
ANNO LV 


L’attrice Franca Mantelli in visita 

alla tipografia che 

stampa l’inserto ”tuttoTVIocali” 


SPECIALE 


DELLE 




















RUBRICHE 



IN COPERTINA Franca Mante 
attrice di teatro e di TV 
(la vedremo presto In Macaro si. 
sei puntate sulla Rete 1, accanto 
al popolare comico torinese, 
e anche in Quasi davvero, dai 
racconti di Massimo Bontempelli). 
è la madrina del nostro nuovo 
inserto • tuttoTVIocali » 

(Foto di Fiorenza Benedetto) 

Radiocorriere TV 

SETTIMANALE DELLA RADIO 
E DELLA TELEVISIONE 
Anno LV ■ n 40 
dal 1 ’ al 7 ottobre 19r8 

Direttore responsabile: 

GINO NEBIOLO 

Vice-direttore- GIANNI MANZOUNI 


Affiliato alla Federazione 
Italiana Editori Giornali (■ ITÌQ 

Editore: ERI - EDIZIONI RAI 
RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

• Redattore Capo Antonio Lubrano • 

Art Director: Giorgio Casti • Dire 
zione e redazione v Giandomenico 
Homagnosi I b - 00196 Roma . tei 
38 fai ni 2266 • Amministrazione 

v Arsenale. 41 10121 To ino tei 

57 101 • Redazione torinese: v F Po 
siigliene . 10024 Monealieri (TO) - 
tei. 64 7 09 47 • Un numero lire 350 
arretrato I re 450 prezzi di vendite al- 
I estero Jugoslavia Dm 26 Malta 15 c 
Monaco Principato Fr 4 Canton Ticino 
Sfr 2 40 USA $ 1.2S • Abbonamenti: 
Annuali (52 numeri) l 15 000 seme¬ 
strali (26 numeril L 8 200 - estero 
enn-jali L 21 500, semestrali L 1 1 500 • 

I versamenti possono essere effettuai 
sul conto corrente postale n 2 13500 
intestato a RADlOCORRIERL TV • Pub¬ 
blicità: SIPRA v Bertola 34 - 10122 
Torma tei 57 53 • Milano p IV No¬ 
vembre. 5 ■ 20124 M.lanò tei 69 62 

• sede di Roma, v degli Scialoia 23 

00196 Roma - tei 36 99 21 • di- 

stribuzionc per I Italia SODI.P. - An¬ 
gelo Patuzzi - - v Zuietti, 25 . 20125 
M lano - tei 69 67 • d-stribuzione per 
I estero Messaggerie mternaziona 
v Maurizia Gonzaaa. 4 _ 20123 Milano 
- tei 87 29 71 2 printed m italy • 
stampato dalla ILTE - 10024 Moncali»- 
(Tonno) . Zona Bauducchi tei 63 951 
« soed m abb post qr II 70 
registrazione del Tribunale d 1 Tonno 
n 384 del 18-12 1948 • diritti riserva! 

nprod velata - articoli e foto noe 
si iest riescono 


A pag. 62 k 

Tutto Rossi n; r 

i n disco 

treni anni di lavorc 



LA SINTESI DEI 
PROGRAMMI TV 
È A PAG. 182 



SERVIZI 


12 

Ascoltatissimi anche se snobbati 
di Renata Pimi. Lo ia Ranghini 

16 

Ma e proprio vero il boom del teatro? 
di Franai Scaglia. Carlo Scori api 

24 

Liv Ullmann: una donna che si confessa 
di Stefania Barile 

30 

Arrivano i cantanti di Formula 1 
ili Enzo Cafiarelli c Mono Penanti 

36 

Se permettete mi siedo... 
di Piergttido Cavallina 

44 

Un altro poliziotto? Si. ma galeotto 
di Renee Reggiani 

52 

Album di famiglia di Mille e una luce 

54 

Con la cinepresa nell’oltretomba 
di Sergio Giordani 

58 

Il gioco delle radici 
a non di Cipriano Cavaliere 

62 

Rossineide 2008 
di Laura Padellalo 

70 

Com e oggi il Tibet misterioso 
di Cipriano Cavaliere 

74 

1 fumetti di Adamo 

75 

luttoTV locali 

83 

Speciale: Comincia il dopo Argentina 
a cura di Ernesto Palilo 

148 

Una storia che non c’è a scuola 


4 

Vorrei, non vorrei 


6 

Editoriale e lettere 

al direttore 

8 

Pagina no 


11 

Linea diretta 

di Ernesto Baldo 

73 

La TV dei ragazzi 


152 

Oroscopo di 

Tommaso Palamidessi 

154 

l‘occhio e le ombre 
di Fi 

'inaido Di G iammatteo 

156 

Speciale giovani 

di Renzo Arbore. 


Lucilla C asucci. Bruno D'Alessandro. 
S. CI inanimite. Mario Paglioni 


158 

Speciale dischi 
di B 

G. Lingua. Laura Padellato 

161 

Ottava nota 

di Luigi Fait 

163 

1 vincitori di « 

Mille e una luce » 

165 

1 libri 

di P. Giorgio Manellini 

168 

Dipartimento Scolastico Educativo 

di Stefania Barile 

170 

Onde e suoni 

di Enzo Castelli 

174 

Bellezza 

di Fernanda Caerimi 

176 

Due parole 

di P. Cremona 

178 

Moda 

di Elsa Rossetti 

182 

('osa vedremo 



di Teresa Buongiorno 


Scegli il personaggio del mese 



f'runsisior 


Le vignette della settimana 


GUIDA GIORNALIERA 


I V 1, TV 2 - TV ESTERE: Domenica pagg. 184-185; 
lunedi 186-187; martedì 188-189; mereoledì 190-191; 
giovedì 192-19.3; venerdì 194-195; sabato 196-197 - RA¬ 
DIO: Domenica pagg. 202-203; lunedi 204-205; martedì 
206 207. mercoledì 208-209; giovedì 210-211; venerdì 
212 213 sabato 214-215; RADIOREGIONI E RADIO 
VATICANA: pag. 217. 


A pag. 83 

Gigi Riva e 
Paolo Rosai v: 
preservano li 
nostro inserto 
sui carriptona: 
di calcio 


A pag 58 

Il gioco delle 
radici ce rii. 
è imparentato 
con ! ! a do 1 * • - - * 


A pag. 16 

Il :ea;ro 

sui palcoscenici 
e alla TV 
passato e futuro 













coperte di Somma... coperte di sogno 



le coperte che non smettono mai di essere belle 
morbide calde leggere 
in pura lana vergine o finissimo lambswool 
garantiti da Somma 





\/\ c ^8 c^^cruz. 


“vorrei 


Visualizzazione 
e ripetitività 

Seguo quasi tutte le sere 
l’Almanacco del TG I. Mi piace 
soprattutto la rubrica Avvenne 
domani perché propone allo spet¬ 
tatore la cronaca rapida di un 
fatto storico, di un avvenimento 
culturale o scientifico, o la bio¬ 
grafia essenziale ma completa di 
un famoso personaggio del mondo 
polit.co artistico o letterario Sa¬ 
rei però curioso di sapere In 
base a quali criteri sono scelti 
gli avvenimenti e i personaggi 
presentati nella rubrica ( Adriano 
Maurizi - Roma) 

Il primo criterio è quello della 
• visualizzazione ». La redazione 
di Almanacco si orienta cioè su 
latti, personaggi, situazioni che 
presentano un repertorio di imma¬ 
gini filmate, fotografie, film, sce¬ 
neggiati, disegni o anche opere 
d'arte, sculture, quadri che per¬ 


mettono di » montare » uno sce¬ 
neggiato visivo di 4, 5 minuti 
tanto dura la trasmissione Se¬ 
condo criterio è quello della non 
ripetitività La rubrica, che è al 
secondo anno di vita, evita di ri¬ 
proporre alla stessa data il per¬ 
sonaggio o il fatto già illustrato 
nel 77 

Oggi Ringo 
domani Lennon 

Tutti parlano dei Beatles e tutti 
vogliono rivedere i loro film, da 
« Help - a « A hard day's night ”, 
da > Magical mystery tour » a 
- Yellow submarine » a - Let it 
be ». A ragione, perché nel lo¬ 
ro genere sono veramente dei 
piccoli gioielli. Ma ho notato che 
si parla sempre di questo quar¬ 
tetto al passato, come se John 
Lennon, Paul Mac Cartney, Geor¬ 
ge Harrison e Ringo Starr fossero 
ormai dei monumenti, personaggi 


consegnati alla storia mentre in¬ 
vece, anche se separatamente, 
hanno continuato 3 cantare e gi¬ 
rare film realizzando numerosi -en 
plein». Allora io farei una propo¬ 
sta: perché la TV non si occupa 
dei Beatles di oggi? Per esempio 
facendoci vedere un ciclo di film 
interpretati da Ringo, oppure uno 
special con i successi più recenti 
della coppia Lennon-MacCartney? 
(Antonio Trova - Genova). 

Povero balletto, 
ma si può 
rimediare 

Ho seguito la Maratona d esta 
te dedicata al balletto Al solito: 
una buona idea ma realizzata 
male Buona perché ha offerto a 
chi ancora non li conosceva la 
possibilità di scoprire il fase no 
e la bellezza della danza; mal 
realizzata perché non ha alcun 


senso vedere mezz ora, e per di 
più tagliata, di un balletto conce¬ 
pito come un tutto unico e omo¬ 
geneo. con richiami, riprese, con¬ 
trapposizioni e contrasti. Un po' 
come dare una s nfoma a puntate, 
un tempo al giorno Errori simili 
— io lo considero un errore, qual¬ 
cun altro uno scempio — la TV 
non deve più commetterli Per for¬ 
tuna ha la possibilità di rime¬ 
diare, Perchè, utilizzando il mate¬ 
riale m suo possesso, non orga- 
n.zza un ciclo sulla storia del bal¬ 
letto dagii inizi ad oggi? Dovreb¬ 
be essere magari articolato in un 
anno, ma senza tagli e manomis¬ 
sioni, e con un commento utile, non 
come la presentazione della Ma¬ 
ratona che si è limitata a raccon¬ 
tare la trama senza dire nulla sul¬ 
l'epoca storica, la genesi del bal¬ 
letto, la scuola E senza fare alcun 
confronto fra un balletto e l'altro, 
dimenticando di illustrarci la deri¬ 
vazione, sia dal punto di vista 
musicale sia da quello balletti- 
stico ( Giorgio Caputo - Napoli). 


non vorrei” 


Perché 

maltrattare così 
i Pink Floyd? 

Sono un ragazzo di 18 anni 
amante di tutta la musica impe¬ 
gnata, seria, e di un certo tipo 
in particolare: il pop inglese che 
ha i suoi massimi esponenti, a 
mio avviso, nei Pink Floyd. Non 
pretendo certo che alla RAI, tra 
festival, - 15 minuti con -, serate 
speciali trasmettano concerti pop 
tutto il giorno ma vorrei fare un 
discorso sui maltrattamenti che 
troppo spesso, soprattutto nelle 
colonne musicali, vengono fatti 
alle canzoni dei Pink Floyd. E’ una 
vergogna che pezzi come - One 
of these days » vengano storpiati 
e smozzicati per far da sigla a 
qualche programma, o che scam¬ 
poli di « Dark side of thè moon - 
e « Whish you were bere » ven¬ 
gano usati per rendere più dige¬ 
ribile la « Manon » TV. E natu¬ 
ralmente in nessuna sovrimpres¬ 
sione compare il nome degli 
autori. E a proposito di Pink 
Floyd: perché quest'estate, fra 
tante repliche, a nessuno è ve¬ 
nuto in mente di ridare quel pic¬ 
colo gioiello pinkfloydiano che è 


- Pink Floyd a Pompei »? (Ales¬ 
sandro Costacurta - Bassano del 
Grappa). 

Addio vecchi 
programmi 

In questi ultimi tempi mi sto 
accorgendo che, sia per elezion 
presidenziali, sia per mandare in 
onda fumate bianconere, sia per 
improvvisi ripensamenti di genere 
sportivo, leggere i programmi è 
diventata fatica del tutto mutile 
L'ultima puntata di Paesaggio se¬ 
greto scompare nel nulla, in¬ 
sieme con il film da me molto 
atteso £ venne la notte, la tra¬ 
smissione di musica brasiliana 
dedicata a un certo Gii è finita 
non si sa dove. Funerale a Berlino 
programmato dopo quasi un mese 
come quarto film di una serie di 
spionagg o in realtà era il quinto. 
Per non parlare di Silvia dei tre 
Olmi, Zorro e Robinson Crusoe 
che viaggiano accumulando pun¬ 
tate di ritardo Non vorrei che 
dietro questa grande baraonda ci 
fosse la decisione di rinunciare ai 
programmi (Paolo Baiocchi - Piti- 
ghano, Grosseto) 


Venti minuti 
che durano 
sempre meno 

Da qualche settimana, con mio 
grande piacere, si è riaffacciata 
a Radiodue una trasmissione a 
me molto cara anche se piuttosto 
breve: « Romanza », le più belle 
pagine del teatro musicale, scelte 
da Giovanna Santo Stefano. Nei 
primi giorni andavano in onda 
durante i venti minuti del pro- 
I gramma tre romanze, oppure, se 
le stesse duravano più dei soliti 
sette-otto minuti, ne andavano in 
onda due. Nelle ultime settimane 
però ho notato che cominciava 
una veloce erosione di quei pur 
brevi minuti. Oggi 1° settembre 
si è toccato il fondo. E mi spiego 
ricordando l'andamento dei pro¬ 
grammi. Alle 13,30 s’è iniziato il 
«Giornale radio». E’ durato 11 
minuti, perciò alle 13,41 avreb¬ 
be dovuto cominciare « Roman¬ 
za ». Invece gli ascoltatori sono 
stati deliziati da ben cinque (5) 
minuti di pubblicità al termine dei 
quali l'annunciatrice, dopo aver 
dato lettura di un bando di con¬ 
corso per certi filmini da inviare 
alla TV, ha finalmente annunciato 


l'inizio della trasmissione. E’ stata 
messa in onda l'aria • O mio 
Fernando ", 6 minuti e 40 se¬ 
condi, dopodiché la solita voce 
ha annunciato: « abbiamo tra¬ 
smesso " Romanza ”, le più belle 
pagine eccetera eccetera »... Man¬ 
cavano ben sette minuti all’inizio 
dei programmi regionali, e qual¬ 
che ingegnoso programmatore ha 
pensato bene di riempirli con 
della musica a dir poco oscena. 
Quello che mi domando è che 
senso ha rimandare in onda una 
trasmissione per poi trattarla cosi 
male (Ivana Tirone Venti - Sul¬ 
mona). 

E per cena 
un’opera 

Desidero protestare per l'as¬ 
surdità di trasmettere l'opera li¬ 
rica alle 20 o alle 19,30 la do¬ 
menica sera. Ma come può ve¬ 
nire in mente che ci si possa 
concentrare nell'ascolto d una 
musica seria proprio all'ora di 
cena, quando si mangia e si par¬ 
la? Ma chi combina i programmi 
sa che cosa significa ascoltare 
un'opera? (Lina Odiard Des Am- 
brois - Oulx Torino) 
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lettore 

tra le pagine di questo numero del Radiocorriere TV troverai, come 
avevamo promesso, le nostre "pagine gialle": l'inserto con i 
programmi settimanali delle tv locali. E' una novità che molti 
apprezzeranno. Con essa manteniamo l'impegno di offrire un 
giornale più completo, più informato, più utile. 

Ma sull'iniziativa occorre aggiungere qualche parola alle poche 
che ho già scritto la scorsa settimana: anche per eliminare 
eventuali perplessità. Intanto, come dichiarazione di principio 
del tutto ovvia, l'inserto non contraddice le nostre convinzioni 
sulla bontà e sulla necessità del servizio pubblico, cioè 
sulla televisione prodotta dalla RAI. Sottoposta con la riforma 
al diretto controllo del Parlamento, gestita con rigorosi 
criteri di'rispetto del pluralismo delle opinioni e di alta 
professionalità, la tv-servizio pubblico attira non la maggioranza 
ma la quasi totalità del pubblico italiano - nonostante la lotta 
serrata che le viene fatta dalle tv estere e dalla miriade 
delle emittenti che costituiscono quella nebulosa, spesse volte 
disordinata e informe, che ogni sera avvolge, si può dire, la 
penisola. Però tale nebulosa esiste, è una realtà. Tanto è 
vero che, per regolamentarla, per disciplinarla e mettervi un 
poco di ordine,è stata preparata una legge che dovrà essere presto 
discussa in Parlamento. Dopo di che in Italia vi saranno la tv 
della RAI e un certo numero, meno elevato di quello odierno, 
di tv locali. L'inserto è dunque anche un modo di prendere atto 
di questa realtà. Ma, ripetiamo, non ci "compromette" per niente: 
nel senso che la RAI e il Radiocorriere TV continueranno 
tranquillamente a pensarla come prima. Pubblicare gli indirizzi 
delle stazioni dei taxi della città (se l'esempio regge) non 
significa affatto considerare meno utile la metropolitana o il 
filobus. Significa che c'è gente che usa anche il taxi e noi 
l'aiutiamo a trovare il posteggio. Mettere l'inserto dentro il 
giornale non vuol dire incoraggiare lo spettatore ad abbandonare 
i programmi della RAI. Il nostro continuerà ad essere, nella 
sua rinnovata completezza, il settimanale delle cose e delle 
vicende RAI: solo che da oggi allarga il suo panorama, come 
desiderano i lettori. E noi intendiamo stare sempre dalla loro 
parte. Quanto le cose siano cambiate, in RAI, lo dimostra proprio 
la presenza dentro al giornale che stai sfogliando di un fascicolo 
con gli orari e i titoli delle trasmissioni locali. Sia il 
Consiglio di Amministrazione della RAI, che è proprietaria della 
testata del Radiocorriere TV . sia quello dell'ERI, che la 
gestisce, non hanno obiettato nulla alla nostra proposta di 
ampliare il quadro delle informazioni fino a spingerci su un 
terreno che qualcuno poteva considerare proibito. H servizio 
pubblico, dunque, non ha timore di "concorrenze" da parte dei 
privati. Infine, eccoci alla seconda novità dell'inserto. Le sette 
pagine finali sono interamente dedicate alla Filodiffusione. 

Perchè le abbiamo spostate dal giornale vero e proprio? Per rendere 
più agevole la consultazione degli orari. L'appassionato di 
Filodiffusione è, simpaticamente, un esclusivista. A volte gli 
interessa poco o niente di ciò che appare nel resto del 
settimanale. In ogni caso esige chiarezza, completezza, ordine. 

Nel ridisegnare la struttura di queste pagine abbiamo tenuto 
conto di tutte le richieste dei fedelissimi. Adesso sono 
più chiare, più ordinate, più complete. E, nell'inserto, nói 
pensiamo che potrà averle anche meglio sott'occhio. 

GINO NEBIOLO 


LETTERE AL DIRETTORE 


La «generica» 
e la diva 

« Caro direttore, le scrivo con 
una certa amarezza, non lo nego. 
Sono una cinquantenne ben por¬ 
tante, ma questo ha poca impor¬ 
tanza. Certo non mi porto bene 


come Sophia l.oren che ha passa¬ 
to la quarantina ed è fresca come 
un fiore, sempre bella come 
quando aveva diciotto anni. La 
l.oren era la mia attrice preferita 
fino a qualche anno fa. forse 
perche il suo successo mi confor¬ 
tava e mi dava speranza: era il 


simbolo della ragazza povera che 
riesce a farsi strada nella vita, 
che da popolana diventa gran si¬ 
gnora. lo ho tentato senza fortu¬ 
na la carriera di attrice e oggi 
mi accontento di qualche compar¬ 
sala. Non c’è l’ho con Sophia Lo- 
ren per nessun motivo, anzi l’ho 
sempre ammirata. Ieri però, mar¬ 
tedì 19 settembre, ho partecipato 
davanti agli stabilimenti De Pao- 
lis alla manifestazione organizza¬ 
ta da centinaia di generici contro 
Sophia. Abbiamo scritto cartelli 
accusandola di aver esportato vari 
miliardi di lire all’estero e abbia¬ 
mo anche protestato contro le 
alte paghe degli attori e per il 
mancalo rinnovo del contratto di 
lavoro di noi “ generici ”. lo vor¬ 
rei far sapere a Sophia. tramite 
il suo giornale, che non le voglia¬ 
mo male ma che lei dovrebbe 
comportarsi diversamente, con 
piò senso della misura. Certe esi¬ 
bizioni di spreco e lusso Difendo¬ 
no. Mi firmo ma le chiedo di 
non pubblicare il mio nome. Non 
vorrei essere danneggiata sul lavo- 
ro per questo mio sfogo, lei mi 
capisce » (Lettera firmata - Ro- 
ma). 

La capisco e mi auguro che 
la signora Loren rifletta c si fac¬ 
cia un esame di coscienza. E’ ric¬ 
ca. miliardaria, sempre ben por¬ 
tante. può comprarsi tutto quello 
che vuole, eppure dovrebbe ca¬ 
pire che il favore del pubblico è. 
per un attore, più importante di 
ogni altra cosa. F‘ finita l'epoca 
delle super-dive che si possono 
permettere stravaganze alla Eli¬ 
zabeth Taylor, è iniziata l'era del¬ 
le attrici il più possibile donne 
come tutte le altre, in ogni atteg¬ 
giamento o comportamento della 
vita quotidiana. L.a bella favola 
di Sophia Loren è purtroppo fini¬ 
ta all'italiana: invece di diventare 
principessa è diventata evasore fi¬ 
ccale. Condividiamo tutti la sua 
amarezza, signora che preferisce 
non firmarsi e cosi facendo rive¬ 
la un'altra tipica paura « italia¬ 
na ». 

Anche per gli isolani 
suona la campana 

« Signor direttore, mi riferisco 
alla sua risposta sul “ Radiocorrie¬ 
re TV ” n. 35, alla lettera intito¬ 
lata “ Morte di un'isola ’’. La rin¬ 
grazio per l’aggettivo “ grandi ”, 
ma devo comunicarle che noi in¬ 
glesi non diciamo: “ ogni uomo 


è un’isola ", ma “ no man is an 
istanti ”, cioè “ nessun uomo è 
un'isola ”, Si trutta della prima i 
riga di una poesia scritta da John j 
Donne, poeta metafìsico del '600. 

L chi lo conosce? O.K., non era 
Shakespeare, ma l'ultima riga di 
questo bel poema in prosa, per¬ 
ché di questo si tratta più che di 
sera poesia, è conosciuta in tutto 
il mondo, merito di Ernest He¬ 
mingway: " perciò non chiedere 
mai per chi suona la campana, 
suona per te Pertanto non cam¬ 
bia qualcosa nella sua risposta? » 
(liliali Shield Bellissima . Fer¬ 
rara). 

Cambia e non cambia, nel sen¬ 
so che lei mi ha indicato la fonte 
letteraria esatta della citazione 1 
«nessun uomo è un'isola», e glie¬ 
ne sono grato (è vero, John 
Donne è. per noi italiani, un altro 
Cameade, e cioè « chi era co¬ 
stui? »). Però le sentenze incisive, 
appunto come questa di Donne, 
subiscono metamorfosi e spesso 
sono, a bella posta, rovesciate di 
significato con intenzioni un po' 
maligne. Forse non lo dite voi in¬ 
glesi che «ogni uomo c un'iso¬ 
la », ma di voi inglesi lo dicono 
sicuramente gli americani per 
sottolineare alcuni aspetti del vo¬ 
stro carattere nazionale: i soliti 
luoghi comuni, d'accordo, ma che 
ci si può fare? Anche su noi ita¬ 
liani ne circolano tanti... E - vero 
però che la campana, purtroppo, 
suona per tutti, al di qua e al di 
là della Manica, al di qua e al i 
di là dell’Oceano. 


PER LEGGERE 

QUESTO 

NUMERO 

Questo numero di « Ra¬ 
diocorriere TV », così vario 
e articolato (220 pagine), co¬ 
sì ricco di novità, richiede 
una rapida « guida alla let¬ 
tura » che vi aiuti ad utiliz¬ 
zarlo per il meglio. Apren¬ 
dolo al centro, trovate l’in¬ 
serto dedicato ai campionati 
di calcio: 56 pagine che po¬ 
tete staccare. A questo punto 
la sorpresa: un altro inserto 
centrale, « tuttoTVlocali ». E 
anche questo, se preferite, 
potete staccarlo perché cu¬ 
cito a parte. 







la olio Cuore ti aiuta a stare in forma. 
Con tutto il sapore del mais. 


Certo, un po’ di moto non guasta: 
aiuta a mantenersi in forma. 

Cosi come olio Cuore, a tavola, ti aiuta 
a stare in forma e ti dà tutto II sapore 
~~ OSSSSBCé del mais. 

Cuore, olio di semi 
di mais dietetico, 
contiene vitamina E, 
è arricchito 
con vitamina B-, 
ha un’alta percentuale di componenti 
grassi insaturi. 

E questo è importante per la tua 
efficienza di oggi e di domani. 





Cuore, solo dal cuore del mais: 
mangiar bene per sentirsi in forma. 





Secondo noi 

Mille volti di Èva era una tra¬ 
smissione femminista Lo si intui¬ 
va dal titolo Un uomo avrebbe 
contato le attrici che compaiono 
nel programma e avrebbe scritto 
Settantacinque volti di Èva, maga 
ri avrebbe arrotondato a cento, 
ma con un certo disagio - Faccio 
bene, non è un falso 7 ■ All uo¬ 
mo di volto ne basta uno. le don¬ 
ne invece gliene attribuiscono due 
l perché, dicono, è falso E le per¬ 
sone false, si sa. hanno due facce. 

Che fosse una trasmissione 
femminista diventava più eh aro 
j leggendo i titoli di testa: regia. 

\ lesti, produzione: tutto affidato a 
donne II primo nome al maschile 
a metà rullo. e con un compito 
di quelli che. in gergo cinemato¬ 
grafico, vengono detti - di cuci¬ 
na • Potremmo chiamarlo un ca¬ 
salingo della cinepresa 

Per avere la certezza bastava 
infine ascoltare il commento alle 
immagini Ma non era facile per¬ 
ché mentre le immagini scorre¬ 
vano via felicemente, il commen¬ 
to aveva un andamento incerto e 
zoppicante, a causa di troppe c, 
fazioni dotte e riferimenti emble¬ 
matici Quando non stravolgeva il 
Significato delle immagni , rive- 
I landò tragedie mentre lo spetta¬ 
tore si disponeva a ridere e ri¬ 
svolti buffi quando si preparava a 
piangere 

Ogni film era msomma preso e 
rivoltato come un vestito vecchio 
Per esempio il boogie woogie di 
Silvana Mangano in Riso amaro 
non era uno splendido numero di 
balle con una splendida ragazza, 
ma il momento topico in cui una 
donna, nel caso particolare una 
mondina, rifiutava il ruolo a cui 
era sempre stata confinata e as¬ 
sumeva l'iniziativa del corteggia¬ 
mento. Riso amaro, ovvero il film 
in cui le mondine hanno scoperto 
l'arma della seduzione 

Ora capita che lo spettatore si 
st echi di non capire e chiuda 
l'audio, cioè lasci che le parole 
diventino un borbottio lontano E 
cosi, che Mille volti di Èva fosse 
una trasmissione femminista lo 
j si è intuito, lo si è presunto, ma 
con certezza non lo saprà mai 
j nessuno 

Pronto 

chi spara su... 

ALTO TRADIMENTO: - la fi¬ 
gura di Cesare, sostiene la nipote 
Mimma Battisti, appare fiacca e 
insulsa, ben lontana da quella 
realtà che sarebbe stata facilmen¬ 
te ricostruibile Anche di Ernesti- 
na è stato tradito il ricordo: Sal¬ 
vemini la definiva animatrice del 



Il dopo di 
Paolo 
Stoppa __ 


La sua interpretazione di Martinelli ha trascinato al successo 

Nero su nero ", lo sceneggiato sui falsi diari di Mussolini. Ma c’è 
anche chi ha osservato: che cosa ce ne importa oggi di questo squal¬ 
lido individuo e di questo squallido imbroglio?... ». 

» Ho esitato molto ad accettare la parte E proprio per queste con¬ 
siderazioni. Ma cera il clima degli anni Cinquanta, e rievocarlo mi 
sembrava interessante Certo bisognava datare meglio la vicenda, 
oggi con 150 milioni in Svizzera non si sopravvive nemmeno una setti¬ 
mana Bisognava anche dare alla storia una dimensione piu miste¬ 
riosa, internazionale la festa al Savini, l'incontro sulla cremagliera di 
Zurigo sono cose mie 

» Hanno scritto di lei: " Dev’essere una gran bella soddisfazione a 
più di 70 anni dare il meglio di sé... ” ». 

» La grandezza, non parlo di me, viene dalla maturità: Alfieri, Leo¬ 
nardo sono diventati importanti con l'età Fra gli attori Zacconi vec¬ 
chio era certamente più bravo di Zacconi giovane; e l'Eduardo di 
trentanni fa non era certo l'Eduardo di oggi Adesso è il tempo delle 
starlette, delle vallette La facilità con cui si inventano i divi è un 
danno enorme soprattutto per loro » 

• Qual è l'interpretazione televisiva a cui è rimasto più legato? ». 

» Barlach, certamente. Perché l'autore del romanzo, Dùrrenmatt, è 

un grande scrittore e ne ha fatto un personaggio indimenticabile -, 

* E il suo prossimo impegno sul video? ». 

- Non lo so ancora lo non sono un attore televisivo, la mia dimen¬ 
sione è il teatro — e quest'inverno mi attende un lavoro duro, la 
ripresa di Gin Game e poi Lontano dalla città di Wenzel — non mi 
p ace che la gente si stanchi e zac. mi spenga ». 



La serata televisiva 
di Sergio Leonardi 


cenacolo fiorentino ma dallo sce- 
i neggiato emerge una figura pas¬ 
siva, fragile » (la Repubblica). 

LA SBERLA: . . non riuscendo 
nell impresa di soddisfare le esi¬ 
genze del pubblico... la TV si è 
buttata su una formula cabaretti¬ 
stica La sberla è in ordine di 
tempo l'ultimo di questi parti in¬ 
dolori. sfrutta una ricetta che è 
evasiva dei problemi umani e so¬ 
ciali e che ricorre agli espedienti 
più facili, ma tuttavia funzionali, 
per far presa sugli spettatori. Un 
divertimento a buon mercato... - 
(Il Messaggero) 

- forse la preoccupazione di 
rivolgersi esclusivamente ad un 
pubbfico di elite ha qua e là an¬ 
nacquato lo spirito, ha appesan¬ 
tito certi sketch di spiegazioni e 
di insistenze inutili, come quando 
si ripetono i finali delle barzel¬ 
lette rovinandone l'effetto » (Il 
Giorno). 

RADICI: - Sette puntate ma 
sono puntate troppo lunghe Al¬ 
meno la prima Spezzarla in due 
forse non sarebbe stato male, per 
evitare qua e là un senso di ripe¬ 
tizione e di indugio • (Il Tempo) 

« ... ma non mancherà nemmeno 
chi si chiederà come mai, dopo 
tanti movimenti neri e tante lotte 
antirazziste uno shock così impo¬ 
nente sia stato provocato negli 
Stati Uniti da questo sceneggiato 
che ha tutta l'aria — parlo delTo 
sceneggiato non del libro — di 
una Capanna dello zio Tom con 
cent'anni di ritardo . » (La Stam¬ 
pa). 



Ho notato che i programmatori 
TV peccano spesso di casualità 
riuscendo a propinarci un argo¬ 
mento o un tema in tutte le salse 
per intere serate salvo poi non 
farci sapere piu mente quando 
ritengono, loro, che non sia più 
gradito ai telespettatori. Quello 
che non riesco proprio a soppor¬ 
tare è la prosa in genere, faticosa 
a teatro, insopportabile in televi¬ 
sione Lo stesso vale per certi 


sceneggiati che sprecano tre in¬ 
quadrature per ogni espressione 
dei protagonisti Mi piacciono po¬ 
co anche i film romantici, anche 
se sono un romantico inguaribile 
Una proposta perche invece di 
tanti spettacoli di varietà costosi e 
che non accontentano nessuno, 
non riesumare i vecchi e tutto 
sommato ancora validi Canzonis- 
sima e Festival di Sanremo? Ma 
l'ho detto, sono romantico 
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Neocid"Scarafaggi ohniiiché! 
InesoraMe: subito • a lungo. 


>■ « iti 


Gli scarafaggi 
sono portatori di infezioni. 

Inoltre inquinano le derrate alimentari 
e generano cattivi odori. 

Neocid «Scarafaggi e Formiche» 
é più efficace contro scarafaggi, formiche 
e altri insetti striscianti. 

Perché Neocid «Scarafaggi e Formiche» contiene 
DIOXACARB, un principio attivo esclusivo della 
Ciba Geigy che lo rende rapido nell’azione 
ed efficace anche per lungo tempo. 

Neocid «Scarafaggi e Formiche»: un amico in più, tanti 
nemici in meno. 


. 

_ I" » i - ■; m 


È garantito 
dalla Clba-Gelgy< 


Seguite attentamente le avvertenze e le modalità d'uto 
Reg Mm San. N 8S33 - Pub n 4463 



















falle lavorare. 

Le tue Lagostina 
sono macchine da cucina 


^ Una fonte di 
idee e di ^ 

risparmio. v '7 

Una macchina fedele L 
ed economica. Ti dà 
tante idee di risparmio: per 
esempio, ti permette di ottenere ricette 
saporite e invitanti anche con tagli di carne 
economici. E questo è il maggiore orgoglio 
di Lagostina. 

» Ricordati che i>A | 

^ è garantita ’ 

mrpkÀ} per 25 anni: 

dunque usala! 

Sg. 1 Usa la tua pentola a pressione 
I tutti i giorni: è fatta apposta per 
.1 essere utile, non per stare in 
credenza. Ricordati che una 
pentola a pressione Lagostina è garantita per 
25 anni di fuoco Una garanzia vera per una 
“macchina" instancabile. 


, Il fischio non è 
un ordine. 

J r Gli ordini li dai tu 

La pentola a pressione 
Lagostina è cosi sicura che 
—^ tu sei veramente libera di 
intervenire in qualsiasi momento 
della cottura, fischio o non fischio. 

E cambi ricetta quando ti pare o 
come ti pare. 


Un’esperienza 


^ Lagostina lavora per 
la famiglia italiana. Dal 1933 
Lagostina utilizza le 
migliori qualità di acciaio. Dal 1961 
Lagostina produce la sua JÈ 

pentola a pressione, 
prezioso strumento che j 
ha reso piu facile lavoro -m 

della donna in cucina B 


vale di più 










linea diretta 

cose e persone della Radio-TV a cura di Ernesto Baldo 



Chiuso a Milano il Premio Italia del trentennale 


E L’ANNO PROSSIMO A LECCE 


La prossima sede del Premio 
Italia si è presentata da sola a 
Milano, m anteprima, con una 
mostra fotografica - Palazzi e 
chiese di Lecce - , Perche sarà 
proprio Lecce, la piu bella citta 
barocca del Sud. ad ospitare l'edi¬ 
zione 79 del concorso interna¬ 
zionale radiotelevisivo Quest'an¬ 
no il Premio Italia ha festeggiato 
a Milano i suoi trent'anm I primi 
tappi di champagne li hanno fatti 
esplodere quelli della London 
Weekend Television — la televi¬ 
sione indipendente inglese — do¬ 
po che la giuria ha annunciato 
la vittoria del programma musi¬ 
cale ' L/lacMillans Mayerhng del 
regista Derek" Bailey Nonostante 
qualche polemica provocata dal 
fatto che il programma è più do¬ 
cumentaristico che musicale, il 
successo del lavoro è legato so¬ 
prattutto all'inventiva di Kenneth ( 
MacMtllan, popolare coreografo 
inglese del Royal Ballet 

- Nel rappresentare la tragedia 
di Mayerhng », osserva Luigi Bo- 
nori. che faceva parte della giu¬ 
ria, « MacMillan ha saputo con 
abilità unire l'illustrazione della ' 
vicenda (il suicidio dell'erede al 
trono austroungarico e della sua 
giovane amante) al racconto di 
come nasce un balletto attraver 
so lo specifico lavoro del coreo 
grafo ». 

•• A parte i menti di MacMillan 4 s 
Mayerhng -, aggiunge Bonon, - il 
programma forse più originale tra 
quelli sottoposti alla giuria del 
settore musicale è stato il norve¬ 
gese Smeden og bageren (Il fab¬ 
bro e il fioraio) si trattava di una 
pantomima Un tentativo, questo 
del tutto medito per il Premio 
Italia - 

Il Premio RAI è andato invece 
all’emittente della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, per Der Kaiser 
von Atlantis ((Cimperatore di 
Atlantide ), un operar Irrtoa—serata 
trentacinque anni fa dal compo¬ 
sitore Viktor Ullmann e dal libret¬ 
tista Peter Kien in un campo d 
concentramento di Theresienstadi 
prima che venissero trasferiti ad 
Auschwitz, dove morirono Sol¬ 
tanto cinque anni fa il libretto e 
la musica di quest'opera sono 
stati ritrovati a Londra Per dif 
ferenti ragioni tra i programm 
musicali in concorso non sono 
passati inosservaj*«BÌue altri la 
vori L'israelianoQexfure^ come 
tentativo di fare esioire ballerini 



sordi attraverso vibrazioni eserci¬ 
re sul pavimento e il sovietico 
ìal ateo^ c he riproponeva il tema 
^Igmalione di Shaw. sulle mu¬ 
siche di My fair lady , con la 
sola variante che il professor Hig- 
gms anziché essere un glottologo 
è un coreografo e di conseguen¬ 
za alla mite fioraia vengono im¬ 
partite lezioni di danza. 

E' consuetudine di questo con¬ 
corso internazionale che le giurie 
siano formate dai rappresentanti 
delle emittenti che non hanno 
opere in gara L'anno prossimo 
la RAI non concorrerà a Lecce 
nelisettore de' documentari radio¬ 


fonici e m quello dei drammi tele 
visivi in quanto nelle due giurie 
figureranno esperti italiani A Mi¬ 
lano nell'edizione del trentenna¬ 
le. la RAI era assente nella se¬ 
zione musicale TV in quanto rap¬ 
presentata da Luigi Bonon nella 
giuria internazionale Nonostante 
ciò non si può dire che fossimo 
totalmente assenti poiché I emit 
tente France Regions 3 presen- 
tava(Testro armonicp^deL regista 
romagnolo - Carlo Bavagnoli e la 
televisione belga un recital di 
Cathy Berberi?n. moglie del com¬ 
positore Luciano Berio Due pro¬ 
grammi di indiscutibile raffinatez¬ 
za Bavagnoli proponeva in un 
film la visualizzazione delle mu¬ 
siche di Vivaldi sullo sfondo di 
Venezia e Cathy Berberian ha pre 
sentato un gradevolissimo ricu¬ 
pero delle canzoni kitsch di fine 
secolo con raceompaqnamento al 
pianoforte d Bruno Camno 
_ L*\ _ 


* Konney /.amora, l'imputato del 
processo rievocato da 
|| « TV on trial », documentario 
americano. In basso, 

« MacMillan's Mayeriing » 


I programmi TV italiani erano 
invece presenti nelle altre due ! 
| sezioni, dramma e documentari 
Giuliano Montaldo con (Circuito 
chiuso contrariamente alle previ- 
I siom della vigilia non ha fatto 
, centro II suo giallo sembra ab- | 
bia diviso la giuria, favorevoli in¬ 
glesi e tedeschi, disorientati i 1 
nordici Alla stretta finale si sono 
imposti un dra mma inglese e uno 
americano; <r parassiti l'ironico 
titolo di un8 Sceneggiato della 
i BBC che racconta la storia di 
una donna con quattro figli, ab- I 
bandonata dal marito e costretta 
J a ricorrere all'assistenza e alla 
carità degli enti pubblici, ( Tffin- 
strel j nan-éì la saga di una fami- 
| glia di artisti neri in cui ven- 
| gono gradevolmente riproposti 
musiche e halli di fine Ottocento 
Tra i documentari si è vistr CTV 
o n_ trial , realizzato dal commen¬ 
tatore politico Richard Reeves, 
in cui viene sintetizzato il celebre 
processo di Miami dell'autunno 
scorso nel corso del quale i di¬ 
fensori di un quindicenne accu¬ 
sato di omicidio sostenevano che 
l'imputato era stato suggestiona¬ 
to dalla violenza quotidiana che 
la TV diffonde attraverso film e 
telefilm 


I premiati ’78 

Musica 

Radio Premio Italia - A j 
ccBur ouvert (Francia), Pre¬ 
mio RAI - La promotion de 
M Hippolyte Dubois (Fin¬ 
landia) 

Televisione Premio Italia - 
MacMillan's Mayerhng (Gran 
Bretagna), Premio RAI 
L'Empereur d Atlantide (Re¬ 
pubblica Federale di Ger¬ 
mania) 

Dramma 

Radio Premio Italia Wei- 
sman and Copperhead (Re¬ 
pubblica Federale di Germa¬ 
nia); Premio RAI - LIne tour¬ 
née de Denis Ivanovitch (Ju¬ 
goslavia) 

Televisione Premio Italia - 
Les parasites (Gran Breta- 
qna); Premio RAI - Minstrel 
j man (USA), 

Documentari 

Radio Premio Italia 
La morte sulle montagne 
(Danimarca); Premio della 
Federazione della Stampa - 

II treno del sole (Austria) 
Televisione Premio Italia - 

i Casualty (Gran Bretagna) - | 

Premio della Regione Lom¬ 
bardia - The miracle months 











Cronaca rosa e 
bianca, notiziola 
patetica e casalinga, 
santo del giorno e 
sagra paesana, 
auguri alla nonnina 
centenaria ma 
sempre in gamba: 
fino a ieri 
l’area regionale 
intesa come folklore 
si affacciava ai 
microfoni radiofonici 
con la bonarietà 
del dialetto 


Oggi invece è tutto 
cambiato. I notiziari 
regionali, 
modernizzati e 
sempre sulla 
«notizia», sono i 
veri giornali 
«di provincia» per 
milioni di persone, 
la popolazione attiva 
legata alla propria 
realtà particolare. Di 
che cosa trattano e come 
si distinguono dalle 
radio locali? Vediamo 


di RENATA PISU 




Milano, settembre 


,o quelle 






C 'è il pittore, ovviamente sconosciuto 
perché i critici ce l'hanno su con lui. 
che scrive, telefona o implora un 
servizio per la « vernice » della sua 
mostra in una galleria d'arte sul vecchio 
Naviglio, nella « Milano di una volta ». C'è 
la signora che protesta perché allo zoo di 
Milano gli elefanti sono trattati come mario¬ 
nette: un cappellino in testa tipo cotillon 
e il pachiderma è costretto a dare spettacolo 
a ore fisse; c'è la coppia di Cesano Ma- 
derno che festeggia le nozze d'argento e 
ci terrebbe proprio tanto a un augurio 
particolare radiodiffuso dal Gazzettino pa¬ 
dano. Queste le richieste che giungono 
alla redazione del (n otiziario regionale di 
Milan o e che vengono inesoraFìlrnente ce- 
stinafè, con qualche rara eccezione: gli 
auguri personali si fanno soltanto alle cop¬ 
pie che festeggiano i sessant anni di ma¬ 
trimonio. cioè hanno passato le nozze 
d'oro e si avviano, mano nella mano ver¬ 


so quél le di diamante. Nonni e nonne, ov¬ 
vero bisnonni e bisnonne, possono sperare 
nel « buon compleanno » radiodiffuso sol¬ 
tanto se hanno superato il novantacinque- 
simo anno e veleggiano verso il secolo. 

(JT Gazzetti no padano , capostipite det 
notìzTTrri—regionali negli anni del primo 
dopoguerra, giornale radio folkloristico e 
casalingo, più imperniato sulla cronaca ro¬ 
sa che sulla nera, ascoltato con commozione 
dai milanesi di un tempo, quelli col * cuo¬ 
re in mano ». non esiste più: si è gradual¬ 
mente trasformato fino a diventare quello 
che è oggi, un giornale radio come gli altri, 
forse più ascoltato degli altri da certe ca¬ 
tegorie della popolazione attiva di Milano 
e provincia. I tassisti, per esempio, che alle 
12.10 e alle 14 puoi star sicuro che si sin¬ 
tonizzano sulla Rete 2 che stacca sul « re¬ 
gionale » annunciato dalle note de La bela 
Gii’ot’in. unica concessione al folklore lo¬ 
cale. sigla che quelli di Milano non si sen¬ 
tono di abbandonare a favo^ di una più 
moderna. A Roma invece il(Gazzcttino ha 
ormai da anni rinunciato ■diPTnL~ztt~Ro- 
ma di Respighi e si annuncia con il dina¬ 


mico rumore di rotative, dieci secondi per 
rubare il minimo spazio alle notizie: « che 
sono tante ». dice Marcello Montini. « e noi 
siamo invece pochi, soltanto cinque redat¬ 
tori più i collaboratori esterni, mentre il 
Corriere della Sera, soltanto per la cronaca 
romana, ha 32 redattori e noi invece nella 
prima edizione, quella delle 12.10. ci occu¬ 
piamo di Roma, nella seconda, alle 14. del 
Lazio, e registriamo una costante espan¬ 
sione dell'ascolto, praticamente si può dire 
che raggiungiamo più gente noi di tutti i 
giornali stampati messi insieme ». Roma, 


Ascoltatissim 
anche 
se snobbati 
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Il disegnatale Idi eia Branditimi Ila 
interpretalo così, in chiare scherzosa 
le complesse realtà regionali da 
citi nascono i « gazzettini » 


[f&uZr 


radiotelevisive e per i regionali. E’ chiaro 
che le notizie raccolte « in loco » costitui¬ 
scono la base di informazione per le te¬ 
state nazionali nelle loro varie edizioni. E 
allora cosa differenzia i notiziari regionali 
da quelli nazionali? Secondo Italo Uggeri. 
che tradizionalmente si occupa a Milano 
del Gazzettino padano, la differenza sta 
unicamente nel « punto di vista ». La no¬ 
tizia è di rilevanza nazionale, il punto di 
vista è locale. Che vuol dire? Mettiamo 
che si tratti della formazione del gover¬ 
no: il Gazzettino ne parla facendo riferi¬ 
mento specifico agli echi, alle ripercussio¬ 
ni. agli interessi degli ambienti politici ed 
economici milanesi. Vediamo un altro esem¬ 
pio: il super-carcere dell'Asinara. polemi¬ 
che su tutti i giornali stampati e parlati 
della penisola. Ma sull'isola grande, vicino 
airisoletta-carccre, cioè in Sardegna, come 
si« localizza » il problema? Giovanni San- 
just della redazione RAI di Cagliari por¬ 
ta a esempio un servizio trasmesso pochi 
giorni fa dal /notiziario regionale sardo , 
una serie di interviste cofT i pescatori di 
Stimino che protestano perché con le loro 
barche non possono piu spingersi vicino al¬ 
la super-sorvegliata e super-isolata Asinara 
e ne hanno un bel danno, economicamen¬ 
te parlando. Dubitano molto che i detenuti 
possano tuffarsi ad angelo da una scogliera, 
impadronirsi di una delle loro barche e. 
dopo averli tramortiti e gettati in mare, 
fuggire oltre le Colonne d'Èrcole vagando 
come Ulisse. 

La Sardegna, come le altre regioni a Sta¬ 
tuto speciale, ha più spazio per i program¬ 
mi regionali ma condivide soltanto con la 
Sicilia il privilegio di un notiziario di pri¬ 
mo mattino (dalle 7.15 alle 7,20 per la 
Sardegna, dalle 7.30 alle 7.55 per la Sici¬ 
lia). E' una collocazione oraria che fa una 
certa invidia ai responsabili di altre regio¬ 
ni non « speciali ». Quella è l'ora d'oro, 
l'ora di cui si ascolta la radio in bagno, 
o bevendo il caffè, o fumando la prima 
amara sigaretta. Milano tentò l’esperimen¬ 
to cinque anni fa per iniziativa di qualche 
redattore di hupispvolontà. La trasmissio¬ 
ne si chiamava vQuongiorno Milano, la cu¬ 
ravano senza aumenTTUr STtperidtO’ir^senza 
pretendere nuove assunzioni alcuni giorna¬ 
listi stakanovisti: veniva trasmessa su mo¬ 
dulazione di frequenza, per non disturbare 
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PER ESEMPIO 
A MILANO... 


Dal sommario del 4 Gazzettino padano », 
ore 12,10 di martwtPii tfttfmhr* 197#. 

SIGLA DI APERTURA E SOMMARIO. 

O Ordinata l’autopsia del pilota Peterson; 
emesse due comunicazioni giudiziarie al pi¬ 
lota Patrese e al direttore Restelli. 

0 Morto un operaio per un incidente sul 
lavoro. Aveva 17 anni. (D testo dice: « La 
disgrazia è avvenuta questa mattina in via 
Saldini a Città Studi: a provocarla è stato il 
crollo di una impalcatura edile a causa del 
forte vento. Il crollo ha provocato, oltre 
la caduta degli operai che stavano lavoran¬ 
do, anche numerosi danni alle auto in so¬ 
sta e all’impianto di illuminazione della 
strada. La magistratura ha aperto un’in¬ 
chiesta per appurare le eventuali responsa¬ 
bilità della ditta ORVI appaltatrice dei la¬ 
vori. La giovane vittima si chiamava Mauri¬ 
zio Salvaggio, aveva appena 17 anni. I feriti 
sono il fratello Calogero di 30 anni e Sal¬ 
vatore Giuliano di 23 anni. Il capo cantie¬ 
re Michele Salvaggio, fratello degli altri 
due, è rimasto indenne »). 

0 Duemila persone in corteo per protesta¬ 
re contro il Cile. 

O Lecco. Gli alunni delle scuole medie 
avranno i libri di testo gratuitamente. 

— Cesano Boscone. Riunione in comune per 
la salmonellosi che ha colpito diversi 
bambini 

0 Sindacati. 13 mila insegnanti disoccupati 
in provincia di Milano. 

0 Auguri ad Annamaria Zampedri e ai co¬ 
niugi Arata. 


per la verità, è un caso atipico, e questo 
per varie ragioni: prima di tutto perché, 
essendo la capitale, ogni fatto ha rilevanza 
nazionale: e poi c'è il papa. Se parla del 
vertice di Camp David o dei problemi del 
I erzo Mondo, il ^Gazzettino di Roma può 
anche ignorarlo, ma—to p a r lu-detterTTgrgate 
no. Inoltre la redazione romana del noti¬ 
ziario regionale fa a sé. mentre le altre 
sedi RAI regionali sono sedi « unitarie ». 
il che significa che i giornalisti, mettiamo 
di Firenze, o di Bolzano, o di qualsiasi al¬ 
tra regione, lavorano per tutte le testate 



ALCUNE RICETTE 
FRESCHE FRESCHE PER 
QUANDO FA CALDO IN CUCINA" 


FAGOTTINI DI UOVA E PROSCIUT¬ 
TO IN GELATINA Ingredienti (per 

4 persone): 8 uova, 8 fette di prosciut¬ 
to crudo magro, 100 gr. di cetriolini 
sott'aceto. qualche cucchiaio di MAIO¬ 
NESE CALVE', 1 litro di gelatina pre¬ 
parata con un prodotto in commercio. 
Preparate le uova in camicia. Togliete 
delicatamente con il mestolo forato, 
appoggiatevi su un telo e pareggiatele 
tutt’attorno con coltellino. Quando sa¬ 
ranno fredde disponete ogni uovo su 
una fetta di prosciutto leggermente 
spalmata di MAIONESE CALVE', uni¬ 
tevi qualche fettina sottile di cetrioli¬ 
no e avvolgete il prosciutto formando 
un pacchettino. Mettete questi in un 
piatto fondo e versatevi la gelatina 
fredda ma ancora liquida. Ponete il 
piatto al fresco o in frigorifero per 
qualche ora poi decoratelo con venta- 
glietti di cetriolini, prima di servire. 

UOVA STRAPAZZATE CON GAM¬ 
BERETTI Ingredienti (per 4 per¬ 
sone): 2 cucchiaiate di MARGARINA 
RAMA, 120 gr. di latte, sale, pepe. 200 
gr. di gamberetti sgusciati, 6 uova, prez¬ 
zemolo tritato, fette rotonde di pane. 
Fate sciogliere la MARGARINA RA¬ 
MA, unitevi il latte, sale. pepe, dei 
gamberetti tritati e fate scaldare bene. 
Sbattete le uova senza però renderle 
troppo spumose, versatele nel latte e 
mescolandole con un cucchiaio di le¬ 
gno fatele cuocere, ma non troppo, a 
fiamma moderata. Quando il compo¬ 
sto sarà soffice e cremoso, mescolatevi 
del prezzemolo e versatelo sulle fette 
rotonde di pane, precedentemente spal¬ 
mate con RAMA e tostate. Decorate 
con gamberetti interi che avrete tenu¬ 
to a parte. 

INSALATA MARILENA — Tagliate a 
metà dei pomodori e svuotateli com¬ 
pletamente, senza romperli, con un 
cucchiaino. Riempiteli con dadini di ce¬ 
triolini, fettine sottili di sedano bianco 
crudo, pezzettini di vitello arrosto fred¬ 
do, qualche fettina sottilissima di caro¬ 
ta, conditi precedentemente come una 
comune insalata. Guarnite con MAIO¬ 
NESE CALVE’ mescolata a senape 

\ per consigli e ricette 

\jcrivete a “Lisa Biondi - Milano^ 
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Ascoltatissimi 

anche 

se snobbati 

i programmi delle reti, e subito si conquistò 
un suo pubblico di affezionati. « Abbiamo 
faticato per un anno», dice Italo Uggeri, 
« sperando che. visto il successo della tra¬ 
smissione, ci venisse riconosciuto l’impe¬ 
gno e assegnato uno spazio in rete. Invece 
niente. Così ci abbiamo rinunciato». 

E - chiaro che la fascia oraria del primo 
mattino sarebbe la più ambita dai noti¬ 
ziari regionali che invece hanno due col- 
locazioni assai ravvicinate tra la prima e 
la seconda edizione, a mezzogiorno c alle 
due del pomeriggio, la stessa ora per tutta 
Italia, un Paese dove ancora ci sono abi¬ 
tudini diverse: ai Nord si va a tavola pri¬ 
ma, al Centro e al Sud dopo. Alle due a 
Cosenza si fa un sonnellino, a Trento in¬ 
vece no. Tuttavia la collocazione delle 
12.10 è in genere considerata buona dai 


Chi scrive è un operatore di periferia Che 
ha visto nascere le realtà locali e quindi le 
trasmissioni regionali s enza che le stesse fos¬ 
sero accompagnate àa tanta pubblicità, e che 
ha partecipato in prima persona alla entusia¬ 
smante esperienza radiofonica periferica che 
rispondeva ad una esigenza scaturita sponta¬ 
neamente dai pubblico degli ascoltatori. 

In molte regioni la radio ha coperto spa¬ 
zi che la carta stampata non poteva soddisfa¬ 
re e oggigiorno, quando i quotidiani non rie¬ 
scono a vendere una copia in più di quelle 
distribuite anni fa (le statistiche parlano chia¬ 
ro), la vecchia radio di periferia raggiunge i 
casolari più sperduti portando ovunque la 
voce della regione e coprendo così carenze di 
altri. Ebbene, nonostante questa realtà, da 
migliorare naturalmente, nonostante questa 
partecipazione alla vita delle istituzioni lo¬ 
cali che molto debbono alla radio, c’è chi 
insiste solamente sulla filosofia del decentra¬ 
mento televisivo o del « genere a di questo o 
quel programma da teleschermo, senza mai 
aggiustare il tiro e pensare in termini reali e 
di economicità, in termini seri, non populisti¬ 
ci o demagogici, alla prima vera riforma di 
decentramento regionale: l’informazione gior¬ 
nalistica radiofonica. I successi dei « giorna¬ 
li a locali, meglio conosciuti sotto il nome di 
« gazzettini », non hanno mosso interesse o, 
per non apparire degli ingenui, diciamo che 
si è preferito ignorarli. Non si è infatti vo¬ 
luto tener conto dell’esperienza acquisita con 
la prima forma di decentramento RAI mate¬ 
rializzata nei « gazzettini a, portabandiera del- 
l’autonomia decentrata. Guardando un po’ 
-più in là del nostro naso: conseguenza logica 
dei successi locali sarebbe stata quella di am¬ 
pliare tali autonomie informative miglioran¬ 
do il prodotto. I quotidiani a diffusione na¬ 
zionale hanno capito il nuovo corso, tanto è 
vero che si sono inseriti in molte regioni con 
pagine locali e anche redazioni per capo¬ 
luogo di provincia. 

Io ritengo inoltre che non è possibile giu¬ 
stificare un « gazzettino » alle 12,10 e un se¬ 



condo subito dopo alle 14,30 della durata 
di mezz’ora. Meglio sarebbe stato pensare a 
collocare notiziari di 10’-15’ alle ore 7, al¬ 
le ore 12, alle ore 15, attorno alle ore 19, 
compresa la domenica. Varata questa mini- 
riforma, calcolate le spese, valutati i risultati, 
si poteva cominciare a parlare di televisione 
locale sempre a livello informativo. Due no¬ 
tiziari, austeri, di 10’ ciascuno, collocati pri¬ 
ma o dopo i TG delle ore 13 e 13,30, così 
pure alla sera, prima o dopo i Telegiornali 
della prima e seconda rete. Una pagina lo¬ 
cale agganciata, come è giusto, alla informa¬ 
zione più vasta delle reti, trasmessa regione 
per regione. 

Quindi nessuna necessità di studi fa¬ 
raonici, di impianti fantascientifici e nep¬ 
pure preoccupazione per le emittenti tele¬ 
visive locali che hanno un loro spazio, 
un loro modo di essere e che non insidiano 
l'informazione regionale dell’ente pubblico. 
Insisto sull’informazione poiché i programmi 
la RAI li ha già distribuiti sulla prima e se¬ 
conda rete; caso mal sarebbe più che oppor¬ 
tuno avvalersi della ideazione decentrata co¬ 
prendo gli spazi ancora liberi delle due reti... 
Più avanti, su questo argomento, non mi 
spingo poiché sono certo di scontrarmi con 
chi considera chi non vive al centro solo 
uomo di periferia e non conoscitore, come è, 
delle realtà locali e dei problemi delle sedi 
regionali. Cosa più divertente è che la per¬ 
centuale più alta degli operatori della radio e 
della televisione pensa e condivide, grosso 
modo, quanto scritto; ma si va avanti egual¬ 
mente come kamikaze. 

Un direttore di testata, che stimo moltissi¬ 
mo, ebbe a dire, subito dopo la riforma: 
« Qui non si inventa più nulla, è necessario 
migliorare quello che abbiamo ». Io aggiungo: 
«Povera, vecchia radio di periferia, io ti fa¬ 
rei così... ». E tutto costerebbe molto meno. 

LIVIO RANGHIERI 

responsabile della Sede 
RAI delle Marche 


UNA PROPOSTA DA ANCONA 
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TRENI” ANNI 

DI GRAFICA RAI 1948-’78 
A PAVIA 

Nell’ambito delle manifestazioni del Pre¬ 
mio Italia, il Teatro Frasehini di Pavia ha 
ospitato una mostra (« Trentanni di grafica 
RAI. 1948-’78 ») che raccoglie le immagini 
più significative della « comunicazione grafi¬ 
ca » usata dalla RAI verso il pubblico in que¬ 
sto trentennio. La mostra, che chiuderà il 
20 ottobre, presenta manifesti, dcpiiants, boz¬ 
zetti realizzati per la RAI dai maggiori grafici 
italiani. Nella foto un manifesto promoziona¬ 
le per la diffusione della radio in Sicilia. 
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responsabili dei notiziari regionali di tut¬ 
ta Italia, perché è l'ora in cui gli operai 
staccano per il pasto, in cui le casalinghe 
si accingono a preparare la colazione e si 
portano in cucina la radiolina. 

A proposito di radioline a transistor, 
tutte ormai provviste di modulazione di 
frequenza, come la mettiamo con le radio 
locali? In teoria dovrebbero essere le ri¬ 
vali dirette dei programmi regionali, cen¬ 
trate come sono sul « locale ». anzi, sorte 
apposta per occupare spazi considerati 
« scoperti ». In realtà, fatta eccezione per 
Milano dove operano emittenti locali al¬ 
tamente politicizzate (ma che ormai sono 
in fase di « stanca », per le risapute delu¬ 
sioni della sinistra extraparlamentare) e 
che danno ampio spazio alle notizie, alla 
cronaca e ai servizi di attualità in diretta, 
le radio locali non incidono sull'ascolto 
dei programmi regionali e. soprattutto, dei 
notiziari. «Trasmettono soltanto musica», 
dice Roberto Massolo della sede di Firen¬ 
ze. « c a volte registrano addirittura il no¬ 
stro notiziario e poi lo mandano in onda ». 
Ettore Frangipane della sede di Bolzano 
rincara la dose: « Queste emittenti locali, co¬ 
siddette libere ma in realtà “ private ”. qual¬ 
che volta ci danneggiano perché imbasti¬ 
scono dei notiziari alla meno peggio, anzi 
alla peggio possibile, e succede che qual¬ 
che ascoltatore si confonda e creda di es- 
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sere in ascolto d ct ^azzetti no Trentino-A Ito 
Adige . Allora ci telefona indignato: “ Ma 
che razza di balle avete trasmesso oggi? ’’. 
E noi dobbiamo spiegargli che chissà qua¬ 
le bollettino aveva ascoltato, certo non 
quello regionale ». Baldo Fiorentino della 
sede RAI di Napoli riconosce che in Cam¬ 
pania ci sono delle radio locali che han¬ 
no un certo seguito ma i loro notiziari 
non sono in coincidenza oraria con Cam¬ 
pania GR, un vero e proprio giornale di 
Napoli, specie la seconda edizione, tutta 
centrata sui problemi cittadini. 

Ascoltatissimi (3 milioni e 100 mila 
ascoltatori con indice di gradimento 78. 
secondo il Servizio Opinioni) ma ancora 
un po’ snobbati da chi probabilmente non 
li ascolta mai o li ascoltava una volta, quan¬ 
do prevalevano folklore e cronaca bianca 
e rosa, questi gazzettini regionali oggi di¬ 
pendono dalla direzione per l’informazione 
regionale, quella che dovrà occuparsi an¬ 
che della famosa Rete 3 televisiva. Per 
ora hanno ampia autonomia: dovrebbero 
forse avere più spazio, cioè più ore (o mi¬ 
nuti) di trasmissione. « Da sempre ». di-' 
cono al Servizio Opinioni, « c’è un alto 
indice di interesse per l’informazione loca¬ 
le ». E allora? La speranza c’è, i progetti 
anche, e prima o poi... Certo, sarebbe me¬ 
glio prima che poi. 
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Ponete la rivista all'altezza dei vostri 
occhi, ad una distanza di m 1,50, ba¬ 
dando che sia uniformemente illumi¬ 
nata. Se non riuscite a distinguere le 
interruzioni degli anelli è il caso con¬ 
sultiate uno specialista: avete pro¬ 
babilmente un difetto di vista. 


E' bene comunque curare subito 
i vostri occhi, proteggerli dall'usu¬ 
ra del tempo, dal fumo, dal pul¬ 
viscolo e dal sole, con l'uso quoti¬ 
diano di COLLIRIO ALFA. 


COLLIRIO 

ALFA 

la giovinezza negli occhi 


RENATA PISU 


SEGUIRE ATTENTAMENTE LE AWtR T r£ lt MODALITÀ O'USO 
DEC ACIS N 4» 24/6/1957 











Domenico Modnuno sara Cyrano 
di Bergerac in una versione musicale tinuata 
da lui e da Pu/raglia. A Manco: Angela Pagano 
interpreterà l'« Opera d' 'e inuorle "e fainme » 
di Elvio Porta con la regia di Pugliese 


proprio vero 

il boom 
del teatro? 
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Sì, ma solo a Roma che è 
diventata la seconda 
capitale europea della 
prosa (la prima è Londra). 
Quest’anno per esempio 
il numero degli spettacoli 
è più alto della scorsa 
stagione. Un successo 
popolare dovuto ai teatri 
tenda che danno al pubblico 
l’idea di una festa. Eterno 
ignorato l’autore italiano 


16 Radiocor iereTV 















Uopo molti anni torna sulle sveni 
italiane un celebre dramma di Tennessee 
W ilIianiv: « l n tram che si chiama 
desiderio ». Ne e protagonista l'hilippe 
I.eroi al suo debutto teatrale. 

Altro atteso debutto e quello di Lisa (iasioni 
la destra) in « Celestina » di Alfonso Sastre 


\J\W v/omxfi. 

LA TV IN PLATEA 


Come sono oggi i rapporti fraQe atro e 
televisione? Potrebbero essere miglior), e 
ci spieghiamo. A differenza del cinema, che 
vede (e non a torto) nella TV un temibile 
concorrente, il teatro dovrebbe avere nel 
video un alleato, uno strumento di pr opa- 
ganda e di promozione. Eppure la C?nr>sa 
diretta (o la trasmissione in differita) dei 
più Sisifi carivi spettacoli degli Stabili o 
delle compagnie di giro avviene spesso con 
molte remore, anche se la scorsa primavera 
la Rete 2 ha trasmesso un intero ciclo di 
classici negli allestimenti scenici delle com¬ 
pagnie teatrali, nonché la serata in onore 
di Eduardo De Filippo al Teatro Tenda 
di Roma. In realtà la ripresa di un importan¬ 
te spettacolo — oltre ad avere un valore sul 
piano della documentazione, anche per la 
storia del teatro (un genere di spettacolo 
che non lascia una duratura testimonianza 
visiva) — può svolgere una duplice funzio¬ 
ne promozionale: da un lato facendo cono¬ 
scere, anche al pubblico dei piccoli centri, 
delia periferìa, della provincia, una grande 
realizzazione: dall’altro suscitando un inte¬ 
resse nuovo, capace di concretizzarsi nel 
desiderio di assistere fisicamente (in TV 
manca quel contatto diretto, immediato, 
che è la caratteristica più valida del teatro) 
a uno spettacolo da una vera platea. 


XlllQ, 

di FRAN 


CO SCAGLIA 
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Roma, settembre 


L ’esplosione di Roma come città 
teatrale di livello europeo è piut¬ 
tosto recente: è avvenuta l’anno 
passato con una stagione ottima 
da ogni punto di vista. Spettacoli di suc¬ 
cesso. attori di fama, pubblico che affol¬ 
lava i botteghini. Questo interesse romano 
si contrapponeva al disinteresse milanese. 
«A Milano si fanno i forni» (in gergo 
significa insuccesso): questa era la voce 
che girava tra gli addetti ai lavori. 

Da più parti allora si è cercato di ca¬ 
pire il motivo dell’entusiasmo capitolino 
mentre contemporaneamente entravano in 
crisi i cinematografi. E da più parti si 
sono tentate risposte, andando a scomo¬ 
dare, come è d’uso nel nostro Paese, i 
cosiddetti esperti. Ma di risposte in realtà 
non se ne sono avute molte. 0 meglio ci 
sono state delle risposte che ci forniscono 
un quadro parziale. La politicarci prezzi, 
ad esempio. Oggi andare a deatco-'Costa 
meno che andare al cinema. E mentre gli 
esercenti dei cinema aumentano il prezzo 
del biglietto, in prima visione è ormai fa- 
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video invece 
scenici C ' 


i palco 

Con «Delitto all’isola 
delle capre » di Betti s i apre 
un ciclo sulla produzione 
italiana del dopoguerra. 

In programma anche lavori 
di Brancati, Terron, Patroni 
Griffi e Flaiano. Che cosa 
resta di quegli anni teatrali 

di CARLO SCARINGI 

Roma, settembre 

C e differenza fra il (teatro di oggi e 
quello di trent’anni fa? Cosa resta 
di valido negli spettacoli o nei testi 
di allora? Insomma. com’era il ^gà- 
tro italiano, uscito dalla seconda guerra 
montHaTe'FTòprattutto dopo il periodo del 
regime, dominato dai telefoni bianchi nel 
cinema e dalle rose scarlatte di De Bene¬ 
detti nel teatro? Ecco alcuni degli interro¬ 
gativi ai quali cerca di rispondere il ciclo 
Sospetti del teatro italiano del dopoguerra 
con‘ > Tnt~h r R et e * ~2~aprg—fa miovg Tragt one 
di prosa. 

L’anno scorso toccò a Petrolini — nel¬ 
la « proposta » di Mario Scaccia, che coin¬ 
cise per molti con la scoperta di una di¬ 
mensione nuova di quest’autore — di inau¬ 
gurare il cartellone televisivo. E’ quindi una 


sorta di impegno con il pubblico — la pre¬ 
senza fra tanti classici e testi stranieri an¬ 
che di opere di autori italiani — che la Re¬ 
te 2 intende onorare anche stavolta, presen¬ 
tando cinque commediografi del dopoguer¬ 
ra (tre scomparsi: Ugo Betti e Vitaliano 
Brancati negli anni Cinquanta. Ennio Flaia¬ 
no sei anni fa: gli altri due, Carlo Terron 
e Giuseppe Patroni Griffi, tuttora in atti¬ 
vità) che per motivi diversi, ma tutti validi, 
hanno ormai conquistato un posto durevole 
nella storia del nostro teatro. 

Ovviamente questo ciclo non ha la pre¬ 
tesa di esaurire il discorso su un teatro che. 
attraverso difficoltà, crisi ma anche propo¬ 
ste e spinte innovatrici, sta dimostrando an¬ 
cor oggi la sua vitalità (seppure con una di¬ 
mensione diversa). Vuol essere un’occasio¬ 
ne per documentare, testimoniare il cam¬ 
mino percorso, confrontando e analizzando 
temi e situazioni che a suo tempo (per esem¬ 
pio in occasione della presentazione de La 
governante di Brancati) suscitarono le in¬ 
giustificate reazioni censorie e che adesso 
appaiono di una pulizia formale, oltre che 
morale, indiscussa. 

Il teatro italiano è poco rappresentato in 
televisione: gli autori contemporanei che 
hanno trovato lo spazio sul piccolo schermo 
sono veramente rari, e ciò ha portato quasi 
a distoreere una realtà sostanzialmente di¬ 
versa. Per lungo tempo si è preferito « an¬ 
dare sul sicuro », proponendo cioè testi 
classici c collaudati (quanti Goldoni e quan- 
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Giorgio Alberi azzi e Anna l’roclenier 
durante la registrazione de « l a governante» 
di Krancati. Sotto: una scena del 
dramma di Betti; da sinistra: Franco 
Graziosi. Micaela Ksdra. Anna 
Mise rocchi e Claudia Giannotti 


Sul video 


ti Pirandello sono passati sul video?), op¬ 
pure lavori d'evasione, senza alcun aggan¬ 
cio con la realtà e il costume contempora¬ 
neo. Con questo ciclo, invece, e con pro¬ 
duzioni recenti nonché con altre realizza¬ 
zioni in preparazione, si cerca di colmare 
un vuoto, mostrando alla vasta platea della 
TV' un teatro senz’altro nuovo, stimolante, 
problematico. 

I cinque lavori prescelti ( Delitto all'isola 
delle ca pre di Ugo Betti : (T^t governante di 
Vitalianfl firanralu.^t'i<r/frra~3i Carlo Ter¬ 
roni (Tn me/noria di una signor a amica di 
Giuseppe rarroni urini e ^ut conversazione 
continuamente interrotta a i Ennio Fiatano) 
non pretendono certo di èssere ì migliori, 
in assoluto, di trent'anni di teatro italiano. 
Ma ciascuno di essi contiene elementi par¬ 
ticolari che lo rendono interessante, sia sul 
piano della riscoperta (per esempio nel ca¬ 
so di Giuditta, testo poco noto di un autore 
peraltro prolifico) sia su quello della ri¬ 


la Brignone, Pupella Maggio e Massimo Ra¬ 
nieri nel lavoro di Patroni Griffi. 

Ma anche gli altri allestimenti presenta¬ 
no attori di primo piano: si va da Franco 
Graziosi, Micaela Esdra e Anna Miseroc- 
chi in Delitto all'isola delle copre a Gior¬ 
gio Albcrtazzi nella Conversazione di Flaia- 
no, a Glauco Mauri. Magda Mercatali ed 
Emilio Bonucci in Giuditta. Attori giovani 
accanto ad altri collaudati: anche in que¬ 
sto caso la realizzazione e l'interpretazione 
assumono un valore di testimonianza, di ri¬ 
cerca, di riproposta, magari di confronto 
con un passato che fa ormai parte del pa¬ 
trimonio della cultura del nostro Paese. 

In sostanza, da questo ciclo scaturisce 
una indicazione su ciò che è stato il tea¬ 
tro italiano, una sorta di « come eravamo ». 
che però ci accompagna fino ai nostri gior¬ 
ni. in una cavalcata attraverso pregi e di¬ 
fetti di un costume e di una società che an¬ 
cor oggi trova nel teatro un riflesso — ma¬ 
gari un po' deformato e talora eccessiva¬ 
mente critico — di se stessa. 

CARLO SCARINGI 


lettura, a tanti anni di distanza, di temi (co¬ 
me quelli del sesso, contenuti sia in De¬ 
litto all'isola delle capre sia ne La gover¬ 
nante) che a suo tempo suscitarono scan¬ 
dalo c che adesso possono venir riproposti 
come un esempio di certi moralismi falsa¬ 
mente intesi. 

1 cinque lavori (tutti in bianco e nero) 
sono stati realizzati tenendo sempre pre¬ 
senti sia le esigenze televisive (solo il te-, 
so di Flaiano è stato ripreso in esterno, nel¬ 
l'edizione del Teatro di Roma) sia le indica¬ 
zioni scaturite dagli allestimenti teatrali. 
Ovunque, quando possibile, si è anche cer¬ 
cato di utilizzare gli stessi protagonisti de¬ 
gli spettacoli teatrali: rivedremo in tal mo¬ 
do Anna Proclemer nella Governante e Lil- 


COLOSIMO: COSI 
VEDO IL 3US 
DRAMMA DI BETTI 


Enrico G olosi»*», regista del dramma di 
BeKp3tt. apre il ciclo televisivo, ci ha di¬ 
chiarato: « La messa in onda di un’opera 
del teatro bettiano quale “ Delitto ajrisola 
delle c apre ” non deve significare uri serri- ’ 
plice affo KM omaggio *1 grande dramma¬ 
turgo marchigiano scomparso venticinque 
anni or sono, come pure il suo inseri¬ 
mento in questo ciclo televisivo non do¬ 
vrebbe far pensare a una qualche vicenda 
di quel tempo, suggerita da avvenimenti e 
personaggi riconoscibili (U reduce, la lunga 
solitudine delle donne, il prigioniero morto 
in campo di concentramento, ecc. ecc.). Si 
tratta invece di un atto di cultura che 
intende recuperare l’opera che aprì a Betti 
la via del successo internazionale. 

Scritta nel 1944» per un concorso bandi¬ 
to dallo Stato subito dopo la Liberazione, 
andò in scena con grande ritardo, dopo 
oltre quattro anni, tanto l’audacia del sog¬ 
getto apparve allarmante. Pubblico e cri¬ 
tica furono disorientati: Renato Simoni 
nella sua recensione sul “ Corriere ” affer¬ 
mò a proposito dei tre personaggi femmi¬ 
nili: “ Un vero conflitto non c’è; e avrebbe 
potuto esservene uno grandissimo, prò e 
contro la sporcizia morale alla quale le 
tre donne si adattano E Ermanno Conti¬ 
ni: “ Una nebulosa letterarietà la quale im¬ 
pedisce ai personaggi di consistere in una 
concreta, terribile, viva evidenza umana 
Più tardi il dramma, accolto in Italia 
con così poca convinzione, suscitò a Pa¬ 
rigi veri e propri entusiasmi Sul “ Parisien 
Libere ” si leggeva: “ Il dramma comu¬ 
nica allo spettatore un piacere febbrile, in¬ 
quietante e austero ’’ e “ Combat ” consi¬ 
derava lo svolgimento dell’azione “ degno 
delle tragedie elisabettiane ”, 

Una regìa critica, con le molteplici pos¬ 
sibilità offerte dai mezzo televisivo, non po¬ 
teva limitarsi ad una interpretazione rea¬ 
listica sul piano del “ fatto di cronaca ”, 
Il gusto di dominare e di sottomettere, la 
suadente dolcezza di Angelo, il peccato e 
la sfrenata passione delle tre donne sono 
stati espressi puntando suH’irrazionalità 
racchiusa in quegli esseri prepotentemente 
istintivi, non coscienti delle loro azioni e 
del loro tormento ». 
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MA ATTENZIONE: 


AL MOMENTO DELL'ACQUISTO 
CONTROLLATE CHE SULLA RETE 
CI SIA IL MARCHIO ONDAFLEX 


ONDAFLEX 


ONDAFLEX non cigola, non arrugginisce, è elastica, economica, indistruttibile... è la rete dai quattro brevetti. 

E perfetta, non si deforma e non rimane mai infossala Tutti gli organi di attrito sono sperimentati La rete Ondaflex e sottoposta a speciale trattamento zmcocromico 
e collaudata in prova dinamica di 500 Kg L acciaio impiegato è della piu alla qualità Economica non richiede alcuna manutenzione Undici modelli di reti, tutte le 
soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di letto Nel modello "Ondaflex regolabile,, potete regolare Voi il molleggio, dal rigido al molto elastico come preterite! 

















Il nuovo Tin Tin Alemagna, si chiama Tin Tin Park 
ed è ancora più bello e più buono di prima. 
JQuì sopra (e sotto) nella pasta ci sono 

* cacao e malto. 

copertura è granella di 
B amaretto, quella che piace tanto, 
fatta di zucchero, nocciola 
È * e mandorle. 

* _ ^gjr^pXJui in mezzo ce una golosa e 

Mhb ricca farcitura al latte. 

W&m Prova Tin Tin oggi stesso: vedrai 
che diventerà il momento più bello 
della tua giornata. 


ed alla sua mamma 


Questo è il nuovo Tin Tin Park Alemagna. 

« ) le chiederà di provarlo, ne 

^saggiarlo anche lei, signora, 
illa confezione gli ingredienti 
o ad uno: sono tutti leggeri 
e genuini. Di coloranti, poi, 
neanche l’ombra. 
Osservi anche suo 
m j figlio a tavola. 

" Lo vedrà mangiare 
di gusto: perché 
Tin Tin Park è una 
jpsN merendina che non toglie 
# l’appetito ai pasti principali. 

Ét Un’ultima cosa, signora: 

/ * Tin Tin Park è garantito e 
B^^B / firmato dall’Alemagna. 


Una delizia 


il campanello della ricreazione 
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Ma è proprio 

vero il boom 
del teatro? 


continua da pag. 17 

cile che costi tremila lire, puoi assistere a uno 
spettacolo di prosa spendendo la metà. E per 
la metà puoi vedere Gigi Proietti o Vittorio 
Gassman, o Carmelo Bene, o Domenico Mo- 
dugno. Ma il discorso del prezzo non è suf¬ 
ficiente a spiegare il boom. Riduzioni, spetta¬ 
coli per le scuole, abbonamenti a condizioni 
particolari, sono espedienti di vendita che ogni 
direttore di teatro che sappia decentemente il 
suo mestiere ben conosce. E negli anni scorsi 
queste forme di agevolazione esistevano ma 
non avevano causato alcun boom. 

Diciamo allora che è avvenuto un cambio 
di mentalità. Il teatro per la prima volta in 
Italia è stato inteso come « festa » e il luogo 
fisico dove avveniva il « fatto teatrale » è di¬ 
ventato il luogo di una « festa». Una menta¬ 
lità che gli organizzatori dei concerti rock e 
folk avevano capito, sfruttato ed esaltato. E 
che trasferita alla prosa ha dato i suoi frutti. 
Fino all'anno scorso i teatri romani contavano 
su poche migliaia di fedeli: in una città di tre 
milioni di abitanti un trentamila spettatori. E 
questi trentamila si distribuivano nel corso 
della stagione in quei quattro-cinque luoghi 
deputati come Eliseo, Sistina, Quirino, Argen¬ 
tina, Valle, a vedere determinati spettacoli e 
determinati attori: Stoppa, Valli, Salerno, la 
Ferrati, Albertazzi. per citare alcuni dei nomi 
più prestigiosi. E un Valli o una Ferrati non 
offrivano mai sgradevoli sorprese. Questo, se 
da un lato permetteva il soddisfacente funzio¬ 
namento di determinati locali, dall'altro esclu¬ 
deva da quelle stesse sale, nonostante gli sfor¬ 
zi sovrumani di alcuni operatori teatrali, il 
resto della città, il 99 % della città. Che a un 
Albertazzi preferiva un western all'italiana. 

Ora, dire che è merito di quel tale o di 
quel talaltro se la mentalità è mutata sarebbe 
ridicolo. Fenomeni di questo genere non sono 
opera di uno o due operatori teatrali illumi¬ 
nati, ma il risultato di anni di lavoro di molle 
persone. Si deve riconoscere ad esempio alla 
cosiddetta « Avanguardia romana degli anni 
'70 » una forza dirompente su certa tradizione. 
E i tanti scantinati a cento posti che allora 
nacquero a Roma, e che ormai non esistono 
più, vanno ricordali, alla luce di ciò che acca¬ 
de oggi, come uno dei fattori determinanti 
del mutamento di mentalità. Mutamento di 
mentalità anche in chi produce e che, per sua 
natura, è portato a preferire una compagnia 
sicura, con nomi affermati e una commedia 
già vista, a pericolose sperimentazioni. 

Poi l'esplosione deiQeatri-tenda. La politica 
del Tenda di Roma è sfaTa^ ntcrtW intelligente. 
Spettacoli popolari e a basso costo, il tutto 
condito da una buona dose di fortuna, e il 
successo è diventato una prassi. E questo suc¬ 
cesso ha fatto capire a certi esercenti che era 
giunto il momento di operare sul grosso pub¬ 
blico offrendogli altri spazi altrettanto capienti 
ma sempre con un certo tipo di spettacolo. 
Ed ecco che dal ramo originario del Tenda, 
quello di Carlo Molfese, di Gigi Proietti con 
A me gli occhi, pieuse, di Vittorio Gassman 
con Affabulazione, sono nati il « Brancaccio » 
e il « Giulio Cesare ». Nel primo agirà Gigi 
Proietti con il Ghetunuccia di Luigi Magni. 
Al « Giulio Cesare » (gestito da Gassman e 
Moltese) andrà in scena L’opera d' ’e muorie ’e 
famme di Elvio Porta con la regia di Armando 
Pugliese. Spettacoli di ampio respiro, uno gio¬ 
cato sulla bravura e la simpatia di Proietti, 
l’altro su quella coralità « napoletana » di cui 
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Anche 
i più grandi 

possono fare di più 


La prova: 

tutte le nostre 
cassette portano 
oggi questo 
marchio. 
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concessionaria 
per l'Italia 


MELONONI 


Audiomagnetics: siamo uno 
dei più grandi produttori mondiali 
di nastri magnetici vergini. Eppure 
anche noi possiamo fare di più. 
Ed abbiamo fatto di più. 

Tutte le nostre cassette 
recano ora il marchio Nuova 
Formula. Tutte, dalla cassetta 
PLUS a basso rumore fino allo 
eccezionale nastro XHE che 
supera - e di parecchio - tutti 
gli standards in materia di livello 
di uscita e di dinamica di ripro¬ 
duzione. 

La nostra Nuova Formula, 
frutto di una lunga ricerca, di 
severi esperimenti e di controlli, 
conferisce a tutta la nostra 
gamma una netta superiorità. 
Giudicate voi stessi: potete cre¬ 
dere alle vostre orecchie! 
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Ma è proprio 

vero il boom 
del teatro? 



Porta e Pugliese sono maestri (loro è il celebre 
Masaniello), Ma c’è un unico comune denomi¬ 
natore che unisce queste operazioni e anche il 
Cyrano musicale con Domenico Modugno al 
Tenda. Il teatro inteso come luogo di incontro 
e di festa popolare, come luogo di entusiasmi e 
divertimento. A enunciarla cosi sembra una 
facile formuletta: ma questa formula vincen¬ 
te è costata anni di fatica e di errori. E c’è 
infine da considerare che la trasformazione 
di due grandi cinema, che coprono un'area né 
vicina né lontana al centro storico, in teatri, 
ha del miracoloso. Comunque cercare di sta¬ 
bilire una linea di tendenza è impossibile. 
Difatti accanto al Teatro Festa Popolare, quasi 
per antitesi, sono nati l'Eliseo e il Piccolo Eli¬ 
seo diretti da grandi nomi: Romolo Valli. 
Giorgio De Lullo, Giuseppe Patroni Griffi. Il 
tipo di programmazione annunciata fa sen¬ 
tire nei tre direttori l’intenzione di porsi co¬ 
me Teatro Nazionale dove accanto al grande 
repertorio sono accuratamente misurate le no¬ 
vità. Innovare ma con molta prudenza sembra 
essere il motto di Valli e in questi anni i fatti 
gli hanno dato ragione. 

In un discorso di scelta di repertorio origi¬ 
nale si muove anche PETI (il maggior cir- 


STORIA DI 30 ANNI 
IN CINQUE ESEMPI 


DELITTO ALL’ISOLA PELLI 


simo; interpreti: Franco Graziosi, Claudia 
Giannotd, Micaela Esdra, Anna Mise roc¬ 
chi . L’inquieta solitudine di tre donne (una 
vedova, sua figlia e la zia) viene turbata 
dalTarrivo di un vagabondo dii simbolico 
nome di Angelo. (f \ ^ 

É K GOVERNANTE dÌ ~vItaliano B ran- 
•( I9 5ZT - Regìa d i Giorgio ÀlberfaiZT; 
preti: Anna Prodemer, Lidia Mandnel- 
li, Gianrico Tedeschi - La giovane gover¬ 
nante d’una veccbia famiglia siciliana viene 
scacciata sotto la falsa accusa di nutrire una 
morbosa passione per la padrona di casa. 
La sua morte accidentale tafesdnerà al sui¬ 
cidio la calunniatrice. j ^ 

11JDITTA d i Cario Terron (1949) - Re- 
gudiDavide Monfemnrri; interpreti: Glau¬ 
co Mauri, Magda Marcatali, Emilio Bonucci 
- Dramma psicologico più che d’azione, tra¬ 
sporta nell’Italia occupata dai nazisti la vi¬ 
cenda dell’eroina biblica che liberò Betulia 
dall’assedio assiro uccidendo OlofernerTT \ 


Regia di Mario Ferverò; interpreti: Lilla Bri- 
gnone, Pupella Maggio, Massimo Ranieri • 
D crpllo di un mondo ormai sorpassato e 
il contrasto di generazioni al centro di un 
testo denso di risvolti Ispirati (dalla realtà 
dell'Italia dei benessere. | 


MENTE INTERROTTA di Ennio Flaiano 
(WTirrUegla di Luciano Salce; interpreti: 
Giorgio Alberta zzi, Gianni Bonagura, Fran¬ 
ca Lamantini . L’ultimo lavoro dello scrit¬ 
tore abruzzese: una farsa-commedia divisa 
in tanti frammenti, venata di amara ironia 
sul costume italiano. 



Per tutti i tuoi piatti 
Ha la fiducia di 
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Doppio Brodo Star. 
10.000.000 di famiglie 
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la piu grande industria 
i alimentare italiana 
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cuito pùbblico italiano) che -- ed è anche un 
altro ségno della salute romana — agisce in 
tie spazi. Valle, Quirino e Paridi, e non solo 
come negli anni passati nei primi due. 

In questa ampia e complessa programma¬ 
zione va inserita anche l’attività del Teatro 
di Roma, che si muove con scelte di repertorio 
collaudato: Brecht per intenderci. 

Insomma in questo breve panorama (ma sa¬ 
ranno più di trenta i teatri in funzione) si 
può notare che a Roma quest'inverno si ve¬ 
drà di tutto. E sembrerà di essere a Parigi o 
a Londra. I migliori attori, i migliori registi, 
saranno contemporaneamente presenti nella 
città e il pubblico avrà da scegliere ogni sera 
tra un Valli, un Bramieri, un Lionello, un 
Philippe Leroy, uno Scaccia, un Carmelo Be¬ 
ne, una Ferrati, un Domenico Modugno, un 
Proietti, un Buazzelli, una Proclemer. un Cor¬ 
rado Pani... e tra un Ronconi, uno Strehler, un 
Trionfo, un Missiroli, uno Squarzina... Ma 
anche tra registi giovani. E questo è un attro 
dato importante. Debutteranno al Valle e al 
Quirino tre registi della nuova generazione: 
Lorenzo Sai veli. Marco Gagliardo e Gian¬ 
carlo Sepe. 

In tutto questo parlare di teatro, di Roma 
europea, di nuovi spazi, dì possibile pubblico 
numeroso e plaudente, manca quasi comple¬ 
tamente la drammaturgia nazionale contem¬ 
poranea. C'erano in cartellone più commedie di 
autori italiani viventi ieri, in tempi di magra, 
che oggi, in tempi di boom. I motivi? E’ che 
mentre cambiava la mentalità, si radicalizzava 
invece il riliuto della drammaturgia nazionale 
contemporanea. Non credo affatto al luogo 
comune che i buoni testi non esistano, che se 
esistessero ogni capocomico sarebbe ben felice 
di metterli in scena, non foss’altro che per le 
agevolazioni ministeriali. La realtà è un’altra. 

E’ che una commedia è ben diversa da un 
romanzo. Un romanzo vive di vita propria, 
l'autore se lo scrive, se lo corregge, lo conse¬ 
gna all’editore e non conosce mai il suo letto¬ 
re. La commedia per vivere ha necessità di 
molle mediazioni: che sono l'attore, il regi¬ 
sta, lo scenografo, e poi lo stesso pubblico 
che ogni sera ò in platea a ridere, a piangere, 
a fischiare o ad applaudire quella determinata 
battuta. Non esiste mai un copione finito, co¬ 
me invece esiste un romanzo finito. 

Quindi è sbagliata la posizione del tale at¬ 
tore o del tale impresario che ricevono un 
copione, lo leggono, lo trovano nel migliore 
dei casi « carino », ma da trasformare. E' sba¬ 
gliata perché la seconda fase, la « trasforma¬ 
zione », non avviene mai. Non avviene mai 
che il tale attore o il tale regista si mettano 
a lavorare con l'autore dicendogli quali sono, 
secondo loro, i difetti del testo. Si pretende 
soltanto che l'autore riscriva il testo, e poi lo 
riscriva, e poi lo riscriva. Ma senza dargli la 
possibilità di riscriverlo scenicamente, cioè 
con l'ausilio degli attori, del regista, dello 
scenografo. Così si è costruita negli anni una 
tribù di frustrati, e si Lira avanti alla ricerca 
del capolavoro: Shakespeare, Goldoni. Piran¬ 
dello sono unici nella storia del teatro. Ma il 
teatro, se lo si vuole intendere come spetta¬ 
colo popolare, deve affrontare l’oggi: e Gol- 
doni, Pirandello, Shakespeare, pur nella loro 
grandezza, l'oggi non lo affrontano. E allora? 

E allora mentre Roma diventa una città tea¬ 
trale per nulla inferiore a I rigi e a Londra, 
mentre alcuni cinema si trasformano in teatri, 
mentre nascono registi nuovi e attori nuovi, 

I autore italiano viene sempre più relegato in 
un angolo oscuro, triste e squallido. Forse, 
per come si sono messe le cose, sarebbe allora 
opportuno impedirgli anche l’ingresso nei tea¬ 
tri. mettere ai botteghini il cartello « Vietati» 
l’accesso all’autore italiano*. Perché costui, 
evidentemente, lascia dietro di sé una scia di 
zolfo. E lo zolfo si sa, puzza. 

FRANCO SCAGLIA 
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Liv Ullmann: 
una donna che si 
confessa 
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di STEFANIA BARILE 


Roma, settembre 
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Moglie, attrice, madre. Ma 
Buffa ttutto una persona 
Ir cerca di sé. A rischio 
(Iella solitudine. Spontanea 
e tormentata si racconta 
anche in un’autobiografia. 
Fondamentale il suo 
amore per Bergman che 
rivive in ircene 
da un matrimonio >> a 


U una semplice ragazza norvegese ». 

Così la definiscd jngmar Bergman , 
il regista « genio» che l’ha sco- 
perta, l'ha diretta in tanti film (e 
continua a farlo) e ha vissuto con lei 5 
anni. « Divina, la nuova Greta Garbo ». 
Così la stampa americana ha scritto di lei 
dopo il suo debutto teatrale a Broadway. 
« Sono una donna sola che ha fatto carriera 
e che ha una bambina », confessa invece 
tranquillamente lei. L-iv-Uiknanq. Il suo 
viso pieno di lentiggini. « tutto dolcezza 
e intelligenza » ma anche « aspro », con gli 
occhi azzurri « come i fiordi » che espri¬ 
mono « la vulnerabilità di un gabbiano fe¬ 
rito », il suo aspetto che « sa di campagna 
e pure stimola i sensi » sono diventati fa¬ 
miliari. E’ un simbolo, quello della donna 
di oggi che disperatamente vive, cerca una 

















PER AMARSI DI PIO 
MARI ANNE E 
JOHAN DISTRUGGONO 
L'AMORE 


Marianne (Liv Dllmann) e Johan (Eriand 
Josephson): lei avvocato, lui professore uni¬ 
versitario. Hanno due figlie. Nel 1* episodio, 
« Innocenza e panico », il quadro è un ma¬ 
trimonio ideale. Subito, però, il primo pro¬ 
blema. Murianne è incinta? Deve o no abor¬ 
tire? Johan seppur gentilmente scarica tut¬ 
ta la responsabilità su di lei. 

I rapporti con i genitori, l’abitudine dei 
pranzi domenicali con loro, il desiderio 
di cambiare sono il problema che apre II 
2° episodio, « L’arte di nascondere la spaz¬ 
zatura sotto il tappeto ». Ma l’incompren- 
sione non nasce dalla noia delle abitudini. 
Il vero scoglio è l’intesa sessuale. E’ il tema 
del 3" episodio, « Paula »: « Se non sei 
contento di quello che posso darti trovati 
un'amante », urla Marianne. E Johan, che 
ce l’ha, brutale ed egoista, glielo annuncia. 
E se ne va. Dopo un anno (4* episodio, 
« Valle di lacrime ») si incontrano per de¬ 
cidere sul divorzio. Finiscono a letto. Ma 
ancora una volta non riescono a capirsi. 
Nel 5* episodio, « Gli analfabeti », esplo¬ 
dono. Perdono il controllo, si picchiano. 
Vogliono distruggersL Nell'ultimo episodio, 
sposati con altri partner, si ritrovano come 
amanti e riescono a vivere un vero amore. 
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lotto? Cosa farò con il cambiamento? Forse 
non è importante saperlo ». Importante è 
cercare. E lei cerca sempre, anche quando 
si confessa nel suo libro. Prima di lei l'au¬ 
tobiografia dì un’attrice era occasione di 
pettegolezzo, un aprire uno squarcio su 
scandali e uomini. Con lei diventa analisi 
di sé. E non poteva esser diversamente vi¬ 
sto che prima è stata moglie di uno psica¬ 
nalista, poi soprattutto la donna di Ingmar 
Bergman. il regista dei grandi eterni pro¬ 
blemi dell'uomo, solitudine, male, amore, 
Dio. Lo ha conosciuto nel *65. Diventata 
amica di Bibi Andersson (« eravamo spo¬ 
sate tutte e due e ci facevamo le confi¬ 
denze »), passeggiava sottobraccio con lei 
in un giardino pubblico di Stoccolma. Si 
avvicinò un uomo, Bergman. La Anders¬ 
son lo conosceva bene: era stata protago¬ 
nista di tanti suoi lavori in teatro e al ci¬ 
nema da II settimo sigillo a II volto. Glielo 
presenta e lei « balbetta qualche confuso 
convenevole ». Dopo pochi minuti Bergman 
annuncia alle due donne che saranno prota- 
goniste di un suo film. Lo aveva pensato 
al momento. E nasce Persona. Liv ricorda 
che, non conoscendo lei lo svedese, Berg- 
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Liv U limami ed Erland Josephson 
ovvero Marianne e Johan , la coppia 
in crisi di Scene da un matrimonio 
del regista svedese Ingoiar Bergman. 
« Figli di norme fisse che seguono 
l’Ideologia de! Benessere •: 
così li descrive lo stesso regista. 

E ben lo si vede nella foto accanto, 
nella superfornita cucina 


identità e non la trova: è la donna che vive 
più vite, quella di moglie e di amante, di 
intellettuale e di madre. E lo è sia quando 
recita sia nella sua realtà umana. In fondo 
la forza e il fascino di Liv Ullmanp sono tut¬ 
ti qui. Nella sua vita e nel suo continuare 
a vivere. Un carattere che è già nel suo 
nome. Liv in norvegese vuol dire « vita ». 
E lei ne è carica. Forse cosciente di questo 
ha intitolato la sua autobiografia Changing, 
«Cambiando». «Cerco continuamente di 
cambiare me stessa... ho realizzato un sogno 
c in cambio se ne sono presentati dieci al¬ 
tri... ho amato e sono stata amata. Ho co¬ 
nosciuto dolore e tristezza... per che cosa 















Liv Ullmann: 
una donna 
che si confessa 


man le fa fare la parte muta. Pronuncia 
solo una parola, « niente ». Deve esprimersi 
solo con gli occhi, il sorriso, le rughe. « Per 
anni in teatro ho dato maggior importanza 
ai particolari... mi è servito più tardi nel ci¬ 
nema. nei primi piani dove c'è maggior ri¬ 
salto per sottigliezze che sulla scena non 
si notano. Ho trovato una nuova tecnica ». 
0 meglio ha realizzato la tecnica di Berg- 
man che da sempre teorizza: « Il mio punto 
di partenza è il volto ». E di lei, soddisfatto, 
ha potuto dire: « Se osservate il volto di Liv 
vedrete che a poco a poco si gonfia... le 
labbra diventano più grosse, gli occhi più 
scuri. Si possono richiamare tutte le emo¬ 
zioni in un suo dito ». Diventa l'attrice di 
L'ora del lupo. La vergogna. Passione, Sus¬ 


surri e grida, Scene da un matrimonio. 
Immagine allo specchio. L’uovo del ser¬ 
pente. E pensare che lei. dopo aver studiato 
recitazione quindicenne in Inghilterra, non 
era stata accettata dall'Accademia di Oslo 
perché « non ha alcun talento artistico». 
E così, fra le lezioni di inglese date per man¬ 
tenersi. per recitare le rimanevano solo le 
filodrammatiche di provincia. Al palcoscè¬ 
nico era arrivata per timidezza e solitudine. 
« cercavo la sicurezza in altre vite ». Già 
da bambina, « quando ero brutta ma pro¬ 
prio brutta come l'anatroccolo di Ander¬ 
sen ». Allora « l'unica realtà e felicità era 
il piacere del palcoscenico », anche se « so¬ 
gnavo di scrivere favole ». « Non mi im¬ 
portava nulla se gli altri condividevano le 
mie impressioni, la parte che recitavo ero 
io ». Ben diversamente nel 75 a New York: 
per capire il perché del successo di Scene 
da un matrimonio va al cinema « furtiva... 
e scopro che Marianne (il nome della pro¬ 
tagonista) furibonda e indifesa urla il suo 
tormento. Che è il tormento mio come della 
spettatrice a fianco ». E sì, perché lei, Liv 


MARITO E MOGLIE 
SEMPRE PIÙ SUL VIDEO 

Orinai è il leitmotiv televisivo. LaVcgfi-^ 
pia. e i suoi problemi sono entrati definiti^ 
vomente nella TV. Indagini giornalistiche, 
sceneggiati, persino programmi musicali e 
quiz sono fatti all'insegna del rapporto uo¬ 
mo-donna. La telecamera è entrata nel me¬ 
nage a due, ha cercato le cause della crisi, I 
cambiamenti dovuti all’evoluzione del co¬ 
stume, al nuovo diritto di famiglia, al di¬ 
vorzio e all'aborto, cioè le tre grandi svol¬ 
te legislative che nella società italiana han¬ 
no trasformato la vita a due. Ma è anche 
vero che forse è arrivata in ritardo, quando 
le coppie non sono più aperte e sono tor¬ 
nate rigidamente al rapporto esclusivo. Co¬ 
munque I telespettatori hanno analizzato i 
matrimoni « celebri » in una serie di « Par¬ 
tita a due », dove personaggi della cultura, 
della politica e dello spettacolo dichiarava¬ 
no i loro problemi, e in una seconda edizio¬ 
ne dello stesso programma anche coppie 
meno famose. Più recentemente « Ciao 
coppia », un’inchiesta di Aldo Forbice, ha 
indagato sulla nuova situazione del matri¬ 
monio in Italia sia nelle grandi città sia 
nella piccola provincia del Nord e del Sud. 
E’ da poco finito « Maschio e femmina » 
che se sulla coppia poco indaga però ci ha 
fatto sapere qualcosa in più sulle differen¬ 
ze sessuali. Più spesso la TV ha guardato al¬ 
la coppia dall’angolo femminile e dai suoi 
problemi come nel programma « Si dice 
donna ». Sempre separatamente sulla nuova 
dimensione maschile e femminile « Video- 
sera » ha puntato l’obiettivo con un « Uomo 
oggetto » e con una « Donna, donna, don¬ 
na ». Anche negli sceneggiati il rapporto 
matrimoniale è diventato il clou con « Una 
donna » di Sibilla Aleramo e con « Madame 
Bovary » di Flaubert. 
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Johan e Marianne , finiti come 
murilo e moglie, si ritrovano come 
amanti in « Una r'anza di stile statale... 
in una sera di giugno », enne scrive 
il regista Bergman. A sinistra, ancora 
t due in un momento di tenerezza. 

Sotto: Marianne, sola, subito dopo aver 
scoperto che il marito la tradisce 
e partirà con l’amante per Parigi. 

A destra, uno dei primi momenti di crisi 
delta coppia: l’aborto di Marianne 


Ullmann T in questo film ha saputo far vivere 
tutte le angosce di una donna-moglie. Dopo 
di lei il cinema si è riempito di mogli, di 
analisi del rapporto uomo-donna. La Ma¬ 
rianne di Scene di un matrimonio, la Kri- 
stina di Kart e Krislina c la Donna chia¬ 
mata moglie (questi ultimi due, il primo 
svedese, il secondo di Hollywood, girati 
senza Bergman), in cui Liv esprime il tor¬ 
mento della compagna dell’uomo, sono di¬ 
ventate modello, forse inconscio, di Jili 
Clayhourgh in Una donna tutta sola, di 
Diane Kcaton in Annie, di Gene Rowlands 
in Una moglie, che hanno ripetuto i suoi 
ritmi e gesti. Invece lei certamente ha ri¬ 
petuto solo la sua storia con Bergman. 
Chiusi nell'isola di Fàro dove il regista ha 
creato una città-rifugio e anche una per¬ 
sonale cinecittà, ha vissuto con lui mesi 
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TRUFFAUT-. «PER LUI 
LA TV È PAROLA» 


televisione è la serie di 
“ Scene da un matrimon 


— mai viaiv iu 

Berwnan. intitolata 
imo 1 ", Ecco un film 


Scene da un matrimonio ”, Ecco un film 
televtstvtresemplo, e. MTfbao pochissimi ». 
Così ha dichiarato al nostro giornale 
yois Truffaut, quarantaseienne regista ni?- 
cese fautore fra l’altro di « Jules e Jim », di 
« Effetto notte » e « Adele H. »). E ha con- 
tinuato: « Se quello ha funzionato così bene 
(in Svezia sono rimasti col (iato sospeso per 
varie settimane quando la TV lo mise in 
onda) lo si deve in gran parte al fatto che 
Bergman aveva capito la natura del mezzo 
televisivo legato soprattutto alla parola. Al¬ 
la 1 V il filo conduttore è il dialogo... un buon 
programma è quello che si riesce a seguire 
anche se uno... perde l’immagine ina sente 
il dialogo... se dovessi fare un programma 
per la TV„. tenterei di costringere milioni 
di persone a seguire la trasmissione con il 
fiato sospeso, come ha fatto Bergman con 
i suoi compatrioti ». 


iuii n » 
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Spalma che gli piace. 





Co *l CKJCCOJ.lt 0 
piatte magro 


Da' tranquilla a tuo figlio la nuova 
crema spalmatale della Plasmo». 

A lui piace perché ha tutto 
il buon sapore del cioccolato. 

Ma piacerà anche a te sapere 
che contiene tanto latte magro. 

Così lo nutrì c sai cosa gli dai 
Perché Ergo Spalma 
te lo dà la Plasmo». 


Ergo Spalma 


te lo dà 
la Plasmon 


IH OQNÌ VASETTO' 
LE MONETE 
< ROMANE DEL f 







Liv Ullmann 


Ibscn, chiuso in una misoginia cronica a tin¬ 
te fosche. Nel ’44 arriva al cinema come 
sceneggiatore di « Spasimo », il primo film 
tutto suo è dell'anno successivo, « Crisi ». 

Comincia il suo dialogo con il cinema dove 
può impon-c il suo punto di vista « sempre e 


d'istinto personale », come aiferma di lui Go¬ 
dard. Agli inizi è dominato da una tematica 
scopertamente religiosa. « Dio è morto » è 
una battuta che si ripete costantemente nelle 
sue opere: come si ripetono il senso del pecca¬ 
to e l’angoscia di esistere. L’arte e l’amore si 
, annunciano come gli antidoti da cercare. 

Fra i titoli più noti, « La prigione » del ’48 
I dove la coppia è osservata con una inquietu¬ 
dine metafìsica; del ’55 « Sorrisi di una notte 
d’estate », primo successo' europeo. Del ’57 
« Il posto delle fragole », un capolavoro, dove 
con raffinatezze proustiane tratta della vec¬ 
chiaia. Già nel ’53 era penetrato di più nel 
mondo delle donne con « Donne in attesa », 
una serie di pacati ragionamenti sul matri¬ 
monio. I suoi colloqui con le donne continua¬ 
no in « Sogni di donna » de] '55 e in « Alle 
soglie della vita» del ’58. Il tema religioso 
portato avanti nel ’56 con « Il settimo sigillo » 
e nel ’59 con « La fontana della vergine » ri¬ 
mane comunque sempre costante. Negli an¬ 
ni Sessanta nascono altri grandi film: « Co¬ 
me in uno specchio », « Il silenzio », « Per¬ 
sona », « L'ora del lupo », « La vergogna », 
« Sussurri e grida », « Scene da un matrimo¬ 
nio ». Dopo la regìa di « Il flauto magico » 
abbandona la Svezia per ragioni di tasse; vi 
ritorna per girare un film ancora sulle donne. 
Dice: « Non amo discorrere sull’arte di fare 
film... il mìo piacere è farli con gli stati d’a¬ 
nimo e i caratteri che porto dentro di me ». 


DIO, AMORE, MORTE 
NEI FILM DI -JL 
INGMAR BERGMAN 


« Io mi esprimo facendo film... girare un 
film significa organizzare un universo... rituf¬ 
farsi fino alle più profonde radici nel mondo 
dell’infanzia... prima era un gioco eccitante, 
oggi una lotta amara ». Così del suo lavoro 
paria Ingmar Bergman, uno dei più grandi e 
complessi registi della storia del cinema. Di 
Uppsala, in Svezia (è nato nel ’14), figlio di 
pastore protestante della corte reale, ha vissu¬ 
to in una casa di silenzi: il padre e la madre 
non si parlarono mai per 52 anni di seguito. 
Studente di letteratura all’università si av¬ 
vicina al teatro e diviene subito direttore del¬ 
lo Stadsteater di Helsingborg. Studia anche 
musica e firma regie teatrali, ma sempre, scri¬ 
verà un critico, « come se tutto fosse Strind- 
berg », il commediografo contemporaneo di 


fine sostiene l'assalto ma riesce a sentirsi 
a suo agio e più avanti negli anni acquista 
alleata l’esperienza ». Nonostante l’espe¬ 
rienza Liv confessa: « Vorrei tanto che mi 
fosse data e mi fosse concessa la capacità 
di tenere fra le mie una mano per tutta 
la vita ». E invece la sua è stata < una breve 
storia d’amore che assomiglia a tante al¬ 
tre ». Confessa: « Dopo aver vissuto con 
lui per alcuni anni cominciai a osservarlo... 
l'adorazione era svanita... l’ultimo anno ave¬ 
vo lottato per salvare il nostro rapporto... 
ma qualcosa era spento in me... avevo su¬ 
bito un cambiamento ». Un altro, in linea 
con il suo dogma « non è necessario arri¬ 


vare ma essere sempre in cammino ». E nel 
cammino, la figlia a cui si rivolge sempre 
per farle sapere « che ti amo sempre... e ho 
paura che sarà troppo tardi per ritrovarti 
il giorno in cui potrò darti tutto il mio 
tempo ». 

Una donna tormentata quindi, che vive 
il suo tormento in modo semplice e spon¬ 
taneo. Umana anche quando è attrice. 
Amata dalle donne. Per lei e solo per lei 
le dive, Liz Taylor. Jane Fonda e Liza Min- 
nclli, protestarono quando per la Marianne 
non le assegnarono l’Oscar (perché era un 
film televisivo). 

STEFANIA BARILE 
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Arrivano 


Anche nel mondo della 
musica leggera è passato il 
tempo dell’improvvisazione. 
Oggi organizzare un festival 
costa sui 30-40 milioni, 
altrettanto incidere un 
disco. Sono cifre ridotte 
all’osso. Se per esempio 
arriva Bob Dylan il prezzo 
del concerto sale a mezzo 
miliardo. E mezzo miliardo 
ha speso Stevie Wonder per 
il suo disco più recente... 


di ENZO CAFFARELLI 
e MARCO FERRANTI 


_ Roma, settembre 

un'industria, con i suoi bilanci e la 
■LB sua programmazione, non un ba- 
raccone: un’industria vera e pro- 
HH pria come quella dei tessili o dei 
metalmeccanici », avverte Gianni Ravera, da 
decenni l’organizzatore di alcune delle ma¬ 
nifestazioni canore più prestigiose della pe¬ 
nisola. E proprio Ravera apre, con la sua 
^Instr* Hl * 113 Mncirn I pyper.-i rii Venezia, la 
nuova stagione canora italiana. Sessanta mi¬ 
lioni di costo, big nazionali e stranieri, pre¬ 
mio per il cantante che più ha venduto nel¬ 
l’arco dell’anno, ripresa televisiva in diret¬ 


ta : la manifestazione ha tutte le carte in re¬ 
gola per rimettere in moto gli ingranaggi di 
quest'industria che l’estate, come ogni anno, 
sembra aver rallentato. 

Attraverso decine di interviste, scambi di 
idee e testimonianze con musicisti, disco- 
grafici, produttori e organizzatori abbiamo 
cercato di fare il punto sulla canzone oggi, 
sull’industria fonografica c su quello che vi 
ruota intorno. Quadro che non riesce, e non 
può essere, definitivo: troppi pareri contra¬ 
stanti, troppe « realtà » non verificabili, 
troppe sfaccettature. 

Se d’estate l’industria vera e propria sem- 
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PRONTI PER LE TV 


Anna Orti, una 
« debuttante » con 
la grintu della 
star consumata. 

Il suo disco di 
Sanremo. 
Un'emozione da 
poco lai Festival '78 
sé piazzata 
al secondo posto), 
ha incontrato il 
favore del pubblico. 
A sinistra: i lìce 
Gees. Con un disco 
solo, La febbre del 
sabato sera, 
hanno raggiunto 
la cifra record di 
200 miliardi di lire 


Accanto agli uffici e alle fabbriche, le ca¬ 
se discografiche straniere adesso hanno il 
centro di produzione videocassette con an¬ 
nesso tcatro di posa. In Inghilterra e in 
America i filmati musicali figurane^ perfino 
nei caroselli, dorr ai pubblicizzano anche i 
dischi. 

E gli italiani? La Spaghetti, nuova eti¬ 
chetta milanese, accompagna la produzione 
di ogni LF o 45 giri con una videocassetta. 
Le case affidano i filmati a distributori che 
spesso noleggiano alle emittenti veri e pro¬ 
pri minifestival. Realizzarli, in Italia, co¬ 
sta circa un milione al minuto. 

La RAI li utilizza in percentuali molto 
basse. Secondo uno dei funzionari respon¬ 
sabili, « i filmati richiedono troppi artifici 
per essere inseriti In un programma ». 

Le TV private, invece, ne fanno incetta. 
E il perìcolo è che la gente reagisca negati¬ 
vamente ai bombardamento. Alcune case 
ora distribuiscono I film in proprio, con 
accordi che ne prevedono l'utilizzazione so¬ 
lo un certo numero di volte e senza mano¬ 
missioni. Gli artisti sono divisi in due: quel¬ 
li che puntano tutto sui dischi non vengono 
certo danneggiati, ma quelli per i quali i 
concerti sono essenziali stanno vivacemen¬ 
te protestando. 


i cantanti 
di Formula 1 


tue Appuntamenti 
SUL VIDEO 


bra assopirsi, per cantanti e produttori scat¬ 
ta invece uno dei periodi più febbrili dell'an¬ 
no, quello delle registrazioni dei dischi c 
delle esibizioni nei luoghi di villeggiatura. E 
con le tournée, inevitabili, si riaccendono le 
polemiche sugli ingaggi richiesti per i con¬ 
certi. E’ vero che i concerti oggi hanno solo 
un valore promozionale, oppure che le tour¬ 


nee costituiscono per i cantanti l’unica fon¬ 
te di guadagno sicuro? Potremmo girare 
maliziosamente la domanda a Bob Dylan. 
L’ex menestrello della contestazione pacifi¬ 
sta in un solo concerto, quello di Blackbu- 
she, a Londra, ha intascato una cifra che 
corrisponderebbe a mezzo miliardo di lire. 
Colpa dell’inflazione: nel ’70, all’isola di 


riHevo. Sabato 7 ottobre, alle 2<M0 «alla Re¬ 
to 1, rlpreca dalla Mostra interaarionult di 
unica leggera di Venezia; mercoledì 4 » 
giovedì 5 alle 18,30, ancora mila Rete 1, 
< Frontiere musicali * con Terry Riley, Pan- 
dlt Frana Natb e Prima Materia. 
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Edoardo Bennato: i suoi concerti estivi 
hanno fatto il tutto esaurito. V sinistra: Kate 
Bush: la sorpresa discografica della stagione. 
Sotto, Antonello Venditti: con «Sotto il segno 
dei pesci » lui venduto 300 mila copie 


«vende» per dodici milioni, e a suo carico, a 
parte le due ballerine della coreografia, non 
ci sono musicisti : Amanda usa infatti le basi 
registrate. Ma bisogna stare attenti: la con¬ 
testazione è sempre in agguato. Sono pochi 
a salvarsi. Tra questi Francesco Guccinij_ 
dicono che si accontentiuTTìaschT^di vino 
c salami, nia sono naturalmente bugie, alme¬ 
no per i colleghi invidiosi. 

Così, mentre una buona metà degli artisti 
affolla arene e locali, l’altra metà preferisce 
l'aria condizionata delle sale di registrazione. 
Tra questi, tanto per la cronaca, i New Trolls. 
Vecchioni, Cocciante, Buglioni. E in sala di 
registrazione, ancora una volta, sono i mi¬ 
lioni a fare notizia. Stevie Wonder. ad esem¬ 
pio, per il suo album Songs in thè key of 
life è riuscito a spendere mezzo miliardo. 
Non a tutti riesce, ma le sale di registrazione 
estere con i loro costi ce la mettono tutta. 
Oltre centocinquantamila lire all’ora per i 
Record Plant, Cherokee, Criteria. In com¬ 
penso qui troviamo gli ultimi mostri della 
tecnica di registrazione: banchi di regìa a 
32 piste c missaggio, cioè il livellamento di 


Arrivano 
i cantanti 
di Formula 1 


Wight, 'Qylap- pretese infatti un cachet di 
* appena » 45 milioni di lire. Certo è che 
se Dvlan si fosse permesso lo stesso ritmo 
di ^enditti,^ quasi cento concerti nell’arco 
estivo, oggi dovremmo quotare dei nuovi 
titoli in borsa. « Le pretese di Venditti », ci 
è stato detto. « sono decisamente più miti: 
tra i due milioni e i due milioni e mezzo ». 
Tolto un milione e mezzo per il gruppo e 
i tecnici, mezzo milione per l’impresario, al 
cantante rimane un mezzo milione rosicchia¬ 
to, tra l’altro, da quelle spese che per un 
musicista « autogestito » come lui sono ob¬ 
bligatorie. Anche moltiplicando per cento 
questa cifra è evidente che tra il cantau¬ 
tore e le star della disco-music c’è un discre¬ 
to divario, C’manda Lgatr-àd esempio, si 


tutte le fonti sonore, col computer. « Men¬ 
tre le nostre registrazioni sono ad un altissi¬ 
mo livello, nel missaggio siamo ancora die¬ 
tro agli americani e agli inglesi ». commenta 
Sandro Colombini, produttore di Edoard o 
Bennato. Per l'ultimo album del cantauto- 
re. Burattino senza fili, la cifra spesa è stata 
di 16 milioni: poco, considerato anche che 
per il passaggio dai nastri alla matrice ci si 
è serviti degli stessi tecnici e degli stessi mac- 
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L'INVIATO DI TG2 t 
ODEON SI CAMUFFO 
DA FRANCESE.. 




L’inviato in America di « TG 2 - Odeon », 
un anno fa, dovette cambiare nazionalità. Per 
filmare un concerto del cantante Alice Cooper 
bardò vestiti e telecamere di coccarde bian- 
corossoblu. I francesi avevano tutti i permes¬ 
si, l’Italia era famosa solo per le risse e le 
violenze che impediscono puntualmente lo 
svolgimento dei concerti rock. 

Ma, quanto a rifischi, gli italiani stanno 
riscuotendo un sutemT'esttro forse senza 
precedenti. Dopo USA, Gran Bretagna e 
Francia siamo il Paese che esporta più musi¬ 
ca. La bilancia dei pagamenti con gli altri 
Paesi (in diritti di esecuzione) è addirittura a 
nostro favore, l^e classifiche italiane sono ric¬ 
che di stranieri, ma bastano pochi best-seller 
italiani altrove per pareggiare le sorti. 

Gli ultimi. Il caso più clamoroso è Umber¬ 
to Tozzi, 4 milioni di « Ti amo » in tutta Eu¬ 
ropa, senza neppure tradurre il testo. Celen- 
tano ha vinto il disco d’oro (un milione fra 
45 e 33) con « Don’t play tbat song » in Fran¬ 
cia, dove i Mafia Bazar hanno sfondato con 
« Solo tu » e Alan Sorrenti è attualmente in 
classifica con « Figli delle stelle ». Per il mo¬ 
mento è solo un pettegolezzo, ma pare che 
Robert Stigwood, produttore dei Bee Gees e 


de « La febbre del sabato sera », sia interes¬ 
sato a lanciare Sorrenti in America. La Carrà 
è una diva in Spagna, Grecia e perfino nella 
campanilista Inghilterra. Baglioni è un idolo 
nei Paesi di lingua spagnola. L>n 45 giri di 
Cocciante è entrato nelle classifiche USA, co¬ 
sa che non accadeva dal ’58 di Modugno 
(« Volare »). Lucio Battisti per il momento non 
ha sfondato negli Stati Uniti, ma i La Bionda 
sono in classifica in Germania, Vecchioni lo 
è in Austria, Bobby Solo ha venduto 700 
mila copie tra Francia e Germania della sua 
nuova « Lacrima sul viso » versione « disco ». 

Fra i beniamini dei giovanissimi, Angelo 
Branduardi ha integralmente tradotto in ingle¬ 
se « Alla fiera dell’Est » (High down fair). 
Edoardo Bennato, che in primavera si è esi¬ 
bito allo Star Club di Amburgo, il localino 
che battezzò i Beatles, ha ora un 45 in ingle¬ 
se con « La torre di Babele ». E’ costato 8 
milioni di produzione, un mese di traduzio¬ 
ne del testo a Shel Shapiro (ex cantante 
dei Rokes) e settimane di registrazione in 
studio. Eppure non sarà mai pubblicato. Gi¬ 
rerà solo le case discografiche di tutto il mon¬ 
do come biglietto da visita. Poi si vedrà. 


chinari che lavorano per Elton John. Più 
caro, di molto, il costo di Fif'li delle stelle: 
per ^Tan Sorrenti sono stati spesi infatti 
quasi 50 milioni. D’altra parte anche il co¬ 
sto delle sale italiane non scherza; per il 
Castello di Canniate, il « top » delle sale 
di registrazione nazionali, siamo sulle cento- 
mila lire all'ora: pagamento in dollari. 

Soldi ben spesi? Robert Stigwood non si 
lamenta : La febbre ilei saturo sera, fortu¬ 
nata creazione dei « suoi »Q iee Gees^ ha re¬ 
gistrato solo negli Stati Uniti un incasso 


lordo di duecento miliardi di lire! Risa¬ 
lire agli utili, da questa cifra, è pratica- 
mente impossibile. Ugualmente complesso il 
discorso per il nostro mercato, infinitamente 
più modesto: forse è più semplice un cal¬ 
colo sui redditi netti, anche se la casistica 
è molto varia. Possiamo parlare di una per¬ 
centuale minima per il cantante, tra il quat¬ 
tro e il dicci per cento, un dieci per cento 
al produttore e il resto alla casa discografi¬ 
ca. Ma la casa discografica accusa una spe¬ 
sa pari al sessanta per cento per la distribu- 



V * 





Claudio Buglioni è il cantante di cui più 
si è parlato al ritorno dalle vacanze. Ila lasciato 
improvvisamente la sua casa, la RCA, 
ed v passato alla CBS-CGD. C’e chi parla 
di incomprensione psicologica, chi di soldi 
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zione dei disco stesso. « Per un disco come 
l’ultimo di Venditti», ci hanno confidato, «la 
casa discografica avrà un trecento milioni 
di utile su tre miliardi di fatturato » : ma 
è una cifra da prendersi con le molle. L'am¬ 
mortamento progressivo dei costi, la possibi¬ 
lità di estrarre dall'album un paio di qua¬ 
rantacinque giri e altri fattori rendono tutti 
i dati estremamente elastici. Come varia¬ 
bili sono le percentuali riservate ai can¬ 
tanti: quattro per cento per chi è alle prime 
armi o preferisce affidarsi alle casse della 
casa discografica per la realizzazione del 
disco, fino al dodici per cento per chi ha un 
nome oppure per chi il disco se lo fa in 
proprio. In sintesi il margine per il cantante 
non è poi così vasto. 

Frequente eccezione è chi è autore del 
testo o della musica, c quindi usufruisce dei 
diritti d'autore. « C’è chi. grazie alla SIAE, 
guadagna cinque milioni al mese stando¬ 
sene a casa a dormire », si dice, ed è vero. 
Ma su una cosa l'asse discografici-cantanti- 
organizzatori si è mostrato compatto: per 
tutti i guadagni, anche se iperbolici, sono 
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Arrivano 
i cantanti 
di Formula 1 

vi 


pienamente meritati. Gente come Renato 
Zero. Bennato, Cocciante ha sofferto anni e 
anni di anonimato, di assoluta instabilità 
economica prima di arrivare. E ora offre al 
pubblico un'immagine altamente professio¬ 
nale, dai dischi, levigati dalle più moderne 
sale di registrazione, agli show con bal¬ 
lerine e scenografie E tutto costa: la EMI 
per promuovere <gatc Bush, un solo disco 
singolo in duecentomila copie, ha noleg¬ 
giato un aereo privato e l'ha portata da Lon¬ 
dra sul palco di Verona per il Festivalhar. 
In tutto tre ore, ma pagate a peso d'oro. 
Meno caro è il promuovere certi dischi 
« da laboratorio » che sono la specialità 
della disco-music. Un trust di cervelli, mu¬ 
sicisti e produttori studiano ritmo e sound, 
poi al disco preconfezionato si applica un 
volto o. meglio, un corpo. 

« Giuro », dice Ravera, « giuro di non 


essere mai riuscito a sentire cantare dal vivo 
certe artiste della disco-music: dubito che 
lo sappiano fare ». E' Fimmagine che assu¬ 
me qui un carattere simbolico, disgiunto dal¬ 
l’esecuzione musicale. E nel culto dell'im¬ 
magine si ripropongono i canali promozio¬ 
nali. I migliori? Una bella sigla televisiva 
di un programma giusto rende quanto vin¬ 
cere a Sanremo. Ma anche il vc<x£iio festi¬ 
val si difende: tra ^rna óxa emaciano la 
RCA ha piazzato un rmborttrch dischi. Nomi 
nuovi, di nuove stelle canore: «Sono gio¬ 
vani », hanno detto i discografici. « incre¬ 
dibilmente più preparati dei loro coetanei di 
una volta. Oggi abbiamo i mezzi per valu¬ 
tarli decisamente meglio ». Inoltre la con¬ 
correnza è tanto forte che solo i veri artisti, 
quelli « giusti », riescono ad emergere. 

Ma se questi ncoprofessionisti, che po¬ 
tremmo definire i cantanti di Formula 1, 
usano strutture adeguate e moderne, gli er- 



Cli Alunni ilei Sole, vincitori con « I in » 
ilcll'erli/ione 1978 ilei l estivulhai. Il premio 
viene assegnato alla canzone piu « gettonata » 
negli oltre lrcitlaciin|Uciiiila juke-box italiani 


rori che commettono sono sempre gli stessi. 
« La Oxa gira sempre attaccata alle gonne 
materne e prima o poi troverà nell'arco fa¬ 
miliare il proprio impresario o il consiglie¬ 
re personale. Lo stesso errore della Villani 
o della Caselli », ci hanno detto. In effetti 
la mancanza della figura dell'impresario nel- 
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INTANTO IL PRESIDENTE ' 
DEI COSMOS DI CHINAGLIA... 


Quasi tutti i cantanti longevi hanno cam 
biato casa discografica almeno una volta 
Patty Pravo, rilanciata l’estate scorsa, è pas 
sata dalla RCA (« La bambola ») alla Phono 
gram, ancora alla RCA (« Pazza idea »), po 
alla Ricordi e infine di nuovo alla RCA 
(« Pensiero stupendo >). 

Acquisti e cessioni non avvengono come 
nel calcio. Non ci sono vincoli né cartellini 
e, scaduti i contratti, i cantanti si cedono al 
miglior offerente. Qualche volta il contratto 
è rotto in anticipo, ma allora è pronta la con¬ 
tromossa, come nel caso di Baglioni e Ven- 
ditti, che hanno chiesto alla loro ex « squa¬ 
dra » tredicesime, contributi e liquidazioni. 

E gli ingaggi? Il Paolo Rossi della stagione 
è stato Claudio Baglioni. Si è parlato di cen¬ 
tinaia di milioni: di solito qualsiasi cifra è 
solo un anticipo sulle vendite o una garanzia 
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ha capito e si è masso a studiare il con¬ 
trabbasso, c ora cerca di rinnovarsi ». Forse 
per questo gli c stata affidata la conduzio¬ 
ne di ^T ^iertz.J a nuova trasmissione mu¬ 
sicale della prima rete televisiva che prende 
lo spazio di Piccolo Slam. «Uno spazio per 
la musica piu popolare presso il grande pub¬ 
blico. presentata dal cantante italiano più 
popolare ». ha detto il dirigente da cui di¬ 
pende il programma. In attesa di questo 
nuovo spazio le case discografiche hanno 


di spese promozionali. Non c’è « Calila » né 
altro hotel per gli scambi. 

Di recente numerosi I passaggi, favoriti sia 
dalla diversa politica di alcune case (la Pho- 
nogram si è assicurata una decina di artisti 
che lavoravano per la RCA) sia dalla nasci¬ 
ta di nuove multinazionali, la WEA e la 
CBS. La prima, il cui boss americano è lo 
stesso presidente dei Cosmos di Chinaglia e 
Beckenbauer, ha comprato in due anni Fred 
Bongusto, Raoul Casadei, Mia Martini e i 
New Trolls. La seconda, più giovane, si è 
« accontentata » della Carrà e di Baglioni. Ma 
molti si stanno orientando sull’etichetta per¬ 
sonale. I primi furono Celentano (Clan) e 
Mina (PDÙ). Adesso ci provano un po’ tutti, 
dalla Vanoni (Vantila) alla Premiata Forneria 
Marconi (Zoo), da Al Bano (Libra) a Rena¬ 
to Zero (Zerolandia). 


affilato le armi più prestigiose: i rivendito¬ 
ri. Perciò in questo mese di settembre si so¬ 
no tenute le cosiddette « convention », riu¬ 
nioni di lavoro che costano fior di milioni: 
un applauso di cinque minuti ha accolto, 
per esempio, durante una di queste riunioni 
la notizia che la nuova etichetta dei fratelli 
De Angclis (gli autori di Sandokan ) sarà 
distribuita dalla Ricordi. Anche in Italia 
I industria del disco non è più uno scherzo. 

ENZO CAFFARELLI e MARCO FERRANTI 


l’ordinamento giuridico italiano pesa, soprat¬ 
tutto nei confronti dei big di una volta. 
« Salvo la Vanoni, l'unica che ha cercato di 
adeguarsi, gli altri non contano più nulla »: 
anche se c’è chi la pensa cosi, è opinione 
comune che qualche freccia buona, magari 
Una lacrima sul viso stile disco-music, 
ci sia ancora: quantomeno orientandosi ver¬ 
so frange di pubblico (ad esempio gli emi¬ 
grati e i bambini) più limitate. < L’unico se¬ 
rio », ci hanno detto, «è stato (Morandi : 
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I.a nuova valletta di « Domenica in... »: Marina 
Perzy. Ila 23 anni, indossatrice, ex telefonista 
di « Portohello ». Nella foto granile: C orrado con le 
annunciatrici che lo atliancheranno in trasmissione 


«Domenica in...» rltotha. Fra 
le novità: collegamenti in 
diretta con interi pipili 
giochini rompicapo B ima 
valletta promossa segretaria 
e una sigla cantata, si fa 
per dire, da Corrado. Per 
il quale CorradOi non 
ancora completamente 


ristabilito dall'incidente, 
sono stati anche studiati 
speciali «punti d’appoggio» 


LA LOTTERIA \ e 
DI RAIMONDO 
SANDRA ** • h 


« lo sono io c la Befana è lei.iSimdra, na¬ 
turalmente », dice (^rimondo Vianello. Con¬ 
tinua così questa finzione della coppia in 
eterno contrasto, la loro, con la quale II 
pubblico, a giudicare dagli Indici di gradi¬ 
mento, ama identificarsi. Su questo filo con¬ 
duttore si arlicolu quest’anno il gioco dellu 
I.otteria Italia. Senza naturalmente dimen¬ 
ticare i quiz: non è II momento per le inno¬ 
vazioni che possano turbare le domeniche 
di milioni di italiani. Centinaia di quiz tutti 
su un solo argomento: gli animali. La par¬ 
tecipazione è riservata ogni volta a tre cop¬ 
pie: due s’incontrano nell'anteprima che va 
in onda alle 14,30, la vincitrice gareggia con 
la coppia campione durante la trasmissione 
vera e propria, in onda alle ore 17 nel cor¬ 
so di ^Domenica in... a. Ogni coppia ha 
a disposizione tre milioni che deve cercare 
di spendere nel migliore dei modi: quella 
che resta col maggiore gruzzolo risponde 
al quiz finale e se indovina viene proclama¬ 
ta « coppia campione ». Dopo dieci puntate 
si conterà il monte-premi di ciascuna cop¬ 
pia e si compilerà una classifica. I primi 
quattro in graduatoria saranno ammessi alla 
finale del 6 gennaio, giorno della Befana. 

I.o spettacolo di Sandra e Raimondo è 
registrato: manca dunque un dialogo diretto 
tra Corrado e i due divertenti attori: pec¬ 
cato. Vianello dice: « Mi fanno spostare 
quattro giorni ogni settimana a Milano, e 
va bene. Mi fanno litigare con Sandra, e 
va bene. Ma non possono anche pretendere 
che la domenica non sia a Roma per gioca¬ 
re al calcio nella squadra che mi ha reso 
famoso: la Samo... ». E questa volta parla 
sul serio. 


di PIERGUIDO CAVALLINA 


Roma, settembre 


iovedì 15 settembrevCorrado finisce 
di ordinare la cena nelììTclinìca dove 
è ricoverato da una 


sessantina di 
giorni dopo l’incidente automobili¬ 
stico in cui rimase coinvolta anchcQjora 
Moroni. Alza il telefono c dice alla cciT" 
tralinista: « Non vorrei essere disturbato: 
ho bisogno di riposare un po’ ». Poi chie¬ 
de che vengano chiuse le serrande e la 
porta. E' vero. Corrado vuol riposare, ma 
non in clinica. Con il favore delle tenebre 
c la complicità dell'Infermiere Giovanni, 
che Io aiuta a salire su una sedia a rotelle, 
e di un paio di amici, che lo aspettano 
all’ingresso secondario della clinica, Cor¬ 
rado scappa in una villa vicino a Roma. 
«C'è anche la piscina coperta...», dice. 
« cosa si può volere di più? ». Perché que¬ 
sta fuga? Spiega Toto Torri, uomo di fi¬ 
ducia di Corrado: ♦ Per avere il tempo di 
pensare ». 

Alla vigilia del terzo ciclo eli 
t» in... Corrado, sembra incredibile^non 
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Se permettete 
mi siedo... 


ha avuto la possibilità di concentrarsi sul¬ 
la trasmissione. Torti e Jurgens, gli altri 
due autori, si sono dati al contrario un 
gran da fare: hanno scelto vailette, pre¬ 
parato copioni, fatto scintillare brillanti idee. 
Lui. Corima (è il suo pseudonimo come 
autore), è rimasto in disparte. Ma nel suo 
rifugio segreto si è fatto mettere al cor¬ 
rente di tutto, ed è nata cosi Domenica ìil .. 
edizione 1978-79. « Non ci sono grandi 
novità. Il programma in sostanza rimane 
sempre lo stesso. Formazione che vince 
non si cambia, direbbe Bearzot ». Ma ve¬ 
diamo nei dettagli come funzionano que¬ 
st’anno le cose. 

Novità numero uno. Le vailette. « Si è 
molto parlato di queste ragazze », osserva 
Corrado. « Pensare che ne conosco sola¬ 
mente una *. Eppure di nomi se ne sono 
fatti anche troppLL'unico veramente si¬ 
curo è quello di (Marina Perzy, 23 anni, 
ex telefonista di una ra¬ 

gazza simpatica », dice Stefano Jurgens. 
« Piacerà alla gente. Il suo compito, alme¬ 
no per le prime puntate, è abbastanza dif¬ 
ficile. Per questo preferiamo chiamarla se¬ 
gretaria invece che valletta ». Segretaria o 
vailetta (questo secondo appellativo va sem¬ 


pre più scomparendo) Marina Perzy ha l'in¬ 
carico di aiutare Corrado ad introdurre gli 
ospiti, ricordargli appuntamenti, intrattenere 
i cantanti ospiti, soprattutto ha il compito 
di evitargli di stare in piedi. 

Novità numero due: le annunciatrici. Co¬ 
me avevamo già anticipato nello scorso nu¬ 
mero del Radiocorriere TV quest’anno, 
anziché valersi soltanto della collaborazio¬ 
ne di Maria Giovanna Elmi, Rosanna Vau- 
detti e Roberta Giusti, si tornerà alla for¬ 
mula della prima edizione quando a Do¬ 
menica in... partecipavano a turno tutte le 


annunciatrici televisive. E’ cioè 
vedremo anche Marina Mor¬ 
gan, Beatrice Cori e Paola Pe¬ 
rissi. 

Novità numero tre. La sce¬ 
nografia. Via le colonne gial¬ 
le e il clima assirobabilonese 
dell’anno scorso. Il nuovo sce¬ 
nografo, Cesarini da Senigal¬ 
lia, ha modificato compieta- 
mente la pianta e l’arredamen¬ 
to dello Studio 5 di via Teu- 
lada: « Ho cercato di dare una 
sistemazione razionale all’or¬ 
chestra e al pubblico», spiega, 
« tenendo soprattutto presente 
che gli invitati, obbligati a re¬ 
stare in studio per sei-sette 
ore, debbono almeno avere la 
possibilità di vedere lutto quel¬ 
lo che succede senza doverse¬ 
lo far raccontare dai familiari 
al ritorno a casa. Ci saranno pure un teatri¬ 
no ed un grande schermo per gli effetti spe¬ 
ciali. Mi sono anche preoccupato di ren¬ 
dere il lavoro a Corrado un po’ meno dif¬ 
ficile di quanto non gli consenta la sua 
condizione fisica. Perché se è vero che il 
nostro presentatore è una persona in gam¬ 
ba, tutti sanno però che per le prime pun¬ 
tate è su una gamba sola. Ho così studiato 
una poltrona speciale che gli consente, stan¬ 
do rialzato rispetto agli altri, di distendere 
la gamba operata ed ho creato alcuni pun¬ 
ti d'appoggio che gli permettano di ripo- 
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Conosci un posto dove la fortuna ti 

aspetta tutto l'anno?.E’ PENALOTTO. 

Un gioco facile, facile. Basta compilare 
una schedina e giocarla. Si scrive 1 
per i numeri che vanno dall'1 al 30, 

X per quelli dal 31 al 60, 2 per quelli dal 
61 al 90. ENALOTTO è il gioco di ogni 
settimana, perché si gioca tutto l'anno. 

AII’ENALOTTO vincere è facile come giocare; 
perché all'ENALOTTO si vince con il 12, 

PII e anche con il 10. 


Gioca all' ENALOTTO 




tatti baciare dalla fortuna 




^IIEMLOTTO 

la fortuna ti aspetta 
tutto l'anno. 
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(Di tutti, il novecentottesimo.) 
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"Bevo 

Jdgermeister 
perché nel 
mio bar è in 
testa a Hit 
Parade.,, 
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^ Jagermeister. La natura in 56 erbe. 












A 


-V 


I a 


m 




Dottor Diego Urbani, 
chimico: 

“Anche le mie gengive 
sanguinavano spesso, 
a causa della placca dentaria. 
Mentadent P 
mi ha aiutato molto." 




I disturbi gengivali 
- sanguinamento, 
ipersensibilità, ritiro delle 
gengive - sono causati dalla 
placca dentaria che si 
insinua tra denti e gengive 



Mentadent P non solo 
elimina la placca già 
tarmata ma aiuta a 
prevenire la formazione 
di nuova placca 



Mentadent P è quindi 
più efficace perché il suo 
effetto protettivo 
continua anche dopo 
aver pulito i denti 



Mentadent P 
cura e protegge 
a lungo le gengive 




Gibbi 

OCNTAi 



Dal Rally canoro, dove 
ha sostituito l’infortunato Corrado, 
al video. Si chiama Awana diana 


Se permettete 
mi siedo... \iW 


sarsi, ogni volta che fa due o tre passi, sen¬ 
za farlo troppo notare ». 

Novità numero quattro. Il disc-jockey 
Awana Ghana parteciperà alle prime quat¬ 
tro puntate come animatore dei collega- 
menti esterni, che coinvolgono questa vol¬ 
ta interi paesi in grandi cacce al tesoro. 

Novità numero cinque. Gli ospiti. Il nu¬ 
mero dei cantanti c stato ancora ridotto: 
mai più di due o tre per puntata. Si è in¬ 
fatti tenuto presente che fra le rubriche 
più seguite dello spettacolo c’è quella di 
Buoncompagni, Disco rinf>. che ogni volta 
presenta alcune vedettes di musica leggera. 
Si vuole dare spazio, invece, alla prosa, con 
l'intervento di famosi interpreti chiamati a 
recitare un monologo o una scenetta. Dal 
I" gennaio inoltre, sul paleoscenico del 
teatrino creato in studio da Cesarmi da 
Senigallia, una coppia di attori, Isabella 
Del Bianco c Cristiano Censi, proporrà 
dei minisceneggiati il cui tema è appunto 
la coppia oggi. 

Novità numero sei. Il direttore d’orche¬ 
stra. Gianfranco Micalizzi, autore di famo¬ 
se colonne sonore (L'ultima neve di prima¬ 
vera) ma poco noto al grande pubblico 
della televisione, giovane, simpatico e de¬ 
ciso a conquistare tutti, proporrà, oltre 
alle sue composizioni, anche una serie di 
giochi musicali con la partecipazione del 
pubblico in sala. 

Ultima novità. La sigla finale. Quest'an¬ 
no sarà cantata da Drupi su disegni di 
Enotrio; Corrado, invece, si esibirà come 
solista nella sigla di apertura. No, non 
canterà: si limiterà a declamare versi che, 
per essere scritti da Jurgens, Torti, Meccia 
e Zambrini, ci hanno assicurato che non 
zoppicano. 

PIERGUIDO CAVALLINA 







Al rasoio da buttare 
manca una cosa: 


una lama intera. 



PLATINUM PLUS 


Radiografia 
di un comune 
rasoio da buttare 


Gillette Platinimi Plus 
. perché una lama intera 
ti aà più di una mezza lama. 



Gillette llaly SpA 

















PHILIPS 



40 anni di ricerche TV. 

Equipes di scienziati a livello mondiale. 
Tecnologie altamente specialistiche. 
Colore perfetto, naturale, stabile nel tempo 



Phili 


Lo straordinario “Vigilant IC” 
garantisce il colore semprevivo. 

Molti elementi contribuiscono alla perfezione 
del colore Philips. Tra questi l'esclusivo Vigilant IC, 
un microprocessore (2,2 nitri) posto al centro del 
circuito a film spesso,phe opera la selezione colori. 

Vigilant IC corregge, ininterrottamente e 
automaticamente, per ben 50 volte al secondo, 
eventuali variazioni del colore, mantenendo 
inalterata la qualità/colore dell'immagine per tutta 
la vita delTVColor. 

Una delle tante garanzie Philips. 












Il rivoluzionario “Tasto Verde”. 

Un’altra conquista Philips: il sistema Ong 
“Tasto Verde” per la sintonizzazione elettronica e la 
messa in memoria delle regolazioni prescelte. 

Basta premere il Tasto Verde per 
ripristinare in qualsiasi momento 
le condizioni di immagine-suono 
che ritenete ideali. 

Massima affidabilità. 

L’attento studio e la progettazione dei circuiti e 
di tutti i componenti, le severissime prove delle 
condizioni ambientali, assicurano al TVColor Philips 
» una completa afTidabilità nel tempo. 


Inoltre un’organizzazione di Specialisti del Colore è 
presente ovunque al vostro servizio per qualsiasi 
ulteriore consiglio o intervento. 

II più acquistato in Europa. 

12 milioni di TVColor Philips acquistati nella sola 
Europa testimoniano un successo universale e 
l’incondizionata fiducia nel nome Philips. 
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Sul video abbiamo conosciuto 
detectives straordinari, ma 
forse nessuno sapeva che il 
più bravo di tutti, quello che 
assomma le qualità 
di Nero Wolfe, di Queen, 
di Reeder, è un ergastolano. 

Nome: don Isidro Parodi 

Un altro 
poliziotto? 

Si, ma 
galeotto 


_11S 

di RENEE REGGIANI 

Roma, settembre 

an Dir 


V uYf Dine, Creatóre di Philo Vanee, 
è lo pseudonimo di Willard Hun¬ 
tington Wright: Ellery Queen è lo 
pseudonimo di due scrittori. Fre- 
derie Dannay e Manfred B. Lee, che usano 
anche un altro pseudonimo, meno noto: 
Barnaby Ross. John Dickson Carr usa tal¬ 
volta i molto trasparenti pseudonimi di Car¬ 
ter Dickson c di Carr Dickson. Una cor¬ 
rente e ricorrente abitudine fra i grandi 
« giallisti ». Adolfo Bioy Casar es e Jorge 
Luis Borees h anno usalo lo pkeudonimo di 
Honorio Bustos Domecq per questi racconti. 
Ufi probl emi per d on Isidro Parodi (usciti 
nel l 45), che creano un iURIVU lipir-di in¬ 
vestigatore. Perché? Una civetteria, forse, 
uno scherzo (Domecq è una marca di co¬ 
gnac). uno scherzo nello scherzo, visto che 
il pregio di questi racconti consiste soprat¬ 
tutto nella satira di un certo mondo c nel 
linguaggio — nuovissimo e dalle infinite 
sfaccettature — che della satira fa stretta¬ 
mente parte. Satira del mondo « bene » ar¬ 
gentino che, nella versione televisiva, diven¬ 
ta un mondo « bene » tout court, senza 
particolari riferimenti locali. 

L’e invenzione » di questo originale tipo 
di detective, che riunisce in sé le qualità — 
eccezionali — del cieco Max Carrados di 
Ernest Bramah, del sordo Drury Lane di 
Ellery Queen e dell’inamovibile Nero Wolfe 
di Rex Stout, perché, chiuso in prigione. 
« vede ». « sente » e « si muove » là dove 
chi possiede queste facoltà per intero non 
vede, non sente e non si muove, è la prova 
di una felice attenzione al mondo del « po¬ 
liziesco » propriamente detto. Molti altri 
particolari, certi nomi scelti con malizioso 
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Don Isidro Parodi 
nella sua cella. Il detective 
ergastolano è impersonato da 
Fernando Rc>, attore di fama 
internazionale e fra gli interpreti 
preferiti di l.uis liunuel (era il 
protagonista di « Quell'oscuro 
oggetto del desiderio »(. 

A sinistra: Michelino, l'antagonista 
di don Isidro (interprete 
Guido Alberti), e 
Montenegro (Paolo Carlini) 






Fuori dello celle per l'ora d'aria. 

Don Isidro, con la collaborazione di 
Montenegro, inizia l'interrogatorio 
di Michelino (alle loro spalle). 

A sinistra: Tina Aumont (l.ca) e Howard Itovs 
(Zarlengal nell'episodio « Hotel du l’aradis ». 

A destra: Rey con Deborah Lee 


Un altro 
poliziotto? 

Si, ma 
galeotto 


riferimento, eerli ritmi nella narrazione e 
soprattutto l'impeccabile « logica » con la 
quale l'ergastolano Isiilro risolve i problemi 
che gli vengono posti, danno la conferma 
che i due grandi scrittori argentini sono 
amatori di racconti polizieschi. Forse anche 
ammiratori del « genere » come Brecht, Gi- 
dc. Malraux. Coctcau e altri. 

.«.I nomi e la « fama» internazionale di 
C?rge l.uis Borges e dolio Bj ov Casarca 
non hanno bisogno di illustrazione. Ricordo 
soltanto che Borges, romanziere, narratore 
c saggista, nell'ambito della letteratura ispa¬ 
no-americana è un fenomeno paragonabile, 
per le sue innovazioni linguistiche c per 
l'influsso letterario, solo a Pahlo Neruda. 
Il suo concetto fondamentale è che — se¬ 
condo l'idea ili Goethe — la letteratura è 
« una » in lutto il mondo. I temi dei suoi 
saggi e dei suoi racconti sono internazionali 
e cosi lo sono i modelli che vanno da quelli 
europei (Kafka) fino a quelli arabi ( Mille 
e una notte) o argentini (E. Rodri- 
guez Monegai). « Ogni linguaggio è 
una tradizione, ogni parola un W 0L 
simbolo condiviso ». ha scritto 
Borges nella prefazione alla 
raccolta di racconti II mano- a > 
scritto (li Brodie e il silo mag- 
gior critico e cultore, il Iran- 
ccsc Roger Callois, ha de 
finito la sua tendenza « In 
preoecup.i/h'iie essenziale di mJÈ 
uno scintole ossessionato 
dai rapporti fra il finito e 
e l'infinito <. Altre opere. 
tradotte in Italia, sono: Livi- ^ 

risto Cari iena. Altre inqiii- 
sizioni. Il giardino dei HhEB 

sentieri che si biforcano 
(in Finzioni). L'Aleph 
(racconti). Il libro ili . 
sabbia. Discussione, m 
Nuova antologia per- I V 

l'altro AL 
Borges ha vinto il 
ettcratura 

I niei a ilici k ano, se • 

conilo soltanto al Pro .... 

mio Nobel. 

Adolfo C'a- 

a!volta 


tcrari: Edipo di Sofocle, Amleto di Shake¬ 
speare e / fratelli Karamazov di Dostoev¬ 
skij, e precisa: « Questi tre capolavori non 
sono i soli a mostrare che il tema del de¬ 
litto sta al centro di una gran parte dei 
maggiori lavori letterari. Inoltre un tema 
di questo genere è spesso anche un modo 
per presentare problemi importanti quan¬ 
do c stata commessa un'azione proibita c 
sorge ^domanda: " Chi è stato? " ». Con il 
libroQn problemi per don Isidro Parodi 
Jorgc Lìmr-Bor-gc-s c Adojlo Bioy Casarei di¬ 
mostrano di essere d'aecor3ò~Con"questa af¬ 
fermazione. 

Il mondo che scaturisce dai racconti di 
Borges c Casares dà la prova che essi usa¬ 
no questo « sistema » per aggredire satirica- 
mente le qualità negative degli argentini 
c dare vita c fiato al genere della narrazione 
fantastica. Narrazione che bene si adatta al 
cosiddetto « poliziesco ». il quale, lutto som¬ 
mato. c una favola. 


sarcs 

suoi la- 

c 

fantascientifico. Lin- 

ven z'ori e di Morcl è 

del I 946. Il sogno (lenii eroi del 

1954. Il suo humour è vivissimo. 

anche nella vita di ogni giorno. 

Theodor Reik — come è noto 
uno dei maggiori psicanalisti del 
mondo, studioso anche di crimino¬ 
logia — dà molta importanza al pro¬ 
blema connine a tre capolavori let- 
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A colloquio 
con il regista 

Uno dei pregi maggiori dei racconti di 
Jorge Luis Borges e di Adolfo Bioy Casares, 
raccolti sotto il titolo (?(*Sej_problemi pe r Don 
Isidro Parodi » . è uno stilè scintillante, ironico, 
talvolta dissacrante, oserei dire « saltabeccan¬ 
te ». In questo stile letterario si raccoglie an¬ 
che il signilicato dei racconti stessi. Come sei 
riuscito a « tradurre visivamente » questo stile? 

Non credo che si possa tradurre in film uno 
stile letterario. Questa domanda però presup- 


^Fernando Rey, interprete di molti film in- 
ternctTronali, appare oPii in un programma rea¬ 
lizzato apposta per la televisione italiana (e già 
venduto in Francia e in altri Paesi). 

E’ lui il detective-ergastolano don Isidro 
Parodi. 

Che differenza c’è, secondo te, per un atto¬ 
re, tra l’essere interprete cinematografico o tele¬ 
visivo, per quanto riguarda il pubblico? 

Io credo che non ci sia differenza tra lo 
stare davanti ad una macchina da presa tele¬ 
visiva o cinematografica. L’impegno dell’attore 
resta lo stesso. L’unica differenza può essere il 
ritmo di lavorazione: sempre più rapido per 
la televisione. Lavorando per la televisione si 
sente di più l'angoscia dei tempi che stringono. 
Il pubblico è senz'altro diverso, ma ciò non 
riduce l’impegno dell’attore. 

Dopo I personaggi di ministri e ricchi bor¬ 
ghesi interpretati nei film di Buiiuel — in par¬ 
ticolare quelli distintissimi di « Il fascino di¬ 
screto della borghesia j» e di « Quell'oscuro sog¬ 
getto del desiderio », che ti ha fruttato la Pal¬ 
ma d’Oro al Festival di Cannes del 1977 — 
come ti sei trovato nei panni dell'ergastolano 
Isidro? 

Mi sono trovato bene nell'interpretazione del 
Don Isidro, grazie anche alla collaborazione 
di Frezza, in quanto io sono un attore che ha 
bisogno di un buon rapporto di collaborazione 
con il regista. Ho sentito in maniera partico¬ 
lare la responsabilità di interpretare un ruolo 
scritto da un autore così importante come l'ar¬ 
gentino Borges. 

Raymond Burr, interprete famoso di « Perry 
Mason », è rimasto « prigioniero » del perso¬ 
naggio dell’avvocato-investigatore. Tu pensi che 
ti possa capitare la stessa cosa con questo de¬ 
tective-ergastolano, a parte il fatto che Isidro 
è già in prigione? 

Credo di no, perché fortunatamente è arri¬ 
vata l'amnistia spagnola! 

Di Isidro che cosu hai preferito: la « logi¬ 
ca » stringente, l'umanità, il disprezzo o meglio 
il distacco da certo vano e, talvolta, ridicolo 
agitarsi di coloro che, fuori della prigione vera 
e propria, sono però prigionieri delle loro pas¬ 
sioni, ambizioni o desideri di vendetta? 

Del personaggio di don Isidro la cosa che 
ù ho voluto evidenziare è l'umanità. D’altra 
parte per me è sempre un po" difficile spiegare 
nei dettagli il personaggio che interpreto. F.' 
come per un pittore che non sa, nei dettagli, 
spiegare la sua opera. 

In qualche film sei stato « l'assassino »? E 
se no, visto che, questa volta, sei un investi¬ 
gatore, ti piacerebbe esserlo (di un « polizie¬ 
sco », ben inteso)? 

In diversi film ho già interpretato l'assussino. 
In Fremii Connection (Il braccio violento della 
legfte ) io ero un assassino pur senza uccidere 
direttamente, in quanto la mia arma era molto 
più potente e sottile: la droga. 

Se quello del detective fosse ancora un per¬ 
sonaggio come don Isidro lo farei volentieri. 
Ma in genere confesso che né quello dell'as¬ 
sassino né quello del detective sono tra i miei 
personaggi preferiti. 


.s 

jE S 

cL.'® 23-^cLy 

FERNANDO REY-. 
ECCO IL MIO 
DON ISIDRO 
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Amaro 18. 

I classico 
degli amari. 


A colloquio 
con il regista _ 

pone una risposta su una questione annosa e 
lutto sommato oziosa, relativa al rapporto tra 
opera letteraria e opera cinematografica. Un 
lilm è un film cosi come un romanzo è un 
romanzo, non ci sono incontri stilistici e non 
ci sono equivalenze. Un'opera letteraria, anche 
la piti pregevole, quando la si utilizza per 
ricavarne un’opera cinematografica diventa 
soltanto spunto, occasione, progetto di massi¬ 
ma per un’opera che utilizza un linguaggio di¬ 
verso. Per questo non creilo alla cosiddetta 
fedeli i al testo letterario e dì conseguenza 
non penso di aver «tradotto visivamente > lo 
stile dei racconti di Borges e Bioy Casares. 

La « bellezza » dei polizieschi importanti sta 
in grandissima parte nel fatto che sono « fa¬ 
vole », con l'apparenza della realtà, lino dei 
« pregi » della realizzazione televisiva di que¬ 
sto « Don Isidrn » sta proprio nell’essere tu 
riuscito a mantenere o ricreare questo tipo di 
clima. Come è stato possibile? 

La risposta è già nella tua domanda. La favo¬ 
la, il sogno — anche quando, come si dice, ci 
si cala nella realtà — è alla buse del cinema e 
in genere dei linguaggi che usano le immagini. 
Un film è in realtà un sogno dell'autore, un 
sogno trasmesso agli spettatori e che usa un 
veicolo talmente condizionante, a volte, da 
creare le condizioni per un’immaginazione ge¬ 
neralizzala. un’immaginazione sintetica. Noi 
che viviamo nella civiltà dei mass-media poco 
per volta perdiamo o abbiamo già perso la pos¬ 
sibilità di immaginare autonomamente, e la 
nostra immaginazione si svolge sui modelli che 
cinema, televisione, pubblicità ci « consegnano » 
quotidianamente. Detto che il romanzo polizie¬ 
sco per essere tale non può fare a meno della 
struttura classica della favola, per quanto ri¬ 
guarda i quattro episodi di Don Isìdro mi è 
bastato rifarmi a questa struttura. 

La tua provenienza è cinematografica, con 
« Il gatto selvaggio », « Memoriale dalle rovi¬ 
ne », « Il sangue delia bestia» e « Khaware ». 
Che differenza c’è fra girare film per il grande 
schermo e girare film destinali particolarmente 
al piccolo schermo televisivo? 

Non credo alle differenze tra cinema e TV, 
intendo alle deferenze di linguaggio, agli spe¬ 
cifici, come dicono certi accademici. C'è una 
differenza nella « godibilità » dello schermo 
grande e delle grandi platee, nel consumo col¬ 
lettivo del cinema come rito pubblico in con¬ 
trasto con la televisione rito domestico o alme¬ 
no privalo. 

Negli studi televisivi, con le telecamere e 
non con la cinepresa, per il Teatro Televisivo 
curato da ine, tu hai realizzato « Pane altrui » 
di Turgenev, « Patatine di contorno » di Wesker 
e due polizieschi, « Ho ucciso il conte » di 
Alex C’oppel e « Delitto per scommessa » di 
Philip McCee. Questi ultimi due con un no¬ 
tevole « sense of humour », qualità che non 
è facile da ritrovare in generale in Italia. Ti 
risconosci in questo « humour » o preferisci 
il tuo lato « drammatico »? 

Drammatico, drammatico. Anzi, tragico, tal¬ 
mente tragico che alla fine bisogna per forza 
ricorrere al « sense of humour » che in me è 
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in carta d’argenl 



Mettilo in tavola la sera, per una cenetta leggera e 

Provalo a pranzo. 

Scoprilo a metà pomeriggio. 

La morbidezza eia cremosità di Philadelphia 
sono sempre a tua disposizione. 



Philadelphia 

è il formaggio fresco buono in tanti modi diversi. 
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cose buone dal moti 
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r non pagare di piu 
lo stesso splendore 


il miglior splendore al minor prezzo 


LIRE AL KG 


meno di cosi rinunci alla cera 


JMS 

A colloquio 
con il regista 

nascosto nel profondo e così ben custodito da 
non venir mai fuori nella vita reale. 

Raymond Cliandler ha scritto: « Mostratemi 
un uomo o una donna che non riesca a let¬ 
tiere un poliziesco e io vi mostrerò uno scemo. 
Uno scemo intelligente, forse, ma sempre uno 
scemo». Tu sei d'accordo? (Intendo sempre 
nel « tenere », letteratura di prima qualità). 
K pensi che sia applicabile al poliziesco tra¬ 
dotto in televisione? 

Certo, come dicevi prima, il poliziesco è 
come una favola e noi amiamo le favole, ne 
abbiamo bisogno, sicuramente più che amarle 
ne abbiamo bisogno... dunque penso che una 
bella favola, un bel poliziesco intricato, irre¬ 
tiscano e non solo quando sono pagina scritta 
ma anche quando sono pellicola impressionala 
o banda magnetica registrata. Tutto sta che ab¬ 
biano quella certa combinazione capace di 
coinvolgere il lettore o lo spettatore. 


CINQUE DOMANDE 
A GUIDO ALBERTI 

Quando la mat tina jp guardi nello spec¬ 
chio chi preferisci: v^uido Alberti^,mece¬ 
nate del notissimo Prebiiu letterario Strega 
o Guido Alberti attore? 

Guido Alberti attore. Molti personaggi, 
tutti diversi, mi fanno vivere più vite di 
quell’unica che ci è concessa. E con varia¬ 
zioni di tempo, epoca, caratteri fisici e 
morali. E’ interessante e appassionante. 

E che Strega preferisci: il premio lette¬ 
rario o il liquore? 

Mia moglie. 

Già, Michelet dice delle donne: « Natura 
le ha fatte streghe », ma le difende, come 
donne e come streghe. E tu chi difendi in 
Lucia Alberti: la moglie o l'astrologa? 

L’astrologa. E’ più attaccabile della mo¬ 
glie. 

Sempre a proposito di streghe e di stre¬ 
goni, ti fanno più paura i letterati che 
svolazzano attorno al Premio Strega o gli 
attori che svolazzano attorno alle macchine 
da presa? 

Preferisco avere svolazzanti attorno agli 
attori. 

Dal personaggio del produttore in « 8 e 
1/2» di Fellini al potente «mammasantis¬ 
sima » di « Le mani sulla città » di Rosi a 
quello del recente « Storie della camorra », 
come mai sei finito in prigione, nelle vesti 
di Michelino, in questo televisivo «J pro- 

blemi di hlilrnt » ' '- 

Qualche volta la nemesi, che nella vita 
non esiste — o si fa sentire raramente —, 
dà strani risultati nel mondo dell’immagi- 
nazione. Forse sconto le prepotenze e le 
ingiustizie dei « mammasantissima » con 
questo personaggio di Michelino, che amo 
molto perché diverso da tutti gli altri che 
ho interpretato finora. Lo amo perché rap¬ 
presenta l’ignoranza che ammira l’intelli¬ 
genza e la ragione — ossia don Isidro — 
e cerca di migliorare imitandola dove e 
come può. 
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Caffè Suerte 

qualità su... al prezzo giusto! 


la piu grande industria 
alimentare italiana 


Qualità su... 

profumo di Suerte 

Sa... perché è il caffè del pienaroma 

Su.. 0 perché ha la tostatura separata 

Sa... perché confezionato sottovuoto 
sia in sacchetto che in barattolo 




T 


klghero 


Gianni Ztdda, Pierina Mancina, Gianfranco 
rancidita. Maria Patrizia Correli, Salvatore 
fbba, P.manuele Maria, Giulio G bum otti. Mi¬ 
ritele Cerasi e Franco Gusino 


Basaano del Grappa 

Susanna ed Edmondo Colucci, Sergio Carolo, 
Mariuccia Favero, Luciano P onta rollo, Franco 
e Luisa Barbon, Rino Furlan e Filippo ArcelU 


Bordighera 

Giovanna Serra, Renzo Guglielmi, Luigi Ma- 
noni, Donatella Porro, Gianni Aprosio, Emilio 
Blanchert. Cigia Perfetto, Lucio Martelli. Vin¬ 
cenzo Massaccesi e Dario Berlusconi 


C anelli 

Sergio Rocca Iti, Rossana Oggero, Domenico 
Astrgiano, Rita Bocale, Luciano Kapetti. An¬ 
gelo Scaglione, Andrea Capra, Adriano Salvi 
ed Elisabetta fiera 


Cervia 

Moreno Gaiba, Gigliola Rocca, Cario CandolL, 
Paola Valla, Marisa Fin chi, Francesca Cor¬ 
sini, Uccio Ventimiglla, Gino e Bruno Guidasi 


Sradara 

Maria Grazia Domlri, Franco Capitani, Ema¬ 
nuela Audiskt, Massimo Costantini, Oddo 
Cerri, Franco Aminoti, Peter Tonti, Maria Ida 
Marcachti, Alfio Vampa e Sergio 


[tignano Sabbiadoro 

Fulvia Fabbro, Paolo "Claudi, Alessio Coasutta, 
Alessandra Eccardl, Bruno Marini, Roberto 
Forster, Mirrila Vignando, Paolo Sgobbi e 
Francesco La Porta 


Mandatoriccio 

Rosetta Lo Console, Roberto Jacob ino, Mario 
P* lumbo, EUsabetta De Gennaro, Osvaldo Gn- 
iteri. Angelo Dounici, Michele Greco, Giusep¬ 
pe Casaccio, Francesco FUocamo e Dlomiro 
Gallo 


Ponsacco 


SM 
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Moresco Pelagatti, Marzia Fattizi, Stefano 
Bori, M. Antonietta Valente, Luigi Volpi, Ro¬ 
berto Marinai, Stefano Giobbi, Mario Ben di¬ 
ir Ut e Piero Picdoii 


ielinunte 

Marcella Di Gregorio, Giuseppe Costantino, 
Paolo Caruso, Gaetano Bandiera, Elio Indeli¬ 
cato, Anna Ciancimino, Angelo Colomba e 
Daniela Glucolooe 





Mentre il gioco 
televisivo del 
sabato sera 
assegna un bosco 
alla vincitrice 
della finalissima, 
pubblichiamo le 
foto ricordo delle 
10 squadre votate 
in tre mesi. 

Oltre 300 mila 
schede dai 
nostri lettori. 

I premi di 
questa settimana 
a pagina 163 


Alghero 


Mandatoriccio 
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<Jui sopra: impronte lasciate da madre Isabella Pomari su tonaca e tela di camicia. 
Sotto: il reverendo Neil-Smith, un esorcista della Chiesa Anglicana. 

A fianco: tombe violate, lapidi spaccate, bare dissepolte in un cimitero inglese 
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I 'immagine d'tm volto sofferente sulla parete 
d'ima cappella della Madonna del Rosario dopo 
un Incendio. In alto: Impronta di fuoco lasciata 
alla fine del '600 sul grembiule di una suora 
inglese dalla mano di una religiosa defunta 
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Da tempo è in atto nella 
nostra civiltà un vero e 
proprio ritorno al mondo 
magico. Con «Voci 
dell’occulto», programma 
in sei puntate girato in 
grandi città di ogni 
continente, Sergio Giordani 
ha documentato e 
analizzato il bisogno di 
segreta religiosità 
che si nasconde 
dietro il fenomeno 


v> VQaA/ 

Roma, settembre 


di SERGIO GIORDANI 


uanilo la luce della lampada colpì 
la bacheca vedemmo con chiarez¬ 
za. al di là del vetro, un pezzo di 
stoffa ingiallito e sopra l’impronta 
,1 fuoco di un dito. In un lato della stanza, 
poggiato su un inginocchiatoio, un foglio di 
carta scritto a macchina e incollato su di 
un cartone elencava i commenti a quei do¬ 
cumenti straordinari appesi al muro. 

Leggemmo: « Impront ac i fuoco lasciata 
da un dito della pia suor ^aria di san LuigL 
Gonz aga, apparsa n‘ Sior Màr gTTgFTTà 
CuoreT a notte tra il 5eTn5giugno 1894. 

La " relazione del fatto, conservata nel 
Monastero di S. Chiara del Bambino Gesù 
di Bastia (Perugia), racconta come la sud¬ 
detta suor Maria di san Luigi Gonzaga, am¬ 
malata da tempo, fosse presa dal desiderio 
di morire subito per non soffrire più, ma 
all'esortazione della madre superiora si ri¬ 
mise con calma alla volontà di Dio. 

Alcuni giorni dopo, la mattina del 5 giu- 
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gno 1894, spirò santamente. Apparve nella 
notte tra il 5 e il 6 giugno, vestita da eia- 
rissa, circondata da ombre, ma riconosci¬ 
bile. A suor Margherita, meravigliata, ri¬ 
spose che era in Purgatorio per espiare il 
suo moto di impazienza di fronte alla vo¬ 
lontà di Dio. Chiese preghiere di suffragio 
e, per attestare la verità della sua appari¬ 
zione, posò l'indice sulla fodera del cuscino 
e promise di tornare. Riapparve infatti alla 
medesima suora il 20 e il 25 giugno per 
ringraziare e per dare avvisi spirituali alla 
comunità, prima di volarsene in cielo ». 

Leggiamo tutto questo accanto a uno dei 
cimeli esposti nel Museo dell'Oltretom¬ 
ba, nella sacrestia della Chiesa del S. Cuo¬ 
re del Suffragio, al Lungotevere Prati a 
Roma. Si tratta di una esigua ma impres¬ 
sionante raccolta di documenti insoliti sul¬ 
l'apparizione di anime dei defunti. Ad in¬ 
trodurci nel tema è padre Tensi. Il reve¬ 
rendo mostra a me e a Filippo Ottavi 
un’altra immagine impressionante: l’impron¬ 
ta di una mano di fuoco che invade le 
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Di Sergio Giordani il pubblico italiano 
conosce già altre realizzazioni televisive. 
Quelle di maggiore successo sono state 
« L’uomo e la magia » (1972) e « Russia 
allo specchio» (1974). Quest’ultimo pro¬ 
gramma, recentemente trasmesso dalla pri¬ 
ma rete delia televisione francese, ha ri¬ 
scosso, malgrado l’ora poco favorevole (le 
sei e mezzo del pomeriggio), un notevole 
indice di gradimento e di ascolto. « Abbia¬ 
mo appreso in 8 giorni », ha commentato 
un settimanale francese, « più di quanto si 
era potuto leggere, vedere e ascoltare sul¬ 
l’argomento in dieci anni ». 

Sull'onda di questo successo la TV fran¬ 
cese ha acquistato « Voci dell’occulto » la 
cui messa in onda è prevista per il mese 
di ottobre. Il programma verrà anche tra¬ 
smesso in altri Paesi. 


pagine d’un libro. Dice la didascalia: « Im¬ 
pronta lasciata sopra un libro di Marghe¬ 
rita Demmerlé, della Parrocchia di Ellin- 
ghen (Diocesi di Metz), dalla suocera appar¬ 
sale 30 anni dopo la morte. La defunta ap¬ 
parve nel costume del paese come una pel¬ 
legrina: scendeva dalla scala del granaio, 
gemendo e guardando con tristezza la nuo¬ 
ra. quasi a chiederle qualche cosa5-Ìdarghe_-. 
j-Ufl [VmmgriA, consigliata dal parroco, in 
una successiva apparizione le rivolse la pa¬ 
rola ed ebbe questa risposta: “ Sono tua 
suocera, morta di parto trent’anni fa. Va 
in pellegrinaggio al Santuario di Nostra Si¬ 
gnora di Mariental e qui fa celebrare due 
sante Messe per me" ». 

Dopo il pellegrinaggio l’apparizione si 
mostrò di nuovo per annunciare a Marghe¬ 
rita la sua liberazione dal Purgatorio. Alla 
nuora che, per consiglio del parroco, chie¬ 
deva un segno lasciò, posando la mano 
sul libro L'imitazione di Cristo, il segno 
della bruciatura. Poi non comparve piu. 

L’appuntamento con padre Tensi al Mu- 
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Oggi, Biscotto Montefiore Dieterba. Perché è 
ecc. ecciti più c’è di buono che è buono. 


Montefiore è un biscotto dietetico 
ideale per il tuo bombino, perché 
lo aiuta a crescere con il giusto 
apporto di vitamine, proteine, sali 
minerali. 


Ed è fatto con lotte, uovo, 
burro, miele e farine di orzo, 
frumento e avena: cose buone, 
naturali, ricche di valori nutritivi 
ed energetici. 


Per questo Montefiore è 
anche così buono, oltre che utile 
alla crescito; e la sua bontà è 
protetta dalle esclusive confezioni 
termosaldate. 


Oggi, Dieterba. Per una crescita naturale. 
















ricco di vitamine, proteine, 



j C.on la 
cinepresa 

neiroltretomba 

sco dell'Oltretomba è una tappa importan¬ 
te per il lavoro televisivo che abbiamo por¬ 
tato a termine. Sono sei trasmissioni rac¬ 
colte nel programma che ha per titolo: 
Voci d ell'occulto. I sei programmi sono sta- 
| tT realizzati quasi interamente nelle grandi 
metropoli dell’Occidente e dell'Oriente e 
questo perché ci è parso più interessante il 
« ritorno » del mondo magico proprio in 
quelle città che dovrebbero essere la punta 
di diamante del progresso scientifico. 

Ma una prima, importante osservazione 
da fare è che questo bisogno diC rnaeìa na¬ 
sconde qualche cos'altro: è una domanda 
di mistero, di segreta religiosità cui l’uomo 
moderno non può sottrarsi. 

Le sei trasmissioni d^ Voci delT occulto 
: s'intitolano: HlLdLiixxdv. (l^ nuigh i. % £ediian e 
'.pirit i co reincarnazion e. < y ogti e yogi &'ìo 
strologhi ; ma torniamo al noslro tjvniséodel¬ 
l'Oltretomba con l’argomento che ci interes- 
1 sa:'corriunica?ione dei vivi con i morti fque- 
: sto stesso tema è stato da noi analizzato in 
| varie parti del mondo. Brasile, India, Giap¬ 
pone, Indonesia), La raccolta di cimeli del 
Museo nacque per volontà di padre Vittore 
Jouél. un missionario marsigliese, e l'idea 
gli venne dinanzi al letto di morte di un suo 
alunno e giovane confratello, mons. Enrico 
Verijus. vescovo di Limira, primo aposto¬ 
lo della Papuasia. 

Un giorno, precisamente il 15 novembre 
1897. mentre il padre Jouèt officiava, sul¬ 
l'altare si sviluppò un incendio e i fedeli 
che erano presenti scorsero tra le fiamme 
dell’altare l'immagine di un viso sofferente. 
L’immagine è visibile tuttora ed è conser¬ 
vata nella Chiesa del S. Cuore nascosta da 
un trittico con Madonna fra Angeli. In que¬ 
sta maniera la si è preservata dalle ingiu¬ 
rie del tempo e dalle troppo fantasiose con¬ 
clusioni di alcuni fedeli. 

A questo proposito monsignor Pietro Be¬ 
nedetti, primo successore di padre Jouèt. co¬ 
si diceva: « C'è gente che a priori scuote le 
spalle e fa un risolino dinanzi alle mani¬ 
festazioni sensibili dcll'al di là e nega riso¬ 
lutamente il fatto e taluni anche la possi¬ 
bilità del fatto. Costoro vanno troppo in là 
con la negazione Non è giusto rigettare 
senza esame le testimonianze di persone 
rispettabili, degne di fede, la cui virtù, per 
alcune, fu riconosciuta dalla Chiesa. 

Ancor meno può negarsi la comunica¬ 
zione tra le anime della Chiesa purgante e 
noi della militante; questo sarebbe porre 
dei limiti alla potenza di Dio e anche un 
pochino allargare troppo i confini della no¬ 
stra conoscenza, un po' superba... E che ne 
; sappiamo noi della misteriosa vita dello spi¬ 
rito separato dal corpo e di quello che egli 
possa, o per sé, o in forza del divino bene¬ 
placito? Che Dio intervenga con manife¬ 
stazioni sensibili, che egli permetta una cor¬ 
rispondenza con le anime che varcano le 
| soglie dell’eternità e quelle pellegrinanti nel 
! tempo è cosa della sua provvidenza per 
fini altissimi; ma non si può pretendere che 
questo sia né frequente né ordinario. Un 
gran velo impenetrabile è disteso tra noi e 
ì'al di là, e non è in potere di alcuno di 
sollevarlo ». 

SERGIO GIORDANI 
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Il gioco 


Questa settimana 
partecipano una nostra 
lettrice, l’autore de 
« La mazzetta » Attilio 
Veraldi e il professor 
Emidio De Felice che 
ha scritto il « Dizionario 
dei cognomi italiani» 


a cura di CIPRIANO CAVALIERE 


Attilio Iferaldi 
discende da 


cerca percorre solitamente in senso inverso, 
dai Grigioni emigrarono nel napoletano. Di 
questi due fratelli, uno continuò la tradi¬ 
zione pasticciando ora con le sfogliatelle e 
associandosi in seguito a un altro svizzero, 
certo Gay. col quale si dedicò proficua¬ 
mente al cioccolato: l'altro intraprese invece 
mestieri ignoti e pur tuttavia tali da permet¬ 
tergli di mantenere un mezzo reggimento di 
famiglia: quattordici persone, esclusi i geni¬ 
tori. Altro che bignè! La quattordicesima 
a s P?fc ar fì un Rossetti, austero 


1 romanzo, tratto dal libro di Haley, 
finisce sul video familiare, noi conti¬ 
nuiamo a registrare le ricerche che ci 
pervengono. Anche questa settimana dun¬ 
que la storia di un nostro lettore accanto a 
quella di un personaggio noto. Il personag¬ 
gio è uno scrittore, Attilio Veraldi, 52 anni, 
napoletano, inventore del « giallo all'italia¬ 
na » (lui preferisce definirlo « giallo d'azio¬ 
ne ») autore de « La mazzetta » (da cui è 
stato tratto il famoso film con Nino Man¬ 
fredi. Veraldi ha girato il mondo e ha fatto 
lutti i mestieri per poi entrare in una casa 
editrice come traduttore dall'inglese e dal¬ 
l'americano; proprio volgendo in italiano 
due grovsi autori che appartengono alla let¬ 
teratura americana (non solo « gialla »), 
Chandler e Hammett, gli è venuto in mente 
di scrivere un « giallo d'azione » diverso, in¬ 
ventando il personaggio di Sasà Invine che 
continua le sue avventure in un altro ro¬ 
manzo di recente pubblicazione: « Uomo 
di conseguenza ». Ecco come su nostra ri¬ 
chiesta Attilio Veraldi * confessa », in mo¬ 
do brillante e gustoso, le sue « radici ». 


In quale terra e quale razza affondino le 
mie radici ho sempre cercato di accertarlo 
da quando scoprii l'esistenza di un Veraldi 
che stampava libri in Venezia nel seco¬ 
lo XVII (mi occupo di libri infatti: ne trag¬ 
go lavoro e noia, diletto e pane): ma pur¬ 
troppo nelle mie ricerche non sono mai riu¬ 
scito a risalire fino a lui. In questo diligente 
cammino a ritroso mi soffermai invece su 
uno svizzero pasticciere, certo Odin. che tra 
un'infornata di bignè c una palata di biscotti 
sfornò nove figli due dei quali, percorrendo 
in quei tempi felici un tragitto che oggi chi 


Qui a fiumo lo scrittore e traduttore 
Attilio Veraldi. autore di La mazzetta 
e Uomo di conseguenza 











Una lettrice: 


P7F 


ione, 


Napoleone). Però questa lettera firmata Maria 
Letizia mi ha spinto ad approfondire l’argo¬ 


mento. Ho così potuto appurare, in occasione 


di un viaggio ad Ajaccio, dove ho potuto con¬ 


sultare gli archivi municipali, che la mia ava 


Maria Paola nata Charlier e maritata a un 


Bonaini di Livorno era cugina in secondo 


figlia di una cugina della madre di 


Letizia Ramolino. 


E’ chiaro che non mi considero una 


poleonide ” e non voglio contendere a Napo¬ 


leone Luigi Girolamo che discende diretta 


mente da Girolamo, fratello dell’imperatore 


e re di Westfalia, gli eventuali diritti al trono 


di Francia, però devo riconoscere 


mi ha lusingato e che quella 


chia zia che abbiamo preso tant 


aveva in un certo senso ragione. 


tra le vecchie carte di famiglia 


vato foto significative. Potreste sempre 


blicare il ritratto di Napoleone... ». 


I*| c &C 

Tutti i cognomi 

dizionario 

^Di recente è uscito, edito da Mondadori, 
il 'Dizionario dei cognomi italiani chf sta 
avendo un enorme successo. Autore, ; g£mi- 
dio De Felice, milanese. 60 anni, ordinario 
di Glottologia nell’Università di Genova. [| 
suo dizionario è uno strumento utile per chi 
voglia partecipare al « gioco delle radici », 
per chi voglia scoprire le sue origini. 

A Emidio De Felice abbiamo chiesto: 

— Come mai le è venuto in mente di 
scrivere il dizionario dei cognomi italiani? 

— Fa parte un po’ del mio mestiere. E 
poi perché era una cosa nuova, una cosa 
che non è stata mai fatta. La mancanza di 
uno studio globale e sistematico, scientifica- 
mente fondato, sui cognomi italiani non è 
certo dovuta a motivi e fattori casuali e 
soggettivi. Il fatto che finora in Italia è man¬ 
cata un’opera d'insieme sull'argomento è do¬ 
vuto alla difficoltà oggettiva di affrontare 
uno studio globale per l’assoluta scarsità di 
studi settoriali e particolari, su singole aree 
o su singoli tipi e problemi. 

— Quali difficoltà ha incontrato? 

— In Italia vi sono circa un milione di 
cognomi escluse le varianti (es.: Esposito. 
Sposito, d’Esposito). Le divisioni regionali, 
l'unità conquistata soltanto un secolo fa ac¬ 
centuano le difficoltà della ricerca. Analiz¬ 
zando i vari tipi di cognomi vengono fuori 
mode, atteggiamenti psicologici e religiosi 
che forse non c’è altro modo per recuperare. 

— Quando avviene la fissazione dei co¬ 
gnomi? 

— 1 nomi propri di persona, nomi indivi- 


Qui sopra: la residenza napoleonica all’isoly 
(l’Llha. confe oggi. A fianco: un ritratto 
di Napoleone a SanlT.lena. Nella pagina 
di sinistra: gli alberi genealogici delle 
famiglie Cavaniglia e Caetani 


Ecco un’altra fforia inviataci da una lettrice 
del « Radiocorriere TV », la signora Marta Paro¬ 
diai Torre, di Genova. 

« Il vostro gioco della ricerca delle “ radi¬ 
ci ” mi sembra assai interessante. Io raccol¬ 
go da anni documenti riguardanti la mia fa¬ 
miglia e a dire la verità ho cominciato per 
puro caso e non con la speranza di “ nobili¬ 
tarmi ”. Infatti in una vecchia casa che pos¬ 
sediamo da trecento anni neU’entroteiTa ligu¬ 
re, non lontano da Santa Margherita, ho trova¬ 
to un baule di carte, lettere e cianfrusaglie 
varie. Mi sembrava tutta roba di nessun inte¬ 
resse e stavo per liberarmene quando mi sono 
caduti gli occhi su di una lettera ingiallita in¬ 
dirizzata a una mia trisavola, Maria Paola 
Bonaini, e firmata “ la tua affezionata cugina 
Maria Letizia ”. La lettera era datata “ Ajac¬ 
cio 10 febbraio 1767 ”. Mi è subito balenato 
alla mente che si trattasse di Maria Letizia Ra¬ 
molino, la madre di Napoleone. In casa aveva¬ 
mo sempre preso in giro una vecchia zia la qua¬ 
le sosteneva che noi eravamo imparentati con i 
Bonaparte e che avremmo addirittura potuto 
avanzare pretese al trono di Francia. Inutile 
dire che la zia era sempre zittita da tutti noi 
quando tirava in ballo la storia della paren¬ 
tela con l’imperatore. Avevamo paura che 
facesse troppa pubblicità alla nostra “ nobile ” 
origine (in realtà né i Bonaparte né i Ra¬ 
molino erano nobili) e che la gente ci pren¬ 
desse in giro (è classico il matto che si crede 


nome che mi ha sempre intimorito e sul 
quale non ho intrapreso indagini, pur ado¬ 
rando certo l’idea di poter discendere, even¬ 
tualmente, dal pittore-poeta Dante Gabrie¬ 
le. Dall’unione nacque mia madre. 

Mio padre nacque invece da una Avolio 
e un Veraldi. Ed è stato quest'ultimo la 
causa di tutte le mie frustrazioni araldiche. 
Ricercando e andando a ritroso, come di¬ 
cevo prima, da lui non sono mai riuscito ad 
allacciarmi a Venezia per imparentarmi con 
lo stampatore, cosicché per stanchezza a un 




grado della madre di Napoleone, essendo 


iunto mi dedic 


certo punto mi dedicai invece alle radici 
materne e incontrai lo svizzero che, con 
l’abituale ordine della sua razza, mi ha faci¬ 
litato ogni ricerca. 

I Veraldi mi hanno invece sempre e solo 
bloccato. Nome di origine germanica — 
Orso Possente — almeno nella mia famiglia 
per tre generazioni ha contraddistinto uni¬ 
camente gente del Sud col risultato, va detto 
infine, che fisicamente io potrei essere un 
marocchino. 

ATTILIO VERALDI 



































6° giorno 


12° giorno 


18° giorno 


giorno 


Gr»ciin 2000'li libera dal grigio in modo sgmplice e graduale. Come e quanto vuoi 
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Grecian 2000 non è una normale tintura, ma una lozione quasi incolo¬ 
re, facile da usare, che agisce combinandosi naturalmente e intima¬ 
mente con il capello. Senza ungere e senza macchiare; 

L azione di Grecian 2000 è cosi graduale e i capelli acquistano un co¬ 
lore coei naturale, che nemmeno gli amici più vicini si accorgeranno 
del cambiamento In sole 2/3 settimane eliminerai, gradualmente, pro¬ 
prio il grigio che vuoi: solo un po' o 
tutto Poi basterà un applicazione 
alla settimana e manterrai i capelli 
cosi. 
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Il gioco delle radici 


duali e cognomi, hanno perso ormai da se¬ 
coli ogni significato linguistico. I nomi e 
cognomi sono etichette che identificano al¬ 
l’interno di una collettività rispettivamente 
un individuo e un gruppo familiare. Da se¬ 
coli non ha più rilievo l'etimo etnico per i 
nomi individuali; la creatività, l'insorgenza 
di nuovi tipi e modelli come in parte anche 
la loro scomparsa si sono esaurite già nel 
Medioevo; da quel momento il sistema no¬ 
minale è sostanzialmente fisso. Per i cogno¬ 
mi la fissazione avviene tra l'ultimo Medioe¬ 
vo e l'inizio dell'età moderna; da allora non 
variano e non aumentano numericamente; 
in alcuni casi regrediscono per estinzione 
dei gruppi familiari. Dall’alto Medioevo la 
scelta dei nomi è legata a fattori sociali: 
tradizioni, ideologie e orientamenti della col¬ 
lettività o di una sua componente per un 
determinato e ristretto arco di tempo, spes¬ 
so una o due generazioni. Per i cognomi 
dall'ultimo Medioevo e dal Rinascimento 
non esiste alcuna possibilità di scelta, dal¬ 
l’ultimo Medioevo quindi il significato dei 
nomi e dei cognomi è soltanto sociale, eco¬ 
nomico e culturale. 

— Quali sono i nomi più frequenti nelle 
grandi città, per esempio a Milano, Roma, 
Napoli, Genova? 

— Per Milano. Colombo è il primo co¬ 
gnome in ordine di frequenza, alla base è il 
nome Colombo e Colomba che continua il 
personale latino di età imperiale Columbus 
e Columba, affermatisi in ambienti cristiani 
in quanto il colombo (e più la colomba) 
simboleggiava le qualità cristiane di inno¬ 
cenza, purezza e mansuetudine; a Genova 
il primo in ordine di frequenza è Parodi, 
formato dal toponimo «Parodi Ligure», pic¬ 
colo centro dal quale, sin dal Medioevo, vi 
è stata una forte emigrazione verso la zona 
costiera e soprattutto verso Genova sulla 
quale gravitava economicamente c politica- 
mente; Proietti è uno dei primi in ordine di 
frequenza a Roma ed è la cognominizza- 
zione del nome comune centro-meridionale 
« proietto », ossia « trovatello, bambino ab¬ 
bandonato ». A Napoli il primo cognome in 
ordine di frequenza è Esposito: è la cogno- 
minizzazione del nome comune e a volte 
anche di persona esposta, la denominazione 
dei bambini abbandonati (« esposti » sulla 
strada davanti a case o chiese) dai genitori. 
In passato a questi bambini veniva imposto 
come cognome appunto Esposto o Esposito. 





Con Dash nella mia Ignis 
vengono più bianchi perfino i calzoncini 

del mk>”centravantT! (Dice la Sig.ra Bruno di Milano). 


Fare il bucato con Dash è una 
grande soddisfazione perché il risultato 
si vede: il bianco è proprio più bianco! 
E la mia nuova Ignis 40 centimetri 


è la lavatrice che ha tutti i numeri per 
risolvere i miei problemi di lavaggio: nei 
suoi 40 centimetri di larghezza mi lava 
perfettamente cinque chili di bucato. 


Eh sì... una grande industria di 
lavatrici come la Ignis non poteva che 
consigliarmi un grande detersivo: e i 
risultati di bianco di Dash lo dimostrano! 













Tutto Rossini in disco : 
la Cetra ha varato con la 
« Gazza ladra » un’impresa 
monumentale che per la 
prima volta rende giustizia 
a un genio di cui si conosce 
poco oltre ad «Barbiere» 
e alla «Cenerentola». 
L’iniziativa è appoggiata 
dalla Fondazione intitolata 
al compositore pesarese. 

Ci vorranno trentanni prima 
che sia compiuta la 
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di LAURA PADELLARCI 

Roma, settembre 

N otizie di Rossini- Buone nuove che 
ci vengono dal mondo discografico 
e dalla Fondazione di Pesaro che 
cura gli interessi immortali del 
sommo Gioacchino. Si fa in ferisco l'inte¬ 
grale dell'opera rossiniana: uno sforzo edi¬ 
toriale che avrà il suo compimento non pri¬ 
ma di venti o di trent anni. E' cosa di que- 
, sti giorni l'uscita della ^Gazzaladru pub- 
i blicatu dalla Cetra come primo numero 
l della monumentale collana. Bene che s'inco¬ 
minci con quest’opera, con i tre famosi rulli 
di tamburo dell'« Ouverture » che lascia¬ 
rono di stucco i contemporanei del pesa- 
! rese. Una partitura, la Gazza, enigmatica: 
corre sul doppio filo del buffo e del dram¬ 
matico, ci svela come la tristezza sia l’im¬ 
magine al negativo della sfrenata comicità 
rossiniana. L’uomo gaudente che scrive il 
Barbiere in pochi giorni, senza fatica, che 
I si appaga di trastulli gastronomici e si di¬ 
verte a inventare piatti prelibati li famosi 
j -< tournedos ») ce l'hanno raccontato certi 
vecchi, frettolosi biografi: e soltanto oggi 
si potrà disincrostare da questo falso qua¬ 
dro le allegre vernici per scoprire tutti i co- 
j lori dell'immagine vera. Certo, nel nostro 
Paese, parlare di Verdi è come parlare del 
padre, secondo quanto ha giustamente detto 
un nostro musicologo. Massimo Mila: ma 
forse presto capiremo che parlare di Ros¬ 
sini è come parlare di noi stessi, oggi. L'at- 


VERDI 

In questo secolo, ci dicono gli annali del¬ 
la Scala, sono state rappresentate nel più 
illustre teatro del mondo diciannove opere 
di Verdi e quattordici di Rossini, Le cifre 
parlano. 

Al Metropolitan di New York, quest'an¬ 
no, niente Rossini ma moltissimo Verdi: 
« Luisa Miller », « Traviata », « Rigoletto », 
« Aida », « Don Carlo » e altre. Eppure la 
« rinascita » di Rossini è indicata da parec¬ 
chi segni. Proprio al « Met » la memorabile 
rappresentazione, recente nel tempo, del- 
l’« Assedio di Corinto »; alla New York 
City Opera un’edizione del « Turco in Ita¬ 
lia » diretta da Julius Rudel (la prima ha 
avuto luogo il 24 settembre scorso con una 
straordinaria partecipazione di critica e di 
pubblico); in Italia l’anno passato, all’Ope¬ 
ra di Roma, un « Tancredi » memorabile e, 
prima ancora, una « Gazza ladra » applau¬ 
dita. A Glyndebourne, in Inghilterra, dove 
la fortuna di Rossini è stata sempre viva 
(si pensi a quanto ha fatto Vittorio Gui), 
a partire dal 1980 si rappresenterà ogni an¬ 
no un’opera rossiniana: lo ha annunciato 
in questi giorni uno dei membri del consi¬ 
glio direttivo del festival britannico. 

Quanto spazio daranno a Rossini i teatri 
italiani nella prossima stagione 1978-’79? 
Il Regio di Torino e il San Carlo di Na¬ 
poli mettono in scena « L’Italiana in Al¬ 
geri »; a Firenze e a Bologna invece non 
sono previste opere rossiniane. Alla Scala 
nulla fino a dicembre: comunque il cartel¬ 
lone non è ancora completo. Anche a Roma 
non è ancora stata definita la stagione. 


"CONTRO” 


Qui :i fianco: Fioren/.u 
t Dssotto, che sara laneredi 
iiell'oiiioiiinia opera realizzata 
in microsolco con la guida 
del direttore «l'orchestra Gabriele 
ferro, e Giulietta Sonimi.ito. 
una grande c.lutante rossiniana. 
Sotin; Lucia Valfnlini. 
elle ha portato «l a Cenerentola» 
in l RSS e in USA nelle 
ItMtrnces «Iella Scala, e Sesto 
Krtiscanlini, che «leve la sua 
maggiore lama al repertorio 
del Sette-Ottocento. 

Nella foto grande: Rossini c«>n 
alcuni su««i personaggi in «ina 
singolare stampa dell'epoca 











noi fabbrbhiamo 
la sicurezza del tuo 
bambino 




cosa chiedi di meglio 
per il tuo bambino? 


infanseat 



Creato da un pediatra, 
l’infanseat è stato la prima ba- 
bysedia nel mondo, la prima 
babysedia in Italia ed in Euro¬ 
pa. Lanciati dalla PEG nel 1963, 
l’infanseat 60 e Super 70 sono 
stati di enorme utilità a milio¬ 
ni di mamme per la loro rivolu¬ 
zionaria funzionalità e a milio¬ 
ni di neonati per una crescita 
fisiologicamente corretta. 
Praticità, funzionalità, lineari¬ 
tà rimangono ancora oggi le 
caratteristiche di questa baby- 
sedia tradizionale, unica per 
le sue specifiche prestazioni. 
A questi modelli la PEG ag¬ 
giunge ora in anteprima un 
nuovo infanseat originale a 
doppio uso: l’infanseat/auto 
440 per casa e per auto: 
è un infanseat porta-bebé leg¬ 
gero e sicuro; si regola a 4 po¬ 
sizioni con un dito, 
è un infanseat indispensabile 
per la pappa ed il riposo del 
neonato. 

è un vero infanseat. 

Ma è anche un infanseat per 
auto, conforme a tutte le nor¬ 
me di sicurezza U.S.A. 
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matita di Rossini è fatta di motivi che il 
pubblico capta d'istinto c gli esperti della 
musica spiegano, investigando i plurimi se- 
| greti della sua arte sovrana. Moderno è an- 
I litutto l'uomo Rossini. Colui che celebra 
solenni riti gastronomici con Balzac e gli 
altri « lions de l'Opera»; colui che inven¬ 
ta, a getto, motti salaci destinati a esser 
proverbiali in tutt'Europa; il Rossini che a 
un certo monsignore suo « fan ». il quale 
lo blocca una mattina in albergo e gli im¬ 
pedisce di alzarsi dal letto, dice sfrontata¬ 
mente; « Lei mi vanta per la mia gloria, 
ma sa qual è il mio titolo per l'immortalità? 
L quelle di essere il più bell'uomo del se¬ 
colo. tanto che Canova voleva prendermi a 
modello per la sua statua di Achille! ». e 
balza dalle coperte in veste adamitica, scan¬ 
dalizzando il prelato romano; e, poi. il Ros- 
I sini che nel I82 l ) a soli tremasene anni ab¬ 
bandona il teatro e tace per circa un qua- 
1 rantennio: il Rossini che al tenore Don- 
1 zelli scrive di avere appeso al chiodo la sua 
lira perché la musica « vuol freschezza » e 
lui non ha che « languore e idrofobia ». Que¬ 
sto tediato Rossini e l'altro follemente gio- 
j condo sembrano davvero incarnare le con¬ 
traddizioni della gente d'oggi, l'angoscia di 
esistere e la volontà di risolvere ogni tra¬ 
vaglio nel segno della vita vissuta o sper¬ 
perata. 

Moderno è il musicista Rossini che irrom¬ 
pe sulla scena melodrammatica dell'800 
come un terremoto, strappando alla musi¬ 
ca le fasce, i paludamenti che ne costrin¬ 
gono le forme vive; moderno è il Rossini 
che scopre, con genialissima intuizione, 
quanta fantasia ci sia nel reale, l’epicità del 
quotidiano, il favoloso del Vero; e che in 
un'opera come Cenerentola sostituisce le 
zuccherate virtù della fata con l'avveduta 
scaltrezza di un filosofo-precettore, il sa¬ 
pientissimo Alidoro. 

Il 6 marzo 1860. durante lo storico in¬ 
contro con Wagner, l'invecchiato Rossini 
confessò all'ospite di aver deposto la pen¬ 
na dopo il trionfo parigino di Guglielmo 
Teli, perché nei teatri italiani l'arte era 
decaduta ed erano scomparsi i virtuosi « bra¬ 
vi fra i bravi ». i <* professori incompara¬ 
bili »: ossia i castrati che allora venivano 
I delicatamente definiti gli « incomodati »: i 
I virtuosi insomma a cui la natura elargiva 
I organi vocali stupefacenti per una sorta di 
* caritatevole compensazione ». secondo 
quanto affermava Rossini stesso. Indubbia¬ 
mente la vocalità rossiniana è impervia; 
ma è la voce umana l'elemento sempre 
dominante nelle opere di questo sommo 
autore. L’ingiuria rivolta dal musicista ai 
cantanti (« razza di cani ». li chiamava) 
maschera in realtà l'invincibile passione per 
le voci che Rossini nutrì tutta la vita. 
Quanti sono oggi nel mondo (e pensiamo 
anche a ieri) i « rossiniani perfetti »? Mol¬ 
tissimi cantano egregiamente Verdi, ben po¬ 
chi Rossini. Nomi come quelli di Giulietta 


64 RadiocorriereTV 




ti. Non ci faccio 
totessi prenda 


Clearasil crema antisettica 


aiuta a combattere i “brufoli" 


Lo prova un test clinico fatto su 
55 ragazzi con problemi di brufoli. 

Tutti i ragazzi che si sono 
sottoposti al test hanno avuto risultati 
concreti. Il medico che lo ha condotto, 
ha fatto inizialmente un esame 
accurato, contando il numero di brufoli 



Dalla curva del diagramma ci si rende conto come 
l'apparire di bruitili infiammali c diminuito con 
Clearasil crema 


e di punti neri di ogni partecipante. 

Li ha poi invitati a una igiene 
scrupolosa del viso, mediante lavaggi 
quotidiani con acqua e sapone per 4 
settimane. Poi, pur continuando a mante¬ 
nere un’accurata igiene, i ragazzi hanno 
cominciato ad usare Clearasil crema, 

Clearasil crema agisce in tre modi: 

I) il resorcinoln si combina con lo zolfo, 
eliminando le cellule morte alla superficie 
del poro ostruito, che è causa dell'infezione. 


2) Il resorcinolo si combina con compo¬ 
nenti antisettici per combattere i batteri 
all'interno della zona infetta. 


3) La bentonite si combina con lo zolfo e 
genera un composto in grado di controllare 
la produzione di sebo e asciugarne l'eccesso, 
che è all'origine della formazione di "bru¬ 
foli" e punti neri. 


Clearasil crema è venduta in farmacia in due tipi: 
Clearasil colar pelle elle nasconde l brutali mentre unisce 
e Clearasil bianca che agisce invisibilmente. Seguire aiien- 
lamcmc le avvertenze e le modalità d'uso. 






due volte al giorno, per 8 settimane. 

I miglioramenti sono stati evidenti 
già dopo alcune settimane nella 
totalità dei casi. 
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Se sbagli candeggio 
addio camicetta! 
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Simìonato. ili Gianna Pederzini. di Sesto 
Bruscantini. di Teresa Berganza, di Mari¬ 
lyn Home e di altri che vorrei volentieri 
nominare figurano in un elenco risicato. 
Cantare Rossini è impossibile, d'altronde, 
se la tecnica vocale non è perfetta. Diceva 
il musicista, ormai stanco di navigare nelle 
torbide acque del teatro d'opera: « Biso¬ 
gnerebbe avere rocchetti di filo al posto 
dei nervi ». F.d ecco, oggi, in un periodo in 
cui ben pochi ce lì hanno, quei * rocchet¬ 
ti », rinasce Rossini. Una volta Gustav Mah- 
ler. vessato dai contemporanei, pronun¬ 
ciò una frase profetica: « Il mio tempo 
verrà ». Avrebbe potuto ripeterla l'autore 
del Barbiere, il giorno in cui si senti, dolo¬ 
rosamente, « oltre la moda ». Ma così cor¬ 
retta: « Il mio nuovo tempo verrà ». La 
f.azza ladra, mi dice Salvatore Caruselli, 
promotore dell'iniziativa discografica, è nei 
negozi: l 'Edipo a Colono è pronto. Fra qual¬ 
che mese avremo un’edizione di Tancredi. 
l'opera adorata da Stendhal, con la C’os- 
sotto protagonista, l.a nostra Fiorenza ha 
magnifiche frecce all’arco rossiniano: la 
ascolteremo in un « ruolo » che un'altra 
grande cantante, la Home, ci ha fatto 
conoscere l’anno scorso all'Opera di Roma. 

Si sa che la Cossotto possiede una lettera k 
autografa in cui Rossini stesso chiarisce f 


Ace candeggia 
perfettamente. Sempre! 



Candeggia perfettamente 
anche tu con Ace: 
fai sparire le macchie 
dal tuo bucato. 

Candeggia perfettamente 
ogni bucato, 
oggi, domani... sempre. 

Perchè Ace, lo sanno tutti, 
smacchia meglio senza danno 



COME LO 
GIUDICANO I 
GIOVANI CANTANTI 

Come giudicano Rossini i giovani cantan¬ 
ti? Lo domandiamo a Lucia Valentini, una 
artista aftermatissima (vincitrice nel '72 del 
concorso di voci rossiniane in TV) che ha 
assolto con eccellente bravura il compito 
di portare la « Cenerentola » al Boishoi di 
Mosca e a Washington con la Scala, poi 
a Chicago e a Londra, nonché « L’Italiana 
in Algeri a al « Met » di New York. 

« Dapprima si avverte con Rossini lo 
sforzo di una tecnica da cui non puoi tran¬ 
sigere. Non si può barare, il suo meccani¬ 
smo e la sua sagra di note costringono l'in¬ 
terprete a procedere su binari stabiliti. Of¬ 
fre sfogo solo quando si è completamente 
padroni dei suoi artifici. Abitua dunque il 
giovane cantante ad affrontare gli ostacoli 
e a doverli snbito risolvere. E’ chiaro, per¬ 
ciò, che il canto rossiniano è una continua 
scuola, una continua severa disciplina. Og¬ 
gi provo un senso di liberazione, una stra¬ 
na, piacevole facilità di esecuzione proprio 
là dove le difficoltà sembravano insormon¬ 
tabili ». 

Altra domanda. Qual è, secondo lei, la 
differenza tra Rossini e Verdi? 

« Entrambi sono dei geni. Ma Rossini ar¬ 
riva con un’intelligenza sottile, contorta, 
acuta. Diverte, ma non so bene se anche 
lui si diverte. Quando canto la sua musica 
sento anche delle grandi malinconie, un 
profondo sentimento patetico. Verdi, inve¬ 
ce, arriva diritto al cuore con la sua calda, 
chiara passionalità ». 










Ili» 



Infatti se siamo il numero uno 
dei guanti di gomma, è perché abbiamo una 
gamma completa di tipi per ogni esigenza. 

E tutti i tipi abbinano la massima 
sensibilità alla massima resistenza 
Unico svantaggio, costano 
un po' più degli altri. Ma 
ti ripagano ampiamente 
per la differenza! 


lYknfgold 

I dìù venduti nel mondo. 
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Lettere al Dottor Pierre Lachartre 



‘Avendo i capelli 
grassi non posso 
permettermi di portarli 
come vorrei io. 

Per questo mi sono 
dovuta». 

... Per questo mi sono dovuta rassegnare, e cosi l'unico rimedio che ho 
potuto adottare è stato tagliarli corti. Fra l'altro essendo cosi corti li posso 
anche lavare più spesso di una che li ha normali, perché si asciugano 
in fretta e non richiedono messa in piega. 

Certo è seccante, perché il rpio sogno sarebbe avere i capelli lunghi, 
perché mi sentirei molto meglio, anche esteticamente, potrei sbizzarrirmi 
di più con delle pettinature diverse. 

Non è possibile fare qualcosa che impedisca ai capelli di tornare 
grassi anche poche ore dopo il lavaggio?" 

Susi Andretta, Via Mengotti, 53 - ROMA 


RISPONDE IL DOTTOR 

Il sebo è un elemento indi¬ 
spensabile per il cuoio capelluto 
e per i capelli. È al sebo, ad 
esempio, che si deve la loro lu¬ 
centezza, la loro capacità di man- 


CAPELLI CRASSI: 

5 COSE DA SAPERE 

1) L'eccesso di sebo: 

una perdita di equilibrio 
del cuoio capelluto 

2) Non basta lavare via 
il sebo 

5) Rendere i capelli capaci 
di resistere al ritorno 
del sebo 


tenere qualunque pettinatura. 

Se gli equilibri su cui si reg¬ 
ge la funzionalità del cuoio ca¬ 
pelluto si alterano, si può avere 
un eccesso di produzione del 
sebo, con le tipiche conseguen¬ 
ze: untuosità, capelli “pesanti”, 


PIERRE LACHARTRE 

incapaci di mantenere la piega, 
ecc. È a questo punto che si 
fa ricorso allo shampoo, anche 
più volte alla settimana. D vero 
problema, però, non è sempli¬ 
cemente risolto lavando via il 
grasso, che prima o poi tor¬ 
nerebbe. 

La scelta dello shampoo è 
in questi casi un fatto determi¬ 
nante. Nei Laboratori Lachar¬ 
tre abbiamo, con Hégor Cedro 
Rosso, affrontato il vero pro¬ 
blema che è quello di eliminare 
il grasso in eccesso e in più 
(grazie a speciali sostanze sebo¬ 
resistenti) di proteggere 
i capelli dal ritorno e 
dal nuovo diffondersi 
del grasso. 

Hégor Cedro Ros¬ 
so, per concludere, 
contro il diffondersi 
del grasso e per re¬ 
stituire ai capelli cor¬ 
po e leggerezza. 


Il caratteristico flacone di vetro 
di Hégor Cedro Rosso. 



i principi del corretto stile vocale nelle sue 
opere. Aria di festa anche alla Fondazione 
Rossini d i Pesaro, Si lavora alacremente e 
le fatiche dei musicologi sono coronate dai 
successi degli interpreti. In America e in 
Italia, in Francia e in Germania, nei mag¬ 
giori festival come nelle edizioni discografi- 
i che. il nome della Fondazione e stato sem¬ 
pre più spesso legato, negli ultimi anni, alla 
rinascila dell'interesse per il musicista pe¬ 
sarese. Della monumentale edizione critica 
I prodotta dall'Istituzione sono già disposte 
I per l'esecuzione almeno una decina di ope¬ 
re. dalla Gazza Indici e Cenerentola curate 
da Alberto Zcdda ìì\Y Italiana in Altieri a cu¬ 
ra di Azio Gorghi. Seguono il Tatù redi 
affidato a Philippe Ciosset. le musiche di sce¬ 
na deW Ldipo a Colono curate da Lorenzo 
Tozzi, i Riera per pianoforte e. sulla linea 
del traguardo. La donna del latto, la Messa 
• di Gloria nonché il Turco in Italia (curata 
; da Margaret Bent e da Gosset) che ha 
avuto il battesimo a New York, protago¬ 
nista la Sills. domenica 17 settembre. Il la¬ 
voro musicologico, accresciuto da una serie 
di ricerche sui manoscritti rossiniani, sui 
documenti epistolari e sul catalogo tema¬ 
tico che è stato affidato da sempre a Phi¬ 
lippe Gosset, è ormai in fase molto avanzata 
ed entro l'anno saranno intraprese le revi¬ 
sioni di altre cinque opere. La stampa dei 
volumi, per ragioni economiche, segue con 
una certa distanza, ma in questi giorni va 
in macchina la partitura della Gazza ladra: 
oltre 1200 pagine per quasi cinque ore di 
musica col relativo commento critico. Carat¬ 
teristica delle edizioni della Fondazione è 
i infatti di offrire la possibilità di scelta tra 
i le varie versioni autentiche di ogni singo¬ 
la opera (e cioè quelle dirette c approvate 
dallo stesso Rossini che usava sostituire, 
| aggiungere pezzi, adattando le opere alle 
varie compagnie). Un'edizione dunque non 
solo musicalmente integrale, ma anche pron¬ 
ta per una rosa di scelte aperte da parte 
degli esecutori, facilitati dal fatto che la 
Casa Ricordi trarrà dall'edizione i relativi 
spartiti per canto e pianoforte. E' un'impre- 
! sa che non era mai stata tentata in Italia 
per un autore di musica teatrale e che do¬ 
vrà finalmente allineare il nostro Paese agli 
altri in cui la ricerca musicologica è più 
avanzata. L'istituto stampa anche un Bol- 
| lettino quadrimestrale e ha in preparazione 
un'edizione integrale dei libretti rossiniani 
oltre a quella dell'epistolario. « Qualche 
anno fa ». ci ha detto il musicologo Bruno 
Cagli, direttore della Fondazione. « il pro¬ 
getto sembrava lontanissimo e, data la si¬ 
tuazione. troppo ambizioso. Ma il tempo sta 
dando ragione non tanto a me quanto, 
come avevo previsto, alla musica di Ros- 
I sini ». 

Diciamolo, dunque, con gioia: il tempo 
di Rossini, finalmente, è venuto. Sta agli 
interpreti, direttori e soprattutto cantanti. 
' farlo durare per sempre. 

I LAURA PADELLARO 









ISf'r '»=-• i.: , *A\ 


it '! 
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PROIBITO... E DIRE CHE I SALOTTI 
MIMO SONO GU UNICI 
GARANTITI INDEFORMABILI!... 
GARANZIA IO ANN! ^ 
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PAESI DI CUI PARLA LA TV 


Il sen. Orlando con il nipote del 
13" Dalai l ama, il Kudda vivente, 
il comandante del V" reggimento tibetano 
e il segretario del governo lamnista. 

\ sinistra l'immagine di un tempio tratta 
dal « \ iaggio nella cultura tibetana » 
della Rete 2: a destra con il vice 
primo ministro maresciallo VVari Cheli 


Ogni tanto le cronache di 
politica estera portano 
alla ribalta il Paese dei 
Dalai Lama. Ma le notizie 
sono sempre scarne e 
frammentarie, anche quelle 
che danno i TG, italiani 
o stranieri. Ecco una 
testimonianza diretta del 
sen. Giulio Orlando, membro 
della Commissione Esteri 
del Senato, reduce dal Tibet 


di CIPRIANO CAVALIERE 


Roma, settembre 

A ndare ne LTibet^ c un'impresa non 
facile anche per gli stessi cinesi 
un po' per ragioni oggettive, in 
quanto bisogna essere in condi¬ 
zioni tisiche eccellenti per recarsi a 4700 
metri di altitudine, e un po' per ragioni 
logistiche in quanto non esistono ancora 
attrezzature sufficienti per poter ospitare 
turisti anche se si stanno costruendo alber¬ 
ghi. I cinesi hanno da tempo capito l’im¬ 
portanza strategica del Tibet. Con armi 
moderne le montagne del Paese diventano 
una fortezza impenetrabile e una pista di 
lancio per eventuali attacchi all’India, al 
Pakistan, al Sud-Est asiatico. Oggi è un 
Paese in continua trasformazione: si stan¬ 
no realizzando imponenti lavori pubblici, 
centrali elettriche, aeroporti, una rete di 
strade tra cui due grandi arterie che lo 
collegano alla Cina. Una strada che porta 
al Sikiang ha un tracciato di 2300 chilo¬ 
metri. attraversa quattordici catene di mon- 
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lagne, valica dodici fiumi a un'altitudine 
media di quattromila metri ». 

E' quanto ci riferisce il senatorc Cffiulio 
Orlando, democristiano, 52 anni, pugliese 
di Martina Franca, già sottosegretario al 
Commercio Estero e ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni col governo bicolore 
Moro-La Malfa e il monocolore Moro, 
attuale membro della Commissione Esteri 
del Senato, del suo recente viaggio nel 
Tibet insieme con la moglie, la scrittrice 
Giovanna Bemporad. Per le difficoltà di 
entrare nel Tibet c per le rare e avare 
notizie che ci pervengono da quel Paese, 
la testimonianza del sen. Orlando assume 
particolare valore. 

Il Tibet infatti evoca in ognuno di noi 
immagini di immensi spazi montagnosi, di 
gente in perenne contemplazione, raccolta 
intorno al Dalai Lama (che significa « ocea¬ 
no di saggezza »). un tempo il (rapo supre¬ 
mo politico e religioso del Tibet, il santo 
dei santi che se ne stava chiuso a Lhasa. 
la capitale del Paese, neH’immenso e fa¬ 
stoso Monastero di Potala. La popolazione 
tibetana ha vissuto sempre in piccoli vil¬ 
laggi e addirittura in attendamenti essendo 
numerosi i gruppi di nomadi e pastori. In 
questo panorama di vita primitiva spicca¬ 
vano, prima dell'invasione cinese, i mo¬ 
nasteri e i templi imponenti e fastosi, unici 
centri di cultura e di potere, custodi delle 
tradizioni e della civiltà tibetana. Nel Tibet 
è stata sempre vivissima la vocazione mo¬ 
nacale favorita anche dalla concezione del¬ 
la famiglia che si accosta alla concezione 
feudale europea, per cui i figli cadetti e 
le figlie erano quasi tutti avviati ai mona¬ 
steri. La legge religiosa è diventata quindi 
la legge civile: il potere religioso si è iden¬ 
tificato nel potere politico e il Tibet è 
l’unica teocrazia che ha resistito nei secoli. 
La religione è il lamaismo, una corrente 
ortodossa del buddismo. 

Ma oggi cos'è rimasto di tutto questo? 
« Dal '59, quando Don Drub, il 14" Dalai 
Lama », risponde il sen. Orlando, « chiese 
asilo all’India per sfuggire ai soldati della 
Cina rossa, vi sono state profonde e radi¬ 
cali trasformazioni in un ambiente che era 
rimasto statico praticamente per secoli. In- 
somma si è passati da un regime schiavi¬ 
stico ad un regime in cui ciascuno può 
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QUATTRO MESI FA 
SULLA RETE DUE 

Regione autonoma della Repubblica Po¬ 
polare Cinese, il Tibet ha una superficie 
di 1J21.600 km 1 e, secondo stime del *77, 
1.300.000 abitanti. II capoluogo è Lhasa 
che conta sessantamila abitanti. L’economia 
della regione è in una fase di avanzata ri¬ 
strutturazione attuata secondo le direttive 
del governo centrale di Pechino. Nel giu¬ 
gno di quest’anno la Rete 2 ha mandato in 
onda un documentario del regista Sandro 
Spina e dell’operatore Pietro Morbidelli 
che tra i primi riuscirono a filmare a co¬ 
lorì in questo misterioso e inaccessibile 
Paese il lavoro dei contadini, l’Interno delle 
case, le manifestazioni religiose con i Lama. 


lavorare e non ha più l’incubo della so¬ 
pravvivenza. Noi siamo abituati ad avere 
notizie sul governo del Dalai Lama più 
immaginifiche che reali. Ho potuto toc¬ 
care con mano il cosiddetto “ museo degli 
orrori gli strumenti di tortura o le celle 
piccolissime in cui venivano rinchiusi i 
dissidenti. Il governo del Dalai Lama era 
un governo dispotico e crudele e ciò mi 
è stato confermato dal nipote del 13° Dalai 
Lama, dal comandante del 9" reggimen¬ 
to dell'esercito tibetano, dal Budda vivente, 
Suncin Lasonziencan, e da uno dei quattro 
segretari incaricato di guidare la delega¬ 
zione per le trattative con il governo cinese. 
Molti si chiudevano in monasteri o perché 
costretti o per ragioni economiche, quasi 
mai per autentica vocazione. Oggi, essendo 
stato interrotto il rapporto religione-politica, 
credo che si possa ricostituire il sentimento 
religioso basato su sentimenti autentici ». 


I tibetani sono tuttora attaccati alle loro 
tradizioni e ai loro costumi. « La gioia 
semplice delle danze popolari », nota il 
sen. Orlando, « si ritrova nei rapporti 
quotidiani del villaggio. Tutti gli abitanti 
sembrano vivere al medesimo ritmo; di 
giorno il lavoro è diviso in maniera equa; 
in casa la vita si svolge intorno al focolare 
su cui cuoce il piatto unico. L’ospitalità è 
molto semplice. Si divide il cibo con l'ospi¬ 
te, gli si fa posto per dormire. Si parla 
poco. La vita è aspra come il clima, come 
la terra, come le montagne ». 

Ma gli strumenti di comunicazione di 
massa non stanno intaccando quest’ultimo 
lembo di tranquillità e di pace? « La tele¬ 
visione è agli albori », risponde il sen. 
Orlando, * è arrivata da poco tempo e 
°si' ricevono programmi in cinese e anche 
nella lingua tibetana. Da poco tempo è 
arrivato anche il colore che è come il no¬ 
stro, il Pai. Ci sono anche dei giornali, 
bilingui, perché ce rispetto per la lingua 
e la tradizione culturale tibetane ». 

A conclusione del suo viaggio in Cina 
e nel Tibet il sen. Orlando ha tratto una 
considerazione interessante che è poi un 
disegno politico; ♦ Il pianeta è diviso in tre 
mondi », dice, « il primo è il mondo delle 
due superpotenze, l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti; il secondo mondo è quello rap¬ 
presentato dagli Stati europei e dagli Stati 
industrializzati che sono stati i protagonisti 
fino all’ultima guerra mondiale del colo¬ 
nialismo; il Terzo Mondo, quello del sotto- 
sviluppo, a cui appartengono l'Africa. l’Asia. 
l'America Latina e in cui si colloca anche 
la Cina. La strategia prevede, a tempi lun¬ 
ghi. l’alleanza tra il secondo e il terzo 
mondo per contenere l’egemonismo delle 
due superpotenze ». # 
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A che gioco 
giochiamo? 


Tra i giochi della Mattel si 
può scegliere quello che si 
vuole; tante scatole di gio¬ 
chi che riuniscono anche 
tutta la famiglia e le amiche, 
per lunghe ore attorno ad 
un tavolo. 

Sono giochi tutti divertenti 
ed interessanti che impe¬ 
gnano ed invitano le parte¬ 
cipanti ad entrare nel favo¬ 
loso mondo di Barbie. 
Qualcuna ha la vena della 
chiromante? Allora il gioco 
Barbie OROSCOPO è quel¬ 
lo che ci vuole. 

Con Barbie OROSCOPO si 
può predire il futuro in mo¬ 
do divertente con l’aiuto di 
un «tabellone magico». 

È facile e si può anche az¬ 
zeccarla! Ed allora il suc¬ 
cesso è assicurato. Se poi 
qualcuna ama la danza clas¬ 
sica Mattel ha fatto un gio¬ 
co che rispecchia, nei mini¬ 
mi particolari, la carriera di 
una Ballerina: Barbie BAL¬ 
LERINA ci fa entrare subito 
nella meravigliosa atmosfe¬ 
ra dei grandi teatri del mon¬ 
do. Barbie frequenta la scuo¬ 
la di ballo, vince un con¬ 
corso, bisogna stipulare per 
lei dei contratti, procurarle 
gli abiti per il debutto e, 
quando finalmente il gran¬ 
de giorno è giunto... 

La Scala applaude... che 
emozione essere prima Bal¬ 
lerina! 


i.«« 


quello fatto su misura per 
te? Non rimane che l’imba¬ 
razzo della scelta e poi sa¬ 
rà subito allegria, allegria 
con le amiche per ore ed 
ore indimenticabili di gioco. 


Non sono divertenti questi 
giochi? Tra gli altri: Barbie 
A ZONZO PER L’ITALIA, 
Barbie MEMORIA, Barbie RE¬ 
GINETTA DEL BALLO, Bar¬ 
bie SUPERSTAR, Barbie GI¬ 
RO DEL MONDO. Qual’è 












NJ\F 

\ 


Arabia felice 

CINEPRESA E PASSAPORTO, 
Rete 1 ore 17,10 sabato Q 

Tra gli Stati della penisola ara¬ 
ba ci sono due femen; quello del 
Nord, repubblica tfet W962 con 6 
milioni di abitanti; quello del Sud 
(Repubblica Popolare Democrati¬ 
ca dello Yemen Meridionale) indi- 
pendente dal 1967, con 1 milione 
e mezzo di abitanti Tra i due Sta¬ 
ti c'è continua tensione, lo Ye¬ 
men meridionale ha uno dei regi¬ 
mi piu progressisti del mondo 
arabo, mentre nello Yemen set¬ 
tentrionale il regime progressista 
è caduto. Nel Sud (che ha il por¬ 
to di Aden) ci sono terre aride e 
povere. Nel Nord terre fertili, si 
produce soprattutto caffè: il no¬ 
me del * moka - viene da qui. La 
zona corrisponde all'antica Ara¬ 
bia Felix (felix in latino vuol dire 
felice). Nello Yemen centro meri¬ 
dionale vi fu il Regno di Saba, la 
Bibbia ne ricorda la regina Attra¬ 
verso i due Yemen ci portano Ro¬ 
berto Villa e Adriana Perrella con 
una nuova serie di Cinepresa e 
Passaporto. 
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Per bambini 

xs» 

^AQUILONE, Rete 1 ore 17 mar¬ 
tedì,'mercofedi, giovedi 0 

Per i bambini più piccoli un 
nuovo programma in cartone ani¬ 
mato con protagonisti fissi: Tom 
e Jerry, i capostipiti dei fumetti di 
Manna & Barbera, innanzi tutto, 
poi l'orsetto Rupert (avventure do¬ 
mestiche con porcellini scoiattoli 
e cornacchie), infine Bod, un ra¬ 
gazzino di paese (lo vedete nella 


Come siamo fatti 

GIALLA TESTA Al PIEDI, Retè 2 
ore 17,30 mercoledi Q 

« Viaggio semiserio su di noi « 
dice il sottotitolo di questo pro¬ 
gramma curato da Luciana Tabac¬ 
chi e Lia Alimandi. Due presen¬ 
tatori (Gigi Marziali e Maria Cri¬ 
stina Misciano), tre attori (Gian¬ 
franco Baggi, Leone Cimpellin e 


MH fa, j&jfas 

Fino a ieri la critica televisiva, sui giornali, l'hanno fatta i 
grandi. Da oggi noi vi offriamo questo spazio perché possiate 
farla voi. bambini e ragazzi, la vostra critica TV. 


li mio nome è Pamela e ho 
13 anni (III media) e da 2 anni 
presento ogni settimana un 
programma per bambini da 1 
a 14 anni presso un’emittente 
radiofonica della mia città (e 
inoltre ho anche presentato 
assieme a un vostro colla¬ 
boratore della RAI di Trieste 
una rassegna di cori delle 
voci bianche); quindi più o 
meno sento i pareri di molti 
bambini! A tutti I ragazzi fino 
a 14 anni, Heidi, la simpatica 
montanara, è piaciuta come 
Goldrake adorato da tutti, ed 
anche Happy Days che già 
aveva entusiasmato i più gran¬ 
di (dai 10 ai 15 anni); La fami¬ 
glia Partridge per tutti è stata 
simpatica! Penso che la RAI 
dovrebbe mandare In onda 
programmi tipo Heidi. ecc. 
più spesso, al posto di rubri¬ 
che, perché noi ragazzi ap¬ 
prendiamo meglio delle mora¬ 
li ecc., in un telefilm, sceneg¬ 
giato, o altro, che da qualcu¬ 
no che magari spende tempo 


per TV parlandoci, mentre con 
Goldrake ci divertiamo, vivia¬ 
mo le sue avventure, e impa¬ 
riamo a costruire un mondo 
senza violenze e ingiustizie. 
(Pamela Calligaris . Monfalco- 
ne, Gorizia). 

Siamo due bambini di Cam- 
pegine, provincia di Reggio 
Emilia. Vorremmo che la TV 
facesse dei film di Walt Disney 
come: Cenerentola, Biancane¬ 
ve, Ulti e il vagabondo, La 
carica dei cento e uno, Gli 
aristogattl, Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera. La bella Ad¬ 
dormentata, lì libro della Giun¬ 
gla, Bambi, La gang della Spi¬ 
der Rossa e altri. (Caterina. 
Giorgio, e i nostri fratelli- Car¬ 
lotta e Mario Arata - Campe- 
gine, Reggio Emilia). 

Sono un ragazzo di 10 anni 
e vorrei dirvi che i cartoni ani¬ 
mati di Braccio di Ferro che 
vengono trasmessi sulla Rete 1 
sono in inglese. Si potrebbe 
trasmetterli in italiano? 


Cartone 

animato 


MANDATE LA VOSTRA CRITICA TELEVISIVA A: RADIOCOR- 
RIERE TV RAGAZZI, via Romagnosi 1 b, Roma. 


IL MONDO DI GIULIO VERNE, 
Rete 1 ore 17 sabato 0 

Giulio Veme (1828-1905) rag¬ 
giunse il successo con un centi¬ 
naio di romanzi d'avventure pub¬ 
blicati quasi tutti a puntate sul 
Musée de famille (in francese, il 
museo di famiglia), un periodico 
per ragazzi. Ad 8 anni Verne si 
era imbarcato come mozzo ma fu 
riacciuffato in tempo: prometten¬ 
do al padre di non farlo più, dis¬ 
se che per l'avvenire avrebbe 
viaggiato solo con la fantasia. 
Mantenne la promessa e diventò 
« l'uomo che inventò il futuro *. 
Un lungometraggio realizzato da! 
tedesco Tini Sauvo illustra In 4 
puntate i fatti più significativi del¬ 
la vita di Verne, alternando brani 
in cartone animato a filmati d'epo¬ 
ca, raffrontando le invenzioni del¬ 
lo scrittore con le reali conquiste 
della scienza e della tecnica 


foto) che gioca le sue avventure 
tra fantasia e realtà, con la zia Fio, 
Il vigile e il postino, i prati, gli al¬ 
beri, i fiori. In tutto 12 puntate. In 
ognuna tre cartoni animati, cia¬ 
scuno riservato all'uno o all'altro 
tóei nostri eroi. _ 
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Nico Balducci), un pagliaccio 
sgonfiabile, per spiegare ai giova¬ 
ni telespettatori come siamo fatti 
e illustrare il corpo umano, il suo 
funzionamento, la sua stona. Il 
corpo è visto anche come genera¬ 
tore di sentimenti e di pensieri, 
il tutto attraverso gags divertenti 
e riflessioni anche profonde. In 
ogni puntata una poesia d'autore 
sul tema del giorno (Brecht, Gar- 
cia Lorca, Shakespeare, Palazze¬ 
schi ecc ) e un duetto con le pa¬ 
role dei modi di dire tradizionali 
(ad esempio: • hai le pigne in te¬ 
sta », - le orecchie foderate di 
prosciutto »). Le musiche, origina¬ 
li, sono di Mario Pagano. 




Fumetti & C 

TRENTAMINUTI GIOVANI, Rete 2 
ore 17,30 martedì Q v 

Trentaminuti giovani questa set¬ 
timana affronta il problema della 
stampa periodica per ragazzi: ol¬ 
tre 200 titoli in edicola ogni setti¬ 
mana (a comperarli tutti ci vor¬ 
rebbero 70.000 lire), circa 24 mi¬ 
lioni di copie al mese: messe una 
sull'altra formerebbero una torre 
capace di raggiungere un satelli¬ 
te in orbita a 240 chilometri d'al¬ 
tezza E per contarle? Ci vorreb¬ 
bero 9 mesi e mezzo Per il 92 % 
si tratta di fumetti, I'8 % soltanto 
è costituito da giornalml che uni¬ 
scono al fumetto servizi giornali¬ 
stici, attualità, notizie di carattere 
enciclopedico, giochi. Un giro di 
affprj di 8 miliardi al mese 
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Il problema del petrolio 
è all’ordine del giorno. 
Adamo lo affronta dal 
suo punto di vista, 
quello ecologico. E ci 
rivela dati stupefacenti 


il petrolio 


IL PRIMO CONTATTO DI ADAMO CON 
IL PETROLIO CU RIVELO" SUBITOLE 
PROPRIETÀ" DELLA NUOVA SOSTANZA. 


DA UN PRIMO ESAMI 
SCOPRI" CHE .... 


sporca! 


IMO/NON 

.1 mancia! 


MA COSA VUOI 
HE BRUCA?/. 


OH, accidenti/ 


INFATTI NON E" 
COMMESTIBILE 
MA HA ALTRE 
CARATTERI5TICH1 
PER ESEMPIO 
IL PETROLIO 
IN PRESENZA DI 
FUOCO, BRUCIA. 


DOPO QUESTA SCOPERTA 
L’EMIRO ADAMO SI 
PREMURO* DI ESTRAJEE, 
CONVOC LI ARE.TRASTOR- 
TARI L’ORO NERO, SENZA 
PREOCCUPARSI DI 
EVENTUALI PICCOLE 
PERDITE DEL SISTEMA 


BASTA \ 5010 KG DI PETROLIO PER FORMARE SULLA 
SUPERFICIE MARINA UNA‘MACCHIA^ DI Ì2£TTARI,CKE 
(IMPEDISCE LA PENETRAZIONE DII RAqqi SOLARI CON 


FAUNA I L 






























CAMPIONATO DI CALCIO 78-79:1 PROTAGONISTI DELLE SERIE A e B 






Per controllare se 
un meccanico merita 
la tua fiducia c’è un 
sistema infallibile: 
se ti consiglia 
ricambi ordinali Fiat, 
è tuo amico. 


ricambi 

originali 



I ricambi sono una cosa seria. 
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Direttore responsabile: 
Gino Nebiolo 

Vice direttore: Gianni Manzollni 


Inserto redazionale al n. 40 

Supplemento •• Comincia 
il dopo Argentina «: i protagonisti 
dei campionati di serie A e B 
a cura di Ernesto Baldo 





vv w .BUI Questo supplemento del 
r n « Radiocorriere TV » 

^ *•* dedicato ai due massimi 

rtjBs '-'XM campionati italiani di calcio. 
Un avvenimento che 
per otto mesi tiene vivo 
w A | ^ JH l'interesse di milioni 

di appassionati e che radio 
e televisione seguono domenica 
ì^T per domenica. In copertina 

-i il giocatore piti popolare 
^ **■ l del momento: l’aolo Rossi 

\ del l.anerossi Vicenza. 

nutrì**** che dopo essere stalo 

“ il capocannonierc dello scorso 
campionato di serie A 
si è confermato atleta 
di valore internazionale ai 
Mondiali d'Argentina 
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Breve viaggio gastronomico 
attraverso le regioni d'Italia 


UNA SIMPATICA E 
PIACEVOLE GUIDA 
DEI PIATTI TIPICI 
DELLA CUCINA 
REGIONALE ITALIANA 




RICHIEDETELO! 

Lo riceverete in OMAGGIO inviando 
20 buste vuote dei prodotti Bertolini. 

Indirizzate a: 

BERTOLINI 10097 REGINA MARGHERITA 71/3 
TORINO (Italy) 











Soddisfa la sua sete di goal. 

Dagli il suo 



Dribbling, il campo di calcio privato. 

Dribbling ti fà rivivere in casa i grandi 
incontri, tuoi e della squadra del cuore. I gio¬ 
catori avanzano, passano, ricevono, tirano e... 
GOALLL! Palla al centro e si ricomincia. Drib¬ 
bling è un gioco veloce, esaltante, come il 
calcio giocato sui campi, con la differenza 
che tu sei il protagonista delle tue vittorie. 
Dribbling è veramente un "momento" per 
incontrarsi tra figli e genitori, nell’esaltante 
atmosfera di un incontro di calcio. E se vuoi 
che i giocatori abbiano la maglia della tua 


squadra richiedi le confezioni “Football club 
Dribbling" preferite. 

Ed ora tutti in campo, con Dribbling. 

Nelle tre versioni 
> Dribbling Giò 

per i più piccoli. 
Dribbling 

Dribbling Goal 
per provare l’emozione di sentire l’urlo 
della folla quando il pallone entra in rete. 


dri&Ming 

Per vivere insieme le emozioni piu belle 









Ni chiamo 
Paolo Rossi,posso 
farvi gli auguri? 



di PAOLO ROSSI 

I o. (Paolo Rossi, auguro 
buon campionato ;r tulli. 
Alle squadre che si appre¬ 
stano a scendere in campo 
e agli avversari che dovranno 
marcarmi. Lo dico sinceramen¬ 
te, di cuore, anche se il pre¬ 
campionato è stato caratteriz¬ 
zato da qualche piccola pole¬ 
mica. Chi mi conosce sa che 
non sono un vittimista; chi di¬ 
ce che tiro indietro le gambe 
dopo le alte quotazioni che mi 
hanno attribuito al « Mundial » 
sbaglia di grosso. Sono pronto 
ad accettare tutto ciò che può 
capitare a un uomo di punta, 
sono pronto a prendere botte 
e, nei limiti del lecito, a resti¬ 
tuirle. Ma non accetto le catti¬ 
verie. né che Ira professionisti 
si esca fuori dal seminato. Esi¬ 
ste il modo di fermare un cen¬ 
travanti usando soprattutto l’in¬ 
telligenza e poi non è detto che 
preoccupandosi esclusivamente 
di bloccare me i difensori che 
mi alfronleranno. ci guadagne¬ 
ranno. Obietto comunque che 
non si possono limitare i mo¬ 
tivi di successo di una partita 
al solo scontro fra due uomini. 
Non chiedo protezioni partico¬ 
lari. soltanto il rispetto del re¬ 
golamento e sotto questo aspet¬ 
to credo di parlare a nome di 
tutti i calciatori che come me 
si apprestano a vivere l'avven¬ 
tura del campionato. Che è 
sempre una bella avventura per 
la gente che coinvolge, le pas¬ 
sioni e gli entusiasmi che su¬ 
scita. Facciamo che sia un cam¬ 
pionato * lindo ». come dicono 
in Argentina. 

Io sono un entusiasta, sono 
il Paolo Rossi di sempre, più 
maturo di un anno c con sulle 
spalle la meravigliosa esperien¬ 
za del « Mundial ». Non so se 
riuscirò a realizzare 24 gol 
come nella passata stagione, 
tuttavia ritengo di poter miglio¬ 
rare il mio gioco e di affinare 
le qualità tecniche. Dei gol dun¬ 
que mi preoccupo relativamente 



anche perché credo che saran¬ 
no una conseguenza del gioco 
che svolgerà la squadra, cioè 
il Lanerossi Vicenza. 

Un Lancrossi che è sempre 

10 stesso anche se ha perso 
due clementi importantissimi 
quali Lelj e Filippi comunque 
rimpiazzati adeguatamente. Sa¬ 
rà molto difficile ripetere un 
campionato come quello del¬ 
l'anno scorso, cioè arrivare se¬ 
condi, però penso che sul pia¬ 
no del gioco e dello spettacolo 
possiamo ripeterci. 

lo colloco il Lanerossi Vi¬ 
cenza sulla stessa linea di altre 

11 squadre delle 16 che pren¬ 
dono parte al campionato di 
serie A. Ne escludo 4. cioè le 
due torinesi e le due milanesi 
che a mio giudizio si conten¬ 
deranno lo scudetto. Mi spie¬ 
go. Sia il Milan che l'Inter han¬ 
no fatto dei grossi acquisti e 
certamente riusciranno ad avvi¬ 
cinarsi alla Juventus c a con¬ 
trastarle il passo più pericolo¬ 
samente di quanto non hanno 
saputo fare negli ultimi anni. 

La Juventus resta la grande 
favorita, con a ruota il Torino 
sul cui logoramento psicologi¬ 
co — come alcuni affermano 
— non credo affatto. Juve e 
Toro vantano un parco di gio¬ 
catori eccezionali, hanno un 
potenziale in crescendo e non 
dimentichiamo che sono anche 
le squadre sulle quali poggia 
saldamente l'intelaiatura della 
Nazionale. 

Milan e Intcr hanno operato 
saggiamente sul mercato, ac¬ 
quistando i pezzi mancanti e 
quindi rinforzandosi adeguata¬ 
mente. Personalmente ho visto 
giocare due volte l'Inter che mi 
ha favorevolmente impressio¬ 
nato. Direi che gli acquisti di 
Pasinato e Beccalossi, cioè i 
due pezzi che forse gli man¬ 
cavano per impostare un certo 
tipo di gioco, hanno dato po¬ 
tenza e grinta al complesso 
nerazzurro. 


Dunque Juventus e Torino 
ancora; poi le due milanesi. 
Per il resto, ripeto, noi del Vi¬ 
cenza c tutte le altre, compre¬ 
se le tre matricole — Ascoli. 
Catanzaro, Avellino — sullo 
stesso piano, pronte a lottare 
per un posto in Coppa UEFA, 
come a battersi per evitare la 
retrocessione. 

Potrebbe anche scapparci la 
sorpresa, cioè l'inserimento di 
qualche compagine sulla quale 
nessuno conta ma dovrebbe 
trattarsi di episodi sporadici, 
determinati da particolari mo¬ 
menti. da particolari stati d’ani¬ 
mo, soprattutto dal morale dei 
giocatori caricati da un felice 
avvio del torneo o delle coppe 
internazionali. Attualmente pe¬ 
rò c'è un livellamento quasi to¬ 
tale che potrà essere spezzato 
soltanto quando le cosiddette 
ex « grandi » tipo Napoli. Fio¬ 
rentina. Bologna, eccetera tor¬ 
neranno ad occupare nella gra¬ 
duatoria dei valori quei posti 
che ancora non sono in grado 
di riprendere. 

Questo è il mio pensiero, for¬ 
se sbagliato, forse incompleto 
che. comunque, non rappresen¬ 
ta una disamina tecnica sulla 
serie A. Soltanto un modo sem¬ 
plice e schietto di augurare a 
tutti buon campionato. 

Testo raccolto da EZIO LUZZI 


Paolo Rossi ha iniziato questa 
Ntauione con un infortunio, 
a Praga nella partita di Coppa 
UEFA contro il l)ukla, che 
lo terrà per un mese lontano 
dai campi da gioco 


APPUNTAMENTI RADIO-TELEVISIVI 
DELLA DOMENICA 

Radio 

Ore 12 - Anteprima sport (Due) 

Ore 15 - Domenica sport - Parte prima (Due) 

Ore 15,50 - Tutto il calcio minuto per minuto (Uno) 

Ore 17 - Domenica sport - Parte seconda (Due) 

Televisione 

Ore 15,15 - Diretta sport (Due) 

Ore 16,45 - Novantesimo minuto (Uno) 

Ore 18,15 - Telecronaca di un tempo di una partita di serie B (sulle 
due reti a domeniche alterne) 

Ore 19 - Telecronaca di un tempo di una partita di serie A (sulle 

due reti a domeniche alterne) 

Ore 20 - Domenica sprint (Due) 

Ore 22 - La domenica sportiva (Uno) 











dUVENTUS 
^ORINCU 
1NTER 
(jvDLAN- 
CL.R. VICENZA 


Viste da: 

NANDO 

MARTELLINI 


a j y uamusi 

discorso sul calcio ita¬ 
liano deve cominciare 
ancora dai bianconeri. 
Sono sempre i favoriti, anzi, lo 
sono ancora di più, dopo l’Ar¬ 
gentina. In campo, al Mundial, 
c'era praticamente la Juventus, 
con i suoi nove nazionali, raf¬ 
forzati solamente da Antognoni 
e Rossi. E’ in altre parole la 
Nazionale, così bene osservata 
a Buenos Aires, a presentarsi 
al via del Campionato italiano. 
Sembrerebbe un gioco facilissi¬ 
mo prevedere per la Juventus il 
diciannovesimo scudetto, che la 
porrebbe, in campo italiano, 
quasi al doppio dei successi del- 


Il rischio è 

l'abbondanza 


M FUdiocorrtereTV 













Per Zoff s’inizia un campionato di rivincita 
dopo le polemiche provocate dalla sua pre¬ 
stazione argentina. A lato la Juventus I97H- 
'79: partendo dalla fila in alto, a sinistra: 
Cuccureddu, Morini. Alessandrelli, Zoff, 
Bettega e Virdis: in seconda lila, Boninse- 
gna. Causio. Verza. Brio. Gentile, lardelli 
e il vice allenatore Bizzotto; in prima lila, 
tra i due massaggiatori, Cahrini. Fanna. 
Scirea, Furino e Belletti 


schieramento. E' una formula 
da provare che non comporta 
eccessivi rischi, ma richiede 
tempo, quel tempo che nel cal¬ 
cio italiano nessuno è mai di¬ 
sposto a concedere ai tecnici. 
Ecco i consueti pregi e i piccoli 
problemi della Juventus che 
parte senza nascondere i suoi 
obiettivi: scudetto e Coppa dei 
Campioni. 

Il Torino ha cambiato poco: 
il portiere e il lihero. Radice 
chiedeva proprio una sicurezza 
nuova in questi ruoli. Castelli¬ 
ni. amato dai tifosi, non riscuo¬ 
teva più la fiducia del tecnico 
per una certa dose di esaspe¬ 
rato agonismo, per il tempera¬ 
mento che lo aveva portato in 
qualche occasione fuori misura. 
La squalifica in Coppa ha co¬ 
stretto all'acquisto di Terraneo, 
che non era certo una riserva: 
l’età del nuovo portiere ha fat¬ 
to il resto. Castellini è stato 
sacrificato. Il libero era Ca¬ 
porale, dal rendimento regola¬ 
re: non un fuoriclasse, ma gio¬ 
catore sicuro ed esperto. Radi¬ 
ce ha ringiovanito anche que¬ 
sto ruolo con Onofri. Tutto il 
resto rimane qual era. Non cè 
più Garritano perennemente in 
panchina, ma pronto ad accor¬ 
rere in aiuto dei gemelli del gol 
è arrivato Iorio. Insomma un 
Torino ringiovanito, ma non 


quella di Paolo Rossi è stata 
determinante, ha letteralmen¬ 
te cambiato il gioco e la fisio¬ 
nomia della squadra. La Nazio¬ 
nale era una Juventus con in 
più Paolo Rossi. Ecco il pun¬ 
to: ora la Juventus si presenta 
in Campionato, sveste la maglia 
azzurra e indossa la sua in bian¬ 
conero. Ma deve dimostrare 
quanto vale senza Rossi. Se 
avesse Rossi ogni argomenta¬ 
zione sul pronostico sarebbe 
inutile, basterebbe discutere sul 
numero dei punti con i quali 
potrebbe sopravanzare la se¬ 
conda. Ma cosi, prima di vin¬ 
cere il suo nuovo scudetto, la 
Juve deve svelare la sua inco¬ 
gnita Virdis. chiamato a sosti¬ 
tuire non tanto il Boninsegna 
dell'anno scorso, ma il Rossi 
di due mesi fa. 

Un secondo problema po¬ 
trebbe essere quello dell'ab¬ 
bondanza a centro campo. Per 
far restare in squadra Cuccu¬ 
reddu. altro benemerito di Bai- 
res, e per far posto all'inconte¬ 
nibile Cabrini. Trapattoni ap¬ 
pare orientato ad avanzare in 
centrocampo Claudio Gentile, 
che a Buenos Aires si è distin¬ 
to invece come stopper insupe¬ 
rabile, dopo l'incidente a Bel- 
lugi. Questo porta ad una esclu¬ 
sione di Furino, con prevedi¬ 
bile nuovo assetto di tutto lo 


le immediate inseguitoci nella 
classifica delle scudettate. 

Però nel calcio (per fortuna 
di questo gioco sempre ugua¬ 
le. ma pur sempre imprevedibi¬ 
le e affascinante) tra le previ¬ 
sioni e la realtà c'è di mezzo 
il gol: cioè ogni ipotesi tecnica 
deve essere suffragata dal gio¬ 
co. E qui qualche considerazio¬ 
ne può temperare il legittimo 
orgoglio dei tifosi juventini. A 
Buenos Aires avevamo in cam¬ 
po la Juventus, è vero. L'inte¬ 
grazione di Antognoni è man¬ 
cata per le cattive condizioni 
fisiche del giocatore, tanto che 
è divenuta più appariscente la 
presenza di Zaccarelli. Ma 


Presidente: Giampiero BONIPERTI 
Allenatore: Giovanni TRAPATTONI 
Portieri: ZOFF, ALESSANDRELLI 
Difensori: BRIO, CABRINI, CUC¬ 
CUREDDU, GENTILE, MORINI, 
SCIREA 

Centrocampisti: BENETTI, CAU¬ 
SICI, FURINO, TARDELLI, VERZA 
Attaccanti: BETTEGA, BONINSE- 
GNA, FANNA, VIRDIS 
Probabile formazione: ZOFF, CUC¬ 
CUREDDU, CABRINI, GENTILE, 
MORINI, SCIREA, CAUSIO, TAR- 
DELLI, VIRDIS, BENETTI, BET¬ 
TEGA 

Colori sociali: maglia bianconera 
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TESTA 




nel mondo e a casa tua appuntamento di 


PUNTeMES 






VICENZA 


Il rischio 


cambiato. Sarà quello travol¬ 
gente dello scudetto o del se¬ 
condo posto di due anni fa, op¬ 
pure quello pago di successi e 
un po' frenato dello scorso an¬ 
no? In questo interrogativo sta 
anche il pronostico granata per 
la stagione che incomincia. Il 
Torino ha tutti i mezzi per lot¬ 
tare per lo scudetto, ma deve 
purificarsi dalle scorie che nel 
Campionato passato lo hanno 
reso un poco grezzo. Deve ri¬ 
trovare la grinta e la voglia di 
vincere, smarrite dopo la folle 
rincorsa alla Juventus nel torneo 
del 1977, perso per un punto, 
a livello record di classifica. 

Il Milan è quello che ha 
maggiormente sentito la neces¬ 
sità di far uscire la città di Mi¬ 
lano dal grigiore calcistico in 
cui era piombata da sette od 
otto anni. Ed è logico che sia 
stato il Milan, più deH'lnter, 
scottato dalla amara realtà dei 
fatti, il Milan che due anni 
prima si era salvato da una 
clamorosa retrocessione vin¬ 
cendo a Cesena all'ultima gior¬ 
nata. Il lavoro intelligente e... 
dispendioso dei dirigenti e dei 
tecnici ha consentito di met¬ 
tere in piedi una formazione 
che può senz'altro esser defi¬ 
nita quella maggiormente in 
grado di infastidire la Juventus 
e in grado, in seconda ipotesi, 
di approfittare di eventuali di¬ 
strazioni bianconere per ripor¬ 
tare lo scudetto a San Siro. 
L'acquisto di Novellino, che 
sarà il sostituto di Rivera nel 


Presidente: Orfeo PIANELLI 
Allenatore: Gigi RADICE 
Portieri: TERRANEO, COPPARO- 
Nl, RICCARAND 
Difensori: DANOVA, SALVADO- 
Rl, MOZZINI, SANTIN, ONOFRI, 
VULLO, ERBA 

Centrocampisti: PECCI, P. SALA, 
ZACCARELLI, GRECO. AZZI 
Attaccanti: C. SALA, GRAZIANI, 
PULICI, IORIO 

Probabile formazione: TERRANEO, 
DANOVA, SALVADORI. P. SA¬ 
LA, MOZZINI. ONOFRI, C. SA¬ 
LA, PECCI, GRAZIANI, ZACCA- 
RELLI, PULICI 

Colori sociali: maglia granata 


Motivo d'interesse del Campionato sarà il 
confronto tra il tandem granata Cra/iani-l’ulici 
e quello bianconero Bel tega-Virdis 


XVM v ~Io<A>jUL<y 
futuro ma' che intanto nc c 
l'ideale fiancheggiatore, ha ri¬ 
dato personalità alla squadra. 
La difesa imperniata su di un 
Albertosi. che ha tutta l'aria di 
voler vincere una ideale gara 
di durata con Zoff. su terzini 
esperti come Bet e Maldera 
promette di incassare pochi gol 
come nel passato. Baresi ha 
tutti i mezzi per emergere nel 
difficile ruolo di libero. A cen¬ 
trocampo ci sono i maratoneti 
e i velocisti come Antonelli e 
Buriani. C'è un cervello come 
quello di Rivera che coordina 
e lega tutti. C'è Chiodi che 


deve solo realizzare, in coppia 
con Novellino, quei gol che lo 
scorso anno sono mancati per 
un soffio alla squadra. Poi il 
gioco sarà fatto. Il Milan è in¬ 
feriore alla Juventus solo per 
la necessità di trovare intesa e 
affiatamento con tanti uomini 
nuovi, al contrario dei cam¬ 
pioni che sono sempre gli stes¬ 
si. Per il resto il Campionato 
dirà chi è più forte. I motivi 
di interesse della stagione sono 
probabilmente legati ad un 
duello Juventus-Milan. che ri¬ 
porta il nostro calcio a indi¬ 
menticati periodi di fulgore. 

L'Inter. sull’altra sponda del 
Naviglio, è ancora un poco in¬ 
dietro. Il lavoro di Sandro 
Mazzola è stato più profondo, 
più radicale. L'Inter ha cam¬ 


biato politica ed ha ricomin 
ciato da zero nel costruire la 
grande squadra. Scomparso 
Pacchetti, l'ultimo degli alfieri 
della formazione che. con Her- 
rera. aveva vinto tutto. Sandro 
Mazzola ha puntato sui giova¬ 
ni. La squadra di domani è 
però qualcosa di notevole an¬ 
che oggi, forse non in grado 
di puntare subito allo scudetto, 
ma pur sempre di indicare 
« quando » potrà farlo. Intan¬ 
to la squadra neroazzurra ha 
conquistato un record invidia¬ 
bile: è la formazione più gio¬ 
vane del Campionato. 

Il Lanerossi-Vicenza ha il 
problema opposto a quello 
della Juventus. I vicentini deb¬ 
bono scoprire quanto valgono 
con Paolo Rossi ma senza 


Presidente: Giuseppe FARINA 
Allenatore: Giovanbattista FABBRI 
Portieri: GALLI, SULFARO, BIAN¬ 
CHI 

Difensori: CARRERA, PRESTAN¬ 
TI, CALLIONI, MARANGON. BOT- 
TARO, SANDREANI, MIANI. Sl- 
MONATO, DAL PRA 
Centrocampisti: STEFANELLO, 

FALOPPA, GUIDETTI, SALVI, 
CERILLI, ROSELLI, MOCELLIN, 
MAGNANI 

Attaccanti: ROSSI, BRIASCHI, 
ZANONE, REZZADORE 
Probabile formazione: GALLI, CAL- 
LIONI, MARANGON, GUIDETTI, 
PRESTANTI, CARRERA. CERILLI, 
SALVI, P. ROSSI, FALOPPA, 
j BRIASCHI 

L Colori sociali: maglia biancorossa 


l'allenatore Giovanbattista Fabbri, 
non impedirà al l.anerossi-\ ieen/.a 
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la sicurezza dr. Gibaud 




dolori renali 

coliti 

artrosi 

dolori muscolari 
e reumatismi 

lombaggini 


serietà sanitaria 


"GIBAUD 

articoli elastici in lana studiati 
da un medico per dare 
uiusto sosteiino. giusto calore 


giusto sostegno-giusto calore 


Per garantire questo benessere al di sopra di ogni 
allettamento di moda dr. Gibaud ha creato una 
soluzione per tutte le esigenze: cinture per uomo 
in sei diversi gradi di elasticità, magliecinture, 
guaine femminili normali, panty, premaman, 
cinture per neonati e tutti gli articoli elastici 
in lana per gli sportivi professionisti 
(cavigliere, ginocchiere, coprispalle, ecc.) 

IN FARMACIA. ORTOPEDICI E SANITARI 
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ETÀ' MEDIA 
1978-79 


ETÀ' MEDIA 
1977- 78 


ALLENATORE 
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serie B 
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serie B 
26,1 
25.7 
25.5 

25.4 

20.3 
28 3 
28 5 

26.4 
serie B 

28 


Bersellini 

Carosi 

Castagner 

Marchesi 

Giagnoni 

Renna 

Rota 

Lovati 

Radice 

G B Fabbri 

Liedholm 

Di Marzio 

Mascalaito 

Pesaola 

Mazzone 

Trapattoni 


Presidente: Felice COLOMBO 
Allenatore: Niels LIEDHOLM 
Portieri: ALBERTOSI, RIGAMON- 
Tl, VETTORE 

Difensori: MALDERA, COLLOVA- 
Tl, BET, BARESI II, BOLDINI, Ml- 
NOLA, LONGOBARDO 
Centrocampisti: RIVERA, NOVEL¬ 
LINO, BURIANI, BIGON, CAPEL¬ 
LO, MORINI, ANTONELLI, DE 
VECCHI, CAROTTI, CERRONE, 
GUERRA, COZZA, CANCELLIER 
Attaccanti: CHIODI, SARTORI, 
TOMBA, MANDRESSI 
Probabile formazione: ALBERTO- 
Sl, MORINI, MALDERA, DE VEC¬ 
CHI, BET, BARESI II, BURIANI, 
BIGON, NOVELLINO, RIVERA, 
CHIODI 

Colori sociali: maglia rossonera 


Dobbiamo solo aggiungere 
l’outsider, la formazione cioè 
che ogni anno costituisce la 
piacevole sorpresa del torneo. 
E’ stato il Vicenza lo scorso 
anno. Furono nel passato re¬ 
cente Perugia, Lazio, Cagliari, 
eccetera. A chi toccherà que¬ 
st’anno? Napoli, Roma. Fio¬ 
rentina... Tutti sognano che si 
tratti della propria squadra. 

NANDO MARTELLINI 










Difensori: BARESI, BINI, CANU¬ 
TI, FONTOLAN. FEDELE, ORIA- 
Ll, PONSANTE, ZINI, TRICELLA 


Centrocampisti: PASINATO, 

SCANZIANI, BECCALOSSI, MA¬ 
RINI, CHIERICO. SPINOCCIA, 
BERGAMASCHI 


Attaccanti: ALTOBELLI, MURARO. 
SERENA. BULGARANI, LOZZIO 


Probabile formazione: BORDON, 
CANUTI, FEDELE, PASINATO, 
BARESI, BINI, ORIALI, MARINI, 
ALTOBELU, BECCALOSSI, MU¬ 
RARO 


Colorì sociali: maglia neroazzurra 


(Jucsto il Ylilan l97X-’79; partendo dalla fila in alto a sinistra: Alber- 
tosi, C hiodi, Merini. Bigon. Sartori, Kigamonti; in seconda iila il pre¬ 
paratore atletico Facchini, ( oliovati, Boldini. De Vecchi, l'allenatore 
Liedholm, Bel. Maltiera. Capello e il vice allenatore Gasparini; in 
prima fila C'arotti. Buriani. Rivera. Xntonclli, Baresi e Novellino 


L'OSCAR DELLA GIOVENTÙ' 
ALLTNTER DI BERSELLINI 


Con la partenza per II Canada di Sergio Clerici si è estinta la 
* legione straniera - e il campionato 78- 79 sarà il primo e forse 
l'unico tutto italiano, poiché dal prossimo anno dovrebbero ria¬ 
prirsi per i calciatori le frontiere del MEC La partenza di Clerici 
(37 anni) e l'abbandono di parecchi anziani, capeggiati da Gia¬ 
cinto Facchetti. avrebbero dovuto abbassare l'età media delle 
formazioni tipo delle sedici squadre di Serie A che è invece 
rimasta pressappoco inalterata. Il ringiovanimento è avvenuto so¬ 
prattutto nell'ambito delle milanesi, mentre la Juventus continua 
ad essere la formazione « più vecchia » a pari livello con Bologna 
e Catanzaro. 


SOCIETÀ' 


INTER 

FIORENTINA 

PERUGIA 

AVELLINO 

ROMA 

ASCOLI 

ATALANTA 

LAZIO 

TORINO 

VICENZA 

MILAN 

NAPOLI 

VERONA 

BOLOGNA 

CATANZARO 

JUVENTUS 


Presidente: Ivanoe FRAIZZOLI 
Allenatore: Eugenio BERSELLINI 
Portieri: BORDON, CIPOLLINI, 


Il libero Graziano Bini, 
ventitré anni, e il nuovo capitano 
della giovane Inter di Bersellini 


ZENGA 


Il rischio 

Lelj e Filippi. Per il terzino 
c'è subito la soluzione Callioni, 
mentre per il centrocampista 
che tanta parte ha avuto nella 
lusinghiera stagione del Vicen¬ 
za Fabbri dovrà ancora sce¬ 
gliere tra Mocellin, Briaschi o 
Roselli. Il che non è ovviamen¬ 


te la stessa cosa. Insomma il 
Vicenza rischia di pagare la 
generosità di aver voluto ad 
ogni costo tenersi il suo gioiel¬ 
lo. Le cessioni potrebbero alla 
fine ripercuotersi anche su 
Paolo Rossi, che si vede pri¬ 
vato di due dei collaboratori 
più efficaci. 

Juventus, Torino. Miian, In- 
ter, Vicenza. Lo scudetto dan¬ 
zerà attorno a questi nomi. 








CIRIO 


Aggiungilapasta 

cannellini pronti per 

pastaefagioli 


scegli la pasta che vuoi 

cuocila quanto vuoi 

e in pochi minuti avrai una squisita 
pasta e fagioli,tutta naturale. 


CIRIO 


o me fw ft»» c*&> 



1 T \ ». 



limr tViii 

. 1 - 



wm 













AVELLINO 

CATANZARO 

,LAZIO 
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da 

Roma in giù 


Nella foto in alto: l'A veliino 
in allenamento. La squadra 
irpina è al suo primo 
campionato di serie A ed è 
uno dei simboli del risveglio 
calcistico del Meridione 


I professore lo esaminò 
con grande attenzione per 
un paio di giorni. Gli dis- 
sero che quel ragazzino 
impunito (come dicono a Ro¬ 
ma) valeva un paio di miliardi. 
All'Università di Pavia il ra¬ 
gazzino impunito fu convoca¬ 
to dall'Inter, intenzionata ad 
assicurarsi il tocco in più che 
nel Campionato 77/78 le era 
mancato per inserirsi nell'alta 
classifica. Quel tipetto avrebbe 
fatto proprio comodo. Indisci¬ 
plinato, capriccioso, arrogante 
finché volete, ma anche genia¬ 
le, come nessuno forse in Ita¬ 
lia. Il professore, dopo visite 
accuratissime, espresse il suo 
parere all'emissario della so¬ 
cietà milanese, presente l'inte¬ 
ressato. « Vede », disse, « il 
problema di Vincenzino non 
riguarda né i muscoli, né le 
ossa. C'è qualcosa che non 
funziona nelle sue gambe, ma 
non si tratta di mali irrimedia¬ 
bili, tutt'altro. Il problema di 
Vincenzino è un altro. Il cer¬ 
vello, ecco cosa non funziona. 
Si tratta di un caso abbastanza 
comune, la diagnosi è elemen¬ 


tare. Il ragazzo è immaturo 
psicologicamente. Anzi, se de¬ 
vo parlare chiaro, è proprio 
una gran testa di... ». 

< Ho capito », lo interruppe 
Vincenzino, < professore, lo 
dica pure lei. tanto ormai lo 
dicono tutti da qualche anno. 
D'Amico è un... ». 

< Ho capito, ho capito », in¬ 
tervenne il dirigente dell'Inter. 
« Grazie, professore e scusi 
per il disturbo ». 

L'Inter quel giorno decise 
di acquistare Evaristo Becca- 
lossi, forse meno fantasioso di 
D'Amico, ma indubbiamente 
più sicuro dal punto di vista 
dell'investimento economico. 

Vincenzo D’Amico tornò su¬ 
bito a Roma e qualche sera 
più tardi lo incontrai all’Olim¬ 
pico. Era in tribuna con la gio¬ 
vane sposa. Seguiva con distac¬ 
co una partita della I azio 
contro una squadra belga. La 
partita era valida per uno di 
quegli strani tornei estivi orga¬ 
nizzati dall'Uefa. Eravamo al¬ 
la vigilia della partenza per 
l'Argentina ed il ragazzino, 
dopo aver raccontato sorriden- 


Allenatore: Rino MARCHESI 
Portieri: PIOTTI, CAVAUERI, 

AQUINO 

Difensori: REALI, BOSCOLO, 
MAGNINI, LA PALMA, ROGGI, 
DI SOMMA, ROMANO 
Centrocampisti: MONTESI, Mario 
PIGA, CASALE, GALASSO, CRO¬ 
CI, LOMBARDI 

Attaccanti: MASSA, TOSETTO, 
DE PONTI, TACCHI, IZZO, BER¬ 
NARDINI 

Probabile formazione: PIOTTI, 
REALI, LA PALMA. ROGGI, CAT¬ 
TANEO, ROMANO, MASSA, 
Mario PIGA, DE PONTI, LOM¬ 
BARDI, TOSETTO 
Colori sociali: maglia verde 


do l'episodio di Pavia, non tra¬ 
lasciò di « rilasciare dichiara¬ 
zioni » su alcuni aspetti del 
calcio internazionale. L'esor¬ 
dio fu particolarmente interes¬ 
sante. 

« Vede », disse timidamente. 
« dopo il ritiro del moretto al 
mondo ci sono rimasto soltan¬ 
to io in grado di giocare al 
calcio... ». Il moretto per chi 
non lo capisse si chiama Edson 
Arantes do Nascimento, più 
noto come Pelé. Il mio amico 
Sandro Petrucci incrociò gli 
occhi. Sandro conosce Vincen¬ 
zino da anni, ma questa non 
l’aveva mai sentita. * Che vo¬ 
lete », proseguì Vincenzino. 
« in Italia si potrebbe giocare 
pure col pallone quadrato, tan¬ 
to nessuno ha l’idea di cosa 
sia il calcio. Antognoni? Ma 
lo sapete che a me ha sempre 
portato la valigia? ». 
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IN EDICOLA 


STORIA 



DALLA CIVILTÀ LATINA ALLA NOSTRA REPUBBLICA 


ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI ~ NOVARA 


Un'opera impostata secondo i moderni principi della 
« storia globale »: oltre agli avvenimenti politici e militari, 
l’arte, la scienza, l'economia, il costume, la società italiana 
nel suo sviluppo di oltre ventotto secoli. 

Tra i collaboratori alcuni dei più importanti storici, 
economisti, filosofi, sindacalisti, sociologi, critici italiani, 
con una serie di saggi monografici che affiancano in ogni 
volume la narrazione storico-politica. 

La modernità dell’impostazione, l’autorevolezza 
dei collaboratori, la vastità della documentazione fanno 
della « Storia d'Italia » dell’Istituto Geografico De Agostini 
una realizzazione editoriale di grande prestigio. 

L’opera comincia con il periodo storico che va dalla prima 
guerra mondiale alla repubblica, perché in esso si trovano 
le radici e le spiegazioni di gran parte 
della nostra vita di oggi. 

160 fascicoli settimanali a 700 lire; 

3200 pagine complessive; 3500 illustrazioni in nero e 
a colori; 8 volumi splendidamente rilegati; 
indici analitici al termine di ciascun volume. 



con il primo fascicolo 

in OMAGGIO il secondo 

con il terzo fascicolo in OMAGGIC 

la copertina completa del volume 
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I quattro acquisti della Lazio. 
Da sinistra: Fantini, 

Nicoli, Cacciatori, Cantarutti 


Da Roma in giù 


Il ragazzino, in effetti, qual- 
eoxu di vero riusciva u raccon¬ 
tare perché, quando al centro 
tecnico di Coverciano i suoi 
palleggi incantavano gli addetti 
ai lavori, il putto della Fioren¬ 
tina era la sua riserva. Vincen- 
zino è stato il capitano della 
« Under 18 », della « Under 
21 » e della « Under 23 » e 
Antognoni sempre in panchi¬ 
na. Il ricordo di quelle prodez¬ 
ze giovanili affascinarono per 
anni tutti gli allenatori italiani. 
Puntualmente le più ricche so¬ 
cietà italiane — Juventus. Mi- 
lan. Inter e Torino — bussa¬ 
rono alla porta della Lazio per 
a\ere quel prodigio, ma Lenzi- 
ni disse sempre di no, convinto 
di possedere l'unico gioiello 
dell'italica pedata. A lungo an¬ 
dare pero l'attesa che quel fiore 
meraviglioso sbocciasse com¬ 
pletamente stancò pubblico e 
tecnici della squadra biancaz- 
zurra. Inoltre, un tarlo miste¬ 
rioso sembrò dovesse compro¬ 
mettere l'elasticità dei suoi 
muscoli e l'idea di cederlo fu 
presa seriamente in considera¬ 
zione. i dubbi sulla ritrovata 
efficienza di Vincenzino. oltre 
alle poco rassicuranti referen¬ 
ze sul carattere, provocarono 
il crollo delle sue quotazioni 
sul mercato. La Lazio si ritro¬ 
va cosi il problema D'Amico. 
Riuscisse a risolverlo avrebbe 
garantito un posto di riguardo 
nel campionato prossimo. In 
caso contrario, il capitale e la 
squadra rischiano di sgretolar¬ 
si. Bob l.ovati giura natural¬ 
mente sul recupero del suo al¬ 


lievo prediletto, sapendo più 
degli altri che il suo stesso de¬ 
stino è legato alla produttività 
di quel concentrato di vanita 
e genio. 

A Roma e dintorni l'obietti¬ 
vo più importante dei due 
club calcistici è quello di ar¬ 
rivare davanti all'odiata nemi¬ 
ca. In casa giallorossa questa 
volta l’ottimismo suggerisce 
obbiettivi ancora più ambizio¬ 
si perché — dicono — è arri¬ 
vato dopo tanti anni l'uomo 
della vendetta. Sigfrido Pruzzo 
è stato puntualmente investito 
di responsabilità enormi e nem¬ 
meno l'imbarazzo sollevato dal¬ 
le sue prime escursioni con la 
nuova maglia ha raffreddato 
le attese dei figli della lupa. 
Dietro l'ex genoano si allunga 
l'ombra di un certo Albino 
Buticchi. il cui patrimonio, più 


Presidente: Nicola CERAVOLO 
Allenatore: Carlo MAZZONE 
Portieri: MATTOUNI, CASARI, 
TRAPANI 

Difensori: MENICHINI, SABADI- 
Nl, TURONE, MALDERA G., RA¬ 
NIERI, GROPPI 

Centrocampisti: BANELLI, ARBI¬ 
TRIO, RAISE, IMPROTA, NICOLI- 
Nl, GAIARDI, PETRINI, ZANINI 
Attaccanti: ORAZI, PALANCA, R. 
ROSSI, MONDELLO, NEMO, SPE- 
ROTTO 

Probabile formazione: MATTOLI- 
Nl, SABADINI (GROPPI), RA¬ 
NIERI, TURONE, MENICHINI, Nl- 
COLINI, BANELLI. ORAZI, R. 
ROSSI, IMPROTA, PALANCA 
Colori sociali: maglia rossa con 
bordi gialli 


che la competenza, dovrebbe 
garantire alla Roma l'ingresso 
nella famosa stanza dei botto¬ 
ni. Questo Buticchi fu a suo 
tempo scomunicato da Gianni 
Rivera ed oggi, scoprendosi mi¬ 
steriosamente « amico della 
Roma » (ma non si era vanta¬ 
to a suo tempo di aver rifilato 
ai romani la fregatura Prati?), 
ha deciso di assistere Anzalone 
nella riscossa. Ecco quindi che 
il popolo ha due buone ragioni 


LAZIO 


Presidente: Umberto LENZINI 
Allenatore: Roberto LOVATI 
Portieri: CACCIATORI, FANTINI 
Difensori: PIGHIN, GHEDIN, AM¬ 
MONIACI. MARTINI, MANFRE¬ 
DONIA, WILSON, PERRONE 
Centrocampisti: CORDOVA, BA- 
DIANI, AGOSTINELLI, D’AMICO, 
NICOLI, VIOLA, LOPEZ 
Attaccanti: GARLASCHELLI. 

GIORDANO, CANTARUTTI, DE 
STEFANIS 

Probabile formazione: CACCIA¬ 
TORI. GHEDIN, MARTINI, WIL¬ 
SON, MANFREDONIA, CORDO¬ 
VA, GARLASCHELLI, AGOSTI¬ 
NELLI. GIORDANO, D’AMICO, 
BADIANI 

Colori sociali: maglia biancoaz¬ 
zurra 
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Matese sa 
nutrirti buono 


Matese: pascoli salubri, foreste 
di faggi secolari, un lago tutto 
azzurro,una natura incontaminata 
abitata da gente antica e veia. 



Matese: un grande complesso 
con impianti modernissimi 
per produrre e distribuire 
in tutta Italia il buon latte Matese. 


MATESE 

la schiettezza è il suo sapore 


LATTESUD S d A ■ S Mana a Vico i Caserta ■ 










Da Roma ingiù 


per correre ad abbonarsi. Il 
grande mistero (?) legato alla 
rotondità della palla ritrova 
cosi nella Capitale un'occasio¬ 
ne per rinnovare interessi sol¬ 
tanto in apparenza di carattere 
sportivo. Tra qualche mese 
Anzalone potrà lasciare la pro¬ 
pria poltrona al suo intrapren¬ 
dente successore accompagnato 
dai ringraziamenti dei tifosi, 
commossi per i sacrifici soste¬ 
nuti. Buticchi. a sua volta, po¬ 
trà promettere un futuro glo¬ 
rioso. compito per ora asse¬ 
gnato a Sigfrido il cui rendi¬ 
mento — esattamente come 
per Vincenzino l'impunito — 
sarà decisivo per le sorti im¬ 
mediate del clan. 

Vizi e virtù del Napoli so¬ 
no assai meno fumosi. Qui i 
progetti sono molto più espli¬ 
citi. L'operazione rinnovamen¬ 
to è avvenuta sotto gli occhi 
di tutti. Partiti Chiarugi e Ju- 
liano, i boss della squadra az¬ 
zurra hanno sbandierato la 
nuova mentalità, fingendo di 
trascurare la data di nascita di 
Castellini (classe '45) e Capora¬ 
le (classe ’47), la cui esperien¬ 
za sarà utilissima ai giovani 
della difesa. Gianni Di Marzio, 
dopo aver conquistato la piaz¬ 
za con il buon campionato del¬ 
l'anno scorso, potrà agire indi¬ 
sturbato e attuare quei rinno¬ 
vamenti tattici promessi fin 
dalla passata stagione e che do¬ 
vrebbero far maturare la squa¬ 
dra e portarla nei pressi dello 
scudetto, traguardo cui « la 
meravigliosa folla napoletana 
insegue da tempo ». Nei mes¬ 
saggi. come vedete, ci siamo. 



Presidente: Corrado FERLAINO 
Allenatore: Gianni DI MARZIO 
Portieri: CASTELLINI, FIORE. 

SORRENTINO 

Difensori: BRUSCOLOTTI, FER- 
RARIO, TESSER, CATELLANI, VA¬ 
LENTE, STANZIONE, CAPORALE 
Centrocampisti: MAIO, VINAZ- 
ZANI, PIN 

Attaccanti: SAVOLDI, CAPONE. 
CASO, FILIPPI, PELLEGRINI, 
NUCCI 

Probabile formazione: CASTEL¬ 
LINI, BRUSCOLOTTI. FERRARIO, 
VINAZZANI, CATELLANI, CAPO¬ 
RALE, CASO, FILIPPI, SAVOLDI. 
PIN, CAPONE 

Colori sociali: maglia azzurra 





Alcuni dei punti di forza della Roma: 
Spinosi, Lgolotti, Di Bartolomei, Paolo Conti, 
Pruzzo, De Nadai e il giovane C'orradini 


Non resta che battere la Juven¬ 
tus. Il lavoro di un tecnico 
che occupa la panchina del 
San Paolo una domenica sì e 
una no comprende anche una 
quotidiana azione propagandi¬ 
stica e. almeno da questo pun¬ 
to di vista, l’opera di Di Mar¬ 
zio è esemplare. Sul piano stret¬ 
tamente tecnico però i rimedi 
sono al di fuori della retorica. 
Grosso modo, non pare che 
la forza del Napoli possa met¬ 
tere soggezione alle superpo¬ 
tenze del Nord, tenuto conto 
poi che i ricambi proposti do¬ 
vranno essere collaudati alla 
presenza di un pubblico ormai 
più sensibile alla qualifica di 
competente piuttosto che a 
quella un po' logora di passio¬ 
nale. Totò Juliano oltre che 
sul piano sentimentale « era » 
il Napoli su quello tattico. 
Rinnovare quasi integralmente 
il modulo, rinunciando ad un 
regista classico per una dire¬ 
zione collettiva, diventa impre¬ 
sa rischiosa, anche se apprez¬ 
zabile. Se poi, ancora una vo|- 


grandi hanno scaricato quasi 
con sollievo. I vari Turone. To- 
setto. De Ponti. Massa. La Pal¬ 
ma. Sabadini, Roggi e via di¬ 
cendo sono reduci da momenti 
difficili nei teatri più impor¬ 
tanti. Riusciranno a ritrovare 
l’umiltà indispensabile per aiu¬ 
tare la provincia ad emergere? 

Questo è l'impegno da man¬ 
tenere subito ed c qui che l’o¬ 
pera dei tecnici dovrà confor¬ 
tare quella dei dirigenti. E' inu¬ 
tile nascondere i pericoli non 
soltanto tecnici che spesso in¬ 
sidiano le società meno protet¬ 
te. Non per provocare malumo¬ 
ri ancora prima di cominciare, 
ma se i responsabili del Ca¬ 
tanzaro e dell’Avellino avesse¬ 
ro la bontà di interpellare i lo¬ 
ro colleghi di Foggia per met¬ 
tersi al corrente di quanto ac¬ 
cadde l’anno scorso nel finale 
di campionato, il loro atteggia¬ 
mento potrebbe subire un pru¬ 
dente ridimensionamento. Co¬ 
munque. amici del Sud, in boc¬ 
ca al lupo e che l'arbitro (o chi 
per lui) ve la mandi buona. 


Presidente: Gaetano ANZALONE 
Allenatore: Gustavo GIAGNONI 
Portieri: CONTI, TANCREDI, ORSI 
Offensori: CHINELLATO, MAG¬ 
GIORA, PECCENINI, ROCCA, 
SANTARINI, SPINOSI 
Centrocampisti: BONI, DE NA- 
DAI, DE SISTI, DI BARTOLOMEI, 
BORELLI, SBACCANTI 
Attaccanti: CASAROLI, PRUZZO. 
UGOLOTTI, SCARNECCHIA 
Probabile formazione: CONTI, 
CHINELLATO, MAGGIORA, BO¬ 
NI, SANTARINI, SPINOSI, CA- 
SAROLI, DI BARTOLOMEI, 
PRUZZO, DE SISTI, DE NADAI 
Colori sociali: maglia rossa con 
bordi gialli 



ta. gli habitués del San Paolo 
si accontenteranno di un per¬ 
corso senza sussulti in attesa 
di un'esplosione per il 79/80, 
Di Marzio c i suoi fedelissimi 
collaboratori potranno godersi 
il Campionato in santa pace 
Chi invece dovrà per forza ot 
tenere qualcosa di buono in 
tempi strettissimi sono Rino 
Marchesi (Avellino) e Carlo 
Mazzone (Catanzaro). I proble 
mi per i due mister del 
fondo Sud sono identici, 
salvezza è un dovere, l’a 
(amento con il nuovo ambiente 
una necessità. Hanno a dispo 
sizione materiale che. senza of 
fesa per nessuno, le cosiddette 
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Beppe Savoldi resta la punta di 
diamante dell’attacco partenopeo 
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il caffè 
èun piacere 

se non è buono 
che piacere è? 
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NINO MANFREDI nella serie dei televisivi LAVAZZA 




Miscela 


«ma 


Qualità Rossa è buono 
perchè nasce dalla 
grande tradizione Lavazza. 
Qualità Rossa 
è più conveniente 
perchè oggi è anche 
nel nuovo pacco da 400 gr. 
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! ASCOLI 
^TALANTA_ 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
PERUGIA 
[ VERONA 

Viste da: 
BRUNO 
PIZZUL 
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L’Ascoli, nella foto la « rosa » 
della squadra, ha disputato uno spettacoloso 
campionato di B conquistando la 
promozione a quota 61 con 17 punti 
di vantaggio sulle seconde 
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Obiettivo 
le c<me 


Presidente: Costantino ROZZI 
Allenatore: Mimmo RENNA 
Portieri: F. PULICI, BRINI, VER- 
DECCHIA 

Difensori: GASPARINI, SCORSA, 
PERICO, ANZIVINO, LEGNARO, 
MANCINI, MAROZZI, CESARO, 
CASTOLDI 

Centrocampisti: MORO, TREVI- 
SANELLO II, PILEGGI, BELLOTTO 
Attaccanti: ANASTASI, AMBU, 
QUADRI, ROCCOTELLI, PAO- 
LUCCI 


internazionali 


Probabile formazione: F. PULI- 
Cl, ANZIVINO, PERICO, SCOR¬ 
SA, GASPARINI, TREVISANEL- 
LO II, ROCCOTELLI (PILEGGI), 
MORO, AMBU, BELLOTTO, ANA- 
STASI 


A scoli, Atalanta. Bolo¬ 
gna, Fiorentina, Peru¬ 
gia, Verona: sei squa¬ 
dre in cerca di... che 
cosa? Ecco il punto: sta pro¬ 
prio negli obiettivi il primo 
problema da risolvere per i 
tecnici di queste formazioni. 
S’ha da puntare in alto, cioè 
alla Coppa UEFA (guardare 
più su sarPebbe utopia) o con¬ 
viene vestire lìn dall'inizio i 
panni della modestia, attaccar¬ 
si al punto, proporsi come sco¬ 
po la salvezza e nulla più? 

L'arte di far pronostici. si 
sa, è la più difficile e ingrata, 
soprattutto ove si pretenda di 
applicare criteri razionali a una 
materia opinabile e talora ca¬ 
suale come il calcio. Nulla vie¬ 
ta. tuttavia, di tentare una de¬ 
cifrazione del potenziale di cia¬ 
scuna squadra, di anticiparne 
la fisionomia dopo le tormen¬ 
tate vicende del calciomercato 
estivo. 

ASCOLI. Per Mimmo Ren¬ 
na, il giovane validissimo alle¬ 
natore, c'è la necessità di far 
cambiare mentalità alla squa¬ 
dra. In B l’Ascoli ha disputato 
un campionato strepitoso, tutto 



Colori sociali: maglia bianconera 


L'ex granata Garritami, 
passato adesso all'Atalanta. si è 
già rivelato durante la parentesi 
pre-campionato uno degli 
attaccanti più in forma 


Presidente: Achille BORTOLOTTI 
Allenatore: G. Battista ROTA 
Portieri: PIZZABALLA, BODINI, 
DEL BELLO 

Difensori: VAVASSORI, MEI. 
MASTROPASQUA, MARCHETTI. 
PRANDELU, OSTI, ANDENA 
Centrocampisti: A. SCALA, TA¬ 
VOLA, ROCCA, FINARDI, FESTA 
Attaccanti: CHIARENZA, MAROC¬ 
CHINO, GARRITANO, PIRCHER, 
PAINA, BERTUZZO 
Probabile formazione: PIZZA- 
BALLA, VAVASSORI, MEI, MA¬ 
STROPASQUA, MARCHETTI, TA¬ 
VOLA, SCALA, ROCCA, GARRÌ- 
TANO, FESTA, PIRCHER 
Colori sociali: maglia nerazzurra 


d'attacco, d'impeto, sempre in 
proiezione offensiva. Non è 
pensabile che possa ripetere 
nella categoria superiore un'a¬ 
naloga cavalcata vittoriosa: è 
necessaria maggior cautela, nel¬ 
l'ovvia considerazione della 
maggior caratura degli avver¬ 
sari. Non che l’Ascoli sia de¬ 


stinato solo a difendersi, que¬ 
sto no. ma certo occorrerà pre¬ 
disporsi anche alla prudenza. 
In quest'ottica non appare 
troppo grave nemmeno la per¬ 
dita di Pasinato. elemento for¬ 
tissimo in fase propulsiva ma 
torse non troppo portato alla 
copertura, all'interdizione. Del 
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Chinamartim è l'unico amaro a base di 
china Calissaia, un albero alto fino a 30 metri, 
che cresce spontaneamente nella jungla 
dell’Amazzoma. 

La corteccia di quest’albero, ricca 
di principi salutari, viene staccata dalla 
pianta e usata • da migliaia di anni • sia in 
medicina che in erboristeria per le sue 
qualità, digestive si, ma anche toniche e 
corroboranti. 

La china Calissaia negli altri amari 
•quando c’è - è presente 
solo in piccole quantità. 

Prova a bere 
Chinamartini dopo 
mangiato e ti accorgerai 
della differenza con gli 
altri amari. Subito e 
soprattutto qualche 
ora dopo. 
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PLATINA CHE FA LA DIFFERENZA. 





















Obiettivo coppe 

resto sono arrivati giocatori 
mollo inleressanti come Felice 
Palici, gran portiere, Gaspari- 
ni. stopper arcigno e positivo. 
Anastasi. più che mai intenzio¬ 
nato a dimostrare di non esse¬ 
re solo una « vecchia gloria ». 
i centrocampisti Trevisanello e 
Pileggi. La manovra della squa¬ 
dra sarà ancora retta da quel 
raffinato regista che è Adelio 
Moro, adeguatamente protetto 
da parecchi altri elementi a 
centrocampo; la difesa appare 
più compatta rispetto allo scor¬ 
so campionato, mentre in avan¬ 
ti Anastasi e Ambii (o Quadri) 
garantiscono vivacità e pene- 
trazione. Ribadisco comunque 
che sarà importantissimo per 
i marchigiani affrontare la se¬ 
rie A nel giusto spirito, senza 
timori preconcetti, ma anche 
senza gratuita spavalderia. Ca¬ 
pita spesso che squadre abitua¬ 
te a vincere sempre si sfaldino 
ai primi insuccessi: non do¬ 
vrebbe però essere il caso del- 
f Ascoli. 

ATALANTA. Da molti è 

considerata la possibile rive¬ 
lazione del campionato ed è 
giudizio che non mi pare av¬ 
ventato. I bergamaschi lo scor¬ 
so anno furono protagonisti di 
un torneo quanto mai onore¬ 
vole e pregiudicarono un an¬ 
cora più brillante piazzamento 
con i molti punti persi in casa 
per una certa carenza in zona- 
gol. Si è quindi cercato di ov¬ 
viare a tale deficienza ed è 
arrivato uno dei giovani attac¬ 
canti più contesi sul mercato, 
Salvatore Garritano. Natural¬ 
mente occorre verificare se la 
lunga permanenza di Garrita¬ 
no sulla panchina del Torino, 
a far la riserva ai gemelli del 
gol, non ne abbia intaccato 
l'incisività e il mordente, disa¬ 
bituandolo all'agonismo: ma se 
il nuovo arrivato manterrà le 
promesse potrà costituire con 
il giovane Pircher, atteso alla 
definitiva consacrazione, un 
duo di punta eccellente. Per il 
resto la squadra appare impo¬ 
stata come lo scorso anno, con 
un centrocampo gagliardo, vi¬ 
vificato dai gran corridori Fe¬ 
sta e Rocca e dal talento di 
Tavpla. Piuttosto è da sottoli¬ 
neare come, ancora una volta. 
l'Atalanta sia stata abile nella 
politica dei giovani, assicuran¬ 
dosi elementi promettentissimi 
come Prandelli, Finardi, Ma¬ 
rocchino e Osti: sono tutti sog¬ 
getti che possono legittimamen¬ 
te aspirare al ruolo di titolari 
e starà alla bravura e al buon 
senso di Titta Rota, l'allenato¬ 
re. mantenere la buona armo- 





Presidente: Luciano CONTI 
Allenatore: Bruno PESAOLA 
Portieri: MEMO. ZINETTI, MO- 
SCHIN 

Difensori: ROVERSI, BELLUGI, 
SALI, GARUTI, PIAZZA. VAL- 
MASSOI. BACHLECHNER, CRE¬ 
SCI 

Centrocampisti: JULIANO, MA- 
SELLI, NANNI, TAGLIAFERRI, 
COLOMBA, MASTALLI, RAM¬ 
PANTI, PARIS 

Attaccanti: BORDON, VINCENZI, 
BERGOSSI, MORRA 
Probabile formazione: MEMO, 
ROVERSI (GARUTI), SALI, BEL¬ 
LUGI, BACHLECHNER, MASELLI, 
COLOMBA, 1ULIANO, BORDON, 
PARIS, VINCENZI (NANNI) 
Colori sociali: maglia rossoblu 


; 


A Bologna si è ricomposto il tandem 
Pvsaola-Juliano. entrambi ex azzurri 
del Napoli. Juliano pur di continuare a 


giocare ha accettato il trasferimento 



nia, smussando eventuali ran 


Presidente: Rodolfo MELLONI 
Allenatore: Paolo CAROSI 
Portieri: GALLI, CARMIGNANI, 
FAVARO 

Difensori: LEU, GALBIATI, GAL- 
DIOLO, TENDI, MARCHI, ROS- 
SINELLI 

Centrocampisti: ANTOGNONI, 

AMENTA, RESTELLI, ORLANDI- 
Nl, BRAGLIA, SACCHETTI, DI 
GENNARO, BRUNI, ZUCCHERI 
Attaccanti: SELLA. DESOLATI, 
PAGLIARI, PRATI, CREPALDI, 
VENTURINI 

Probabile formazione: GALLI, 
LEU, TENDI, GALBIATI, GAL- 
DIOLO, AMENTA, ROSI (ORLAN- 
DINI), RESTELLI, SELLA (DESO¬ 
LATI). ANTOGNONI, PAGLIARI 
Colorì sociali: maglia viola 




Dopo il « Mundial » il campionato 
rappresenta per Giancarlo Antognoni, 
uomo di punta della Fiorentina, 
la rivincita contro la sfortuna 


di parecchio cambiata, un po’ 
per scelte tattiche, un po' per 
esigenze di bilancio. A parte la 
questione del portiere, nata per 
il rifiuto di Mancini di andare 
a Foggia, la difesa sembra di 
parecchio rinforzata con gli 
arrivi di Bachlechner e di Sali 
i quali, in collaborazione con 
un Bellugi rilanciato dal « Mun- 

J _ __LI . *. 


bilizzare il reparto. A centro 
campo sarà la sagacia di Julia¬ 
no a dar frutti: naturalmente 
Totonno sarà sostenuto dai 
compagni che dovranno appog¬ 
giarne l'azione e sollevarlo da 
troppo gravosi compiti di co¬ 
pertura. Pesaola ha scelto in¬ 
somma la soluzione del regista 
in senso classico, dell'uomo- 
squadra. preferendola a quella 


cori e invidie. UnAtalanta 
« reginetta » delle provinciali 
non sarebbe, a mio avviso, sor¬ 
presa grossissima. 

BOLOGNA. Offre la gran 
novità di Antonio Juliano. re¬ 
gista per eccellenza, che Pesao¬ 
la ha voluto di nuovo con sé 
dopo averlo apprezzato nel 
Napoli. Ma la squadra appare 
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L’assoluto tecnico ed estetico è ciò che NORDMENDE pro¬ 
pone nella nuova gamma di TV-Color a 8-12-16 canali. 
L'ASSOLUTO TECNICO fatto di modularità totale; stadi finali 
video "active-load"; cinescopio autoconvergente "in line"; 
sintonizzazione elettronica dei programmi sul telecomando; 
telecomandabilità ad ultrasuoni; stereoascolto ad alta fedeltà; 
collegabilità ad ogni sistema audiovisivo; immagine perfetta, 


brillante 24 ore su 24 e vita illimitata del televisore garan¬ 
tite dal SYSTEM KALT 2, l’esclusivo sistema di lavoro 
NORDMENDE a doppio freddo, termico ed elettrico, con 
minimo assorbimento di energia. 

L’ASSOLUTO ESTETICO fatto di armonia e perfezione stili¬ 
stica del design; razionalità; minima profondità; gamma di 
colori metallizzati in alternativa a quelli tradizionali. 



..dai retta a Franz Beckenbauer!.. Non ti occorra un posto In tribuna, 
ti basta avara In casa un Nordmende, Il TV-COLOfl dalla tecnica tedesca. 

La gamma dai televisori NORDMENDE oltre ogni possibilità di combinazioni. Per riceverne documentazione, scrivere a: 
S E I. - Società Elettronica Italiana - Ufficio Pubblicità NORDMENDE - «0064 OZZANO EMILIA (Bologna) 
























Obiettivo coppe 

della gestione collettiva del 
centrocampo. Ma il rendimen¬ 
to del Bologna dipenderà in 
gran parte dal funzionamento 
delle due punte: partiti Chiodi 
e De Ponti sono arrivati Bor- 
don e Vincenzi. L'uno è po¬ 
tente e ha buon tiro ma appare 
piuttosto lento, l’altro sembra 
destinato a diventare un’eterna 
promessa. A Bologna si conso¬ 
lano dicendo che peggio dello 
scorso Campionato non può an¬ 
dare, dato che anche il valu- 
tatissimo Chiodi non è che se¬ 
gnasse gol a caterve: forse han¬ 
no ragione. La mia impressione 
è che il Bologna saprà regalare 
ai suoi raffinati sostenitori un 
torneo tranquillo, senza le pau¬ 
re delle ultime stagioni. 

FIORENTINA. Un proble¬ 
ma su tutti: Giancarlo Anto- 
gnoni. C’è da verificare in pri¬ 
mo luogo se sia riuscito dav¬ 
vero a guarire dalla famosa 
tarsalgia che lo affligge da tan¬ 
to tempo e c’è poi da siste¬ 
marlo adeguatamente in cam¬ 
po. Il nuovo allenatore Carosi. 
protagonista del miracolo del- 
l’Avellino in Serie A, ha subito 
fatto intendere di avere le idee 
chiare. Occorre che Antognoni 
possa giocare tranquillo, che 
non sia costretto a correre in 
ogni zona del campo, che con¬ 
servi la necessaria lucidità per 
la rifinitura e per sfruttare le 
doti di tiratore. Come dire che 
gli altri centrocampisti dovran¬ 
no un po’ sacrificarsi per lui. 
La squadra appare abbastanza 
ben attrezzata: se ne sono an¬ 
dati parecchi dei giovani leoni 
sui cui tanto s’era sperato, in¬ 
tendo dire i vari Casarsa, Caso, 
Della Martira e lo stesso sfor¬ 
tunato Roggi; ci sarà quindi 
un sostanziale rinnovamento. 
Senz’altro potenziata la dife¬ 
sa. lo scorso campionato simile 
a un colabrodo, con gli arrivi 
del libero Galbiati e del mar¬ 
catore Lelj; buoni anche i vari 
Restelli, Amenta, Pagliari che 
dovrebbero entrare in... colla¬ 
borazione con Antognoni. men¬ 
tre in avanti saranno ancora 
Sella e Desolati a cercare il 
gol. Carosi lamenta di non ave¬ 
re un tornante di ruolo, ma ha 
la possibilità di optare per di¬ 
verse soluzioni e finirà per ri¬ 
solvere il problema. Per la 
Fiorentina dovrebbe essere un 
anno tranquillo. 

PERUGIA. Se ne è anda¬ 
to l’uomo-simbolo, « Monzon » 
Novellino. Il sacrificio era ne¬ 
cessario e per il bilancio e per 
consentire al giocatore di ap¬ 
prodare a un grosso club. Sarà 
anche senza di lui il solito Pe¬ 



Il « gigante » del Perugia 
Nannini. Nella foto sotto, 
l'allenatore del Verona 
Mascalaito. successore di 
N akareggi, con il nuovo 
acquisto Talloni 


trova sempre nella posizione 
giusta, che ha insomma il « fiu¬ 
to » del gol. Mascalaito spera 
che Calloni arrivi a segnare 
12-13 reti. Per il resto la squa¬ 
dra non è di molto variata: al 
posto di Bachlechner dovrebbe 
giocare come stopper Spinozzi, 
mentre la « mente » sarà anco¬ 
ra l'intelligente Mascetti. Ma¬ 
scalaito, rimasto a lungo alla 
corte di Valcareggi, non ne 
sconfesserà l'operato: il Vero¬ 
na sarà ancora una squadra 
ordinata più che veloce, orga¬ 
nizzata in modo razionale, per 
cercare di sbagliare il meno 
possibile, anche a costo di ri¬ 
durre lo slancio. Personalmen¬ 
te, e mi auguro di sbagliare, 
temo che i veneti vadano in¬ 
contro a un campionato pieno 
di insidie. Ma sono valutazioni 
che potrebbero risultare com¬ 
pletamente sballate, soprattut¬ 
to se il Verona, « more solito », 
riuscirà a fare un cospicuo bot¬ 
tino in trasferta. 

BRUNO PIZZUL 




Presidente: Saverio GARONZI 
Allenatore: Luigi MASCALAITO 
Portieri: SUPERCHI, POZZANI, 
BARBANA 

Difensori: LOGOZZO, FRANZOT, 
SPINOZZI, NEGRISOLO, RIGO, 
ANTONIAZZI, COLOMBINI 
Centrocampisti: ESPOSITO, MAS- 
SIMELLI, TREVISANELLO, BER¬ 
GAMASCHI, GUIDOLIN, MA- 
SCETTI, LESO, VIGNOLA 
Attaccanti: CALLONI, D’OTTA- 
VIO, MARINI, DIGIOTTO 
Prababile formazione: SUPERCHI 
LOGOZZO, FRANZOT. MASSI 
MELLI, SPINOZZI, NEGRISOLO 
TREVISANELLO, MASCETTI, CAL 
LONI, BERGAMASCHI, D'OTTA 
VIO 

Colori sociali: maglia blu con bor¬ 
di gialli 


EFA 


rugia sicuro, da zona-t 
quasi? Bario Castagner, sen¬ 
z’altro uno dei nostri più bravi 
allenatori, non ha dubbi in pro¬ 
posito: pensa a un Perugia 
magari meno spettacolare in 
casa, ma sicuramente più po¬ 
sitivo e redditizio in trasferta. 
In effetti, a ben guardare, la 
squadra è compatta ed equili¬ 
brata con una difesa tonificata 
dall’arrivo di Della Martira, un 
centrocampo nel quale Butti 
dovrà rimpiazzare il povero 
Curi, un attacco in cui Casarsa 
è chiamato a dar vivacità e 
imprevedibilità, alla maniera, 
fatti i debiti confronti, di No¬ 
vellino. C’è poi da tener nel 
dovuto conto la possibilità che 
Castagner proponga alla ribal¬ 
ta del calcio nazionale qualche 
altra « scoperta ». Insomma 
anche in questa stagione il Pe¬ 
rugia parte per aggiudicarsi lo 
scudetto dei poveri. Se Bagni 
confermerà le sue ottime qua¬ 
lità e Speggiorin continuerà a 
far gol, gli appassionati tifosi 
umbri avranno ancora l’oppor- 
tunità di inorgoglirsi e magari 
potranno dimenticare il grande 
Novellino più in fretta di quan¬ 
to non si possa pensare. 

VERONA. Era la squadra 
dei vecchioni: Garonzi, presi¬ 
dente-personaggio. ha provve¬ 
duto a un'opera di ringiovani¬ 
mento a cominciare dall’alle¬ 
natore che. al posto di Valca¬ 
reggi, ritiratosi per raggiunti 
limiti di età. è Gigi Mascalaito. 
La società ha poi rinunciato a 
servirsi di parecchi elementi, 
anche cari ai tifosi, come Zi- 
goni e Luppi, solo per fare 
due nomi. Il Verona gioca la 
carta Calloni, deluso dall'espe¬ 
rienza milanese e voglioso di 
rifarsi: si tratta di un giocatore 
che sbaglia molto, ma che si 


x u Cr C<il£c4.V 


Presidente: Franco D’ATTOMA 
Allenatore: Darlo CASTAGNER 
Portieri: MAUZIA. GRASSI, BAL- 
DUCCI 

Difensori: DELLA MARTIRA, NAP¬ 
PI, CECCARINI, FROSIO, ZEC¬ 
CHINI, DALL'ORO, TACCONI 
Centrocampisti: DAL FIUME, BUT¬ 
TI. VANNINI, GORETTI, REDE- 
GHIERI, CACCIATORI, BETTELLI 
Attaccanti: BAGNI, SPEGGIORIN, 
CASARSA, SCARPA, PEDONI 
Probabile formazione: GRASSI, 
NAPPI, CECCARINI, DAL FIUME, 
DELLA MARTIRA, FROSIO, BA¬ 
GNI, BUTTI, CASARSA, VANNI¬ 
NI, SPEGGIORIN 
Colori sociali: maglia rossa 
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LA SALUTE SULLA PELLE 


Per non rinunciare al calore della lana anche se si è allergici 

Dual Blu è anallergica. A contatto della pelle c’è il cotone mentre la superficie 
esterna di lana permette di godere dei benefici di questa fibra preziosa. 


Per sudare senza problemi nello sport e nella vita attiva 

Dual Blu è igienica. Qualsiasi tipo di attività facilita la sudorazione. 

_ La superficie interna in cotone di Dual Blu assorbe il sudore, lo passa 

■ fc : alla lana che lo fa evaporare e il corpo resta sempre piacevolmente 
7 asciutto. 


Per correre e giocare al riparo dai raffreddori 

Dual Blu è climatizzante. I bambini, si sa, 
sono sempre in movimento. 

E’ importante che il loro corpo resti a 
temperatura costante onde evitare 
quei malanni derivanti da sbalzi di 
temperatura corporea. «Sr 1 , 


Per evitare arrossamenti quando 
la pelle è molto delicata 

Dual Blu è morbida e leggerissima. 

La pelle dei neonati si irrita 
facilmente in tutte le pieghe, 
ma non con Dual Blu. 

Il finissimo cotone Makò e la 
purissima lana Merinos 
in un unico tessuto 

proteggono la pelle j 

senza irritarla. 


LANA 

fuori 

COTONE 





















Serie A 


Classifica 1978-’79 

Domenica 

per domenica 

segnate in questa 

tabella 



dalle sedia 

f squadre di Seri 

ie A annerendo una 

casella 

per ciascun punto. 

01 

10 | 

201 

30 

40 

501 


A scoli 
Atalanta 


Bologna 

L 


Catanzaro 





Inter 


Juventus 


Lazio 


L. R. Vicenza 


Classifica 

Tabella p 

e/- segn 

fare le reti dei cannonieri 

cannonieri 

della Ser 

ie A. 

/ cannonieri del torneo 

1977-'7H 

hanno 

tra parentesi i gol fatti. 

°l f 

>| 10| 

25L 

201 251 301 






’ 

! 







Boninseena (10) 
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:«■ 




A Beitela (autore in Serie A di 89 gol) 
i giornalisti hanno riconosciuto il inerito di aver 
messo a senno contro l'Argentina il più 
bel jjol dei « Mundial » 1978 



























per le cose buone 
fatte in casa 


UN SOLO APPARECCHIO per 


HinLBTTI 

(fi elettrodomestici ca Haffr 


tritare la carne 


fare la pasta 


affettare 

triturare le verdure 











































grattugiare 
il formaggio 



passalegumi, passaverdura 
passapomodoro 


Con questo apparecchio puoi pas¬ 
sare i pomodori per preparare le 
salse, le patate lesse per purò e 
gnocchi, le verdure e i legumi 
cotti per minestre, le castagne 
cotte e la frutta cruda e cotta per 
conserve e marmellate tradizionali. 
Bialetti TUTTOCUCINA per la don¬ 
na che ama far tutto da se con 
risparmio di fatica e soprattutto 
di tempo e... se il tempo è de¬ 
naro, ebbene... risparmi anche 
questo! 

















radio 


TVcorriere * tutto il calcio 



sene a 


1* GIORNATA 

Bologna_ 

Inter 

Catanzaro 

Atalanta 

Lazio 

Juventus 

Milan 

Avellino 

Napoli 

Ascoi! 

Perugia 

L. Vicenza 

Torino 

Fiorentina 

Verona 

Roma 

2* GIORNATA 

Ascoli 

Bologna 

Atalanta 

Torino 

Avellino 

Lazio 

Fiorentina 

Napoli 

Inter 

Perugia 

Juventus 

Verona 

L. Vicenza 

Catanzaro 

Roma 

Milan 

3* GIORNATA 

Bologna 

L. Vicenza 

Catanzaro 

Juventus 

Lazio 

Atalanta 

Milan 

Ascoli 

Napoli 

Roma 

Perugia 

Fiorentina 

Torino 

Avellino 

Verona 

Inter 


ANDATA RITORNO 
1-10 21-1 



ANDATA RITORNO 
MI 4-2 





ANDATA RITORNO 
IMI 11-2 



| 4* GIORNATA 

ANOATA 

22-14 

RITORNO 

14-2 

Ascoli 

Torino 



Atalanta 

Milan 



Avellino 

Verona 



Fiorentina 

Lazio 



Inter 

Catanzaro 


_ . 

Juventus 

Perugia 



L. Vicenza 

Napoli 



Roma 

Bologna 



| 5* GIORNATA 

ANDATA 

24-11 

RITORNO 

4-3 

Bologna_ 

Juventus 


_ 

Catanzaro 

Roma 



Lazio 

L. Vicenza 



Milan 

Fiorentina 



Napoli 

Atalanta 



Perugia 

Avellino 

_ 

__ 

Torino 

Inter 



Verona 

Ascoli 



| 6* GIORNATA 

ANOATA 

MI 

RITORNO 

11-3 

Ascoll 

Lazio 



Atalanta 

Perugia 



Avellino 

Catanzaro 



Fiorentina 

Bologna 


_ 

Inter 

Napoli 

_ 


Juventus 

Milan 



L. Vicenza 

Verona 

_ 


Roma 

Torino 



serie b 


* t* 

JT 'Ir ' - - - 


• * - * 


" • -, 1 > v 


• l , - 

1 ft 

f ^ *, •, ^ 4 * 

* $■ 9 * 


l.’l ili noe una delle tre neo-promoss* in 
ierie II; nella folli in alto Kino Marchesi, nuovo 
allenatore deH'Avclllno, promosso in serie A 


V GIORNATA 

Cagliari 

Pistoiese 

Cesena 

Genoa 

Lecce 

Brescia 

Monza 

Bari 

Nocerina 

Varese 

Pescara 

Rimini 

Sampdoria 

S Benedett. 

Spai 

Foggia 

Ternana 

Palermo 

Udinese 

Taranto 

2* GIORNATA 

Bari 

Spai 

Brescia 

Nocerma 

Foggia 

Sampdoria 

Genoa 

Cagliari 

Palermo 

Pescara 

Pistoiese 

Cesena 

Rimini 

Monza 

S Benedett. 

Lecce 

Taranto 

Ternana 

Varese 

Udinese 

3* GIORNATA 

Cagliari 

S. Benedett. 

Cesena 

Palermo 

Lecce 

Bari 

Monza 

Taranto 

Nocerina 

Pistoiese 

Pescara 

Varese 

Sampdoria 

Rimini 

Spai 

Brescia 

Ternana 

Genoa 

Udinese 

Foggia 

4* GIORNATA 

Bari 

Nocerine 

Brescia 

Ternana 

B’‘l 1* li 1 Br^^ 6 

Cagliari 

Foggia 

Lecce 

Genoa 

Udinese 

Palermo 

Spai 

Pistoiese 

Sampdoria 

S. Benedett 

Rimini 

Taranto 

Pescara 

Varese 

Monza 


ANDATA RITORNO 
24-1 11-2 




ANDATA 

1-11 


RITORNO 

21-2 





ANDATA RITORNO 

MI 4-} 



ANDATA RITORNO 
IMI 11-3 





5* GIORNATA 

ANDATA 

22-19 

RITORNO 

14-3 

Cagliari 

Lecce 



Foggia 

Bari 



Monza 

Palermo 



Nocerlna 

Pescara 



Rimini 

Brescia 



Sampdoria 

Genoa 



Spai 

Cesena 



Taranto 

Pistoiese 



Ternana 

Varese 



Udinese 

S Benedett 



6“ GIORNATA 

ANDATA 

24-19 

RITORNO 

25-3 

Bari 

Sampdoria 



Brescia 

Udinese 


___ 

Genoa 

Nocerina 



Lecce 

Spai 



Palermo 

Cagliari 


_ 

Pescara 

Ternana 



Pistoiese 

Foggia 



Rimlni 

Cesena 



S. Benedett. 

Monza 



Varese 

Taranto 


[ZZ 

7 a GIORNATA 



Caqliari 

Bari 



Cesena 

Varese 



Foggia 

Rimini 



Monza 

Pescara 



Palermo 

Pistoiese 



Sampdoria 

Brescia 



Spai 

S. Benedett. 



Taranto 

Genoa 



Ternana 

Nocerina 



Udinese 

Lecce 



8* GIORNATA 



Genoa 

Palermo 


. 

Lecce 

Taranto 


_ 

Monza 

Ternana 



Nocerina 

Foggia 



Pescara 

Cesena 



Pistoiese 

Spai 



Rimini 

Bari 



S. Benedett 

BresciB 



Udinese 

Cagliari 



Varese 

Sampdoria 




















































































domenica per domenica 


| 7* GIORNATA 

ANDATA 

12-11 

RITORNO 

11-3 

Bologna 

Avellino 



Catanzaro 

Fiorentina 



Lazio 

Roma 


_ 

Milan 

Inter 



Napoli 

Juventus 



Perugia 

Ascoli 



Torino 

L. Vicenza 



Verona 

Atalanta 



| 8* GIORNATA 

ANDATA 

19-11 

RITORNO 

75-3 

Ascoli 

Catanzaro 



Atalanta 

Bologna 



Avellino 

Napoli 



Fiorentina 

Verona 



Inter 

Lazio 



Juventus 

Torino 



L Vicenza 

Milan 



Roma 

Perugia 



| 9* GIORNATA 

ANOATA 

»ii 

RITORNO 

14 

Avellino 

Fiorentina 



Bologna 

Catanzaro 



Inter 

Atalanta 



Juventus 

Ascoli 



Lazio 

Verona 



L. Vicenza 

Roma 



Napoli 

Milan 



Perugia 

Torino 




9* GIORNATA 

ANDATA 

11-11 

RITORNO I 
14-4 

Bari 

S. Benedett. 



Brescia 

Genoa 



Cagliari 

Pescara 


__ 

Cesena 

Nocerina 



Foggia 

Taranto 



Lecce 

Pistoiese 



Palermo 

Varese 



Sampdoria 

Udinese 



Spai 

Monza 



Ternana 

Rimmi 



10* GIORNATA 

ANDATA 

26-11 

RITORNO 

22-4 

Monza 

Cesena 



Nocerina 

Cagliari 



Pescara 

Brescia 



Pistoiese 

Ternana 



Rimini 

Lecce 



Sampdoria 

Palermo 



S. Benedett. 

Foggia 



Taranto 

Bari 

1 

Udinese 

Spai 


Varese 

Genoa 


11* GIORNATA 

ANOATA 

3-12 

RITORNO 1 

1 

Bari 

Pistoiese 


Brescia 

Palermo 

__ 

Cagliari 

Taranto 



Cesena 

Sampdoria 



Foggia 

Varese 



Genoa 

S Benedett. 



Lecce 

Pescara 



Nocerina 

Monza 



Spai 

Riminl 



Ternana 

Udinese 



12* GIORNATA 

ANOATA 

11-12 

RITORNO 

6-6 

Brescia 

Foggia 



Monza 

Udinese 



Palermo 

Bari 



Pescara 

Genoa 



Pistoiese 

S Benedett. 



Rimini 

Cagliari 



Sampdoria 

Lecce 



Taranto 

Nocerina 



Ternana 

Cesena 



Varese 

Spai 




| 10* GIORNATA 

ANDATA 

3-12 

RITORNO 

1-4 

Ascoli 

Inter 



Atalanta 

Juventus 



Catanzaro 

Lazio 



Fiorentina 

L. Vicenza 



Milan 

Perugia 



Roma 

Avellino 



Torino 

Napoli 



Verona 

Bologna 



! 11* GIORNATA 

ANDATA 

11-12 

RITORNO 

144 

Ascoli 

Atalanta 



Catanzaro 

Verona 



Fiorentina 

Roma 



Juventus 

Inter 



Lazio 

Bologna 



L Vicenza 

Avellino 



Milan 

Torino 



Napoli 

Perugia 



! 12* GIORNATA 

ANDATA 

17-12 

RITORNO 

224 

Atalanta 

Fiorentina 



Avellino 

Ascoll 



Bologna 

Napoli 



Inter 

L. Vicenza 



Perugia 

Catanzaro 



Roma 

Juventus 



Torino 

Lazio 



Verona 

Milan 



4 



13* GIORNATA 

ANOATA 

17-12 

RITORNO 

13-6 

Bari 

Brescia 



Cesena 

Taranto 



Genoa 

Monza 



Lecce 

Ternana 



Nocerina 

Sampdoria 



Palermo 




Pistoiese 

Rimini 



S Benedett. 

Varese 



Spai 

Cagliari 



Udinese 

Pescara 



j 14* GIORNATA 

ANDATA 

7-1 

RITORNO 

21-6 

Brescia 

Pistoiese 



Cagliari 

Ternana 



Foggia 

Cesena 



Lecce 

Genoa 



Pescara 

Spai 



Rimini 

Taranto 



Sampdoria 

Monza 



S. Benedett. 

Palermo 



Udinese 

Nocerina 



Varese 

Bari 



15* GIORNATA 

ANOATA 

14-1 

RITORNO 

27-5 | 

Bari 

Pescara 



Cesena 

Udinese 



Genoa 

Foggia 



Monza 

Cagliari 



Nocerina 

Rimini 



Palermo 

Lecce 



Pistoiese 

Varese 



Spai 

Sampdoria 



Taranto 

Brescia 



Ternana 

S. Benedett. 



| 16* GIORNATA 

ANDATA 

21-1 

RITORNO 

34 

Bari 

Genoa 


1 

Brescia 

Cesena 



Cagliari 

Varese 



Foggia 

Monza 



Lecce 

Nocerina 



Rimmi 

Palermo 



Sampdoria 

Pescara 



S. Benedett 

Taranto 



Spai 

Ternana 

— 

- 


13* GIORNATA 

IMbTìfM 

i«rj¥Rjrr*F 

Avellino 

Atalanta 



Fiorentina 

Juventus 



L. Vicenza 

Ascoli 



Milan 

Catanzaro 



Napoli 

Lazio 



Perugia 

Verona 



Roma 

Inter 




Bologna 



14* GIORNATA 

ANDATA 

14-1 

RITORNO 

r i-i 

Ascoli 

Fiorentina 



Atalanta 

Roma 



Bologna 

Milan 



Catanzaro 

Napoli 



Inter 

Avellino 



Juventus 

L. Vicenza 



Lazio 

Perugia 



Verona 

Torino 






Avellino 

Juventus 



Fiorentina 

Inter 



L. Vicenza 

Atalanta 



Milan 

Lazio 



Napoli 

Verona 



Perugia 

Bologna 



Roma 

Ascoli 



Torino 

Catanzaro 




17* GIORNATA 

1 ANDATA 
21-1 

1 RITORNO 

116 

Cagliari 

Foggia 



Cesena 

Lecce 



Genoa 

Pistoiese 



Monza 

Brescia 



Nocerina 

Spai 


T 

Palermo 

Udinese 


j 

Pescara 

S Benedett. 



Taranto 

Sampdoria 



Ternana 

Bari 



Varese 

Rimini 



18* GIORNATA 

ANOATA 

4-2 

RITORNO 

174 

Bari 

Udinese 

_____ 

Brescia 

Varese 



Foggia 

Ternana 



Lecce 

Monza 



Palermo 

Nocerina 



Pistoiese 

Pescara 



Rimini 

Genoa 

_ 


Sampdoria 

Cagliari 

1 1 

S Benedett 

Cesena 



Spai 

Taranto 



19* GIORNATA 

ANOATA 

11-2 

RITORNO 

24-6 

Cagliari 

Brescia 




Bari 



Genoa 

Spai 



Monza 

Pistoiese 



Nocerina 

S. Benedett. 



Pescara 




Taranto 

Palermo 



Ternana 

Sampdoria 



Udinese 

Rimìni 



Varese 

Lecce 
































































































Fantastico. Il Cavallo Vidal è diventato un grande, splendido, morbido telospugna 
^di 1 metro per 1.40. Fatto dalla Bassetti nel famoso tessuto Idrospugna: 
puro cotone al 100% ad altissima capacità assorbente 
— ^ Bagnoschiuma Vidal te lo riserva a condizioni eccezionali: 5000 

lire anziché le 9900 lire che paga il pubblico. 

Come ottenerlo a cosi poco 7 Ci vogliono i punti garanzia, 60 in tutto, 
che trovi sul retro delle confezioni 

Questi 60 punti, meglio se incollati sull'apposito tagliando che ti darà 

- il tuo negoziante, si portano nei negozi Bassetti, e il gioco è fatto 

Naturalmente per avere i punti occorre acquistare Bagnoschiuma Vidal. Ma 
sarebbe una cosa da fare anche se non ci fosse il telospugna. 
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OBBIETTIVO 
IL CLAN ITALIA 


LE AMICHEVOLI 
DEGLI AZZURRI 


Nessun incontro ufficiale atten 
de in questa stagione gli azzurri 
dì Bearzot poiché essendo l'Ita¬ 
lia, il Paese organizzatore, non 
dovranno disputare la qualifica¬ 
zione per il Campionato d'Europa 
'80. In amichevole la nazionale 
azzurra incontrerà invece la Ce¬ 
coslovacchia (a Bratislavia l’8 no¬ 
vembre). la Spagna (in Italia il 
20 dicembre). l'Olanda (in trasfer¬ 
ta il 24 febbraio), la Jugoslavia 
(sempre in trasferta il 13 giugno). 
Due altre amichevoli da concorda¬ 
re figurano inoltre nei programmi 
decisi dalla Federazione Calcio 

Alla fase di qualificazione del 
Campionato d'Europa sono iscrit¬ 
te 31 nazioni, suddivise in sette 
gruppi che dovranno appunto de¬ 
signare le sette squadre che con 
I Italia si contenderanno il titolo 
europeo 1980 Ecco la composi¬ 
zione dei gruppi eliminatori grup¬ 
po 1: Inghilterra, Danimarca. Eire, 
Bulgaria e Irlanda del Nord, grup¬ 
po 2: Belgio. Norvegia, Austria 
Scozia e Portogallo; gruppo 3: 
Jugoslavia. Cipro. Romania e Spa¬ 
gna; gruppo 4: Olanda, Islanda, 
Polonia, Germania Est e Svizzera, 
gruppo 5: Cecoslovacchia, Lus¬ 
semburgo, Svezia e Francia: grup¬ 
po 6: Urss, Finlandia. Ungheria 
e Grecia, gruppo 7: Germania 
Ovest, Malta, Galles e Turchia. 

Alla fase finale parteciperanno 
le vincitrici di ciascun gruppo piu 
l'Italia, quale Paese organizzatore. 

E' questa la sesta edizione del 
Campionato d'Europa. Ecco l'albo { 
d'onore della competizione: 1960 j 
Urss 1964 Spagna. 1968 Italia: 
1972 Germania Ovest; 1976 Ce- | 
coslovacchia. 


Il campionato che sta per cominciare dovrà 
chiarire al commissario tecnico Enzo Bearzot le 
idee in vista del Campionato d'Europa, che si 
giocherà nell’80 in Italia (e anche per i Mondiali 
in programma nell'82 in Spagna) per quanto riguar¬ 
da le sostituzioni di alcuni - senatori ■ azzurri 
Stando alla realtà attuale ecco il listone dei gio¬ 
catori che già sono o entreranno nel Clan Italia. 


GIOCATORI 

SOCIETÀ 

DATA 

DI NASCITA 

PORTIERI 



Bordon Ivano 

Inter 

13- 4-1951 

Conti Paolo 

Roma 

1- 4-1950 

Galli Giovanni 

Fiorentina 

29- 4-1958 

DIFENSORI 



Bellugi Mauro 

Bologna 

7- 2-1950 

Cabrini Antonio 

Juventus 

8-10-1957 

Cuccureddu Antonello 

Juventus 

4-10-1949 

Gentile Claudio 

Juventus 

27- 9-1953 

Maldera Aldo 

Mllan 

14-10-1953 

Manfredonia Lionello 

Lazio 

27-1 1 -1956 

Seirea Gaetano 

Juventus 

25- 5-1953 

Bini Graziano 

Inter 

7- 1-1955 

Carrera Giorgio 

Fiorentina 

25- 1-1955 

Collovati Fulvio 

Milan 

9- 5-1957 

Ferrarlo Moreno 

Napoli 

23- 3-1959 

CENTROCAMPISTI 



Antognom Giancarlo 

Fiorentina 

1- 4-1954 

Pecci Eraldo 

Torino 

12- 4-1955 

Sala Patrizio 

Torino 

16- 6-1955 

Zaccarelli Renato 

Torino 

18- 1-1951 

Agostinelli Andrea 

Lazio 

20- 4-1957 

De Vecchi Walter 

Milan 

18- 2-1955 

Di Bartolomei Agostino 

Roma 

8- 4-1955 

Pasinato Giancarlo 

Inter 

20- 9-1956 

Pln Livio 

Napoli 

23- 1-1953 

Tardelli Marco 

Juventus 

24- 9-1954 

Tavola Roberto 

Atalanta 

7- 8-1957 

Beccalossi Evaristo 

Inter 

12- 5-1956 

ATTACCANTI 



Bettega Roberto 

Juventus 

27-12 1950 

Causio Franco 

luventus 

1- 2-1949 

Graziani Francesco 

Torino 

16-12-1952 

Pulici Paolino 

Torino 

27- 4-1950 

Rossi Paolo 

Vicenza 

23- 9 1956 

Altobelli Alessandro 

Inter 

28-11-1955 

Bagni Salvatore 

Perugia 

25- 9-1956 

Chiodi Stefano 

Milan 

26-12-1956 

Fanna Pietro 

Juventus 

23- 6 1958 

Giordano Bruno 

Lazio 

13- 8-1956 

Novellino Walter 

Milan 

4- 6-1953 

Pruzzo Roberto 

Roma 

1- 4-1955 

Virdis Pietro Paolo 

Juventus 

26- 6-1957 


Il primo col del « Mundial '78 », quello messo 
a se«no a Mar del fiata dal francese I.acombe 
contro Tltalia dopo appena 40 secondi di i>ioeo. 
è stato il più replicato dalle televisioni 
di tutto il mondo. Dopo questo noi eli azzurri 
si sono, però, ripresi ed hanno vinto per 2 a 1 


I CANNONIERI 
D'ARGENTINA 

Con la - doppietta - realizzata nella finalissima, 
Mario Kempes — ventiquattrenne attaccante argen¬ 
tino che milita nella squadra spagnola del Valen¬ 
cia — ha vinto la classifica dei cannonieri del 
• Mundial » 1978 con 6 gol, Ecco chi ha segnato in 
Argentina: 6 gol: Kempes (Arg ) 5 gol: Cubllias 
(Perù) e Rensenbrink (01.), 4 gol: Luque (Arg ); 

3 gol: Krankl (Au.), Rossi (lt), Rummenigge (Germ i 
Ovest). Dirceu e Roberto (Bra); 2 gol: Flohe e D 
Mùller (Germ Ovest), Bomek (Poi). Gemmili (Sco). 
Bettega (lt). Brandts e Haan (01 ). Lato (Poi), 
Nehnho (Bra), Bertoni (Arg); 1 gol: Lacombe, Pla¬ 
tini, Lopez Berdoil e Rocheteau (Fr ), Csapo. A. Toth 
e Zomborl (Ung), Vasquez-Ayala e Rangel (Mes ), 
Kaabl, Gommidh e Dhoulb (Tun ), Vogts, H Muller, 
Hoelzembein e Abramczyk (Germ Ovest), Szarmach 
e Deyna (Poi.). Sjoberg (Sve ). Schachner, Prohaska. 
Obermayer e Kreuz (Au.), Asensi (Spa ), Cueto e 
Velasquez (Perù), Jordan e Dalglish (Sco), Danalfar 
e Rowshan (Iran). Benetti, Causio, Zaccarelli (lt ), 
Passarella. Tarantini, Houseman (Arg ), Reinaldo e 
Zico (Bra.). R van de Kerkhof, Nanninga, W van de 
Karkhof (Ol ) 

LE COPPE INTERNAZIONALI 

COPPA DEI CAMPIONI . det.: Liverpool (Ing.) 

13/9 Juventus-Glasgow Rangers (Scoz.) (1-0) 

27/9 Glasgow Rangers (Scoz.)-Juventus 

COPPA DELLE COPPE - det.: Anderlecht (Belgio) 
13/9 Floriana (Malta)-lnter (1-3) 

27/9 Inter-Floriana (Malta) 

COPPA UEFA - det.: Twente Enschede (Ol.) 

13/9 Milan-Lokomotiv Kosice (Cec.) (1-0) 

— Dinam o Tbilisi (URSS)-Napoli (2-0) 

— Re ai Gijon (Spagna)-Torino (3-0) 

— Dukla Praga (Cec.)-L. R. Vicenza (1-0) 

29/9 Lokomotiv Kosice (Cec.)-Milan 

— Napoli-Dinamo Tbilisi (URSS) 

— Torino-Dinamo Gi|on (Spagna) _ 

— L. R. Vicenza-Dukla Praga (Cec.) 
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Ni chiamo Gigi Riva 
posso presentarvi 

i cadetti? 


I o.'Gigi Riva,,-presento il 
campionato di Serie B. Me 
lo hanno chiesto e aderi¬ 
sco volentieri anche se è 
difficile fare previsioni su un 
torneo imprevedibile come 
questo, che ogni stagione pre¬ 
senta squadre e giocatori nuo¬ 
vi. Ad ogni modo mi sembra 
opportuno cominciare la disa¬ 
mina con Genoa, Pescara e 
Foggia, le tre compagini che 
vengono dalla Serie A e che 
vogliono risalirvi immediata¬ 
mente. Il Genoa ha cambiato 
Pruzzo, che poteva essere l'uo¬ 
mo di lusso, ma lo ha cambia¬ 
to bene: Musiello. Bruno Con¬ 
ti e Gorin. inseriti in un poten¬ 
ziale estremamente equilibrato, 
danno alla squadra ligure il 
ruolo di favorita numero uno. 
Il Pescara è un’altra compagi¬ 
ne che ha lavorato bene sul 
mercato acquistando quel 
Ferrari che se in Serie A ha 
incontrato qualche difficoltà, in 
B è sempre stato un grande 
protagonista. Inoltre dispone di 
un pubblico veramente eccezio¬ 
nale che a volte mette gli abruz¬ 
zesi in condizione di avere un 
uomo in più in campo. 

Poi c’è il Foggia che ha un 
ottimo potenziale, che l’anno 
scorso non meritava la retroces¬ 
sione e che dispone al pari del 
Pescara di un pubblico appas¬ 
sionato, capace di dargli una 
mano nei momenti difficili. 

Ho parlato di queste tre squa¬ 
dre che a mio giudizio sono le 
favorite d’ohbligo. Non nascon¬ 
do però che troveranno grosse 
difficoltà. Voglio dire che in 
B spesso il pallone bisognerà 
gettarlo non solo in fallo latera¬ 
le ma addirittura fuori dallo 
stadio, se qualcuno ci riesce, 
per cercare di prendere un at¬ 
timo di respiro. Ne sa qualco¬ 
sa la Sampdoria che nella pas¬ 
sata stagione era partita con lo 
stesso potenziale di Genoa, Pe¬ 
scara e Foggia ed è rimasta in¬ 
vischiata nella mischia proprio 
perché molti suoi atleti non 
hanno saputo adattarsi a un 
Campionato dalle caratteristi¬ 


che diverse da quello cui pro¬ 
venivano. Quest'anno le cose 
dovrebbero andare diversamen¬ 
te e proprio alla luce dell'espe¬ 
rienza fatta, e con Chiarugi 
uomo di punta in cerca di rivin¬ 
cite, la Sampdoria può inserirsi 
nel dialogo-promozione. 

Per le tre promosse dalla Se¬ 
rie C — Udinese. Nocerina e 
Spai — si deve fare, invece, una 
analisi inversa. Perché se il di¬ 
scorso retrocessione, cioè peri¬ 
colo di morale a terra, vale per 
Genoa, Pescara e Foggia, il di¬ 
scorso promozione, cioè entu¬ 
siasmo, morale a mille deve va¬ 
lere per le matricole. Io credo 
che con l'entusiasmo si possa¬ 
no fare molte cose; e poi or¬ 
mai fra la B c la C non esiste 
più un divario netto per cui da 
una di queste tre potrebbe ve¬ 
nir fuori la « rivelazione », co¬ 
me il Monza di due anni fa, che 
fallì la Serie A per un soffio. 

Tornando al discorso promo¬ 
zione penso che ci sarà da te¬ 
nere d'occhio anche il Bari che 
ha speso molto, ma si è raffor¬ 
zato bene. Non ha comperato 
uomini di spicco, di gran no¬ 
me, ma gente che ha fatto già 
cose egregie in Serie B, come 
La Torre e Bagnato, per non 
parlare di Gaudino che ha già 
avuto motlo di mettersi in evi¬ 
denza nel Milan. 

Poi ci sono il Taranto e il 
Lecce: campi eccezionali pro¬ 
prio per dire il tifo... tifato be¬ 
ne, dove un giocatore si sente 
veramente protetto dal pubbli¬ 
co ed è invogliato a fare bene. 

Per ricapitolare; Genoa. Pe¬ 
scara, Foggia. Sampdoria, Ba¬ 
ri. Lecce. Taranto nel lotto del¬ 
le favorite tra le quali includo 
anche il Cesena, una squadra 
che mi è sempre piaciuta e che 
ha gli nomini per fare bene. 

E il Cagliari? Beh, il Caglia¬ 
ri sta attraversando un momen¬ 
to difficile. Deve sistemare 
qualche problema finanziario 
determinato anche dalla man¬ 
cata promozione dopo lo spa¬ 
reggio con Pescara e Atalanta 
e dal discontinuo Campionato 


di GIGI RIVA 

dello scorso anno. I giocatori ci 
sono, gli uomini sono buoni: 
si tratta solo di trovare un si¬ 
stema per farli andare d’accor¬ 
do in campo e fuori. Comun¬ 
que il problema principale è 
quello finanziario, cioè il pro¬ 
blema di società, e se tutto vie¬ 
ne sistemato il Cagliari può po¬ 
tenzialmente inserirsi nel grup¬ 
po promozione. 

Tutte le altre sullo stesso pia¬ 
no, possono far bene come pos¬ 
sono far male. Io auguro un 
grande Campionato a tutti per 
rendere ancora più interessan¬ 
te questa favolosa Serie B. 

Per quanto riguarda me vo¬ 
glio chiarire — anche per ri¬ 
spondere a tutti coloro che mi 
scrivono, e sono ancora tan¬ 
ti — che io non sono l’allenato¬ 
re del Cagliari. Seguo la squa¬ 
dra perché le sono molto af¬ 
fezionato e mi auguro che pos¬ 
sa ritrovare il suo antico splen¬ 
dore. 

Per il resto mi trovo benissi¬ 
mo perché fin quando si parla 
di calcio lo stadio di San Siro 
vale per me quanto quello di 
Lecce, o di Taranto, o di No- 
cera Inferiore.., L’importante 
è fare le cose con entusiasmo e 
presentarsi sempre a testa alta. 


Mx.o*+. 



Gigi Riva con sombrero 
ai mondiali del Messico: allora 
era protagonista in campo, 
al « Vtundial » argentino 
si è trasformato in 
commentatore radiofonico 


LE PANCHINE DELLA SERIE B 


1977-78 


1978-79 


BARI 

Losl poi Seghedoni 

Santececca (conf.) 

BRESCIA 

Seghedonì 

Simoni (nuovo) 

CAGLIARI 

Toneatto poi Tiddia 

Tiddia (conf.) 

CESENA 

Marchioro 

Cadé (nuovo) 

FOGGIA 

Puricelli 

Cinesinho (nuovo) 

GENOA 

Simoni 

Maroso (nuovo) 

LECCE 

Giorgis 

Santin (nuovo) 

MONZA 

Magni 

Magni (conf.) 

NOCERINA 

Giorgi 

Giorgi (conf.) 

PALERMO 

Veneranda 

Veneranda (conf.) 

PESCARA 

Cadé 

Angellllo (nuovo) 

PISTOIESE 

Bolchi poi Riccomini 

Riccomini (conf.) 

RIMINI 

Bagnoli 

Sereni (nuovo) 

SAMBENEDETTESE 

Bergamasco 

Tribuiani (nuovo) 

SAMPDORIA 

Canali 

Canali (conf.) 

SPAL 

Caciagli 

Caciagli (conf.) 

TARANTO 

Rosati 

Fantini (nuovo) 

TERNANA 

Marchesi 

Ulivieri (nuovo) 

UDINESE 

Giacominl 

Giacomini (conf.) 

VARESE 

Maroso 

Rumignani (nuovo) 
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nel frutteto Toschi c’è più frutta 



TfUCMI 


CILIEGIE 


di VIGNOLA al liquore 


Chi non conosce le nostre famose ciliegie 
di Vignola al liquore 7 ^ 

Ma nel frutteto Toschi ce tanta buona frutta 
in piu, sempre trattata con liquori pregiati 
Le albicocche all'Apricot Brandy, per J 
^Hfe)esempio, sono l'ideale per finire un pranzo* 
w Se preferisci pero i sapori piu forti 
c'e l’uvetta alla grappa di moscato 
j^Hai visite nel pomeriggio 7 
^^Puoi sempre offrire le squisite ciliegie 
^^nere al Cherry Brandy o gli invitanti 
marrons glaces al Rhum. MÈÈjjè 
Intrattieni ospiti alla sera 7 
Ce chi preferisce il gusto delicato 
delle pere al William o il sapore 


A 


pungente delle amarene al Maraschmoy 
o, perche no, il gusto raffinato delle 
^ pesche all'Amaretto. 

Ma nel frutteto Toschi trovi anche le 
prugne Regina Claudia allo Slivowitz o f 
le prugne California al Brandy, 

gustosi mandarmi al Triplese^^^^ 
'o gli aromatici chinotti al Maraschino 

Sono ben 14 le specialità Toschi 
fra le quali puoi scegliere ogni giorno 
il tuo dessert preferito 

Conosci qualcun altro che abbia messo 
tutta la sua esperienza a miglior frutto 7 


frutta spiritosa 









Viste da: 

ALFREDO 

PROVENZALI 



Presidente: Renzo FOSSATI 

«P [Itti Allenatore: MAROSO (provenien- 

■ .A IVOIIAVIIICl 

AJC UVZI lf C ^■ di 

lv GNOCAVALLO. BRILLI. GORIN, 

CASTRONARO, COMTI, RIZZO, 

_ _ MUSIELLO, ODORIZZI, DA- 

■ M ■ MIANI 

^■^■1 ■■ ■■ Colori sociali: maglia rossoblu a 

rivali 

per la promozione 


Nella foto in alto: 

Il nuovo traìner del Genoa 
Maroso (con la luta) durante 
un allenamento: tra i giocatori 
si riconoscono Garin, Rizzo, 
Castronaro e Musiello. Il Genoa 
è ritenuto la squadra favorita 
I del torneo cadetti dagli 
allenatori della Serie B 


i dice — e l'esperien¬ 
za conferma che quasi 
sempre è vero — che 
per vedere calcio au¬ 
tentico, di quello sofferto e pas¬ 
sionale, bisogna scendere in 
Serie B, laddove ogni partita 
è una battaglia, i pronostici 
anche più meditati sono desti¬ 
nati ad essere sovvertiti di 
giorno in giorno e le decisioni 
che lasciano il segno, ossia 
promozioni e retrocessioni, ar¬ 
rivano immancabilmente all’ul¬ 
timo minuto dell’ultima gior¬ 
nata di Campionato, come ogni 


buon « giallo » che si rispetti. 

Ma è anche, quello di Se¬ 
rie B, il campionato dell’ovvio 
dove la frase fatta e il luogo 
comune resistono più che al¬ 
trove. 

Gioverà, a questo proposito, 
ricordare quello che è ormai 
un classico, ossia il perentorio 
affermare che con due partite 
vinte ti trovi in testa alla clas¬ 
sifica e con due perse sei già 
in coda. 

Nel repertorio c’è anche la 
ricerca, immancabile in ogni 
stagione, della squadra dal pas¬ 


sato illustre che è scesa a far 
penitenza in quello che, se non 
un inferno, è, quanto meno, 
per alcuni, un purgatorio. 

In questa ricerca delle 
« nobili decadute » (altra fra¬ 
se fatta) c’è una buona dose 
di non confessato ma evidente 
sadismo. 

E’ come indagare, e in mo¬ 
do neppur troppo discreto, su 
come si adatta a vivere nelle 
due stanze ammobiliate di pe¬ 
riferia chi ha dovuto abbando¬ 
nare il castello di famiglia. 

Fa parte del gran gioco del 


TW 









Noi per iscritto 
non ti promettiamo 

niente. 

Infatti la nostra etichetta è il vetro. 

Noi preferiamo che tu lo veda il nostro tonno 
attraverso la leale trasparenza del nostro vasetto di vetro. 

Quando il tonno non è in vetro, devi basare la tua scelta su ciò che è scritto sull'etichetta. 

Noi, la nostra qualità, te la dimostriamo a vista e il sapore, il buon sapore del tonno, 

te lo proteggiamo in vetro. 

A questo punto, scegli. 



... Alco:. 

il tonno a vista 


TONNO 

all’olio 

d’oliva Al ■ 


ti aiuta a scegliere 


emmer 








Rivali per la 


pre-campionato assieme alla 
sagra delle più colossali bugie 
recitata dalle squadre che, sen¬ 
za eccezione alcuna, si procla¬ 
mano tutte più forti della pas¬ 
sata stagione. 

Lasciamo dunque che im¬ 
pazzi il calcio parlato, tanto 
fra poco si torna a giocare sul 
serio per la pagnotta rappre¬ 
sentata dai punti ed allora 
molte ambizioni si ridimen¬ 
sioneranno. 

Per ora. comunque, dobbia¬ 
mo stare al gioco e andare a 
curiosare in casa delle nobili 
decadute. Intanto quante e chi 
sono? 

Azzardiamo il poker dicen¬ 
do Genoa, Sampdoria, Caglia¬ 
ri e Spai, senza con questo 
voler togliere alcun quarto di 
nobiltà alle altre. 

Diciamo Genoa e Sampdo¬ 
ria perché rappresentano una 
città — Genova — che sinora 
era rimasta una sola volta sen¬ 
za calcio di serie A. 

Diciamo Cagliari e Spai per- 
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Cavi 

Anche la Sampdoria punta alla promozione in Serie A 
e nelle considerazioni della vigilia ha le carte in regola per riuscirci. 
Nella foto si riconoscono, da sinistra, tre « vedettes » del clan 
blucerchiato: il capitano Lippi. il rientrante De Giorgis e Arnuzzo 
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ché la squadra sarda e quella 
di Ferrara sono state protago- 
niste, in un recente passato, 
dei momenti più genuini, del¬ 
le espressioni più autentiche, 
del calcio nazionale. 

Questo quartetto affronta il 
Campionato di Serie B con am¬ 
bizioni diverse: le genovesi 
puntano chiaramente alla im¬ 
mediata promozione, il Caglia¬ 
ri preferisce una posizione di 


CAGLIARI 


Presidente: Mariano DELOGU 
Allenatore: TIDDIA (confermato) 
Probabile formazione: BRAVI, 
CIAMPOU, LAMAGNI, BELLINI, 
CANESTRARI, VALERI, GATTEL¬ 
LI, QUAGLIOZZI, BRUGNERA, 
MARCHETTI, PIRAS 
Colori sociali: maglia bianca con 
bordi rossoblu 


Luigi Finis, attaccante, 
e uno dei pochi giocatori 
rossoblu nati in Sardegna. 
Di l’iras nel Cagliari 
ce ne sono due: l'altro, 
Enrico, gioca portiere 


attesa e la Spai infine, appena 
risalita dalla Serie C. bada so¬ 
prattutto a consolidare la sua 
nuova sistemazione. Sono quat¬ 
tro squadre simpatiche che vo¬ 
gliamo presentare in forma 
non critica mettendo in risalto 
quelli che. a nostro avviso, so¬ 
no i loro dati positivi. 

GENOA: si presenta con 
l’etichetta del coraggio. Sfi¬ 
dando gli umori della piazza 


SAMPDORIA 


Presidente: Edmondo COSTA 
Allenatore: CANALI (confermato) 
Probabile formazione: GAREL- 
LA, ARNUZZO, TALAMI, FERRO- 
Nl, LIPPI, TUTTINO, BRESCIANI, 
ORLANDI, DE GIORGIS, RE, 
CHIARUGI 

Colori sociali: maglia azzurra 
con fasce bianca, nera e rossa 


il presidente Fossati ha avuto 
il coraggio di cedere in un sol 
colpo il gioiello dell'attacco e 
quello della difesa. 

E così Pruzzo è andato alla 
Roma e Onofri al Torino. 

In cambio sono arrivati tan¬ 
ti soldi e tanti altri giocatori 
cosicché l'allenatore Maroso si 
è trovato col solo problema 
della sovrabbondanza. 

Con tanto e qualificato ma¬ 
teriale ha potuto allestire una 
squadra che presenta una di¬ 
fesa più organica e un attacco 
più dinamico. 

Gli altri tecnici della Serie B 
si sono dimostrati tutti con¬ 
cordi — nel sondaggio pre¬ 
campionato — nell’indicare il 
Genoa come la squadra più 
forte e di conseguenza la più 
pronosticabile per l'immediato 
ritorno in Serie A. Ai rossoblu 
potrebbe nuocere proprio que¬ 
sto plebiscito di consensi qua¬ 
lora ingenerasse in loro quel 
complesso di superiorità che è 
pericoloso soprattutto in Se¬ 
rie B. 

A vigilare perché ciò non 
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GANCI A 

"il BRUT” 

Spumante Superiore 
nella tradizione 
di Casa Gancia 



GANCIA 



\ 




GA.NCIA 


»• 


il BRUT” 

Spumante 

’ l -' gancia 

"P-A-CANEU-l-G 


...brindate Gancia 













Questa la Spai I97ti-’79, partendo da sinistra, 
in piedi, il vice allenatore 'raratiia. Lauro, Pereto, 

Adani, Bertaglia, Kardin. Ren/i. Boinben, Massi, Busi, Albieri e 
l’allenatore Cariagli; (in seconda fila) Lievore, Contro, (Zibellini, 
Moretti, Innocenti, Manfrin, Ferrari e Cavasin; (in terza fila) 
Melucci, Pezzato. Idini, Donati, Fasolato, Tassa», Carini e Piras 


SPAL 


Rivali i>er la 
promozione 

avvenga c’è, oltre Maroso, l'at¬ 
tento ed onnipresente Soglia- 
no. In più. un pubblico mera¬ 
viglioso che è unico nell’attac¬ 
camento alla squadra ma an¬ 
che cosi esperto e smaliziato 
da non consentire alcun errore 
di rotta. 

SAMPDORIA: ancora fidu¬ 
cia ai giovani con l'accoralo 
avvertimento ad evitare quegli 
errori di inesperienza che im¬ 
pedirono nella passata stagione 
la promozione della squadra. 
Cambio di portiere con Ca¬ 
rdia che prende il posto di 
Cacciatori e rinuncia a Bedin 
e Saitutti. 

A dar peso all'attacco è sta¬ 
to chiamato Chiarugi, gioca¬ 
tore di grande esperienza ed 
opportunista dell’area di rigore. 

La grande speranza si chia¬ 
ma Alvicro Chiorri, atleta di 
grandissimi mezzi che deve 
però ancora maturare e tro¬ 
vare la sua giusta collocazione 
nel gioco di squadra. 

Chiorri rappresenta un ta¬ 
lento naturale e può condiziona¬ 
re con le sue prestazioni tutto 
il Campionato dei blucerchiati. 

Se riuscirà ad esprimersi al 
massimo delle sue possibilità, 
la Sampdoria può già tranquil¬ 
lamente prenotare un posto in 
Serie A per la stagione ’79-'80. 
Altrimenti attendiamola a quel¬ 
l'altalena di positivo e negativo 
che i suoi tifosi ben conoscono. 

CAGLIARI: ovvero il buon¬ 
senso della gente sarda che rie¬ 
sce a trovare in se stessa, nei 
momenti difficili, la forza per 
superare ogni difficoltà. 

E' un sardo autentico. Ma¬ 
no Tiddia. ad avere la respon¬ 
sabilità tecnica della squadra. 
Ed c un sardo di adozione, ma 
una specie di bandiera per 
l'Isola. Gigi Riva, ad essere il 
più vicino ai giocatori. 

Al calcio-mercato il Cagliari 
non ha potuto essere molto at¬ 
tivo perché la Società è tut- 
t'altro che ricca ed allora di¬ 
rigenti e tecnici hanno cercalo 
di agire con oculatezza acqui¬ 
stando lo stretto necessario e 
puntando sii promettenti gio¬ 
vani. Tecnicamente è un com¬ 
plesso valido che. con un mi¬ 
nimo di fortuna, può aspirare 
alla promozione. 

Ha inoltre il grande vantag¬ 
gio di potersi avvalere della 
consulenza preziosa di Gigi 
Riva, un personaggio unico 
che non solo conosce il calcio 
come pochi altri ma che, so¬ 
prattutto. riesce a capire i gio¬ 
catori con una sensibilità urna- 


MALGIOGLIO IL PORTIERE 
PIÙ GIOVANE 

Lido Vierl (Pistoiese), 39 anni compiuti il 16 luglio è il più anziano 
giocatore in attività dei tornei di serie A e B, seguito in questa 
singolare graduatoria da due altri portieri, Pizzaballa e Albertosi 
più giovani di pochi mesi. Il più giovane portiere dei due massimi 
tornei è Maigioglio (Brescia) che ha appena vent anni. Ecco l’età 
dei portieri titolari della serie A e B. 


VIERI 

Pistoiese 

B 

16.7.1939 

PIZZABALLA 

Atalanta 

A 

14.9.1939 

ALBERTOSI 

Milan 

A 

2.11.1939 

ZOFF 

Juventus 

A 

28.2.1942 

BARDIN 

Spai 

B 

13.1.1944 

SUPERCHI 

Verona 

A 

1.9.1944 

GALLI E. 

L. Vicenza 

A 

25.7.1945 

CASTELLINI 

Napoli 

A 

12.12.1945 

PULICI 

Ascoli 

A 

22.12.1945 

GIRARDI 

Genoa 

B 

26.3.1946 

MARCONCINI 

Monza 

B 

9.3.1947 

NARDIN 

Lecce 

B 

17.11.1947 

PETROVIC 

Taranto 

B 

14.4.1948 

MANCINI 

Bologna 

A 

17.4.1948 

GRASSI 

Perugia 

A 

1.7.1948 

PILONI 

Rimlnl 

B 

21.8.1948 

CONTI 

Roma 

A 

1.4.1950 

MASCELLA 

Ternana 

B 

19.10.1950 

FABRIS 

Varese 

B 

21.1.1951 

RECCHI 

Pescara 

B 

27.3.1951 

PIGINO 

Samb. 

B 

10.4.1951 

BORDON 

Inter 

A 

13.4.1951 

CACCIATORI 

Lazio 

A 

4.5.1951 

DELLA CORNA 

Udinese 

B 

17.7.1952 

CORTI 

Cagliali 

B 

28.10.1952 

DE LUCA 

Bari 

B 

20.11.1952 

MATTOLINI 

Catanzaro 

A 

29.5.1963 

TERRANEO 

Torino 

A 

16.10.1953 

PIOTTI 

Avellino 

A 

31.7.1954 

GARELLA 

Sampdoria 

B 

7.1.1955 

FRISON 

Palermo 

B 

26.2.1955 

BENEVELU 

Foggia 

B 

2.8.1955 

PELOSIN 

Nocerlna 

B 

14.2.1957 

PIAGNERELLI 

Cesena 

B 

28.8.1957 

GALLI G. 

Fiorentina 

A 

29.4.1958 

MALGIOGLIO 

Brescia 

B 

3.5.1958 


na che è fuori dal comune. 
Ecco perché, forse più senti¬ 
mentalmente che altro, se aves¬ 
si un gettone per la Serie A 
lo darei senza esitazione alcu¬ 


na al simpatico Cagliari. 

SPAL: è tornata prepoten¬ 
temente in Serie B dopo un 
solo anno di permanenza in C. 
E c'è tornata alla guida di Ma¬ 


rio Caciagli, l'allenatore esper¬ 
to in promozioni, un tecnico 
che non ama le avventure e 
punta saggiamente solo sui tra¬ 
guardi raggiungibili. 

In questa stagione dunque il 
traguardo è quello di un Cam¬ 
pionato tranquillo senza ambi¬ 
zioni che sarebbero fuori dalla 
sua portata e senza timori. 

Gli innesti nella formazione 
sono stati scelti con grande at¬ 
tenzione: un portiere (Bardin). 
un terzino (Cavasin), un cen¬ 
trocampista (Larini) e un at¬ 
taccante (Piras). 

Insomma un po’ più di peso 
in ogni reparto senza sconvol¬ 
gere l'intelaiatura base. Inoltre 
è rimasto Tiziano Manfrin, il 
regista, che molte altre squa¬ 
dre avrebbero volentieri acqui¬ 
stato. Lo scorso anno Manfrin 
segnò quattordici reti. In B ne 
basterà qualcuna di meno per 
assicurare alla Spai un campio¬ 
nato decoroso e di assestamen¬ 
to in attesa del grande balzo 
che il nome della squadra di 
Ferrara merita. 

ALFREDO PROVENZALI 


Presidente: Primo MAZZANTI 
Allenatore: CACIAGLI (confer¬ 
mato) 

Probabile formazione: BAHDIN 
(RENZI), CAVASIN, FERRARI, PE- 
REGO, LIEVORE, TASSARA, DO¬ 
NATI, LARINI, GIBELLINI, FASO¬ 
LATO, PEZZATO 

Colori sociali: maglia a strìsce 
verticali biancoazzurre 










PAVESI 


Pavesini : ' • -—*4' 

perché l’energia non è mai abbastanza 











BRESCIA 
CESENA 
MONZA• 
PESCARA - 
PISTOIESE 
RIMINI 

SAMBENEDETTESE 
TERNANA - 
UDINESE - 
VARESE_ 


Viste da: EZIO LUZZI 


Con i... Rossi si 

■ ■ 


Presidente: Sergio SALERI 
Allenatore: SIMONI (provenien¬ 
te dal Genoa) 

Probabile formazione: MALGIO- 
GLIO, PODAVINI, CAGNI, GUI¬ 
DA, MATTEONI, MORO, GROP, 
DE BIASI, MUTTI, ROMANZINE 
SALVI 


arriva prima 


Colori sociali: maglia azzurra 


I l Paolo Rossi della Serie B 
si chiama proprio Paolo 
Rossi. Come il Pablito 
Mtindial del Lanerossi Vi¬ 
cenza. Gioca nel Rimini, ma a 
differenza del suo illustre omo¬ 
nimo non è attaccante, bensì di¬ 
fensore nel senso che i gol an¬ 
ziché farli cerca di evitarli alla 
propria difesa. Il generai mana¬ 
ger Cavalieri, un « drago » del¬ 
le pubbliche relazioni, sventola 
il nome di Rossi come una ban¬ 
diera: un po’ di pubblicità non 
guasta intorno al giovane Rì- 
mini salito soltanto due anni fa 
fra i cadetti ma con le ambi¬ 
zioni di arrivare presto in Se¬ 
rie A. Se non altro ci prova, 
visto che lo scorso anno è giun¬ 
to a un passo dalla grande sca¬ 
lata. La ventata di rinnovamen¬ 
to è arrivata con Cavalieri il 
quale come prima mossa ha ri¬ 
chiamato al Nord Giorgio Se¬ 
reni, ha preso un portiere esper¬ 
to come Piloni, ha acquistato 
un nugolo di giovani rinforzan¬ 
do difesa e attacco, ha tenuto 
qualche « anziano » di grossa 
esperienza e ha « caricato » 
Paolo Rossi che è un Marcan¬ 
tonio di 1 metro e 80 centi- 
metri. Indipendentemente dal 
valore del difensore riminese, la 
mossa di Cavalieri è stata an¬ 
che scaramantica perché con i 
Rossi sembra più facile scalare 


la Serie A. Ci andò due anni fa 
il Lanerossi Vicenza con Pabli¬ 
to, ci è arrivato quest’anno il 
Catanzaro con Renzo Rossi e, 
se è vero che non c’è due sen¬ 
za tre. adesso dovrebbe toccare 
al Rimini del ventitreenne Pao¬ 
lo Rossi. Scherzi a parte, il Ri¬ 
mini ci prova con fondate spe¬ 
ranze tanto più che la squadra 
è affidata alla guida di un alle¬ 
natore validissimo come Sere¬ 
ni. protagonista principale lo 
scorso anno della promozione 
del Catanzaro. 

E con il Rimini ci provano 
un po' lutti a cominciare dalle 
due « big » genovesi che fanno 
parte del gruppo dei favoritis¬ 
simi. Noi. invece, siamo a cac¬ 
cia della cosiddetta sorpresa 
che in un Campionato lungo, 
snervante e bellissimo come 
questa Serie B, non manca mai. 
E’ una tradizione radicata per 
cui vedrete che a giugno, quan 
do cesseranno le ostilità calci¬ 
stiche. in Serie A andrà anche 
una squadra non pronosticata 
e comunque ignorata. Potrebbe 
essere il Rimini ma nel lotto ci 
sono altre aspiranti. 

Ad esempio il Pescara che 
prima di approdare nelle mani 
di Angelillo ha ricevuto due 
grandi rifiuti da parte di Cadet¬ 
to Mazzooe e di Tom Rosati. 
Perché? Per divergenze con la 
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conduzione societaria si disse, 
ma anche per evitare un am¬ 
biente ferocemente deluso dalla 
retrocessione. In genere chi re¬ 
trocede vuole subito risalire e il 
pericolo di fallire è rappresen¬ 
tato proprio dalla smania di fi¬ 
gurare ad alti livelli. Per di più 
la Serie B è impietosa e in ogni 
stagione promuove soltanto una 
(quando lo fa) delle tre retro¬ 
cesse. Il Pescara, almeno per 
quello che si è visto finora, do¬ 
vrebbe fare eccezione. Sotto la 
guida di Angelillo la squadra 


Brescia: l'allenatore Simoni 
(foto in alto) con i nuovi 
acquisti bresciani Mendoza, Cozzi, 
De Biasi, Matteotti, lachini e 
drop. Tra le squadre di B 
il Brescia è forse quella che ha 
nella rosa dei titolari il maggior 
numero di giocatori nati in casa 

come gioco che come disposi¬ 
zione tattica. Angelillo fa già 
sognare i tifosi abruzzesi abi¬ 
tuati del resto alle promozioni 
fulminee. La sua mossa miglio¬ 
re, l’acquisto di.Pavone, ex in- 


ha 

ritrovato vigore ed entu 

'V' 11 

siasmo. Le prime uscite stagio 

- 1 



nati 

sono state eccellenti sia 



Cesena: Carlo Petrilli 
fa parte del gruppo deirli anziani 
che rappresentano l'ossatura 
dell'undici guidato da Cade 


CESENA 


Presidente: Dino MANUZZI 
Allenatore: CADE’ (proveniente 
dal Pescara) 

Probabile formazione: PIAGNE- 
RELLI, BENEDETTI, CECCAREL 
LI, FABBRI, ODDI, CERA, VA 
LENTINI, PIANGERELLI, FERRI, 
SPEGGIORIN II, PETRINI 
Colori sociali: maglia bianca con 


risvolti neri 
















cose buone dal mondo 


Il buon formaggio 
nel bicchiere 


Dover ha un sapore cosi fresco 
che è un piacere mangiarlo all’aria aperta, 
ed è cosi comodo nel suo bicchiere 
e cosi facile da spalmare... 



















Con i... Rossi 


turista, che tutti già paragona¬ 
no al vicentino Filippi per l'in¬ 
nata capacità di lanciare la 
punta più avanzata che nella 
circostanza non si chiama Pao¬ 
lo Rossi ma Ferrari, un « bom¬ 
ber * il quale con i suoi gol ha 
contribuito lo scorso anno alla 
salvezza della Pistoiese. Sorri¬ 
de Angelillo, sorridono i tifosi 
e sorride il presidente Capac- 
chictti tra un viaggio e l'altro 
nell'Estremo Oriente sempre a 
caccia di novità per i suoi gran¬ 
di magazzini. 

Ci prova il Pescara c ci ri¬ 
prova il Monza. Per due sta¬ 
gioni consecutive è stato lì li 
per acciuffare la promozione 
e per due volte c stato ricac¬ 
ciato indietro bruscamente. Nel 
’77, negli ultimi venti minuti 
della partita di Modena, la 
scorsa stagione nella penultima 
giornata, sul terreno di una 
Pistoiese imprevedibile. Nel¬ 
l'uno e nell’altro caso ha pa¬ 
gato l'ansia feroce di squadre 
che dovevano salvarsi dalla re¬ 
trocessione e. sotto certi aspetti, 
è stato oltremodo sfortunato. 
Comunque nel Campionato ha 
lasciato segni profondi per la 
maniera di giocare e per la si¬ 
gnorilità dei suoi dirigenti. Da 
due stagioni in pratica il Mon¬ 
za è protagonista del torneo. 
Gioca bene, si fa ammirare, 
riscuote applausi e consensi ma 
per una sorta di « stregoneria » 
non riesce a raggiungere l'obiet¬ 
tivo che ardentemente vogliono 
la tifoseria e l'appassionato pre¬ 
sidente Giovanni Cappelletti. 
Alcuni continuano a sostenere 
che c il Monza a non volere 
andare in Serie A non essendo 
in grado di sostenere un onere 
così impegnativo. Mai fu detta 
eresia più colossale! Chi cono¬ 
sce bene l'ambiente dei tifosi 
e della dirigenza brianzola co¬ 
me il sottoscritto, può garanti¬ 
re che gli sforzi di tutti sono 
protesi alla conquista della pro¬ 
mozione. Ormai è diventata una 
questione d'onore anche per 
l'allenatore Magni il quale non 
avendo il tesserino di I catego¬ 
ria se vuole salire in Serie A 
può andarci soltanto con il 
Monza. Magni ha dovuto rifili 
tare offerte allettanti proprio 
per questa sua strana situazio¬ 
ne: se lascia il Monza deve tor¬ 
nare indietro, avanti non può 
andare. L.ogico quindi che ci 
riprovi con tutte le energie. 

. Un'altra città che sogna la 
Serie A è il Cesena. La squa¬ 
dra romagnola ha conosciuto 
i suoi tempi migliori con Ra¬ 
dice. l'attuale tecnico del Tori¬ 
no, e poi con Pippo Marchioro 






Facili. Vaia, Agostinelli, massaggiature Martini: accosciati: Medico 
sociale Corbari, Gnmhocurta, Donati, Mazzoni, Suneini c Sollicr 


presa per il verso giusto ed è 
forse questo il suo unico pro¬ 
clama, giacché proclami non 
ne fa. Per lui il calcio è filo¬ 
sofia. Ecco le sue teorie: * Nes¬ 
suna alchimia lattica. Si gio¬ 
cherà raccolti in difesa quando 
sarà necessario e si attaccherà 
quando sarà possibile con una 
mentalità che dovrà essere il 
più possibile aperta ad ogni 
prospettiva. Non dimentichia¬ 
moci che il calcio è bello ap¬ 
punto perché è vario ». Beh. 
che c’è di strano. Niente, lo 
abbiamo detto, è tutto semplice 
come l'olio. Ma è così che ha 
ottenuto, nella sua carriera, tre 


fi 


PISTOIESE 


Presidente: Marcello MELANI 
Allenatore: RICCOMINi (confer¬ 
mato) 

Probabile formazione: MOSCA¬ 
TELLI, LOMBARDO, BITTOLO, 
BORGO, VENTURINI, POLVERI¬ 
NO, PRUNECCHI, FRUSTALUPI, 
BELLINAZZI, ROGNONI, TOR- 
RISI 

Colori sociali: maglia arancione 


Pistoiese: Lido V ieri, 
si appresta a giocare l'ultimo 
Campionato dopo aver militato 
nel Torino e nell'lnter 
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MONZA 


Presidente: Giovanni CAPPEL¬ 
LETTI 

Allenatore: MAGNI (confermato) 
Probabile formazione: MARCON- 
CINI, VINCENZI, CORTI, VOL¬ 
PATI, BERUATTO, ZANDONA’, 
GORIN, LORINI, PENZO, BLAN- 
GERO, SILVA 

Colori sociali: maglia rossa con 
fascia verticale bianca 


XU 


richiamato lo scorso anno a 
furor di popolo e rispedito a 
casa per volontà della stessa 
piazza. Il fatto è che le teorie 
calcistiche del Pippo non qua¬ 
drano più. Ed ecco arrivare 
Giancarlo Cadè per dare un 
nuovo indirizzo tattico alla 
squadra. Cadè, signore, diplo¬ 
matico, stratega è un allenato¬ 
re che usa la carota. Il basto¬ 
ne non gii piace. La gente 
— soprattutto i calciatori — va 


PESCARA 

Presidente: Giovanni CAPAC- 
CHIETTI 

Allenatore: ANGELILLO (prove¬ 
niente dalla Reggina) 

Probabile formazione: RECCHI, 
MOTTA, GAMBA, ZUCCHINI, AN- 
DREUZZA, PELLEGRINI, PAVO¬ 
NE, PIACENTI, FERRARI, NOBILI, 
REPETTO 

Colori sociali: maglia biancoaz¬ 
zurra a strisce verticali 
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RIMINI 


Il Rimini 1978-’79. Da sin. in piedi: allenatore in 2" Federimi, 

Erba, Lavo, Carnelutti, Piloni, Stoppani, Tcdoldi, Ferrara, Vianello, 


Presidente: Bruno VERNOCCHI 
Allenatore: SERENI (proveniente 
dal Catanzaro) 

Probabile formazione: PILONI, 
AGOSTINELLI, BUCCILLI, MAZ¬ 
ZONI, GREZZANI, VIANELLO, 
FAGNI (FERRARA), VALA', SOL- 
LIER, ERBA, TEDOLDI 
Colori sociali: maglia bianco¬ 
rossa a scacchi 
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Cereali, lievito, acqua: 
ibo e la bevanda più geni 
della terra nascono cosi 

Da 7ooo anni. 


Già nota ai Sumeri 7000 anni fa, la raffinati. Non privarti mai del piacere della 
birra continua ancor oggi ad essere fatta birra. 

di cereali, luppolo, lievito e acqua La birra è poco alcolica, 3 gradi, 5 al 

purissima. massimo per le speciali. La bft*a ha una 

ti tu “°- Nasce COS1 ’ naturalmente, leggera e piacevole effervescenza tutta 

quella splendida bevanda che è la birra. naturale e infine, nomtìimentichiamolo, 

Bella e spumeggiante, deliziosa da sola, la birra è buona, mólto buona: e lo è 

ottima ai pasti anche con i piatti più ancora-di più se la conosci medilo. « 


e sai cosa bevi! 


Produttori Ita 


a BPHI 
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L'aia sinistra Chimenti, 
un veterano della 
squadra marchigiana 


Con i... Rossi 


promozioni cd c così che dove 
ha lavorato le squadre hanno 
sempre risposto alle aspettati¬ 
ve di chi andava a vederle. Ca¬ 
de a Cesena deve plasmare un 
nugolo di giovani, gente sma¬ 
niosa di sfondare che a un cer¬ 
to punto potrebbe anche met¬ 
tere le ali ad una società deci¬ 
sa a voltare pagina. Cade lavo¬ 
rerà sicuramente bene. Il suo 
scopo principale è di riacciuf¬ 
fare il Bologna anche perché 
neH'Emilia-Romagna. fra il 
lambnisco e i tortellini, un der¬ 
by di serie A ci sta proprio 
bene. 

Deciso a voltare pagina an¬ 
che il Brescia da unni impe¬ 
gnato a risalire la china. Bre¬ 
scia è città di autentici cono¬ 
scitori di calcio. Gente dal pa¬ 
lato fine, che ama e gusta lo 
spettacolo e vuole una squadra 
capace di lottare fino in fondo. 
Negli ultimi anni invece il Bre¬ 
scia è sempre partito bene ed è 
arrivato col fiatone probabil¬ 
mente non per carenza fisica 
ma per la mancanza di una 
solida intelaiatura. Una squa¬ 
dra briosa e veloce ha bisogno 
anche di puntellatori, di atleti 
che sappiano fare quadrato. A 
Brescia, invece, proprio per le 
esigenze della piazza, si è sem¬ 
pre impostata la formazione 
capace di giocare a filo di pal¬ 
la, bella da vedersi e da seguire 
ma redditizia fino a un certo 
punto. Tecnici di talento, come 
Angelillo (ora al Pescara) han¬ 
no sempre lavorato in tal sen¬ 
so e da questa scuola sono 
sorti fiori dì campioncini quali 
Altobelli e Beccalossi tanto per 
citare gli ultimi ragazzi che 
l'Inter ha voluto fra le sue file. 
Adesso il Brescia dovrebbe vol¬ 
tare pagina con Simoni. ex gio¬ 
catore bresciano, che ha por¬ 
tato il Genoa in Serie A. La 
squadra è stata ritoccata in ogni 
reparto, migliorata in difesa 
con l'innesto di Matteoni, rin¬ 
forzata in attacco con l'accop¬ 
piata Mutti-Grop. Nel discorso 
inaugurale il presidente Salcri 
si è sbilanciato: « Abbiamo ope¬ 
rato bene. Faremo un ottimo 
Campionato ». 

Anche la Pistoiese sembra 
avere operato bene. Il giovane 
e intelligente direttore sportivo 
Claudio Nassi è stato attivissi¬ 
mo al mercato dove ha vendu¬ 
to ben tredici giocatori, rimpin¬ 
guando le casse della società e 
rifacendo quasi totalmente la 
squadra. Ha operato ovviamen¬ 
te di comune accordo con l’al¬ 
lenatore Riccomini. altro to- 
scanaccio. al quale va il merito 
di avere pilotato la Pistoiese in 


TERNANA 

Presidente: Gianfranco UBERI 
Allenatore: ULIVIERI (ultima squa¬ 
dra allenata Fano) 

Probabile formazione: MASCEL¬ 
LA, RATTI, BIAGINI, MITRI, CO- 
DOGNO, VOLPI, DE LORENTIS 
(CACCIA), PASSALACQUA, AS- 
NICAR, CASONE, DE ROSA 
Colori sociali: maglia rossoverde 


UDINESE 

Presidente: Teofilo SANSON 
Allenatore: GIACOMIN! (confer¬ 
mato) 

Probabile formazione: DELLA 
CORNA, PAGURA, FANESI, LEO- 
NARDUZZI, FELLET, RIVA, DE 
BERNARDI, DEL NERI, VRIZ, Bl- 
LARDI, ULIVIERI 
Colori sociali: maglia bianconera 
a strisce vertxall 


In alto: l'Udinese in alicnamento: 
« l'importante à non perdere », 
questo lo slogan che l'allenatore 
dell'Udinese Massimo Giacomi ni 
sta inculcando nei suoi giocatori 
abituati al gioco spettacolare 
ma rischioso della Serie C da cui 
l'undici friulano proviene 


alla classifica che non al gioco. 

E in un Campionato dove ci 
sarà da battersi come gladia¬ 
tori non si troverà bene soltan¬ 
to la Pistoiese ma anche la 
Sambenedettese che da anni 
riesce a reggere agli urti di 
ogni genere. Il complesso mar¬ 
chigiano proprio per la sua 
forza prorompente riesce a 
compiere imprese eccezionali: 
in casa è praticamente insupe¬ 
rabile, in trasferta sa farsi ri¬ 
spettare a meraviglia. Va sog¬ 
giunto comunque che la Sam¬ 
benedettese ha fatto le sue co¬ 
se migliori agli ordini di Ber¬ 
gamasco, sostituito in questa 
stagione da Tribuiani che ha 
apportato qualche modifica sul 
vecchio telaio con gli inseri¬ 
menti di Sanzone. Marchi e 
Sciannimanico. La potenza of¬ 
fensiva della squadra che sulla 
carta sembra più forte, è affi¬ 
data ancora al « bomber » Chi- 
menti. Il sogno della Sambe¬ 
nedettese c dei suoi appassio¬ 
nati tifosi è soltanto uno: rag¬ 
giungere l'Ascoli in Serie A. 
Per orgoglio e per dignità spor¬ 
tiva essendo fortissima la riva- 


VARESE 


Presidente: Ivano BISSON 
Allenatore: RUMIGNANI (ultima 
squadra allenata Messina) 
Probabile formazione: NIERI, 
MASSIMI, PEDRAZZINI, TADDEI, 
ACERBI, VAILATI, MANUELI, 
GIOVANNELLI, RAMELLA, RUS¬ 
SO, FRANCESCHELLI 
Colori sociali: maglia rosso¬ 
bianca 


SAMBENEDETTESE 

Presidente: Arduino CAIONI 


Allenatore: TRIBUIANI (ultima 
squadra allenata Sambenedettese) 
Probabile formazione: PIGINO, 
CATTO, CAVAZZINI, MELOTTI, 
BOGONI, MARCHI, SANZONE, 
SCIANNIMANICO, BOZZI, BAC- 
Cl, CHIMENTI 

Colori sociali: maglia rossoblu 


zona salvezza con risultati ve¬ 
ramente sorprendenti. Ricco- 
mini quest'anno non vuole da¬ 
re batticuori ai tifosi toscani 
e si è cautelato assicurandosi 
giocatori esperti come Rogno¬ 
ni. Lombardo. Bittolo. Mosti e 
Bellinazzi. E’ sua intenzione fa¬ 
re della Pistoiese un blocco gra¬ 
nitico ed ha pienamente ragio¬ 
ne. tenuto anche conto delle 
quattro retrocessioni. Chi è 
furbo quest'anno punterà più 


Varese: da sinistra ni piedi: 
l'allenatore Rumi guani. Norbialo, 
Nieri. Taddei, Riganwnti, 

Orati, Reatini. Russo, Ferretti, 
Massimi, Fabris e il 
vice allenatore Barluzzi: 
seduti: Vai lati. Mattiteli, 
Fratueschelli, Lttxoro, Arrighi, 
Montesano. Salvadè, Mura, 
Brunella. Ramellu 
e il preparatore atletico 


► 
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Sint 2000 e benzina Agip 


Per ottenere il massimo del rendimento 
dal motore della tua auto, usa sempre insieme 
Sint 2000 e benzina Agip. 

Nel marchio Agip ce la sicurezza di una 
altissima qualità: la Ferrari e l'Alfa Romeo, usando 
Sint 2000 e benzina Agip, hanno vinto più volte il 
Campionato del Mondo di Formula 1 e il Mondiale Sport. 

Scegli anche tu la qualità Agip: usa sempre 
insieme Sint 2000 e benzina Agip, e il tuo motore 
ti darà il massimo del rendimento. 


















Coni... Rossi 


lità calcistica che divide i due 
centri. 

Lo stesso discorso va fatto 
per la Ternana, prima compa¬ 
gine umbra a salire in Serie A, 
scalzata poi dal Perugia che in 
Serie A ci è andato dopo, ma 
ci è restato. Il presidente Tibe- 
ri medita il colpaccio. Credeva 
di avercela fatta nella passata 
stagione e invece, proprio sul 
finire, la Ternana si c incep¬ 
pata. Quest'anno, le difficoltà 
sono maggiori: 1) perché il 
Campionato presenta troppi av¬ 
versari agguerriti; 2) perché la 
squadra ha dovuto privarsi, per 
questioni di bilancio, dei suoi 
pezzi pregiati: Bagnato e La 
Torre che sono andati ai Bari. 
Pagliari prelevato dalla Fioren¬ 
tina. Sono arrivati è vero uomi¬ 
ni esperti come Asnicar, De 
Lorentis c Agresti ma il diret¬ 
tore sportivo Cardillo ha pesca¬ 
to molto in Serie C. Mitri ed 
Ascagni, che il nuovo allena¬ 
tore Ulivieri intende utilizzare 
subito, sono volti nuovi per la 
serie cadetta. 

Varese e Udinese sono inve¬ 
ce le grosse incognite del Cam¬ 
pionato. Il Varese è la squadra 
più giovane in assoluto del tor¬ 
neo. E' una caratteristica della 
società quella di valorizzare i 
giovani per poi piazzarli sul 
mercato e del resto il Varese 
non può fare altrimenti per so¬ 
pravvivere avendo la media di 
spettatori più bassa dell'Italia 
calcistica: appena 500 a parti¬ 
ta. Fino a questo momento con 
l'accoppiata Maroso-Sogliano le 
cose sono andate abbastanza 
bene e il Varese ha conosciuto 
anche la Serie A. Ma ora i 
« due » sono passati al Genoa. 

Quanto aH’Udinese è una 
matricola e come tale è tutta 
da scoprire. Potrebbe andare 
subito forte come il Vlonza, ma 
potrebbe incepparsi come la 
Cremonese che c subito retro¬ 
cessa. In Serie C ha vinto tutto 
e Dal Cin tenta il lancio dei 
suoi big. L’allenatore Giaco- 
mini però ha voluto Del Neri 
e Vriz come elementi di cate¬ 
goria, ed ha subito mutato il 
corso tattico della squadra. 
« Saremo meno belli ma più 
pratici », è il nuovo verbo del 
tecnico. Questo non significa 
che in B l’Udinese farà cate¬ 
naccio ma che si adeguerà alle 
esigenze del Campionato maga¬ 
ri con un super centrocampo. 
Quello dell’Udinese è già un 
gradito ritorno che va salutato 
con simpatia. Squadra e so¬ 
cietà meritano un raggio di 
sole visto che il raggio di luna 
— ricordate il « pallido » Sel- 
monsson — l'anno già avuto. 

EZIO LUZZI 



c'è un'ora melux 
in ogni angolo 
della tua casa. 
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MEAZZI 

l'industria della precisione. 
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si beve liscio, 
si gusta nel caffè 
e nel latte,è squisito 
sul gelato e nei dolci 


dal 1840 la specialità 

BORSCI 
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BARI 

JOGGIA 

iECCE L 

NOCERINA 

PALERMO 

TARANTO 

Viste da: 

ENZO 

FOGLIANESE 



Luciano (.nudino < napoletano, 
venfanni) dovrebbe essere 
il « personaggio » del 
nuovo Bari 
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BARI 

Presidente: Antonio MATARRESE 
Allenatore: SANTECECCA (con¬ 
fermato) 

Probabile formazione: DE LUCA, 
BOGGIA, FASOLI, PUNZIANO. 
FRAPPAMPINA, BELLUZZI, BA¬ 
GNATO. LA TORRE, GAUDINO, 
PELLEGRINI, MANZIN 
Colori sociali: maglia bianca con 
bordi rossi 


Il vento nuovo 
soffia dal sud 
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N ocerina-Bologna. Fa 
uno strano effetto, ve¬ 
ro? E così Fiorentina- 
Nocerina. Come pro¬ 
poste per un pomeriggio dome¬ 
nicale di Serie B sarebbero sta¬ 
te abbastanza curiose; per gli 
archivi statistici dello sport, ad¬ 
dirittura due « prime » assolu¬ 
te di valore storico. Fantacal¬ 
cio? No. anzi: prospettive del 
genere erano più che probabili 
appena quattro mesi fa, quan¬ 
do il Bologna dai sette scudet¬ 
ti e la Fiorentina bicampione 
d’Italia, fortemente indiziati di 
retrocessione, annaspavano net 
bassifondi della Serie A; men¬ 
tre gli undici giovanotti più 
due di una piccola città della 
Campania, Nocera Inferiore, si 
apprestavano a battere il Ca¬ 
tania nella volata finale in testa 
al girone meridionale della C. 


TARANTO 

Presidente: Giuseppe ALESSANO 
Allenatore: FANTINI (ultima squa¬ 
dra allenata Prim. Fiorentina) 
Probabile formazione: PETROVIC, 
GIOVANNONE, CIMENTI, INSEL¬ 
VINE GUERRINI, NARDELLO, 
GORI, PANIZZA, CESATI, SEL¬ 
VAGGE FANTI 

Colori sociali: maglia rossoblu 
a strìsce verticali 


A proposito di mancati im¬ 
patti tipo Nocerina-Bologna, 
c’è da osservare che al Sud cal¬ 
cistico piacciono certe situazio¬ 
ni di favorevole o almeno pari¬ 
tà: io confronto col Nord. In- 


Il Taranto l97K-’79. 

Da sin. in piedi: allenatore in 2" 
Biondi, Giovannone, Nardello, 
Panizza, Cimenti. Degli Schiavi, 
Augi, l’etrovie. Inselvini. 
Guerrìni, Drudi, Caputi, 
Bussnlino. allenatore Fantini: 
sotto da sin.: massaggiatore, 
Fanti, Turini, Arreni, Segreto, 
Intagliato, Cori, Scalon, 

Delti Santi e Selvaggi 


terpretate volentieri in chiave 
revanscistica, si pretende ripa¬ 
ghino — ma purtroppo non ri¬ 
pagano affatto — di mille altre 
cose dal Nord possedute fuori 
del terreno di gioco. In città 
come Monza. Ferrara, Brescia, 
Varese non si pensa certo di 
ricavare maggior prestigio mu¬ 
nicipale da un torneo di calcio 
giocato ad alti livelli di clas¬ 
sifica. Viceversa, è noto che 


nelle estreme regioni meridio¬ 
nali il passaggio al campionato 
superiore è molto spesso inte¬ 
so anche come promozione 
extrasportiva, passo in avanti 
di una intera comunità. 

Da questa visione piuttosto 
distorta della realtà sembra di¬ 
scendere il diffuso impegno di¬ 
rigenziale di attrezzare in Se¬ 
rie B — che più della A è alla 
portata delle tasche meridio¬ 
nali — squadre d’alto bordo. 
Una politica, chiamiamola co¬ 
sì, che ha prodotto globalmen¬ 
te i migliori effetti nella scorsa 
stagione, al termine della qua¬ 
le Catanzaro e Avellino sono 
saliti alla massima serie (insie¬ 
me con l'Ascoli). mentre le al¬ 
tre del Sud (Palermo. Lecce, 
Taranto e Bari) si piazzavano 
da centroclassifica in su. 

Fra le sei cadette del pro¬ 
fondo Sud, il Bari ha condotto 
certamente la più spettacolare 
campagna acquisti. Presentato¬ 
si alle trattative con tempesti¬ 
vità. idee chiare e propensione 
a spendere, ha rinnovato mez¬ 
za squadra incettando cinque 
elementi tra i più interessanti 
del parco nazionale (Belluzzi, 
La Torre, Bagnato, Gaudino. 
Manzin). Una rigenerazione 
tecnica in sintonia con la nuo¬ 
va struttura della società, ri¬ 
fondata con criteri rigorosa¬ 
mente manageriali ed in fun¬ 
zione di un pianificato ritorno 
in Serie A. In Serie A per re¬ 
starci, secondo la linea pro¬ 
grammatica del presidente del 
nuovo Bari, Fon. Antonio Ma- 
tarrese, giovane imprenditore 
ed esponente di un « clan » fa¬ 
miliare dalla mentalità aperta 
e con il pallino dell’cffìcienti- 
smo. E’ forse questo il gruppo 
dirigente che potrà soddisfare, 
più o meno presto, la « doman¬ 
da » di Serie A posta da una 
città-provincia (il legame è 
strettissimo) di circa un milio- 
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Il vento nuovo 
soffia dal sud 


ne e mezzo di abitanti. Doman¬ 
da legittima non tanto per mo¬ 
tivi storico-sentimentali (lina 
vita nella massima divisione, 
in un passato ormai lontano), 
quanto perché sostenuta da un 
fattore pratico, gli incassi: nel¬ 
la graduatoria assoluta nazio¬ 
nale, Bari non scende mai sot¬ 
to il decimo posto. 

Analoghe esigenze di rilan¬ 
cio si avvertono a Palermo; 
dove però non si può program¬ 
mare la Serie A perché un male 
cronico svuota le casse della 
società ancora prima che sia¬ 
no piene: nell’Italia dei porto¬ 
ghesi, Palermo (650 mila abi¬ 
tanti) dovrebbe essere la capi¬ 
tale, in quanto sembra detene¬ 
re il poco invidiabile primato 
di spettatori non paganti. Per 
fortuna qualcosa sta cambian¬ 
do: con più rigorosi controlli 
alle entrate dello stadio e alle 
uscite del bilancio, si conta di 
rimediare almeno in parte a 
una disastrosa situazione eco¬ 
nomica, per poter poi avviare 
un nuovo discorso tecnico. In¬ 
tanto, in una Serie B che riser¬ 
va sempre ai fuori quota un 
posto-promozione, il Palermo 
proverà anche quest’anno ad 
infiltrarsi tra le prime. Non ha 
fatto grandi cose al mercato 
(anzi ha dato via qualche pre¬ 
gevole elemento) e tutto som¬ 
mato punta su alcuni giovani, 
per ora sconosciuti, e sull’effi¬ 
cienza del binomio Brignani- 
Chimenti, suggeritore e punta 
cestinati a suo tempo dalla 
Lazio. 

Consistenti novità riguarda¬ 
no invece il Foggia, che ha 
superato il trauma di una re¬ 
trocessione per certi aspetti as¬ 
surda lanciandosi in una ope¬ 
razione di profondo rinnova¬ 
mento tecnico, motivata anche 
dall'urgenza di riequilibrare un 
bilancio decisamente in rosso. 
Due miliardi e mezzo ha frut¬ 
tato la cessione di giocatori 
come Nicoli, Bordon, Jorio. 
Bergamaschi, Sali, Bruschini, 
l’anno scorso componenti di 
una squadra la cui età com¬ 
plessiva era esattamente il dop¬ 
pio di quella della Fiorentina. 
Il nuovo Foggia è stato co¬ 
struito con un gruppo di gio¬ 
vani promettenti, ai quali l'al¬ 
lenatore Cinesinho e il diret¬ 
tore tecnico Puricelli non chie¬ 
dono di riportare all’istante la 
squadra in A. 

All’obiettivo Serie A è inte¬ 
ressato anche il Lecce nella 
stessa non immediata prospet¬ 
tiva di tempo, con la politica 
del passo dopo passo. Da rile- 


n'am belline 


fragranti come deve 
essere una buona 
pasta frolla, 
le Ciambelline fanno 
della colazione 
il primo piacevole 
gioco del mattino. 


srande casa grandi specialità 


NUOVA SPECIALITÀ’ 


le ciambelline 

di buona pasta frolla 
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vare che a Lecce ritroviamo, 
ancora più forte che a Bari, il 
blocco città-provincia a soste¬ 
gno della squadra. Una trentina 
di Lecce Clubs, efficienti pro¬ 
motori e regolatori del tifo an¬ 
che in trasferta, assicurano un 
costante afflusso di tifosi da 
ogni angolo del Salento allo sta¬ 
dio di via del Mare. Il meccani¬ 
smo organizzativo è tale da sot¬ 
trarre la domenica consistenti 
quantità di spettatori al calcio 
dilettantistico. Le piccole so¬ 
cietà della provincia cercano 
di difendere i loro incassi chie¬ 
dendo (ahimè, in concorrenza 
tra loro) di giocare in casa 
quando la squadra del capo¬ 
luogo è impegnata fuori. Biso¬ 
gna dire però che il Lecce ri¬ 
fonde in qualche misura i dan¬ 
ni involontariamente procurati 
alle piccole società, valorizzan¬ 
do nella sua squadra « prima¬ 
vera » tutti i migliori talenti 
calcistici del Salento. 

Una conferma da Taranto: 
il ruolo non eccezionale asse¬ 
gnato ancora una volta alla 
squadra di una illustre città 
che nel calcio dovrebbe fare 
molto di più. Evidentemente 
la lunga milizia in Serie B 
(nove Campionati consecutivi) 
non hanno prodotto finora nel¬ 
l’ambiente la spinta necessaria 
per puntare dichiaratamente 
alla A. Fuori programma, il 
sogno della promozione stava 
per concretizzarsi nella stagio¬ 
ne scorsa, quando ad un certo 
punto il Taranto si segnalò vi¬ 
vacemente in un livellato cam¬ 
po di valori alle spalle del- 
l’Ascoli. Ma poi la scomparsa, 
per incidente stradale, dell’uo- 
mo-gol Erasmo Iacovone ricac¬ 
ciò la squadra nella fascia del¬ 
la media classifica. Ora si tenta 
con Cesati (ex Inter, Pescara, 
Piacenza) la sostituzione fun¬ 
zionale di Iacovone (impossi¬ 
bile quella affettiva). Ma, salvo 


Questo e il Foggia di Cinesinho-Puricelli. Da sinistra in alto: 

Pirazzini, Ripa, Gentile, Gino, Itone velli, Salvioni: 

in basso: Di Giovanni, Scala, Agostinelli, I.orenzetti e Libera. 


FOGGIA 


A lato il centrocampista Russo che aulita nel Lecce 


Presidente: Antonio FESCE 
Allenatore: CINESINHO (ultima 
squadra allenata Lanerossi) 
Probabile formazione: BENEVEL- 
Ll, COLLA, DI GIOVANNI, SCA¬ 
LA, GENTILE, PIRAZZINI, RIPA, 
GUSTINETTI, FIORINI, LOREN- 
ZETTI, GINO 


Colorì sociali: maglia rossonera 
a strisce verticali 


NOCERINA 


Presidente: Antonio ORSINI 
Allenatore: GIORGI (confermato) 
Probabile formazione: PELOSIN, 
CORNARO, GRAVA, MANZI, 
COLZATO, CALCAGNI, BOZZI, 
PORCARI, CHIANCONE, GAR- 
LINI, BORZONI 

Colorì sociali: maglia rossonera 
a strisce verticali 


Palermo ’78-'79. I>a sinistra in alto: l’allenatore \ uni-randa, 
Silipo. Di Cicco, Borsellino, Paolinelli, Fri.son, Trapani, 
lozzia e il vice allenatore: in seconda fila: Sabatini, Gregorio, 
Maritozzi, Montenegro, Taormina c* ilrignuni; in terza 
tila: Guzzardi, Calaliore, Conte, Osellame, Chi menti, 
Vermiglio, Citterio, Arcoleo e il massaggiatore 


iti 

Il Foggia 1978-79. 

La squadra pugliese si presenta 
ai nastri di partenza con una 
t squadra profondamente 

rinnovata e con un nuovo 
allenatore. C inesinho 
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sorprese, il Taranto dovrebbe 
essere una comprimaria. 

Abbiamo accennato all’ini¬ 
zio al fenomeno Nocerina, 
che è stata capace di prece¬ 
dere sul filo di lana della C un 
colosso tipo Catania. In un 
campionato dal clima tecnico 
nettamente più evoluto, potrà 
anche trovare il suo posticino 
al sole, senza patire troppo 
l’incubo delle quattro retroces¬ 
sioni (una in più, da quest’an¬ 
no). Problema che, va detto 
anche a consolazione della 


squadra campana, riguarderà 
d’ora in avanti almeno i tre 
quarti delle partecipanti alla B. 
In ogni caso, l’avventura della 
Nocerina tra i cadetti non si 
presenta proibitiva: la squadra 
non solo ha una sua forza di 
carattere tecnico, ma — im¬ 
portante — è anche l’espres¬ 
sione sportiva di una terra fer¬ 
tilissima che produce famosi 
ortaggi e facoltosi dirigenti di 
società. C'è una « Campania 
felix » anche nel calcio. 

ENZO FOGLIANESE 


PALERMO 


Presidente: Renzo BARBERA 
Allenatore: VENERANDA (confer¬ 
mato) 

Probabile formazione: TRAPANI, 
VERMIGLIO, CITTERIO, BRIGNA- 
Nl, SILIPO, ARCOLEO, OSELLA¬ 
ME, BORSELLINO, CHIMENTI, 
MARITOZZI, MONTENEGRO 
Colorì sociali: maglia roaa con 
bordi neri 


Presidente: Francesco IURLANO 
Allenatore: SANTIN (ultima squa¬ 
dra allenata Nocerina) 

Probabile formazione: NARDIN, 
LO RUSSO, BACILIERI, RUSSO, 
ZAGANO, PEZZELLA, SARTORI, 
BIONDI, LODDI, CANNITO, MA- 
GISTRELLI 


Colorì sociali: maglia giallo¬ 
rossa 
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Domenica per domenica segnate in questa tabella i punti conseguiti 
dalle venti squadre di Serie B annerendo una casella per ciascun punto. 
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Classifica 
cannonieri 

Tabella per segnare le reti dei can¬ 
nonieri (Iella Serie B. 


Cannonieri Serie B, torneo 1977-78: 

Palanca (Catanzaro) 18 gol; 

Ambu (A scoli) 17 gol; 

Chimenti (Palermo) 16 gol; 

Silva (Monza) 15 gol; 

Quadri (Ascoli) e Ferrari 
(Pistoiese) 14 gol; 

Moro (A se oli) 13 gol; 

Pellegrini (Bari) e Piras 
(Cagliari) 12 gol; 

Matti (Brescia) 11 gol 


grandazzurro 


profumo 
secco amaro 
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Il succo delle migliori 
arance italiane protetto dalla 

Classica 

f#'bottiglia 

bruna: 

questa è Fanta, l'aranciata che, 
distribuita da 29 centri, arriva 
ovunque, freschissima, a portarti 
la sua allegria. 


Ora Fanta è anche 
amara! Lo stesso succo, la 
stessa 

“a 3 ' 

allegria, nella versione amara 
per chi preferisce 
un gusto diverso. 

Da oggi dunque potete 
scegliere tra due Fanta! 
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Senza coloranti, senza conservanti 
























La geografia dell'Italia 

calcistica 



Oltre ad essere la regione che 
ha il maggior numero di squadre 
in Serie A, B, CI e C2, 
la Lombardia detiene anche 
il primato dei giocatori 
militanti nei sedici club del 
massimo campionato di calcio. 
Non c’è società di A che 
non abbia nelle sue file almeno 
un lombardo, lo stesso Beppe 
Savoldi, capocannoniere 
del Napoli, è nato a Gorlago 
in provincia di Bergamo 


a stagione calcistica 1977-'78 ha fatto registrare un primato senza prece- 
S denti. Per la prime volta nella storia del calcio italiano tre squadre del 
Centro-Sud (Ascoli, Catanzaro e Avellino) sono salite contemporanes- 
mente dalla Serie B alla Serie A, e tre squadre del Nord (Como, Cremo¬ 
nese e Modena) sono scese contemporaneamente dalla Serie B alle Serie C. 
Un travaso confermato dalla nuova geografia dell'Italia calcistica. La Lombar¬ 
dia, che conta il maggior numero di squadre nei quattro principali tornei, è da 
quest'anno seguita nella graduatoria per regioni dalla Campania, che ha sop¬ 
piantato regioni tradizionalmente all'avanguardia anche nel calcio come Toscana, 
Emilia-Romagna e Piemonte. La realtà sportiva della Lombardia e della Campania 
r è anche il riflesso del loro sviluppo demografico. Curiosamente, però, il Lazio 
che A ai terzo posto fra le regioni come numero di abitanti si trova soltanto ai 
I ^eatò ftaUamraduatoria calcistica. 


INCALZA IL MERIDIONE 


ABRUZZO MARCHE 

Scria B: Pescara; Serie Ci: Chieti; Seria A: Ascoli; Serie B; Sambene- 

Teramo; Serie C2: Avezzano; Franca- dettese; Serie C2: Anconitana; Cal¬ 
villa ai Mare; Giulianova; Lanciano; tenovese; Fano Alma )uve; Osimene. 

Pro Vasto. Vis Pesaro. 

BASILICATA MOLISE 

Serie CI: Matera; Serie C2: Potenza. Serie CI: Campobasso. 

CALABRIA PIEMONTE 

Serie A: Catanzaro: Serie Ci; Reg- Serie A: Juventus. Torino; Serie CI: 

gina, Serie C2: Cosenza; Crotone; Alessandria; Biellese; Juniorcasale 
Rende; Vlgor-Lamezia Novara; Serie C2: Albeae; Derthona. 

CAMPANIA Omegna. Pro Vercelli. 

Serie A: Avellino; Napoli; Serie B: PUGLIA 

Nocerina; Serie CI: Benevento; Paga Serie B: Bari; Foggia; Lecce; Taran- 
nese, Pro Cavese; Salernitana; Turria; to; Serie CI: Barletta; Serie C2: 
Serie C2: Casertane; Palmese; Savoia; Brindai; Gallipoli; Monopoli. 

_ SARDEGNA 

EMILIA-ROMAGNA Serie B: Cagliari; Serie C2: Olbia 

Serie A: Bologna; Serie B: Cesena; _, 1A 

Rimlni; Spai; Serie CI: Forlì; Modena olylLIA _ 

Parma Piacenza; Reggiana; Serie C2: Serie B; Palermo; Serie CI: Catania 
Carpi; Riccione. Serie C2: Alcamo; Marsala; Messina; 

rmuiiw r'iliiiA Nuova Igea; Ragusa; Siracusa; Tra- 

rRIULI-V. GIULIA pam; Vittoria. 

Serie B: Udinese; Serie CI: Triestina. _ . ., . 

TOSCANA 

Serie A: Fiorentina, Serie B: Pistole 
Serie A: Lazio; Roma; Serie CI: Lati- se Serie Ci: Arezzo; Empoli; Livorno; 
na ; Serie C2: Alrnas; Avezzano; Ban- Lucchese; Pisa. Serie C2: Carrarese 
coroma; Cassino; Civitavecchia; For- Cerretese; Grosseto; Massese; Mon- 
mia; Frascati; Frosmone. tecatmi; Montevarchi; Prato: Siena 

LIGURIA Viareggio 

Serie B: Genoa; Sampdoria; Serie Cl: TRENTINO-A. ADIGE 
Spezia; Serie C2: Imperia; Sanremese; Serie Cl: Trento; Serie C2: Bolzano. 

frVMRARniA UMBRIA 

LUMDAHUIA Serie A: Perugia; Serie B: Ternana 

Serie A : Atalanta; Inter: Milsn. Serie 
B: Brescia-, Monza; Varese; Serie Cl: VENETO 

Cremonese; Como; Lecco; Mantova: Se- Serie A: L R, Vicenza; Verona; Se¬ 
rie C2: Fanfulla; Legnano; Pavia; Pergo- rie Cl: Padova; Treviso; Serie C2 
crema; Pro Patria, Rhodense; Sant An- Adnese; Audace S. Michele; Cone- 
gelo Lodigiano; Seregno; Vigevano, gliano; Mestrina; Monselice. 


I CAMPIONATI 

1978/79 


La ristrutturazione dei Campio¬ 
nati 1978-79 Inciderà, In partico¬ 
lare sulla Serie C che non sarà 
più come è stata fino al Campio¬ 
nato scorso, a tre gironi di venti 
squadre, bensi sdoppiata in Se¬ 
rie C - 1° divisione (Cl) e Serie 
C - 2° divisione (C2) a due e a 
quattro gironi rispettivamente di 
diciotto squadre. La Serie D pas¬ 
sa da nove a sei gironi ed è de¬ 
stinata, scomparendo il settore 
Semipro, ad essere assorbita dal 
settore Dilettanti. 

L’attuale torneo di Serie A non 
subisce cambiamenti ferme restan¬ 
do tre retrocessioni in Serie B. 

La Serie B, alle tre promozioni 
consuete (le prime tre squadre 
classificate), contrapporrà quat¬ 
tro retrocessioni in Serie C (le 
ultime quattro classificate), una 
In più rispetto al meccanismo In 
vigore fino allo scorso Campio¬ 
nato. 

La Cl è regolata da quattro 
promozioni in Serie B (le squa¬ 
dre classificate al 1° e 2 C posto 
dei due gironi) e otto retroces¬ 
sioni in C2 (le ultime quattro dei 
due gironi). 

La C2 ha otto promozioni In 
Cl (le squadre classificate al 1° 
e al 2° posto di ciascun girone) 
e dodici retrocessioni in Serie D 
(le ultime tre di ciascuno dei 
quattro gironi). 
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Questa classificai è stata compilata accordando dieci 
punti alle squadre di « A », sette a quelle di - B *, 
quattro a quelle di * Cl ■ e due a quelle di * C2 ». 



Regioni 

Punti 

Abitanti 

1° 

Lombardia 

85 

8.865.900 

2° 

Campania 

55 

5.335.940 


Toscana 

55 

3.578.450 


Emilia-Romagna 

55 

3.946.634 

5° 

Piemonte 

44 

4.542.660 

6° 

Lazio 

40 

4 958 250 

7® 

Veneto 

38 

4.300.790 


Puglia 

38 

3.819.270 

9° 

Sicilia 

27 

4.902.560 


Marche 

27 

1.396.960 

ii® 

Abruzzo 

25 

1.220.690 

12® 

Liguria 

24 

1.864.837 

13® 

Calabria 

22 

2.048.840 

14® 

Umbra 

17 

799.210 

15® 

Friuli-V. G. 

11 

1.244.070 

i6° 

Sardegna 

9 

1 568 000 

17® 

Trentino-A. Adige 

6 

869.550 


Basilicata 

6 

617.430 

19® 

Molise 

4 

330.475 

20° 

Valle d'Aosta 

0 

114.110 







«tumm *noim» 















































IL PETRÒLIO VERSATO IN MARE OqNI ANNO 
TORMA UN COPERCHIO OLEOSO QRANDE 
QUANTO L’EUROPA £ LE DUE AMERICHE 


IN CASO DI MARE ASTATO IL PROBLEMA COMINCI/ 
A INTERESSARE LA PROTONDTA^f INO AAOCM 


L’EMULSIONE ACQUA-PETROLIO INVESTE 
PESCI E GIOVANI CROSTACEI CHE R1PCR1ANO 
DANNI PERMANENTI AL SISTEMA NERVOSO. 


DEI A MILIONI DI TONNELLATE di PETROLIO VERSATE IN 
MARE OGNI ANNO 2 SONO RESIDUI DI RAFFINERIA,4MILIO» 
NE 300MILA SONO ACQUE DI ZAVORRA E LAVABO 
DELLE PETROLIERE, 600.000 A SEGUITO DI INCIDENTI 


CUI VANNO AQQIUNTE i2 0000 TONNELLATE PER 
PROVE DI TRIVELLAZIONE. IL SPEZIO, SPINTO DALLE 
ONDE,RAC(SIUNQE LE COSTE DOVE PROVOCA SERI 


DANNI ALLA EAUNA ED AL PAESACCI0 


UNA QUANTITÀ 1 DI 
PETROLIO SUFFICIENTE 
AD UN MILIONE DI 
AUTOMOBILI PER 
PERCORRERE IL 
QIRO DEL MONDO 


t Pagot 1978 
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« Il ragazzo 
Dominic a, 
il protagonista 
di questa serie 
di telefilm 
(a sinistra, foto 
grande) interpretato 
da Murray Dale. 
Qui a fianco, 
il padre, 

Capitan Bulinali 


Pierre Latour e 
sua figlia Elisabetta 
(gli attori David 
Knight e Yvonne 
Nicbolson) scampati 
a un’epidemia 
di vaiolo. 

Li conosceremo 
nell’ottava puntata, 
con Dominic 


In ogni puntata 
si incontrano nuovi 
personaggi: ecco 
Capitan Dar line ss 
(Lesile Schofield), 
un bandito 
con cui Dominic 
ha a che fare 
nel quarto episodio. 
Il ragazzo viene 
rapito 


storia 


c'è a scuola 


apre // ragfirm Dominic un telefilm in 13 
puntate prodotto dalla Yorkshire Television 
(la stessa che realizzò lo scorso anno Black 
Beauty, un romanzo di cento anni fa), che 
la Rete 2 manda in onda tutti i giorni, 
sabato e domenica esclusi. 

Il telefilm è stato girato in Nord Africa 
e in Inghilterra, e si colloca nella grande 
tradizione del romanzo d'avventure del se¬ 
condo Ottocento, quello di Stevenson e di 
Dumas. Ma attenzione. Questa volta non si 
tratta della riduzione televisiva di un capo¬ 
lavoro della letteratura, bensì della fatica 
di un gruppo di scrittori inglesi contempo¬ 
ranei (Keith Dewhrst. Denis Constanduros. 
John Brason, Nick McCarty e Penelope 
Lively) che hanno puntato al successo uti¬ 
lizzando tutti gli ingredienti del roman¬ 
zo d'avventure ottocentesco, quello che non 
ha perduto terreno tra i ragazzi, genera¬ 
zione dopo generazione, nonostante il mu¬ 
tare dei gusti, delle mode, delle condizio¬ 
ni di vita. Una ipotesi su questa fortuna 


di TERESA BUONGIORNO 


<< Il ragazzo Dominici) è un 
telefilm quotidiano che 
racconta le vicende storiche 
dell’Inghilterra attraverso 
le avventure di una 
famiglia dell’Ottocento 


Roma, settembre 

N ord Africa, 1820. Su una spiaggia 
deserta un uomo senza vita. Un 
arabo lo depreda dei pochi oggetti 
personali che potrebbero servire 
alla sua identificazione. Ma il morto d'un 
tratto apre gli occhi, si alza faticosamente, 
cerca invano di ricordare qualcosa. E' il ca¬ 
pitano inglese Carlo Bulman (che combatte 
con Nelson a Trafalgar contro Napoleone), 
scampato a un naufragio. Intanto, in patria, 
a Greenwich. Emma Bulman viene informa¬ 
ta della presunta morte del marito e insieme 
al figlio, il dodicenne Dominic, deve affron¬ 
tare un futuro difficile, priva di ogni appog¬ 
gio. Per il ragazzo è finito il tempo della 
spensieratezza: l’Inghilterra agli albori del¬ 
la rivoluzione industriale non esita a sfrut¬ 
tare il lavoro minorile, i romanzi di Dickens 
ne danno testimonianza. 

Con questa precisa collocazione storica si 
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Sapevi che ogni ,, bene ,, che ti porta a casa 
le costa piu energia di una camminata in montagna? 


WANDER 



delle sue energie. 

Perché tua figlia possa 
spendere serena le sue energie 
nel gioco e nel lavoro, devi 
aiutarla. 

L’alimentazione è il primo mezzo. 

Ovomaltina è un prodotto 
tutto naturale, a base di malto, 
di uova e di latte. 

Ingredienti genuini, che 
l’organismo di tua figlia assimila 
e trasforma rapidamente 
in energia. 


«Brava, “bene”». Tu sei 
contenta, certo, sono le prime 
soddisfazioni che tua figlia ti dà. 

Ma torse dietro i suoi “bene” 
tu non scorgi subito tutto 
l’impegno che le sono costati. 

Per lei hanno voluto dire 
attenzione, volontà, 
concentrazione, cioè energia. 

In realtà la fatica intellettiva, 
anche se meno visibile di quella 
fisica, rappresenta anch’essa un 
dispendio quotidiano 


Ovomaltina dà forza 










Come scegliere una 2 litri 
e guidare meglio degli altri 


La 2000 ideale esiste? Ecco una do¬ 
manda alla quale non si può rispondere 
con dei categorici “sì” o “no”. 

Meglio chiedersi invece quale 2 litri 
possiede in misura maggiore e al prezzo 
più interessante le tre principali caratte¬ 
ristiche di una berlina di questa categoria: 
confort, sicurezza, tecnica d’avanguardia. 

Se la scelta avviene in questi termini, 
non è azzardato affermare che la 2 litri 
ideale esiste ed è pronta a dimostrare tut¬ 
te le sue qualità. Si tratta della Renault 20 
TS, una berlina che per il competitivo 
rapporto qualità-prezzo costituisce un 
grande passo avanti nella classe 2000. 

La Renault 20 TS si rivolge soprattut¬ 
to a chi non vuole rinunciare al piacere 
di guidare meglio degli altri. Di guidare, 
cioè, usufruendo di un confort, di una 
sicurezza e di un livello tecnologico diffi¬ 
cilmente superabili. 

D confort - Guidare meglio dipende 
molto da questo fattore. Il confort della 
Renault 20 TS si basa sul sistema esclu¬ 
sivo delle sospensioni. Queste, dotate di 
un potente effetto ammortizzante, assor¬ 
bono il primo impatto con le asperità, 
annullandone in gran parte gli effetti ne¬ 


gativi; le sollecitazioni residue vengono 
quindi filtrate e definitivamente smorza¬ 
te dalla speciale struttura dei sedili. È un 
sistema che consente di stabilizzare la 
frequenza delle oscillazioni della vettura 
sull’ordine di un secondo: il più conge¬ 
niale al ritmo biologico del corpo umano. 

La sicurezza - Grazie alla struttura 
della scocca in acciaio ad assorbimento 
d’urto, la Renault 20 TS può essere defi¬ 
nita una 2000 a protezione integrale. 

E poiché guidare meglio dipende an¬ 
che da fattori psicologici, la Renault 20 TS 
si può guidare sempre con la massima 
fiducia, in ogni situazione, percorsi misti 
veloci, strade di montagna, curvoni auto- 
stradali, traffico cittadino, sorpassi, ma¬ 
novre d’emergenza. A completare la sicu¬ 
rezza contribuiscono i freni a disco ante¬ 
riori ventilati con servofreno, la trazione 
anteriore, il servosterzo, la strumentazio¬ 
ne da granturismo, il cambio a innesto 
rapido. 

La tecnic a - Un altro punto forte della 
Renault 20 TS. Basti considerare il suo 
eccezionale motore di nuova concezione: 
un 4 cilindri su cinque supporti, tipo 
“cross-flow”, realizzato in lega leggera, 


silenzioso e potente (1995 cc, 109cv a 
5500 giri/mia). La velocità massima è di 
oltre 170 km/ora e il consumo medio di 
soli 8,8 litri per 100 km. Quanto serve per 
farsi rispettare senza fermarsi troppo spes¬ 
so al distributore. Anche questo vuol 
dire guidare meglio degli altri. 

Renault 20 in due cilindrate 

La Renault 20 TS completa la “serie 20”, 
di cui fanno già parte due versioni 1600: 
* a con un ,prezzo decisamente com¬ 
petitivo; e la GTL, con uno straordinario 
numero di superaccessori di serie. 

Le Renault sotto luhn/ìcatc con prodotti eif 

Provate la Renault 20 TSalla Concessionaria Renault 
più vicina Pagine Gialle, voce automobili, o elenco te¬ 
lefonico alfabetico, voce Renault Per avere una docu¬ 
mentazione completa della “sene 20" spedite questo 
tagliando a: Renault Italia, Gas. Post 7256,00100 Roma 

^Desidero ricevere gratuitamente e senza impegno"^ 
una documentazione dei modelli Renault 20. 



J 



Renault 20TS: 
servosterzo di serie 

La Renault 20 TS è equipaggiata di serie 
con un grande numero di accessori. Fra i più 
utili: l'alzacristalli elettrico, il comando cen¬ 
tralizzato di bloccaggio e sbloccaggio delle 
serrature delle pone; e il servosterzo idraulico, 
la cui azione di alleggerimento annulla gli 
sforzi al volante alle basse velocità e nelle 
manovre di parcheggio. 













M\r 

Una storia che 
non c'è a scuola 


senza tramonto la fa Viario Petroni. critico 
di letteratura per ragazzi, in Effetto infan¬ 
zia. pubblicato in questi giorni dall'editore 
Armando. Pur senza disporre duna ri¬ 
flessione teoretica sui propri mezzi espres 
sivi. sul proprio raggio d'influenza ». osser¬ 
va Petroni. « la letteratura elei tardo Otto¬ 
cento. organizzata in forme industriali, sa¬ 
peva istintivamente quale tasso ben prò 
gramolato e crescente di emozioni fornire 
con puntualità a scadenze settimanali (il 
"continua" del romanzo d'appendice) al suo 
vasto pubblico popolare ». ti rileva come in 
particolare la narrativa anglosassone costi¬ 
tuisca una stupefacente anticipazione delle 
tecniche audiovisive. 

Il ragazza Dominio nasce dunque sotti’ 
bu oni àusp i c i . IS 4 b I o i»u« carte sono in rogo 
la anche da un altro punto di vista: si col¬ 
loca infatti in quel nuovo interesse per il 
romanzo storico che. nell'ambito della Iet 
teratura per la gioventù, ha anticipato i 
tempi. Già la AMZ con la collana « Ra¬ 
gazzo di ieri ragazzo di oggi ». la Rusco¬ 
ni con i Cronolibri ». la Le Monnier con 
« Gli ottanta ». poi confluiti nei « Salani- 
ragazzi ». hanno riproposto il romanzo 
storico come mezzo di conoscenza di un 
passalo che. per ora. nei libri di scuola 
è privato di ogni emozione e di ogni sen- ^ 
timento. E. Italo Calvino, in occasione 
della pubblicazione della « Biblioteca Càio 
sani Einaudi ». rilevava come per la mag¬ 
gior parte di noi « le grandi date storiche 
continuano ad evocare l'atmosfera di una 
lettura giovanile ». facendo riferimento tra 
l'altro anche a WOtirer Twist di Dickens, 
attraverso il quale abbiamo tutti avuto il 
primo contatto con la Londra della rivo¬ 
luzione industriale. 

TERESA BUONGIORNO I 

ANCHE MAMMA E 
PAPÀ LI LEGGONO 

La TV ha sempre attinto alla storia per 
sceneggiati e telefilm. Fino a ieri sembrava 
utilizzasse a titolo d'evaslonc i fulgori d'un 
romanzo storico in via d’estinzione, conclu¬ 
sa la grande stagione ottocentesca. Oggi in¬ 
vece è spalleggiata da un romanzo storico 
tornato di moda: il Campiello, uno dei mag¬ 
giori premi italiani di narrativa, è andato 
Matti al c Casio Magno » di Granzotto, 
che le classifiche di vendita si ostinano a 
etichettare come saggistica. In effetti 0 con¬ 
fine tra narrativa e storia è esile. La storia 
è nata in tempi antichissimi come racconto 

Novecento (una scienza del particolare, a 
differenza di tette le altre scienzt) toma og¬ 
gi a riproporsi come narrazione. Intanto 0 
romanzo è stato rivalutato come mezzo di 
conoscenza storica a putire dal 1975, 
quando nsd la BGE (« Biblioteca Giova¬ 
ni Einaudi»), una storia del mando in 
59 titoli, per bagna parte romanzi. 




Lux, si che protegge la pelle 


"Una pelle morbida e curata fa parte della bellezza 
di essere donna... per questo uso Lux” 

dice Raquel Welch. 

Per Lux vengono impiegate più sostanze nat urali pregiate 
di_qua|si_asi altro sapone. Le sostanze naturali di Lux sono simili 
a quelle presenti sulla pelle. Ecco perché la sua schiuma 
è più densa.più cremosa e quando va via lascia la pelle morbida ed elastica 

Lux, finita la schiuma è come una crema. 
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L'OROSCOPO 

Dì TOMMASO PALAMIDESS1 



" Via la vecchia corazza ! 

18 OI -\E mi dà una bella linea 
senza soffrire.” 






ARIETE 


li marzo-20 aprile 

E' bene convincersi che 
i vostri modi non piac¬ 
ciono a tutti. Quindi è 
indispensabile da parte 
vostra una dimostrazione 
di buona volontà. Sane¬ 
rete tutte le fratture nel 
settore degli affetti. Tat¬ 
tica e pazienza. Giorni 
fausti: 1“, 2. 3. 


24 settembre-23 ottobre 

La vostra vita interio¬ 
re subirà qualche benefi¬ 
co mutamento. L'intuito 
vi aiuterà molto, anche 
per migliorare le attività 
in corso. Siate indulgen¬ 
ti con gli intimi: solo 
così il vostro orizzonte 
potrà mantersi sereno. 
Giorni favorevoli: 4, 6. 


21 aprlle-2t maggio 

Utili spostamenti in 
collegamento all'avvicina¬ 
mento di una vecchia 
fiamma. A voi toccherà 
saper agire con modera¬ 
zione. Negli affari siate 
saggi e acc. modanti c nc 
ricaverete dei vantaggi. 
Non lasciatevi ingannare. 
Giorni buoni: 4. 5, 6. 


24 ottobre-22 novembre 

Dinamismo, fase adal¬ 
la per comprare oggetti 
per abbellire la casa. La- 
rete degli sforzi insoliti, 
che però daranno dei 
vantaggi non indifferenti. 
Tulio sommato vi atten¬ 
de una settimana ottima 
ove tutto sarà roseo. 
Giorni ottimi: 3. 5. 7. 


S^DfnARIO 


22 niaggio-21 giugno 

La riuscita è subordi¬ 
nata all'umore di una 
persona superba. La veri¬ 
tà sta al di sopra di ogni 
dubbio, quindi le vrstre 
azioni dovrebbero dare i 
fruiti sperali. Moderate 
le spese in ogni circostan¬ 
za. Diffidate dei tipi bion¬ 
di Giorni ottimi: 1°, 3. 5. 


23 novembre-21 dicembre 

Nel fare gli acquisti 
nun entusiasmatevi alla 
prima cccasione. non sia¬ 
te precipitosi. Probabil¬ 
mente dovrete sopporta¬ 
re qualche urto Non in¬ 
dugiate e non rimandate 
do che potete fare su 
bito. Giorni fortunati: 


22 dicembre-20 gennaio 

Dovrete aumentare la 
vostra attività lavorativa 
tra con più industriosità. 
Per quanto è in vostro 
potere cercate di spingere 
due amici a concludere 
per voi. Gita o sposta¬ 
mento interessante. Tro¬ 
verete amici nuovi. Gior¬ 
ni favorevoli: 1», 2, 7. 


22 giugno-23 luglio 

Discussioni che vanno 
condotte con la massima 
cautela diplomatica. Ap¬ 
puntamento da cui trar¬ 
rete numerose soddisfa¬ 
zioni amorose. Per gli ar¬ 
tisti le ispirazioni verran¬ 
no dall'alto. Finanziaria- 
mente le cose muteranno. 
Giorni buoni: 5. 6. 7. 


24 luglio-23 agosto 

Conviene non parlare 
ma osservare ciò che vo¬ 
gliono fare gli altri. Le 
rivincite saranno imman¬ 
cabili, anche se arrive¬ 
ranno con un poco di ri¬ 
tardo. Disorientamento 
momentaneo. Siate più 
ordinati e sistematici. 
Giorni favorevoli: 1“, 3. 


21 gennaio-18 febbraio 

Tutto si appianerà e 
andrà bene Avrete sola¬ 
mente qualche opposizio¬ 
ne da parte di due donne 
che verranno presto su¬ 
perate senza troppe diffi¬ 
coltà. I vostri ragiona¬ 
menti toccheranno la sen¬ 
sibilità di chi può aiu¬ 
tarvi. Giorni fausti: 3. 4. 


Guaina 18 ORE: controllo deciso 
ma confortevole per ore e ore. 


Perche solo Pias te x 18 Ore è in Spallette: 
un tessuto elastico, esclusivo. 

Spancrte si tende uniformemente “a tutto 
cerchio" attorno a tc c ti controlla senza 
comprimere. 

La tua pelle respira attraverso i 
microscopici fon che formano la sua trama. 

Per questo Playtcx 18 Ore ti dà una linea 
cosi perfetta in un confort cosi assoluto. 


18 ORE 


24 agosto-23 settembre 

Appuntamento che la¬ 
scia freddezza e indeci¬ 
sione. Datevi da fare, 
non lasciate spegnere >1 
fuoco che ancora arde 
sotto la cenere. Difficol¬ 
tà nel prendere certi ac¬ 
cordi ma in conclusione 
si deciderà per il meglio. 
Giorni fausti: 2. 4, 6. 


19 febbrak>-20 marzo 

Dovrete imparare ad 
astenervi da molte co¬ 
se almeno nella prima 
metà del periodo setti¬ 
manale. Coglierete un 
fruito proibito e lo tro¬ 
verete gustoso. La si¬ 
tuazione segna una di¬ 
screta ripresa. Giorni ot¬ 
timi 4. 6. 7. 


18 ORE di PLAYTEX 


Guaina sgambata o gambalcttc 
in nero c mulo. 

Modellatore in nero c nudo, 
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Pietrangeli con la sua famiglia 


Nicola Pietrangeli dice 


"per chi ha dei figli è quasi un dovere scegliere 
Chlorodont fluor- forte... dentifricio al fluoro coadiuvante 

nella prevenzione della carie” 



corporata nella pasta dentifricia Chlorodont fluor-forte è capace 
di fissarsi ai tessuti dentari e di arricchire di fluoro in misura 
rilevante lo smalto e la dentina rendendoli forti e robusti 

Piu sono forti e robusti smalto e dentina più il dente aumenta 
le sue difese naturali ed e piu protetto contro 
l'attacco della carie 

Chlorodont fluor-forte dentifricio al fluoro coadiuvante 
nella prevenzione della carie e in < 

grado di ridurne 
l'incidenza". 


Nicola Pietrangeli come molti padri responsabilizzati sulla 
salute dei denti e consci del problema carie, la malattia dentale 
più grave e sempre piu frequente anche nell'età giovanile 
per la sua famiglia ha scelto Chlorodont fluor-forte. dentifricio 
al fluoro con una particolare efficacia come coadiuvante 

nella prevenzione della carie. 
L'Istituto d’igiene dell'Università 
di Perugia documenta cosi l'a¬ 
zione anticarie di Chlorodont 
"... la dose ottimale di fluoro in¬ 


smalto 


dentina 


\zione anticarie di Chlorodont 


Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d uso 

Aut Min N 4415 del 9/1/1978 


Chlorodont fluor-forte 
fortifica lo smalto ed è coadiuvante 
nella prevenzione della carie 


Registrazione del Ministero della Sanità N. 9445 del 4/4/1977 








Un fatto 

Urla che ti passa 


Fossimo tornati ai tempi del 
Gabinetto del dottor Caligari ? 
I tempi in cui la Germania — 
sconvolta da una guerra perdu¬ 
ta e da una ribellione proletaria 
soffocata — si avviava sui sen¬ 
tieri ambigui di Weimar, in bili¬ 
co fra anarchia e autoritarismo. 
I tempi in cui lo schermo muto 
partoriva mostri, scienziati paz¬ 
zi, automi e vampiri di demonia¬ 
co aspetto A che scopo? 

Se ne discute oggi ancora Og¬ 
gi soprattutto, Sono tornati i de¬ 
moni, slamo accerchiati dai mo¬ 
stri, come allora Viviamo in com- 
! pagnia di • zombi • e di - anti- 
1 cr.sti -, di maghi, di stregoni e 
' di insetti voraci: un'apocalisse a 
colori, schermo gigante, suono 
stereofonico, Eccone uno che coi 
| suoni ci gioca Si chiama Antho- 
1 ny, si dice musicista, abita in una 
casetta non lontano dal mare, in 
| un desolato paesaggio inglese 
! Ha un'aria timida, l'occhio smar- 
i rito Rachel, sua moglie, è una 


bionda di apparenza sensuale 
Siamo, come si comprende, in 
attesa dell’- evento Che si ma¬ 
terializza (il film è L'australiano 
dell’emigrato polacco Skolimow- 
ski, regista un tempo fine e acu¬ 
to) nell'urlo terribile che Char¬ 
les Crosley ha imparato dagli 
aborigeni australi e che, se gli 
capita, cava dalla strozza per uc¬ 
cidere chi lo ascolta 

Rachel freme e si offre, natu¬ 
ralmente Anthony si affloscia. 
Charles assume atteggiamenti 
statuari (mai visto cosi becero 
quel buon attore di Alan Bates) 
e fa la faccia pensosa e gli oc¬ 
chi maligni, perché, oltre ad es¬ 
sere un urlatore, è anche un ri¬ 
coverato del locale manicomio 
Insomma, è vera questa storia o 
è l’invenzione di un pazzo? 

Caro dottor Caligari, come 
hanno tralignato i tuoi eredi, So¬ 
no guitti di provincia, terroristi 
di cartone, antifemministi da ora¬ 
torio 



Un’idea 



La iguerra dei colori 


Giorgio Bocca (/a Repubblica) 
deplora quella fauna - scolori¬ 
ta e omogenea - che popola il 
video nazionale e stancamente 
informa — o disinforma — su 
ciò che accade qui e altrove. 
Andrea Barbato, direttore del 
TG 2. ribatte (La Stampa ) se 
l'Italia è scolorita, perché mai la 
telecamera dovrebbe essere a 
colori? E ammonisce: * Un croni¬ 
sta attento e sottile saprebbe 
capire proprio il difficile rappor¬ 
to fra informazione e potere, il 
braccio di ferro fra autonomia e 
invadenza, che si sta giocando 
in tutti i giornali, e anche in quel¬ 
li elettronici -, 

Chi ha torto? Il Bocca pam- 
phletista (che, fra l'altro, ora fa 
anche la pubblicità televisiva per 
la Storia del Terzo Reich ) o il di¬ 
rettore del Tetegiornale? Tutti e 
due, sembra, perché chiacchiera¬ 
no a vuoto Qui bisogna parlare 
di programmi, di rubriche, di im¬ 
magini, di testi, di uomini, uno 
per uno, rete per rete 


Un ritratto 

T ravolta 
siciliano 

E' come se piantassero una pi¬ 
stola nella schiena a ognuno dei 
probabili spettatori e di forza lo 
spingessero nel buio del cinema 
I probabili diventano effettivi, a 
frotte, dopo essere passati alla 
cassa. Non c'è altro che questo 
E che cosa questo sia (propagan¬ 
da. plagio, schiavismo, alienazio¬ 
ne, marketing, ecc.) nessuno sa 
dire veramente Soprattutto nes¬ 
suno sa porvi rimedio. 

Il resto proprio non esiste 
tfonn Trav olta, j :he pure ha sem- 
Blatize UlViane (faccia commoven¬ 
te di siciliano spaesato, occhi az¬ 
zurri, 1.84 di altezza, data e luo¬ 
go di nascita rigorosamente ac¬ 
certati). è un semplice segno 
sulla pellicola o. meglio, una co¬ 
lonna di numeri nei registri della 
contabilità Un nome, che per 
orecchie americane suona curio¬ 
so, un poco assurdo, irreale, 
giacché la realtà sono i 10 mi¬ 
lioni di dollari che « Mister Bril¬ 
lantina - ha già incassato in 
USA, oltre alle centinaia finora 



John Travolta 


rastrellate in tutto il mondo da 
La febbre del sabato sera, e la 
febbre continua 

Lui. il nome, è ballerino ele¬ 
gante (più o meno come lo era 
Rodolfo Valentino), attore goffo, 
una costante espressione di as¬ 
soluta immobilità stampata sul 
volto, Lo vanno perfino a inter¬ 
vistare e poi stupiscono perche 
risponde a monosillabi, come un 
gnocco qualunque E che dovreb¬ 
be dire un nome, se non se stes¬ 
so, all'infinito? 


I FILM PIÙ VISTI 

1) LA LICEALE NELLA CLASSE DEI RIPETENTI (italiano . Medusa) 


13 città gg 246 Spettatori 110 560 

2) L'ULTIMO COMBATTIMENTO DI CHEN (clneae - Tìtanu») 

14 città gg. 171 * 105 959 

3) HEIDI (austriaco • Ind. Reg.) 

8 città gg. 191 • 88.681 

4) EASY RIDER (ried. americano - Caiad) 

13 città gg. 186 • » 85.558 

5) HEIDI IN CITTA') (tedeeco - Ind. R«g.) 

10 città gg. 164 * 84 621 

6) ZOMBI (americano - Titanus) 

5 città gg. 33 • 77.075 

7) COMA PROFONDO (americano - Cln. Int. Corp.) 

13 città gg 23 • 76.464 

8) L'ULTIMO GUAPPO (italiano - Ind. Reg.) 

5 città gg. 106 * 72.403 

9) BERMUDE LA FOSSA MALEDETTA (italiano-spagnolo - Capitol) 

12 città gg. 189 ■ 64.470 

10) 2001 ODISSEA NELLO SPAZIO (riod. americano - Cln. Int. Corp.) 

10 città gg 77 • 57.450 

11) CRAZY HORSE (franceae - Film 2) 

9 città gg 96 * 54 727 

12) LA MALEDIZIONE DI DAMIEN (americano - Fox) 

12 città gg 120 * 52.591 


I CAMPIONI DELLA SETTIMANA 


1) ZOMBI (americano . Titanut) 

5 città Spettatori 57.620 

2) L’ULTIMO COMBATTIMENTO DI CHEN (cinese - Tltanua) 

13 città • 43.118 

3) COMA PROFONDO (americano - Cln. Int. Corp.) 

13 città • 41.159 






Cera di Cupra, buona perché genuina* 



Cera di Cupra è la crema 
genuina che per le sue qualità 
si è conquistata, attraverso 
generazioni di consensi, una 
fama sempre maggiore. 

Usala tutti i giorni, non solo 
sul viso ma anche nei punti 
più sciupati del corpo come 
il collo, i gomiti, le ginocchia 
e le caviglie. 

Ti accorgerai presto che Cera 
di Cupra — bianca per le 
pelli grasse e rosa per le pelli 


secche — pur non vantando 
proprietà terapeutiche, fa 
veramente molto per nutrire 
e proteggere la tua pelle. 

Non per niente Cera di 
Cupra nasce dalla lunga 
tradizione di esperienza e 
serietà dei Ciccarelli, dottori in 
farmacia di padre in figlio fin 
dal 1821. Proprio come tutti 
gli altri prodotti della linea 
Cupra: il Latte, il Tonico — 
nel tipo leggermente alcolico 


e nel tipo a base di erbe, 
la crema idratante-sottocipria 
Cupra Magra e Cupra Mani, che 
puoi scegliere sia nel tipo crema 
sia nella nuova formula « gel ». 



E un prodotto della 

Linea Cupra. 


ld»o 2 
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poi, Polpettone viene accolto entusiasticamente in ogni suo spetta¬ 
colo dal vivo: spettacoli che, fra l'altro, costano al povero Marvin 
Lee Aday una fatica pazzesca Dal momento che quando e sulla 
scena non si risparmia davvero e dal momento che muovere una 
mole come la sua non è uno scherzo, alla fine di ogni concerto 
Meat Loaf deve attaccarsi per una decina di minuti a una bombola 
d'ossigeno Tempo fa, dopo uno spettacolo al Central Park di New 
York, è rimasto svenuto, causa collasso, per un quarto d'ora, freddo 
come un merluzzo, e il suo medico dice che c'è mancato poco che 
ci lasciasse la pelle 

Un personaggio del genere, insomma, non poteva passare inos- 




Una star che si chiama Polpettone 


di RENZO ARBORE 


Da quando è nato il rock i musicisti, i critici, gli appassionati, i 
discografici,^ gli altri addetti ai lavori hanno inventato migliaia e 
migliaia di l^tichetteper poter definire i vari volti, le vane correnti 
e le varie tencJenz'eai questa musica Si va dalle etichette univer¬ 
salmente note ed accettate (come country-rock, jazz-rock, hard-rock 
e cosi via) ad altre piu specializzate, piu sofisticate, spesso assai 
fantasiose e a volte conosciute solo da chi le ha coniate e da un 
ristretto gruppo di supertecnici del rock. L'ultima definizione, nata 
più che altro come una battuta di spirito ma diventata subito di 
pubblico dominio negli Stati Uniti, e fat-rock, cioè rock grasso, ed 
è un'invenzione del critico di pop-music del settimanale americano 
Newsweek, che se ne servito (con una certa genialità, non cè 
che dire) per illustrare la produzione musicale di uno dei più curiosi 
personaggi apparsi sulla rock-scene da qualche tempo, il cantante 
texanokMeat L oaf, J j9 anni, un metro e ottanta, 134 chili di stazza, 
al secoloMàrvinLee Aday 

Meat Loaf (in italiano vuol dire Polpettone, ed e un soprannome 
che il cantante si guadagnò ai tempi del liceo, quando a Dallas 
giocava nella squadra di rugby della sua scuola) oggi è indubbia¬ 
mente un cantante popolarissimo: del suo primo long playing, inti¬ 
tolato • Bat out of hell *, ha venduto due milioni e mezzo di copie 
da quando è stato pubblicato nello scorso settembre, cioè in 
12 mesi, e il • single * tratto dall'album, una canzone intitolata 
Two out ol three ain't bad, si e piazzato recentemente nei « Top 


acivmu, nuli suiu per lei oud ueti&dmtJMie dppejr fjiebciud 

fisica E infatti il tempo ha reso giustizia a Meat Loaf, che sulla 
breccia ci sta da una decina d anni Nato a Dallas, ha imparato a 
cantare in casa, la sua era una famiglia musicalissima, tutti cantanti 
di gospel, e per Marvin fu inevitabile, finita la scuola, rtrovarsi 
in giro con una serie di gruppi rock o rhythm & blues. Fu uno dei 
rari artisti bianchi scritturati dalla Tamia Motown, fece parte della 
troupe di Hair, finché nel 1973 interpretò un ruolo di protagonista 
in un rock-musical. More than you deserve, di cui era autore un 
certo Jim Steinman Sciolta la compagnia, Polpettone e Stemman 
rimasero insieme e l'autore si mise a scrivere canzoni per Meat 
Loaf Poi il long playing, i due milioni e mezzo di copie vendute, 
insomma il tanto agognato successo grazie a un modo di cantare 
piuttosto insolito (• Sembra un giovane cantante lirico che improv 
visamente abbia preso una sbandata per il rock e si serva della 
sua abilità per sbattere in faccia al pubblico sentimenti e stati 
d'animo prorompenti •, ha scritto di lui un critico) e all'aria di 
• quello-che-sta-per-morire-da-un-momento-all altro * che assume 
fin dal primo istante in cui appare in palcoscenico * Quando esco 
davanti al pubblico », dice Meat Loaf, « mi sento come invasato 
E la cosa piu curiosa è che magari posso sembrare un omaccione 
ma io mi sento una libellula. I miei 134 chili non mi pesano per 
niente. Poi, certo, mi serve l'ossigeno, ma li per li sono in grado 
di fare qualsiasi cosa. Proprio qualsiasi -, • 


APPUNTAMENTI 


di LUCILLA CASUCCI 


Arti minori: l’origami 


Sapete cos'è Irrigami? E' 
un'antica arte giappTJTrese che 
significa « sapere piegare la 
carta ». L'abilità consiste nel- 
l’ottenere da un foglio quadra¬ 
to, senza uso di forbici né di 
colla, e solo seguendo delle 
precise regole di piegatura dei 
« modelli » di esseri viventi, og¬ 
getti inanimati e forme astratte 
a due o tre dimensioni. E ori- 
gamista come si diventa? Fre¬ 
quentando dei corsi alla fine 
del quali si potrà ottenere il 
grado di « maestro ». Ma non 
è un'arte cosi semplice. Per 
potere diventare « maestro » si 
dovranno frequentare tre corsi 
diversi, quello di base, quello 
creativo e quello didattico. Op¬ 
pure potrete accontentarvi di 


Parabolano 


Antonio Orfano 


uno solo dei tre corsi e utiliz¬ 
zare l'arte per vostro diletto. 
La scuola è a Torino in via 
del Carmine, 23 (telefono Oli 
51 87 68) presso il Centro Fi¬ 
lologico. I corsi sono già ini¬ 
ziati (dal 4 settembre) ma 
si ripetono continuamente. Co¬ 
stano 35 mila lire ma sono pa¬ 
gabili a rate. Se volete saper¬ 
ne qualcosa di più potete farvi 
inviare a casa II periodico del 
Centro Italiano di Origami sem¬ 
pre alio stesso indirizzo. 


La Sagra delTuva 


Un’altra arte minore: 
l’ikebana 


E sempre per parlare di_pic- 
cole arti sapete cos'è i Ckeba. - 
na? E' l'arte di sapere dispor- 
PT*i fiori imparando a creare 
delle belle composizioni. A Mi¬ 
lano (in via Hoepli, 3 - telefono 
02 - 89 92 43) esiste un Centro 
Ikebana che organizza anche 
corsi di origami e di decora¬ 


zione floreale. I corsi sono tri¬ 
mestrali e agli iscritti viene ri¬ 
lasciato un attestato di fre¬ 
quenza. A fine corso ci saran¬ 
no anche gli esami per chi vuo¬ 
le diventare istruttore. Per i cor¬ 
si i costi sono comprensivi an¬ 
che del materiale (fiori, rame, 
ecc.), esclusi i vasi di ceramica. 
Agli allievi è richiesto solo il 
corredo essenziale: un paio di 
forbici, un pacchetto di plasti¬ 
ca e un quaderno per appunti, 


E’ il titolo di un particolaris¬ 
simo spettacolo di Antonio Or- 
fanò che vale la pena di se¬ 
gnalare. In questo periodo lo 
potrete seguire a Torino. L'a¬ 
zione avviene all'interno di una 
rete sovrastata da un enorme 


occhio e da due grosse mani, 
Parabolàno (Orfano) cerca di 
"TlberHrsr" dalla condizione di 
- spazio ultimo » entro il qua¬ 
le l'uomo vive e si agita. In¬ 
torno a lui si muovono una 
Cantante (Donella del Monaco) 
e un Elfo (Francisco Maltas). 


Tra le tante feste folkloristi- 
co-gastronomiche d'autunno vi 
segnaliamo la caratteristica 
Sagra dell'uva che si svol¬ 
ge a Marino, ai Castelli Roma¬ 
ni, nella prima domenica di 
ottobre. Resa celebre da una 
canzonetta, in cui si invita 
in pretto dialetto romanesco 
« una sora Nanni » ad andare 
a divertirsi tra lo scrosciare 
di innumerevoli fontane che 
buttano vino genuino, la « sa¬ 
gra » romana apre la lunga se¬ 
rie di feste autunnali. 








VENITE 
A TEATRO 


Bolzano e Catania, infine, mol¬ 
tiplicando il numero delle produ¬ 
zioni servono aree culturali e geo¬ 
grafiche cosi distanti che anche 
i titoli e gli autori sono lonta¬ 
nissimi tra loro: Elettra di Hof- 
mannsthal, Spudorata verità di 
Muller e L'adulatore per Bolzano; 
Dal tuo al mio di Verga, una com¬ 
media con musiche di Tony Cuc- 
chiara ispirata all'opera dei pupi 
sic liani e Corruzione al Palazzo 
di Giustizia di Betti per Catania 
Cosi concepita, la stagione de¬ 
gii stabili testimonia d una varie¬ 
tà di indirizzi, ma all'insegna, se¬ 
condo me, d una certa prudenza, 
come in attesa della verifica d'un 
fenomeno che sembra ancora in¬ 
credibile per essere vero il pri¬ 
mato che va assumendo il teatro 
su altre forme di spettacolo, co¬ 
me cinema e televisione II pub¬ 
blico par il teatro c e Aspettiamo 
di vedere se c'è il teatro per II 
pubblico 


di BRUNO D'ALESSANDRO 


Quale teatro 
per gli anni ’80? 


Pupella Maggio 


Chi segue queste note si sarà 
forse accorto di come non sia fa¬ 
cile ricavare un orientamento sul 
teatro degli anni Ottanta dai car¬ 
telloni dei principali stabili d'Ita¬ 
lia, Dei due, di cui mi sono già 
occupato nei numeri scorsi, il 
Piccolo di Milano ha abbondan¬ 
te materiale di riserva, mentre lo 
Stabile di Genova attraversa una 
fase di riflessione e rilancio Ma 
in sostanza i loro programmi non 
ci aiutano molto a capire dove 
va il teatro italiano proviamo per¬ 
ciò, a passare in rapida rassegna 
gli altri cartelloni dei teatri a ge¬ 
stione pubblica. 

Se Trieste commemora Sve- 
vo con La coscienza dì Zeno, 
L'Aquila e Roma ritornano a 
Brecht: La madre con Pupella 
Maggio per lo stabile abruzzese 
e Terrore e miseria del Terzo 


Reich per la capitale, STgmfoca 
che Brecht e l'autore preferito dai 
teatri stabili ed è certamente uno 
dei classici moderni più - sicu¬ 
ri * garantisce in anticipo bene¬ 
volenza di pubblico e critica S e 
visto che, dopo qualche annata 
di affannosa ricerca degli epigoni 
del signor Brecht, s é dovuto con¬ 
venire che l'autore dell'Arturo Ui 
è sempre il numero uno della 
scena europea, e questo vale an¬ 
che per altri Paesi di solida tra¬ 
dizione come la Francia e la 
Gran Bretagna 

Il Teatro Stabile di Torino an¬ 
nuncia le riprese di Verso Dama¬ 
sco e Zio Varua , presentando co¬ 
me semi-nuovo il solo Webster 
de La duchessa d'Amalfi. 

l'Emilia Romagna Teatro, che 
e l'organismo pubblico legato alla 
cooperativa de Gli Associati, ol- 


tre_a_nprendere II Commedione 
di Fabbri, punta sul premio Nobel 
Heinrich Boll, Un sorso di terra, e 
su / demoni di Dostoevskij 
L'altro teatro stabile nato dalla 
Loggetta di Brescia prosegue un 
suo discorso su Pirandello con la 
ripresa di La vita che ti diedi e l'al¬ 
lestimento di Cosi é (se vi pare). 
regia del giovane Massimo Castri. 


Uno «scavalcamontagne» a Roma 


di MARIO POGLIOTTI 


Uno dei fatti teatrali più importanti di questi anni è il diffondersi, 
nei piccoli centri e nelle periferie, dei teatri-tenda A metà tra circo 
e stadio, senza il rito ingombrante del teatro in doppiopetto, anche un 
testo difficile trova ben disposta una platea popolare. Lo dico a 
Carlo Molfese, che gestisce a Roma \ Teatro Tenda di piazza M an- 
cfflt-dove^TTsuccesso di questa formuTa «esplose - óome un~vero 
V"fciso » teatrale con Dario Fo, col recital di Gigi Proietti, con 
Gassman « all'asta «... Da allora il Teatro Tenda di Molfese ha 
macinato di tutto, da Affabulazione al teatro polacco, ai campionati 
del mondo su schermo gigante abbinati alla sceneggiata, sempre 
con lo stesso favore di un pubblico prevalentemente popolare. 

Molfese e nato quarantanni fa in un paesino della provincia di 
Potenza I genitori erano attori di teatro viaggiante (allora li chia¬ 
mavano * scavalcamontagne ») che. sulla scia delle antiche * carrette 
dei comici », portavano i loro spettacoli nei paesi più impervi Qui 
qualcuno metteva a loro disposizione un cortile o un oratorio o una 
palestra, si improvvisava con delle tavole un palcoscenico, la gente 
arrivava portandosi da casa le sedie e lo spettacolo cominciava 
Dumas, Ibsen, Bracco, Giacosa, Niccodemi, Sardou . Molfese entrò 
in scena quando aveva tre giorni, facendo un neonato nei Figli di 
nessuno Più tardi alternò studi svogliati in legge all'attività di can¬ 
tante e poi di attore di sceneggiata, accanto a Eugenio Magg,, a 
Gennaro di Napoli, a Sergio Bruni. Passo all'avanspettacolo coi fra¬ 
telli Rizzo, con Vici de Roti, con Capozzi. A Roma si fermò e comin¬ 
ciò a tentare l'impresariato. Si devono a Molfese e a Edoardo 
Padovani, altro intelligente impresario che opera a Roma, i primi ten¬ 
tativi di portare in teatro spettacolini di cabaret come Costretto dagli 
eventi, il divertente recital di Gino Negri, Giro a vuoto di Laura Betti, 
il cantastorie Cicciu Busacca. Molfese parti da pioniere, oggi ha un 
teatro con tutte le dotazioni più moderne, parco lampade, docce, bar, 
camerini. Attorno, un quartiere vivificato da questo teatro, diventato 
una vera struttura portante del suo microcosmo culturale Fa insomma 
della politica teatrale, con mezzi e intenti più avanzati, ma sempre 
sulla linea degli » scavalcamontagne » che portavano ai pubblici de¬ 
centrati / due sergenti e Le due orfanelle ma anche il teatro colto 
di allora, da Ibsen a Giacosa \ • 


A tu per tu 
con Roach 


di S. G. BIAMONTE 


Anthony Braxton 


Una lupqa esibizione in duo del batterista(Max Roach e_del sasso¬ 
fonista ^A nt ^ on y Braxton è stato l'episodio di'maggior richiamo del 
Festival or Alassio che ha chiuso la stagione estiva del jazz. Chi 
non c era si consola pensando al disco che uscirà presto e che s'af¬ 
fiancherà a quelli già pubblicati per testimoniare altre avventure 
musicali di Roach in duetto: quella col sax tenore Archie Shepp e 
quella col pianista Dollar Brand. 

Per Braxton l'esperienza è stata tutta nuova Di solito predilige 
l'improvvisazione solitaria col sax contralto, il soprano, il sopramno, 
l'oboe, il clarinetto, ecc. o magari suona in piccole o grosse forma¬ 
zioni ma sempre con musicisti appartenenti come lui all'avanguardia. 
Insomma, i duetti con Derek Bailey o con Richard ■ Muhal » Abrams 
non facevano testo: con Max Roach s e trovato per la prima volta 
faccia a faccia con uno dei personaggi più rappresentativi degli 
ultimi trent anni di storia del jazz 

Nato a Chicago, classe 1945, Anthony Braxton e senza dubbio un 
grande solista, ma la sua confidenza col linguaggio dei musicisti 
• colti • contemporane, e le sue frequenti collaborazioni con gli 
improvvisatori dell'area creativa europea hanno fatto mettere in 
dubbio a qualcuno il carattere jazzistico della sua poduzione Lui 
stesso, del resto, lascia spesso sconcertati i suoi intervistatori Dice 
che nella sua maturazione musicale entrano Little Richard e Schoen- 
berg, Lennie Tristano e Alban Berg; che ha scoperto Duke Ellington 
dopo Jack McLean e John Coltrane; e che gli piacciono molto Bach 
e la musica di Guerre stellari. 


Carlo Molfese 
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dischi 


ROCK, FOX 


Facile da ascoltare 


me musica * d'intrattenimento • 
ma solo nel titolo in realtà la 
raffinatezza del chitarrista, il 
suo grande talento, la sua tec¬ 
nica fanno di questo album un 
disco tra i più originali apparsi 
m questa stagione, inoltre lo 
stile di Al Di Meola può vera¬ 
mente interessare tutto il pub¬ 
blico, * CBS • numero 35277 


Ecco un disco di una cantan¬ 
te americana che dopo aver 
detto la sua e aver anche de¬ 
gnamente rappresentato una 
certa generazione del rock è 
ora decisamente approdata alla 
canzone^ugorosamente di con¬ 
sumo, vjarly Simon Bella pre¬ 
senza, voTte interessante, molte 
amicizie nell’ambiente dei musi¬ 
cisti californiani, Carly Simon 
esce ora con un disco intito¬ 
lato - Boys in thè three »: 
ment'altro che undici canzoni, 
però ben confezionate e delle 
quali qualcuna francamente ca¬ 
rina • Elektra * numero 52066. 


una padronanza della voce che 
gli permette di fare un po' di 
tutto, persino di cantare in mo¬ 
do convincente il soul • Stran- 
ger in town - (30 cm « EMI -) 
è un disco da non perdere, 


Finalmente si ride 


« Nuntereggaepiù »: il titolo 
giamaicano-romanesco' dell’ulti¬ 
mo LP diario Gaetano, traduci¬ 
bile in - noTttt ■aepporttf’più -, è 
la miqlior presentazione d. un 33 
giri (30 cm. * IT ») scoppiettan¬ 
te di trovate, di ironia. Il ragazzo 
dì Gianna è ancora riconoscibile 
per la sua aderenza ai ritmi, ma 
dal suo cilindro, invece di usci¬ 
re scioglilingua insensati, parto¬ 
no frecciate ironiche che colpi¬ 
scono immediatamente il segno 
Personaggi, luoghi comuni, tutta 
fltalietta di Luca Goldoni la ri¬ 
trovi qui in filastrocche senza 
pretese che hanno un grandissi¬ 
mo pregio quello, finalmente di 
far ridere Ma questo calabrese 
trapiantato a Roma, che non si sa 
da chi abbia ereditato la vena 
di un - humour • assai raro tra 
gli italiani, non si limita a pren¬ 
dere in giro ministri e industriali 


Un buon rock 


Secondo album per i iTelevi- 
sion, gruppo newyorkese"*!**---* 
ptfr^Tfiteressanti del momento, 
già etichettati come punk e 
già cautamente spogliatisi di 
quella pericolosa etichetta che 
comincia a rivelarsi quasi... - tu¬ 
ristica ». Se » Marquee moon », 
il primo disco, fu definito da 
molti come una delle piu inte¬ 
ressanti cose nuove apparse 
m questi ultimi tempi que¬ 
sto • Adventure » conferma 
che le speranze di alcuni ripo¬ 
ste in questo gruppo non so¬ 
no andate deluse si tratta di 
un rock semplice e immediato 
ma assolutamente originale e 
non riconducibile ad altro, né 
del passato ne del presente. 
Merito soprattutto del chitarri¬ 
sta e cantarle Tom Verlaine, 
un'autentica personalità, para¬ 
gonato da qualche critico a 
Patti Smith * Elektra » numero 
52072. 

RENZO ARBORE 


Per chi ricorda Carosello 
è facile gioco di parole, ma a 
Verona Liù c era davvero e ha 
vinto con la sua sconclusionata 
sintassi e con quel filo di mu¬ 
sica che arriva dritta da Na¬ 
poli e dintorni Che dire? Gli 
Afcnni del Sole sojjo bravi nel 
confezionare quésti prodotti di 
gran consumo e sono riusciti 
anche quest'anno a compiere 
l’impresa dei precedenti dieci, 
piazzando una loro creatura al 
vertice delle classifiche. Il mag¬ 
gior merito va naturalmente a 
Paolo Morelli (pianoforte e vo¬ 
ce), che è anche l'autore della 
canzone e che trova pieno sfo¬ 
go ai suoi umori romantici in un 
33 giri (30 cm - Ricordi ») in 
cui oltre a Liù. che dà il titolo 
all'album, possiamo ascoltare al- 
tr, nove brani d'ispirazione 
Piediqrotta 1978 

B G. LINGUA 


i.o zingaro raffinato 

Dopo il buon successo di 
critica del suo precedente al¬ 
bum, « Elegant gipsy », •• Z n- 

garo raffinato», ecco il nuovo 
disco di un chitarrista presso¬ 
ché sconosciuto (ingiustamente) 
al pubblico italiano. Si chiama 
(Al Di Meola f il long-playing 
s'mtttoltr - Casinò • Di Meola è 
uno di quel personaggi di cui 
si sentiva finora la mancanza 
uno strumentista colto ed ele¬ 
gante che tratta il suo strumen¬ 
to in maniera tradizionale ma al 
tempo stesso moderna, diviso 
tra il gusto per il jazz, la mu¬ 
sica latina o mediterranea e il 
rock • Casino - si propone co- 


I trii di MeCoy 


Due anm dopo • Trident » Jatto con Ron Carter 
ed Elvis Jones il pianista Vfc Coy Ty ner torna in 
• Supertrios » alla formula aeTTTmpresa in ter¬ 
zetto che ultimamente aveva abbandonato. - Su¬ 
pertrios * è uno splendido album doppio della 
Fonit-Cetra (serie • Milestone ») realizzato con 
due formazioni diverse Nelle prime due facciate 
accanto a MeCoy torna il contrabbassista Ron 
Carter, e il batterista e Tony Williams; nelle 
altre due ci sono invece Eddie Gomez al basso 
e Jack DeJohnette alla batteria. 

Gli amici del jazz non si lasceranno sfuggire 
l'appuntamento Tyner (40 anni, nato a Philadel- 
phia, nome mussulmano Sulaimon Saud) è fra i 
pianisti più in vista del momento, forse il predi¬ 
letto dai giovani per il suo stile ricco di mo¬ 
menti percussivl che fanno pensare a una sorta 
di approccio impetuoso alla tastiera. 

In trio questo stile precisa meglio la sua fisio¬ 
nomia, che è una sintesi intelligente ed elegante 
delle esperienze di Artyat urr^^Bud Powell d a 

Thelomous Monk ^ ' * 


1) Ti avrà - Adriano Celentano (Clan) 

2) Cime tempestose - Rate Bush (EMI) 

3) Liù - Alunni del Sole (Ricordi) 

4) More then a woman - Bee Gees (Phonogram) 

5) Ancora, ancora, ancora - Mina (POU) 

’ 6) You're thè one that I want - J. Travolta 
0. Newton-John (Phonogram) 

7) Automatic lover - D. D. Jackson (Durium) 

8) Tu - Umberto Tozzi (CGD) 

9) Grease - Frankie Valli (Phonogram) 

10) Cercami - Pooh (CGD) 


calciatori e cantautori impegna¬ 
ti si fa beffe anche di se stesso 
con un cocktail stile • disco - 
di tutte le sue canzoni, appicci¬ 
cate l una In fila all'altra in un 
gran finale pirotecnico. 


Tanti anni sciupati 


Le canzoni da ascoltare so¬ 
no t r e e tutte sulla seconda fac¬ 
ciata del 33 giri; We've got 
tonife Brave strangers e The 
famous final scene. Il testo in¬ 
glese, stampato sulla custodia, 
vi aiuterà a seguirle e vi accor¬ 
gerete subito che ci troviamo 
di fronte ajL un vero fenomeno 
musicale fBob Seger, trentatré 
anni compiuti, hunmvn invano 
da 12 anni: nessuno lo ha ascol¬ 
tato fino a quando * Night 
moves ». improvvisamente, non 
è diventato « disco di platino ». 
Le ragioni della lunga attesa? 
Un po di sfortuna, troppo anti¬ 
cipo sui tempi, qualche volta 
un po di ritardo. Nato rocker, 
ora Seger trionfa con le sue 
• ballate » ricche di temi mu¬ 
sicali. che si apprezzano a! pri¬ 
mo ascolto, imbastiti con sto¬ 
rie che hanno il suono dell'au¬ 
tenticità Al tutto si aggiunge 


1) Saturday night fever - Originai Sound Track 
(Phonogram) 

2) Grease - Originai Sound Track (Phonogram) 

3) Ti avrò - Adriano Celentano (Clan) 

4) Tu - Umberto Tozzi (CGD) 

5) Sylvester - Sylvester (Fonit-Cetra) 

6) Rimini - Fabrizio De André (Ricordi) 

7) Sotto il segno dei pesci - A. Venditti (Pho¬ 
nogram) 

8) Zerolandia - Renato Zero (RCA) 

9) Francesco De Gregori - De Gregori (RCA) 

10) Amerigo - Francesco Guccini (EMI) 

(Dati rilevati da - Musica e dischi •) 









A cura di LAURA PADELLARO 



Una pagina per la musica 


Di musica, in Italia, si parla e si scrive 
tanto. Ma le riviste specializzate hanno il 
torto di rivolgersi, per lo più, agli addetti ai 
lavori, mentre i grandi rotocalchi si affidano 
a un critico musicale che I colleghi giornalisti 
considerano una specie di mosca bianca. C'è, 
da una parte, il rispetto per colui che sa 
— nientemeno! — la differenza tra • diesis » 
e * bemolle » e che non confonde il contrap¬ 
punto con l'armonia, la toccata con la fuga. 
Cè, dall'altra, la sottaciuta ironia verso l'e¬ 
sperto musicale che si dispera soltanto per¬ 
ché in un suo pezzullo il Concerto per vio¬ 
lino di Beethoven è stato magari indicato 
come « opus » sessantadue anzi che sessan- 
tuno per un banale errore degli stampatori. 

Non vogliamo ancora capire che la musi¬ 
ca è un bene di tutti e per tutti Non esistono 
persone anti-musicali (se non come rarissimi 
fenomeni) e anche gli stonati possono far 
musica, sono cioè recuperabili con un'ade¬ 
guata « terapia ■ che il bravo insegnante ben 
conosce. La musica, insomma, è una tonte 
di godimento a cui tutti possono e debbono 
attingere: una sorgente di felicità che non 
s' inaridisce mai. Il nostro giornale dedica 
ogni settimana un pagina alla - classica 
un cantuccio che però non è riservato agli 
specialisti anche se, proprio gli specialisti 
possono darci, se vogliono, il loro prezioso 
contributo Una pagina di liberi contenuti, 
aperta alla discussione, alla polemica sui fat¬ 
ti, sui casi della musica in Italia e fuori dal 
nostro Paese Nel corso di quest'estate ab¬ 
biamo segnalato ai lettori molte iniziative (fe¬ 
stival, seminari, manifestazioni liriche e con- 


Marco 

Fornaciari 


certistiche). Ora, però, si aprono le grandi 
stagioni operistiche e sinfoniche, sicché non 
sarà facile per noi seguire tutto ciò che av¬ 
viene, - da vicino • vorremmo perciò invitare 
la gente di musica a informarci di tutto quan¬ 
to capita nei grandi, nei piccoli, nei piccolis¬ 
simi centri: purché si tratti di argomenti di 
interesse generale. Un giovane interprete me¬ 
rita - una mano-7 Una produzione teatrale 
in provincia è degna di attenzione ? Nasce 
una polemica sul modo di far musica o d'in- 
segnarla ? Una novità discografica si annun¬ 
cia importante ? Di tutto vogliamo parlare, 
senza la briglia o il giogo dell'argomento 
fisso. E ci piacerebbe che il discorso sulla 
musica fosse a piu voci: il monologo è trop¬ 
po spesso povera cosa Ecco perché aspet¬ 
tiamo posta. 


Classica per voi 


HIT PARADE 

IN DISCOTECA 


Stranieri 

1) You ara tha one that I want - J. Travolta 
& 0. Newton 

2) Automatic lover - Dee O'Jackson 

3) I lova America - P. Juvet 

4) Got to bave leviti - Don Ray 

5) You make ma faci - Silvester 

6) Heaven - Gibson Brother 

7) Miss you - The Rolling Stones 

8) Lat bar in - J. Travolta 

9) Thank's god it’s friday - Love & Kisses 

10) Lat man be • La Belle Epoque 

Italiani 


1) Uè - Alunni del Sole 

2) Disco quando • Tony Tenis & Tony Renis 

3) La nostra relaziono - Vasco Rossi 

4 ) Souvenir - Santarosa 

5) Ti avrò • A. Celentano 



MICROSOLCO 


Finalmente (Jto 

Vedo finalmente, in un recentissimo album 
discografico — le - 10 Sonate per violino 
e pianoforte » di Beethoven — il nome di 
Uto Ughi, Era tempo! Ancora mi domando, 
infatti, perché mai le case più qualificate 
non si siano occupate fino a oggi di un 
violinista che, a giudizio non soltanto mio, 
è grandissimo. Ughi ha il raro dono di in¬ 
ventare ogni volta le sue interpretazioni 
senza mai fermarsi al * già fatto *; ha la 
capacità di cogliere la musica dal vivo, di 
leggere • dietro la nota », di scolpire vigo¬ 
rosamente la pagina musicale e di cesellarla 
nello stesso tempo. I suoi colori sono quelli 
dei grandi miniaturisti del Tre-Quattrocento, 
ma la mano taglia grande, sicché il suo 
Beethoven ha sempre un vigoroso, nobile 
piglio. Eppure Ughi non è fra quegli ese¬ 
cutori che come si accostano a Beethoven 
gonfiano i polmoni e fanno la faccia grin¬ 
tosa con l'illusione di dar grandezza alla 
propria interpretazione. 

Ho ascoltato con molto interesse quest'al¬ 
bum beethoveniano di Ughi che fa parte 
delle produzioni • Music Collection • di Jurg 
Grand (distribuzione Phonogram, cinque 
■ LP » siglati 5710 004). Credo di poter 
parlare, con obbiettività, di ammirabile ri¬ 
sultato artistico. Merito, anche, di Lamar 
Crowson, il pianista. Ne dovrei parlare più 
diffusamente: ma la gioia di costatare che, 
finalmente, l'arte di Uto Ughi non si affida 
piu soltanto alla memoria di chi ascolta il 
concerto in sala, ma alla perenne testimo¬ 
nianza del disco, lo confesso, mi ha preso 
la mano. 


Violino e viola 

Non è vero, come molti dicono, che vio¬ 
lino e viola stanno invecchiando e che i gio¬ 
vani preferiscono suonare il flauto e magari 
la tuba wagneriana. Il fatto è che sono stru¬ 
menti diabolici: è difficilissimo raggiungere un 
buon livello professionale anche a chi ha 
un forte e innato talento musicale e virtuo¬ 
sistico. 

Ecco perché tutto quanto riguarda il vio¬ 
lino e la viola, gli archi o * confratelli », ci 
interessa specialmentfer^Abbiamo avuto noti¬ 
zia, per esempio, del\&LV Concorsp biennale 
di violino • Premio Città di Vittorio Veneto », 

■H3?TSnaTr"OT~'*io- 
Iinisti studenti e alla II Rassegna nazionale 
violinisti studenti. Un giovane livornese. 25 
anni, ha vinto la competizione: Marco Forna¬ 
ciari. Alla prova pubblica che ha avuto luo¬ 
go nella prima decade di settembre, hanno 
partecipato anche due violinisti ammessi alla 
finale: Somck Tchakerian (2° premio) e Ga¬ 
briele Baffero (3° premio) Oltre alle cinque- 
centocinquantamila lire in palio, il vinc tore 
ha ricevuto un violino offertogli dal maestro 
liutaio Luigi Lunaro di Padova e un arco del 
maestro archettaio Renzo Bechini, di Bre¬ 
scia A Somck Tchakerian è stato assegna¬ 
to il premio di duecentocinquantamila lire in¬ 
titolato a * Luigi Ferro » e offerto al finalista 
più giovane (la Tchakerian ha diciott anni) da 
un gruppo di ex allievi del compianto musi¬ 
cista veneziano. 

Di là dai merti di questi giovani, l'impor¬ 
tanza della manifestazione sta nel fatto che 
ben sessantaquattro violinisti sono stati pre¬ 
sentati al pubblico, mentre le Rassegne di 
violino e viola hanno premiato sedici violi¬ 
nisti e due violisti. La giuria, presieduta da 
Giorgio Ferrari, era composta da Piero Bel- 
lugi. Giuliano Camignola, Piero Farulli, Re¬ 
nato Giangrandi, Giovanni Leone, Sandro Ma¬ 
terassi Nomi, come si vede, notissimi in 
campo nazionale e internazionale artisti al 
cui giudizio i concorrenti possono affidarsi 
senza il timore di ingiuste esclusioni (o in¬ 
clusioni). Superfluo, dunque, sottolineare la 
validità di questo concorso, promosso e rea¬ 
lizzato, insieme con le Rassegne, dall Azien¬ 
da Autonoma di Soggiorno e Turismo di Vit¬ 
torio Veneto. Dice il maestro Ferrari: • Il nu¬ 
mero. ma soprattutto la qualità dei parteci¬ 
panti. ha permesso di stabilire un livello di va¬ 
lori molto qualificante fino dalla prima elimi¬ 
natoria: tutto ciò è confortante e gli operatori 
della vita musicale italiana dovrebbero se¬ 
guire con più attenzione la man festazione di 
Vittorio Veneto, divenuta un luogo d'incontro 
e di documentazione della situazione delle 
scuole violinistiche italiane ». E II maestro Fa- 
rulli: • Per quanto riguarda la sezione v.ola. 
la sua importanza va sottolineata non solo 
per le esigenze professionali delle più qua¬ 
lificate orchestre sia nel nostro Paese che a 
livello europeo, ma anche per eliminare la 
confusione dellattuale situazione che affida 
a uno stesso docente l'insegnamento indiscri¬ 
minato dei due strumenti. Problema questo 
sul quale la giuria di quest'anno, come quelle 
degli anni passati, valendosi della esperienza 
di personalità autorevoli del mondo concerti¬ 
stico e didattico italiano, intende richiamare 
l'attenzione del Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione perché vengano istituite, presso i con¬ 
servatori di musica Italiani, cattedre specia¬ 
listiche di viola ». 

Togliere di mezzo le troppe iniziative inu¬ 
tili, e per contro favorire quelle utili, indispen¬ 
sabili anzi alla nostra vita artistica — com'é 
questa di Vittorio Veneto — è un dovere per 
chi ha in mano le sorti della musica in 
Italia 












Pur» lana vergine 
vale piu di quanto spendi 
...e la fetta piu giovane 
è più protetta 



Vestiamo la fetta più giovane 
con una piccola fetta 
del vostro bilancio. 
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Le amicizie particolari 

Da come sono stati programmati i concerti 
del Festival di Taormina si è potuto vedere 
subito che qui ci sarebbe materiale per susci¬ 
tare un piccolo scandalo. Penso che anche 
questo Festival si avvalga di sovvenzioni sta¬ 
tali. Orbene, trattandosi di soldi di noi tutti, 
mi può spiegare come mai ben tre concerti 
di fila, dedicati a cicli liederistici di Schubert, 
vengono proposti dal baritono Claudio Desde- 
ri? In Italia esistono vari cantanti che ese¬ 
guono i Lieder e mi sembrerebbe giusto che 
l'eventuale lavoro venisse equamente distri¬ 
buito Lo stesso dicasi per il duo pianistico 
Canino-Ballista e per Giuseppe Garbarmo. La 
probabile scusa sarà ancora la seguente . per 
un certo repertorio, oltre agli stranieri, in 
Italia possiamo contare solo su questi nomi 
e su pochi altri. La realtà è che il musicista 
italiano (e in questa categoria includo pure i 
cantanti, checché ne dicano certi critici), se 
non si serve di agenzie (altrimenti non si 
spiegherebbe la presenza sempre dei mede¬ 
simi nomi sui diversi cartelloni), è costretto a 
bighellonare di audizione in audizione quan¬ 
do questa gli venga concessa Per che cosa 
poi ? Per vedere alla ribalta sempre gli stessi 
artisti 

Come venirne fuori ? Come poter lavorare ? 
(Armando Pavesi - Milano). 

Il suo, gentile lettore, è un grido di pro¬ 
testa, di rabbia, di rancore. E io lo condivi¬ 
do, anche se non me la prenderei proprio 
con il Festival di Taormina che sarà pur li¬ 
bero di affidare a Claudio Desderi gli accenti 
dì Schubert e d'invitare sia l'ottimo clarinet¬ 
tista Garbarino, sia il formidabile duo Canino- 
Ballista. Non mi faccia poi rispondere a tutte 
le sue domande. So purtroppo deM'umiliante 
istituto dell'audizione; so anche delle mafie 
che impongono e proteggono i propri artisti. 
Si può uscirne soltanto con leggi opportune 
che distruggano una volta per tutte la prassi 
di molte direzioni artistiche teatrali e concer¬ 
tistiche ed aprano le porte a chiunque sappia 
cantare, dirigere e sonare decentemente. 

I chitarristi rivoltati 

Nel n. 29 del Radiocorriere TV ci sono le 
fotografie di due chitarristi che suonano en¬ 
trambi pizzicando le corde con la mano sini¬ 
stra E anche la cordatura della chitarra è 
rivoltata. Vorrei chiedere se si tratta di uno 
scherzo fotografico, oppure se il mondo s é 
rivoltato, lo suono la chitarra e sono stato 
allievo di Segovia, ma non ho mai visto pri¬ 
ma d'ora chitarristi rivoltati. Violinisti si. Ri¬ 
cordo il Quartetto Kolisch, nel quale il primo 
violino a causa di una ferita di guerra teneva 
l'archetto con la mano sinistra (Mario Gior¬ 
dano - Roma). 

Si, ha ragione. I due chitarristi, tra cui l'in¬ 
ventore dell afrosamba Jorge Ben, sul Radiocor¬ 
riere TV citato appaiono rivoltati; così come è 
decisamente rivoltato nelle stesse pagine il 
contrabbassista alle spalle di Vin cius de 
Morales. 

Non si tratta di gente mancina, invalida o 
in vena di scherzare, ma più semplicemente 
di un banale errore di stampa, di cui ci scu¬ 
siamo con i lettori. 

Le tecniche del corno 

Come insegnante dell'Istituto * Pietro Ma¬ 
scagni » di Livorno e come primo corno al 
Comunale di Firenze mi sento in dovere di 
far conoscere a tutti quei ragazzi che stu¬ 
diano nei conservatori il corno e naturalmen¬ 
te anche all'opinione pubblica alcuni m‘ei in¬ 
terrogativi. In tutte le scuole del mondo lo 


MOLTI SEMPLICI ALIMENTI DISTURBANO IL FEGATO E LA DIGESTIONE Inserzione 


Anche la carne magra 
nasconde i grassi 
invisibili. Chetare? 


L a sonnolenza, quella strana pesantezza 
che ci toglie la voglia di riprendere il 
lavoro o di giocare con i nostri figli: capila 
spesso anche quando mangiamo la carne, o 
certe carni. E' un problema di digestione? 

Eppure non dovrebbe essere cosi. Sentia¬ 
mo spesso dire, o leggiamo, che la carne è un 
alimento tra i più semplici e perciò di facile 
digestione. Anche i bambini, anche gli anzia¬ 
ni, anche i maiali possono mangiare la carne. 
Allora il problema è nostro? Siamo noi che 
non riusciamo a digerire bene anche le cose 
semplici? 

Non tutte le carni sono uguali: 
Timportanza del taglio 

La carne non sempre è tutta carne, cioè 
proteine semplici da digerire, utili al bambino 
che cresce, all'anziano per sentirsi più attivo, 
a noi tutti per sentirci più efficienti. Vi sono 
carni ricche di grasso: facciamo l’esempio del 
maiale che ne contiene lino al 37 per cento 
o dell'agnello che ne contiene il 32 percento, 
oppure di certi tagli come il controfiletto o la 
sottocoscia che sono tra i più ricchi di grasso. 
Certo il grasso aggiunge sapore alla cotoletta: 
ma non sempre è digeribile. Di per sè il grasso 
animale richiede una lunga digestione: dalle 
cinque alle sette ore di sola permanenza nello 
stomaco; tante, se si pensa che tra un pasto 
e l'altro normalmente non passano più di sei ore. 

Voi direte: allora basta eliminare il grasso 
dal controfiletto o dalla costata. E molti lo 
fanno con un sapiente lavoro di coltello da 
tavola. 

Ma esiste nella carne il “grasso invisibile", 
anche in quelle più magre e asciutte come il 
manzo o il cavallo. 

Il fegato alla base 
della digestione dei grassi 

A proposito di grassi, è arrivato il momento 
di parlare dell'altro organo fondamentale della 
digestione: il fegato. 

Lasciato lo stomaco, i grassi entrano nel 
primo tratto intestinale, cioè nel duodeno. E' 
qui che comincia la loro effettiva digestione. 

Ma perchè ciò avvenga è necessario che 
ci sia un sufficiente apporto di bile. La bile, 
prodotta dal fegato, “demolisce" i grassi e li 
rende appunto digeribili. 

E’ evidente che un consumo eccessivo di 
questi alimenti costringe il fegato ad un vero 
e proprio super-lavoro. 

Ecco perchè non solo le carni grasse, ma 
le carni in generale possono essere un pro¬ 
blema per tutti noi, e non soltanto per chi ha 



La costato, una porte mogra del maiale. Anch essa 
pero nasconde i grossi invisibili (fino al 33%). Un 
esempio di come anche le carni magre possono 
affaticare il fegato. 


avuto in passato qualche disturbo e oggi ha 
lo stomaco e il fegato affaticati. 

A questo punto che fare? Prima di tutto 
conoscere gli alimenti e cièche contengono. 

Un altro consiglio molto importante è 
quello di aiutare la digestione, sapendo sce¬ 
gliere un digestivo che aiuti il fegato che, co¬ 
me sappiamo, è sempre alla base di una buona 
e completa digestione quotidiana. E' naturale 
che, come lutti i prodotti utili alla salute, un 
digestivo con queste caratteristiche lo si trovi 
solo in farmacia. 


Un digestivo 

che in più aiuta anche il fegato 

L’Amaro Medicinale Giuliani è nato in 
farmacia. Ecco i vantaggi della sua azione, a 
livello dello stomaco, l'Amaro Medicinale 
Giuliani migliora fattività dei succhi digestivi, 
a livello dello fegato completa l’utilizzazione 
dei grassi e l’eliminazione delle eventuali so¬ 
stanze dannose. 

Quindi, se il fegato ha bisogno di essere 
aiutato e la digestione è un problema, può 
essere utile un digestivo come l’Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani. Un digestivo che in più ha 
un’attività benefica sul fegato. 

Aul Min San. 4425 
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con Buitost 
al posto del pane 
anche II miele 
si gusta meglio 



perché Buitost leggero, senza mollica, ingentilisce il gusto dei cibi che preferite; 
perché Buitost, tostato su piastre roventi, non si sbriciola e aggiunge solo il croccante al sapore; 
perché Buitost, in comodi sacchetti-porzione é sempre fresco e a portata di mano. 


è Buitoni, è buono 













OTTAVA NOTA 


strumento viene insegnato introducendo la 
mano destra nel padiglione del corno. In Ita¬ 
lia tale tecnica è stata inaugurata da uno dai 
p ù grandi concertisti, ossia da Domenico Cec- 
carossi. Ma non tutte le scuole hanno adot¬ 
tato tale sistema. Vedi Firenze. Bologna, ecc 

Di conseguenza chiedo: perché nei conser¬ 
vatori si continua a insegnare il corno 
come lo s'insegnava cent'anni or sono? Per¬ 
ché alcuni insegnanti non sentono almeno il 
dovere di conoscere questa tecnica per poi 
illustrarla agli allievi ? Perché i direttori di con¬ 
servato rio sono insensibili a ciò ? Non si può 
dare tutta la colpa ai programmi ministeriali 
vecchi di oltre 50 anni.. (Enrico Caproni - 
Firenze). 

Il professor Caproni domanda al Radiocor- 
riere TV ciò che dovrebbe invece chiedere ai 
propri colleghi, i quali avranno le loro buone 
ragioni per non introdurre la mano destra nel 
padiglione del corno lo, purtroppo non cono¬ 
sco bene i virtuosismi del nob le fiato. So 
però che il citato Ceccarossi è un maestro 
insuperabile per la purezza e per la bellezza 
del suono, dell'Intonazione e dell'interpreta¬ 
zione, per cui se lui fa e insegna ai propri 
scolari quelle perlustrazioni nel pad glione 
significa chiaramente che tutti le dovrebbero 
praticare 

Marcia e Canzona 

Dopo avere avuto per anni nelle orecchie 
un certo tema orchestrale senza mai essere 
riuscito a dargli un nome e una paternità, 
ecco che ora, nel programma Per ottoni 
del IV canale della Filodiffusione, riesco fi¬ 
nalmente a sapere di che cosa si tratta: è 
la Marcia e Canzona di Henry Purcell, splen¬ 
dido rappresentante del barocco inglese. Po¬ 
trebbe usarmi la cortesia di indicarmi l'even¬ 
tuale disco con tale opera? (Duilio Vigliotti - 
Isernia). 

Può trovare il bellissimo brano in un disco 
della Decca (ZRG 724) con gli interpreti del 
St. John's College LUIGI FAIT 

I VINCITORI DEL 
NOSTRO CONCORSO 
«MILLE E UNA LUCE» 

Pubblichiamo il nono elenco dei vincitori 
del concorso « Mille e una luce - Radiocor- 
riere TV ». Il viaggio e soggiorno per un 
milione e mezzo di lire è stato vinto questa 
settimana a Bari e a Castelvetrano (TP). 
Gli altri dieci fortunati vincono un registra¬ 
tore portatile. 

VINCONO UN VIAGGIO E SOG¬ 
GIORNO: 

Valeria Stella, via Oberdan 60, Bari; Gen¬ 
naro Bottoni, piazza Risorgimento 1, Castel¬ 
vetrano (TP). 

VINCONO UN REGISTRATORE POR¬ 
TATILE: 


Luciana Ficalbi. piazza Matteotti 58. Va¬ 
lenza Po (AL); Bernardino Santoni, piazza 
M. Sammicheli 3, Roma; Azienda Autono¬ 
ma Soggiorno e Turismo, Porta Terra, Al¬ 
ghero (SS); Rosalba Festa, via Macro 50/1, 
Roma; Daniela Voltaggio, via Galliano 14/ 
23, Padova; Fedele Bloise. via Matteo Co¬ 
sentino, Franca villa sul Sinni (PZ); Rocco 
Vitale, via Mesofugna, Bova Marina (RC); 
Rosaria Rizzo, via F. P. Casti 49, Napoli; 
Vilma Cazzola. via Raffanello 121, Banra 
(Ferrara); Maria Grazia Mescagni. via Pa¬ 
gi iarini 8. Rimini (Forlì). 


lasordftà 



La sordità si vede e queste loto 
lo dimostrano Chi ha problemi di udito 
si riconosce subito dalia fronte aggrottata, 
i espressione tesa e imbarazzata, dal continuo 
girar la testa per porgere l'orecchio migliore 

Un apparecchio acustico Amplifon 
non si vede nessun ricevitore 
nessun cordino nessun filo 
niente da nascondere 1 E soprattutto ridona la gioia 
di udire, il piacere della compagnia una nuova 
gioventù e una 
nuova felicità 

In Italia 1 persona su 10 ha problemi 
di udito anche se non vuole ammetterlo 
neppure con se stessa 
Se anche Lei ha questo dubbio, una visita 
dal Medico Specialista e il primo 
importantissimo passo da compiere 
Subito dopo c e Amplifon 
la sicurezza di ritrovare la gioia di udire 

Amplifon offre a tutti un esame gratuito! 
Amplifon e Tunica organizzazione a diilusione 
veramente nazionale in Italia ci sono 
piu di 70 Filiali e oltre 1200 Centri Acustici 
di assistenza In ogni Filiale Amplifon 
un Audioprolesista e sempre a disposizione 
per un accuratissimo esame deil udito 
L Audioprotesista Amplifon e molto di piu 
di un professionista completo e competente 
è un amico che sa capire il Suo problema 
ed ha T esperienza per consigharLe gratis 
la soluzione migliore 

Sull'elenco telefonico di ogni capoluogo 
di provincia sotto Amplifon c'è (indirizzo 
della piu vicina Filiale o Cenno Acustico 
Amplifon 

E un indirizzo prezioso perche Tesarne 
offerto da Amplifon non costa nulla 
ma può dare molto può ridonare 
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dentifricio 


lodosan è il dentifricio disinfettante 
speciale per la salute dei denti. 

La sua a/ione antisettica è un valido 
coadiuvante nella prevenzione della 
carie e nella terapia della piorrea, 
mentre l'azione detergente assicura 
denti bianchi e alito puro durante 
il giorno 


lavabocca 


Durante il giorno quando non hai 
la possibilità di usare il dentifricio, lavati 

la bocca con lodosan Lavabocca. 
Lavarsi la bocca con lodosan 
Lavabocca vuol dire 
| disinfettarla e proteggerla 

dall'insorgere di infezioni. 

Una bocca disinfettata vuol 
■ dire anc ^ e a '‘ t0 fresco e puro 

v w W « più a lungo. 

^ lodosan Dentifricio e lodosan 

' Lavabocca per una accurata 

«■ igiene e disinfezione della 


Jjodoian 


bocca. 


Prodotti Zambeletti, 
solo in farmacia. 

Seguire alternamente le avvertenze 
e le modalità d’uso. 



























































i libri 


a cura di P. Giorgio Martellini 


do disegna dunque un attendibile 
affresco dell'Italia fra Ottocento 
e Novecento 

Studiosi e appassionati della 
lirica troveranno poi ulteriori mo¬ 
tivi d'interesse nelle appendici: 
un'analisi del « linguaggio musi¬ 
cale di Puccini », una « Cronolo¬ 
gia delle composizioni -, le tra¬ 
me di tutte le opere 

Resta da dire dell'abilità del 
Casini come narratore: una scrit¬ 
tura scarna, tutta immagini e fatti, 
che sa tener sempre desta l'at¬ 
tenzione del lettore, un linguaggio 
che si apre nella sua intelligente 
semplicità alla comprensione di 
tutti, anche se non - specialisti ». 

p.g.m. 


La musica e la vita 


Davide Lajolo 
a «Tuttilibri» 


Claudio Casini 


tondo » in cui l'uomo e il musici¬ 
sta sono inscindibilmente uniti, 
sicché le ragioni della ricerca mu¬ 
sicologica mai prevaricano sul¬ 
l'analisi del personaggio, sul rac¬ 
conto della sua vicenda esisten¬ 
ziale; ma d’altra parte il tessuto 
di questo racconto mostra sempre 
in trasparenza la trama rigorosa 
dell indagine critica su tutta la 
parabola artistica puccimana Ma 
soprattutto Casini bada a collo¬ 
care con esattezza di prospettive 
il personaggio nella realtà so¬ 
ciale del suo tempo e sullo sfon- 


PUCCINI 


\Qavde La\o!o. giornalista, scrit¬ 
tole Etmre~Tra l'altro de II vizio 
assurdo che abb amo v sto rscco- 
ìemonte in televisione sarà jui il 
nuovo aratore della rubrica Uutti- 
libri che tornerà sugli schemi ìfettor 
Refe I a partire dal 2 ottobre ogni 
lunedi alle ore 13 Al suo decimo 
anno di vita, nella nuova sene, cu¬ 
rata finora da Raffaele Crovi e da 
Giulio Nascimbem (che rimane però 
ancora collaboratore), la rubrica, co¬ 
me S 1 ricorderà, è uno spazio di 
infoi manone sulle novità librane 
In un Paese in cw si legge poco 
non è tacilo condurre con successo 
una rubrica di libri, occorre utiliz 
-aro tutte le tecniche v s ve possi¬ 
bili e me'tersi in ogni momento dal¬ 
la parte dello spettatore-lottore dei 
suoi gusti, senza cadere nella ten¬ 
tazione. del resto facile a chi ccn 
I libri ha sempre avuto ? che fare, 
di insegnare Per questo a Tuttilibri 
é sempre stato ampio lo spazio de¬ 
dicato a filmati sugli argomenti e 
sugli ai tori trattai 1 p‘u che alle 
ssmp'ici rassegne librane 
Ci sarà inc'trc una novità in 
apertura di trasmissione Da buon 
aiornahsta d' taglio polemico guai 
è La/olo non poteva pensare che 
a un corsivo in cui egli parlerà 
nel suo personalissimo modo di 
qualche argomento di attualità col¬ 
legato ad eventi editoriali Le pun¬ 
iate di Tuli■ l'bri saranno in . tutto 
trentotto della durata di mezz'ora 
c •ascuna 

p. lazi. 


Ulti, Torino 

595 pagine. 22.000 lire 


Piacerà certo ai melomani — e 
in Italia sono ancora falangi — 
questa splendida, ricca, aggiorna¬ 
tissima biografia di Giacomo Puc¬ 
cini nessuno come chi lavora al¬ 
l'Interno di un giornale di spet¬ 
tacolo qual è il Radiocorriere TV 
può testimoniare dell'affettuoso 
Interesse, addirittura della • vene¬ 
razione ». di cui la figura del com¬ 
positore lucchese è tuttora ogget¬ 
to, anche da parte di molti gio¬ 
vani Ma Claudio Casini, musico¬ 
logo e scrittore tra i piu preparati 
ed agguerriti della giovane gene 
razione, non si rivolge certo sol¬ 
tanto ai patiti del melodramma, 
ha compreso perfettamente lo spi¬ 
rito della collana ■ La vita sociale 
della nuova Italia -, una raccolte) 
di biografie che con intenti al 
quanto nuovi nell'ambito della cui 
tura italiana (il genere ■ biogra 
fia • vi è stato a lungo trascurato) 
mtende documentare a fondo at 
traverso una serie di - ritratti ». la 
storia della nostra società a par 
tire dagli anni dell'unificazione 
nazionale. 

E dunque Casini supera gli stu¬ 
di fin qui compiuti su Puccini 
polarizzati a volta a volta sulla 
sua arte o sulla sua figura uma¬ 
na, per darci un ritratto « a tutto 


Il compositore 
Giacomo 
Puccini di cui 
Claudio Casini 
ha scritto 
la biografia 


NICCOLO' TOMMASEO; - Fede e bellez¬ 
za -, Manzoni ne parlò come di un « pastic¬ 
cioni giovedì grasso e di venerdi santo ». 
C'è però qualcosa di geniale nei - pasticci », 
sorta di trasgressioni all'ordine dei canoni 
estetici ufficiali. E' un romanzo d'amore, in 
cui la personalità dell'autore, storico e filolo¬ 
go, appare assai vicina allo spirito contrad¬ 
dittorio e tormentato di noi moderni. (Ed. 
Curdo, 165 pagine, 2500 lire). 


I PIU LETTI 


carriera di un presidente (Fel¬ 
trinelli) 

3) Biagi: E tu lo sai? (Rizzoli) 

4) Dolto-Severin: Psicanalisi del 
Vangelo (Rizzoli) ed ex aequo 
Dyer: Le vostre zone erronee 
(Rizzoli) 

5) Baiina Bolione-Benedetto: Alla 
ricerca dell'uomo della Sindone 
(Mondadori) ed ex aequo 
Fromm: Avere o essere? (Mon¬ 
dadori) 

Montanelli: Controcorrente (Edi¬ 
toriale Nuova) 

RAGAZZI 

1) A scuola con Barbapapà (Mon¬ 
dadori) 

2) Robinson Crusoe (Fabbri) 

3) Orzowei (Salani) 

4) Spyri: Heldi (editori vari) 

5) Il grande libro del mare (Mon¬ 
dadori) ed ex aequo 
Atlas Ufo Robot (Giunti-Mar¬ 
zocco) 

Zorro (Mondadori) 

Collaborano alla compilazione delle nostre classifiche 30 librerie di diverse città 
italiane consultate direttamente IO per ciascuna settimana Per questo numero 
hanno risposto Druetto (Tonno), Margo (Milano), Marton (Venezia. Mestre), 
Vailardi (Genove). Nanni (Bologna), Le Monnier (Firenze). Croce (Roma), Inter¬ 
nazionale Alfredo Guida (Napoli), Adriatica (Bari), Cocco (Cagliari) 


NARRATIVA 


1) Haley: Radici (Rizzoli) 

2) Moravia: La vita interiore (Bom¬ 
piani) 

3) Camon: Un altare per la madre 
(Garzanti) ed ex aequo 

Nin: Il delta di Venere (Bom¬ 
piani) 

4) Amurrì: Come ammazzare mam¬ 
ma e papà (Mondadori) ed ex 
aequo 

Griilandi: La contessa di Casti¬ 
glione (Rusconi) 

5) Bevilacqua: Una scandalosa gio¬ 
vinezza (Rizzoli) ed ex aequo 
McCollough: Uccelli di rovo 
(Bompiani) 

Wallace: Il verbo (Sperling & 
Kupfler) 


‘" crm< ?E FìT^ 11 ^ » piizzard. u tifone 

bianco ». _ L'ipotesi catastrofica di que¬ 
llo libro non è poi cosi incredibile: la neve 
comincia a cadere su Washington un Na¬ 
tale e... non cessa più. Subbuglio generale, 
comitati e sottocomitati, interpellanze al 
governo: è un disastro naturale o è la 
conseguenza di un esperimento scientifico? 
All'improvviso una rivelazione traumatizzan¬ 
te. (Ed. Rizzoli, 205 pagine, 5500 lire). 


GIAN FRANCO VENE 


La guerriglia. .di 
Don •„ Un gruppo di cani’ sopravvissuti ad 
una morte • ecologica », tentano la fuga 
sottraendosi alle ricerche degli uomini; nel 
loro viaggio incontrano personaggi di altre 
favole, ormai però inquinati » dal veleno 
che è nell’aria. Venè polemizza contro i 
meccanismi distruttivi della nostra società 
anche in questo racconto fantastico. (Ed. 
SEI, 169 pagine, 3500 lire). 


SAGGISTICA 


1) Granzotto: Carlo Magno (Mon¬ 
dadori) 

2) Cederna: Giovanni Leone la 



















Qui si vendono... 

tutte le specialità della gastronomia tedesca. 

Questi sono i Negozi Pilota , 
ma le specialità della gastronomia tedesca si possono trovare 

anche in tanti altri negozi e nei supermercati. 
Scegliete tranquilli , ogni scelta è sicura , 
ma attenti alle imitazioni! 


VALLE D AOSTA 

Aosta 

Salumeria Chabert di Baituello Marma & C. 

P zza Chanoux, 37 

PIEMONTE 

Alba 

Gastronomia » Da Ugo » - P zza Garibaldi, 4 

Biella 

Gastronomia Bianchi - Via San Filippo, 14 

Casale Monferrato 

Bollo Giorgio - P zza Radazzi, 1 

Possano 

Selt-Service Fely - V le A da Fossano, 3 

Novara 

Salumeria Medea Nandino-Corso Torino, 13/E 

Torino 

Bonelli Giuseppe - Via Cibrario. 3 

P A I S S A Prod Alimentari - Piazza San Carlo. 196 

Salumeria Gastronomia Lerda Enio e figlio 

Via Principi d'Aca)a, 39 

Salumeria Musso Luigi - Via Garibaldi, 44 

Salumeria Rosaschino - Via Pietro Micca, 9 

Salumeria Sbriccoli Mino • Corso Fiume. 2 

Specialità Alimentari Vittorio Fiorentini - Via Bertola. 6 

Specialità Garrone G. - Via Lagrange, 38 

LIGURIA 

Alassio 

Salumeria Fanali - Via Veneto. 42 

Andora 

Supermarket di Giuseppe Piana Patrone 
Via Dona. 13/15 

Bordighera 

Gandolfo Carlo - Via Viti Emanuele, 319/321 

Diano Marina 

Salumeria Angelo Campagnoli - Via Roma, 119 

Finale Ligure 

Salumeria Albino Chiesa • Via Ghiglieri, 1 

Genova 

Drogheria-Pasticceria Crastan Giacomo 
Via XX Settembre 114 R 
Drogheria Squillali di Duretta Clotilde 
Sampierdarena - Via Cantore. 266/R 
Latticini Gistrì - Via Balbi, '25/R 
Rosticceria Gaetano - Via Fieschi, 56/R 
Lalgueglla 

Ceriotti Dante - Via Dante. 85 

Oneglia-lmperia 

Salumeria Cerruti Bruno - Via S. Giovanni, 55 

Sanremo 

Salumeria Bellini Roberto - Via Corradi, 54 
Salumeria Ponzo Francesco - Via Palazzo. 11 

Ventimiglia 

Mini Market Folli - Via Ruffini. 10 

LOMBARDIA 

Bergamo 

Fattoria • Le Pici » - Via Pignolo. 4 
Salumeria-Gastronomia Ghisalberti 
di T Fontana - Via XX Settembre, 16 

Brescia 

Gastronomia ai Portici di Bonetti e Sberna 
Via Portici Dieci Giornate 95 

Castiglione delle Stlviere 

Drogheria Dal Zero Orazio e Figli - Via Chiassi. 60 

Como 

Salumeria-Gastronomia « La Locanda - 
Via Borgovico, 109 

Salumeria Moscatelli Marco Via Fontana, 9 


Crema 

Il Salumiere di Annibaie Pagliari 
Via XX Settembre, 84 

Cremona 

Salumeria Saronm Paolo - Via Aselli, 1 

Ispra 

Allaghi e Scandroglio - Piazza Mercato, 1 

Milano 

Drogheria Carboni Nella - Corso Monforte 
Ang Via Conservatorio. 17 
Drogheria De Gaudenzi - Specialità 
Corso Monforte, 18 

Drogheria Grossi Vittorio - C so Magenta, 31 
Drogheria Parim Angelo - Specialità 
Via Montenapoleone, 20 

Drogheria Radrizzani Gian Fausto-Viale Piave, 20 

Prodotti Dolciari e Dietetici Garbagnati 

Via Victor Hugo. 3 

Il Salumaio di Montenapoleone 

Via Montenapoleone, 12 

La Tavola Tedesca - Corso Buenos Aires. 64 

Sirmione 

Alimentari lotti Alcide e Francesco 
Via Colombare, 147 

Sondrio 

Giovanni Schermi S p A - Corso Italia, 14 

Varese 

Gastronomia Battaim Mario-Corso Matteotti, 68 
Market Alimentari Genzone Calogero 
Via Montello. 65 

TRENTINO ALTO ADIGE 

Bolzano 

Alimentari Fini Enrico Innerebner- Via Portici. 29 
Alimentari Adolf Unterhofer - Via Bottai. 8 
Salumeria Masè Giuliano - Via Goethe. 15 

Brunico 

Self Service Mahl - Via Dante. 6 

Merano 

Generi Alimentari Balth Amort - Via Portici, 261 
Specialità Alimentari A D Verdross- Via Portici, 120 
Specialità Gastronomiche J Seìbstock 
Via Portici. 227 

Trento 

Esercizio Meini - Via Mantova, 28 
VENETO 

Bassano del Grappa 

Salumeria-Drogheria Lino Santi - Via Da Ponte, 14/16 

Belluno 

Alimentari Zanolli Livio - Via Mezzaterra, 1 

Castelfranco Veneto 

Ditta Umberto Genovese di Rino Guidolin 
Corso 29 Aprile. 30 

Cortina d'Ampezzo 

Cooperativa di Consumo - Corso Italia. 48 e 120 

Legnago 

Pozzani Danilo - Corso della Vittoria. 2 

Mestre 

Drogheria Caberlotto - Piazza Ferretto 
Gastronomia Manente - Via Olivi, 19 

Padova 

Salumeria Smania di Giorgio Sumiti - Via Altinate. 75 
Salumeria Internazionale Vignato Remigio-Via Roma. 26 

Rovigo 

Salumeria F Ili Piva - P.zza Garibaldi, 15 

Treviso 

Salumeria-Gastronomia Chizzali-Via Calmaggìore, 41 
Specialità Gastronomiche Danesin 
Corso del Popolo. 28 


Vittorio Veneto 

Specialità Gastronomiche di Paludetti Savino 
Via Cosmo, 34 

Venezia 

Generi Alimentari-Drogheria Borim 
Strada Nuova, 3834 

Salumeria S Marco di Migotto Giovanni 
Bocca di Piazza, 1580 

Verona 

Salumeria Alimentari Dal Maso Dino 
Via IV Novembre, 11 

Specialità Alimentari A Zanetti - Via XX Settembre. 140 
Salumeria F ili Sinico - Via Leoni. 5 
Corso Porta Borsari. 29 

Vicenza 

Drogheria Impiumi Alberto e Co - Corso Palladio. 105 
Salumeria Panarotto Giovanni - Piazza dei Signori, 5 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Gorizia 

Alimentari Tommasini Francesco - Corso Verdi. 86 
Alimentari Vendramin Ottavia - Corso Malia, 6 

Monfalcone 

Alimentari Franco Bais - Via Ceriani, 1 

Pordenone 

Alimentari Forniz Giuseppe - Viale Cossetti, 26/A 
Alimentari-Gastronomia Barbaresco Mario 
Via Montereale, 4 

Trieste 

Alimentari Gerbini Daniele - Via Battisti, 31 
Alimentazione BM - Via Roma. 3 
Antica Salumeria Masè - Via G Gallina, 4 

Udine 

Alimentari Kaucic Vladimiro - Via Gemona, 104 
Vicic Ermanno - Via Manin. 1 

EMILIA ROMAGNA 

Bologna 

Alimentari Adolfo Parma - Via Indipendenza. 20 
Gran Salumeria Laura Bassi - Via Laura Bassi, 1 
Salumeria-Gastronomia Tamburini Angelo 
Piazza Maggiore, 3/F 
Salumeria-Gastronomia Tamburini Luigi 
Via Marconi, 3 

Scaramagli Alberto - Strada Maggiore. 31 

Bondeno 

Grandi Italo P zza Costa, 24 

Carpi 

Alimentari Sosimo - Piazza Garibaldi, 13 

Cesena 

Terranova Giovanni - Via Dandini, 4 

Ferrara 

Alimentari-Salumeria Borghi Giovanni 
Via Contrari, 14 

Forlì 

Drogheria e Specialità Gastronomiche 
Gino Bertaccmi - Piazza Saffi, 11 
Crociani Rosa - Via Mazzini. 7 

Guastalla 

Bianchi Romano - Largo dei Mille, 10/c 

Modena 

Salumeria Papazzoni Natale - Via Moreali, 109 
Salumeria Savigni Sanzio - Via Taglio, 12/15 
Salumeria « Dino » - Via Emilia Est. 83 

Parma 

Drogheria Dioni Lina - Via G. Verdi, 25 
Salumeria Ferrari Cesare - Via Cavour. 17 

Salumeria Garibaldi di Cavatorta Piero 
Via Garibaldi. 69 


Piacenza 

Salumeria Bruno e Giovanni Savazzi 
Piazza Cavalli. 29 

Ravenna 

Alimentari Baroncini - Casa del Formaggio 
Via IV Novembre, 13 

Reggio Emilia 

Supermercato F Ili Biglìatdi - Via S Domenico. 1 

Riccione 

Supermarket F Ili Angelini 
Viale Dante, 10 - Via Diaz, 30 

Rimini 

Mecmarket Del Prete Vito - Via A Dona. 7 


MARCHE 

Ancona 

La Gastronomica Ferretti Giancarlo 

Corso Garibaldi. 138/140 

Supermarket Pierangeli Corso Mazzini 29/31 

TOSCANA 

Ardenza 

Salumeria Nizzi - Via Mondolfi, 9 

Arezzo 

Salumeria Gannoni Enore - Via Garibaldi. 104 

Castigllon della Pescaia 

Salumeria Da Franco - Via della Liberta, 62 

Empoli 

Salumeria Fulignati - Piazza degli Liberti, 7 
F ili Venturini - Via I. Nievo, 46 

Firenze 

Balboni e Muller - Via Vigna Nuova, 5 
Ditta Carlo Calderai S a s 
Via Calimala - Via dell'Ariento, 51 /R 
Alimentari Marcucci - Via Senese. 20/R 
Pizzicheria Del Bene - Via degli Artisti. 58/R 
Pizzicheria Gentili - Viale Mazzini. 11/R 
F Ili Ponzalli - Via G, Spontini. 22 
Forte del Marmi 

Salumeria Parmigiana - Via Mazzini, 1 


Lucca 

Salumeria " La Grotta ■> - Via Anfiteatro, 1 

Montecatini Terme 

Forno Bolognese di E De Vincenzi - Via Solferino. 12 

Piombino 

Salumeria-Gastronomia Tino e Mara - Via Hermite. 31 

Pisa 

Pizzicheria Lugli Giancarlo-Via S Maria, 145 

Pistoia 

Antonio Biagioni - Via Cavour 

Siena 

Morbidi Armando - Via Volta dei Pontani. 5 
Via Banchi di Sotto. 27 - Via Montanini, 30 

Viareggio 

Fappani Vittorio e Carla • P zza Shelley, 29 


UMBRIA 

Assisi 

Bottega del Bongustaio di E Gambacorta 
Via S. Gabriele. 17 A/B 

Città di Castello 

Baita Gastronomica - Via S Antonio. 4 

Perugia 

Salumeria-Drogheria Finelli - Via Danzetta, 1 
Salumeria Massimo e Luciano Palomba 
Via dei Filosofi. 33 

LAZIO 

Latina 

Fili Pacchiarotti Via Duca del Mare, 57/59 

Roma 

Alimentari Ambrogio Anelli - Via Nemea, 43 
Alimentari Giovanni De Santis - Via Tagliamento. 88 
Alimentari Gino Gargani - Piazza S Lorenzo in Lucina, 19 
Alimentari Nicola e Giulio Pezzola - Via Salaria, 69 
Drogheria Castroni Umberto-Via Cola di Rienzo. 196/198 
Drogheria Danesi - Via Giuseppe Ferrari. 43 
Ercoli Raflaele - Via della Croce. 32/33 
« L'arte del pane » di Panella Augusto 
Largo Leopardi, 6/10 


Palombi Mario - Piazza Testaccio. 40 
Ricercalezze di Roberto Monci - Via Chelìni 21 

Sora 

Delikatessen di Pulella Margherita 
Viale XX Settembre. 32/34 

CAMPANIA 

Capri 

Salumeria-Rosticceria F ili Spadaro 
Via Le Botteghe. 31 

Napoli 

Arfè Ruocco Domenico - Via S Pasquale a Chiaia, 31 
Drogheria Internazionale Codrington - Via Chiaia, 94 
Vittorio Ursini - P zza Trento e Trieste. 54 

Portici 

De Pietro Teresa - Piazza Poli. 12 

Salerno 

Casa Bianca - Gastronomia Internazionale 
Corso Garibaldi, 144/146 

Sorrento 

Alimentari Russo - Corso Italia. 120 
Via C Cesareo, 67/c 

Supermercato ■■ Sorrento - Via Degli Aranci. 159 

Torre del Greco 

Alesio Raffaele - C so V Emanuele, 164/166 

ABRUZZI 

L'Aquila 

Drogheria Centolanti - Corso Vili Emanuele. 54/56 

Teramo 

Alimentari DAscamo Antonio - Corso Cerulli, 37 

PUGLIA 

Bari 

Alimentari Ravoni Biagio - Via Pulignani, 73/A 
Salumeria Modenese Vittorio Lilurri - Via Cardassi, 47 

Brindisi 

•• L'Alimentaria >■ di Lanzillotla rag. Paolo 
Via Fornari, 40 

Galatina 

Minimarket Bellone Antonio - Via Soleto, 2 

Lecce 

Stop Shop di Corrado Amato - Via 95 Fanteria. 84 

BASILICATA 

Malera 

Salumeria Carmentano Nunzio 
Piazza Vittorio Veneto. 7 

CALABRIA 

Reggio Calabria 

■■ Boltegone •• dei F ili Musolino - Via G De Nava. 103 

SICILIA 

Catania 

Salumeria Dagmno Cado - Via Etnea. 179 
Salumeria Michele Impellizzeri 
Via G. Leopardi. 33/35 
Salumeria-Gastronomia F III Menza 
Viale Rapisardi, 143 
Messina 

Salumeria Doddis - Via Garibaldi. 317 

Palermo 

Alimentari Fumetla Vincenzo - Via F Cordova. 47 
Salumeria Mangia Rino - Via Principe Belmonle. 116 

Siracusa 

Macelleria Moderna e Market di Pasquale Giudice 
Piazza della Repubblica. 5 

SARDEGNA 

Cagliari 

Salumeria Wurstwaren Delikatessen 
Pisu Cario - Via Baylle. 35 
Self 41 - Via Boiardo, 41 
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MUSICANDOMI IN CUCINA 

con i prodotti alimentari 
dalla Germania 





















DIPARTIMENTO SCOLASTICO EDUCATIVO 


Se mangiassimo di meno 


IL DR. BOSIO NUOVO PRESIDENTE 
DELLA KLEBER-COLOMBES ITALIANA 

Il Consiglio di Amministrazione della Klé- 
ber Colombes Italiana nella sua ultima 
riunione ha nominato il Dr Emilio Bosio 
Presidente della Società 
Il Dr Emilio Bosio ricopriva già in prece¬ 
denza l’incarico di Consigliere Delegato 
e Direttore Generale 
La nomina del Dr Bosio a Presidente 
della Kleber Columbus Italiana corono una 
lunga, dinamica e fattiva attività svolta 


Mangiamo troppo e male. 
Spendiamo per il cibo più di 
tutti gli europei. Eppure, 
avvertono i medici, le 
malattie sono legate alla 
quantità di cibo. Da questo 
anno anche la scuola italiana 
ci insegna a mangiare 

Mangiaufi iroppo-cimale. (Vi piu. con la 
'-pesa più alla d’Europa. Mentre inglesi, fran¬ 
cesi e tedeschi per alimentarsi ogni unno tol¬ 
gono dal loro bilancio il 30 . noi arriviamo 

al 38 G. Non è solo una questione di cifre. 
Ma di salute. Già duemila anni fa Ippocrate 
aveva scritto: « Tulio ciò di cui ci nutriamo e 
che hi natura non può sopportare procura do¬ 
lori. malattie e anche la morie ». F. oggi biolo¬ 
gi e medici non fanno altro che mettere in 
guardia sull'irrazionalità del nostro modo di 
alimentarci. Troppe calorie: mentre il fabbiso¬ 
gno normale è di 2000-2400 (l'oscillazione varia 
a seconda degli individui e dell'attività), in me¬ 
dia ogni italiano arriva al tetto delle 3500. E 
questo mentre alcuni esperimenti fatti da Clive 
McC'ay in università americane hanno dimo¬ 
iti alo che « dimezzando làrfUtientuzione di un 
gruppo di cavie si ottiene Itt scnmpnnra delle 
malattie degenerative e ideila vecchiaia, il rad¬ 
doppio della durata media della vita, una viva¬ 
cità psichica e fisica inalterata fino alla mas¬ 
sima età ». Occorre perciò abbassare il numero 
delle calorie. Si riducono così i « fattori di ri¬ 
schio ». ovvero infarti, paralisi, malattie del 
fegato. E anche tumori. Cioè tulle le « patolo¬ 


gie del progresso ». Insomma dobbiamo impa¬ 
rare a mangiare. Non bastano, anzi, avvertono 
gii specialisti, sono nocivi i rimedi individuali: 
seguire le diete — quella a punti, del fanti¬ 
no. ecc., cosa che oggi fanno in molti, sempre 
di lesta propria senza guida medica — può 
essere causa di ben gravi fastidì. I.a maggio¬ 
ranza, poi. e lontana anche da questa autore¬ 
golamentazione. lo continuiamo a leggere nel¬ 
le statistiche, sempre eguali. La pastasciutta 
rimane il piatto nazionale in un anno di pane 
e pasta ognuno ne consuma fino a 170 chili, di 
latte solo 77 litri, di uova 11. 

Un passo avanti si sta facendo nella scuola. 
Da quest'anno è entrata in vigore la materia 
« ;<Jmienl;i;óoit<r». Anche al Dipartimento (Re¬ 
te 2 uTfe 13,30) dal 5 ottobre prende il via un 
programma, (ffiinientazione dei bambino. Quat¬ 
tro puntate che partono dall'analisi generale 
del nostro Paese. Il comportamento alimentare 
è oi.scrvato alla base, nel rapporto fra genitori 
e figli a tavola. Qui il mangiare diventa ele¬ 
mento psicologico di potere degli uni sugli al¬ 
tri. E' stato detto infatti che l’unico momento 
in cui una donna casalinga può esercitare 
il potere è quando dà il cibo alla famiglia. 
Con conseguenze intuibili. Si passa poi all'ana¬ 
lisi della produzione sempre in rapporto ai 
bambini. Dagli omogeneizzati al formaggino il 
bambino è corteggialo da un’infinità di indu¬ 
strie alimentari. Poi alla scuola, che come ab¬ 
biamo detto, da quest'anno insegna a mangiare. 


SCHEDINA 

DEL 

CONCORSO N. 6 


I pronostici di 
Franca Mantelli 


CONCORSO 


MODA MARE IEANGABRELL 1979 


fatta di frecciate personali e culturali. Jung 
“c I è presa contro Freud: con ben poca gen¬ 
tilezza ha rinnegato il padre della psicanalisi. 
I così può continuare all'infinito. La sioria 
deUjj, cultura è fatta di contrasti e di liti. Di 
«vjrandi antago niste^**come li ha definiti nel 
Mio irroro un programma del Dipartimento che 
andrà in onda a Radiotre da novembre, ogni 
lunedì. Di antagonisti ne ha scelti 14. in com¬ 
plesso 7 «grandi liti». Oltre a quelli citati. 
Nietzsche, il filosofo di Zarathustra, contro 
Richard Wagner il musicista di Tristano; Gior¬ 
dano Bruno contro i pedanti di Oxford: il 
granile pittore Giorgione contro Leone Ebreo, 
autore dei dialoghi d'amore, il filosofo ideali¬ 
sta Croce contro l'altro filosofo italiano Gen- 
• ile. diventato teorico del fascismo; e infine 
Ilo Chi-minb contro Henry Kissinger. Autore 
delle sceneggiature Aldo Rosselli. Gli attori che 
danno voce a queste dispute sono fra i nomi 
più famosi, da Riccardo Cucciolla a Vittorio 
Gassman. 


(ESENTA 


PARTITE DELI' 1-10 1976 


N Squadri 1* Squadra 2‘ 


Concorso 6 dell' 1-10 78 


1 Bologna Inter 

2 Catanzaro Atalanta 

3 Lazio Juventus 

4 Milan Avellino 

5 Napoli Ascoli 

6 Perugia LR Vicenza 

7 Torino Fiorentina 

8 Verona Roma 

9 Bari Spai 

10 Genoa Cagliari 

11 Palermo Pescara 

12 Triestina Mantova 

13 Teramo Reggina 


«r/ norei cristo/ di btresa é stata recen¬ 
temente presentata alla rete di vendita 
della Marta SpA la collezione 1979 
leangabrell interamente disegnata da Ogni- 
bene Zendman 

Nel corso del meeting sono stati Illustrati 
i futuri programmi di sviluppo dell’Azienda 
che produce e distribuisce, oltre alla linea 
di costumi leangabrell anche le linee di 
corsettcria Warner s e Viva, i costumi da 
boano e la lingerie Mixage 
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ONDE E SUONI 


A tavola mi piace mangiar bene. 

Giusto? 


DI ENZO CASTELLI 


Check-up all'antennu 

• Mt ò stata installata un'antenna sul terrazzo 
con un quadripolo per il primo canale a una 
altezza a banda larga per gli altri canali. La 
discesa è di circa 20 metri. Purtroppo non rie¬ 
sco a vedere bene.. Faccio notare che dal mio 
terrazzo si vede la stazione emittente... - (Gen¬ 
naro Scagliano - Napoli). 

Se l’antenna emittente è in vista, il segnale 
disponiti le sul suo terrazzo dovrebbe essere 
cosi intenso da assicurare un’immagine pu¬ 
lita, cioè priva d, qualche • pioggia * o « ne¬ 
ve • che diminuisce la nitidezza delle imma¬ 
gini. sembra quindi che la cattiva ricezione 
sia imputabile all’impianto d’antenna. 

Gli organi da ispezionare sono l’antenna 
stessa. I filtro combinatore, il cavo di discesa 
L’antennista, per essere sicuro del propr o 
lavoro, utilizza un - misuracampo », utilissimo 
apparecchio che misura il livello del segnale 
nei vari punti dell'Impianto: perciò suggeri¬ 
sco che esso venga utilizzato anche per la 
ispezione Si misurerà la tensione all’uscita del¬ 
le antenne e si farà in modo che diventi la 
massima poss bile 

Polche la stazione è visibile dal suo ter¬ 
razzo, i segnali saranno certamente molto 
forti: se, nonostante i vari tentativi, fossero 
molto inferiori ai valori tipici della zona oc¬ 
corre sostituire le antenne, perchè difettose. 

Si collegano poi le antenne al combina¬ 
tore e si passa a m surare il livello dei se¬ 
gnali dei vari canali alla sua uscita: essi do¬ 
vrebbero aver subito solo una lieve diminu¬ 
zione Allacciata la discesa d’antenna, si va 
a misurare il livello dei vari canali al suo 
estremo nell'appartamento 
Si noterà che l’attenuazione del segnale 
del primo canale sarà molto modesta (circa 
il 10%) mentre sarà molto più evidente (cir¬ 
ca il 40%) quella sul secondo 
Se le attenuazioni contate fossero decisa¬ 
mente superiori ai valori indicati è consiglia¬ 
bile usare un cavo di migliore qualità 
Spero che questi pochi suggerimenti val¬ 
gano a convincerla che un impianto d’an¬ 
tenna ed i suoi componenti possono essere 
misurati e • collaudati ». Aggiungo che ogni 
sena casa costruttrice di antenne e cavi dà 
i valori di attenuazione dei suoi prodotti alle 
varie frequenze di lavoro, per cui le perdite di 
un sistema ricevente possono essere calcolate 
con precis one anche prima dell’installazione. 


■ Sono m possesso da poco tempo di un 
impianto Hi-Fi Siccome avrei intenzione di 
comprare un altra coppia di diffusori la prego 
di indicarmi i migliori . (Ulisse Rende - Napoli). 

Per brevità non ho riportato la parte della 
sua lettera che elenca i dodici modelli che 
piu hanno attirato il suo interesse 

Se continuassi a ripetere che i diffusori 
si devono prima * interpretare » in base alle 
caratteristiche date dalle case, poi si debbono 
* selezionare » con l’ascolto paziente dei gene¬ 
ri musicali preferiti, forse rimarrebbe insoddi¬ 
sfatto Tuttavia, poiché sarebbe a lei d/fficile 
portare a termine una selezione su dodici mo¬ 
delli, le consiglio di restringere l’indagine ai 
modelli HPN 60 della Pioneer (bass-reflex); 
Coral CX7 (sospensione pneumatica); Ditton 
44 (baffle infinito). 

La mia personale (soggettiva) preferenza va 
al diffusore Coral di cui ho notato il buon 
rendimento per tutti I generi musicali e la 
naturalezza della resa degli strumenti. 


giusto! 


Con Desy puoi condire liberamente, 
leggero e gustoso, come il mais, 
(insaturilje un'adeguata integrazione 


Sara Simeoni, Luigi Zarcone, 
Desy è l'olio adottato ufficialmente dalla 
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rchè Desy è l'olio due volle giusto, 
i un alto contenuto di acidi grassi 
vitamine E e & 
i il preg io di piacerti! 

ubriella Dorio... 

derazione Italiana di Atletica Leggera 


Desy, olio di mais dietetico, 
l'olio due volte giusto! 













Ritorna il classico stile inglese, coi suoi inconfondibili colori che ricordano 
le prime nebbie sulla brughiera. 

I tweed rustici, i disegni pied-de-poule, spina di pesce, occhio di pernice e i forti • 
colori dei classici tartans scozzesi. I blazers, i kilts, le gonne svasate e a pieghe. 

1. Kilt nei classici colori inglesi Guanti in lambswool L. 2.900. Cloche in angora l. 8.900. 

L. 10.900. 2 Kilt nei classici colori inglesi Impermeabile sfoderato in tessuto 

Giubbotto in tessuto "pirenei ", L 10.900. resinato L. 33.900. 

maniche a chimono, bottoni a Polo in lambswool nei colori 3. Kilt nei classici colori inglesi 

pressione L. 15.900. moda L. 12.900. L. 10.900. 







E/78 


INGLESE... 

I tradizionali golf, i pullover e cardigans "english style” in lambswool, Shetland 
e mohair; a collo alto, con scollo a “V ", a girocollo. 

Naturalmente, nei classici colori di gusto inglese, ammorbiditi dal tipico 
"effetto nebbia" (collezione autunno-inverno 1978/79, Upim). 

Giubbotto in tessuto “pirenei”, L. 10.900. ampio carré L. 33.900. 

maniche a chimono, bottoni a Giubbotto garzato,tasche a Sciarpa e berretto in misto lana 

pressione L. 15.900. Ombrello in fessura, 3 bottoni L. 9.900. fiammata, coordinabili. La sciarpa 

puro cotone scozzese L. 11.500. 5. Impermeabile sfoderato in tessuto L. 5.500; il berretto L. 4.500. 

Kilt nei classici colori inglesi resinato, allacciatura poussoires. Guanti in lambswool L. 2.900 



prima 

passa 

alla 

upim 


(Tutti i modelli e gli accessori fotografati in queste pagine sono in vendita presso i magazzini UPIM). 



















ad ogni tipo di pelle. Idratante, protegge dal 
vento, dallo smog, dal freddo, e, usata come 
sottocipria, anche dal trucco. Dopo il latte de¬ 
tergente e il tonico, rende la pelle vellutata 
come una vera cura di bellezza. 

Ma alla Cera nelle sue diverse varietà si è 
andata poi affiancando tutta una serie d'altri 
prodotti per la bellezza femminile Per esempio 
il sapone da toeletta, fatto con oli purissimi, 
genuini e di prima qualità, Si chiama • Pervi- 
so • ed è presentato in grande formato. Carat¬ 
teristico è il suo profumo, lo stesso di tutti i 
preparati della - Linea Cupra ». 

E ancora, per ottenere una pelle bella 
e trasparente occorre pulirla a fondo con 
un buon latte detergente ed ecco il « Latte di 
Cupra ». E' il primo prodotto da usare: nessuna 
crema ha efficacia se la pelle non è perfetta¬ 
mente pulita ed i pori non traspirano Indi¬ 
spensabile usarlo almeno due volte al giorno: 
il mattino prima del tonico, la sera per togliere 
il trucco e lasciar respirare la pelle durante la 
notte Si distribuisce sul viso e sul collo con 
le mani e si asporta con una velina Per com¬ 
pletare la pulizia si dovrà poi usare il - Tonico 
di Cupra », ora in due tipi alcoolico ed astrin¬ 
gente per chi ha i pori dilatati e la pelle gras- 
^sa; alle erbe, decongestionante e calman- 
^^kte. per chi ha la pelle delicata e secca 


di FERNANDA CAETANI 


D ea Cupra la veneravano gli antichi 
piceni, poi anche i romani in un ce¬ 
lebre tempio Doveva esser bella, se 
il suo nome è oggi legato ad una linea 
di cosmesi femminile tra le più note, la ■ Li¬ 
nea Cupra » appunto, prodotta dalla • Farma¬ 
ceutici dott Ciccarelli ». 

Da principio era soltanto la Cera prodotto 
squisitamente naturale, perché ricavato dalla 


cera con la quale le api costruiscono le cel¬ 
lette dei loro alveari. La Cera di Cupra è una 
crema per la pelle, ora presentata in due tipi: 
rosa per epidermidi secche e disidratate, bian¬ 
co per pelli grasse Per le sue qualità è para¬ 
gonabile a molte altre creme prestigiose, con 
il vantaggio di essere molto meno costosa, 
quindi utilizzabile anche per il corpo, E ancora, 
c'è la » Cupra magra » fluida e delicata, adatta 


Per finire, parliamo delle mani; le prime a 
denunciare il trascorrere del tempo, facili a 
sciuparsi con il freddo, il vento, i detersivi. La 
• Cupra mani • le protegge completamente. E' 
in due tipi: la normale, più protettiva, studiata 
per le donne che lavorano, e la - gel », per una 
vellutata morbidezza 


In ulto: « Latte » e « Tonico », prodotti 
della « Linea Copra • indispensabili per ima 
pulizia profonda della pelle 


' t apra ». nutre e protegge 
viso e del corpo 
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La nuova Candy è la prima ad avere lo zoom, 
un comando speciale che accorcia i tempi del 
bucato, pur tacendo il bucato completo. 

Così, quando la roba è poca o poco sporca posso 
fare il bucato più in (retta: 32 minuti di meno. 

Naturalmente, in più ce il tastoThemiocontrol 
per abbassare la temperatura dell’acqua. 
Comodo, perché risparmio un bel po’ di luce 
e la roba dura di più. 


Il modo di lavare 
è proprio nuovo. 

Il cestello ha 3 
diversi movimenti. 

Per lavare in modo giusto 
i tessuti resistenti, 
i delicati e i delicatissimi. 
Proprio come quando 
si lava a mano. 


Assistenza Tecnica Candy 
Ovunque entro 48 ore, 
il primo anno tutto gratis, 
anche l'uscita del tecnico. 


Connmunic*nc*is 



















Un lavoro ben fatto è rifinito. 

Rifinire è piallare, rifilare, levigare e lucidare. 

STAYER costruisce l’utensile adatto per ogni tipo di lavoro 
e lo costruisce bene. 

STAYER: una gamma completa di pialletti, rifilatrici, levigatrici, lucidatrici 
a una e a due velocità per auto, metalli, marmo e leqno. 

STAYER: 80 utensili elettrici per l’industria, l’artigianato e il far da sé. 


,3iJ!££?l3a 

) costruire bene è la nostra legge 


GARANZIA 12 Mesi 
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latitate Italiano 
Marchio di QoalitA 


per levigare, rifilare, piallare 


DUE PAROLE 

DI PADRE CREMONA 


esaltazione collettiva? 

• lo mi potrei riconoscere in quel signore 
che venuto quasi per curiosare in piazza S 
Pietro e intervistato per caso dalla televisio¬ 
ne subito dopo aver ascoltato quel primo di¬ 
scorso alla folla di Giovanni Paolo I, ha detto 
di non essere un c redente e, tuttavia, di av¬ 
vertire qualcosa di inesplicabile nel suo in¬ 
timo. Mi chiedo se. in certe occasioni, non 
siamo coinvolti da una esaltazione collettiva, 
alimentata dai mezzi di ccmunicazione sociale 
che, questa volta, per la morte di un papa e 
l’elezione di un altro, per un mese non si 
sono risparmiati.. » (Mario Ganna - Rovigo) 

E' estremamente difficile fare l'analisi del 
fenomeno religioso nell'uomo, perché è un 
fatto profondamente interiore e anche quan¬ 
do riassume componenti di carattere schiet¬ 
tamente umano, persino quelle ad esso con¬ 
tradditorie, le assimila, le trasforma, ponen¬ 
dole sul piano della sua trascendenza Voglio 
dire che l'uomo può approdare a convinzioni 
di fede anche da posizioni avverse Ce lo 
dimostra il fenomeno delle conversioni Pen¬ 
siamo ad un san Paolo persecutore del Cristia¬ 
nesimo, ad un sant'Agostino che se ne faceva 
beffe, ma pensiamo anche a tanti convertiti 
moderni. E' un'analisi che si può fare in chia¬ 
ve apologetica, ma che io preferisco fare al 
di fuori di ogni interesse spirituale, direi con 
oggettiva razionalità: indiscutibilmente il pro¬ 
blema religioso esiste nell'uomo, pur doven¬ 
do ammettere tutte le difficoltà che il pos¬ 
sesso di una fede comporta. Negli avveni¬ 
menti della Chiesa dell'agosto scorso, dalla 
morte di Paolo VI alla elezione di Giovanni 
Paolo I, abbiamo vissuto qualcosa di miste¬ 
rioso, qualcosa che ci obbliga a riflettere 
anche se vogliamo restare su un piano di 
onesta laicità Per esemplo: come mai gli 
avven menti interni della Chiesa interessano 
gran parte dell'umanità, i non cattolici, i non 
cristiani, quelli che rifiutano ogni forma di 
religione e spesso non solo da un punto di 
osservazione, ma come partecipazione ..? L'in¬ 
fluenza di questi avvenimenti può anche es¬ 
sere stata effimera, si tratta di una istituzio¬ 
ne millenaria, bisogna persino difendersi dal¬ 
le suggestioni e dalle emozioni. Ma nei giorni 
passati io ho visto nelle coscienze umane 
scosse, direi più radici divelte che canne 
agitate dal vento Esaltazione collettiva ali¬ 
mentata dai mezzi di comunicazione sociale? 
Certo, tutte le testate italiane e straniere e 
quelle laiche e polemiche, d'ordinario, verso 
la Chiesa, si sono lasciate dominare, dico 
anche esageratamente, da questa notizia Ma 
è stata solo ghiottoneria di professionismo 
giornalistico, fatto pubblicitario e basta? No¬ 
nostante tutto, esiste un'etica della noi,zia! 
Per me, tutte queste cose, se non sono argo¬ 
menti prò, sono almeno degli interrogativi 
che si pongono. 


Contributo critico 

• Come mai questa rubrica non tratta più 
di problemi eminentemente religiosi ? » (San¬ 
dro Giamei). 

La programmazione radiotelev siva è. oggi, 
lo specchio della nostra vita e pone, diretta¬ 
mente o indirettamente, problemi morali. In¬ 
dividuare l'aspetto morale dei suoi contenuti 
è un contributo critico che equivale ad una 
collaborazione di idee Invdo ancora i lettori 
a questa collaborazione 








Chi si affaccia alla vita ha bisogno di protezione 



Proteggi la sua pelle,abbi cura della sua igiene 
con i prodotti della Linea 

per Bambini Roberts: colonia, shampoo, 
talco, olio, crema fluida, sapone, 
bastoncini,bagno di schiuma, 
crema per bambini, 
latte emolliente, latte abbronzante 

non tradisce la fiducia della mamma 


VAUH), 




Linea per Bambini l^QBERJTS 

divisione prodotti per l’infanzia 








Autunno 


I più autorevoli stilisti del prét-a-porter han¬ 
no aperto una nuova fase della moda con 
alcuni temi fondamentali che rivalutano un tipo 
di eleganza costruita secondo schemi ben 
precisi nel rispetto delle proporzioni e dei 
volumi II denominatore comune nei modelli 
per l'autunno-inverno è costituito soprattutto 
dalla linea piuttosto autoritaria delle spalle 
prevalentemente ben squadrate, decisamente 
importanti 

Nella panoramica dei nuovi classici fanno 
spicco le creazioni della Sportmax interpretate 
con dovizia di idee soprattutto negli impecca¬ 
bili tailleurs. molti dei quali coordinati ai pra¬ 
tici giacconi realizzati nei morbidi Harris Per 
l'autunno avanzato i belliss mi completi siglati 
da Max Mara: cappotti dalla grinta militaresca, 
giacconi con collo smallato sovente riscaldati 
dalle fodere in pelliccia e sovrapposti ai pic¬ 
coli tailleurs con la giacchina corta strizzata in 
vita dalla cintura m cuoio e abbinati alla sottana 
di ampiezza controllata 

Nel carnet delle novità segnaliamo anche 
l'eleganza in velluto proposta nella collezione 
dì Vamty: due pezzi, abiti di linea morbida 
punteggiati da piccole fantasie Altrettanto pia¬ 
cevole è la nuova immagine della moda-maglia 
che si rispecchia nei cardigan, negli spencer, 
nei blouson jn Harris trattati a jacquard e firmati 
> I Blues *, a disegni e composizioni cromatiche 
di gusto tipicamente inglese e di altissima 
classe. 

ELSA ROSSETTI 




Stile tipicamente inglese 
in questo disinvolto coordinato 
in maglia trattala a jacquard 
nei disegni e negli effetti 
cromatici di gusto anglosassone 
in compose con la sottana 
in Harris. Modello: I BLUES 


Sportivamente elegante 
lo stile de! completo in Harris 
caratterizzato dalla giacca 
di linea morbida con spalle 
importanti a raglan. 

E’ sovrapposta al giovanile 
tailleur in eguale tessuto. 
Modello: SPORTMAX 
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In morbido Hari 
il piccolo milieu) 
giacchino corto e 
sottana a pieghe 
sciolte , completato 
dalla giacca a 
tre quarti riscaldata 
dall'interno in pelliccia. 
Modello: MAX MARA 

















Estremamente femminile 
U due petti m velluto 
stampato a disegni 
microscopici: fa casacca 
a chimono serrata fu vita dalla 
cintura In cuoio è appoggiala 
alla sottària-p&ntalctnc 
con tasche a fessura. 

Modello: VANH'Y 















Capelli indeboliti? 
é ora di KERAMINEH 



Se perdete i capelli non perdete la testa; 
oggi piu che mai c'è una preziosa alleata 
pronta a corrervi in aiuto. Si chiama Ke- 
ramine H. La sua incredibile efficacia è 
dovuta a un'ispirata formulazione che si 
vale delle sostanze stesse che compongono 
i capelli: cheratina e amminoacidi. Mentre 
la cheratina provvede a reintegrare con una 
guaina robusta ed elastica lo stelo del ca¬ 
pello, indebolito per cause naturali o per 
effetto di eccessive manipolazioni (decolo¬ 
razioni, tinture, permanenti), gli amminoa¬ 
cidi ne forniscono il mantenimento e ne 
stimolano il rinnovamento fisiologico, fa- 

UN RITROVATO DELLA 


UN GIQCO CREATIVO 

Playmobil è diffuso in tutto il mondo come 
moderna proposta di gioco formativa II con¬ 
cetto base è estremamente semplice un ele¬ 
mento fi - omino - Playmobil) privo di speci¬ 
fiche connotazioni è II materiale su cui la 
fantasia e la creatività del bambino possono 
esprimersi in piena libertà, con l'uso di innu¬ 
merevoli accessori simbolici (vestiti, attrezzi, 
elementi di scenografia) Solo l'attività del 
bambino costruisce il gioco e le situazioni, 
dunque Playmobil non pone limiti al suo svi¬ 
luppo creativo Inoltre la estrema semplicità 
dei pezzi e l'ampiezza della gamma consen¬ 
tono un iinnovamento continuo (e poco co¬ 
stoso) del gioco, dando soddisfazione alla 
necessità di • cambiare • del bambino E ora 
c'e Playmobil color pennarelli speciali in 
tutti i colori, che • legano • con il materiale 
Playmobil Con Playmobil color il bambino 
inventa il personaggio che vuole, vestendolo 
con i colei che preferisce 



Questa inimitabile amica dei capel¬ 
li femminili è oggi ancora più spe¬ 
cifica perchè prodotta in 2 versioni: 
scatola avorio, per capelli aridi e sot¬ 
tili; scatola rossa, per capelli grassi. 


tendo letteralmente rifiorire la chioma. In 
poche settimane i capelli riacquistano vo¬ 
lume, sofficità, splendore. 

Keramine H è ora prodotta in due tipi che 
ne aumentano ancora la specificità d'inter¬ 
vento: scatola avorio, indicata per capelli 
aridi e fini, sia congeniti sia divenuti tali 
per ripetuti trattamenti; scatola rossa , par¬ 
ticolarmente adatta per capelli grassi, sia 
fini che spessi. Chiedete Keramine H al 
vostro parrucchiere. Se ne fosse sprovvi¬ 
sto. Keramine H è disponibile anche in 
profumeria e farmacia con le istruzioni 
d'uso. 

HANORAH ITALIANA 


TUTUNCI HAMEDANI 
MOHSEN 

Pur nel vivo di una fase economica diffi 
elle, le piu razionali e moderne aziende 
trovano spazio e possono crescere ed 
affermarsi, proprio in virtù dei criteri adot¬ 
tati Tra queste aziende in pieno sviluppo 
ce la TUTUNCI HAMEDANI MOHSEN 
sas., una casa Importatrice di tappeti 
persiani ed orientali con sede a Firenze. 
In via Giovanni Pascoli, 4 B dove si tro¬ 
va il negozio al pubblico ed in Viale Bel¬ 
fiore al n. 6 dove si trova il magazzino 
per la vendita alllngrosso Questa so¬ 
cietà infatti Ha avuto un grande sviluppo 
negli ultimi anni estendendo a tutto il 
territorio nazionale la propria attivila 
Ciò e stato possibile grazie ad una ac¬ 
corta politica d'acquisto, basata su gran¬ 
di investimenti, con cui TUTUNCI è arri 
vaio a portare i tappeti sul nostro mercato 
ai prezzi dei mercati orientali Acquistare 
un tappeto da TUTUNCI HAMEDANI 
MOHSEN e come comprarlo nel bazar 
di Teheran, in alcuni casi anzi a condì 
zioni migliori, e comunque con le mag 
giorl garanzie di sicurezza e fiducia Inol 
tre TUTUNCI offre dinamicamente forme 
di acquisto sempre piu convenienti e ac¬ 
cessibili a tutti, con iniziative e manife¬ 
stazioni cui partecipa di persona, per 
diffondere la conoscenza di una tra le piu 
antiche e perfette forme d'arte, piu di 
altre precisa e definita nei riferimenti 
di qualità e valore Anche per questa 
seconda certezza i tappeti costituiscono 
un investimen;o valido per chiunque, e 
richiedono solo un minimo di attenzione 
e la tranquillità di affidarsi ad un Azien¬ 
da di grande fiducia e serietà 



Scegli il 
personaggio 


mese 


VOTA E VINCI 
TANTI PREMI 


Continua il nostro grande concorso 
• H[ personaggio del mese » aperto a tutti 
i lettori- dei Radiocomere TV 
A tutti i concorrenti ricordiamo 
in questa pagina i premi in palio 


Nove televisori 
a colori 

TELEFUNKEN modello 
PAL COLOR 8639 
26 pollici cinescopio 
* in line » 16 programmi 
con ricerca automatica 
a memoria 


36 radioline 

TELEFUNKEN 
modello Partner 400 


45 foulards 

della Hermitt 


45 tovaglie 

Copritavoli tondi 
ricamati a mano della 
Famiglia Service 


Nove motorini 

Per i bambini Mini Prix 
(Cimatti) Monocilindrica 
a due tempi. 

Cambio monomarcia 
Frizione automatica 
Carenata in vetroresina 


Il tagliando del concorso « Scegli il perso¬ 
naggio del mese » lo troverete a pag. 183 
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a volontà Calve 



Uova fresche, limone, olio, una nota di aceto-, tutto qui? 

In più ce l’esperienza Calve. 

Un'esperienza che ci fa dosare gli ingredienti 
cosi che Maionese Calvé risulti gustosa e leggera: perché 

la buona cucina non è mai pesante 









Qualcosa di 
«speciale» 
per un'igiene 
intima più sana 



Noi donne oggi viviamo molto — forse 
troppo — fuori casa 

Tutte le nostre giornate sono intense e 
dinamiche, anche quelle delle vacanze 
Non solo per studio, lavoro, spese e do¬ 
veri vari, ma anche per attività sociali e 
culturali, impegni politici, sport, diverti¬ 
menti, viriggi. 

Il guaio è che. tra un impegno e l'altro, 
ci manca II tempo di tornare a casa a 
cambiarci d'abito, rinfrescarci, rifarci il 
trucco. 

Per fortuna, vestiamo come ci pare Non 
ci sono piu occasioni formali ed infor¬ 
mali, va bene quasi tutto 

Tuttal più, al pomeriggio, ci mettiamo al 
collo quel ciondolo messicano che teniamo 
in borsetta perché • non si sa mal • 

Al trucco diamo nuovo splendore con un 
colpo di fard sulle guance, un po' di om¬ 
bretto e una goccia di collirio: tutta roba 
che portiamo con noi in borsetta per le 
occasioni d'emergenza. 

Purtroppo gli inevitabili nervosismi per 
contrattempi, discussioni, stress emotivi 
fanno aumentare la traspirazione in tutto 
il corpo Ma c'è soluzione a tuttol 
Per la traspirazione normale delle ascelle 
abbiamo del deodoranti sicuri. E per la 
trasplrtzione speciale della zona intima 
(che differisce dal resto del corpo per 
fisiologia, secrezioni, acidità) abbiamo 
la salvie»)na intima Lines Lei quella che 
— nella sua bustina singola — sempre 
piu trova il suo piccolo posto nelle nostre 
borsette, al mattino, insieme alle altre 
cose indispensabili. 

E Imbevuta di speciale lozione del cata- 
mente antisettica: deterge, deodora e rin¬ 
fresca la parte esterna Ideale fuori casa 
e nei ciclo mensile, resta sempre umida 
e pronta per l uso nella sua bustina er¬ 
metica 

Come gli altri prodotti della linea Intima 
Lines Lei (sapone liquido o schiuma spray 
e deodorante spray per la toilette del 
mattino), anche la salviettina è formulata 
con componenti purissimi e delicati che 
rispettano la naturale acidità della parte 
intima. 

Questa delicatissima zona del corpo ha 
Infatti una naturale difesa nella flora vagi¬ 
nale. che vive in particolari condizioni di 
calore, umidita e acidità. 

Saponi e deodoranti normali possono al¬ 
terare questo equilibrio fisiologico e pro¬ 
vocare irritazioni. Solo prodotti come I 
Lines Lei. che rispettano l'equilibrio na¬ 
turale, assicurano un'igiene Intima • sa¬ 
na • E aiutano a prevenire le irritazioni. 

A proposito, ricordiamo che in certi Paesi 
(Svezia, Finlandia, Inghilterra), dove l'igie¬ 
ne intima con prodotti specifici è più 
diffusa che da noi. si è rilevata una dimi¬ 
nuzione di queste irritazioni. 
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Che cosa vediamo 


FILM 


TELEFILM 


SPETTACOLO 


William 

Shakespeare O 



Storie del 
vecchio West O 
Corsa all'oro 0 


Domenica in... O 
lo e la Befana 0 
L’altra domenica © 
Cantautore © 

Ieri e oggi © 



Michele Strogoff 
Le ragazze 
di Blansky © 


Voci dell’occulto O 
Il sesso forte 0 
Jerry Lewis show © 


Scene da un 
matrimonio O 


Tempo di guerra, 
tempo d'amore © 


Michele Strogoff O 
Le ragazze 
di Blansky © 


I problemi 
di don Isidro © 



Michele Strogoff O 
Otto bastano O 
Le ragazze 
di Blansky © 


Frontiere musicaliO 


Michele Strogoff 
Le ragazze 
di Blansky © 
Barney Miller © 


Frontiere musicaliO 
La sberla O 



V 


I problemi 
di don Isidro © 


Altri tempi e 
Tempi nostri O 


Michele Strogoff 
Le ragazze 
di Blansky © 


Teatro italiano: Delitto 
all'isola delle capre © 



IL 




La famiglia 
Robinson © 

La grande 
avventura © 
Rapporto segreto © 


Scegli ^personaggio del 

I prossimo 


Annunciamo subito che nel prò 
mero (il 41) pubblicheremo i nomi dei fren- 
tatré lettori estratti a sorte tra quanti ci 
hanno mandato le schede di luglio e agosto 
(16 lettori ogni mese!) e che riceveranno i 
relativi premi messi in palio. Nel frattempo 
continuano ad arrivare, numerose come sem¬ 
pre, le schede di settembre: i soliti nomi 
(Enrico Maria Salerno, Enrica Bonaccorti, 
Claudio Cippi, Luciano De Crescenzo) si 
contano già a parecchie centinaia, ma avan¬ 
zano... a pacchi le cartoline di Peter Falle 
(il tenente Colombo), Enrico Beruschi (il co¬ 


mico de « La sberla ») e... Kunta Kinte, il 
personaggio di « Radici ». Ma state attenti: 
Kunta Kinte è interpretato da due attori di¬ 
versi: l^evar Burton nelle prime tre puntate 
e John Amos nelle rimanenti. Moltissimi 
hanno votato papa Giovanni Paolo I e, in 
fondo, non hanno sbagliato: almeno per una 
decina di giorni è stato costretto dalle cir¬ 
costanze ad essere un autentico personag¬ 
gio televisivo. E con altissimo indice di gra¬ 
dimento! Qui accanto la prima scheda di ot¬ 
tobre, l'ultima del nostro concorso; però 
non è ancora detta l'ultima parola. 


HadlocomerelV 








questa settimana? 


ATTUALITÀ’ 

DIR SCOLASTICO 

CULTURA 

RAGAZZI 

Campionato 


Artisti d'oggi: 

La avventure 

di calcio O e © 


i Cascella O 

di Tin Tin 0 

TG 2 - Dossier O 



1 piccoli folletti O 

Sette contro sette 0 

Una lingua per tutti O 

Tutti libri O 

Emil O 

L'ottavo giorno O 

Democrazia 

Grandi mostre O 

Paddington 0 

Protestantesimo © 

e socialismo O 

Gli ultimi 

Il ragazzo Dominio 0 


Educazione e regioni 0 

grandi cavalieri 

Sul Colorado 


Infanzia oggi 0 

del mondo 0 

in zattera 0 

jiuronove O 

La nuova organizzazione 

Pagine della storia O L'aquilone O 

Grandangolo i© 

del lavoro O 

Storie di vita © 

Un mestiere 


1 sensi 0 


da ridere 0 


Infanzia oggi 0 


Paddington 0 




Il ragazzo Dominio 0 

Offerta dell'olio alla 

Corso di francese O 

Classico romantico 

L'aquilone 0 

Lampada di Assisi O 

La guerra d'Etiopia O 

nella pittura 

Un mestiere 

Azzurro quotidiano O 

Mestieri antichi 

europea O 

da ridere 0 

Mercoledì sport O 

scuola nuova 0 

Mezzo secolo 

Il ragazzo Dominio © 

Dai nostri studi 0 

Infanzia oggi 0 

da Svevo 0 

Dalia testa ai piedi 0 

Speciale TG1 O 

Progetto Tevere O 

Storie di vita 0 

L'aquilone 0 

Teatromusica O 

Infanzia oggi 0 

Videosera Speciale © Un mestiere 

Tribuna sindacale © 


Pablo Neruda 0 

da ridere 0 




Il ragazzo Dominio 0 




L'autunno 0 

Nord chiama Sud O 

Corso di francese O 

Gli ultimi paradisi 

Disegni animati: 

Ping pong O 

Nova: previsioni 

dell'Argentina O 

Gii antenati 0 


dei terremoti O 

Rubrica di libri O 

La pantera rosa O 


Infanzia oggi 0 

Da una guerra 




all'altra 0 


Giro ciclistico 


Mangiar giusto O 

Il mondo di G.VerneO 

della Lombardia O 


Storie di vita 0 

Cinepresa 

Dribbling 0 



e passaporto O 

•Di tasca nostra © 



Paddington © 


Domenica rete 1 ore 20,40 
Mercoledì rete 1 ore 19 

invito 

alle specialità 
della gastronomia 
tedesca con... 



delikatessen 



mese 


Per partecipare alla 
scelta del personaggio 
del mese, ritagliate 
questo tagliando, 
incollatelo su una 
cartolina postale e 
speditelo, compilato, 
alla redazione del 
Radiocorriere TV - 
via Romagnosi I b - 
00196 Roma. 

Le cartoline devono 
pervenire entro 
il 6 novembre p.v. 


Il personaggio di ottobre è 


W ÉM Vivere per 
mangiare? 

No, mn per vivere 
bisogna pur man- 
giare. E mungerete 
qualsiasi cosa, a di 
spetto della protesi, 
col prezioso aiuto di 
Ornsiv, la super-poi 
vere assolutamente esente da 
sostanze artificiali. 

orasiv 

FA L'ABITUDINE ALIA DENTIERA 


MITTENTE 
Nome_ 

Cognome_ 


Città 


Cap_ 


Sei alla ricerca 
di un lavoro? 


In ogni regione troverai centinaia di 
Società che sono alla ricerca di perso¬ 
nale per lavori a tempo pieno, part- 
time, domicilio Offrono 

300 / 500 mila mensili 

Contattatele ordinando II periodico le¬ 
galmente autorizzato - TUTTOLAVORO • 
esclusivamente a: 

EDIPOSTAL - Via Stradivari, 1 
20131 Milano 
Unica sede in Italia 
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domenica TV1 


1° OTTOBRE 


11-12,15 

Dal Santuario di Pompei 

Santa Messa 

celebrata dal Cardinale Umberto 
Mozzoni e 

Supplica alla 
Madonna del Rosario 

Commento di Ciro Samataro 


12,30 1 
Artisti d'oggi 

Un programma di Franco Simonginl 

Una dinastia di artisti abruzzesi: 

I Cascella 


13 !_ 

I cammini divini della terra 

nel 50° anniversario della 
fondazione dell'-Opus Dei » 

a cura di Alberto Michelini 

Pubblicità 


13,30 

Telegiornale 


14 G 

Domenica in... 

di Corima, Jurgens, Torti 
condotta da Corrado 
Regia di Lino Procacci 
con 

Cronache e avvenimenti 
sportivi 

a cura di Paolo Valenti 

In... apertura 

14,15 

Notizie sportive 
14,20 

Le streghe del disco 

Asha Puthly e Grece Jones 

Regia di Antonio Moretti 
(Ripresa effettuata dal Teatro Tenda 
Bussoladomani di Viareggio) 

14.55 
In... sieme 
15,05 

Storie del vecchio West 

Il colonnello 
Telefilm • Regìa di 
Bernard Me Eveety 
Interpreti: James Amess, 

Milburn Stone. Ken Curtls, 

Buck Taylor, Lee J. Cobb, Richard 
Ely, Todd Looklnland, Randolph 
Roberts, Roy Jensen, Robert 
Brubacker, Peto Kellet, 

Dan Travanty 
Distribuzione: Viacom 

15.55 

Notizie sportive 


16 

In... sieme 
16,45 
90° minuto 

16,55 
In... sieme 
17 

Sandra Mondaini e Raimondo 
Vianello presentano 

lo e la Befana 

Spettacolo abbinato 

alla Lotteria Italia 

di Continenza, Peranl, Vianello 


con la collaborazione di 
Alberto Testa 

Orchestra diretta da Pino Calvi 
Scene di Egle Zanni 
Costumi di Corrado Colabucci 
e Renata Bulgheroni 
Regia di Romolo Siena 

18,10 

Notizie sportive 

Pubblicità 

18,15 

In... sieme 

19 o 

Campionato italiano 
di calcio 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita di Serie A 

19,45 
In... somma 

Pubblicità 

Che tempo fa G 


20 

Telegiornale 

Pubblicità 


20,40 

La RAI-Radiotelevisione Italiana 
presenta 


mubciIHTHTTH 


scrìtto da John Mortime 


con la consulenza di Peter Wood 
Secondo episodio 

I giorni della peste 
Personaggi ed interpreti; 

William Shakespeare Tim Curry, 

II conte di Southampton Nicholas 
Ctay, La signora Rice Irene 
Sunters. Jack Rice Ron Cook, 
Dick Burbage Paul Freeman 

e con John Normington, Ronald 
Herdman, Derek Royle, Michael 
Adley. Roger Lloyd Pack, 

Richard Cordery, Fred Bryant. 
Shirley Cheriton, Milton lohns, 
Matthew Taylor 
Musica di Richard Hill 
Luci di Tony Hudspith 
Costumi di David Walker 
Scene di Henry Graveney 
e Michael Bailey 
Prodotto da Cedi Clarke 
Regia di Mark Culllngham 
Una coproduzione RÀI- 
Radiotelevisione Italiana - I.T.C. 

Pubblicità 


21,35 G 

La domenica sportiva 

Cronache filmate e commenti 
sul principali avvenimenti 
della giornata 

a cura della Redazione Sport 
del TG 1 


22,35 

Prossimamente 

Programmi per sette sere 

a cura dì Pia Jacolucci 

Pubblicità 


Telegiornale 

Che tempo fa 


17.00 


® \X\t 

I 

Io e la Befana 

Prima puntata del nuovo gioco 
a quiz legato alla Lotteria Italia. 
E quella di oggi una trasmissione 
dimostrativa: ospiti celebri s'in¬ 
contrano per far vedere al pubbli- 


14.00 


s \|\ <1 

I 

Domenica ’ 


Domenica in... ricomincia: Do¬ 
po il consueto riposo estivo Cor¬ 
rado e compagni ritornano sul 
video per intrattenere in. alle¬ 
gria i telespettatori della Rete 1. 
Nella struttura portante della tra¬ 
smissione non ci sono grandi no¬ 
vità Torti, Jurgens e Corima (Cor¬ 
rado), autori di Domenica in. e 
Procacci, il regista, hanno comun¬ 
que pensato di « rivestire ». se co¬ 
si è possibile dire, questo show 
all'italiana senza fine (dura sei 
ore), con qualche piccolo cambia¬ 
mento. Nel pezzo a pagina 36 vi 
confidiamo tutti i piccoli segreti di 
questa nuova edizione Tra gli in¬ 
serti della trasmissione, come con¬ 
suetudine, verranno mandate in 
onda tutte le notizie sportive del¬ 
la giornata, presentate da Paolo 
Valenti. - Segretaria » di Corrado 
per questo primo trimestre è 
Marina Perzy: ha 23 anni. 


co come funziona il programma. 
Non si hanno ancora i nomi delle 
» celebrità - presenti, si sa però 
che saranno personaggi def mon¬ 
do dello sport e dello spettacolo. 
Dalla prossima settimana parte il 
gioco vero e proprio e anche l'an¬ 
teprima (alle 14,20) in cui le cop¬ 
pie s’incontreranno per accedere 
alla trasmissione delle 17 


o -li- \ S 

William 

Shakespeare 

Secondo episod o dello sceneg¬ 
giato sulla vita di William Shake¬ 
speare trasmesso sulla Rete 1 
Tema dominante dell'episodio di 
questa sera è la terribile peste 
che sconvolse Londra proprio ne¬ 
gli anni in cui il giovane Shake¬ 
speare cominciava ad affermarsi 
come attore e come drammaturgo 
nella capitale inglese E durante 
la peste avviene l'incontro di 
Shakespeare con uno stravagante 
personaggio, il conte di Sou¬ 
thampton. un giovane animato da 
un vivo interesse per i truffa¬ 
tori, i vagabondi e I poeti. Sarà 
il conte di Southampton ad offri¬ 
re aiuto e protezione al giovane 
drammaturgo, quando verrà chiu¬ 
so, per timore del contagio, il 
teatro in cui stava per essere 
rappresentato un nuovo dramma 
di Shakespeare, il Riccardo III. 



10— Santa Messa 


11-11,50 II balcun tort 


13,30 Telegiornale - 1° ediz. 


13,35 Telerama 


— Tele-revista 


14,15 Un'ora per voi 


15,15 La Camargue 


16,30 Da Lugano: Corteo della 
Festa della Vendemmia G 


17,40 Disegni animati 


17,55 L’isola del tesoro 0 

Telefilm - 1° episodio 


18,45 Telegiornale - 2° ediz. 


18,50 Piaceri della musica n 


19,30 La parola del Signore 


19,40 II mondo in cui viviamo 


20,05 Incontri G 

Miou-Miou, semplicemente 


20,30 Telegiornale - 3° ediz. 


20,45 Un uomo da impiccare I 

di Vittorio Barino e Fran¬ 
co Enna - 1° puntata 


21,35 La domenica sportiva 


22,35 Telegiornale - 4° ediz. 


22,45-24 In Eurovisione da Roma: 

Campionati mondiali di 
pallavolo G 


capodistria 


19,30 L'angolino dei ragazzi Q 

Cappuccetto a pois 
I pupazzi di Maria Perego 
— Zig Zag 

20— Canale 27 Q 

I programmi della settimana 


20,15 Punto d'incontro G 

Settimanale del Telegior¬ 
nale 

20,35 James Tont operazione due 

Film - Regia di Bruno Cor- 
bucci con Landò Buzzanca, 
Franca Anglade, Loris Gìz- 
zi, Claudie Lange 
Uscendo dal palazzo gine¬ 
vrino ove é riuscito a gal¬ 
vanizzare l'assemblea mon¬ 
diale degli agenti speciali, 
il famoso agente James 
Tont si frattura una gam¬ 
ba Ricoverato in clinica 
rivolge le sue attenzioni 
alla direttrice, entrando 
cosi in contrasto con Joe 
Street, grande criminale 
internazionale. 

— Zig Zag 


22 — Musicalmente 

Jehudi Menuhin 
Prima parte 
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TV2 domenica 


A 


13.30 E 


L’altra 

domenica 



18.55 


B \/\P 

I 

Corsa all’ora 

^cntyrjiaXu. sergente. 
McKcIlar! _ 

S'inizia una nuova serie di te¬ 
lefilm ambientata nell'Australia 



11 — 

Quattro stagioni 

11,30 

La verità è nel fondo della 
marmitta 

12 — 

Cori 

12,40 

Ciné-malice 


Re dei circhi e principi 
dello spavento : 

12,58 

Top club 

13,15 

Telegiornale , 

14,30 

La cripta - Telefilm della 
serie - L'età del cristallo - 

15,20 

Saperne di più 

16,20 

Piccolo teatro della dome¬ 
nica 

16,55 

Signor cinema 

17,35 

Cioccolato della domenica 

18,05 

Il mondo meraviglioso di 
Walt Disney (2°) 

19 — 

Stade 2 

a cura di Robert Chapatte 

20 — 

Telegiornale 

20,30 

Spiritismo - Telefilm della 
serie • Kojak • 

21,30 

Documentario INA: Ga- 

min (2°) 

22,30 

Jazz 

23 — 

Telegiornale 


del secolo scorso, precisamente 
negli anni della corsa aH'oro. Il 
sergente McKellar ed il suo aiu¬ 
tante Ermi Bizard, di origine fran¬ 
cese, lavorano per mantenere 
l'ordine in una città in cui vivo¬ 
no piu di mille minatori alle pre 
se con i proprietari delle minie¬ 
re, poiché si sentono sfruttati e 
non remunerati adeguatamente 


montecarlo 


18,50 Disegni animati 


19— Ivanhoe 

Il prigioniero della torre 


19,25 Paroiiamo - Telequiz 


19,50 Notiziario 

20— Telefilm 

21 — L'uomo che ride 

Film - Regia di Sergio Cor- 
bucci con Jean Sorel, Lisa 
Gastoni, Maria Occhini 
L'a 2 ione si svolge al tem¬ 
po dei Borgia. I pacifici cit¬ 
tadini di Jesi godono gli 
spettacoli di un c reo am¬ 
bulante, la cui maggiore 
attrazione è costituita dal¬ 
la coppia formata da una 
giovane cieca, Dea. e dal¬ 
l'atletico Bello. La quiete 
cittadina è tuttavia scon¬ 
volta quando le truppe di 
Orsini e Vitelli, due capi¬ 
tani di ventura acerrimi ne¬ 
mici di Cesare Borgia, at¬ 
taccano e conquistano il 
castello. 


22,30 Oroscopo di domani 


22,35 Notiziario - 2° edizione 


22,45 Montecarlo sera 


1° OTTOBRE 


10,30-11,30 8 

In collegamento via satellite 

Rimini: Cerimonia 
di apertura delle 
Giornate internazionali 
« Europa-Arabia Saudita 
e Stati del Golfo » 

Telecronista Michele Lubrano 
Regista Libero Bizzarri 


12,30 
Qui cartoni animati! 

Le avventure di Tln Tln 

di Hergé 

Primo episodio , Il granchio d’oro 
Distr. : Tele-Hachette 
I piccoli folletti 
A casa * 

Prod.: Oy Yleis Radio AB - 
Finlandia 


13 

TG 2 - Ore tredici 

Pubblicità 


13,30 G 

Renzo Arbore presenta 

L’altra domenica 

Spettacoli nazionali ad esteri, 
musica, giochi, ricchi premi 
e cotillons 

Regìa di Salvatore Baldazzi 


15,15-17,15 

TG 2 - Diretta sport 

Telecronache di avvenimenti 
sportivi In Italia e all'estero 

a cura di Beppe Berti 

Parma: Campionati 
assoluti di tennis 8 


20.40 




e o 


Penultimo appuntamento con il 
programma « retrospettivo » della 
nostra televisione: ospiti di Enrico 
Maria Salerno saranno questa vol¬ 
ta un'attrice e un regista L'attrice 
è Monica Vitti, un nome celebre 
del nostro cinema, che tuttavia in 
TV è comparsa raramente, per lo 
piu in veste di * ospite d'onore - 
Il regista è Daniele D'Anza: que 
sti invece in TV è di casa e molti 
fra i più validi sceneggiati — da 
Il segno del comando a Madame 
Bovary, agli intricati gialli di Dur 
bridge e Proietti — portano la sua 
firma 


Trasmissioni in lingua tedesca per 
la zona di Bolzano 

Sender Bozen 


Sendung in deutscher 
Sprache 

20— Tagesschau 

20,15-20,40 Kommissariat 9. Krimi- 
nalserie von Rolf Schulz. Regie 
Wolfgang Staudte. Heute • Die 
Pyramide ». Verleih: Berliner Wer- 
befunk. 


In collegamento mondovisione 

Campionati mondiali 
di pallavolo 0 

da Roma: Finale 


Eurovisione 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
Francia: Parigi 

Ippica: 

G. P. Arco di Trionfo 8 


16,45-16,55 8 
Tom & Jerry 

Cartoni animati 
Prod.: MGM 


17,15 i 
Prossimamente 

Programmi per sette sere 

a cura di Pia Jacolucci 


17,25 0 

Cantautore, dove vai? 

Sanremo - V Rassegna 
della canzone d’autore 

Un programma di Roberto 
Capanna e Giancarlo Governi 


18,15 

Campionato italiano 
di calcio 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita di Serie B 

Pubblicità 

18,55~0 
Corsa all’oro 

Bentornato, sergente McKellarl 

Telefilm - Regia di Frank Arnold 
Sceneggiatura di James Davern 
con: John Waters, Alain Doutey, 
Vincent Ball, Jane Hardens, 

Paul Mason, Dolore Whiteman 
Distr.: Global 

Pubblicità 

Previsioni del tempo 8 


19,50 

TG 2 - Studio aperto 


20 8 

TG 2 - Domenica sprint 

Fatti e personaggi della 
giornata sportiva 

a cura di Nino De Luca, Lino 
Ceccarei II, Remo Pascucci, 
Giovanni Garassino 

Pubblicità 


20,40 i 

Ieri e oggi 

a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 

Presenta Enrico Maria Salerno 
con la partecipazione 
di Monica Vitti e Daniele D'Anza 
Regia di Lino Procacci 

Pubblicità 

21,55 0 

TG 2 - Dossier 

Il documento della settimana 

a cura di Ezio Zefferi 
Pubblicità 


22,50 

TG 2 - Stanotte 


23,05 0 

Umbria Jazz 78 

Freddie Hubbard Quintet 
Realizzazione di Arnaldo Ramadorl 








□ 
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12.30 0 
Argomenti 

Schede * Arte 

Gandhara 

di Mario Bussagli 

ha collaborato Franco Cimmlno 

Regia di Romano Ferrara 

(Replica) 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

13 

Tutti li bri 

Settimanale d'informazione libraria 

a cura di Davide Lajolo 
con la collaborazione di Giuseppe 
Bonura e Giulio Nascimbeni 
Regia di Piero Viola _ 

13.25 

Che tempo fa 

Pubblicità 

13.30 

Telegiornale 

14 & 

Speciale Parlamento 

a cura di Gastone Favero 
(Replica) 

14,25-14,55 

Una lingua per tutti: 

l'italiano 

Lingua e stile nella 

poesia italiana contemporanea 

Un programma di Ignazio Baldelll 
a cura dì Enzo Inserra 
con Fiorella Buffa, Pino Colizzi, 
Nando Gazzolo e Mariano Rigillo 
Realizzazione di Enzo Inserra 
1° trasmissione 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

T7~Q 

Emil 

da un racconto di Astrid Lindgren 
13° ed ultima puntata 
Una impresa memorabile 
Personaggi ed Interpreti: 

Emil Jan Ohlsson, Ida Lena 
Wisborg. Padre di Emil Allan 
Edwall, Madre di Emil Emy Storm, 
Tata Marta Carsta Look, Una 
Maud Hansson, Alfred Bjórn 
Gustafson 

Regia di Olle Hellbom 
Copr.: Svensk Filmindustrl 
Stockolm e RM - Monaco 
(Emil di Lonnemberga è edito 
in Italia da Vallecchi) 

17.25 0 

Le donne, i cavalier, 
l'armi e gli amori 

La Quintana di Ascoli Piceno 

Documentario di Carlo Striano 

17.45 O 

Canzoni d’estate 

con Creme e Caramelle, Walter 
Foini. Vincenzo Spampinato, 

Darlo Baldan Bembo e Kathlin 
del Casinò 

Presenta Memo Remlgi 
Realizzazione di Gianni Vaiano 

18 0 

Argomenti 

Schede - Politica 

Democrazia e socialismo 
di Norberto Bobbio 


ha collaborato Wanda Luciani 
Regia di Giorgio Bontempi 
1" parte 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

18,30 0 
Voci dell’occulto 

Un programma di Sergio Giordani 
e Filippo Ottavi 
I" puntata 

Il diavolo 

Regìa di Sergio Giordani 

18,50 0 
L'ottavo giorno 

Una società a misura d’uomo 

di Gianfranco Manganella 

Pubblicità 


19,20 0 

Dal libro al teleschermo 

Michele Strogoff 

daT romanzo di" C!uìio Verne 
Sceneggiatura di Claude Uesailly 
con R Harmstorf, L Guerrieri, 

R Rassimov, V Popesco, 

P Vernier, V Dobicheff. 

J Madares, J Kovasc, P Korbuly, 
T. Patassy, T Tanczos 
Regia di Jean-Pierre Decourt 
9" puntata 

Una coprod RAI-TFI-Tele Munich- 
RT B -S S R 

19.45 0 

Almanacco del giorno dopo 

a cura di Giorgio Ponti 

Che tempo fa 

Pubblicità 

20 

Telegiornale 

Pubblicità 

20.40 

Gregory Peck: 

Le avventure di un 
americano tranquillo 

Presentazioni di Claudio G. Fava 

Vacanze romane 

(•The Roman Holiday», 1953) 

Film - Regia di William Wvler 
Interpreti Gregory Peck. Audrey 
Hepburn, Eddie Albert, Hartley 
Power, Laura Solari. Harcourt 
Williams. Margaret Rawlings, 

Tullio Carminati 
Produzione Paramount 

Pubblicità 

2274T0 

Grandi mostre 

a cura di Anna Maria Cerrato 
e Gabriella Lezzoni 
Giovanni Battista Piranesi 
Programma presentato da 
Alessandro Bettagno e 
Kenneth Clark in occasione 
della mostra alla' Fondazione 
Cini di Venezia 

Realizzazione di Stefano Roncoroni 
e Colin Clark 

Pubblicità 

Telegiornale 

Oggi al parlamento 0 
Che tempo fa 


19.20 


0 


_ x\s 

Michele Strogoff 

Strogoff viene condotto con 
Jolivet e Blount nel campo di 
Feifar Khan. I due giornalisti, che 
hanno intanto scoperto la sua 
identità e comprendono l’impor¬ 
tanza della sua missione, lo aiu¬ 
tano a scappare Strogoff vie¬ 
ne però nuovamente catturato da¬ 
gli uomini di Ogareff e viene mes¬ 
so insieme agli altri prigionieri, 
tra cui Nadia e Narfa. sua madre 
Ed è proprio l'emozione della 
madre, notata da una spia e rife¬ 
rita ad Ogareff, a mettere questi 
in allarme 


20.40 


4- 


22.45 


a \J 

Grandi mostre. 

Dopo le mostre realizzate in 
Europa e negli Stati Uniti per cele¬ 
brare il 2“ centenario della morte 
di /CTìovanni-Battip t^ Piranesi^ ora 
anche I Italia a Venezia, sua terra 
d'origine, dedica una mostra al 
grande incisore. 

Il programma parte dall'esposi¬ 
zione alla Fondazione Cini, ove 
sono ampiamente documentati l'o¬ 
rigine. la formazione, l'ambiente, 
la produzione artistica di Piranesi, 
e si conclude con il documentario 
presentato da Kenneth Clark, che 
illustra l'attività dell'artista. 


CG-3 


Vac anz e romane 

Commedia (1953). La trama. 

Storia d'amore fra Anna, princi¬ 
pessa che non sopporta più le 
regole dell'etichetta, e il giorna¬ 
lista Joe. Dal loro incontro casua¬ 
le, a Roma, lui medita di trarre 
un grosso colpo professionale; 
ma desiste quando si accorge 
che potrebbe danneggiarla e so¬ 
prattutto che l'incontro è stato 
per tutti e due una cosa seria 
Anna se ne va. A entrambi resta 
il ricordo d una magnifica avven¬ 
tura. 

Che se ne dice. Gregory Peck 
e Audrey Hepburn in vacanza a 
Roma, su uno sfondo di eleganti 
cartoline illustrate. Anche William 
Wyler, regista di cento film dai 
temi impegnativi, st considera in 
vacanza: si divertono loro e si 
divertono gli spettatori. Quasi 
sempre con lievità e eleganza: 
• Tutta la prima parte del film -, 
ha scritto G. C Castello. • potreb¬ 
be averla firmata Lubitsch », come 
dire che è condotta con mano 
da professore in commedia bril¬ 
lante. Il livello non è costante, c'è 
qualche sovi abbondanza di latte¬ 
miele e le presenze italiane che 
punteggiano L avventura sono al¬ 
trettanti omaggi al macchiettismo. 
Situazioni, dialoghi e interpreta¬ 
zione garantiscono comunque la 
qualità. Appena nata al cinema 
Audrey già afferra il primo Oscar 


TELEVISIONI ESTERE 


svizzera 


18 — Telegiornale - 1“ ediz. 0 

18,05 Per i più piccoli 0 

Il canguro Gussy nel re¬ 
gno dei mostri marini ( 3 °) 

18.10 Per 1 bambini 0 

Bim bum barn (Replica) — 
Le avventure dell’Arturo - 
Arturo e le scarpe da 
montagna — Il museo - 
« Il professorissimo • 
TV-Spot 0 

19.10 Telegiornale - 2° ediz. 0 
_ TV-Spot 0 

19,25 Obiettivo sport fìj 

TV-Spot 0 

19,55 Gita in barca... Tonsillite 
permettendo 0 Telefilm 
TV-Spot 0 

20,30 Telegiornale - 3° ediz 0 

20.45 Enciclopedia TV Q 

Atlantide alpina - Quinta 
e ultima puntata: Progetti 2 

21.45 La notte diffonde gl’incan¬ 
ti 0 Ovvero melodie, im¬ 
magini e parole della Sca¬ 
pigliatura lombarda, a cu¬ 
ra di Filippo Crivelli 
Regia dì Sandro Pedrazzetti 

22,35-22,45 Telegiornale 4° ed. @ 


capodistria 


20 — L'angolino dei ragazzi 0 

Documentario 

— Zig Zag _ 

20,15 Telegiornale 0 

20,35 I segreti dell'Adriatico @ 

Vis - Koma 
Prima parte 

21,05 Prosa alla TV Q 

- La signora ministressa • 
di Branislav Nusiè 
Seconda parte 

— Zig Zag _ 

22 — Passo di danza 0 

Ribalta di balletto classico 
e moderno 
— Correvo, dicevo 
— Duo concertante 

Passo di danza di questa 
sera comprende una tra¬ 
smissione del ciclo - Car¬ 
toline istriane », il cui di¬ 
scorso verte sulla libertà 
individuale espressa nei 
vari campi della creatività 
artistica Seguirà quindi il 
balletto Duo concertante, 
che riflette la collaborazio¬ 
ne Ira il coreografo Geor¬ 
ge Balanchine ed il musi¬ 
cista Igor Strawinski. 
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21.40 


Spaziolibero: 

I programmi 

dell’accesso 

Questa settimana la rubrica 
Spaziolibero: I programmi del¬ 
l'accesso prevede sulla Rete 2 la 
messa in onda di due sole tra¬ 
smissioni entrambe in program¬ 
ma per oggi: la prima alle 18.50 
Cina ed Europa obiettivi comu- 
m ni (Libreria dell’amicizia); alle 
21,40 va in onda II diritto alla vita 
a cura dell'Ente nazionale prote¬ 
zione animali. 


17.05 


e 


21.55 


1 Vlo 

Gli ultimi 
grandi cavalieri 
del mondo 

La puntata odierna de Gli ul¬ 
timi grandi cavalieri del mondo 
ha per protagonisti i i ^Sw-boys, 
questi cavalieri erranti dei tempi 
moderni che passano più notti 
in accampamenti e in capanne 
che in ranch La maggior parte 
di loro non possiede niente, abi- 


IL ragazzo. JbQ 
Dominic 

Ppende il via un nuovo tele¬ 
film in 13 episodi Ambientato in 
Nord Africa e in Inghilterra, nel¬ 
l'anno 1820, il telefilm narra le 
avventure del capitano Charles 
Balman, il quale, naufragato con 
la sua nave è ritenuto morto; 
la moglie Emma ed il figlioletto 
Dominic sono costretti a lascia¬ 
re la casa londinese per cercare 
ospitalità ed aiuto da Lady Bal¬ 
man, madre di Charles. (Servizio 
a pagina 148) 


tane nel ranch e lo lasciano so¬ 
lo per cambiare paesaggio e pa¬ 
drone. I cow-boys vivono per la 
propria indipendenza e per i pro¬ 
pri cavalli. Emozionante è la spe¬ 
dizione a cui partecipano tutti i 
ranchs alla ricerca delle man¬ 
drie Un'unica carovana, guidata 
da un solo uomo, scelto da loro 
stessi, per la sua esperienza, 
come « boss » della transuman¬ 
za d'autunno Pericolo costante 
in questo selvaggio West è la 
tormenta, chi ha creduto di poter 
sfidare questi elementi naturali, 
ha spesso pagato con la propria 
vita 


trancia 


13,35 Rotocalco regionale 
13,50 II provocatore - Sceneg¬ 
giato - 11° puntata 

14,03 Aujourd'hui madame 
15— Pamela 

Film con Fernand Gravey, 
Renée Saint-Cyr, Georges 
Marchal, Raymond Bussie- 
res - Adattamento e dialo¬ 
ghi di Pierre Lestringuez - 
Musica di Maurice Thirlet 


16,30 

Altri mestieri, altra gente 

17,25 

Finestra su... 

17.55 

Recre - A 2 » 

18,35 

E' la vita 

18,55 

Il gioco dei numeri e delle 
lettere 

19,20 

Attualità regionali 

19,45 

Top club 

20 — 

Telegiornale 

20,32 

Cine-music 

a cura di Jean-Claude Pel- 
letier e Dirk Sanders 

21,35 

Questioni di tempo 

Settimanale di attualità 

22,35 

Documenti di creazione 

L'Europa 

23,05 

Telegiornale 


montecorlo 


17,45 Un peu d'amour, d'amitie 
et beaucoup de musique 

Nel corso del programma: 
Disegni animati 


18,50 


Ivanhoe 

L'accusa 


19,20 Un peu d'amour... (2°) 
19,25 Paroliamo - Telequiz 
19,50 Notiziario 

20— Medicai Center 

Gli ultimi 10 metri 

21 — Silenzio: si uccide 

Film - Regia di Guido Zurli 
con Robert Mark, Luisa Ri- 
velli, Sheyla Rosin 
L'agente segreto Mark Ro¬ 
bin Indaga su un misterio¬ 
so traffico d’armi. Seguen¬ 
do una promettente traccia, 
finisce in Tunisia, ospite di 
una giovane donna. Diana. 
Qui Mark non può Impe¬ 
dire che Diana venga ra¬ 
pita da Maude, braccio de¬ 
stro di Tethokìs capo dei 

_ trafficanti d armi. _ 

22,30 Oroscopo di domani _ 

22.35 Notiziario - 2° edizione 
22,45 Montecarlo sera 


12,30 O 

Vedo, sento, parlo 

Sette contro sette 

Conduce in studio Claudio Gorlier 


^Realizzazione di Luigi Patania 

13 

TG 2 - Ore tredici 

Pubblicità 

13.30- 14 0 

Educazione e regioni 

Esperienze a confronto 
» cura di Mauro Gobbini 
Centri si, centri no 
di Massimiliano Santella 
Regìa Edoardo Mulargia 
(Dipartimento scolastico-educativo) 

TV 2 RAGAZZI 

17 0 

Paddington 

Un disegno animato di 
Michael Bond 
Il povero orso 
Prod.: Film Fair Londra 

17,O5~0 
Il ragazzo Dominic 

Telefilm - Regìa di Gareth Davies 
Il naufragio 
1° episodio 

Prod.: Yorkshire Television 

17.30 - 0 

Sui Colorado in zattera 

Un documentarlo di 

Treinhard Koch e Holger Obermann 

Distr.: Bibo Rim KG 

18 0 

Infanzia oggi 

Medicina dell'Infanzia 
Un programma di Claudia De Seta, 
Flaminia Morandi, Marco Bazzi 
Realizzazione Marco Bazzl 
Grassezza mezza bellezza 
Conduce in studio Flaminia Morandi 
(Dipartimento scolastico-educativo) 


Trasmissioni in lingua tedesca per 
la zona di Bolzano 

Sender Bozen 

Sendung in deutscher 
Sprache 


17 — Der Aulstieg des Menschen 

(Sperimentale 0) Statlonen unse- 
rere Entwicklungsgeschichte betra- 
chtet von Jakob Bronowski. 2 
Folge: - Ernte der Zelten ». Pro 
duktion: BBC London. 

17,50-18,00 Der Pantomime Samy 
Molcho in - Das Gentlemanduel » 
und - Das Zlel ». Verleih: Bavaria 


20 — Tagesschau 

20,20 Presserundschau 

20,25 Alpenlàndisches Volkstanztref- 

fen (Sperimentale O) Ein Farbfllm 
von Ernst Pertl. 

20,55-22,30 Anpassung an eine zer- 
stòrte lllusion. Wìder den Urrter- 
tanengeist in der Schule. Fernseh- 
spiel von Peter Scheibler Regie 
Eberhard Itzenplitz. Verleih: Polytel 


18,30 0 

Dal Parlamento 
TG 2 - Sportsera 


18,50 

Spaziolibero: I programmi 
dell’accesso 

Libreria deH‘amlcizia: « Cina 
ed Europa: obiettivi comuni » 

Pubblicità 

19,15 0 

Le ragazze di Blansky 

con Nancy Walker, Caren Kaye, 
Eddie Mekka, Scott Baio 
e Pat Morita 

Scritto da David Ketchum e 
Tony Di Marco 
Diretto da Jerry ParlB 
4° episodio 
Nancy e l'illusionista 
Prod.: Paramount Television 

Pubblicità 

Previsioni del tempo @ 


19,45 

TG 2 ■ 

Pubblicità 


Studio aperto 


20,40 O 

Dal Teatro della Fiera di Milano 

Il sesso forte 

Trasmissione a premi 

presentata da Enrica Bonaccortl 
e Michele Gammino 
Scene di Andrea De Bernardi 
Regìa di Beppe Recchia 

Pubblicità 


21,15 0 

Jerry Lewis show 

Cartoni animati 
Regia di Hai Sutherland 
Prodotto da Lou Scheimer e 
Norm Prescott per la Fllmatlon 
Associates Worldvision 
Settimo episodio 
Romanzo di bordo 

21,40 

Spaziolibero: 

I programmi 
dell’accesso 

Ente nazionale protezione 
animali: « Il diritto alla vita » 

21,55 0 

Gli ultimi grandi 
cavalieri dei mondo 

Realizzazione di Marianne Lamour 
con la> collaborazione di 
Catherine Lamour e Francois Perlé 
Supervisione di Frédéric Rossif 
U.S.A.: nel paese dei cow-boys 

22,45 

Protestantesimo 

a cura della Federazione delle 
Chiese Evangeliche italiane 

Pubblicità 

TG 2 - Stanotte 


I programmi a colori portano il aìmbolo 0 Le adizioni dei TG sono Parziale 0 


RadlocorrlereTV 187 


























martedì 




3 OTTOBRE 


12,30 8 

Argomenti 

Schede - Politica 
Democrazia e socialismo 

di Norberto Bobbio 
ha collaborato Wanda Luciani 
Regia di Giorgio Bontempi 
J° parte 
(Replica) 

(Dipartimento scolastico-educativo) 


13 8 

Euronove 

Serie programmi giornalistici 
di scambio tra le TV europee 


13,25 

Che tempo fa 

Pubblicità 


13,30-14,10 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 8 


L’aquilone 

Fantasia di cartoni animati 
Le avventure dell'orsetto Rupert 

Rupert e II pallone magico 
Prod i I.T.C. 

Gli inseparabili rivali con 
Tom e Jerry in 
I passeggeri clandestini 
non sono ammessi 
Prod : W. Harma e J. Barbera 
Le fantasie di Bod 
Bod e l'albero di ciliege 
Distr : Global Televlsion 
Service LT.D, 


17,20 
Un mestiere da ridere 

Un programma 
di Clericetti e Domina 
Regia di Francesco Dama 
f* puntata 


18 8 

Argomenti 

La nuova organizzazione del lavoro 

a cura di Gabriella Caroslo 
Consulenza e testo di Gabriele 
Maniccla 

Regia di Ferruccio Castronuovo 
1° puntata 

(Dipartimento scolastico-educativo) 


18,30 I 
TG 1 - Cronache 


19,05 

Spaziolibero: I programmi 
dell’accesso 

Coldiretti - Confederazione 
nazionale coltivatori diretti: 

« Il coltivatore e la previdenza » 

Pubblicità 


19,20 8 

Dal libro al teleschermo 

Michele Strogoff 

dal romanzo di Giulio Verne 
Sceneggiatura di Claude Deaailly 
con R. Harmstorf, L. Guerrieri, 

R. Raesimov, V. Popesco. 

P. Vemier, V. Doblcheff, 

J Madares, P. Korbuly, J. Kovacs, 
T. Patassy, T. Tanczos 
Regia di Jean-Pierre Decourt 
10° puntata 

Una copr. RAI-TF1 - Tele Munich 
RT.B. S.S.R. 


19,45 8 

Almanacco del giorno dopo 
Che tempo fa 

Pubblicità 


20 

Telegiornale 

Pubblicità 


20,40 8 
Scene da un 
matrimonio 

(- Scener ur ett àktenskap », 1973 

Originale televisiva di Ingmar 

Bergman 

Primo episodio 

Innocenza e panico 

Interpreti: Liv Ullmann (Marianne), 

Erland Josephson (Johan), Bibi 

Anderson (Katarina), Jan Malmsjoh 

(Peter), Anita Wall (Signora Palm) 

Produzione: Cinematograph AB 

Pubblicità 


21,30 

Pagine dalla storia 

(Incontri con I testimoni) 

a cura di Guido Levi 
Realizzazione di Vito Minore 
Intervista di Marco Cesarini Sforza 
a Vittorio Vidali sulla Guerra 
civile spagnola 


22,20 

Antonella D'Agostino 

Canto il Sud 


L’ANICAGIS presenta: 

Prima visione ® 

Pubblicità 


Telegiornale 

Oggi al Parlamento 8 
Che tempo fa 


17.00 E 




W vc,ac\cxAo> 


n K,aa< 

L’aquilone <j 


S'inizia un programma trisetti- 
manale costituita. da tre serie di 
cartoni animati: 
l'orsetto Ru 


20.40 


0 3l\S 

Scene da 
un matrimonio 

Innocenza e panico 

Johan ’e Mananne, un marito 
e una moglie svedesi, con due 
figlie Ambedue sono profes¬ 
sionisti: lei avvocato, lui profes¬ 
sore universitario, Hanno creato 
un menage « perfetto ■>, tutto co¬ 
struito nei minimi particolari. In 
clima di pieno benessere Nel 
primo episodio i due vengono 
intervistati a casa Già si delinea 
una notevole differenza fra la 


21.30 


M\L 

Pagine 
dalla storia 


In Pagine dalla storia cJi questa 
sera viene rievocata la interra 
civile s pagnola nel corso dT tmzr 
intervista del compianto Marco 
Cesarini Sforza con Vittorio 
Vidali. 

Vidali e un personaggio leggen¬ 
dario, un comunista della vecchia 
guardia che ha vissuto innume¬ 
revoli avventure sullo scenario di 
fatti come la rivoluzione messica¬ 
na, il dominio dello stalinismo, il 
conflitto tra Stalin e Tito, il ven- 


svizzera 


vispa zia Fio, il portalettere Frank, 
il fattore Barleynow. ecc. 


\| ^ 

db&G' 

Spaziolibero (^*>5 

Queste le trasm ssioni in onda 
durante la settimana sulla Rete 1 : 
oggi alle 19,05 II coltivatore e la 
previdenza (Coldiretti-Confedera- 
zione nazionale coltivatori diretti); 
giovedi 5 ottobre dopo il TG 
della notte L'immaginazione, il 
potere (Ufficio per la immagina¬ 
zione preventiva); venerdì 6 alle 
19,05 Le Adi al servizio dei lavo¬ 
ratori (ACLI). 


Telegiornale - 1“ ed. 0 
Per i più piccoli 0 
Il canguro Gussy nel re¬ 
gno dei mostri marini (4°) 
Per i bambini 0 
Il porcellino e il vento - Di¬ 
segno animato — Il giul¬ 
lare e il gigante - Racconto 


Per i ragazzi 0 
Dal veliero in bottiglia al 
varo di una nave - Do¬ 
cumentario realizzato da 
Roland Bertschinger 
TV-Spot Q 


Telegiornale - 2° ediz. 
TV-Spot Q 


Retour en Franco 0 

Corso di lingua francese 
3° puntata - Il lezione 
TV-Spot I 


Il Regionale 

TV-Spot 0 


Telegiornale - 3“ ediz. 


Marcia o crepa 

Film con Stewart Granger, 
Fausto Tozzi, Maurizio Are¬ 
na, Dorìan Gray - Regia 
di Frank Wisbar 


-22,35 Telegiornale 4° ed. 


moglie e il marito, lei tesa a 
capire, lui piu superficiale. Il 
contrasto diventa più netto quan¬ 
do in serata cenano con una 
coppia loro amica, Katarina e 
Peter, che invece vivono un ma¬ 
trimonio tormentato fatto di tradi¬ 
menti, di liti feroci senza mezzi 
termini. L'incomprensione, prima a 
livello epidermico, diventa poi 
evidente. Marianne aspetta un 
figlio. Deve abortire? Johan sca¬ 
rica tutto il peso della decisione 
su di lei, che finisce in ospedale 
Qui dalle parole di Johan sem¬ 
bra che tutto debba tornare come 
prima Ma Marianne appena sola 
comincia a piangere. Per lei la 
ferita sanguina. (Servizio a pa¬ 
gina 24) \ 


sj\ U 



tesimo congresso del PCUS. L'in- 
tervistato, che in Spagna era co¬ 
nosciuto come comandante Car¬ 
los, si sofferma in particolare sul 
conflitto che oppose in quegli anni 
comunisti e anarchici con conse¬ 
guenze anche tragiche. (Nella fo¬ 
to Vittorio Vidali, il comandante 
Carlos ). 


capodistria 


19,30 Odprta meja - Confine 
aperto 0 


20— L'angolino dei ragazzi 0 

Cartoni animati 
— Zig Zag 


20,15 Telegiornale 


20,35 Temi d'attualità 0 

I nazisti esistono ancora? 
Prima parte 

21,20 Pietro e Teresa 0 

Sceneggiato della serie 
- Notti e giorni » 

Seconda puntata 
Barbara e il marito Bogu- 
mil v vono nel podere di 
Kremp L'uomo si occupa 
del lavoro nei campi men¬ 
tre la moglie accudisce al¬ 
la casa e al piccolo Peter. 
Alla morte del figlio Bo- 
gumil accetta l’offerta di 
dirigere un nuovo podere. 
— Zig Zag 


22,10 L'estate di Grisignarra 0 

Regia di Miro Pribela 
Produzione: Studio TV Ca¬ 
podistria 


22,50 Musica popolare 0 

Stevan Mokranjac 
« Raccolte • 
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I programmi a colori portano II simbolo 


Le edizioni dei TG sono Parziale 


































17.30 


rj &<va<£yu' 

I rintani imiti 

giovani 

Si conclude la serie degli 
- speciali < con un servizio di 
Mattia Giorgetti dedicato alla 
stampa periodica per ragazzi, os¬ 
sia quelle pubblicazioni che ac¬ 
canto a notizie su campioni spor¬ 
tivi, attori, complessi musicali, ec¬ 
cetera. ospitano molto spesso fu¬ 
metti non proprio adatti al pub¬ 
blico giovanile. Il servizio è una 
■ inchiesta, con interviste a diret¬ 
tori di alcuni periodici, editori, di¬ 
segnatori, scrittori e ragazzi. 

■ ■ — ■ 


18.50 


Storie di vita 

Storie di vita offre la rappre¬ 
sentazione di fatti e storie della 
vita di un piccolo paese del Sud 
Rocchetta S Antonio, segnato dal¬ 
l'emigrazione come tutti o quasi 
tutti i paesi meridionali La vita e 
le trasformazioni del paese sono 
rese attraverso la registrazione 
della dimensione pubblica e pri¬ 
vata della gente in due momenti 
diversi dell'anno: d'inverno quan¬ 
do il paese vìve il ritmo normale e 
d'estate quando ritornano qli emi¬ 
grati. 


trancia 


13,35 

Rotocalco regionale 

13,50 

Il provocatore - Sceneg¬ 
giato - 12 a puntata 

( 14,03 

Aujourd'hui madame 

15 — 

Ricatto al divorzio 

Telefilm della serie • Can- 
non » 

15,55 

Scoprire 

a cura di Jean-Loup Cala- 
zel con Sophie Richard 

17,25 

Finestra su... 

17,55 

Recrc « A 2 » 

Cartoni animati 

18735” 

E' la vita 

18,55 

Il gioco dei numeri e delle 
lettere 

19,20 

Attualità regionali 

19,45 

Top club 

20 — 

Telegiornale 

20,35 

Charly - Film per il ciclo 
« 1 documenti dello scher¬ 
mo ■ con Cliff Robertson, 
Clalre Bloom, Lilia Skala - 
Regia di Ralph Nelson 

Al termine: Dibattito 

23,30 

Telegiornale 


TV2 martedì 

3 OTTOBRE 


a 


vIcT 



Infanzia oggi 

Medicina per l'infanzia anche 
quesFànrìo" Tìa creato il filo di¬ 
retto con il pubblico. Ogni pun¬ 
tata avrà un seguito alla radio 
in appendice al programma di Ra¬ 
di otre ’JVoi voi loro donna. Dal 2 
ottobre 'questa trasmissione 
ospiterà uno spazio per un collo¬ 
quio telefonico fra gli esperti di 
medicina infantile e i genitori che 
cercano risposte ai dilemmi che 
la salute dei figli gli propone. Il 
numero per stabilire il contatto è 
il 679 66 66 


19.15 


Le rag 

di Blansky. 

Anthony, dodicenne, è innamo 
rato di una bella ragazza di no 
me Bambi e intende sposarla 
Ma quando le rivela il suo amo¬ 
re naturalmente non viene preso 
sul serio Mortificato e avvilito, 
Anthony scappa dì casa, lascian¬ 
do tutti sorpresi e al tempo stes¬ 
so amareggiati per non aver 
compreso lo stato d'animo del 
ragazzo e la sua crisi sentimen¬ 
tale, Nancy e Joey si mettono al¬ 
la sua ricerca 


montecarlo 


17.45 Un peu d’amour, d'amitié 
et beaucoup de musique 

Nel corso del programma: 
Disegni animati 

18.50 Ivanhoe 

La spada a doppio taglio 

19,20 Un peu d'amour... (2 a ) 

19,25 Paroliamo - Telequiz 

19.50 Notiziario 

20— Telefilm 

21 — I frutti amari - Film - Regia 
di Jacquelme Audry e Co¬ 
lette Audry con Emma- 
nuelle Riva, Beba Loncar 
In un paese governato con 
sistemi d datoriali il movi¬ 
mento clandestino si rac¬ 
coglie intorno all'editrice 
Soledad e al dottor Seba- 
stian. Un giorno, le copie 
del quotidiano vengono so¬ 
stituite da altre contenenti 
adicoh di incitamento alla 
rivolta. Il capo della poli¬ 
zia, Alfonso, fa immediata¬ 
mente arrestare Soledad 

22,30 Oroscopo di domani 

22,35 Notiziario - 2° edizione 

22.45 Montecarlo sera 


12.30 0 
Benny Hill show 

Scritto da Benny Hill 
con Henry McGee, Bob Todd, 
Lesley Goldle, Kay Frazer, Jack 
Wright, Nicole Shelby, Los Zaflros 
Prodotto e diretto da John Roblns 
per la Thames Televlslon _ 

13 

TG 2 - Ore tredici 

Pubblicità 

13.30-14 0 

I sensi 

Edizione italiana 

a cura di Maria Vittoria Tornassi 
Consulenza di Alessandra 
Magistrelli 

Regia di Beatrice Nolte 
Produzione Norddeutscher 
Rundfunk 

II vedere 

I a puntata 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

TV 2 RAGAZZI 

17 0 

Paddington 

Un disegno animato di 
Michael Bond 



21.30 


Tempo di guerra, 
tempo d’amore 

Satirico (1964). La trama. A 

Londra, poco prima dello sbarco 
in Normandia. Charlie Madison, 
tenente, è occupatissimo a pro¬ 
curare vettovaglie e distrazioni 
femminili ai superiori, e in que¬ 
ste incombenze conosce e fre¬ 
quenta affettuosamente Emily 
Braham, vedova di guerra entra¬ 
ta nell’esercito. Le sue abitudi¬ 
ni vengono sconvolte quande ob¬ 
bligato a partecipare allo sbar¬ 
co per filmarto. Morto di paura, 
si trasformerà in eroe suo mal¬ 
grado. 

Che se ne dice. - Una requisi¬ 
toria beffarda e acre contro i miti 
dell'eroismo, del patriottismo e 
dello "slancio vitale bellico": 
cosi è definito da Pietro Plntus 
Il film che conclude questa sera 
il ciclo dedicato a Paddy Cha- 
yefsky. Non siamo più nel * mon¬ 
do straordinario della gente co¬ 
mune », Chayefsky dilata inte¬ 
ressi e muta bersagli, lungo una 
strada che lo porterà al recente 
Quinto potere e a Altered State s, 
romanzo che sta diventando film 
con la regia di Arthur Penn 


Trasmissioni in lingua tedesca per 
la zona di Bolzano 

Sender Bozen 

Sendung in deutscher 
Sprache 

20— Tagesschau 
20,20-20,40 Sportschau 


Un orso a mollo 

Prod.: Oy- Ylel3 Radio AB - 

Finlandia 

17 r 0B~O 

Il ragazzo Dominio 

Telefilm - Regi» di John Davles 
La locanda 
2° episodio 

Prod.; Vorkshire Television 

17 , 30-0 

Trentaminuti giovani 
Speciale 

a cura di Enzo Balbonl 

La stampa periodica per I ragazzi 
Un programma di Mattia Giorgetti 

18 0 

Infanzia oggi 

Medicina dell’infanzia 
Un programma di Claudia De Seta, 
Flaminia Morandi, Marco Bazzl 
Realizzazione di Marco Bazzl 
Dottore, mio figlio non cresce 
Conduce in studio Flaminia 
Morandi 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

18,30 O 
Dal Parlamento 
TG 2 - Sportsera 

Pubblicità 

18,50 

Storie di vita 

Fatti, cronache, rappresentazioni 
di un paese e I suoi emigrati 
Un programma di Giuseppe 
Bertucci, Paolo Castaldlnl, Giorgio 
.Patrono, Sergio Rossi, Loredana 
Rotondo 
1° puntata 

19,15 0 

Le ragazze di Blansky 

con Nancy Walker, Caren Kaye, 

Eddie Mekka, Scott Bolo 

e Pat Morite 

Scritto da Arthur Silver 

Diretto da Jerry Paris 

5° episodio 

Anthony s’innamora 

Prod.: Paramount Televlslon 

Pubblicità 

Previsioni del tempo 0 


19,45 

TG 2 - Studio aperto 

Pubblicità 

20,40 “O 
TG 2 - Dossier 

presenta; 

Grandangolo 

Un programma di Ezio Zafferl 
Pubblicità 

21,30 

L'America di Chayefsky 

Il mondo straordinario 
della gente comune 

a cura di Pietro Pintus 
(VI) 

Tempo di guerra, 
-tempo d’amore 

Film - Regia di Arthur Hiller 
Interpreti: James iWrièi 1 , JUIIè '* 
Andrews. Melvyn Douglas, James 
Coburn, Joyce Grenfell, Edward 
Binns, Llz Franser, Keenan Wynn 
Produzione: Martin Ranaohoff 
Al termine: Commento al film 
Pubblicità 


I programmi a colori portano II simbolo 8 Le edizioni del TG sono Parziale G 
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mercoledì TV1 


4 OTTOBRE 


Assisi: Cerimonia 
dell’offerta dell’olio 
alla Lampada Votiva 
dei Comuni d’Italia 


12,30 0 
Argomenti 

La nuova organizzazione del lavoro 

a cura di Gabriella Carosto 
consulenza e testi di Gabriele 
Maniccia 

Regia di Ferruccio Castronuovo 
1° puntata (Replica) 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

Pubblicità 


Classico romantico 
nella pittura europea 

lacques-Louis David 

Testo e presentazione di 
Kenneth Clark 
Regìa di Colin Clark 


13,25 

Che tempo fa 

Pubblicità 


13,30 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 0 


14,10-14,40 0 

Una lingua per tutti 

a cura di Alberto Pellegrinetti 

Il francese: Les Gammas, 
les Gammas! 

Adattamento di Elena Bedel e 

Pier Pandolfl 

Regia di Lello Gol letti 

1° trasmissione 

(Dipartimento scolastico-educativo) 


17 


L'aquilone 

Fantasia di cartoni animati 

Le avventure dell'orsetto Rupert 

Rupert e il vecchio cappello 
Prodi I.T.C. 

Gli inseparabili rivali con 
Tom e Jerry in 
Il coniglietto delle nevi 
Prod.: W. Hanna e J. Barbera 
Le fantasie di Bod 
Bod e l'aquilone 

Distr.: Global Televislon Service 
L.T.D. 


17,20 
Un mestiere da ridere 

Un programma di Clericetti 
e Domina 

Regia di Francesco Dama 
2° puntata 


18 

Argomenti 

Cineteca - Storia 
La guerra d'Etiopia 
a cura di Francesca De Vita 
Consulenza di Luigi Goglla 
Realizzazione di Vittorio Armentano 
1° puntata 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

Pubblicità 




19,45 0 
Almanacco del giorno dopo 
Che tempo fa 

Pubblicità 


20 

Telegiornale 

Pubblicità 


20,40 O 


Otto bastano 


« V - come Vivian 

Telefilm - Sceneggiatura di 
Rod Peterson e Claire Whitaker 
Regia di Harry Harris 
Interpreti principali: 

Dick Van Patten, Grant Goodeve, 
Lani O'Grady, Laurie Walters, 
Susan Richardson, Dianne Kay, 
Connie Newton, Willie Aames, 
Adam Rich. Janis Paige 
Produzione: Worldvlsion 
Enterprises, ine. 

Pubblicità 


21,35 0 

Azzurro quotidiano 

Storie di pesci e pescatori 
del Mediterraneo 
raccontate da Carlo Gasparrl 
Undicesima puntata 

I cento colpi 


22 ì 

Mercoledì sport 


Telecronache dall'Italia e dall'estero 

In collegamento via satellite 

Manila: Campionati 
mondiali di basket 

Pubblicità 


Telegiornale 

Oggi al Parlamento 0 
Che tempo fa 


Sono pochi, ormai, i pescatori 
di pesce-spada perché si tratta 
di una pesca difficile, pericolosa 
e che rende poco Gcsparri par¬ 
tecipa ad una battuta al pesce- 
spada su una di quelle tipiche 
barche chiamate - feluche * mu¬ 
nite di un alto albero in cima al 
quafe è appostato il • faleroto * 
che ha il compito di segnalare il 
pesce-spada. E' una lotta cruenta, 
fatta dì colpi secchi e mortali. 


irjmi & xi\|Q 

Un mestiere 
da ridere 


Continua la sene di incontri — 
in onda tre volte la settimana — 
con umoristi contemporanei della 
letteratura, del cinema, della ra¬ 
dio e della televisione Ciascun 
protagonista propone al pubblico, 
in studio, una scelta della propria 
produzione, attraverso scenette 
inedite o tratte dal repertorio 
della RAI, e ne discute con i pre¬ 
senti. Sono previsti incontri con 
Antonio Amurri, Alessandro Bei- 
lei, Marcello Casco, Piero Chiara, 
Luciano De Crescenzo, Guido De 
Maria. Luca Goldoni ed altri. 


H\c 


Argomenti 


Dipartimento S.E. 


In Africa, divisa fra le gran¬ 
di potenze d’inizio del secolo 
l'impero fascista riusci a trovare 
l'unico angolo ancora non colo¬ 
nizzato, l'Etiopia (in realtà stret¬ 
tamente legata all'Inghilterra). 
Sotto la dominazione italiana si 
trovavano già la Libia e l'Eritrea 
occupate, specialmente l'ultima, 
con campagne poco felici. Ma 
Mussolini si lanciò all avventura 
Ripescando le immagini della cam '" 
pagna militare Cirieteca cerca 
di * leggere ■ quel momento sto- 


19.20 


a 

Michele Strogoff 


20.40 




0 \ 

COAH, 

tto bastano 


Approfittando della confusione 
creatasi in seguito ad un attacco 
dei cosacchi al campo di Feofar 
Khan, Strogoff e Nadia riescono 
a scappare Braccati dai soldati 
di Feofar, i due fuggiaschi incon¬ 
trano una specie di eremita, Nico¬ 
las Pigassov, che si è spinto fin 
là alla ricerca dell'oro. Questi, 
impietosito, li conduce sul suo 
carro attraverso la steppa, ma 
cadono di nuovo nelle mani dei 
tartari. 


Arriva in casa Bradford la zia 
Vivian, sorella maggiore di Tom, 
come una ventata di follia. E' ric¬ 
ca, giovanile, piena di buone in¬ 
tenzioni Spinge così Jannìe a cal¬ 
care le scene e a seguire una 
compagnia teatrale; Susan a sal¬ 
tare con il paracadute, rompen¬ 
dosi una caviglia, e vorrebbe an¬ 
che trovare a David, rimasto sen¬ 
za lavoro, un prestigioso posto 
presso un architetto Alla fine i 
Bradford reagiscono... 


svizzera 


capodistria 



18— Telegiornale - 1" ediz. 


18,05 Per i più piccoli 0 

Il canguro Gussy nel re¬ 
gno dei mostri marini 

5° episodio 


18,10 Per i ragazzi 0 

Occhi aperti - I detriti, a 
cura di Patrick Dowllng e 
Clive Doig (Replica) 


18,30 Per i giovani Q 

Paesaggio che cambia 

6. « La vigna - 
TV-Spot 0 


19,10 Telegiornale - 2° ediz 
TV-Spot 0 


19,25 Collage 0 

Presenta Silly Togni 
TV-Spot 0 


19,55 II mondo in cui viviamo 0 

La vita nella foresta tropi¬ 
cale - Realizzazione di Ma¬ 
ry Batten - TV-Spot 0 


20,30 Telegiornale - 3° ediz. 


20,45 Argomenti 

Fatti e opinioni di attualità 


21,45 Liberaci dal male 0 

Telefilm della serie * Il Vir- 
gìniano * 


23-23,10 Telegiornale - 4 J ed. 


20,15 Telegiornale 0 


22,05 Pallacanestro 

Manila: Campionati mon¬ 
diali 

Jugoslavia-Canada 
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I programmi a colori portano il simbolo Q Le edizioni del TG sono Parziale 


17,25 Telesport - Calcio 

Campionato d’Europa del¬ 
le Nazioni 

Zagabria: Jugoslavia-Spa- 
gna 


20— L'angolino dei ragazzi 0 

Cartoni animati 
— Zig Zag 


20,35 Possessione 

Film - Regia di Waris Hus¬ 
sein con Shirley MacLai- 
ne, Perry King, David El- 
liot 

Nei giovane Joe Delaney 
sopravvive lo spinto per¬ 
vertito e omicida di un suo 
amico, che lo induce ad 
azioni delittuose. La so¬ 
rella. che l'aveva fatto 
uscire da un ospedale psi¬ 
chiatrico affidandolo alle 
cure della sua amica dot¬ 
toressa Erika, deve ben 
presto pentirsi delle sue 
decisioni. 
























TV2 mercoledì 


19.15 


^ ,(/\ <r 

Le ragazze 


Bambi Benton, una delle ragaz¬ 
ze di Blansky, apprende dal gior¬ 
nale che lo sceicco arabo Ben- 
Ali ha preso alloggio all'Oasis 
Hotel ed interverrà allo spetta¬ 
colo della sera Le ragazze sono 
elettrizzate e quando lo sceicco, 
dopo lo show, invita Bambi a 
cena si congratulano con lei. Ma 
Nancy non è affatto contenta. 


21.40 




■*2 co^Cr (aA» v 

La penultima 
sigaretta ~ 

A conclusione del ciclo Mez¬ 
zo secolo da Svevo, che ha pre¬ 
sentato quattro momenti diversi 
dell'ampia produzione dello scrit¬ 
tore triestino, la Rete 2 propone 
adesso un dibattito, introdotto da 
Claudio Magris, curatore con Tul¬ 
lio Kezich del ciclo, che servirà 
per un esame critico dell'intera 
opera di Svevo, anche alla luce 
dei più recenti studi. Al dibattito, 
intitolato (L a penultima sigare tta. 
parteciperanno tìregor von Rezzo- 
ri, Francois Bondy e Gabriella 
Contini. 


Irancia 


13,35 Attualità regionali 


13,50 li provocatore - Sceneg- 
_ giato - 13° puntata _ 

14,03 Aujourd'hui madame 


15,15 II processo di Henri Blake 

Telefilm della serie »Mash» 
Al termine: Quando tutto 
era per ridere 


18,35 E' la vita 


18,55 II gioco dei numeri e delle 
lettere 

a cura di Armand Jammot 


19,20 Attualità regionali 


19,45 Top club 

a cura di Guy Lux 
con Lela Milcic 


20— Telegiornale 

20,32 e 21,05 Gioco televisivo 

a cura di Patrice Laffont 
Nell'Intervallo: 

I Muppets 
Terza trasmissione 


22,20 Vedere 

Magazzino dell'Immagine 
a cura di Jacques Gérard 
Cornu, Alain Pujol, Jean- 
Pierre Bertrand 


23,05 Telegiornale 


_iL 3 

1 

I problemi 
di don Isidro 

Marcello Montenegro, attore 
cinematografico, finisce in prigio 
ne — la stessa dove si trova 
don Isidro — accusato, ingiusta¬ 
mente dice lui, di furto e assas 
sinio. Michelino, un devoto se¬ 
guace e ammiratore di don Isi¬ 
dro, consiglia a Montenegro di ri 
volgersi all'ormai celebre « de¬ 
tective » ergastolano per aiuto e 
consiglio Dal racconto dell'atto¬ 
re a Isidro si scatena sul video 
la divertente parodia di un mon¬ 
do di cartapesta (il cinema degli 
anni Trenta), in cui Marcello 
Montenegro spicca come un vi¬ 
stoso trombone. 

Il racconto ricostruisce i fatti 
che si sono svolti sulla nave 
« Sefora ». dove Montenegro sta 
girando un film e dove si è tra¬ 
scinato dietro, in qualità di • se¬ 
gretario • un certo Goliadkin. 
ebreo russo, possessore di un fa¬ 
voloso diamante, ricordo di una 
unica notte d'amore, romantica¬ 
mente e assurdamente mai di¬ 
menticata, con una tale princi¬ 
pessa russa, alla quale Goliadkin 
vuole restituirlo a qualunque co¬ 
sto (egli è poverissimo, ma la 
pietra preziosa non la tocca), il 
gioiello è il perno della storia 
poliziesca. (Servizio a pagina 44) 


montecorlo 


17,45 

Un peu d'amour, d amitie 
et beaucoup de musique 

Nel corso del programma; 
Disegni animati 

18,50 

Ivanhoe: Il rapimento 

19,20 

Un peu d'amour... (2°) 

19,25 

Paroliamo - Telequiz 

19,50 

Notiziario 

20 — 

Telefilm 

21 — 

Le signore delle mosche 


Film - Regia di Peter 
Brook con James Audrey, 
Tom Chapin, Hugh Ed- 
wards 


Nel 1984 alle soglie di un 
nuovo apocalittico conflit¬ 
to mondiale un gruppo di 
bambini inglesi, sopravvis¬ 
suti a un incidente aereo, 
si ritrovano su un'isola de¬ 
serta, ricca di alberi, frutti 
ed attraversata da un fiu¬ 
me 1 ragazzi vivono una 
meravigliosa avventura li¬ 
beri da ogni imposizione. 

22,30 

Oroscopo di domani 

22,35 

Tele-scopia 

23,20 

Notiziario - 2° edizione 

23,30 

Montecarlo sera 


4 OTTOBRE 


12,30 O 

TG 2 - Dai nostri Studi 

Discutiamo sul programmi TV 

a cura di Carlo Cavaglià 
e Gianmaria Lisa 
Conduce Brunella Tocci 

Pubblicità 


13 

TG 2 - Ore tredici 

Pubblicità 


13,30-14 
Mestieri antichi 
scuola nuova 

Programma realizzato In collaborazione 
con l’Istituto Trentino di Cultura 
e la Provincia Autonoma di Trento 
a cura di Maria Amata Garlto e 
Giacomo Guglielminettl 
Consulenza di Giovanni Gozzer, 

Livio Peacla e Paolo Prodi 
Cultura e professionalità 
Realizzazione di Francesco Venier 
1° trasmissione 
(Replica) 

(Dipartimento scolastico-educativo) 


TV 2 RAGAZZI 


17 ! 

Paddington 

Un disegno animato di 
Michael Bond 
Paddington va In metrò 
Prod.; Film Fair Londra 

17,05 _ Q 

Il ragazzo Dominic 

Telefilm - Regia di John Davies 
L'uomo che amava I bambini 

3° episodio 

Prod.: Yorkshlre Televlslon 

17,30 G 

Dalla testa ai piedi 

Miniviaggio semiserio su di noi 

di Lia Alimandl e Luciana Tabacchi 
Presentano: Gigi Marziali e 
Maria Cristina Mlsciano 
con Gianfranco Baggl, Nico 
Balducci e Leone Clmpellin 
Musiche di Mario Pagano 
Regìa di Cesare Emilio Gaslinl 
i° puntata: La testa 


18 

Infanzia oggi 

Medicina dall'Infanzia 
Un programma di Claudia De Seta. 
Flaminia Morandl, Marco Bezzi 
Realizzazione Merco Bazzl 
Piccolo male, grande tabù 
Conduce In studio Flaminia Morandl 
(Dipartimento scolastico-educativo) 
Pubblicità 


Trasmissioni in lingua tedesca per 
la zona di Bolzano 


Sender Bozen 

Sendung in deutscher 
Sprache 

17-18 Fùr Kinder und tugendliche Clown 
und Co (Sperimentale Q). Elementar 
spiele fùr Voraculkmder Elne Sende 
reihe von Jòrg Grùnler und Hoschy 
Tiessler - Heute: • Gehen ». Verleìh 
Telepool 

Abenteuer auf Malta. Elne Fernsehaerie 
von David Scoi! Daniel. Regie Derek 
Williams. 4. Fo ge Verleìh Bela Film 


20 — Tagesschau 

20,15 20,40 Bier und Spiele. Fernseh 
spielserie um elne Hallenhandball- 
mannschaft von Bernd Schroeder Re 
pie Michael Verhoeven. Heute: • Jupp 
fliegt aus ». Verleìh: Beverìa 


18,30 G 

Dal Parlamento 
TG 2 - Sportsera 

Pubblicità 


18,50 G 
Le avventure 
di gatto Silvestro 

Cartoni animati 
Prod.: Warner Bros. 


19,15 G 

Le ragazze di Blansky 

con Nancy Walker, Caren Kaye. 

Eddle Mekka, Scott Baio e Pat Morite 
Scritto da Arnold Kane 
Diretto da Jerry Parla 
6° episodio: Nancy e lo sceicco 
Prod.: Paramount Televiaion 

Pubblicità 

Previsioni del tempo G 


19,45 

TG 2 - Studio aperto 

Pubblicità 


20,40 G 
I problemi 
di don isidro 

Llbur artibmu il'HUU tJw • Sei problemi 

per Don Isidro Parodi • 

di J. L. Borges e A. Bioy Casares 

con Fernando Rey 

Adattamento, sceneggiatura e 

dialoghi di Andrea Frezza 

1° problema 

Delitto a bordo - 1° puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

Don Isidro Fernando Rey, Michellno 
Guido Alberti, Montenegro Paolo 
Carlini, Goliadkin Gianni Magni, 
Sonia Deborah Lee, Baronessa 
Puffendorf Rada Rassimov, Harrab 
Renzo Rinaldi, Biblloni Claudio 
Caratolì, Padre Brown Sergio 
Clulll, Cantante Cristina Noci 
Scene di Federico Genovese 
Costumi di Francesca Saltto 
Musica di Stefano Marcuccl 
Fotografia di Gabor Pogany (AIC) 
Montaggio di Piera Gabuttl 
Direttore di produzione Paolo 
De Andrels . Delegato RAI 
alla produzione Renée Reggiani 
Regìa di Andrea Frezza 
Una coproduzione RAI-Antenne 2 
Realizzata da Luciano Perugia 
per la PBC S.p.A. - Roma 
(Sei problemi per don Isidro 
Parodi di J. L. Borges e A. Bloy 
Casares è pubblicato in Italia da 
Editori Riuniti) 

Pubblicità 


21,40 

Mezzo secolo da Svevo 

(1928-1978) 

a cura di Tullio Kezich e 
Claudio Magris 

La penultima sigaretta 

Dibattito guidato da Claudio Magris 
con la partecipazione di 
Gregor von Rezzorf, Gabriella 
Contini e Francois Bondy 
Realizzazione di Maria Teresa 
Busco 


22,25 G 

Invito 

a cura di Riccardo Cagglano 
Il mondo segreto di Odllon Redon 
Regìa di Stephen Cross 
Prod.; Kevala Film 
Pubblicità 


TG 2 - Stanotte 


I programmi a colori portano il simbolo Q Le edizioni dai TG sono Parziale 
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giovedì 


5 OTTOBRE 


12,30 

Argomenti 

Cineteca - Storia 
La guerra d'Etiopia 

a cura di Francesca De Vita 
Consulenza di Luigi Gogfla 
Realizzazione di Vittorio 
Armentano 
1° puntata (Replica) 

(Dipartimento scolastico-educativo) 
Pubblicità 


20 

Telegiornale 

Pubblicità 


La sberla 

Spettacolo di varietà 

di Pogliotti, Mercuri, Nlcotra e 
Gandus 

condotto da Gianfranco D'Angelo. 
Gianiji Magni e da Adriana Russo 
con la partecipazione di Enrico 
Beruschj e di El Pasador 
Scene e costumi di Ada Legorl 
Regia di Giancarlo Nicotra 
Pubblicità 


Euronove 

Serie di programmi giornalistici 
di scambio tra le TV eur opee 


13,25 

Che tempo fa 

Pubblicità 


21,45 0 

Speciale TG 1 

a cura di Arrigo Petacco 


13,30-14,10 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 0 


Il flauto di Pan 

di Gheorghe Zamphir 

Musica Popolare Balcanica 
Prod.: Polivideo 

Pubblicità 


L’aquilone 

Fantasia di cartoni animati 

Le avventure dell'orsetto Rupert 

Rupert e Stizzetta 
Prod : I.T.C. 

Gli inseparabili rivali con 
Tom e Jerry in 
Svegliati Tomi 

Prod: W Henna e J. Barbera 
Le fantasie di Bod 

Bod sulla spiaggia 
Distr : Global televìsion 
Service L.T.D. 


Telegiornale 

Oggi al Parlamento 0 
Che tempo fa 


Spaziolibero: 

I programmi 
dell’accesso 

Ufficio per la immaginazione 
preventiva: « L'Immaginazione, 
il potere * 


17,20 0 

Un mestiere da ridere 

Un programma di Clerlcettl e 
Domina 

Regia di Francesco Dama 
3° puntata 


18 0 

Argomenti 

Progetto Tevere 

a cura di Adriana Fotl 
Consulenza di Rita Colantonio 
Regia di Sergio Tau 
1° puntata 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

Pubblicità 


18,30 < 

Frontiere musicali 

a cura di Romano Del Forno 

Pandit Pran Nath e Prima Materia 

Regia di Lutai Costantini 


19 0 

TG 1 - Cronache 

Pubblicità 


19,20 0 

Dal libro al teleschermo 

Michel e 

dal romanzo di Giulio Vern n 
Sceneggiatura di (Jiaude Desallly 
con R. Harmstorf, L. Guerrieri, 

R. Ras8imov, V. Popesco, 

P. Vernler, V. Dobicheff, 

1 Madares, P. Korbuly. J. Kovacs. 
T. Patassy, T. Tanczos 
Regia di Jean-Pierre Decoprt 
12° puntata 

Una copr. RAI-TFI-Tele Munich- 
R.TB-S.SR. 


19,45 0 

Almanacco del giorno dopo 
Che tempo fa 

Pubblicità 


20.40 


La sberla 


Quarta puntata de La sberla, 
il varietà-cabaret del giovedì se¬ 
ra che ha riaperto la stagione 
dello spettacolo leggero in TV 
Questa sera rivedremo i con¬ 
duttori della trasmissione: Gian¬ 
franco D'Angelo, Gianni Magni e 
Adriana Russo, insieme ai consue¬ 
ti ospiti fissi: Enrico Beruschi, 
Madleen Kane e i Boney M. (Nel¬ 
la loto: Adriana Russo è uno dei 
quattro animatori della Irasmissio- 






18.30 


0 


t\\ 


IOa^C. 


Frontiere 

musicali 

Questa nuova rubrica presente¬ 
rà per due o tre settimane, ogni 
mercoledì e giovedì, filmati di con¬ 
certi di musiche d'avanguardia, 
soprattutto nel campo della musi¬ 
ca pop e rock. La montata di ieri 
c stata dedicata a LTerrv Rilev^ ri- 
preso durante un'esibizione al Tea¬ 
tro Argentina di Roma in occasio¬ 
ne della rassegna » teatro musi¬ 
ca « Terry Riley, tastierista della 
avanguardia californiana, si rifa a 
modi e moduli della musica orien¬ 
tale e indiana, in particolare alla 
ripetizione contìnua di un tema 
con minime variazioni e con ab¬ 
bondante contaminazione rock 
La puntata odierna è dedicata a 
Pandit Pran Nath e Prima Materia. 


19.20 


18. 




— 


0 


Ve 


® 31 s 

Michele Strogoff 

Dodicesima puntata 

Ogareff giunge a Irkutsk dove, 
sotto l'identità di Michele Stro- 
goff avvicina il granduca Dirmtri 
Questi, un giovane senza espe¬ 
rienza. si lascia abbindolare da 
Ogareff e decìde di abbandonare 
la città ben fort beata per lan¬ 
ciarsi con la guarnigione in apei- 
ta campagna. Ma il generale 
Varanzov, governatore della piaz¬ 
za. tiene testa al giovane prin¬ 
cipe e, al contrario, fa consolidare 
le mura, in previsione di un asse¬ 
dio lungo e difficile. Strogoff e 
Nadia sono intanto giunti al lago 
Baikal e trovano posto a bordo 
di una zattera carica di rifugiati 
che cercano di raggiungere via 
acqua la città divenuta inacces¬ 
sibile 


Argomenti . 

Dipartimento S.E. 

Un viaggio lungo il Tevere, il 
fiume forse oggi più decusso 
d Italia Ce lo proponex^ocjefto 
Tevere, il programma che prendi 


il via eia oggi. In tutto sei puntate 
m cui si vuol fare il punto su 
quello che in questi ultimi mesi 
sta accadendo. Il bacino del Teve¬ 


re infatti secondo alcuni dovrebbe 
fornire le sue acque alle terre da 
irrigare: è stato proposto di de¬ 
viarlo. perciò, in Val di Chiana 
Naturalmente da qui le polemiche 
Alcuni tecnici hanno detto infatti 
che le conseguenze ecologiche, 
commerciali, industriali e turisti¬ 
che sarebbero disastrose A Ro¬ 
ma invece si sta cercando di riap¬ 
propriarsi del fiume gite in barca 
e mostre sulle sue sponde sono 
sorte In gran numero e spontanea¬ 
mente. 


svinerà 


18— Telegiornale - 1“ ed iz. 0 
18,05 Per i più piccoli 0 

Il canguro Gussy nel re¬ 
gno dei mostri marini 

_ 6" episodio 

18,10 Per i bambini 0 

Il signor Tau - Telefilm - 
1° episodio: * Il signor Tau 
torna a casa ■ 

TV-Spot 0 


19,10 Telegiornale 

TV-Spot 0 


2“ ediz. 0 


19,25 II mondo in cui viviamo 0 

La natura in Giappone - 
Il vecchio e le aquile. Ser¬ 
vizio di Yuichi Naka e Sei- 
si Oki 

_ TV-Spot 0 _ 

19,55 Qui Berna 0 

a cura di Achille Casanova 
TV-Spot 0 

20,30 Telegiornale - 3° ediz. 0 

20.45 Si può vivere anche di 
noccioline 0 

_ Documentario _ 

21.45 Lo stallone selvaggio 0 

Telefilm della serie « Il Vir- 
giniano » 

23-23,10 Telegiornale - 4 n ediz. 0 


capodistria 


20— L'angolino dei ragazzi 0 

Cartoni animati 
— Zig Zag 

20,15 Telegiornale 0 


20.35 Lo sbruffone 0 

Film - Regia di Ralph Ha- 
bib con Paul Guers, Per- 
rette Pradier, O E Hasse, 
Sonja Ziemann 
In un lussuoso albergo sul¬ 
la Costa Azzurra un prin¬ 
cipe. accompagnato da una 
magnifica dama. Amenità, 
affascina tutti con II fa¬ 
moso - Nababbo -, diaman¬ 
te di inestimabile valore 
Giunge un giorno all'hotel 
un certo conte Falsant Al¬ 
bert, un ladro al suo primo 
colpo, aspirante a ricalca¬ 
re le orme del famoso Ar¬ 
senio Lupin 

22,05 Cinenotes 0 

Barriere vive 

Documentario della serie 
- Il corpo umano » 

— Zig Zag _ 

22.35 Concerto della banda citta¬ 
dina « D. Visentin » di Tre¬ 
viso 0 Prima parte 
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TV2 giovedì 


5 OTTOBRE 


LUAja*(j\ & 

Lera gazze ‘SxJLu 
di Blansky 

L'improvviso arrivo della ma¬ 
dre di Sunshine sconvolge il rit¬ 
mo di vita delle ragazze dello 
show Blansky. Francis Akalino 
pretende che la figlia torni con 
lei a Wichita per sposare un 
compagno d'infanzia. Sunshine è 
disparata ma subisce l'imposizio¬ 
ne della madre. Interviene Nancy: 
accetta che Sunshine interrompa 
il suo contratto a condizione che 
partecipi allo spettacolo della se¬ 
ra, nel quale dovrà esibirsi come 
prima ballerina. Il successo è tale 
che la signora Akalino si convin¬ 
ce a tornarsene a casa da sola 


^*A/un, 

‘sJLju 


19.15 


21.10 


Videosera 

Speciale 


i q * juuo^juco- 

Z&ì va I uomo? E' vero che 
è dìsowentato, non sa più qua 
le sia il suo vero ruolo? La sua 
immagine di maschio è incrinata, 
cerca nuovi modelli? Claudio 
Barbati e Stefania Casini hanno 
realizzato un servizio su questo 
tema negli Stati Uniti, dove il 
problema è oggetto di indagini 
approfondite e commenti di va 
rio genere. E' stato scelto volu¬ 
tamente un ambiente-limite (le 
masse di ragazzi e uomini soli, 
scapoli, divorziati, o mariti senza 
figli, che vivono nelle grandi 
città) perché apparissero più net¬ 
ti gli stati d'animo e le linee di 
tendenza. (Nella foto: Stefania 
Casini, coauir ae deLszet vizio) 



12,30 0 
Teatromusica 

Settimanale di notizie 
dello spettacolo 

a cura di Claudio Rispoll, con la 
collaborazione di Roberto Leydi 
Pubblicità 


13 

TG 2 - Ore tredici 

Pubblicità 


13,30-14 0 

Una proposta per l’infanzia 

a cura di Sandro Lai 
Mangiare non à nutrirsi 
di Massimiliano Santella 
Regia di Edoardo Mulargia 
... ma che bontà 

(Dipartimento scolastico-edufcativo) 


TV 2 RAGAZZI 


17 0 

Paddington 

Un disegno animato di \ 

Michael Bond 

Paddington ai grandi magazzini 

Prod.: Film Fair Londra 

17,O5~0 
Il ragazzo Dominio 

Telefilm - Regia di Gareth Davies 

Il Capitano Solitudine 

4° episodio 

Prod..- Yorkshire Televlslon 

17,3€MB 

Soltanto una passeggiata: 
osservazioni sulla natura 
L’autunno 

Un programma di Theo Kubiak 
Distr.: Polytel 


22.00 


h/\e> 


fronda 


Attualità regionali 


Il provocatore - Sceneg¬ 
giato - 14 a puntata 


Aujourd’hui madame 


Operazione Alabastro 

Telefilm della serie - Can- 


L'invito del giovedì 


Finestra su... 


Recre - A 2- 

Cartoni animati 


E’ la vita 

Il gioco dei numeri e delle 
lettere 

a cura di Armand Jammot 


Attualità regional 


Tribuna politica 


Telegiornale 


Omaggio a Jeanne Moreau 


Cortometraggio per un 
grande schermo 

a cura di Lionel Chouchan 


Telegiornale 


iontecorlo 


Un peu d'amour, d'amitié 
et beaucoup de musique 

Nel corso del programma: 
Disegni animati 


Ivanhoe: Il giullare 


Un peu d’amour... (2°) 


Paroliamo - Telequiz 


Notiziario 


20— Telefilm 

21 — Caroline Chérie 

Film - Regia di Denis de 
la Patellière con France 
Anglade, Vittorio De Sica, 
Bernard Blier 

Caroline De Biévres, det¬ 
ta Chérie, una giovinetta 
di nobile ma decaduta fa¬ 
miglia pa igina, il giorno 
della presa della Bastiglia 
cede il suo cuore e la sua 
virtù a Gaston De Sallan- 
ches. Successivamente Ca¬ 
roline, dietro consiglio pa¬ 
terno, sposa il vecchio rivo¬ 
luzionario Georges Bertier. 


22,30 Oroscopo di domani 


22,35 Chrono 


23 — Notiziario - 2° edizione 


23,10 Montecarlo sera 


Tribuna 

sindacale 

L'autunno è in campo sinda¬ 
cale una stagione tradizionalmen¬ 
te « calda » nel nostro Paese 
V'è quindi più d'un motivo per 
seguire con interesse questa sera 
l'apertura del nuovo ciclo di Tri 
buna sindacale. La situazione 
economico-sociale, ( grandi rin 
rovi contrattuali che interessano 
più di 5 milioni di lavoratori, le 
recenti proposte di autoregole 
mentazione dello sciopero, saran 
no certamente alcuni fra i grandi 
temi in discussione oggi tra i 
rappresentanti di CGIL, CISL, 
UIL da una parte, e quelli della 
Confmdustria e Intersind dall'al¬ 
tra. Nuovi incontri sono previsti 
il 19 ottobre e il 2 novembre. 


Trasmissioni in lingua tedesca per 
la zona di Bolzano 

Sender Bozen 

Sendung in deutscher 
Sprache 

20 — Tagesschau 
20,20-20,40 Brennpunkt 


18 0 

Infanzia oggi 

Medicina dell'infanzia 

Un programma di Claudia De Seta, 
Flaminia Morandi, Marco Bazzi 
Realizzazione di Marco Bazzi 
Vaccinazione: perché si, perché no 
Conduce in studio Flaminia 
Morandi 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

Pubblicità 


18,30 O 
Dal Parlamento 
TG 2 - Sportsera 

Pubblicità 


18,50 

Storie di vita 

Fatti, cronache, rappresentazioni di 
un paese e i suoi emigrati 
Un programma di Giuseppe 
Bertucci, Paolo Castaldlnl, 

Giorgio Patrono. Sergio Rossi, 
Loredana Rotondo 
2“ puntata 


19,15 0 

Le ragazze di Blansky 

con Nancy Walker, Caren Kaye, 
Eddie Mekka. Scott Baio e 
Pat Morita 

Scritto da Bob Brunner 
Diretto da Alan Rafkin 
7° episodio 

Nancy e la signora • Sunshine • 
Prod,. Paramount Television 
Pubblicità 

Previsioni del tempo 8 


19,45 

TG 2 - Studio aperto 

Pubblicità 


20,40 

Barney Miller 

Il giorno del giudizio 

Telefilm - Regìa di Noam Pitllk 
Sceneggiatura di Chris Hayward. 
Danny Arnold e Arne Sultan 
con: Hai Llnden, Abe Vigoda, Max 
Gail. Gregory Sierra, Jack Soo, 

Ron Glass 
Prod.: Columbia 
Pubblicità 


21,10 
Videosera 
Speciale 

Un programma proposto da 
Claudio Barbati e Francesco 
Bortollnl 

Oggetto: uomo 

di Claudio Barbati, Stefania Casini 


Tribuna sindacale 

a cura di Jader Jacobelli 

Dibattito: CGIL-CISL-UIL- 
Confindustria-lntersind 


22,45 

Pablo Neruda: 
Geografia di un Paese 
e di un poeta 

a cura di Anna Amendola e 
Francesco Tarquini 
Regìa di Hugo Arevaio 
2° parte 

Pubblicità 


TG 2 - Stanotte 


I programmi a colori oortano il simbolo 0 Le edizioni dei TG sono Parziale 
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venerdì 


6 OTTOBRE 


12,30 0 
Argomenti 

Progetto Tevere 

a cura dì Adriana Foti 
Consulenza dì Rita Colantonio 
Regia dì Sergio Tau 
f° puntata 
(Replica) 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

Pubblicità 


13 0 

Oggi disegni animati 

Gli antenati 

Salta che ti passa 
Produzione: Hanna e Barbera 


13,25 

Che tempo fa 

Pubblicità 


13,30 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 0 


14,10-14,40 O 

Una lingua per tutti 

a cura di Alberto Pellegrinettl 

Il francese: Les Gammas, 
les Gammas! 

Adattamento di Elena Bedei 
e Pier Pandolfl 
Regia di Lelio Golletti 
2° trasmissione 


17 

Gli ultimi paradisi 
dell’Argentina 

Regia di Ernst Perti 
Prod : Foto Film Penn 


17,50 

La pantera rosa 

Il vendicatore rosa 

Cartone animato di Freleng 
de Patie 

Distr.: United Artists 


18 

Nova 

Problemi e ricerche della scienza 

contemporanea 

Edizione italiana a cura 

di Francesco Venier 

Riprese di Peter Hoying 

Regia di John Angier 

Produzione WGBH 

La previsione dei terremoti 

1° parte 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

Pubblicità 


18,30 
TG 1 - Cronache 
Nord chiama Sud 
Sud chiama Nord 


19.05 

Spaziolibero: I programmi 
dell’accesso 

ACLI . Associazioni cristiane 
lavoratori italiani: * Le Adi 
pi servizio dei lavoratori • 

Pubblicità 


19,20 0 

Dal romanzo al teleschermo 

Miche 


ài romanzo di_ 

Sceneggiatura di Claude Desailly 
con R. Harmstorf, L. Guerrieri, 


194 RadiocorrieraTV 


R. Rassimov, V. Popesco, 

P Vernier, V. Doblcheff. 

J, Madares, P. (Corbuly, J. Kovacs, 

T. Patassy, T. Tanczos 

Regìa di Jean-Pierre Decourt 

13 ° ed ultima puntata 

Una copr. RAI-TFI-Tele Munich- 

R T B.-S.S.R. 


19,45 0 

Almanacco del giorno dopo 
Che tempo fa 

Pubblicità 


20 

Telegiornale 

Pubblicità 


20.40 0 
Ping pong 

Confronto su fatti e problemi 
d’attualità 

Pubblicità 


21.35 

Blasetti, Biasetti... 
e gli altri 

(IV) 

Presentazione di Gian Luigi Rondi 

Altri tempi 

Film - Regia di Alessandro Blasetti 
Episodi: Il tamburino sardo 
Interpreti: Vittorio Vaser, 

Enzo Cerusico, Guido Celano 

La morsa 

Interpreti: Amedeo Nazzari, 

Elisa Cegani, Roldano Lupi 
Il processo di Frine 
Interpreti: Vittorio De Sica, 

Gina Lollobrigida, Giovanni Grasso 
Produzione: Cines 

Tempi nostri 

Film - Regia di Alessandro Blasetti 
Episodi: Scena all'aperto 
Interpreti: Vittorio De Sica, 

Elisa Cegani, Memmo Carotenuto, 
Guido Celano 
Il pupo 

Interpreti: Lea Padovani, 

Marcello Mastroiannl 

Casa d'altri 

Interpreti: Michel Simon, Sylvie 
Produzione: Cines - Lux 

Pubblicità 


Telegiornale 

Oggi al Parlamento 0 
Che tempo fa 


17.00 


0 \J\b \T<w-< 


jJltimi pa ra disi 
delTÀrgentina 

Un documentario di Ernst Perti 
dedicato alla spedizione in Pata¬ 
gonia delle Guide Alpine e Cia- 
morces della Val di Passa. Se¬ 
guendo le tappe della spedizione, 
vengono illustrati alcuni luoghi 
tra i più caratteristici e sugge¬ 
stivi argentini, fino alla scalata 
del Cerro Eggert, dove la spedi¬ 
zione fu costretta a sostare lunghi 
giorni in un campo base allestito 
a 2250 metri di altezza, a soli 
600 metri dalla vetta. 




18.00 


(Nova 


X\\\F 


Possiamo prevedere i (terre¬ 
moti? I cinesi sembra ci siano 
Ti usciti l'anno scorso. Poi ci sono 
gli scienziati americani che sulla 
base dei loro satelliti e delle loro 
ricerche geologiche ormai preve¬ 
dono tutto (Nova, una serie che 
prende il via^Tnf?sta settimana, 
nelle prime due puntate si propo¬ 
ne di indagare come e perché 
oggi queste previsioni sono pos¬ 
sibili La serie è uno dei più gran¬ 
di successi americani dell'anno 


21.35 


/feltri tempi 
Tempi nostri 

Film a episodi (1952-1954). 
La trama. Sei episodi, scelti da 
Blasetti stesso, dai due film che 
diresse nel '52 e nel '54 basan¬ 
dosi su racconti italiani dell' '800 
e del ' 900 , Impossibile riassumere 
m poco spazio sei trame: ricor¬ 
diamo titoli e autori. Da -Mll 

J&W IL tUtOtiMtm. .W (jfl (De 

Amicis), rfì , . morsa (Pirandello). 
4Ì processo drFrm a. LS carfoglio): 

’ "Scena all’aper¬ 
ta (Marino Moretti), Il pupo 


19.20 


Michele Strogoff 

Strogoff arriva a Irkutsk in 
tempo per mandare a monte il 
piano di Ogareff, tra i due si 
ingaggia una furiosa lotta. Stro¬ 
goff riesce a prendere il soprav¬ 
vento e ferisce Ogareff. Si sco¬ 
pre cosi che Strogoff aveva po¬ 
tuto riacquistare la vista, in quan¬ 
to il carnefice (o aveva risparmia¬ 
to su ordine di Feofar che inten¬ 
deva servirsi del « corriere dello 
zar • per sbarazzarsi di Ogareff. 
Morto Ogareff, t tartari battono » 
in ritirata 


(Moravia), Casa d'altri (Silvio 
D'Arzo). 

Che se ne dice. Quanti filoni 
ha inventato. Blasetti, nel suo 
mezzo secolo di lavoro cinemato¬ 
grafico? Ecco qui, attraverso I 
due * zibaldoni » ispirati alla vec¬ 
chia e nuova novellistica italiana, 
l'atto di nascita del film a epi¬ 
sodi, che altri si affretteranno a 
riprendere, dilatare, magari di¬ 
storeere Blasetti ha due obiet¬ 
tivi: ritrovare, nella misura rapi¬ 
da del racconto, climi e perso¬ 
naggi di realtà profondamente di¬ 
verse tra loro, la fine del secolo 
e l'ultimo dopoguerra e Insinuare 
nelle pagine scelte il segno della 
propria presenza. 




svinerò capodistria 



18— Telegiornale - 1 u ediz. 0 
18,05 Per i più piccoli 0 

Il canguro Gussy nel regno 
dei mostri marini (7°) 


18.10 Per i giovani: Ora G 0 

In programma: Junior club 
Regìa di Tony Flaadt 
TV-Spot 0 _ 

19.10 Telegiornale - 2 a ediz, 0 
TV-Spot 0 


19,25 Salvataggio sull'Eiger 0 

Documentario 
TV-Spot 0 


19,50 II Regionale 

TV-Spot 0 


20,30 Telegiornale - 3° ediz. 


20,45 Teatro '78: Grande invetti¬ 
va davanti alle mura 0 

di Tankred Dorst con Gra¬ 
zia Maria Spina, Alarico 
Salaroli, Franco Ferri, Mag¬ 
giorino Porta - Regia di 
Ludy Kessler 


21,35 Superplay 0 Come impa¬ 
rare a giocarsi la camicia - 
5 Le bocce (Replica) 


22.20 Prossimamente 0 

Rassegna cinematografica 


22,35-22,45 Telegiornale 4° ed 


a 


20 — L'angolino dei ragazzi 0 

Cartoni animati 

— Zig Zag _ 

20,15 Telegiornale 0 

20,35 Finché dura la tempesta 0 

Film - Regia di Bruno Val¬ 
lati con James Mason, Lil- 
li Palmer, Gabriele Fer- 
zetti, Alberto Lupo, Vale¬ 
ria Fabrizi 

Nel 1941 un sommergibile 
italiano tenta di forzare lo 
stretto di Gibilterra ma, 
danneggiato cd inseguito 
da un cacciatorpediniere 
inglese, decide di riparare 
in acque neutrali . Qui si tro¬ 
va anche la nave inglese. 


22,05 Locandina 0 

dplle manifestazioni econo¬ 
miche 

— Zig Zag 


22,20 XXVI Festival della monta¬ 
gna di Trento 0 

« L'uomo dell'Orinoco * 
Documentario - Regia di 
S. Manzoni e P Carreri 


22,55 Pallacanestro 

Manila: Campionati mon¬ 
diali 

Jugoslavia-Filippine 


I programmi a colori portano il simbolo Q Le edizioni del TG sono Parziale 
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19.15 


\j\ p 

_ v\r % 

_ fUpLU CM -* 

Le ragazze 
di Blansky 

Joey, il regista dello spettaco¬ 
lo di Nancy Blansky, dedica di¬ 
verse ore della sua giornata ad 
estenuanti prove di ballo. In un 
momento dì depressione confida 
alla zia Nancy i suoi dubbi: var¬ 
rà la cena di sacrificarsi ancora 
in previsione del debutto? La cri¬ 
si di Joey fa ricordare a Nancy 
il suo Incontro con Lavarne Si 
, era rivelata un'ottima ballerina 
ma all'invito di Nancy a seguirla 
a Las Vegas per studiare sul 
serio, aveva rifiutato preferendo 
la comoda, e pigra, vita di pro¬ 
vincia. 


22.30 


Vita da Cioni 


Torna sul video Roberto Bem- 
gni, l'attore di cabaret protagoni- 
'STT"clue anni fa, di Onda libera, 
Dopo quell’esperienza. Benigni è 
tornato spesso in TV, con altre 
storie legate all'attualità. In que¬ 
sta nuova apparizione si riveste 
ancora dei panni del Cioni, il po¬ 
polano toscano dalla lingua svelta 
e dall'intelligenza sveglia che è 
stato un po' il suo trampolino di 
lancio. 


(rancia 


13,35 Attualità regionali 
13,50 II provocatore - Sceneg- 
_ giato - 15 u puntata 


14,03 Aujourd’hul mada me 

15— Caccia agli uomini 

Sceneggiato tratto dall ope- 
ra di Paul Vialar con Ge- 
neviève Page - Regìa di 
_ Lazare Iglesis (3°) _ 

16— De lta 

17,25 Finestra su... 

17.55 Recre « A 2 » 

18,35 E’ la vita _ 

18.55 II gioco del numeri e delle 

_ lettere _ 

19,20 Attualità regionali 

19,45 Top club 

20— Telegiornale _ 

20.30 Medico di notte 
Teleromanzo - 3° puntata 

21.30 Apostrophes 
22,40 Telegiornale 

22,47 II posto delle fragole 

Un film per il ciclo • Ciné- 
club * con Ingrid Thulln, 
Bibi Andersson, Gunnar 
Bjornstrand - Regia di Ing- 
mar Bergman 


TV2 venerdì 


6 OTTOBRE 


20.40 


0 



I problemi 
di don Isidro 

Marcello Montenegro, attore 
• trombone » un po' in declino 
è finito in prigione con l'accusa, 
ingiusta secondo lui, di furto e 
assassinio. Ecco i fatti che rac¬ 
conta al detective ergastolano 
Isidro egli ha aiutato un certo 
Goliadkm, ebreo russo, trasci¬ 
nandoselo sulla nave * Sefora -, 
dove sta girando un film, in qua¬ 
lità di « segretario ». Possessore 
di un favoloso diamante — e del¬ 
la sua perfetta imitazione — Go 
liadkm, che vuole ad ogni costo 
restituirlo alla legittima proprie¬ 
taria, una principessa russa in 
es'lio. confessa a Montenegro di 
avere una banda di malfattori al¬ 
le calcagna e dì temere addirit¬ 
tura per la propria vita. Goliad 
kin cambia due o tre volte na¬ 
scondiglio al prezioso gioiello — 
è costretto a uccidere uno dei 
banditi — e cerca di confondere 
le idee ai suoi inseguitori con 
l imitazione falsa Invano Alla fi¬ 
ne decìde di perdere il diamante 
a una partita a poker con Mon 
tepegro La mattina seguente 
Montenegro si risveglia accanto 
all'assassinato Goliadkm, con il 
gioiello fra le mani Solo Isidro 
riuscirà a ricostruire la realtà dei 
fatti. (Servizio a pagina 44). 


Montecarlo 


12.30 0 

Vedo, sento, parlo 

I libri 

a cura di Guido Davico Bonino 
Realizzazione di Serena Zaratln 

Pubblicità 

13 

TG 2 - Ore tredici 

Pubblicità 

13,30-14 
Mestieri antichi 
scuola nuova 

Programma realizzato in collaborazione 
con l'Istituto Trentino di Cultura 
e la Provincia Autonoma di Trento 
a cura di Maria Amata Garito e 
Giacomo Guglielminetti 
Consulenza di Giovanni Gozzer, 

Livio Pescìa e Paolo Prodi 
Cultura e professionalità 
Realizzazione di Francesco Vernar 
f° trasmissione (Replica) 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

TV 2 RAGAZZI 

17 0 

Paddington 

Un disegno animato di 
Michael Bond 

II capolavoro di Paddington 

Prod.: Film Fair Londra 

17,05 0 

Il ragazzo Dominic 

Telefilm - Regia di Gareth Davles 
Il gioco della giustizia 

5° episodio 

Prod.: Yorkshlre Television 

17.30 0 

Al cinema con i cinesi 

Un programma di Lùcla Borgia 
Realizzazione di Francesco 
degli Espinosa 
4° puntata 

Acrobazie 

Distr.: China Film Distribution and 
Exhibition Corporation _ 

18 0 

Infanzia oggi 


17,45 Un peu d’amour, d'amitié 
et beaucoup de musique 

Nel corso del programma: 
Disegni animati 

18,50 Ivanhoe 

Il carico d'oro 

Un programma di Clau’dia De Seta, 
Flaminia Morandi, Marco Bazzl 
Realizzazione di Marco Bazzi 

Minestrina: un traguardo 
trabocchetto 

Conduce In studio Flaminia 
Morandi 

(Dioartimento scolastico-educativo) 

Pubblicità 

19,20 Un peu d'amour... (2°) 

! 18,30 0 

19,25 Paroliamo - Telequiz 

Dal Parlamento 

19,50 Notiziario 

’ TG 2 - Sportsera 

20— Telefilm 

Pubblicità 

21 — Caccia al marito 


Film - Regia di Marino Gì- 


rolami con Sandra Mon- 

■ Trasmissioni in linqua tedesca per 

daini, Raimondo Vìanello, 

w la zona di Bolzano 


Pierre Cressoy 
Quattro ragazze, commes¬ 
se al grandi magazzini, de¬ 
cidono di trascorrere un 
periodo di vacanza In un 
grande albergo di una ri¬ 
nomata stazione balneare 
essendo convinte che in 
tale ambiente sia più faci¬ 
le trovare un buon marito. 

22,30 Oroscopo di domani 
22,35 Punto-sport di Gianni Brera 
22 45 Notiziario - 2° edizione 

22,55 Montecarlo aera 


Sender Bozen 

Sendung in deutscher 
Sprache 


17 — An hellen Tagen. Deutsche Volks 
Iteder aus 5 Jahrhunderten rrnt Hartmut 
Kiesewetter. Haute « Herbat und Ern 
telieder» Verleih: Telefilm Saar 
17,45-18 Antiquitàtenfver)fuhrer Elne 
Senderelhe rrnt Gregor von Rezzori. 4 
Folge SchreibmObel • Verleih Poi yteI 
20 — Tagesschau 

20,20-20,40 Quer durch die Heimat (Spe 
ri mentale Q ). Eine Senderelhe von 
Ernst Pert' Heute • Keramlk • 


18,50 

Storie di vita 

Fatti, cronache, rappresentazioni 
di un paese e I suol emigrati 
Un programma di Giuseppe 
Bertucci, Paolo Casta di ni, 

Giorgio Patrono. Sergio Robsi, 
Loredana Rotondo - 3° puntata _ 

19,15 0 

Le ragazze di Blansky 

con Nancy Walker, Caren Kaye, 

Eddle Mekka. Scott Baio e Pat Morite 
Scritto da Roger Garrett 
Diretto da ferry Paris 
8° episodio: Nancy ricorda... 

Prod.: Paramount Television 
Pubblicità 

Previsioni del tempo G 
19,45 
TG 2 - 

Pubblicità 


Studio aperto 


20,40 0 
I problemi 


di don Isidro 

Libéfa i mf mg - tr a tttr 

« Sei problemi per Don Isidro 
Parodi » 

di J. L. Borges e A. Bio v Casares 
conTernando ITr ji~" 

Adattamento, sceneggiatura e 
dialoghi di Andrea Frezza 
1° problema 

Delitto a bordo - 2° puntata 
Personaggi ed interpreti: 

Don Isidro Fernando Rey, 
Michelino Guido Alberti, 
Montenegro Paolo Carlini, 
Goiiadkin Gianni Magni, 

Sonia Deborah Lee, Baronessa 
Puffendorf Rada Rassimov, 
Anastasia Maria Michl, Harrab 
Renzo Rinaldi, Blblloni Claudio 
Carafoll, Padre Brown Sergio 
Ciullt, Cantante Cristina Noci, 
Batterista Antonio Campobasso, 
Chauffeur Filippo Alessandro 
Scene di Federico Genovese 
Costumi di Francesca Saitto 
Musica di Stefano Marcuccl 
Fotografia di Gabor Pogany (AIC) 
Montaggio di Piera Gabutti 
Direttore di Produzione 
Paolo De Andreis 
Delegato RAI alla produzione 
Renée Reggiani 
Regìa di Andrea Frezza 
Una coproduzione RAI-Antenne 2 
Realizzata da Luciano Perugia 
per le PBC S.p.A. - Roma 
(« Sei problemi per don Isidro 
Parodi » di J. L. Borges e A. Bioy 
Casares è pubblicato In Italia 
da Editori Riuniti) 

Pubblicità 


21.30 0 

Da una guerra all’altra 

Politica ed economia 
nel capitalismo moderno 
df Emidio Greco e Claudio Pozzoll 
Interventi di: Lello Basso, 

Paul Mattlck, Oskar Negt 
f° puntata 

Il capitalismo alla conquista 
del mondo 

22.30 

Roberto Benigni in 

Vita da Cioni 

Testi di Roberto Benigni, Giuseppe 
Bertolucci e Giancarlo Governi 
Regia di Giuseppe Bertolucci 
Prima puntata 

Pubblicità 

TG 2 - Stanotte 


I programmi a colori portano il simbolo B Le edizioni del TG sono Parziale ra 


























sabato 


7 OTTOBRE 




12,30 

Una rubrica realizzata dalla Sede 
regionale del Lazio: 

Mangiar giusto 

a cura di Giampiero Maccionl 

e Vittorio Olivari 

con la consulenza dell'Istituto 

nazionale della nutrizione 

Regia di Gigliola Rosmlno 

f° trasmissione 

Pubblicità 


13,25 

Che tempo fa 

Pubblicità 


I 
1 




13,30-14 

Telegiornale 


15-16,30 Q 
Eurovisione 

Collegamento tra le reti televisive 

europee 

Italia: Como 

Ciclismo: 

Giro di Lombardia 

17 0 

Il mondo di Giulio Verne 

Disegni animati di Tini Sauvo 
I” puntata 

Prod.: Leena Paavonen 


17,10 

Cinepresa e passaporto 

di Adriana e Roberto Villa 

Lo Yemen del Sud: un mondo 
sconosciuto 








17,35 

Di jazz in jazz 

Un programma di Giampiero 
Boneschi e Franco Cerri 
con Sabina Ciuffinl 
* Big Band • di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Francesco Dama 
2° puntata 

Pubblicità 




18,35 O 

Estrazioni del Lotto 



18,50 0 
Speciale Parlamento 

a cura di Gastone Favero 
Pubblicità 


La vita segretissima 
di Edgar Briggs 

Telefilm di Bernard Me Renna 
e Richard Laing 

Il contatto 

con David Jason nel ruolo 
di Edgar Briggs 
Regia di Bryan Izzard 
Distr.: R.P.T A. - Londra 


20 

Telegiornale 


Pubblicità 


196 RadiocornereTV 


20,40 O 
Eurovisione 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
Italia: Venezia 

Dal Palazzo del Cinema al Lido 


XIV Mostra 
internazionale 
di musica leggera 

Presenta Pippo Baudo 
Organizzazione Gianni Ravera 
Regìa di Antonio Moretti 

Pubblicità 


22,25 
Giorgione 
e il suo tempo 

a cura di Laura Bolgerl 
Testo di Davide Rampello 
Regia di Paolo Luciani 

Pubblicità 


Telegiornale 

Che tempo fa 



Serata straordinaria per gli 
amanti della musica leggera: ver- 
là trasmessa in diretta la Mostra 
della musica leggera da Venezia. 
Parteciperanno, presentati da Pip¬ 
po Baudo, questi cantanti lan Du¬ 
ri; Gerard Lenorman (che canterà 
L enfant des cathédrales)-, Johnny 
Dorelli con Golosona. Renato Ze¬ 
ro che presenterà il suo ultimo 
successo Triangolo, gli Average 
White Band; D D. Jackson, Plastic 
Bertrand; The Ritchie Family; I 
Pooh. Loredana Berté; Julio Igle- 
sias (che canterà Pensami) Mi¬ 
guel Bosé presenterà Anna, I 
Queen Samantah The letter. Inter¬ 
verranno anche Paul Nicholas. Le¬ 
roy Gomez e Sheila (Nella foto: 
Loredana Berte interviene alla ma- 
n'festationej\ ^ 





f 




EB&iXu\£ b.s.e. 

Cangiar giusto 


22.251 




Ha inizio oggi Mangiar giusto, 
un programma in quattro puntate 
che si propone di fornire e illu¬ 
strare, secondo le varie fasce 
d'età, j principi generali di una 
buona alimentazione, il tutto esa 
minato anche in relazione al costo 
e alla situazione produttiva del¬ 
l'agricoltura italiana. Nella prima 
trasm ssione si prende in consi¬ 
derazione la fascia dai 18 ai 40 
anni e i modi di prevenzione igie 
nico-ahmentare delle malattie che 
in questo periodo entrano con più 
probabilità in incubazione 


* 


g]Finiti 0 

■■■■■■ 

TV 

Il mondo di 
Giulio Verne - 



Tini Sauvo ha realizzato un lun 
go cartone animato — diviso ih 
quattro puntate — dedicato allo 
scrittore che è stato definito Fin 
ventore della fantascienza e l'uo¬ 
mo -che raccontò il futuro». Il 
programma di Sauvo, alternando 
brani disegnati a brani tratti da 
documentari e cinegiornali d epo 
ca. vuole accostare le • fantasie » 
di Verne alle realizzazioni della 
scienza e della tecnica 


_*_ 

TELEVISIONI ESTERE 


svizzera 


capodistria 


15 — In Eurovisione da Como 

Ciclismo: Giro di Lombar¬ 
dia - Cronaca diretta 


16 — Per i giovani; Ora G 0 
In programma: Junior club 
(Replica) 


16,45 Pallacanestro 0 

Cronaca diretta di un in- 
_contro di Lega Nazionale 


18,25 Telegiornale - 1 u ediz. 


19— Telegiornale - 2° ediz. 

_ TV-Spot 0 

19,15 Estrazioni del Lotto I 


19,20 II Vangelo di domani 

TV-Spot 0 


19,45 Scacciapensieri Q 
Disegni animati 


19,30 L'angolino dei ragazzi Q 

Viaggio nel paese delle 
marionette di carta 
— Zig Zag 


20,15 Telegiornale 


20,35 II caso Russel 0 

Telefilm della serie « Avvo¬ 
cati alla prova del fuoco » 
— Zig Zag _ 

21,30 Dossier del nostri tempi 

Il 1946 


20.30 Telegiornale - 3° ediz. 


20,45 Frontiera a Nord Ovest 0 

Film con Kenneth More, 
Lauren Bacali, Herbert 
Lom - Regia di J. Lee 
_ Thompson 


22,50 Telegiornale - 4° ediz. 


23-24 Sabato sport 


22,30 La signora e il cow-boy 

Film - Regia di William 
Seiter con Jean Artur, John 
Wayne, Charles Winninger 
Una dattilografa di New 
York si prende le sue va¬ 
canze intraprendendo un 
viaggio di piacere nel 
West a bordo di un auto¬ 
pullman. Durante II viaggio 
fa la conoscenza di un sim¬ 
patico tipo di cow-boy. 


I programmi a colori portano il simbolo 8 Le edizioni dei TG sono Parziale 


Al Giorgione è_ dedicato il pro¬ 
gramma di Paolo Luciani, curato 
da Laura Bolgeri Nella foto un 
- ritratto d'un Cavaliere di Malta * 
del pittore di Castelfranco Vene¬ 
to, esposto agli Uffizi. 


15,15 Telesport - Pallacanestro 
Manila: Campionati mon¬ 
diali 


16,50 Calcio - Belgrado: Cam¬ 
pionato jugoslavo « 

Partizan-Velez 













12.30 




o 

i .i • 1 * 

1A a/Vu.u-0- 

La famiglia 
Robinson 

tlna-renrpesta costringe Johann 
e la sua famiglia a naufragare 
in un'isola tropicale. Sconvolti, si 
accorgono che manca Franz, e 
quando ormai hanno perso ogni 
speranza, perché rintracciano la 
sua giacca abbandonata sulla 
spiaggia. Il ragazzo, sfinito, ri¬ 
trova la strada per riunirsi ai 
suoi I Robinson si costruiscono 
una capanna, e riescono a recu¬ 
perare libri, abiti e munizioni dai 
relitti della nave. 



\j\ ip 




4\ 

La giande^^ 9 
avventura 


JeUa rievocazione di storie ti¬ 
piche della Grande avventura 
americana, di cui va in onda oggi 
il primo episodio, viene presen¬ 
tato un personaggio singolare. Si 
chiama Edvm Drake ed è un pic¬ 
colo azionista di una compagnia 
costituita per la ricerca e lo sfrut¬ 
tamento del petrolio Egli riesce, 
dopo una lunga serie di contra¬ 
rietà, a perforare il suolo e ad 
estrarre il petrolio salvando i so¬ 
ci dal fallimento. 


fronda 


12,15 

Il giornale dei sordi e dei 
deboli di udito 

12,30 

Sabato e mezzo 

13,35 

Animali e uomini 

Una trasmissione a cura 
di Louis-Roland Neil 

14,25 

1 giochi di stadio 

a cura di Jean Lanzi e Ro¬ 
bert Chapatte 

17,10 

Saia delle feste 

a cura di Gilbert Kahn 

18 — 

La corsa intorno al mondo 

(4°) 

18,55 

Il gioco dei numeri e delle 
lettere 

19,20 

Attualità regionali 

19,45 

Top club 

20 — 

Telegiornale 


20,35 I tempi di una repubblica 

Sceneggiato - Terza pun¬ 
tata con Nathalle Juvet, Ca¬ 
roline Jacquin, Odette Lau¬ 
re - Regia di Roger Ka- 
hane 

22,20 Alla sbarra 

_ a cura di Philippe B ouvard 

23,05 Capolinea le stelle 

_Regia di Jacques Audoir 


23,45 Telegiornale 


TV2 sabato 

7 OTTOBRE 



\1 E> 


Storie di vita . 

Le due puntate di Storie di vi¬ 
ta in onda oggi affrontano il te¬ 
ma del lavoro. Della prima tra¬ 
smissione è protagonista un 
gruppo di disoccupati partiti per 
la Libia con la promessa, rive¬ 
latasi poi infondata, di un’occu¬ 
pazione ben remunerata. Alcuni 
di essi rievocano l'amara espe¬ 
rienza. Nella seconda si parla 
dell'introduzione a Rocchetta del¬ 
la coltura del grano duro che 
ha profondamente modificato le 
condizioni di vita e di lavoro nel¬ 
le campagne. Un ex salariato 
fisso racconta le differenze tra 
la vita di ieri e quella di oggi 


20.40 




rqs 

Delitto all’isola 
delle capre 

Franco Graziosi. Anna Miseroc- 
ch -, Micaela Esdra e Claudia 
Giannotti sono gli interpreti di 
Delitto all'isola delle capre, la 
commedia di Ugo Betti portata al 
successo, negli anflrClUCfbanta. da 
Salvo Randone ed Elena Zareschi. 
Questo dramma è uno fra i più 
aspri e secchi di Betti e si presta, 
in TV, a una visualizzazione più 
efficace, forse, che in teatro. 


montecarlo 


17.45 Disegni animati 

18— Fantastico Nr. 2 - Un'ora 
di musica brasiliana 

19— Ivanhoe 

La prigione del castello 

19.25 Paroliamo - Telequiz 

19.45 Notiziario 

20 — Le fantastiche avventure 
dell'astronave Orion 

20,55 Caltiki il mostro immortale 

Film - Regia di Robert 
Hampton con John Meri- 
vale, Didi Sullivan 
Il biologo John Fielding, 
con la moglie Ellen e l'as¬ 
sistente Max Gunter, si 
trova nella giungla messi¬ 
cana impegnato in laborio¬ 
se ricerche, dirette a sco¬ 
prire le tracce dell'antica 
civiltà Maya. Improvvisa¬ 
mente un componente del¬ 
la spedizione scompare ed 

_ un altro impazzisce. _ 

22.25 Oroscopo di domani _ 

22.30 Gli intoccabili - Storia di 

_ mafia: L'albero della morte 

23,20 Notiziario - 2° edizione 

23.30 Montecarlo sera 


12,30 e 

La famiglia Robinson 

Telefilm tratto dal romanzo di 
Johann Wyss 

Interpreti: Chris Wiggins, Diana 
Leblanc, Michael Duhip, 

Heather Graham 
1° episodio 
L'arrivo 

scritto da Calvin Clemente ]r. 
Prodotto e diretto da Gerald 
Mayer 

Una coproduzione Frementle 
International of Canada-Trident 
International Televislon 

Pubblicità 

T3 

TG 2 - Ore tredici 

Pubblicità 


La trama - La solitudine di tre 
donne — Agata, la cognata Pia e 
la figlia Silvia — viene turbata 
dall'arrivo di Angelo, compagno di 
prigionia del marito di Agata, un 
professore che in odio alla mo¬ 
glie andò in guerra, per poi morire 
in cattività. Dalle confidenze rice¬ 
vute dall'uomo prima di morire. 
Angelo ha tratto la determinazione 
di prendere il suo posto accanto 
ad Agata. Cosi avviene, ma nel 
clima d. selvaggia solitudine che 
sconvolge gli animi, Angelo fini¬ 
sce per unirsi anche alle altre 
due donne. (Nella foto: Micaela 
Esdra, Silvia, e Claudia Giannotti 
Pia Servi àio a pag 16) 


Trasmissioni in lingua tedesca per 
la zona di Bolzano 

Sender Bozen 

Sendung in deutscher 
Sprache 

IT— Tele-Skigymnastik (Sperimen¬ 
tale 0 ). Neue 13-teiliqe Serie in 
Farbe mit Manfred Vorderwulbecke, 
Jùrgen Kemmler und Rosi Mltter- 
maier und Toni Sailer und Fuzzi 
Garhammer 1. Folge. Verleìh: Te¬ 
lepool 

17,30-18 Alpenlàndisches Volkstanz- 
treffen (Sperimentale 0 ). Eln Farb- 
film von Ernst Pertl (Wiederholung) 

20 — Tagesschau 

20,20 Ein Wort zum Nachdenken. Es 
sprlcht Regens Artur Vlnatzer 
20,25-20,40 Elne Viertelstunde mit 
der Seiser Bòhmischen. Elne Volks- 
musiksendung 



13,30-14 O 

TG 2 - Di tasca nostra 

In diretta da Roma e da Milano 
al servizio del consumatore 
e del contribuente 

a cura della Redazione 
economica del TG 2 

Conduce In studio Giovanni Perego 

17 0 

Paddington 

Un disegno animato di Michael 
Bond 

La carta da parati 

Prod.: Film Fair Londra 

T^Ò5 

La grande avventura 

L'oro di Titusville 

Telefilm - Regìa di Bernard Girard 

Prod.: C.B.S. 

Int.: Richard Klley, Maggle 
Me Namara, Wallace Ford 
Pubblicità 

le 

Storie di vita 

Fatti, cronache, rappresentazioni 
di un paese e i suoi emigrati 
Un programma di Giuseppe 
Bertucci, Paolo Castaldinl, Giorgio 
Patrono, Sergio Rossi, Loredana 
Rotondo 
4° e 5° puntata 
Pubblicità 

18,55 Q 

Estrazioni del Lotto 

19 G 

TG 2 . Dribbling 

Rotocalco sportivo del sabato 

a cura di Beppe Berti e 
Remo Pascucci 

Pubblicità 

Previsioni del tempo G 

19,45 

TG 2 - Studio aperto 

Pubblicità 

20,40 

Aspetti del teatro Italiano 
del dopoguerra 
Presentazione di Diego Fabbri 

Delitto 

all’isola delle capre 

di Ugo Betti 

Adattamento televisivo di Enrico 
Coloslmo 

Personaggi ed Interpreti: 

Agata Anna Mlserocchi, Silvia 
Micaela Esdra, Pia Claudia 
Giannotti, Angelo Franco Graziosi, 
Edoardo Tony Maestri 
Scene di Tommaso Passalacqua 
Costumi di Renato Beer 
Delegato alla produzione Adriano 
Catani 

Regia di Enrico Coloslmo 

Pubblicità 

22,30 

Rapporto segreto 

Telefilm - Soggetto di Franco 
Barbaresi e Camillo Bazzoni 
con Pier Paolo Capponi 
Fotografia di Vittorio Storaro 
Regia di Camillo Bazzoni 
Prod.: SBS Cinematografica 
Pubblicità 


I programmi a colori portano II simbolo 0 Le edizioni dei TG sono Parziale 0 
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<on Co ccolino la vostra biancheria 
I a un certificato di morbidezza. 


Coccolino. 

Il primo ammorbidente di qualità 
veramente meno caro. 


E meravigliosa la morbidezza 
Tutti la sognano La morbidezza che 
vi promette Coccolino l'abbiamo 
controllata a lungo in laboratorio 
e testata su diversi tipi di 
biancheria Non solo 
I risultati sul potere 
ammorbidente di Coccolino 
li abbiamo fatti verificare 
da un laboratorio di fama 
internazionale* 

Anche questo esame 
è stato superato brillantemente 
Per voi è un vero 
certificato di morbidezza 

Mnatttut Tsxtiic de Franca 
(Centro di Ricerche di Lione) 


Per gli utenti 
della 

filodiffusione 


Nella guida giornaliera all'ascolto della 
radio e TV pubblicata in questo numero, 
gli utenti della filodiffusione potranno tro¬ 
vare, nelle apposite pagine, i programmi 
completi delle trasmissioni del quarto e 
quinto canale per le seguenti città: 


AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, 
AOSTA, AREZZO, ASCOLI PICENO, ASTI, 
AVELLINO, BARI, BELLUNO, BENEVEN¬ 
TO, BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOL¬ 
ZANO, BRESCIA, BRINDISI, BUSTO AR- 
SIZIO, CAGLIARI, CALTANISSETTA, CAM¬ 
POBASSO, CASERTA. CATANIA, CA¬ 
TANZARO, CHIETI, COMO, COSENZA, 
CREMONA, CUNEO, ENNA, FERRARA, 
FIRENZE. FOGGIA, FORLI'. FROSINONE, 
GALLARATE, GENOVA, GORIZIA, GROS¬ 
SETO, IMPERIA, ISERNIA, L’AQUILA, LA 
SPEZIA, LATINA, LECCE, LECCO, LEGNA¬ 
NO LIVORNO, LODI, LUCCA. MACERA¬ 
TA, MANTOVA, MASSA, CARRARA, MATE- 
RA. MESSINA, MILANO, MODENA, MON¬ 
ZA, NAPOLI, NOVARA, NUORO. PADOVA, 
PALERMO, PARMA, PAVIA. PERUGIA, 
PESARO PESCARA, PIACENZA. PISA, 
PISTOIA, PORDENONE, POTENZA, PRA 
TO, RAGUSA, RAPALLO, RAVENNA, REG¬ 
GIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMI- 
Nl, ROMA, ROVIGO, SALERNO. SANRE¬ 
MO, SASSARI, SAVONA, SEREGNO, 
SIENA, SIRACUSA. TARANTO, TERAMO, 
TERNI, TORINO, TRAPANI, TRENTO, 
TREVISO, TRIESTE, UDINE, VARESE, VE¬ 
NEZIA, VERCELLI, VERONA, VIAREGGIO, 
VICENZA, VIGEVANO, VITERBO 


Stereofonia 


I programmi contrassegnati con doppia li¬ 
nea possono essere ascoltati in STEREO¬ 
FONIA utilizzando anche il VI CANALE 
Inoltre, gli stessi programmi sono anche 
radioditlusi sperimentalmente per mezzo 
degli appositi trasmettitori stereo a mo¬ 
dulazione di frequenza di ROMA (MHz 
100 3). TORINO (MHz 101.8). MILANO 
(MHz 102.2) e NAPOLI (MHz 103.9) 


Per allacciarsi alla 
filodiffusione 


Per installare un Impianto di filodiffusione 
è necessario rivolgersi agli Uffici della 
SIP o ai rivenditori radio nelle città ser¬ 
vite L'installazione di un impianto di fi¬ 
lodiffusione, per gli utenti già abbonali 
alla radio o alla televisione, costa sola¬ 
mente 6 mila lire da versare una sola 
volta all atto della domanda di allaccia¬ 
mento e 1000 lire a trimestre conteggiate 
sulla bolletta del telefono 


<4 
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PII Rabarbaro Zucca 
offre 

3 grandi vantaggi: 


- > \ 'm le virtù salutari ael 
Rabarbaro cinese, 

Klw pl^ere di gustarlo 
tpg^come aperitivo, 
digestivo, dissetante, 

U la soluzione sempre 
m pronta per ogni 
P occasione. 

f Rabarbaro Zucca. Da 130 anni 
assolutamente naturale. 

vivi bene... bevi Zucca! 


V 














transistor 


Una bugiarda 
di nome Monica 


L’ultima notte 
di Marilyn 


Venerdì 6 ottobre, alle 17,05, si conclude su 
Radiouno con La bugiarda di Diego Fabbri, 
protagonista Monica Vitti, il ciclo fibrata di 
Commedie Italiane, ch e ha p resentato a partire 
dal luglio scorso, una serie di capolavori della 
nostra stona del teatro in edizioni radiofoniche 
esemplari. Ricordiamo tra l'altro II marescalco 
di Pietro Aretino nell'ìntepretazione di Camillo 
Pilotto, Lilla Brignone, Paolo Stoppa, Nando 
Gazzolo, Antonio Crast, regia dì Giorgio Ban¬ 
dini; La famiglia dell'antiquario di Carlo Gol- 
doni, con Cesco Baseggio, Marcello Moretti, 
Marina Dolfin, Sergio Graziani, regia di Orazio 
Costa; Tra vestiti che ballano di Rosso di San 
Secondo, con Emma e Irma Gramatica. in on¬ 
da il 16 settembre, con la regia di Umberto 
Benedetto: e Filumena Marturano con Eduardo 
e Titma De Filippo, in onda II 29 settembre. 

La bugiarda fu scritta da Diego Fabbri tra il 
1954 e il 1955. «L'ultimo atto lo scrissi sul 
treno per Parigi -, dice 

La commedia, quello stesso anno, fu rappre¬ 
sentata dalla Compagnia dei Giovani. Era la 
seconda stagione d'attività di quel gruppo illu¬ 
stre Avevano esordito con Lorenzaccio e Gigi 
e nel '55 misero in scena 
un testo di Crommelynck, 
HL Lo stratagemma dei bel- 

hmbusti e La bugiarda, che 
Fabbri aveva scritto appo- 
sitamente per loro 

« Ma si rischiò addirittu- 
(fV ra di non andare in sce- 

■ *•«.na «, continua Fabbri. « I 

signori della censura era- 
w no persuasi che nella Bu- 

AH f/t giarda io. a bella posta, mi 

% fossi ispirato a una vi- 

fiPv % tenda realmente accaduta 

ne!l ambito dell'aristocrazia 
j-fdi nera A parte il fatto che 
10 non ho mai frequentato 
^ fi Jm l'aristocrazia nera, ho sem- 

||f I^W». pre lavorato d'invenzione 

Jr e quincii era chiaramente 

una coincidenza Stavo in 
M Francia e dovetti d'urgen- 

za tornare a Roma. M'in- 
contrae con il direttore ge- 
' tfe ner8le dello spettacolo, 


Mercoledì 4 ottobre, alle 19,50. inizia su 
Radiouno una nuova serie di audiodrammi: il 
primo ad andare in onda è un lavoro di Jean 
Blondel, ^ella bella turbando il riposo II ti¬ 
tolo appartiene à Lor enz5~Da~Pon7 g che scris¬ 
se questo verso per"le mozartiane Nozze di 
Figaro. 

Interpreti del dramma sono Maria Monti e 
Franco Parenti; la regia è di Andrée Ruth 
Sohammah, Sdoppiandosi, Maria Monti dà vo¬ 
ce a due aspetti della personalità di Marilyn 
Monroe; il testo ricostruisce in forma surreale 
l'ultima tragica notte della grande diva di Holly¬ 
wood, che cerca inutilmente di dormire per 
sottrarsi alla sua angoscia. A parlare sono le 
mani di Marilyn, ma questa singolare personi¬ 
ficazione è lasciata lungamente nell'Incer¬ 
tezza 

Jean Blondel è un belga che, venuto in 
Italia per un lavoro di carattere cinematogra¬ 
fico, si è stabilito da molti anni a Roma e 
scrive in italiano; oltre che commediografo è 
narratore e sceneggiatore di film, Qualche tem¬ 
po fa è andata in onda un'altra sua comme¬ 
dia, Non abbiamo più ricordi. L'audìodramma 
Della bella turbando il riposo partecipa al con¬ 
corso dell'UER per opere dì teatro radio¬ 
fonico 


Fabrizia Castagnoli, nata a Parma, da tempo 
in Liguria, con ire anni di attività presso lo 
Stabile genovese con Squarzina, sarà la prota¬ 
gonista di uno sceneggiato radiofonico dedi¬ 
cato alla vita del musicista tedesco Kurt Weill. 
Sempre per la radio ha interpretato anche 
« Dietrich » di Monterosso. In TV comparirà in 
due spettacoli di prosa, • Morte a passo di 
danza - e « In tre dentro un fondo di caffè «. 


• Domenica 19,35 Radiouno - Claudio Abba- 
do in un'edizione .del Simon Boccanegra di 
Verdi realizzata alla Scala. Il protagonista là 
Piero Cappuccini. Altri grossi cantanti al fian¬ 
co del famoso baritono: Mirella Freni, Ghiau- 
rov. Joeé Carreras. 17 Radiotre - Per « Invito 
all'opera » un capolavoro di Rossini: Il Tur¬ 
co In Italia Nel ruolo di Seilm, Sesto Bru- 
scantini, in quello di Don Narciso il tenore 
Agostino Lazzari. Donna Fiorilla è interpre¬ 
tata da Graziella Sdutti. Dirige Sanzogno. 
21 Radiotre - El amor brujo di Manuel De 
Falla è uno dei titoli compresi nel program¬ 
ma diretto da Carlo Maria Giullnl con il so¬ 
prano Victoria De Los Angeles. Oltre al « bal¬ 
letto per voce e orchestra • dell'autore spa¬ 
gnolo. Giulinl dirige musiche di Biitten e 
Schubert (Variazioni e Fuga op. 31 su un te¬ 
ma di Purceit e l'Incompiuta). 

9 Lunedi 21 Radiotre - L'autore di cui ai 
occupa questa settimana Domenica De Paoli 
nel euo ciclo dedicato ai musicisti della 
rinascita è Giorgio Federico Ghedini. Fra 
I brani che verranno eseguiti nel corso del¬ 
la trasmissione il Cantico del sole (testo 
di san Francesco d'Assisi) e il concerto 
per orchestra Architetture. 

• Giovedì 21 Radiotre - Pelléas et MéH- 
sande, l'opera in cinque atti per la musica 


di Claude Debussy, in un’edizione disco¬ 
grafica con George Shirley nel ruolo di 
Pélleas (il giovane nipote di Arkel re di 
Allemonde) e con Elisabeth Sòderetròm in 
quello di Mólisande, l'infedele sposa di Go- 
laud. Un'edizione del capolavoro debuseiano 
particolare anche per il nome del musicista 
che la dirige: Pierre Boulez. 


• Venerdì 22 Radiotre - I Concerti dì Johann 
Sebastian Bach, a cura di Alberto Basso. 
Siamo alla tredicesima trasmissione che 
comprende lo stupendo « Brandeburghese » 
n. 4 in sol maggiore BWV 1049 e II Con¬ 
certo in fa maggiora per clavicembalo, due 
flauti e archi BWV 1057. Quest'ultima pa¬ 
gina è diretta da George Malcolm che sie¬ 
de anche allo strumento. I duo flautisti sono 
Jean-Claude Masi e Pasquale Esposito. Or¬ 
chestra « A. Scarlatti. di Napoli della RAI. 


• Sabato 21 Radiotre - Una registrazione ef¬ 
fettuata dal « Suddeutscher Rundfunk • di 
Stoccarda per il Festival di Schwetzingen 
1978, ci fa conoscere musiche rare di autori 
del quattordicesimo e quindicesimo secolo 
(Enrico Vili, Whythotne e altri) nonché bra¬ 
ni di musicisti a noi vicini nel tempo, come 
Francis Poulenc e Luciano Berio, Di quest'ul¬ 
timo ascolteremo The cries of London. 


Monica Vitti 
nella commedia 
di Fabbri 
a Radiouno 


200 RadtocorneihfV 





Pasta Matic 


metti uova e farina 
e in 10 minuti... 
la pasta è pronta 









domenica 


1° OTTOBRE 
RADIOUNO 


Segnale orario 

Risveglio musicale 


Musica per un giorno di festa 


Culto evangelico 


8 

GR 1 

1“ edizione 

Edicola del GR 1 


8.40 

Sulla cresta dell'onda 
Zero 

con Renato 

9,10 

Il mondo cattolico 

Settimanale di fede e vita 

cristiana 

9,30 

Santa Messa 

in lingua italiana, in collegamento con la 
Radio Vaticana con breve omelia di Don 

P Pastore 

10,10 

GR 1 flash 

2° edizione 



Prima fila 

Riflessioni e divagazioni sul mondo dello 
spettacolo con Paola Pitagora 
(I parte) 



Prima fila 

III parte) 


Negli Studi della Sede RAI di Mi 
lano torna Enzo Jannacci in 

Radio sballa 

con Aldina Martano, Patricia Pllchard, Die 
o Abatantuono e Massimo Boldi 
egla di Alberto Buscagli 


Prima fila 

(III parte) 


Simon Boccanegra 

Melodramma in un prologo e tre atti di 
Francesco Maria Piave riveduto da Arrigo 
Boito 

Musica di Giuseppe Verdi 
Personaggi del prologo 
Simon Boccanegra. corsaro al servizio del¬ 
la repubblica genovese Piero Cappuccini. 
Jacopo Fiesco, nobile genovese Nicolai 
Ghiaurov; Paolo Albiani, filatore d'oro ge¬ 
novese; José Van Dam. Pietro, popolano 
di Genova Giovanni Fojani 
Personaggi del dramma 
Simon Boccanegra. primo Doge di Genova 
Piero Cappuccilli Maria Boccanegra. 3ua 
figlia col nome di Amelia Grimaldi Mirella 
Freni. Jacopo Fiesco, sotto il nome di An¬ 
drea. Nicolai Ghiaurov; Gabriele Adorno, 
gentiluomo genovese José Carreras; Paolo 
Albianl. cortigiano José Van Dam: Pietro, 
altro cortigiano Giovanni Fo/ani, Un capi¬ 
tano dei Balestrieri; Antonio Savastano 
Un'ancella di Amelia: Maria Fausta Galla- 
mini 

Direttore Claudio Abbado 
Orchestra e Coro del Teatro alla Scala 
Maestro del Coro Romano Gandolfi 
Nell'Intervallo (ore 21 circa) 

GR 1 

6° edizione 


13 

GR 1 

3» edizione 

13,30 

Antonio De Robertis e Paolo Testa 
presentano 

Il Calderone 

In diretta da Roma ospiti, appunti, appun¬ 
tamenti. tempo boero e tanta musica per 
passare insieme un pomeriggio domenicale 

14,45 

Carta bianca 

Dagli Studi e dagli Stadi a cura di Ra- 
diouno e della Redazione sportiva del 
GR 1, conducono Pippo Baudo e Massimo 
De Luca 

15,50 

Il Pool sportivo, in collaborazione 
col GR 1, presenta: 

Tutto il calcio minuto per minuto 

a cura di Guglielmo Moretti con Rober.o 
Bortoluzzi 

17 

GR 1 flash 

4o edizione 

17,05 

Pippo Baudo presenta 

Stadioquiz 

Gioco a premi del dopo partita di Pippo 
Baudo. Nino Amante e G A Rossi 

Per Intervenire telefonare al n (06) 34 41 42 

18,25 

Radiouno per tutti 

Colloqui con il direttore della Rete 

19 

GR 1 Sera 

5° edizione 

19,30 

Ascolta, si fa sera 


22,10 

Little Italy 

23 

GR 1 

Ultima edizione 

23,08 

Buonanotte da... 

Programma di Giancarlo De Bellis realiz¬ 
zato in collaborazione con la Sede regio¬ 
nale RAI di Ancona 

Al termine Ch usura 


1 

LDIODUE 


6 

Un altro giorno 

Musica, saluti, pensierini e divagazioni 
del mattino di Lauretta Masiero. Massimo 
Giuliani. Lucia Cassini 

Realizzazione di Anna Fraschettl 


(1 parte) 

Nell'intervallo (ore 7) 

Bollettino del mare 

7,30 

GR 2 Radiomattino 

Al termine; Buon viaggio 

7,55 

Rosh-ha-shanà 

Conversazione ebraica del dott Cesare 
Tagliacozzo 

8,05 

Un altro giorno 

(Il parte) 

8,15 

Oggi è domenica 

Rubrica religiosa del GR 2 

8,30 

GR 2 Radiomattino 

8,45 

Canzoni per tutti 

9,30 

GR 2 Notizie 


Domenico Modugno presenta: 

Gran Varietà 

Spettacolo della domenica con la parteci¬ 
pazione di Antonio Casagrande. Walter 
Chiari. Franco Franchi, Ubaldo Lay, Angela 
Luce. Massimo Ranieri 
Testi di Dino Verde. Bruno Broccoli e 
Gustavo Verde 

Orchestra diretta da Marcello De Martino 
Regia di Umbeto Orti a 


Domenico 

Modugno 


No, non è la BBC! 

Un programma di Renzo Arbore e Gianni 
Boncompagni con Giorgio Bracardi e Ma 
rio Marenco 

(I pane) _ 

GR 2 Notizie 

No, non è la BBCl 

(Il parte) _ 

GR 2 Anteprima sport 

Notizie e anticipazioni sugli avvenimenti 
del pomeriggio _ 

Revival 

GR 2 Radiogiorno 
Il gambero 

Quiz alla rovescia Presentato da Arnoldo 
Foè Regia di Umberto Orti 

GR 2 Radiogiorno _ 

Romanza 

Le più belle pagine del teatro musicale 
scelte da Giovanna Santo Stefano 

Piccola storia dell'avanspettacolo 

presentata da Gianni Agus e Tina De Mola 

a cura di Carlo Di Stefano 

14. Fine di un mito 

Regia d< Carlo di Stefano 

(Replica) 

Al termine (ore 14.45 circa) 

Canzoni della domenica 
D Baldan Bembo Week-end (Dario Baldan 
Bembo) * P -M. Calabrese-R. Musumarra 
Che dolce lei (La Bottega dell Arte) • D. 
Castle : Ten to eight (David Castle) • B. 
Lauzi Ah, l'amore (Bruno Lauzi) 


15 

Il Pool sportivo, in collaborazione 
con il GR 2, presenta 

Domenica sport 

a cura di Guglielmo Moretti e Gilberto 
Evangelisti con Enrico Amari. Conduce 
Mario Giobbe 
(1 parte) 

15,50 

Domenica con noi 

ovvero come ascoltare la radio ed essere 
felici 

Un programma della Sede di Milano 
Conduce Franco Nebbia 

Potrete ascoltare; molta musica, un giallo, 
un intermezzo raffinato e crudele, voci del¬ 
la strada, un concerto-giovani, curiosità e 
spigolature ad uso di almeno sette gene¬ 
razioni 
(1 partei 

16,55 

GR 2 Notizie 

Bollettino del mare 

17 

Domenica sport 

(Il parte) 

17,45 

Domenica con noi 

(Il parte) 

Nell'intervallo (ore 18.30) 

GR 2 Notizie di Radiosera 

19,30 

GR 2 Radiosera 

19,50 

Franco Soprano 

Opera ’78 

21 

Spazio X 

Spazi musicali a confronto per tutti l gusti 
e tutte le età 

22,30 

GR 2 Radionotte 

Bollettino del mare 

22,40 

Buonanotte Europa 

Divagazioni turistico-musicali 

23,29 

Chiusura 



* Ù ::i.5 i"4 f 

Quotidiana Radiotre 

La mattina d' Radiotre in diretta dalle 6 

alle 8.45 

gli appuntamenti: 

6 

Lunario in musica 

6,45 

Giornale Radiotre 

Prime notizie del mattino. Panorama sin¬ 
dacale Tempo e strade (collegamento con 
CACI) 

7 

Il concerto del mattino 

(1 parte) 

Antologia organistica 

7,30 

Prima pagina 

1 giornali del mattino letti e commentati da 
Vittorio Zucconi. Il giornalista resta in 
studio fino alle 8.15 per rispondere alle 
domande degli ascoltatori che possono 
telefonare al 679 66 66 (prefisso 06) 

8,15 

Concerto del mattino 

(Il parte) 

Antologia organistica 


202 Radiocomere IV 










































8,45 

Succede in Italia 

Notizie del GR 3 Collegamenti con le Sedi 
regionali della RAI Tempo e strade (AC 1 ) 

9 

La stravaganza 

Itinerari insoliti nel reale di Lino Matti 
seguiti per vo da Lisa Gastoni 

9,30 

Domenicatre 

Settimanale di politica e cultura del Gior¬ 
nale Radiotre a cura di Franco Calderoni 

10,15 

1 protagonisti 

Profili dTnterpret' a cura di Giovanni Carli 
Ballola 


(1 parte) 


10,45 

10,55 


12,45 


13 


13,45 


14 


14,45 


15 


Trio Beaux Arts Daniel Guilet, violino, 
Bernard Greenhouse. violoncello; Menahem 
Pressler, pianoforte 

Ludwig van Beethoven Trio in re maggiore 
per violino, violoncello e pianoforte op 70 
n t ; Allegro vivace e con brio - Largo 
assai ed espressivo - Presto 


Giornale Radiotre 

Se ne parla oggi 


I protagonisti 

(Il parte) 

Tno Beaux Arts Isidore Cohen, violino 
Bernard Greenhouse. violoncello Menahem 
Pressler, pianoforte 

Anton Dvorak Trio in mi minore per vio¬ 
lino, violoncello e pianoforte op 90 
■ Dumka - Lento maestoso Poco adsgio - 


Andante - Andante moderato - Allegro - 
Lento maestoso 

20 

ivi.oii.uu - i— ti un iviqi CIIZ.IU • ) 

Il discofilo 

11,30 

Poesia e scuoia 

Conversazione di Nerina Costanzo 


Scaletta musicale proposta dagli ascolta¬ 
tori e commentata al telefono da Emilio 
Lo Curcio 

11,45 

Lazar Berman interpreta Liszt 

Concerto n 1 m mi bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra Allegro maestoso, 
Quasi adagio. Allegretto vivace, Allegro 
animato - Allegro marziale animato, presto 
(Orchestra Sinfonica di Vienna diretta da 
Carlo Maria Giulini) 

20,45 

Giornale Radiotre 

Note e commenti ai fatti del giorno ap- 
puntamento con Piero Craven per i prò* 
blemi sindacali 


21 

Carlo Maria Giulini con Victoria De 
Los Angeles e con la Philharmonia 
di Londra 

12,05 

La viola: Rolla, Beethoven, Maderna 



Alessandro Rolla Concerto in mi bemolle 
maggiore op 3 per viola e orchestra An¬ 
dante sostenuto, Allegro - Largo - Rondò 
(Allegro) (Solista Paul Doktor - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta da 
Ettore Gracis) ♦ Ludwig van Beethoven 
Notturno In re maggiore op 42 per viola e 
pianoforte (Luigi Alberto Bianchi, viola; 
Riccardo Risaliti, pianoforte) ♦ Bruno Ma- 
derna Serenata per un satellite (Violista 
Aldo Bennici) 


Panorama italiano 

Notizie del GR 3 Fatti, personaggi, proble¬ 
mi della vita di ogg Collegamenti con le 
Sedi regionali della RAI Tempo e s rade 
(ACI) 


Disco-novità 

Enrique Granados - Los Requiebros • - 

• El fandango del Candii-, da -Goyescas-. 
Libro I (Pianista Alicia De Larrocha) ♦ 
Edouard Lalo. Concerto in re minore per 
violoncello e orchestra: Prelude (Lento); 
Allegro maestoso - Intermezzo (Andantino 
con moto) - Introduction (Andante). Alle¬ 
gro vivace (Solista Paul Tortelier - City of 
Birmingham Symphony Orchestra diretta da 
Louis Fremaux) 

(Dischi ■ Pecca » e « Voce del Padrone • ) 


Giornale Radiotre 


Il balletto nel '900 (I) 

Igor Strawinsky: Petrouchka. scene burle¬ 
sche m 4 quadri (Parigi, 1911 - coreografia 
di Fokine) Festa popolare della settimana 
grassa - Petrouchka - Il moro - Gran car¬ 
nevale e Conclusione (- New York Philhar- 
momc Orchestra - diretta da Pierre Boulez) 


Controsport 

Settimanale del Giornale Radiotre a 
di Giuseppe Mezzera 


Come se 

Il tema della sopravvivenza tra realtà e 
fantasia con ospiti presentati da Brizio 
Montlnaro 

Nel corso del programma musiche di Hugo 
Wolf, Robert Schumann, Ben|amin Bntten, 
Ludwig van Beethoven, Henry Purcell, Ri¬ 
chard Wagner. Frédérich Chopin 
Regia di Elio Girlanda 


17 


Invito all'opera 
Il Turco in Italia 

Dramma buffo in due atti di Felice Romani 
Musica di Gioacchino Rossini 
Selim Sesto Bruscantini; Donna Fiorilla 


Adagio - Allegro molto (Solista Giacinto 
Caramta - Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Mario Rossi); • Bac 
chue et Ariane - op 4, seconda suite (Or 
cheslra Filarmonica di Strasburgo diretta 
da Alain Lombard) 



labrese, Don Narciso Agostino Lazzari. 
Prosdocimo Scipio Colombo. Zaida Re 
nata Mattioli, Albazar Flonndo Andreoll* 
Direttore Nino Sanzogno 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano della 

23,25 

Roberto Nicolosi 
presenta 

Il jazz 

Improvvisazome e creatività nella musica 


RAI 

Maestro del Coro Roberto Benagho 

23,55 

Giornale Radiotre 

Ultime notizie Stasera si parla di 

Chiusura 


Giornale Radiotre 


19,35 

Musiche rinascimentali 

Cristoforo Malvezzi Canzoni secondi toni 
(Organista Rene Saorgm) ♦ G useppe Gua¬ 
rnì Canzone 1 a 8 voci (• La Luchesma ■) 
(Organisti Marie-Claire Alain e Luigi Fer- 



PROGRAMMI REGIONALI 


dinando Tagliavini) ♦ Adriano Banchieri 
Quattro Fantasie ovvero Canzoni alla fran¬ 
cese Fantasia I - Fantasia VI m eco mo¬ 
vendo un registro - Fantasia XI in dialogo 
Fantasia XXI (Complesso di ottoni di¬ 
retto da Gabriel Masson) ♦ Michael Prae- 
tonus Cinque Danze - Ballet des sor- 
ciers • - - Bransle doublé - - - Gaillarde . 
- • Sarabande * - • Ballets des feux • (Com¬ 
plesso strumentale - Ferdinand Conrad •) 
♦ Gesualdo Carlo da Venosa • Moro, 
lasso al mio duolo *. madrigale a 5 voci 


Carlo 

Maria 

Giulini 


Benjamin Britten Var azioni e Fuga op 31 
su un tema di Purcell ♦ Franz Schubert 
Sinfonia n 8 in si minore - Incompiuta » 
Allegro moderato Andante con moto ♦ 
Georges Bizet « Petite suite (strumenta 
zione dall'A. da • Jeux denfan s • op. 22) 
Marche (Trompette et tambour) - Berceuse 
(La poupée) - Impromptu (La toupie) - Duo 
(Petit man petite femme) - Galop (Le bai) 
♦ Manuel De Falla « El amor brujo - dal 
balletto in un atto per voce e orchestra 
Introduction y escena En la cueva - Can 
ción de i'amor dolido - El aparecido - Dan¬ 
za del terrore • El circulo magico A me- 
dianoche - Danza ntual de fuego - Escena 
- Canción de fuego fatuo Pantomima 
Danza del fuego de amor Final la cam- 
panas de amà necer ^ 



22,25 


Rifratto d'autore 

Albert Roussel (1869-1937) 

Preludio e fuga op 46 (Pianista Jean 
Doyen); Serenata op. 30 per flauto, violini, 
viola, violoncello e arpa Allegro - Andan¬ 
te Presto (- Melos Ensemble •), Sinfo- 
metta op 52 per orchestra d'archi Allegro 
molto, meno Allegro - Andante Allegro 
(• I Musici ■); Concertino op 57 per vio¬ 
loncello e orchestra Allegro moderato 


NOTTURNO ITALIANO E GIORNALE DI MEZZANOTTE 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 pari a m 355. 
da Milano 1 su kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione 
di Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle 
ore 24 alle 5,57 dal IV Canale della Filodiffusione. 


datissimi. 2,36 Orchestre alla ribalta. 3,06 Un po' di 
|azz 3,36 Per automobilisti soli. 4,06 Complessi di 
musica leggera 4,36 Piccola discoteca 5,06 Due voci 


23,31 Assolutamente musica. Attualità sonore visitate 
con Luca Damiani. 0,13 Intorno al giradischi. 1,06 Mu¬ 
sica da camera. 1,36 Per pochi intimi. 2,06 Applau- 


e un'orchestra 5,36 
Ore 24: Giornale di 
Notiziari in italiano 
alle ore 1,03 . 2.03, 
ore 0,30, 1,30, 2.30. 
ore 0,33 1,33. 2.33. 


Per un buongiorno, 
mezzanotte 
alle ore t, 2. 3. 4 
3.03, 4.03. 5,03: in 
3.30. 4.30, 5,30, in 
3.33. 4.33, 5.33 


5; in Inglese 
francese alle 
tedesco alle 


Regioni a Statuto speciale 


TRENTINO-ALTO ADIGE • 12,30 Tra monti e valli 
Trasmissione per gli agricoltori. • 12.40 Gazzettino de! 
Trentino-Alto Adige - Cronache regionali - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto Adige - Lo sport 
Il tempo. • 14-14,30 Musica allo specchio. • 19.15 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - Bianca e nera 
dalla regione Lo sport - Il tempo • 19,30-19,45 M 
crofono sul Trentino. Passere la musicale 


FRIULI-VENEZIA GIULIA • 8.40 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. • 8,50 Vita nei campi. Trasmis¬ 
sione per gli agricoltori del Friuli-Venezia Giulia • 
9,15-10,10 Santa Messa • 12 II Teatro di Angelo Cec 
chelm. a cura di Damiani e Grlsancich nellmterpreta 
zione del Teatro Popolare - La Contrada •, Regia di 
Francesco Macedonio. • 12.35-12,55 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia • 18-19 Domenica sport con 

edizione serale de! Gazzettino del Friuli Venezia 
Giulia. 


14 L'ORA DELLA VENEZIA GIULIA • Trasm.ss one 
giornalistica e musicale dedicata agli italiani di oli e 
frontiera Almanacco - Notizie dall'Italia e dalletlero 
Cronache locali Notizie sportive • 14,30 II Teatro di 
Angelo Cecchelin, e cura di Damiani e Grisancich ne' 
ITnterpretazione del Teatro Popolare - La Contrada - 
Regia di Francesco Macedonio (Replica) • 15-15.30 
L'opera in 30 Un programma di Carlo de Incontrerà 


SARDEGNA • 8,42-9,06 Buongiorno da • 14 Gaz 
zettmo sardo • 14,30 Le vacanze di Cali e Ca o 
Varietà radiofonico di Velia Magno • 15,15-15.30 

Canti campidanesi. • 19,15 Visitare la Sardegna. Ap 
punti di Nicola Valie per conoscere l'isola • 19,45- 
20 Gazzettino sardo 


SICILIA • 14-16 D» domenica e costi Due ore in diretta 
con Nuccio Costa Partecipa Gabrie la Savoia • 19,30 
21 Sicilia sport a cura di Luigi Triplsclano e Mano 
Vannini. 


Sender Bozen 


8 Weltliche Orqeimusik gespiell und erlautert von 
Franz Haselbùck • 8,20 Kìrchen und Kapellen Die 
Vigilskirche in Perdontq • 8,30 Musik am Sonntaq 
morqen. • 9.45 Nachnchten • 9.50 Musik fùr Tastenm 
strumente. • 10 Heilige Messe. Predigt P. Dr Bernhard 
Frer • 10,35 Musik am Vormittag • 11,25 Die Bruche 
Eme Sendung zu Fragen der Sozialfursorge von 
Sandro Amadori. • 11,35 An Eisack. Etsch und Rienz 
Ein bunter Reigen aus der Zeit von emst und jetzt • 
12 Nachrichten. • 12,10 Werbefunk. • 12,15-12,30 

Sendung fur die Landwirte • 13 Nachrichten • 13,10- 
14 Wenn s gmiatlich werd' .. • 14,30 Schlager • 15 
Speziell fùr Siel • 16,30 Fur die jungen Htìrer Gma 
Ruck-Pauquet - Sacharm - • 17 Immer noeti gehebl 

Unser Melodienreigen am Nachmittag • 16-19,15 

Tanzmusik Dazwischen: 18,45-18,48 Sporttelegramm 
19,30 Sportnachrichten. • 19.45 Leichte Muaik. • 
20 Nachrichten • 20.15 Muslkboutique • 21 Blick 
in d'e Welt • 21,05 Sonntagskonzert. Motetten von 
Johann Sebastian Bach Ausf, Die Gachlnger Kanlo 
rei Das Bach-Kolleglum Stuttgart. Ltg ; He'muth Rii 
lino Johann Sebasiian Bach: * Fùrchte dich nicht 
ich bin bei dir *; • Komm. Jesu. komm •; - Der Ge>st 
hilft unsrer Schwachheit auf •: • Lobet den Herren 

alle Heiden • • 21.57-22 Das Programm von morgen 

Sendeschluss. 


Trst - v slovenééini 


I 




8 Poroòila • 8,15 Dobro jutro po naèe • 8.30 
Kmetijska oddaja • 9 Sv maèa iz iupne cerkve v 
Rojanu. • 9,45 Nedièki zvon. oddaja o Beneòiji • 
10,15 Vedri zvoki • 10,30 Danes obtàòemo Podrala 
11 Kratka porocila in novice Iz Furlamje Juhjske 
krajine. • 11,05 Mladinski oder: • Drevo -, mladmska 
radijska Igro. ki jo |e napisal Dimitrij Krali. • 11.35 
Nabozna glasba • 12 Poroiila. • 12,15 Glasba po 
zeljah. • 13 Ljudje pred mikrofonom • 13,20 Poslu 
èajmo spet izbor iz tedensklh sporedov. vmes • 14 
Kralka porosità in novice iz Furlamje-lulijske krajine 
15 Nedeljsko popoldne; Napotki za filate i8te - Sport 
in glasba (Neposredni) prenosi z naéih prireditev • 
19 Porodila, novice iz Furlanje-Julijske krajine In 
jutriànji spored 


_ 


- 



2 OTTOBRE 




RAnTtfìYTfUffì 


*• ’ tru 

6 

Segnale orano 

Stanotte, stamane 

Attualità, indicazioni controindicazioni cu¬ 
riosità e cultura Conduce Alida Cappellini 
Realizzazione di Fortunato Simone 
(1 parte) 

7 

GR 1 

1° edizione 

7.20 

Lavoro flash 

7.30 

Stanotte, stamane 

(Il parte) 

(ore 7,47) La diligenza 
di Osvaldo Bevilacqua 

8 

GR 1 

2° edizione 

GR 1 Sport 

. Riparliamone con loro - di Sandro Ciotti 

8.40 

Intermezzo musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

9 

Tuttmdiretta da Radiouno 

Radio anch'io 

Un programma di considerazioni, musiche 
e fatti in compagnia di Marcello Ciorcio- 
1 1 ni. Fiorella Gentile e Franco Torti, diretto 
da Adriana Parrella con la partecipazione 
straordinaria di un ascoltatore di Radiouno 
Se desiderate ospitare Radio anch io tele¬ 
fonate dopo le 14 al n (06) 36 06 514 
(1 parte) 

10 

GR 1 flash 

3° edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 

10,35 

Radio anch'io 

(Il parte) 

11.30 

Saluti e baci 

Appunti sull avanspettacolo di Guido Da- 
vico Bonino e Massimo Scaglione 

Regia di Massimo Scaglione 
(Replica) 

12 

GR 1 flash 

4° edizione 

12.05 

Voi e io '78 

Musiche e parole provocate dai fatti con 
Domenico Porzio 

Regia di Carlo Principini 
(1 parte) 

13 

GR 1 

5» edizione 

13.30 

Voi e io '78 

(Il parte) 

14 

GR 1 flash 

6° edizione 

14,05 

Musicalmente 

Dischi * fuori circuito • 

Programma di Alfredo Saitto 

14.30 

Rosa Luxemburg 

Scenegg atura radiofonica in otto puntate 
di Livia Livi 

Quarta puntata 

Lee Jogiches Umberto Cenam, lo Depu- 
tato socialdemocratico di destra Guido 
Gagliardi. Rosa Luxemburg Franca Nuti 

2° Deputato sooaldemocrat co di destra 
Franco Moraldi; Karl Kautsky Gilfranco 
Baroni; Luisa Kautsky Relda Ridoni, Un 
funzionano dello Zar Ruggero De Danmos, 
Un commissario di polizia Giancarlo Fan¬ 
tini, Un poliziotto Sergio Renda Joseph 
Luxemburg Bruno Slaviero. Una detenuta 
Enrica Corti, ed Inoltre: Patrizia Costa, 
Luciano Fino, Itala Martini, Evaldo Ro 
gato, Giampaolo Ross Gianni Rubens. 
Aldo Suligoj. Remo Varisco 

Regie d Fulvio Tolusso 

Realizzazione effettuata negli Studi di Mi¬ 
lano della RAI 
(Replica) 

15 

GR 1 flash 

7° edizione 

15,05 

E... state con noi 

Realizzazione di Nella Cirlnna 

16,30 

Trentatregiri 


17 

GR 1 flash 

8° edizione 

17.05 

Un guerriero di Cromwell sulle col¬ 
line delle Langhe 

di Davide Lajolo 

Programma di Guido Sacerdote 

27° puntata 

Realizzazione effettuata negli Studi di Mi¬ 
lano della RAI 
(Replica) 

17,20 

Per favore, faccia il classico 

Incontri con scrittori di oggi r cordando 
scrittori di ieri 

Dacia Marainl. Emily Dickinson 

Programma ideato e interpretato da Ma¬ 
rma Malfatti e Antonio Salmes. scritto 
da Silvano Ambrogi, diretto da Nanni 
Tamma 

Realizzazione effettuata negli Studi di Po¬ 
tenza della RAI 

17,50 

Chi, come, dove e quando 

Misteri toponomastcì svelati da Gustavo 
Palazio 

18,05 

Mina presenta 

Incontri musicali del mio tipo 

(Replica) 

18,35 

L'umanità che ride 

Momenti del teatro comico dall'antichità 
ad oggi 

a cura di Mariella Serafini Giannotti 
Condotto e realizzato da Giorgio Prosperi 
12 Petrolini e Campanile entra in scena 

1 assurdo 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

19 

GR 1 Sera 

9° edizione 

19,30 

Ascolta, si fa sera 

19,35 

Un'invenzione chiamata disco 

Dalla macchina parlante di Charles Cros 
al suono quadrifonico 

Programma scritto da Marco Di Tillo e 
Marco Ferranti con Giancarlo Muratori e 
Claudia Poggiaci 

Realizzato da Paolo Leone 

20,10 

Obiettivo Europa 

20,45 

Appuntamento con Henghel Gualdi 

21 

GR 1 flash 

10° edizione 

21,05 

La Scala è sempre la Scala 

Duecento anni tra cronaca e stona 

Inviato speciale Raoul Grassilli 

Programma di Gino Negri e Vito Mol nari 
Regia di Vito Molinari 

Ventitreesima ed ultima Irasmissione 
1969-1978 

21,45 

Operazione teatro 

Timone d'Atene 

di William Shakespeare 

Versione di Eugenio Montale 

Adattamento radiofonico di Marco Parodi 
Timone Sergio Graziam, Apemanto Clau¬ 
dio Sorrentino: Flavio Luciano Roffi; Il 
poeta Giorgio Giul ano, fi pazzo Lom¬ 
bardo Fornara : Il mercante Silvio Fiore 

Il gioielliere Toni Barpi. Primo signore 
Enrico Bedorelll; Secondo signore Carlo 
Rati . Primo senatore Corrado De Cristo- 
faro, Secondo senatore Gianni Guerrieri 
Terzo senatore Gilfranco Baroni; Lucullo 
Giorgio Del Bene; Lucio Felice Leveratto: 
Sempronio Emilio Cappuccio Vent dio 
Werner Di Donato. Ortensio Stefano Gam- 
bacurti, Piloto ; Piero Vivaldi, Tito: Sergio 
Ciudi; Il servo di Varrone Rinaldo Bo- 
nacchi; Il servo di Lucio Gianluca Bec¬ 
carti Caf s Sandro Dori; Servilio Clau¬ 
dio De Angelis. Flaminio Paolo Pieri. Lu¬ 
cilio- Marzio Margine: Primo ladro Luca 
Biagmi; Secondo ladro Mauriz 0 Manetti 
Terzo ladro, Ftlippo Alessandro 
con la partecipazione di Virginio Gazzolo. 
Magda Mercatali, Mietisela Pignatelli 

Regia di Marco Parodi 

Realizzazione effettuata negli Studi di Fi¬ 
renze della RAI 

23 

GR 1 

Ultima edizione 

Oggi al Parlamento 

23,18 

Buonanotte da... 

Programma di Giancarlo De Belile realiz¬ 
zato In collaborazione con le Sede regio¬ 
nale RAI di Ancona 

Al termine Chiusura 


6 

Un altro giorno 

Musica, saluti, pensierini e divagazioni del 
mattino di Lauretta Masiero. Massimo Giu¬ 
liani Lucia Cassini 

Realizzazione di Anna Fraschetti 
Nell'intervallo (ore 6.30) 

GR 2 Notizie di Radiomattino 
(ore 7): Bollettino del mare 

7.30 

GR 2 Radiomattino 

Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te, a cura d’ 
Padre Gabriele Adam 

7,55 

Un altro giorno 

(Il parte) 

Nel corso del programma (ore 8,05 8.15) 

Musica e Sport 

a cura della Redazione sportiva del GR 2 

8,30 

GR 2 Radiomattino 

8,45 

Essere 0 benessere 

Ricordo di Marcello Marchesi 

9,30 

GR 2 Notizie 

9,32 

Tristano e Isotta 

Originale radiofonico di Adolfo Monconi 
19° puntata 

Re Marco Vincenzo De Toma Tristano 
Gino Lavagetto, Isotta Mariella Zanetti 
Brangama Graziella Galvani. 1° portiere 
Gigi Angelillo, 2° portiere Attilio Ciciotto 
ed inoltre Luciano Donalisio, Paolo Faggi, 
Werner Di Donato 

Regia di Gian Domenico Giagnì 
(Registrazione) 

10 

Speciale GR 2 Sport 

Edizione del mattino 
a cura della Redazione sport va 

10,12 

Incontri ravvicinati di Sala F 

Una persona racconta la sua stona 
assieme a Flaminia Morandi 

Regia di Michele Mirabella 

11,30 

GR 2 Notizie 

11,32 

Spaziolibero - 1 programmi del¬ 

l'accesso 

Partito comunista unificato d'Italia • Il 
fronte unito per l'indipendenza nazionale - 

11,53 

Canzoni per tutti 

12,10 

Trasmissioni regionali 

12,30 

GR 2 Radiogiorno 

12,45 

Dagli Studi della RAI di Firenze 

Il suono e la mente 

Ritratti di scrittori con pennellate musicali 
a cura di Dina Luce 

13,30 

GR 2 Radiogiorno 

13,40 

Romanza 

Le più belle pagine del teatro musicale 
scelte da Giovanna Santo Stefano 

14 

Trasmissioni regionali 

15 

Qui Radio 2 

Appuntamento con gli ascoltatori musiche, 
lettere, poesie quesiti, spettacoli, libri, no¬ 
tizie, curiosità, ecc ecc 
con la partecipazione di Patrizia Albi Ma¬ 
rini, Massimo Gnllandi, Ester Vanni e Ai- 
varo Vatri 

Regia di Silvio Giqh 

Telefono Roma (06) 36 1t 844 dalle 15 alle 

17.30 

(1 parte) 

15,30 

GR 2 Economia 

Media delie valute 

Bollettino del mare 

15,45 

Qui Radio 2 

(Il parte) 

16,30 

GR 2 Europa 

16,37 

Qui Radio 2 

(III parte) 

17.30 

Speciale GR 2 

Edizione del pomer ggio 

17,55 

Spazio X 

Spazi musicali a confronto per tutti 1 gusti 
e tutte le età 

ore 18,30: GR 2 Notizie di Radiosera 
ore 19,30: GR 2 Radiosera 
ore 22,20: Panorama parlamentare 
ore 22,30: GR 2 Radionotte 

Bollettino del mere 

23,29 

Chiusura 
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RADIOTRE 


7,30 

8,15 

8,45 

9 


10 

10,45 

10.55 

11.55 

12,10 


13 


Quotidiana Radiotre 

La mattina di Radiotre in diretta dalle 

alle 12,45 

gli appuntamenti 

Lunario in musica 

ascoltato insieme a Marco Panmello 


Giornale Radiotre 

Prime notizie del mattino Panorama sin 
dacale Tempo e strade (collegamento con 
TACI) 


Il concerto del mattino 

Brani della musica di tutti i tempi proposti 
da Maria Jose Dessy e Liliana Gerace 
(I parte) 

Robert Schumann Konzertstùck op 92 in 
sol maggiore per pianoforte e orchestra 
Introduzione - Allegro appassionalo (Piani¬ 
sta Sviatoslav Richter - Orchestra Sinfonica 
della Filarmonica Nazionale di Varsavia di 
retta da Stamslaw Wislocki) ♦ Modesto 
Mussorgsky Kovancma - Intermezzo (Alba 
sulla Moscova) (Orchestra Filarmonica di 
Leningrado diretta do Yevgeny Mravmsky) 
• Jean Sibeiius Romanza op 42 in do mag¬ 
giore (Orchestra Filarmonica di Leningrado 
diretta da Guennadi Rojdestvenski) 


Prima pagina 

I giornali del matt'no letti e commentati 
da Vittorio Zucconi II giornalista resta in 
studio fino alle 8,15 per rispondere alle 
domande dep i ascoltatori che possono tele¬ 
fonare al 679 66 66 (prefisso 06) 


Il concerto del mattino 

(Il parte) 

Musiche di Giovanni Benedetto Piatti 


Succede in Italia 

Notizie del Gfl 3 Collegamenti con le Sedi 
regionali della RAI Tempo e strade (ACI) 


Il concerto del mattino 

(III parte) 

Luigi Cherub-ni - Anacreonte Sinfonia 
(Orchestra delia BBC diretta da Arturo To- 
scanim) ♦ Ludwig van Beethoven Concerto 
tn r© maggiore op. 61 pe r violino e orche 
stra Allegro ma non troppo Larghetto - 
Rondò (Solista Isaac Stern . Orchèstra Fi¬ 
larmonica di New York d 1 retta da Léonard 
Bernstem) 

Noi, voi, loro donna 

Colloqui col pubblico dopo il programma 
televisivo del Dipartimento Scolastico * Me¬ 
dicina dell'infanzia - GII ascoltatori pos¬ 
sono intervenire telefonando ai 679 66 65 
(prefisso OS) _ 

Giornale Radiotre 

Se ne parla oggi 

Un'antologia di Musica operistica 

ascoltata insieme a Nicolett a Panni 

Lo sceneggiato di Radiotre a cura 
di Alfonso de Llguoro 

Carnaval 

Un romanzo per la radio scritto e diretto 
da Alberto Gozzi. Io capitolo 

Long playing 

Selezione del 33 giri - Stranger in town • 
di Bob Seger & The Silver Bulle! Band. 
_ proposta e commentata da Stefano Graziosi 

12,45 Panorama italiano 

Notizie del GR 3 Fatti, personaggi, pro¬ 
blemi della vita di oggi Collegamenti con 
le Sedi regionali della RAI Tempo e stra¬ 
de (ACI) 


Pomeriggio musicale 
(I parte) Musica per uno 
Pianista Dmitri Alexeef 
Johannes Brahms: Se- pezzi op 116 
mezzo in la minore: Intermezzo 
maggiore. Ballata in sol minore 
mezzo in fa minore Flomanza in fa 
giore. Intermezzo in mi bemolle minore 
Quattro pezzi op 119 Intermezzo in mi 
mmore- Intermezzo m mi minore: Inter¬ 
mezzo in do maggiore. Rapsodia in mi be¬ 
molle maggiore 


Inter- 
n la 
Infer¬ 
ma?) 


13,45 

14 


Giornale Radiotre 


17,30 


18,45 

19,15 


(Il parte) Il mio Webern 

Una scelta sentimentale e ragionata di 
Paolo Fenoglio 
(Replica) 


15,15 GR Tre Cultura 


Un certo discorso musica 

Musica e mito 

(2° serie) 

Un programma a cura di Mauro Bergonzi 
e Gabriele La Porta con la collaborazione 
di Laura Fortini 
7<> trasmissione 
Per la corrispondenza Via Orazio 21 Roma 
-tei. (06) 3878 im 5835 
(Dipartimento scolasti co-educativo) 


Spazio Tre 

Musica e attualità culturali presentate da 
Niccolo Zapponi 
Nel corso del programma 
Frédéric Chopln Polacca in mi bemolle 
minore op. 26 n. 2 (Solista Maurizio Pollini 

• Giuseppe Tarimi Concerto in re minore 
per violino e archi Allegro - Grave - Pre 
sto (Solista Zmo Francescani - Orchestra 
da Camera di Zurigo diretta da Edmond 
De Stoutz) ♦ N kolai Rimski-Korsakov 

• Fairy Tale -, Leggenda (Orchestra - Phi- 
Iharmonia - di Londra diretta da Anatole 
Fistoularr) ♦ Charles Ives Variazionr su 

• America - (tema dell'inno nazionale ingle¬ 
se • God save thè Queen *) per organo 
(Solista Richard FHsasser) 

Giornale Radiotre 


Spazio Tre 

(Il parte) 

Johann Sebastian Bach Cantata n 10 
• Meine Seel erhebt den Herren ». Coro - 
Aria - Recitativo Aria Duetto - Recita 
tivo - Corale (Edith Mathis. soprano Anna 
Reynolds, contralto. Peter Schreier, tenore 
Kurt Moli, basso Munchener Bach Coro 
e Orchestra diretti da Karl Richter) ♦ Ga 
briel Fauré Quartetto n 1 in do minore 
op 15 per pianoforte e archi AHeqro molto 
. Scherzo (Allegro vivo) Adagio - Allegro 
molto (Quartetto • Pro Arte • Lamar Crow- 
son pianoforte Kenneth Sillito, violino 
Cedi Aronowitz viola Terence We I, vio 
loncello) ♦ Pioti llijch Cia kowski Sinfonia 
n 2 in do minore op 17 - Piccola Russia « 
Andante sostenuto; Allegro vivo . Andan¬ 
tino marziale, quasi moderato Scherzo 
[aliegro molto vivace) Finale (moderato 
assai, allegro vvo) (Orchestra del Conser- 
vatoi-io di Parigi diretta da Georg Solfi) 


20,45 Giornale Radiotre 

Note e commenti ai fatti del giorno appun¬ 
tamento con Antonio Spinosa per la nota d: 
costume 


21 I musicisti della rinascita: 

Giorgio Federico Ghedini (1892-1965) 

a cura di Domenico de Paoli 
Musica notturna (Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Nino Sanzo- 
gno). Cantico del sole (Testo di S France¬ 
sco d Assisi) (Orchestra Sinfonica e C?ro 
di Roma della RAI diretti da Piotr Wollny 
M° del Coro Nino Antonelllnt), Architet 
ture - Concerto per orchestra (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI diretta da 
Franco Caracciolo) 


21,45 

Il figlio del Brahmino 

da • Siddharta • di Hermann Hesse 

Lettura di Gianrti Esposito 

22 

La musica 

Fatti, problemi, personaggi 
a cura di Leonardo Pmzauti 

23 

Roberto Nicolosi 
presenta 

Il jazz 

Improvvisazione e creatività nella musica 

23,40 

Il racconto di mezzanotte 

23,55 

Giornale Radiotre 

Ultime notizie. Stasera er parla di. . 
Chiusura 


NOTTURNO ITALIANO E GIORNALE DI MEZZANOTTE 


Dalle ore 23.31 alle 5,57: Programmi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 pari a m 355, 
da Milano 1 su kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione 
di Roma O C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle 
ore 24 alle 5.57 dal IV Canale della Filodiffusione. 

23,31 Curiosando per l'Italia 0,13 Intorno a gira¬ 
dischi 1.06 Andiamo alloperetta 1,36 Parole e mu 
sica, 2.06 II melodioso '800 2.36 Divertimento ner or¬ 


chestra. 3,06 Invito alla musica. 3,36 Danze, romanze ! 
e cori da opere. 4,06 Music hall: la vita in allegria. 
4,36 I nostri complessi di musica leogera. 5,06 Juke¬ 
box. 5,36 Per un buongiorno 
Ore 24.- Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano alle ore 1, 2. 3. 4, 5; in inglese 
alle ore 1,03, 2.03 3.03 . 4,03. 5,03, in francese alle 
ore 0.30. 1.30 2,30 3.30 . 4.30. 5,30: in tedesco- alle 
ore 0,33. 1,33. 2 33 3.33. 4.33, 5,33 


PROGRAMMI RE GIONALI 
Regioni a Statuto speciale 

VALLE D AOSTA • 12,10-12,30 La Voix de la Va I le » I 

Cronaca dal vivo - Altre notizie Autour de nous - lo I 
sport - Taccuino Che tempo fa • 14-15 Pomeriggi I* 
m Valle 

TRENTINO ALTO ADIGE • 12,10-12.30 Gazzettino del I 
Trentino Alto Adige. • 14 Gazzettino del Trentino 

Alto Adige - Cronache regionali - Corriere del Trer. 1 
tino - Cornere dell Alto Adige • 14,15 Rispondia I 
mo con la musica • 14,30 Lunedi sport • 14,40 Pereti- I 
la gente canta, a cura di Francesco Tono e Mano De 3 
le Mese • 15 Scuola oggi • 15,15 Ritratlo in vers 
poeti contemporanei del Trentino-Alto Adige, a cura di I 
Silvano Demarchi. • 15,25-15,30 Notizie flash • 19,15 JJ 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige • 19 , 30 - 19,45 Mi I 
crofono sul Trentino. Folk studio di F Bertoldi 
TRASMISCIONS DE RUINEDA LADINA • 13.40 14 I 
Nutizies per i Ladins de lo Dolomites • 19.05-19 15 9 
Dai crepes di Sella 

FRIULI-VENEZIA GIULIA • 7,30-7,55 II Gazzettino del I 
Friuli-Venezia Giulia • 11,30 L’opera in 30 Un p u- I 
gramma di Carlo de Incontrerà (Replica) • 12 Gira- I 
nastro Attualità discografiche regionali • 12,35 13 II I 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia • 13,30 La cribra I 
dei giornali • 14,45 15 Jl Gazzettino del Fnuli-Vene.- a I 
Giulia • 18.35-18,55 II Gazzettino del Fnuli-Venez a I 
Giulia 

14.30 L'ORA DELLA VENEZIA GIULIA • Trasmissione 8 

giornalistica e musicale dedicata agli italiani di oibe I 
frontiera Almanacco - Notizie dall'Italia e dall eitero H 
- Cronache locali • Notizie sportive • 14.45-15,30 Di- I 
scodedica - Musica richiesta dagli ascoltatori 
SARDEGNA • 7,15-7.20 Gazzettino sardo - Notizie del I 
mattino • 11.30 • Ore 11.30 • Incontri con gli ascoi I 
latori del mattino con Franca Spinetti • 12,10 Gaz I 
zetbno sardo 2° ed • 12.30-13 • Secondo me • • jl 

14 Gazzettino sardo 3“ ed • 14,30 - Sono le 14 30 - , I 

Musica e curiosità con Antonio Garau e Piergiorg o 1 
Della Pina. • 15 E,., state giovani Musica e canzoni I 
per tutte le età • 15,35-16,05 In diretta dallo Stu 

dio B • 19,20 Gran bazar. • 19.45 Gazzettino sardo I 

• 20-20.30 Invito a classico 

SICILIA • 7,30-7,55 Gazzettino Sicilia 1“ ed • 12,10- I 

12.30 Gazzettino Sicilia 2“ ed • 14 Musica legge I 
ra • 14.30 Gazzettino Sicilia 3<> ed - Calcio Sici -a. I 

a cura di Luigi Tripisctano e Mano Vannini. • 15 7J1 
La sciare di fuoco a cura di Santi Correnti. Reali/ I 

/azione di Vittorio Brusca • 15,30 Ritmi e canzoni j 

• 16,15-16,30 Gazzettino Sicilia 4a ed - La domen ca I 
sportiva m Sicilia, a cura di Luigi Tnptsciano e Ma I 
no Vannini 


Sender Bozen 


• 6,45-7.25 Klmgender Morgengruss. Dazwischen; 6,55- 
7,10 Englisch fùr Fortgeschrittene Countercnme 
Mord hmterm Landentisch • 7,15-7,22 Nachrichten • 
7.25 Der Kommentar oder Der Pressespiegel • 7.30 

8.30 Allei ei zur Morgenstunde. • 9.30-12 Musik am 
Vormittag. Dazwischen 10-10,05 Nachrichten • 10,05 

10.30 Klemes Konzert • 10,30-10,45 Das naturhisto 

rische Kabinett. • 11,15-11,30 Country & Western • 

12-12,10 Nachrichten • 12,30 Mlttagsmagazin • 13 

Nachrichten • 13.10 Werbung - Veranstaltungskalender 

• 13,15-13,40 An Eisack. Etsch und Rienz • 16,30 Mu 
sikparade • 17 Nachrichten • 17,05 Wir senden tur 
die lugend Tanzpady. • 18 Alpenlàndlsche Mmiaturen 

• 16.35 Rendezvous mit Andy Glbb • 18.45 Aus Wis 

senschaft und Techmk • 19 19,05 Der Sandmann, 

der ist dal • 19,30 Bìesmusik - Es spielt die Mu 
S'kkapelle Feldthurns • 19.50 Sportfunk • 19,55 
Musik und Werbedurchsagen. • 20 Nachrichten • 

20.15 • Macht ùber Leben und Tod • Science Fiction 

Rethe von Robert Silverberg • 1 Teil. Sprecher 

Bernhard Mmetti Thomas Holtzmann Rolf Schult, Uta 
Mallant Gerd Bockmann. Klaus Herm, Stefan Wigger 
Gusti Ha enke Martin Hirthe. Friedrich W Bau 
schulte Tobias Pagel. Alois Gerp Regie Heinz 
Dieter Kohler. • 21 Begegnung mi! der Oper. Janet 
Baker, Mezzosopran smgt Ànen aus Opero von 
Chnstoph Wi'libald Giudi. Es spielt das Enghsh 
Chamber Orchestra unter der Leitung von Raymond 
Leppard • 21.57-22 Das Programmi von morgen 

Sendeschluss. 


Trst - v slovenéèini 

7 Poroéda • 7,20 Dobro jutro po naée. vmes (7 30 
c ca) Pos uàall boste: (7,45 c.ca) Pravljica za dobro 
jutro • 8 Novice Iz Furlanije Jultjske krajine • 8.05 
Frijatel)sko iz studia 2. • 9 Kratka poroéda • 9,05 
V avelu jugoslovanske lahke qlasbe • 9,30 Psiholoqja 
predèolskega otroka. pnpravlja Alenka Rabula • 9,45 
Ritmicna g asba • 10 Kratka poroéda • 10,05 Koncert 
sredi jutra • 11 Odlomki iz Évevove proze. pnpravlja 
Josip Tavèar • 11,30 Kratka poroéda. • 11,35 Plosée 
dneva • 12 Kdo le na v sti? Prizori iz zdravméke am¬ 
bulante, pièe Atilij KralJ. • 12,20 Vesela glasba • 
12 Poroéda • 13,15 Naéa pesem 1978 - tekmovanje 
pevsklh zborov Slovemje v Mariboru • 13,35 Orkestn 
lahke q asbe • 14 Novice iz Furlanije-Julijske krajme 
14,10 Roman v nadaljevanjih - Juè Kozak Janez 
Povse: • Beli meceacn • Prvi del. • 14,30 Glasbenl 
ping pong, pnpravlja Ivan Peterlm vmes • 15.30 

Kratka poroéda. • 16,30 Glasbena panorama • 17 
Kratka poroéda • 17,05 Mi in glasba Koncert Slo- 
venskega klavirskeqa kvarteta v éhvanski gotski cerkvi 
21 avgusta letos (1. del) • 18 Kratka poroéda • 
18,05 òes in druiba • 18.20 Za l|ubite!je operne 
Qlasbe • 19 Poroéda. novice iz Furiant)*-Julijske 
krapne in jutriénji spored 
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Segnale orario 

Stanotte, stamane 

Attualità, indicazioni. controindicazioni, cu¬ 
riosità e cultura Conduce Alida Cappellini 
Realizzazione di Fortunato Simone 
(I parte) 

GR 1 

1° edizione 

Lavoro flash 

Stanotte, stamane 

(Il parte) 

(ore 7,47): La diligenza 

di Osvaldo Bevilacqua 


GR 1 

2° edizione 
Edicola del GR 1 


Ieri al Parlamento 

Le Commissioni Parlamentari 

a cura di Giuseppe Morello ■ 


Istantanea musicale 

a cura di Domenico De Paoli 


Tuttindiretta da Radiouno 

Radio anch’io 

Un programma di considerazioni, musiche 
e fatti in compagnia di Marcello Clorcio- 
lini, Fiorella Gentile e Franco Torti diretto 
da Adriana Parrella con la partecipazione 
straordinaria di un ascoltatore di Radiouno 
Se desiderate ospitare Radio anch’io tele¬ 
fonate dopo le 14 al n (06) 36 06 514 
(I parte) 

GR 1 flash 

3° edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 

Radio anch’io 

(Il parte) 

Mina presenta 

Incontri musicali del mio tipo 


GR 1 flash 

4° edizione 


Voi e io 78 

Musiche e parole provocate dai fatti con 
Domenico Porzio 
Regia di Carlo Principini 
(I parte) 

GR 1 

5° edizione 


Voi e io 78 

(il parte) 


GR 1 flash 

6° edizione 


Musicalmente 

con Gianni Fare 

Programma a cura di Tonino Ruscitto 


Librodiscoteca 

Romanzi, poesie, saggi e musiche presen¬ 
tati da Sergio Magaldi e Duccio Trombadori 

GR 1 flash 

7° edizione 


E... state con noi 

Realizzazione di Nella Cirlnnà 


Incontro con un VIP 

I protagonisti della musica seria 


GR 1 flash 

8° edizione 


Alessandro Magno 

Originale radiofonico in 15 puntate di Siro 
Angeli e Antonino Pagliaro 
13° puntata 

Alessandro Nando Gazzolo; Rossana Lau¬ 
ra Ephrikian; Efestlone- Franco Graziosi; 
Tolemeo Antonio Pierfederici; Re Poro 
Ubaldo Lay; Abrea Pierluigi Zollo; List¬ 
erete Mario Bardella. Demófonte Giam¬ 
piero Becherelll; Eurlpllo: Tino Schirinzi; 
Cherilo: Achille Millo; Il narratore Arnoldo 
Foà 

Musiche originali di Piero Piccioni 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuate negli Studi di Fi¬ 
renze della RAI 


La bella verità 

Svelata e sceneggiata da Bruno CBgh 
Realizzazione di Nella Cirinnà 


Spaziolibero - I programmi del- 
dell’accesso 

A l C C A - As 80 cintion Internationale du 
Cinema Comique d’Art: ■ Il cinema comico 
oggi - 


19 

GR 1 Sera 

9° edizione 

19,30 

Ascolta, si fa sera 

19,35 

Intervallo musicale 

19,50 

Gli spettacoli del mese 

Cronache di Gianfranca Montedoro e Um¬ 
berto Santucci 

20,30 

Dottore, buonasera 


Divagazioni e attualità mediche di Lucia¬ 
no Sterpellone 

21 

GR 1 flash 

10° edizione 

21,05 

Radiouno jazz 78 

Coordinato da Adriano Mazzoletti 

Jam Session 

Programma di Claudio Sessa ! 

21,30 

Viaggi insoliti 

Suggeriti da Adriana Parrella e Roberto 
Villa 

22 

Combinazione suono 

Programma di Wolfango Vaccaro condotto 
da Silvia Nebbia e Gigi Marziali 

23 

GR 1 

Ultima edizione ! 

Oggi al Parlamento 

23,18 

Buonanotte da... 

Programma di Giancarlo De Bellis realiz¬ 
zato in collaborazione con la Sede regio¬ 
nale RAI di Ancona 

Al termine Chiusu r a 


Un altro giorno 

Musica, saluti, pensierini e divagazioni del 
mattino di Lauretta Masiero. Massimo Giu¬ 
liani, Lucia Cassini, Riccardo Garrone 
Realizzazione di Anna Fraschetti 
(I parte) 

Nell’Intervallo (ore 6,30) 

GR 2 Notizie di Radiomattino 

(ore 7) Bollettino del mare 





Un altro giorno 

(Il parte) 


GR 2 Radiomattino 

con la rubrica - Mangiare bene con poca 
spesa • Consigli di Giuseppe Maffioll 


Dagli Studi della RAI di Bologna 

Anteprimadisco 

Notizie, avvenimenti e canzoni della disco¬ 
grafia italiana 
Presenta Ettore Andenna 


GR 2 Notizie 


Tristano e Isotta 

Originale radiofonico di Adolfo Moriconi 
20° ed ultima puntata 

Caerdino: Roberto Bisacco; Tristano: Gino 
Lavagetto; Isotta dalle bianche mani: Ma¬ 



riella Furgluele Re Marco: Vincenzo De 
Toma Isotta Mariella Zanetti; Brangama 
Graziella Galvani; Canade Werner Di Do¬ 
nato Un vecchio Santo Versace 
ed Inoltre Attilio Ciciotto. Paolo Faggi 
Tullio Vali. 

Regia di Gian Domenico Glagnl 
(Registrazione) 


Speciale GR 2 

Edizione del mattino 


Incontri ravvicinati di Sala F 

Una persona racconta la sua storia assieme 

a Silvana Cichi 

Regia di Michele Mirabella 


GR 2 Notizie 


Il bambino e la psicanalisi 

Un programma di Sabina Manes a cura di 
Gianni Fensore 

Collaborazione di Barbara Cannata 
• Vomita anche davanti agli altri . 
(Dipartimento scolastico-educativo) 


Canzoni per tutti 


Trasmissioni regionali 


GR 2 Radiogiorno 


No, non è la BBCI 

Un programma di Renzo Arbore e Gianni , 
Boncompagnì con Giorgio Bracardi e Mano 
Marenco 


GR 2 Radiogiorno 


Romanza 

Le più belle pagine del teatro musicale 
scelte da Giovanna Santo Stefano 


Trasmissioni regionali 


Qui Radio 2 

Appuntamento con gli ascoltatori musiche, 
lettere, poesie, quesiti, spettacoli, libri, 
notizie, curiosità, ecc. ecc con la parteci¬ 
pazione di Patrizia Albi Marini, Massimo 
Grillando Ester Vanni e Alvaro Vatri 
Reqia di Silvio Gigli 

Telefono Roma (06) 36 11844 risile 15 al¬ 
le 17.30 
(I partei 


15,30 

GR 2 Economia 

Media delle valute 

Bollettino del mare 

15,45 

Qui Radio 2 


(Il parte) 

16,30 

GR 2 Pomeriggio 

16.37 

Qui Radio 2 


(III parte) 

17,30 

Speciale GR 2 


Edizione del pomeriggio 


Spazio X 

Spazi musicali a confronto per tutti i gusti 
e tutte le età affidati a Laura Putti, Mas¬ 
simo Catalano e Augusto Sciarra 
Realizzazione di Stefano Mi#occi 

ore 18,30: GR 2 Notizie di Radiosera 
ore 19,30: GR 2 Radiosera 
ore 22,20: Panorama parlamentare 
ore 22,30: GR 2 Radionotte 

Bollettino del mare 


Chiusura 



Quotidiana Radiotre 

La mattina di Radiotre in diretta dalle 6 

alle 12.45 

gli appuntamenti. 


Lunario in musica 

ascoltato insieme a Marco Pannello 

Giornale Radiotre 

Prime notizie del mattino Panorama sin¬ 
dacale Tempo e strade (collegamento con 
IACI) 

Il concerto del mattino 

Brani della musica di tutti I tempi pro¬ 
posti da Maria José Dessy e Liliana 
Gerace 
(I parte) 

Antonio Vivaldi: Sonata a quattro in mi be¬ 
molle maggiore ■ al Santo Sepolcro - (I 
Musici) ♦ Georg Friedrich Haendel Aria e 
Variazioni • Il fabbro armonioso • (Clavi¬ 
cembalista Michèle Delfosse) ♦ Ludwig 
van Beethoven: Trio op ti in si bemolle 
maggiore per pianoforte, clarinetto e vio¬ 
loncello- Allegro con brio - Adagio - Alle 
gretto (Daniel Barenbolm, pianoforte; Ger- 
vase De Peyer. clarinetto Jacqueline Dupre 
violoncello) 


206 RadiocomeraTV 










































7,30 

Prima pagina 

1 giornali del mattino letti e commentati da 
Vittorio Zucconi II giornalista resta m 
studio fino alle 8.15 per rispondere alle 
domande degli ascoltatori che possono te¬ 
lefonare al 679 66 66 (prefisso 06) 

8,15 

Il concerto del mattino 

(Il parte) 

Musiche di G Rossini e F Liszt 

8,45 

Succede in Italia 

Notizie del GR 3 Collegamenti con le Sedi 
regionali della RAI Tempo e strade (AC 1 ) 

9 

Il concerto del mattino 

(III parie) 

Camille Samt-Saèns II carnevale degli ani¬ 
mali, Fantasia zoologica Introduzione - 
Marcia reale del leone - Galline e galli - 
Emioni Tartarughe - L elefante - Acqua io - 
Personaggi dalle lunghe orecchie - Il cu¬ 
culo nel folto del bosco - Volie'a - Piani¬ 
sti - Fossili » Il cigno - Finale (Aldo Cic- 
colini e Alexis Weissenberg. pianoforte: 
Michel Debost, flauto; Robert Cordier. vio¬ 
loncello - Orchestra della Società del Con¬ 
servatorio di Parigi diretta da Georges 
Prètre) ♦ Maurice Ravel - Histoues naiu- 
relles • Le paon - Le grillon - Le cygne - 
Le martin-pècheur - La pintade (Bernard 
Kruysen, baritono. Noèl Lee. pianofolte) ♦ 

\'M 

Francis Poulenc Les animaux. Suite dal 
balletto: L'alba - Il leone innamorato - 
L uomo tra due età e le sue due padrone - 
La Morte e il boscaiolo - 1 due galli - Il 
pranzo di mezzogiorno (Orchestra della 
Società del Conservatorio di Parigi diretta 
da Georges Prétre) 

10 

Noi, voi, loro donna 

Colloqui col pubblico dopo il programma 
televisivo del Dipartimento Scolastico 
• Medicina dell'infanzia» Gli ascoltatori 
possono intervenire telefonando al 679 66 65 
(prefisso 06) 

10,45 

Giornale Radiotre 

Se ne parla oggi 

10.55 

Un'antologia di Musica operistica 

ascoltala Insieme a Nicoletta Panni 

11,55 

Lo sceneggiato di Radiotre a cura 
di Alfonso de Liguoro 

Carnaval 

Un romanzo per la radio scritto e diretto 
da Alberto Gozzi 

2' capitolo 

12,10 

Long Playing 

Selezione del 33 gin - Jazz • di Ry Cooder. 
proposta e commentata da Stefano Graziosi 

12,45 

Panorama italiano 

Notizie del GR 3 Fatti, personaggi, pro¬ 
blemi della vita di oggi. Collegamenti con 
le Sedi regionali della RAI. Tempo e 
strade (ACI) 

13 

1 

Pomeriggio musicale 
(I parte) Musica per due 

Henryk Szeryng. violino. Istvan Hajdu. p a- 
noforte 

Edvard Grleg Sonata n 3 in do minore 
op 45 per violino e pianoforte Allegro 
molto ed appassionato. Tempo 1. Molto 
animato. Presto. Allegretto espressivo alla 
romanza. Allegro molto, più tranquillo 
Tempo 1 Allegro animato, Cantabile. Pre¬ 
stissimo (doppio movimento) • Maurice 
Ravel Sonata per violino e pianoforte: Al¬ 
legretto. Blues (Moderato); Perpetuum mo 
bile (Allegro) 

13,45 

Giornale Radiotre 

14 

(il parte) Il mio Webern 

Una scelta sentimentale e ragionata di 

Paolo Fenoglio 

(Replica) 

15,15 

GR Tre Cultura 

15,30 

Uri certo discorso musica 


17 I suoni della vita 

Musica, rumori e suoni contemporanei 
Consulenza di Piero Anania. Mauro Borto- 
lotti e Diego Carpitella 
a cura di Luigi Pantani 
11" ed ultima trasmissione 
(Dipartimento scolastico-educativo) 

17,30 Spazio Tre 

Musiche e attualità culturali presentate da 
Niccolò Zapponi 
Nel corso del programma 
Ludwig van Beethoven Coriolano, Ouver¬ 
ture op 62 (Bamberg Symphony Orchestra 
diretta da Joseph Kellbert) ♦ Paul Hinde- 
mlth: Sonata n 2 per organo Lebhaft - 
Ruhig bewegt - Fuge (Màssig bewegt. her- 
ter) (Solista Lionel Roggi ♦ Wolfgang 
Amadeus Mozart; Sonata in sol maggiore 
per violino e pianoforte K 379 Adagio, 
Allegro - Tema con variazioni (Wolfgang 
Schneiderhan, violino, Cari Seeman, piano¬ 
forte) ♦ Felix Mendelssohn-Bartholdy: Sin¬ 
fonia n. 12 in sol minore per orchestra 
d'archi: Grave, Allegro - Andante - Alle¬ 
gro molto (« The Academy of St. Martln- 
m-the-Fields - diretta da Neville Marriner) 

18,45 Giornale Radiotre 


19,15 Spazio Tre 

(Il parte) 

Dmitri Sciostakovitch Quartetto n 8 in do 
minore op 110 per archi; Largo - Allegro 
molto - Allegretto - Largo - Largo (Quar¬ 
tetto Borodin; Rostilav Dubinsky e Jaroslav 
Alexandrov, violini, Dmitri Sheballn, viola; 
Valentin Berlinsky, violoncello) ♦ Franz 
Joseph Haydn. Concerto n 2 in re maggio¬ 
re per violoncello e orchestra Allegro mo¬ 
derato - Adagio - Rondò; Allegro (Solista 
Pierre Fournier - Orchestra da Camera di 
Stoccarda diretta da Karl Munchlnger) ♦ 
Robert Schumann • Davidsbùndlertànze •, 
18 pezzi caratteristici per pianoforte (So¬ 
lista Wilhelm Kempff) 

20,45 Giornale Radiotre 

Note e commenti ai fatti del giorno ap¬ 
puntamento con Luigi Coccioll per i pro¬ 
blemi economici 

21 Quando c’era il salotto 

Accademia musicale all'italiana condotta 
da Bruno Cagli 

Partecipano; il soprano Elvira Ferracuti, il 
mezzosoprano Corinna Vozza e II pianista 
Robert Kettelson 

Nicola Vaccai II bacio ♦ Gioacchino Ros¬ 
sini Quei voci, guai note ♦ Gaetano Coni- 
zetti Bei labbri Trova un sol mia bella 
Clorl 

Quarta trasmissione 
_(Replica) 

21,30 II clavicembalo ieri e oggi 

Domenico Scarlatti (1685-1757): Due sonate 
per cembalo In re minore L. 108 voi III 
(Andante) - In re maggiore L 165 voi IV 
(Allegro vivo) (Solista Ralph Kirkpatrick) 
♦ Ivan Vandor (1932); . Some short pie» 
ces * (Solista Mariollna De Robertls) • 
Johann Sebastian Bach (1685-1750) Sinfonia 
n 9 In fa minore 8WV 795 (Solista Gustav 
Leonhardt) ♦ Gyorgy Liget (1923) Conti¬ 
nuum per cembalo (Solista Antomette Vi- 
scher) ♦ Michelangelo Rossi (1600-1656) 
Tre pezzi per cembalo Corrente VII 
Corrente X - Toccata VII (Solista Egida 
_ Gior dani Sartori) 

22 Disco club - da Torino 

Opera e concerto in microsolco 

Attualità presentate da Bruno Baudissone 
e Giorgio Gualerzi 

22,45 Libri novità 


23 Roberto Nicolosi 

presenta 

Il jazz 

Improvvisazione e creatività nella musica 

23,40 II racconto di mezzanotte 

23,55 Giornale Radiotre 

Ultime notizie Stasera si parla di 
Chiusura 


PROGRAMMI REGIONALI 


Regioni a Statuto speciale 

VALLE D’AOSTA • 12,10-12,30 La Voix de le Vallee 
Cronaca dal vivo - Altre notizie - Autour de nous - Lo 
sport - Taccuino Che tempo fa • 14-15 Pomeriaaio 
in Valle 

TRENTINO-ALTO ADIGE • 12,10-12,30 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige • 14 Gazzettino del Trentino 
Alto Adige - Cronache regionali Corriere del Tren 
tino - Corriere dell'Alto Adige • 14,15 Rispondiamo 
con la musica • 14,30 Terza pagina • 14,40 Gestro 
norma di C A Bauer • 14,55 Teatro trentino (Corri 
media in 30 ) • 15,25-15.30 Notizie flash • 19,15 Gaz 
zettino del Trentino-Alto Adige • 19,30-19.45 Micro 
fono sul Trentino Almanacco quaderni di scienza, arte 
e storia trentina 

TRASM ISCIONS DE RUINEDA LADINA • 13,40 14 

Nutizies per i Ladms de la Dolomites • 19,05-19,15 
Dai crepes di Sella 

FRIULI-VENEZIA GIULIA • 7.30-7,55 II Gazzettino del 

Friuli-Venezie Giulia • 11,30 Nazioni vicine 12,35-13 
Il Gazzettino de’ Friuli-Venezia Giulia. • 13.30 Happe 
mng Dischi In primo piano presentati da Orio D 
Brazzano • 14,45-15 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia • 18.35-18,55 II Gazzettino del Friuli Venezia 
Giulia 

14.30 L'ORA DELLA VENEZIA GIULIA • Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera Almanacco Notizie dall'Italia e dall estero 
- Cronache locali - Notizie sportive • 14,45-15,30 D 
scodedica Musica richiesta dagli ascoltatori 

SARDEGNA • 7,15-7,20 Gazzettino sardo Notizie de 
mattino • 11,30 - Ore 11,30...» Incontri con gli ascoi 
latori de, mattino con Franca Spinetti. • t2,10 Gaz 
zettino sardo 2" ed • 12,30-13 - Secondo me - • 
14 Gazzettino sardo 3° ed. • 14,30 • Sono le 14.30 - 
Musica e curiosità con Antonio Garau e Piergiorgio 
Della Pina • 15 ■ Sandwich • Temi d estate tra Sas 
sari e Cagliari, con Ziu Brottu. Goppai Antiogu • 
15,35-16,05 Fuori giri, parole e musica In libertà • 
19,20 Gran bazar • 19,45 Gazzettino sardo • 20-20,30 
Invito al classico 

SICILIA • 7,30-7,55 Gazzettino Sicilia 1° ed • 12.10 

12.30 Gazzettino Sicilia 2° ed. • 14 Musica leggera 
• 14.30 Gazzettino Sicilia 3° ed • 15 In Sicilia 78 g t 
fa, a cura di Biagio Scrimizzi Partecipano Giulio 
Musso e Gabrie’la Melano • 15,30 Era Sicilia, a cura 
di Antonino Uccello • 16 Fuori uso • 16,15-16,30 Gaz 
zettino Sicilia 4° ed 


Sender Bozen 

• 6,45-7,25 Klmgender Morgengruss Dazwischen 6.55- 

7.10 italienisch Im Alltag • 7,15-7.22 Nachrichten • 
7.25 Der Kommentar oder Der Pressespiegel • 7,30 

8.30 Allerlei zur Morgenstunde • 9,30-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen 10-10.05 Nachrichten • 10,05 

10.30 Kletnes Konzert • 10,30-10,45 * Schweikiaden - 

• 11,15-11,30 Lieder und Songs • 12-12,10 Nachrich 

ten • 12,30 Mittagsmagazm • 13 Nachrichten • 

13.10 Werbung - Veranstaltungskalendcr • 13,15-13,40 

Das A penecho Volkstùmliches Wunschkonzert • 16.30 
Kinderfunk Anne Faber - Gustav der Letzte ». • 17 
Nachrichten • 17,05 Wir senden fùr die Jugend 

Jungsem in Noten • Neues vom internationalen Pop 
markt • • 18 Wissen fùr alle • 18,05 Fùr Kammer 

musikfreunde Johann Sebastian Bach Fùnfzehn 3 
stimmige Inventionen. BWV 787-801 in der Besetzung 
fùr Oboe, Klarmette und Fagolt, Johann Sebaslian Bach 
Trio Sonata Nr 1 , in Es-Dur BWV 525 Ausf Emil a 
Csanky. Oboe, Kalman Berkes. Riannette Gyorgy 
Hortobagyi. Fagott • 18,45 Dlchter und Dichtung 
Lyrik dei Weltliteratur • 19-19,05 Der Sandmann, 
der ist da 1 • 19.30 Volkstùmliche Klange • 19,50 

Sportfunk • 19,55 Musik und Werbedurchsagen • 
20 Nachrichten. • 20,15 Dreh die Uhr zurùckl 1 Fo go 

• Trummerjahre Friedensware ». Eine Sendereihe von 
Walter Haas • 21 Die Welt der Frau. • 21,30 Jazz 

• 21,57-22 Das Programm von morgen. Sendeschlus'* 


Trst - v slovenscini 

• 7 Poroéila • 7,20 Dobro Jutro po naée, vmes (7 30 
c ca) Pos uàali boste (7.45 c ca) Pravljica za dobro 
jutro • 8 Novtce lz Furlamje-Julijske kra|ine • 8,05 
Prgateljsko iz studia 2. • 9 Kratka poroéila • 9,05 
Spoznavajmo kantavtorje • 9,30 Poznate Evropo 7 . 
prlpravlia Ivan9 Suhado c • 9,40 Ritmiéna qlasba • 
10 Kratka poroéila • 10,05 Koncert sredi jutra • Il 
Naé podlietek • 11.30 Kratka poroéila • 11,35 Piosca 
dneva • 12 Glasba po ìeljah. • 13 Poroéila • 13,15 
Zborovska glasba • 13.35 Orkestri tahke glasbe • 
14 Novice iz Furlamje Ju ijske krajine. • 14,10 Roman 
v nadaljevanjih Juè Kozak-Janez Povée • Bell ma 
cesen ». Drugi del • 14,30 Stare navada-ìelezna 

srajce qlasba in zanimivosti iz naéih vasi, pripravlja 
Rossana Purger • 15 Mledi izvajalcl. • 15,30 Kratka 
poroòila • 15,35 Poglejmo v izloibo ploéé. pripravl|a 
Ingrid Kalan. • 16.30 Cudoviti otroàki svel • 17 

Kratka poroéila • 17,05 Mi in glasba Koncert S o 
venskeqa klavirskeqa kvarteta v étivaneki gotski cerkvt 
21 avgusta letos 12 del) • 18 Kratka poroéila • 18,05 
Problemi slovenakege jezika • 18.20 Za Ijubite )e 
operne glasbe • 19 Poroéila, novice lz Furiant]* 
Julljske krajine in Jutriénji spored 


NOTTURNO ITALIANO E GIORNALE DI MEZZANOTTE 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 pari a m 355, 
da Milano 1 su kHz 899 pari a m 333,7 (fino alle ore 
0.13), dalla stazione di Roma O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e dalle ore 24 alle 5,57 dal IV Canale della 
Filodiffusione. 

23.31 Ascolto la musica e penso. 0.13 Intorno al gira¬ 
dischi 1,06 Cantanti lirici 1,36 Divagazioni musicali. 
2,06 Selezione musicale 2.36 E se è lardi che importa 7 


3.06 Sotto il cielo d» Napoli. 3,36 Nel mondo dell'opera 
4,06 Musica in celluloide 4,36 Canzoni per voi 5,06 
Complessi alla ribalta. 5,36 Per un buongiorno 
Ore 24: Giornale di mezzanotte 

Notiziari In italiano: alle ore 1, 2. 3. 4, 5 In inglese 
alle ore 1.03. 2.03. 3.03 . 4.03. 5.03 In francese alle 
ore 0.30. 1.30 2.30 . 3.30 4.30. 5,30. in tedesco alle 
ore 0,33, 1.33. 2,33, 3.33. 4.33. 5.33 




mercoledi 


4 OTTOBRE 


1 9 

1 1 4 

Tj 



Segnale orario 

Stanotte, stamane 

Attualità, indicazioni, controindicazioni, cu¬ 
riosità e cultura Conduce Alida Cappellini 
Realizzazione di Fortunato Simone 
(I parte) 


1 ° edizione 


Lavoro flash 


Stanotte, stamane 

(Il parte) 

(ore 7,47): La diligenza 

di Osvaldo Bevilacqua 


GR 1 

2 ° edizione 
Edicola del GR 1 


Ieri al Parlamento 


Istantanea musicale 

a cura di Domenico De Paoli 


Tuttindiretta da Radiouno 

Radio anch’io 

Un programma di considerazioni, musiche 
e fatti in compagnia di Marcello Ciorcio- 
Iml, Fiorella Gentile e Franco Torti diretto 
da Adriana Parrella con la partecipazione 
straordinaria di un ascoltatore di Radiouno 
Se desiderate ospitare Radio anch'io tele¬ 
fonate dopo le 14 al n (06) 36 06 514 
(I parte) 

GR 1 flash 

3° edizione 

Controvoce 

GII Speciali del GR 1 

Radio anch’io 

(Il oarte) 


Kuore 

Una • kappe - per De Amicis II I bro di 
Leo Chiosso sceneggiato con musiche da 
Leo Chiosso e Sergio D Ottavi Regia di 


Paolo Leone 


GR 1 flash 

4° edizione 


Voi e io '78 

Musiche e parole provocate dai fatti con 
Domenica Porzio 
Regìa di Carlo Principini 
(I parte) 

GR~Ì 

5° edizione 

Voi e io '78 

(Il parte) 


GR 1 flash 

6 ° edizione 


Musicalmente 

con Gianni Farà 

Programma a cura di Tonino Ruscitto 


Rosa Luxemburg 

Sceneggiatura radiofonica in otto puntate 
di Livia L vi 
5° puntata 

Leo Jogiches Umberto Cenam, 1“ fun¬ 
zionano della polizia zarista Ruggero De 
Daninos. 2° funzionario della polizia za- 
r sta Giancarlo Fantini Rosa Luxemburg 
Franca Nuti; Il direttore del carcere Ro¬ 
berto Pistone, Bebel Giampaolo Rossi: 
Liegen Sergio Renda; Karl Kautsky Gil- 
franco Baroni; Hanecki Guido Gagliardi 
Luisa Kautsky. Relda Ridoni Konstantin 
Zetkin: Fulclo Ricciardi; ed inoltre Pa 
trina Costa. Luciano Fmo, Lorenzo Logli, 
Itala Martini, Evaldo Rogato. Gianni Ru¬ 
bens, Aldo Suligoj, Remo Varisco 
Regìa di Fulvio Tolusso 
Realizzazione effettuata negli Studi di Mi¬ 
lano della RAI 
(Replica) _ 

GR 1 flash 

7° edizione __ 

E... state con noi 

Realizzazione di Nella Clrinnè _ 

Trentatregirl 

GR 1 flash 

6 ° edizione _ 

Un guerriero di Cromweli sulle col¬ 
line delle Langhe 

di Davide Lajolo. Programma di Guido Sa¬ 
cerdote. 28° puntata 


Realizzazione effettuata negli Studi di Mi¬ 
lano della RAI 
(Replica) 


Globetrotter 

Viaggio nel mondo dei 33 e 45 giri 
Programma di Tonino Ruscitto 

Viaggio in decibel 

Un'esplorazione nella galassia del rumore 
di Claudio Bacchetti e Massimo Ghirelli. 
Programma a cura di Eodele Bellisario 


La strada di Katmandu 

Itinerario orientale degli hippies dieci 
anni dopo 

Programma di Valerio Pellizzari 
Realizzazione di Nini Perno 


GR 1 Sera 

9° edizione 


Ascolta, si fa sera 


Un'invenzione chiamata disco 

Dalla macchina parlante di Charles Cros 

al suono quadrifonico 

Programma scritto da Marco Di Tillo e 

Marco Ferranti con Giancarlo Muratori e 

Claudia Poggiam 

Realizzato da Paolo Leone 


Sotto l'ombrello chiuso 

Un atto di Fabriz o Caleffi 
L'uomo Cesare Ferrano; L'uomo con gli 
occhiali Alberto Mancioppi; La donna 
Eleonora De Cotus, Una voce Giorgio 
Gabrielli 

Regia di Fabriz o Caleffi 
Realizzazione effettuata negli Studi di Mi¬ 
lano della RAI 


Discretamente... 

con Antonella Lualdi 


GR 1 flash 

10 ° edizione 


Antonello Barante 

presenta 

Qui musica 

Pop Folk-Classica e d avanguardia 
Programma di G ancarlo De Bellis 


Le - vedettes • 

Cantanti italiane in passerella 
Programma di Giulietta Rovere 


Ne vogliamo parlare? 

Divagazioni su tema di Stefano Maggio¬ 
lini e Franco Poletto Interpretate da Isa 
Di Marzio. Enzo Guarini, Mirella Monte- 
murri, Silvio Spaccesl Elaborazioni musi¬ 
cali di Enzo Guarini 
Regia di Vittorio Lemmore 


GR 1 

Ultima edizione 

Oggi al Parlamento 


Buonanotte da... 

Programma di Giancarlo De Bellis realiz¬ 
zato in collaborazione con la Sede regio¬ 
nale RAI di Ancona 
Al termine. Chiusura 



Un altro giorno 

Musica, saluti, pensierini e divagazioni de! 
mattino di Lauretta Masiero, Massimo Giu¬ 
liani. Lucia Cassini. Riccardo Garrone 
Realizzazione di Anna Fraschetti 
(I parte) 

Nell'intervallo (ore 6.30) 

GR 2 Notizie di Radiomattino 

(ore 7): Bollettino del mare 


GR 2 Radiomattino 

Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te. a cura di 
Padre Gabriele Adam 


Un altro giorno 

(Il oarte) 

Un argomento alle settimana di Marcello 
Gilmozzl 


GR 2 Radiomattino 
TV in musica 

Sigle, canzoni e commenti musicali dei 
programmi tivù 

GR 2 Notizie 



Rassendyll. Gabriele Ferzetti: James: Ugo 
Carboni; Lady Burlesdon Maria Grazia Su¬ 
ghi; Lord Burlesdon: Lucio Rama: Il colon¬ 
nello Sapt Vittorio Sampoli, Fritz von 
Tarlenheim: Fabrizio Jovine; Il Re Massi¬ 
mo Foschi. Il cocchiere: Vivaldo Matteom; 
L'ostessa: Gemma Griarotti; Gretel: Fio¬ 
retta Mari - Regia di Flaminio Bollini 
(Registrazione) 

10 

Speciale GR 2 

Edizione del mattino 

10,12 

Incontri ravvicinati di Sala F 

Una persona racconta la sua stona assieme 
a Flaminia Morandi 

Regia di Michele Mirabella 


GR 2 Notizie 

11,32 

Ma io non io sapevo 

(ovvero La legge non ammette ignoranza) 
a cura di Luigi Quattrucci 

1 ° - Il tappo - 

Regia di Andrea Camillerì 

12,10 

Trasmissioni regionali 

wsm 

GR 2 Radiogiorno 

12,45 

Dagli Studi della Sede RAI di Napoli 
Isa Di Marzio e Franco Latini 
presentano; 

Il crono-trotter <*• 

(owerc avventure parlate e cantate nel 
tempo e nello spazio) 

Radiorivista di D no Verde con la parte 
cipazione di Vittorio Marsiglia e Carmen 
Scivittaro e Francesco Vairano 

Complesso diretto da Tonino Esposito 
Regia di Gennaro Maghulo 

13,30 

GR 2 Radiogiorno 

13,40 

Romanza 

Le più belle pagine del teatro musicale 
scelte da Giovanna Santo Stefano 

14 

Trasmissioni regionali 

15 

Qui Radio 2 

Appuntamento con gli ascoltatori: musiche, 
lettere, poesie, quesiti, spettacoli, libri, 
notizie, curiosità, ecc. ecc con la parteci¬ 
pazione di Patrìzia Albi Marini. Massimo 
Grillandi. Ester Vanni e Alvaro Vatri 

Regia di Silvio Gigli 

Telefono Roma (06) 36 11844 dalle 15 al 
le 17,30 (1 parte) 

15,30 

GR 2 Economia 

Media delle valute 

Bollettino del mare 

15,45 

Qui Radio 2 

(Il parte) 

16,30 

GR 2 Europa 

16,37 

Qui Radio 2 

(III parte) 

17,30 

Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 

17,55 

Sotto i diecimila 

• Un paese vuole dire non essere soli.. ■ 
Un programma condotto da Maria Pia Fusco 
e realizzato da Bruno Perna 

18,30 

GR 2 Notizie di Radiosera 

18,35 

Spazio X 

Spazi musicali a confronto per tutti i gusti 
e tutte le età 

ore 19,30: GR 2 Radiosera 
ore 19,50: Il convegno dei cinque 
ore 22,20: Panorama parlamentare 
ore 22,30: GR 2 Radionotte 

Bollettino del mare i 

23,29 

Chiusura 



Il prigioniero di Zenda 

di Anthony FHope 

Adattamento radiofonico di Flaminio Bollini 
1 ° episodio 


Quotidiana Radiotre 

La mattina di Radiotre in diretta dalle 6 
alle 12.45 

gli appuntamenti: _ 

Lunario in musica ! 

ascoltato insieme a Marco Panniello _ I 

Giornale Radiotre i 

Prime notizie del mattino. Panorama sin¬ 
dacale. Tempo e strade (collegamento con 
TACI) _ 

Il concerto del mattino 

Brani della musica di tutti I tempi pro¬ 
posti da Maria José Desay e Liliana Ge- 
race (I parte) 

Maurice Ravel: Sonatine: Modéré . Mouve- 
ment de menuet - Anime (Piamela Phi lippe 
Entremont) ♦ Domenico Scarlatti: Sonata 
in mi maggiore (L. 23 Voi. I) per cembalo 
(Cembalista Joseph Payne) ♦ Giuseppe 
Tartmi: Sonata op t n. 10 • Didone ab I 
bandonata • (Piero Toso, violino: Gianni I 

































Chiampan. violoncello. Edoardo Farina, 
cembalo) 

7,30 

Prima pagina 

1 giornali del mattino letti e commentati da 
Vittorio Zucconi II giornalista resta in 
studio fino alle 8,15 per rispondere alle 
domande degli ascoltatori che possono te¬ 
lefonare al 679 66 66 (prefisso 06) 

8,15 

Il concerto del mattino 

(Il parte) 

Musiche di Johann Sebastian Bach 

8,45 

Succede in Italia 

Notizie del GR 3 Collegamenti con le Sedi 
regionali della RAI Tempo e strade (ACI) 

9 

Il concerto del mattino 

(III parte) 

Jean Sibelius Tapiola. poema sinfonico 
op 112 (Orchestra Sinfonica di Boslon di¬ 
retta da Colin Davis) ♦ Dimitri Sciosta- 
kovitch II canto della foresta, oratorio pe 
soli, orchestra e coro op. 81 (Vladimir Iva- 
novsky, tenore: Ivan Petrov, basso - Orche¬ 
stra Filarmonica di Mosca. Coro russo del- 
l'URSS e Coro di bambini della scuola co¬ 
rale dì Mosca diretti da Aleksander Yurlov) 

10 

Noi, voi, loro donna 

Colloqui col pubblico dopo il programma 
televisive del D paramento Scolast co 
- Medicina dell infanzia Gl' asc Ustori 

’3) 

possono intervenir.- telefonando al 672 63 66 
(prefisse 06) 

10,45 

Giornale Radiotre 

Se ne parla oggi 

10,55 

Un'antologia di Musica operistica 
ascoltata insieme a Nicoletta Panni 

11,55 

Lo sceneggiato di Radiotre a cura 


di Alfonso de Liguoro 

Carnaval 

Un romanzo per la radio scritto e diretto 
da Alberto Gozz 
3n capitolo 


12,10 

Long playing 

Selezione del 33 giri. - Barbari e Bar * di 
Enzo Maolucci, proposta e commentata da 
Stefano Graziosi 

12,45 

Panorama italiano 

Notizie del GR 3 Fatti, personaggi, pro¬ 
blemi della vita di oggi Collegamenti con 
le Sedi regionali della RAI Tempo e stra¬ 
de (ACI) 

13 

Pomeriggio musicale 

(I parte) Musica per cinque, per sette, 

per otto, per undici e per dodici 

Igor Strawmsky Pastorale per violino e 
* strumenti a fiato (versione 1934) Setti¬ 
mi no per clarinetto, corno fagotto, pia¬ 
noforte violino, viola e violoncello Alle¬ 
gro - Passacaglia Giga; Ottetto per stru 
menti a fiato Sinfonia (Lento. Allegro 
moderato) - Tema con variazioni (Andan 
tino) - Finale (Tempo giusiol: • Ragt me • 
per 11 strumenti, Concertino per 12 stru¬ 
menti (Boston Symphony Chambers Players) 

13.45 

Giornale Radiotre 

14 

(il parte) Il mio Webern 

Una scelta sentimentale e ragionata d 

Paolo Fenoglio 

(Replica) 

15,15 

GR Tre Cultura 

: 5,30 

Un certo discorso musica 

17 

Johann Sebastian Bach 

Concerto In re minore (BWV 1052) per cem¬ 
balo. archi e basso continuo. Allegro - 
Adagio - Allegro (Solista Zuzana Ruzickova 
- Orchestra da Camera - 1 Solisti di Pra¬ 
ga • diretti da Vaclav Neumann) 

17,30 

Spazio Tre 

Musica e attualità culturali presentate da 
Niccolo Zapponi 

Nel corso del programma 

Cari Maria von Weber - Euryanthe - ouver¬ 
ture op. 81 (Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da Antal Dorati) ♦ 
Franz Schubert - Des Baches Wiegen- 
lied - da » D e schone MùMerin « op. 25 
(Hermann Prey, baritono; Karl Engel, piano¬ 
forte) ♦ Georg Friedrich Hàndel Concerto 


m sol minore op 7 n 5 per organo e or¬ 
chestra Allegro ma non troppo e staccato - 
Andante larghetto e staccato Minuetto 
Gavotta (Orchestra Academy of St Martin- 
m-the-Fields diretta da Nevllle Marrmer) ♦ 
Ludwig van Beethoven Sonata in do mi¬ 
nore op 30 n 2 per pianoforte e violino: 
4llegro con brio - Adagio cantabile - 
Scherzo (Allegro) - Finale (Allegro) (Ko- 
stanty Kulka, violino; Elvira Malinowska 
Hodinarova, pianoforte) 

18.45 Giornale Radiotre 

19,15 Spazio Tre 

(Il parte) 

Cari Nielsen Quintetto per fiati op 43 Al¬ 
legro ben marcato - Tempo di minuetto - 
Preludio. Tema con variazioni (Quintetto di 
fiati - Lark • John Wion. flauto; Humbert Lu¬ 
carelli, oboe Arthur Bloom clarinetto. Alan 
Brown, fagotto; William Brown, corno) ♦ 
Cari Philipp Emanuel Bach Sonata in mi 
minore Allegretto Andantino - Allegro 
assai (Pian sta Luciano Sgrtzzi) ♦ Johan¬ 
nes Brahms Sinfonia n 2 m re mag¬ 
giore op 73 : Allegro non troppo . Adà 
gio non troppo, Stesso tempo ma grazioso 

• Allegretto grazioso quasi andantino, Pre¬ 
sto non assai - Allegro con spirito (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino d retta da 
Claudio Abbado) 

20.45 Giornale Radiotre 

Note e commenti ai fatti del giorno: ap¬ 
puntamento con Giulio Goria per la po¬ 
litica interna 

21 da Spoleto 

XXI Festival dei Due Mondi 
K. und K. Musik 

Musiche della Monarchie danubiana 
Johannes Brahms Quintetto In si minore 
op 115 per clarinetto e archi (Carlo Chta- 
rappa e Saskia Filippini, violin : Aldo 
Bennici. viola, Rocco Filippini, violoncello; 
Arturo Sachetti. p anoforte. Vincenzo Ma 
nozzi, clarinetto) ♦ Antontn Dvorak Hu- 
moresque op 101 n 7 (Trascrizione a 
cura di Fritz Kreisler), Danza slava in sol 
maggiore n 3; Liebeslied (Carlo Chiarap- 
pa violino Arturo Sacchetti, pianoforte) ♦ 
Enk Kalmann: La principessa della Czarda 
(Trascrizione di Guido Cergoli) (Gruppo 
strumentale diretto da Carlo Bruno Ana¬ 
stasia Tomaszewska Schepis, soprano Er¬ 
nesto Palacio. tenore); Il conte di Lus¬ 
semburgo (Trascnzone di Guido Cergoh) 
(Tenore Ernesto Palacio - Gruppo Strumen¬ 
tale diretto da Carlo Bruno) ♦ Franz Léhar 
La vedova allegra Canzone di Willi (Tra¬ 
scrizione di Guido Cergoli) (Soprano Ana¬ 
stasia Tomaszewska Schepis - Gruppo 
Strumentale diretto da Carlo Bruno) 
(Registrazione effettuata al Teatro Ca o 
Melisso I 8-7- 78) 

22 Musica a Venezia: Giovanni Legrenzi 

1626-1690) 

onata in la minore op 4 n. 4 per due 
violini e basso continuo (Complesso Ba¬ 
rocco di Milano); • Tosto dal vicin bosco », 
recital vo e aria di Belisario dall'opera 

* Totila - (Tenore Ennio Buoso Orche¬ 
stra • A Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretti da Franco De Masi), Sonata (Com 
plesso Strumentale • Camerata Lutiensis ■), 
Sonata in la minore • La Buscha ». op 8 
(Trombe Gilbert Petit e Marc Ulrich 
Ins ente strumentale - La follia •); Sonata 
a tre in re maggiore, op 10 n 5 per due 
violini, violoncello e basso continuo (Fran¬ 
co Gulll e Cesare Ferraresi, violini, Gia¬ 
cinto Caramia. violoncello; Achille Berruti, 
organo) 

22,30 Appuntamento con la scienza 

a cura di Lucia Mazzone 

__ In sludio Franco Graziosi _ 

23 Roberto Nicolosi 

presenta: 

Il jazz 

_ Improvvisazione e creatività nella musica 

23,40 _ Il racconto di mezzanotte _ 

23,55 Giornale Radiotre 

Ultime notizie Stasera si parla di.. 

Chiusura 


PROGRAMMI REGIONALI 


Regioni a Statuto speciale 

VALLE D'AOSTA • 12.10-13.30 La Voix de la Vallèe 
Cronaca dal vivo - Altre notizie - Autour de nous 
Lo sport - Taccuino - Che tempo fa • 14-15 Pomer g 
gio in Valle 

TRENTINO-ALTO ADIGE • 12.10-12,30 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige. • 14 Gazzettino del Trentino 

Alto Adige - Cronache regionali - Corriere del Tren 
tino - Corriere dell Alto Adige. • 14,15 Rispondi* 
mo con la musica. • 14,30 Mercoledì cronache • 
14,40 Musica in regione, a cura di Giorgio Cambissa 

• 15,05 Fra la nostra gente • Fatti da conoscere • 

• 15.25-15,30 Notizie flash • 19,15 Gazzettino del 

Trentino-Alto Adige • 19,30 19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino Osterie trentine di E Fox 

TRASMISCIONS DE RUINEDA LADINA • 13.40 14 

Nutizies per i Ladina de la Dolomites • 19.05-19,15 
Dai crepes di Sella 

FRIULI-VENEZIA GIULIA • 7,30-7,55 II Gazzettino del 
Fnu i Venezia Giulia • 11,30 Sempremuslca. • 12,35 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia • 13.30 Ctrint 
paia. Trasmissione in lingua friulana. • 14,45-15 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia • 18.30-18.55 II Gaz 
zettino del Friuli-Venezia G'uha 

14,30 L'ORA DELLA VENEZIA GIULIA • Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata agli italiani di otre 
frontiera - Almanacco - Notizie dall'Italia e dall'esteio 
Cronache locali Notizie sportive. • 14,45-15.30 D> 
scodedica - Musica richiesta dagli ascoltatori. 

SARDEGNA • 7,15-7,20 Gazzettino sardo ■ Notizie del 
mattino • 11,30 - Ore 11 30 • Incontri con gli asco' 
tatori de mattino • 12,10 Gazzettino sardo 2° ed • 
12,30-13 - Secondo me » *14 Gazzettino sardo 3° eo 

14.30 • Sono le 14.30 ». Musica e curiosità con Antonio 
Garau e Piergiorgio Della Pina. • 15-16,05 Sas chi 
m'aggradana • 19.20 Gran bazar • 19,45 Gazzettino 
sardo • 20-20,30 Invito al classico. 

SICILIA • 7,30-7,35 Gazzettino Sicilia 1° ed • 12.10- 

12.30 Gazzerino Sicilia 2° ed • 14 Musica leggera 

• 14,30 Gazzettino Sicilia 3° ed. * 15 A proposito 

di storia, a cura di Massimo Ganci • 15,30 Musica 
leggera • 16 Pupi e pupazzi Radlofantasia di Ga 
ziano e Capitano con Pippo Spicuzza Berta Ceglie 
e Lillo Dones. Trio - I Dioscuri » • 16,15-16.30 Gaz 

zetnno Sicilia 4“ ed 


Sender Bozen 

• 6,45-7,25 Klmgender Morgengruss Dazwischen 6,55- 
7,10 Enghsch fùr Fortgeschrittene Countercrime 
Mord hmlerm Ladentisch • 7,15-7,22 Nachrlchten • 
7,25 Der (Commentar oder Der Pressespiegel • 7,30 

8.30 Allerlei zur Morgenstunde. • 9.30-12 Musik am 
Vormittag. Dazwischen: 10-10,05 Nachrichten. • 10,05- 

10.30 Kleines Konzert • 10,30 11.20 Wenn s gmiatlich 

werd • 12-12,10 Nachrlchten. • 12,30 Mittagsmn 
gazm. • 13 Nachrlchten • 13,10 Werbung Verar 
stallunqskalender • 13,15-13,40 Opernmusik • 16.30 

Musikparade • 17 Nachrichten • 17,05 Wir senden 
fùr die lugend. Juke Box • 18 Schauplàize der We t 
literatur • 18.15 Musik aus anderen Landern, • 18.45 
Die Ertìberunq Perus in Augenzeugenberichten • 19- 
19.05 Der Sandmann. der ist dal • 19,30 Leichte 

Musik • 19,50 Sportfunk. • 19,55 Musik und Werbe 
durchsagen. • 20 Nachrichten. • 20,15 Konzertabend 
ErOffnungskonzert der Wiener Festwochen 1978. Ausf 
Wiener Phtlharmonlker. Maurizio Pollini Klavier. Dir 
Karl Bohm Aufgenommen am 28-5-1978 im Grossen 
Musikvereinssaal in Wien Ludwig van Beethoven 
Konzert fùr Klavier und Orchester Nr 5 in Es-Dur 
op. 73: Franz Schubert Symphome Nr 7 m C-Dur 
D 944 • 21,53 Bucher der Gegenwart • 21.57-22 

Das Programmi von morgen. Sendeschluss 


Trst - v slovenscini 

• 7 Poroéila • 7,20 Dobro jutro po naée, vmes (7.30 
c ca); Pos usali boste, (7.45 c.ca): Pravljiea za dobro 
jutro • 8 Novice iz Furlanije-Jultjske krajme • 8,05 
Pri|ateljsko iz studia 2. • 9 Kratka porocila • 9.05 
Véeraj in danes - revija na novo odkrltih starih hitov 

• 9,30 Kaj nam pomemjo danes? Nekdanji avtorji 
kakor (ih vidi Boris Pahor, • 9,45 Ritmièna glasba • 
10 Kretka poroéila • 10,05 Koncert sredi jutra. • Il 
Ljudje m dogodki. • 11,30 Kratka porgila • 11,35 
Ploèéa dneva. • 12 Odlomki iz operet • 13 Poroóila • 
13.15 Nasi zbori. • 13,35 Orkestri lahke glasbe • 14 
Novice iz Furlanjie-Julijske krajlne. • 14,10 Roman v 
nadaljevanjih; Juè Kozak tanez Povàe • Beli macesen . 
Tretji del • 14,30 Kllélte Trst 31065. vmes • 15,30 
Kratka poroéila • 16,30 Otroci pojo. • 17 Kratka po- 
roóila. • 17,05 Mi m glasba: Koncert Slovenskega kla 
virskeqa kvarteta v àtivanski gotski cerkvi 21 avgusta 
letos (3 del). • 18 Kratka poroèila. • 18,05 ■ Dreida • 
Radijska igra. ki jo je napisal Gregor Strnléa Izvedba 
Radijskl oder Reilja: Mirfi KragelJ. • 19 Poroèila. 
novice iz Fur!anjje-Jull|ske krajme in jgtriénji apored 


NOTTURNO ITALIANO E GIORNALE DI MEZZANOTTE 


Dalle ore 23,31 alle 5.57: Programmi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 pari a m 355, 
da Milano 1 su kHz 899 pari a m 333.7, da Roma O.C. 
tu kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 5,57 
dal IV Canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso 0,13 Intorno a gira¬ 
dischi 1,06 Colonna sonora 1,36 Buio in sala si¬ 
pario. 2,06 Spazio musica. 2,36 Giostra di motivi. 


3,06 Pagine pianistiche 3.36 Due voci due stili. 4,06 
Musica senza confini 4.36 Le mille e una nota 5,06 
La nostra discoteca. 5,36 Per un buongiorno. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte 

Notiziari in italiano alie ore 1, 2. 3. 4, 5 ; in inglese 
alle ore 1.03 . 2.03. 3,03. 4.03 , 5.03; in francese alle 
ore 0.30. 1,30 . 2,30 3.30, 4,30. 5,30; in tedesco: alle 
ore 0.33. 1.33, 2,33, 3.33 , 4.33. 5,33 
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giovedì 



5 OTTOBRE 


HA 

1DIOUNO 

6 

Segnale orano 

Stanotte, stamane 

Attualità indicazioni, controindicazioni. cu¬ 
riosità e cultura Conduce Carla Macel- 
lom 

Realizzazione di Fortunato Simone 
(1 parte) 

7 

GR 1 

1 ° edizione 

7,20 

Lavoro flash 

7,30 

Stanotte, stamane 

(Il parte) 

(ore 7,47) La diligenza 

di Osvaldo Bevilacqua 

8 

GR 1 

2 ° edizione 

Edicola del GR 1 

8,40 

Ieri al Parlamento 

8,50 

Istantanea musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

9 

Tuttindiretta da Radiouno 

Radio anch’io 

Un programma di considerazioni, musiche e 
fatti in compagnia di Marcello Ciorciolmi, 
Fiorella Gentile e Franco Torti diretto da 
Adriana Padella con la partecipazione 
straordinaria d' un ascoltatore di Radiouno 
Se desiderate ospitare Radio anch'io tele 
fonate dODO le Hai n (06) 36 06 5M 
(1 parte) 

10 

GR 1 flash 

3° edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 

10,35 

Radio anch’io 

(Il parte) 

11,30 

Mina presenta 

Incontri musicali del mio tipo 

12 

GR 1 flash 

4o edizione 

12,05 

Voi e io '78 

Musiche e parole provocate dai fatti con 
Domenico Porzio 

Regìa di Carlo Principini 
(1 parte) 

13 

GR 1 

5° edizione 

13,30 

Voi e io '78 

(Il parte) 

14 

GR 1 flash 

6 ° edizione 

14,05 

Musicalmente 

con Gianni Fa ré 

P-ogramma a cura di Tonino Ruscitto 


Rosa Luxemburg 

Ocenegglatura radiofonica in otto puntate 
di Livia Livi 
Sesta puntata 

Leo Jogiches Umberto Cenant, Rosa Lu¬ 
xemburg Franca Nuli; Konstantin Zetkm 
Fulvio Ricciardi; Karl Kautsky. Gilfranco 
Baroni; Bernstein Ennio Groggia Bebel 
Giampaolo Rossi; Hans Diefenbach Al¬ 
berto Mancioppi; Il ministro dogli interni 
Lorenzo Logli II presidente del tribunale 
di Francoforte Ruggero De Danmos. Schei 
demann Mimmo Craig; Karl Llebchecht 
Carlo Cataneo, ed Inoltre Patrizia Costa. 
Luciano Fino. Italia Martini. Evaldo Ro¬ 
gato. Gianni Rubens, Aldo Sullgoj Remo 
Varisco 

Regia di Fulvio Tolusso 
Realizzazione effettuata negli Studi di Mi¬ 
lano della RAI 
(Replica) 


GR 1 flash 

7° edizione 


E... state con noi 

Realizzazione di Nella Cirinnà 


Incontro con un VIP 

I protagonisti della musica seria 

GR 1 flash 

8 ° edizione 


Alessandro Magno 

Originale radiofonico m 15 puntate di Siro 
Angeli e Antonino Pagliaro 
14° puntata 

Alessandro Nando-Gazzolo; Oberilo Achil- 
le Millo, Tolemeo Antonio Pierfederici; 
Rossana Laura Ephrtkian; Lisicrate Mario 
Bardella. Demofonte Giampiero Becherelli 
Eunpilo Tino Schirtnzi; Anassarco Lucio 
Rama, Il narratore Arnoldo Foà 
Musiche originali di Piero Piccioni 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di Fi- 
renze del l a RAI _ 

Chi, come, dove, quando 

Misteri toponomastici svelati da Gustavo 
Palazio 

Il giardino deile delizie 

Soavità catastrofi desideri piccoli tic e 
grandi nevrosi 

Programma non solo musicale ideato e 
realizzato da Armando Adolgiso, Sergio 
Chistolmi, Massimo Clementi, Pinotto Fa¬ 
va e Giuseppe Neri 


Spaziolibero - I programmi 
dell'accesso 

Cantas italiana; - Anziani senza libertà- 


GR 1 Sera 

9° edizione 


Ascolta, si fa sera 


Big band concerto special 

Orchestra di musica leggera di Roma diretta 
da Marcello Rosa 
Presenta Luciano Alto 


Flash back 

Note di psicoanallsi 

Conversazioni con Paolo Perrotti condotte 
da Francesco Agosta e Giuseppe Sparti 
con la collaborazione del Centro Studi 
Psicologici • Lo Spazio ■ di Roma 


21 

GR 1 flash 

10 “ edizione 

21,05 

Anteprima di: 


Opera-quiz 


Programma di Lucio Lironi 


Non parlarne mai 

Racconto di Fabio Carpi 
con Iginio Bonazzi, Renzo Lori e Franca 
Nuti - Regia di Massimo Scaglione (novità) 
Realizzazione effettuata negli Studi di To¬ 
rino della RAI 


Combinazione suono 

Programma di WoMango Vaccaro condotto 
da Silvia Nebbia e Gigi Marziali 


GR 1 

Ultime notizie 

Oggi al Parlamento 


Buonanotte da... 

Programma di Giancarlo De Bellis realiz¬ 
zato in collaborazione con la Sede regio 
naie RAI di Ancona 
Ai tergine Chiusura 



Un altro giorno 

Musica saluti, pensierini e divagazioni del 
mattino di Lauretta Masiero. Massimo Giu¬ 
liani. Lucia Cassini. Riccardo Garrone 
Realizzazione di Anna Fraschetti 
(I parte) 

Nell'intervallo (ore 6,30) 

GR 2 Notizie di Radiomattino 

(ore 7) Bollettino del mare 


GR 2 Radiomattino 

Buon viaggio 

Al termine: Un minuto per te a cura di 
Padre Gabriele Adani 


Un altro giorno 

(Il parte) 


GR 2 Radiomattino 


La • voce - e la sua musica 

Successi di Frank Sinatra 


GR 2 Notizie 


Il prigioniero di Zenda 

di Anthony Hope 

Adattamento radiofonico di Flaminio Bollini 
2 ° episodio 

Rassendyl! Gabriele Terzetti II colonnello 



Sapt Vittorio Sampoli, Fntz von Tarlen- 
heim Fabrizio Jov>ne. Il Re Massimo Fo¬ 
schi Gretel Fioretta Man; L'ostessa: Gem 
ma Griarotti; Franz Giancarlo Padoan 
ed inoltre Alessandro Borchi Sebastiano 
Calabro. Stefano Gambacurti. Francesco 
Savario Marconi, Vivaldo Matteoni, Ste¬ 
fano Varriale 

Regia di Flaminio Bollini 
(Registrazione) 

10 

Speciale GR 2 

Edizione del mattino 

10,12 

Incontri ravvicinati di Sala F ! 

Una persona racconta la sua storia assieme 
a Silvana Cichi 

Regia di Michele Mirabella 

11,30 

GR 2 Notizie 

11,32 

Cero anch'io 

Radiocronache immaginarie del nostri • In¬ 
viati speciali • 

• Una nuova creatura • di Mario Prosperi 
Regia di Vittorio Melloni ; 

12,10 

Trasmissioni regionali 

12,30 

GR 2 Radiogiorno i 

12,45 

No, non è la BBC! 

Un programma di Renzo Arbore e Gianni 
Boncompagm con Giorgio Bracard' e Mar'«*al | 
Marenco 

13,30 

GR 2 Radiogiorno ! 

13,40 

Romanza 

Le piu belle pagine del teatro musicale 
scelte da Giovanna Santo Stefano 

14 

Trasmissioni regionali | 

15 

Qui Radio 2 

Appuntamento con gli ascoltatori musiche, 
lettere poesie quesiti, spettacoli, libri, 
notizie, curicsilà. eco. ecc 
con ia partecipazione di Patrizia Albi Ma¬ 
rini. Massimo Grillandi. Ester Vanni e Al ' 
varo Vatri 

Regia di Silvio Gigli 

Telefono Roma (06) 36 11 844 dalle 15 alle 

17,30 

(1 parte) 

15,30 

GR 2 Economia 

Media delle valute 

Bollettino del mare 

15.45 

Qui Radio 2 

(Il parte) 


GR 2 Pomeriggio 

Qui Radio 2 

(III parte) 

Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 

Spazio X 

Spazi musicali a confronto per tutti i gusti 
e tutte le età 

ore 18,30: GR 2 Notizie di Radiosera 

ore 18,33: Maschile, femminile 

Un programma a cura di Gabriele La Porta 
Consulenza di Lino Zanca 
4“ trasmissione 

Per la corrispondenza Via Orazio 21. Roma 
- tei (06) 3878 int. 5835 m 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

ore 19,30: GR 2 Radiosera 

ore 20,45: Il Teatro di Radiodue 

Tre atti unici di Luigi Pirandello 
Presentazione di Andrea Camilleri 

Lumie di Sicilia 

Mtcuccio Bonavino, suonatore di banda 
Salvo Randone Marta Marnis, madre di 
Sina Marnis Wanda Pasquini; Sina Mar¬ 
nis, cantante Jolanda Verdirosi, Ferdinan¬ 
do, cameriere Franco Luzzi; Dorina, ca¬ 
meriera Franca Mazzoni 
La giara 

Don Lolo Zirafa Michele Abruzzo, Zi Di¬ 
ma Licast, conciabrocche Umberto Spa- 
daro; L avvocato Scimè Turi Ferro; mpan 
Pe . garzone. Giuseppe Pattavma. Tarara 
e FilliGó. contadini abbacchiato^ Giusep¬ 
pe Lo Presti e Tuccio Musumeci; La Gnà 
Tana; Maria Tolu: Trisuzza. Fioretta Ma¬ 
ri: Carmmella Mariella Lo Giudice: Un 
mulattiere; Guido Leontini 
Regia di Umberto Benedetto 
L'uomo dal fiore in bocca 
L'uomo dal fiore in bocca Ruggero Rug- 
gerl; Un pacifico avventore. Arnaldo Mar¬ 
telli 

Regia di Eugenio Salussolia 
(Repliche) 

ore 22,20: Panorama parlamentare 

ore 22,30: GR 2 Radionotte 

Bollettino del mare « 


Chiusura 
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Quotidiana Radiotre 

La mattina di Radiotre in diretta dalle 6 
alle 12.45 
gli appuntamenti: 

Lunario in musica 

ascoltato Insieme a Marco Panniello 

Giornale Radiotre 

Prime notizie del mattino Panorama sinda¬ 
cale. Tempo e strade (collegamento con 

I ACI) _ 

II concerto del mattino 

Brani della musica di tutti i tempi proposti 
da Maria José Dessy e Liliana Gerace 
(I parte) 

Tommaso Albinoni: Adagio dal Concerto in 
re minore per oboe, archi e basso continuo 
(Solista Pierre Plerlot - I Solisti Veneti 
diretti da Claudio Scintone) ♦ Giuseppe 
Tarimi Sonata in sol minore per violino e 
basso continuo • Il trillo del diavolo- (Sal¬ 
vatore Accardo. violino; Antonio Beltrami, 
pianoforte) ♦ Daniel Auber Fra Diavolo 
Ouverture (Orchestra Sinfonica di Detroit 
diretta da Paul Paray) _ 

Prima pagina 

I giornali del mattino letti e commentati da 

Vittorio Zucconi. Il giornalista resta in 
studio fino alle 8.15 per rispondere alle 
domande degli ascoltatori che possono te- 
lefonare al 679 66 66 (prefisso 06) _ 

II concerto del mattino (Il parte) 
Musiche di Bedrich Smetana 

Succede in Italia 

Notizie del GH 3 Collegamenti con le 
Sedi regionali della RAI Tempo e strade 
(ACI) _ 

Il concerto del mattino (III parte) 
Georges Bizet )eux d'enfants op 22 - Suite 
per due pianoforti L'escarpolette - Le tou- 
pie - La poupée - Les chevaux de boia - 
Le volant - Trompette et tarrbour Les 
boulles de savon - Les quatre coms (Pia 
msti Arthur Gold e Robert Fizdale) ♦ Mo¬ 
desto Mussorgsky Enfantines . 7 liriche 
Avec la niania Au coin - Le scarabée - 
Berceuse de la poupée Prière du soir - 
Lo chat-matelo; Chevauchée (Nlna Dor- 
liac, soprano; Sviatoslav Richter, pianofor 
te) ♦ Claude Debussy Children s corner 
Suite Doctor Gradus ad Pamassunm - Jum- 
bo's Lullaby - Serenade for thè doli - The 
snow Is dancing - The little shepherd - 
Golliwog's cake walk (Pianista Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli) 

Noi, voi, loro donna 

Colloqui col pubblico dopo il programma 
televisivo del Dipartimento Scolastico • Me¬ 
dicina dell'infanzia - Gli ascoltatori pos¬ 
sono intervenire telefonando al 679 66 66 
(prefisso 06) 

Giornale Radiotre 

Se ne parla oggi _ 

Un'antologia di Musica operistica 
ascoltata insieme a Nicoletta Panni 

Lo sceneggiato dì Radiotre a cura 
di Alfonso de Liguoro 

Carnaval 

Un romanzo per la radio scritto e diretto 
da Alberto Gozzi - 4° capitolo _ 

Long playing 

Selezione del 33 girl; The Band • The last 
waltz * (1°) proposta e commentata da Ste¬ 
fano Graziosi 

12,45 Panorama italiano 

Notizie del GR 3. Fatti, personaggi, pro¬ 
blemi della vita di oggi. Collegamenti con 
le Sedi regionali della RAI Tempo e stra- 
_ de (ACI) _ 

13 Pomeriggio musicale 

(l paMe) Musica per quattro 

uarteto de Madrigalistas de Madrid 
armen Aragon, soprano; Maria Aragon, 
mezzosoprano; Tomés Cabrerà, tenore; Ma¬ 
nuel Perez Bermudez, baritono 



Orlando di Lasso: • Un jour dis un fou- 
lon - - . Matona mia cara • ♦ Giovanni 
Pierluigi da Palestina Due madrigali a 
quattro voci: n, t • Alla riva del Tebro • - 
n 28-1 vaghi fiori . ♦ Marcantonio Por- 
denon * Canta lo cuco • ♦ Orazio Vecchi 

• Con voce del sospiri Interrotta • ♦ Luca 
Marenzio * 1 lieti amanti • ♦ Claudio 
Monteverdi: • Son questi i crespi crini - 

• Tomas Luis de Victoria - Popule meus - 
(Improperio) * Ave Maria ■ (mottetto) ♦ 
Anonimi: Quattro canzoni dal • Canclonero 
de Upsala •: • Teresica hermana - - • Estas 
noches a tan largas * - * Verbum caro • - 

• Que farem -, Tre canzoni dal • Canclo¬ 
nero de Palacio »: - So 'eli emina ... Al 
alba venld > - Din di rin din • ♦ iuan del 
Encina: ■ Mas vale trocar - ♦ Francisco 
Guerrero: - Prado verde y florido - ♦ Iuan 
Vasquez; Tre madrigali - Quien amores 
tiene - - • Ah, hermosa - - • En la fuente 
de rosei - 


Giornale Radiotre 

14 

(il parte) || mio Webem 

Una scelta sentimentae e ragionata di 

Paolo Fenoglio 

(Replica) 

15,15 

GR Tre Cultura 

15,30 

Un certo discorso musica 

17 

Il settimanale dei bambini 

Un programma di animazioni a cura di 
Paola Megas 

6° trasmissione 

(Dipartimento scolastico-educativo) 

17,30 

Spazio Tre 

Musica e attualità culturali presentate da 
Niccolò Zapponi 

Nel corso del programma 

Johann Christian Bach Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore op. 9 n. 2 Allegro - An¬ 
dante con sordim - Tempo di minuetto 
(• English Chamber Orchestra • diretta da 
Richard Bonynge) ♦ Hector Villa Lobos 
Qui meno per fiati • En forme de Choros - 
(New York Qulntett Samuel Beron, flauto, 
lerome Roth. oboe. John Barrows corno: 
David Glazer, clarinetto; Bernard Garfield, 
fagotto) ♦ Wolfgang Amadeus Mozart Con¬ 
certo in re maggiore per flauto e orchestra 
K. 314 Allegro aperto ■ Andante ma non 
troppo Allegro (Solista Karlheinz Zóller - 
• English Chamber Orchestra ■ diretta da 
Bernhard Klee) ♦ Gian Francesco Malipie- 
ro - Hortus conclusus - per pianoforte 
Mosso Lento non troppo - Allegro - An¬ 
dante - Tranquillo - Lentamente, ma fluido - 
Allegro moderato - Quasi variazioni (So¬ 
lista Gino Gorinl) 

18,45 

Giornale Radiotre 

Europa '78 

Settimanale europeistico, a cura di Rolando 
Renzoni del GR 3 e Henry Clarke del Ser¬ 
vizio Italiano della BBC 

19,15 

Spazio Tre (il parte) 

Igor Strawinsky Sinfonia in mi bemolle 
maggiore op. 1 (Orchestra Sinfonica • Co¬ 
lumbia • diretta dall'Autore) ♦ Piotr llljeh 
Claikowski: Concerto n 2 in sol magg. 
op, 44 per pianoforte e orchestra (Solista 
Nikita Magaloff - Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Colin Davla) 

20,45 

Giornale Radiotre 

Note e commenti ai fatti del giorno appun¬ 
tamento con Danilo Franchi per la poli¬ 
tica interna 

21 

Pelléaa et Mélisande 

Opera in cinque atti di Maurice Maeterlmck 
Musica di Claude Debussy 

Pellées George Shirley; Golaud Donald 
Mclntyre Arkel David Ward; Il piccolo 
Yniold Anthony Britten; Un medico: Den- 
nls Wlcks: Mélisande Elisabeth Soeder- 
stroem; Geneviève Yvonne Minton; Un pa¬ 
store Denms Wlcks 

Direttore Pierre Boulez 

The Orchestra of thè Royal Opera House 
Covent Garden The Royal Opera Chorus 
Maestro del Coro Douglas Robinson 

23,55 

Giornale Radiotre 

Ultime notizie Stasera si parla di... 
Chiusura 


6 

6.45 

7 


7,30 

8,15 

8,45 

9 


10 

10,45 

10.55 

11.55 

a*» 

12,10 


NOTTURNO ITALIANO E GIORNALE DI MEZZANOTTE 


Dalle ore 23.31 alle 5,57: Programmi muaicalf e noti¬ 
ziari trasmessi da Roma 2 au kHz 845 pari a m 355, 
da Milano 1 au kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione 
di Roma O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 e dalla 
ore 24 elle 5.57 dal IV Cenala della Filodiffuaione. 

23.31 Assolutamente musica. Attualità sonore visitate 
con Luca Damiani 0,13 Intorno al giradischi 1,06 II 
discoloqo. 1,36 Canzoni e buonumore. 2,06 Folklore 

I_ 


in musica. 2,36 La musica nuova. 3,06 Discoteca sound. 
3.36 Speciale musica 4,06 Solisti celebri. 4,36 Musica 
ancora musica. 5.06 Appuntamento con i nostri can 
tanti. 5,36 Per un buongiorno 
Ore 24-, Giornale di mezzanotte 

Notiziari in italiano alle ore 1, 2, 3. 4. 5 : in inglese 
alle ore 1.03. 2.03. 3.03 . 4 03, 5.03: in francese: alle 
ore 0.30. 1,30. 2,30, 3.30. 4.30. 5,30, in tedesco: elle 
ore 0 33, 1.33. 2.33, 3.33. 4.33. 5.33 


PROGRAMMI REGIONALI 


Regioni a Statuto speciale 

VALLE D’AOSTA • 12.10-12,30 La Voix de la Vallee: 
Cronaca dal vivo - Altre notizie - Autour de nous - Lo 
sport - Lavori, pratiche e consigli di stagione - Tac¬ 
cuino - Che tempo fa • 14-15 Pomeriggio in Valle 

TRENTINO-ALTO ADIGE • 12,10-12.30 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige. • 14 Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige. • 14,15 Riepondiamo 
con la musica • 14,30 Servizio speciale • 14,40 
Intermezzo musicale. • 14,45 Mondo economico, ru 
brica del G.R • 14,55 Ricordi in palcoscenico drammi 
e romanzi sulla storia dell'Alto Adige, a cura di Clau 
dio Nolet • 1S,25-15,30 Notizie flash • 19,15 Gazzet 
tino del Trentino Alto Adige • 19,30-19,45 Microfono 
sul Trentino: Jazz a confronto, di Giuseppe Speccher 

TRASM ISCIONS DE RUINEDA LADINA • 13.40 14 

Nutizles per i Ladies de la Dolomites • 19,05-19.15 
Dai crepes di Sella. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA • 7,30-7,55 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia • 11,30 Controcanto. Settimana e 
di vita musicale nella Regione (1° parte) • 12,35-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia • 13,30 Contro¬ 
canto Settimanale di vita musicale nella Regione 
(2° parte). • 14,45-15 II Gazzettino del Friuli Venezia 
Giulia. • 18,30-16,55 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia 

14.30 L’ORA DELLA VENEZIA GIULIA • Trasmissione 

giornalistica e musicale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dall'Italia e dall'estero 
Cronache locai - Notizie sportive • 14,45-15,30 Di- 
scodedica - Musica richiesta dagli ascoltatori, 

SARDEGNA • 7,15-7,20 Gazzettino sardo - Notizie del 
mattino. • 11.30 • Ore 11,30 -. Incontri con gli bscoI 
tatori del mattino • 12,10 Gazzettino sardo. 2° ed • 
12,30-13 • Secondo me • • 14 Gazzettino sardo: 3“ ed. 
• 14,30 • Sono le 14,30 - Musica e curiosità con An¬ 
tonio Garau e Piergiorgio Della Pina • 15-16,05 Le 
vacanze dei signori Cali e Calò. Varietà radiofonico 
di Velia Magno, • 19.20 Gran bazar • 19,45 Gazzettino 
sardo. * 20-20,30 Invito al classico. 

SICILIA • 7,30 7,55 Gazzettino Sicilia 1° ed • 12,10- 

12.30 Gazzettino Sicilia 2° ed • 14 Musica legge 
ra. • 14.30 Gazzettino Sicilia 3° ed. • 15 A Valli di 
Minnola. Incontro col Teatro Gruppo di Catania Pre 
senta Ileana Rigano. • 15,30 Fuori uno. • 15,50 Diario 
musicale, a cura di Salvatore Follia • 16,15-16.30 Gaz¬ 
zettino Sicilia 4° ed 


Sender Bozen 

• 6.45-7,25 K'ingender Morgengruss Dazwischen 7.15- 
7,22 N8chrichten • 7,25 Der Kommentar odor Der 
Pressespieael. • 7.30-8,30 Al ledei zur Morgenstunde 

• 9,30-12 Musik am Vormittag. Dazwischen 10-10,05 
Nachrichten • 10,05-10,30 Kleinea Konzert. • 10.30- 
10,35 Wissen fùr alle. • 11,15-11,35 Spasa mi» Dixie 

• 12-12,10 Nachrichten. • 12,30 Mittagsmagazin. • 

13 Nachrichten. • 13,10 Werbung - Veranstaltungska- 
lender • 13.15-13,40 Das Alpenecho Volkstumllches 
Wunschkonzert. • 16,30 Musikparade • 17 Nachrichten. 

• 17,05 Wir senden fur die Jugend * Jugendklub • 
18 Kunstlerportràt - Spanlen. • 18,10 Chormuslk. • 
18,40 Dichterstimmen aus Tiro); • Hubert Mumelter 

• 19-19,05 Der Sendmann, der ist dal • 19,30 Volks 
muaik • 19,50 Sportfunk. • 19,55 Musik und Werbe- 
durchsagen. • 20 Nachrichten • 20,15 - Klopfzelchen - 
HOrspiei von Heinrich Boll. Sprecher: Helmut Wla 
sak, Sonja Hofer, Oswald Waldner. Karl Heinz BOhme; 
Regie: Erich Innerebner * 20,43 Musikaliecher Cock 
tali. • 21,57-22 Das Programm von morgen. Sen- 
deschluss. 


Trst - v slovenscini 

• 7 Poroélla. • 7,20 Dobro jutro po naàe. vmes (7.30 
c.ca): Poaluàali boste; (7.45 c.ca); Pravljica za dobro 
Jutro • 8 Novice Iz Furlanije-Julijske krajine • 8,05 
Prijateljako iz atudia 2. • 9 Kratka poroòila • 9,05 
Iz juinoamerlàke folklore • 9,30 Druiina v sodobm 
druzbi. pnpravlja Lo|ze ZupanCié • 9,45 Ritmiina g asba. 

• 10 Kratka poroiila • 10,05 Koncert sredi jutra • 11 
Naè podlistek • 11,30 Kratka poroiila • 11,35 Ploèéa 
dneva. • 12 Glasba po ieljah. • 13 Poroiila • 13,15 
Zborovska revlje • Ceclltjanka 1977 *. • 13,35 Orkestn 
lahke glasbe * 14 Novics iz Furlanlje-Julijske krajine. 

• 14,10 Roman v nadaljevanjlh: Jué Kozak Janez Povée 

• Be i macesen -. Cetrti del. • 14,30 Glasbene oblike 
in izrazi, pripravlja Tomai Simili. • 15,30 Kratka po 
roiila. • 15,35 Priroimk lahke glaabe. pripravlja Ales 
Valli. • 16,30 K)e je napaka? pripravlja Vera Poljéak 

• 17 Kratka poroilia. • 17,05 Mi in glasba klavirske 
sk'adbe v dobi ittalnic. Spremna beseda dr. Gojmir 
Deméar. izvedba Aleksander Bevilacqua. • 18 Kratka 
poroiila. • 18,05 Gospodarska drustva v pokrajlm, • 
18,25 Za Ijubitelje operne glasbe • 19 Poroiila. novice 
Iz Furlamje-JuliJske krajine in jutrlànjl spored. 
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venerdì 



6 OTTOBRE 


TMOTTìjiT' 


Segnale orario 

Stanotte, stamane 

Attualità, indicazioni, contromd canoni cu¬ 
riosità e coltura. Conduce Carla Macedoni. 
Realizzazione di Fortunato Slmone 


Carla 

Macedoni 



GR 1 

1 ° edizione 

Lavoro flash 

Stanotte, stamane 

(Il parte) 

(ore 7,47): La diligenza 

di Osvaldo Bevilacqua 


GR 1 

2 ° edizione 
Edicola del GR I 


Ieri al Parlamento 


Istantanea musicale 

a cura di Domenico De Paoli 


Tuttindiretta da Radiouno 

Radio anch'io 

Un programma di considerazioni, musiche 
e fatti in compagnia di Marcello Ciorc o- 
hni. Fiorella Gentile e Franco Torti 
diretto da Adriana Parrei la 
con la partecipazione straordinaria di un 
ascoltatore di Radiouno 
Se desiderate ospitare Radio anch io tele¬ 
fonate dopo le 14 al n. (06) 36 06 514 
Il parte) 


GR 1 flash 

3° edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 

Radio anch'io 

(Il parte) 


Una regione alla volta: Basilicata 

Programma di Pietro Basentinl e Renato 
Cantore 

Regia di Nanni Tamma 
Prima trasmissione 

Realizzazione effettuala negli Studi di Po¬ 
tenza della RAI 


GR 1 flash 

4° edizione 


Voi e io '78 

Musiche e parole provocate dai fatti ccn 
Domenico Porzio 
Regia de Carlo Prmc pini 
(I parte) 

GR 1 

5° edizione 

Voi e io ’78 

(Il parte) 


GR 1 flash 

6 ° edizione 


Radiouno jazz '78 

Coordinato da Adriano Mazzolarti 
Attualità 

Programma di Piero Di Pasquale 


Invito all'ascolto della musica folk 

di Ugo Gregorettl 

Canti popolari raccolti nella collana folk 
della Fomt-Cetra 
9° puntata 
(Replica) 

(Dipartimento scolastico-educativo) 


GR 1 flash 

7° edizione 


E... state con noi 

Realizzazione di Nella Cirinnà 


Trentatregiri 


GR 1 flash 

8 ° edizione 


Dalla Discoregistroteca della RAI 
Parata di Commedie Italiane 
La bugiarda (1956) 

Commedia in tre atti di Diego Fabbri 
l« e 2» atto 

Isabella Monica Vitti; Elvira, sua madre: 
Andreina Pagnani Adriano; Vittorio Caprio¬ 
li. Paola, sua moglie Mila Vannucci Al¬ 
bino Mario Maranzana: Il cavaliere, sarto 
Franco Giacobini Achille garzone Luca 
Dal Fabbro; Beniamino, domestico Arman¬ 
do Bandini; Isidoro, cameriere Corrado 
Olmi 

Regia di Andrea Camilleri 
(Registrazione 1974) 


Appuntamento con Ricchi e Poveri 


GR 1 Sera 

9° edizione 


In tema di... 


Ascolta, si fa sera 


La bugiarda 

(3° atto) 


Le sentenze del pretore 

con Gianfranco Amendola 
Regia di Marcello Sartarellt 


GR 1 flash 

10 “ edizione 


In collegamento diretto con l'Audito- 
rium della RAI di Torino 
Concerto inaugurale della Stagione 
Sinfonica Pubblica d'autunno 1978 

Direttore Rafael Fruebeck de Burgos 
Giuseppe Verdi Te Deum. per doppio coro 
e orchestra dai • Quattro Pezzi Sacri • ♦ 
Gioacchino Rossini: Stabat Mater, per quat¬ 
tro voci soliste. coro e orchestra (Enri- 
quete Tarres, soprano; Alicia Nafé. mezzo- 
soprano, Renzo Cesellato, tenore; Carlo 
de Sortoli, basso) 

Orchestra Sinfonica della RAI di Torino - 
Cori di Torino e di Milano della RAI 
Maestro dei Cori Fulvio Angius e Nino Bor- 
dignon 

Nell'intervallo 

La voce della poesia 

GR 1 

Ultima edizione 

Oggi al Parlamento 


Buonanotte da... 

Programma di Giancarlo De Bellis reahz 
zato in collaborazione con la Sede regio¬ 
nale RAI di Ancona 
41 termine Chiusura 



Un altro giorno 

Musica, saluti, pensierini e divagazioni del 

mattino di Lauretta Masiero, Massimo Giu¬ 
liani, Laura Cassini, Riccardo Garrone 
Realizzazione di Anna Fraschetti 
Cose di questo mondo, di Carlo Féola 
(I parte) 

Nell'intervallo (ore 6,30) 

GR 2 Notizie di Radiomattino 

(ore 7) Bollettino del mare 


GR 2 Radiomattino 

8 uon viaggio 

Al termine- Un minuto per te. a cura di 
Padre Gabriele Adanl 


Un altro giorno 

(Il parte) 


GR 2 Radiomattino 


Cinema: ieri, oggi, domani 

Notizie, curiosità e musica dal mondo del 
cmema 

Collaborano al programma Guglielmo Bi- 
raghl. Callisto Cosulich. Gian Luigi Rondi. 
Cesare Biarese e Claudio Trionferà 


GR 2 Notizie 


Il prigioniero di Zenda 

di Anthony Hope 

Adattamento radiofonico di Flaminio Bollini 
3° episodio 

Rassendyll: Gabriele Ferzetti; Il colonnello 
Sapt: Vittorio Sanipoli; Fritz Von Tarteheim: 


Fabrizio lovme; Il re Massimo Foschi; Giu-' 
seppe; Corrado De Cristofaro; Il cuoco; 
Massimo Castri; ed inoltre; Alberto Ar¬ 
chetti. Claudio Benassai, Sebastiano Cala¬ 
bro, Giancarlo Padoan. Stefano Varrisle, 
Virgilio Zernitz 
Regìa di Flaminio Bollini 


10 

Speciale GR 2 

Edizione del martino 

10,12 

Incontri ravvicinati di Sala F 

Una persona racconta la sua storia assieme 
ad Anna Rosa Santi 

Regia di Michele Mirabella 

11,30 

GR 2 Notizie 

11,32 

Dalla Sede Regionale di Firenze; 

Le voci d'Italia 

Un programma di Pier Francesco Listri 
- Papa Giovanni XXIII * 

Interviene Ernesto Balducci 

Regia di Vittorio Melloni 

12,10 

Trasmissioni regionali 

12,30 

GR 2 Radiogiorno 



Discosfida 

Gara fra successi e novità condotta da 
Giancarlo Guardabassi e realizzata da Enzo 
Lamioni 
Il parte) 


GR 2 Radiogiorno 


Romanza 

Le più belle pagine del teatro musicale 
scelte da Giovanna Santo Stefano 


Trasmissioni regionali 


Discosfida 

(Il parte) 

Nell'intervallo (ore 15,30) 
GR 2 Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


GR 2 Europa 


Tribuna sindacale 

a cura di Jader Jacobelli 

Dibattito CGIL-ClSL-UIL-Confindustria In- 

tersmd 


Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 


Il quarto diritto m 

ovvero il diritto alla non emarginazione 
Un programma di Pia Andreatta. Alessan 
dra Olmi. Piero Piccinini e Vittorio Roscio 
Regìa di Italo Alfaro 


GR 2 Notizie di Radiosera 


Spazio X 

Spazi musicali a confronto per tutti i gusti 
e tutte le età 

ore 19,30: GR 2 Radiosera 

ore 22,20: Panorama parlamentare 

ore 22,30: GR 2 Radionotte 

Bollettino del mare 


Chiusura 



Quotidiana Radiotre 

La mattina di Radiotre In diretta dalle 6 

alle 12,45 

gli appuntamenti 


Lunario in musica 

ascoltato insieme a Marco Panniello 

Giornale Radiotre 

Prime notizie del mattino. Panorama sin¬ 
dacale. Tempo e strade (collegamento con 
FACI) ’* 


212 Radiocorriei e TV 































Il concerto del mattino 

Brani della musica di tutti I tempi propo¬ 
sti da Maria Josè Dessy e Liliana Gerace 
(I parte) 

Ottorino Respighi: da - Vetrate di chiesa* 
Mattutino di Santa Chiara (Orchestra Sin¬ 
fonica di Philadelphia diretta da Eugene 
Ormandy) ♦ Alexander Borodm Nelle step¬ 
pe dellAsla centrale (Orchestra Royal Pnil- 
narmonic diretta da Georges Prètre) ♦ Fré- 
dénc Chopm Andante spianato e grande 
polacca brillante m mi bemolle maggiore 
op 22 (Pianista Artur Rubmstein) 

Prima pagina 

I giornali del mattino letti e commentati da 
Vittorio Zucconi II giornalista resta in 
studio fino alle 8.15 per rispondere alle 
domande degl ascoltatori che possoro te 
lefonare al 679 66 66 (prefisso 06) 

II concerto del mattino 

(Il parte) 

Musiche di Felix Mendelssohn-Bartholdy 

Succede in Italia 

Notizie del GR 3. Collegamenti con le Sedi 
regionali della RAI. Tempo e strade (ACI) 

II concerto del mattino 

(III parte) 

Robert Schumann • Marchenerzèhlungen - 
quattro pezzi per clarinetto, viola e piano¬ 
forte op 132 (Harold Wright, clarinet.o 8o 
ris Kroyt, viola Murray Perahia. pianoforte) 

♦ Edverd Grieg Concerto in la minore op 
16 per pianoforte e orchest-a Allegro mo¬ 
derato Adagio . Allegro moderato mae 
stoso (Solista Artur Rubmstein - Orchestra 
Sinfonica di Berlino diretta da Alfred Wal- 
lenstem) ♦ Paul Dukas L'Apprentt sorcier 
scherzo sinfonico (Orchestra Filarmonica di 
Israele diretta da Georg Soltl) 

Noi, voi, loro donna 

Colloqui col pubblico dopo il program¬ 
ma televisivo del Dipartimento Scolastico 

• Medicina dell'infanzia -, Gli ascoltatori 

possono intervenire telefonando al 679 66 66 
(prefisso 06) _ 

Giornale Radiotre 

Se ne parla oggi 

Un'antologia di Musica operistica 

ascoltata insieme a Nicoletta Panni 

Lo sceneggiato di Radiotre a cura 
di Alfonso de Liguoro 

Carnaval 

Un romanzo per la radio scritto e diretto 
da Alberto Gozzi 
5 ° capitolo _ 

Long playing 

Selezione del 33 girl: The Band - The last 
waltz - (2°). proposta e commentata da 
Stefano Graziosi _ 

Panorama italiano 

Notizie del GR 3 Fatti, personaggi, pro¬ 
blemi della vita di oggi Collegamenti con 
le Sedi regionali della RAI Tempo e stra- 
de (ACI) _ 

Pomeriggio musicale 

(Il parte) Musica per quattro 

Quartetto - Medici • 

Paul Robertson e David Matthew, violini, 
Paul Silverthorne. viola, Anthony Lewis, 
violoncello 

Franz Joseph Haydn Due quartetti op 64 
n 1 in re maggiore • L'allodola • Allegro 
moderato - Adagio - Minuetto (Allegretto) 
- Finale (Vivace): n 5 In si bemolle mag¬ 
giore Vivace assai - Adagio - Minuetto 
(Allegretto) - Finale (Allegro con spirito) 

Giornale Radiotre 

III parte) Il mio Webern 

Una scelta sentimentale e ragionata d 
Paolo Fenoglio 
(Repl ca) 

GR Tre Cultura 
Un certo discorso musica 
Richard Wagner: musiche di circo¬ 
stanza 

Marcia di omaggio, dedicata a Luigi II 
di Baviera; Marcia imperiale; Grande mar¬ 


cia di festa per II centenario dell’indipen¬ 
denza degli USA (- London Symphony Or¬ 
chestra • diretta da Marek Janowski) 

Spazio Tre 

Musica e attualità culturali presentate da 
Niccolò Zapponi 
Nel corso del programma 
Georg Philipp Telemann: Don Quichotte, 
Suite per archi Ouverture - Maestoso - Le 
reveil de Quichotte • Son attaque des mou- 
lins à vent - Les soupirs amoreux après la 
princesse Dulcinea; Sancho Pancha berné - 
Le galop de Rosmante. Celui de I àne de 
Sancho La couche de Quichotte (Orche¬ 
stra da Camera di Stoccarda diretta da Karl 
Munchtnger) ♦ Darius Milhaud * La mori 
d'un Tyran • per coro e strumenti (Giovan¬ 
ni Azzonne. ottavino; Primo Borali, clarinet¬ 
to. Giancarlo Francescom, basso-tuba; Gui¬ 
do Zarzut, timpani. Sante Pettini, Ermenegil¬ 
do Goglio, Walter Morelli e Remo Gelmini, 
percussionisti - Strumentisti dell'Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano della RAI di¬ 
retti da Luciano Berlo - del Coro Giulio 
Seriola) ♦ Franz Liszt • Orpheus Poema 
sinfonico (Bamberger Symphony Orchestra 
diretta da Otmar Suitner) ♦ Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Sonata in do maggiore K 330 
per pianoforte Allegro moderato - Andan¬ 
te cantabile - Allegretto (Solista Walter 
Giesekmg) 

Giornale Radiotre 

Spazio Tre 

(Il parte) 

Arnold Schònberg; Pierrot Lunaire op 21 
pe' voce recitante e 5 strumenti (Soprano 
Bethany Beaidslee - Orchestra da Camera 
- Columbia • diretta da Robert Craf.) ♦ 
Ludwig van Beethoven Quartetto In lo 
minore op 132 per archi Assai sostenuto 
Allegro - Allegro ma non tanto - Molto ada 
gio Alla marcia, assai vivace - Allegro 
appassionato (Quartetto Italiano Paolo Bor- 
ciam ed Elisa Pegreffl, violini, Piero Fa- 
rulli. viola. Franco Rossi, violoncello) 

Giornale Radiotre 

Note e commenti ai fatti del giorno appun¬ 
tamento con Pio Mastrobuoni per la poli¬ 
tica estera 

Musiche d'oggi 

Firm no S'foma Concerto per contrabbasso 
fiati e percussione Tema, cadenza Episo¬ 
dio. Notturno (Solista Franco Petracch) - 
Orchestra Filarmonica di Cracovia diretta 
da Andrzej Markowsky), Due pezzi per or¬ 
chestra Adagio - Allegro molto (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta da 
Massimo Pradella) ♦ Egisto Macchi' Com¬ 
posizione 4 (Gruppo Sperimentale di Ro¬ 
ma diretto da Daniele Paris) ♦ Lino Livia- 
bella Una pastorale dimenticata, lirica per 
soprano e pianoforte (Rita Ma-chino. so¬ 
prano Enrico Lini, pianoforte), Sinfonia 
in quattro tempi, per soprano e orchestra 
Preludio (adagio misterioso) • Andante an¬ 
goscioso - Scherzo luminoso - Allegro 
violento (testo tratto dal - Tour Quartets • 
di Eliot - traduzione di Filippo Doninl) 
(Soprano Irma Bozzi Lucca - Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta da Ar¬ 
turo Basile) 

I concerti di Johann Sebastian Bach 

a cura di Alberto Basso 
13° trasmiss one 

Concerto brandeburghese n 4 in sol mag¬ 
giore (BWV 1049) (Rudolf Baumgartner. vio¬ 
lino. Hans Marlin Linde e Thea von Sparr, 
flauti - Orchestra d Archi del Festival di 
Lucerna diretta da Rudolf Baumgartner); 
Concerto In fa maggiore per clavicembalo, 
due flauti e archi (BWV 1057) (George 
Malcolm, clavicembalo Jean-Cleude Masi 
e Pasquale Esposito, flauti - Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta da 
George Malcolm) (Replica) 

Marcello Rosa 

presenta 

II jazz 

Improvvisazione e creatività nella musica 

Il racconto di mezzanotte 

Giornale Radiotre 

Ultime notizie Stasera si parla di 
Chiusura 


NOTTURNO ITALIANO E GIORNALE DI MEZZANOTTE 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da Roma 2 su kHz 645 pari a m 35S. 
da Milano 1 su kHz 899 pari a m 333,7, dalla atazione 
di Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle 
ora 24 alla 5.57 dal IV Canale della Filodiffusione. 
23,31 C è posta per tutti. Scambio di corrispondenza 
tra i nostri ascoltatori in Italia e all estero e Gina 
Basso 0,13 Rarità discografiche 0,36 Facciamo le ore 
piccole. 1.06 Muaica sinfonica. 1,36 Gli autori can 


tano 2,06 Giro del mondo 2,36 Confidenziale. 3.06 
Pagine romantiche. 3.36 Abbiamo scelto per voi. 
4,06 No-stop music 4,36 Canzoni da ricordare. 5,06 
Dedicato a te. 5.36 Per un buongiorno. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte 

Notiziari in italiano al’e ore 1, 2. 3, 4, 5. in inglese 
alle ore 1,03. 2,03. 3.03 , 4,03. 5,03; In francese, alle 
ore 0.30, 1.30. 2.30, 3,30, 4,30. 5.30. in tedesco: alle 
ore 0,33. 1,33. 2.33. 3.33. 4.33. 5.33 


PROGRAMMI REGIONALI 


Regioni a Statuto speciale 

VALLE D'AOSTA • 12,10-12,30 La Voix de la Vallèe: 
Cronaca dal vivo - Altre notizie - Autour de nous - Lo 
sport - Nos coutumes - Taccuino - Che tempo fa • 
14-15 Pomeriggio in Valle. 

TRENTINO-ALTO ADIGE • 12,10-12,30 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige. • 14 Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige - Cronache regionali - Corriere del 
Tientmo - Corriere dell'Alto Adige. • 14,15 Rispon¬ 
diamo con la musica • 14,40 Nastroteca • 14,50 Terra 
mia di Aldo Gorfer. • 15,10 Hand in Hand. Corso di 
lingua tedesca a cura del prof Arturo Pe lis • 15,25- 

15.30 Notizie flash. • 19,15 Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige • 19,30 19,45 Microfono sul Trentino. In 
contro con le sezioni della SAT di G. Callm 

TRASMISCIONS DE RUINEDA LADINA • 13,40 14 

Nutizies per i Ladins de la Do*°mites. • 19.05-19.15 
Dai crepes di Sella 

FRIULI-VENEZIA GIULIA • 7,30 7,55 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. • 11.30 Folk-studio • 12,35-13 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia • 13,30 Neppure 
con un fiore. Problemi, testimonianze e confronti sul 
ruolo della donna nella Regione • 14,45-15 II Gazzet 
tino del Friuli-Venezia Giulia. • 18.45-19 II Gazzet 
tino del Friuli-Venezia Giulia. 

14.30 L'ORA DELLA VENEZIA GIULIA • Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata agl' italiani d oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dall'Italia e dall'esieio 
- Cronache locali Notizie sportive • 14,45-15,30 D 
scodedica - Musica richiesta dagli ascoltalori 

SARDEGNA • 7.Ì5-7.20 Gazzettino sardo - Notine del 
mattino • 11,30 - Ore 11.30 *. Incontri con gli ascolta¬ 
tori del mattino • 12,10 Gazzettino sardo 2° ed • 
12,30-13 • Secondo me - • 14 Gazzettino sardo 3° ed. 

• 14,30 Parla il medico. Programma di educazione sa¬ 
nitaria per le ascoltatrici con Antonio Nasi. • 15-16.05 
Concerti a I Auditorium • 19,20 Gran bazar • 19,45 
Gazzettino sardo • 20-20,30 Invito al classico. 

SICILIA • 7,30-7,55 Gazzettino Sicilia 1“ ed • 12.10 

12.30 Gazzettino Sicilia 2" ed. • 14 Musica leggera 

• 14,30 Gazzettino Sicilia 3<> ed • 15 Pupi e pupazzi 
Radiofantasia di Gazlano e Capitano con Pippo Sp>- 
cuzza, Berta Ceglie e Lillo Dones. Trio - I Dioscuri - 

• 15,25 15' con • 15,45 Musiche da film • 16.15- 

16.30 Gazzettino Sicilia 4° ed 


Sender Bozen 

• 6,45-7,25 Klingender Morgengruss Dazwischen 6.55- 
7,10 Italienisch tm Alltag. • 7,15-7,22 Nachrichten • 
7,25 Der Kommentar oder Der Pressespiegel, • 7,30- 

8.30 Aliarle! zur Morgenstunde • 9,30-12 Musik am 
Vormittag. Dazwiachen 10-10,05 Nachrichten • 10,15- 
10,45 Morgensendung for die Frau • 11,15-11,30 Die 
Langspielp atte der Woche • 12-12,10 Nachrichten • 

12.30 Mlttagsmaqazm. • 13 Nachrichten • 13,10 Wer 

bung - Veranstaltungskalender • 13,15-13,40 Operetten 
klange • 16.30 Fur unsero Klemen. Emd Blyton 

• Nur nicht in die Schulel • Heim, komm doch 

mal! *. • 17 Nachrichten. « 17,05 Wir senden fur 

die Jugend. - Beqegnung mit der klasslschen Musik • 

• 18 Europa erzàhlt. Azoruv • Langsam ging er hinier 
die Schranken -, Es lieat Oswald Kóberl • 18.15 
Volkstumliche Klange. • 18,45 Das naturarhistorische 
Kabinett. • 19-19,05 Der Sandmann der Ist dal • 19.30 
Leichte Musik. • 19,50 Sportfunk. • 19,55 Musik und 
Werbedurchsagen • 20 Nachrichten • 20,15 Abend- 
studio • 21,25 Alte Musik. Charmthischer Sommer 
1978. Handel-Festkonzert t. TeiI. Ausf : Herbert 
Tachezi. Orge!; Jurgen Schaeflem. Barockoboe, Con- 
centus Musicus. Wien. • 21,57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluss. 


Trst - v slovenèéini 

• 7 Porofiila. • 7,20 Dobro jutro po naie, vmes (7 30 

c.ca) Pos uàali boste (7 45 c.ca) Pravljica za dobro 
futro, • 8 Novice iz Furlanlje-lulljske krajine • 8.05 
Fri|atel)sko iz studia 2 • 9 Kratka poroòila • 9.05 

Vam ugaja jazz? • 9.30 Iz beleinlce Zore Tavòar • 
9,40 Ritmiéna glasba • 10 Kratka poroòila. • 10,05 
Koncert sredi jutra. • 11 Kod si hodll k|e si bi 
nenavadne iivljenjske zqodbe • 11.30 Kratka poroòila. 

• 11,35 Ploàóa dneva • 12 V starili casih, pripravlja 

Lelia Rehar • 12,30 Glas in glasba narodov. • 13 Po- 
roòila • 13,15 Mednarodno zborovsko tekmovanje 

• Cesare Augusto Seghizzi 1978 - , • 13,35 Orkestri 
lahke glesbe. • 14 Novice iz Furlanije-Ju ijske krajine 

• 14,10 Roman v nadaljevanjih: Juè Kozak Janez Povéc. 

• Beli macesen • Peti del. • 14,30 Revival pesmi iz 
polpretekle dobe • 15 lugotonov express - popularni 
pevci o sebi in druglh. • 15,30 Kratka poroòila. * 
15,35 Zgodovina rock in pop glasbe • 16.30 Otroéki 
vrti jah pripravlja Marija Susiò. • 17 Kratka poro- 
èila • 17,05 Mi in glasba: skiedatalj Ivan Grbec • 
18 Kratka poroòila • 18,05 Kulturni dogodki v defeli 
in ob njenih mejah • 18,20 Za Ijubitelje operno 
glasbe. • 19 Poroé'la, novice iz Furlani)e-Ju!i|ske 
krajine in jutriànjl spored 
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sabato 


7 OTTOBRE 
RADIOUNO 


6 

Segnale orario 

Stanotte, stamane 

Notizie e contronotizie turistiche, musica 
popolare, tempo occupato, sagre, fiere e 
mercati Conduce Carla Macelloni con 
Osvaldo Bevilacqua Testi di Toni Co¬ 
senza Realizzazione di Fortunato Simone 
(1 parte) 

7 

GR 1 

1 ° edizione 


Qui parla il Sud 


Stanotte, stamane (li parte) 

8 

GR 1 

2 ° edizione 

Edicola del GR 1 

8,40 

Ieri al Parlamento 

8,50 

Stanotte, stamane (IH parte) 

10 

GR 1 flash 

3° edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 

10,35 

Gisella Pagano ed Elio Pandolfi 
presentano 

Donna com’é 

Ovvero quelle meravigliose donne della 
musica, della fantasia, della vita 
Programma di Paolo Limiti e Gisella Pa¬ 
gano Regia di Paolo Limiti 

11,30 

Una regione alla volta: Basilicata 

Programma di Pietro Basentini e Renato 
Cantore. Regia di Nanni Tamma 

Seconda trasmissione 

Realizzazione effettuata negli Studi di Po¬ 
tenza della RAI 

12 

GR 1 flash 

4° edizione 

12,05 

Asterisco musicale 

12,10 

L’applauso di questo rispettabile pub¬ 
blico 

Notizie e avventure di un teatro di una 
città e di un popolo narrate da Luigi 
De Filippo 

Regia di Gennaro Magliulo 

12,30 

Europa, Europal 

CHi m'impedisce di dire, ridendo, cose 
sene? Programma di Gennaro Pi nel 1 1 

13 

GR 1 

5° edizione 

Estrazioni del Lotto 

13,35 

Quando la gente canta 

Musiche e interpreti del folk italiano pre- 
senlati da Otello Profazio 


1 paesi cantano Guardavalle in Calabria 

14 

GR 1 flash 

6 ° edizione 

14,05 

Malalcoolia 

Storie di bianchi, rossi e spiritosi 
Programma di Roberto Brivlo 

14,30 

Appuntamento con Rita Pavone, Gil¬ 
bert O'Sullivan e Loredana Berte 

15 

GR 1 flash 

7° edizione 

15,05 

E... state con noi 

Realizzazione di Nella Clrinnà 

16,30 

Incontro con un VIP 

1 protagonisti della musica seria 

17 

GR 1 flash 

6 ° edizione 

17,05 

Radiouno jazz '78 

Coordinato da Adriano Mazzoletti 

Europa 

Programma di Giorgio Balducci 

17,35 

L'età dell'oro 

Incontri con il mondo delia terza età 
Programma di Lino Matti 

Regìa di Marcello Sartarelll 

18,25 

Schubert e l'Italia 

di Roman Vlad 

Ventidueslma trasmissione 

19 

GR 1 Sera 

9° edizione 

19,30 

Ascolta, si fa sera 


19,35 Dottore, buonasera 

Divagazioni e attualità mediche di Luciano 
Sterpellone 


20,10 

In collegamento diretto con gli Studi 
di Milano della RAI 

Lo Studio Nazionale di Musica Popolare 
presenta 

Un'ora, o quasi, con Michele Stra¬ 
niero 

Attualità, testi, divagazioni e commenti 
su tutta la musica d'uso 

21 

GR 1 flash 

10 ° edizione 

21,05 

Radiodrammi in miniatura 

Alcune persone 

Una mattinata in paese 
di Dante Troiai 

L'Autore. Enrico Bertorelli; Il giornalaio: 
Carlo Ratti; Il medico: Corrado De Cristo- 
faro: Costanzo: Rinaldo Mirannalti; Una 
cliente: Grazia Radicchi. Un fattorino: Mau¬ 
rizio Manetti; La moglie di Amilcare: Maria 
Grazia Sughi; La vedova di Erasmo: Bian¬ 
ca Galvan II veterinario vedovo Gianni 
Esposito: ed inoltre: Nella Barbieri, Ga¬ 
briella Bartolomei, Mario Cassigoli, Vanna 
Castellani. Enrico Del Bianco. Mino Gui- 
delll. Laura Mannucchi. Anna Maria Sanet- 
tl, Liliana Vannini 

Regia di Umberto Benedetto 

Realizzazione effettuata negli Studi di Fi¬ 
renze della RAI 

21,30 

Alle origini della radio 

Stona della Radiofonia in Italia dal 1911 
al 1945 

Scritta da Fernaldo di Giammatteo 

con i ricordi di Maria Luisa Boncompagni 

e la collaborazione di Antonio Lisoni 

1 “ puntata - Come nacque - 

22,15 

Negli Studi della Sede RAI di Milano 
torna Enzo Jannacci in 

Radio sballa 

con Aldina Martano. Patricia Pilchard, Die¬ 
go Abatantuono e Massimo Boldi 

Regia di Alberto Buscaglia 
(Replica) 

23 

GR 1 

Ultima edizione 

23,08 

Buonanotte da... 

Programma di Giancarlo De Bellis realiz¬ 
zato in collaborazione con la Sede regio¬ 
nale RAI di Ancona 

Al termine Chiusura 


r Lh i"V} ’v v -" a 

6 

Domande a Radiodue 

Musica ed alcune risposte alle domande 
degli ascoltatori (i parte) 

Nell'intervallo (ore 6.30) 

GR 2 Notizie di Radiomattino 

(ore 7) Bollettino del mare 

7,30 

GR 2 Radiomattino 

Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te, a cura 
di Padre Gabriele Adani 

7,55 

Domande a Radiodue 

Nel corso del programma la Redazione 
sportiva del GR 2 In collaborazione con 
Radiodue presenta 

• Giocate con noi 1X2 alla Radio 

(Il parte) 

8,30 

GR 2 Radiomattino 

con la rubrica • Mangiare bene con poca 
spesa • Consigli di Giuseppe Maffioli 

8,45 

Un programma della Sede regionale 
di Torino 

• Chi ha ucciso Baby-Gate? » 

Indagine musicale di un quarantenne alla 
ricerca dei tempi perduti condotta da Bruno 
Lauzi 

Testi di Clericetti e Roder! 

Regia di Gianni Casalino 


GR 2 Notizie 

9,32 

Il prigioniero di Zenda 

di Antnony Hope 

Adattamento radiofonico di Flaminio Bollini 
4° episodio 

Rassendyil: Gabriele Ferzetti; Il colonnello 
Sapt: Vittorio Sanipoli; Frltz Von Tar- 
lenheim Fabrizio Jovlne; Michele. Duca di 
Zenda: Roberto Bisacco; La Principessa 
Flavia: Grazia Maria Spina: Il maresciallo 
Starencz: Augusto Mastrantonl; Il primo 
Ministro Luciano Mondolfo: Il capo delia 
Polizia: Giuseppe Forila; Il Cardinale: Ce¬ 
sare Bettarlnl; ed inoltre: Alessandro Bor- 
chi, Sebastiano Calabrà. Francesco Save- 


rio Marconi, Vivaldo Matteonl, Giancarlo 
Padoan, Stefano Varriale 

Regia di Flaminio Bollini 
(Registrazione) 

10 

Speciale GR 2 motori 

Edizione del mattino 
a cura della Redazione sportiva 

10,12 

Un programma della Sede regionale 
di Firenze La corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Cor¬ 
rado. Complesso diretto da Armando Del 
Cupola Regia di Riccardo Mantoni 

11 

Canzoni per tutti 

Nell'Intervallo (ore 11,30) 

GR 2 Notizie 

12,10 

Trasmissioni regionali 

12,30 

GR 2 Radiogiorno 

12,45 

No, non è la BBCl 

di Renzo Arbore e Gianni Boncompagni 
con Giorgio Bracardi e Mario Marenco 

13,30 

GR 2 Radiogiorno 

13,40 

Romanza 

Le più belle pagine del teatro musicale 
scelte da Giovanna Santo Stefano 

14 

Trasmissioni regionali 


15 Un programma della Sede regionale 

di Trieste 

Operetta, ieri e oggi 

Proposta di Vito Levi e Gianni Gori. Rea¬ 
lizzazione di Tullio Durlgon e Guido Pipolo 


15,30 


GR 2 Economia 

Bollettino del mare 


15,45 


17,25 


17,55 


18,10 


Domenico Modugno presenta: 

Gran varietà 

Spettacolo della domenica con la parteci¬ 
pazione di Antonio Casagrande, Walter 
Chiari. Franco Franchi, Ubaldo Lay. Angela 
Luce. Massimo Ranieri 
Testi di Dino Verde. Bruno Broccoli e Gu¬ 
stavo Verde 

Orchestra diretta da Marcello De Martino 
Regia di Umberto Orti (Replica) 
Nell'Intervallo (ore 16,30): 

GR 2 Pomeriggio_ 

Estrazioni del Lotto 


17,30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 


Cori da tutto il mondo 

a cura di Enzo Bonagura 
Tras A Ghislanzoni Carnasciale - Lauda 
(I Cantori di Poggio Russo) • Trad : L'el- 
lera verde (Coro del C A I. di Torino) • 
Trad. Bukarest (Coro dell'Annata Sovieti¬ 
ca) • Trad . Le vieux chalet (Le Petit Choeur 
de Frlburg) • Bepi-De Marzi: La Teresina 
(Coro Marmolada) • Trad Whople ty ti 
yo (The Living Voices) _ 

Strettamente strumentale 


18,30 


19,30 


22,30 


GR 2 Notizie di Radiosera 


18,35 Profili di musicisti italiani contempo¬ 
ranei 

Incontri a cura di Enzo Restagno 
Bruno Maderna 

Osoite In studio Massimo Mila 
Regia di Gianni Casallno 


GR 2 Radiosera 


20 Non a caso qui riuniti 

Pretesti per un sabato quasi divertente 
ideati da Guido Clericetti e Umberto Do¬ 
mina Regia di Edoardo Torricella 

21 In collegamento diretto con l'Audito- 
rium del Foro Italico 

I concerti di Roma 

Inaugurazione della Stagione Sinfonica Pub¬ 
blica 1978-'79 della Radiotelevisione Italiana 
Direttore Juri Aronovlch 
Soprani Margherita Rinaldi e Paola Barbini 
Tenore Ryland Davies 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: Ruy Blas, 
ouverture op. 95: Sinfonia n 2 in si be¬ 
molle maggiore op. 52 * Lobgesang . per 
soli. coro, orchestra e organo Sinfonia - 
Cantata 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 

II concerto viene trasmesso anche In Ste¬ 
reofonia sul IV e VI Canale della Filodif¬ 
fusione e in Radiostereofonia per le zone 
di Torino, Milano, Roma e Napoli 


GR 2 Radionotte 

Bollettino del mare 


22,40 Un programma della Sede regionale 

di Torino 

Tout Paris 

Un programma di Vincenzo Romano 
Presenta Nunzio Filogamo 

23,29 Chiusura 


214 Radiocorrlare TV 
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RADIOTRE 


Quotidiana Radiotre 

La mattina di Radiotre in diretta dalle 6 

alle 9,45 

gli appuntamenti 

6 

Lunario in musica 

ascoltato insieme a Marco Panmello 

6,45 

Giornale Radiotre 

Prime notizie del mattino. Panorama sin¬ 
dacale Tempo e strade (collegamento con 
FACI) 

7 

Il concerto del mattino (1 parte) 
Musiche di scena 

7,30 

Prima pagina 

1 giornali del mattino letti e commentati 
da Vittorio Zucconi II giornalista resta 
in studio fino alle 8,15 per rispondere alle 
domande degli ascoltatori che possono te¬ 
lefonare al 679 66 66 (prefisso 06) 

8,15 

Il concerto del mattino (Il parte) 
Musiche di danza 

8,45 

Succede in Italia 

Notizie del GR 3 Collegamenti con le 
Sedi regionali della RAI Tempo e stra¬ 
de (ACI) 

9 

Il concerto del mattino (III parte) 
L'esperienza religiosa nella musica 

Marco Enrico Bossi Beatitudine n. 3 op 
140 (Organista Giuseppe Zanaboni); Dal 
Canticum canticorum op 120 • Dum esset 
rex * - ■ Revertere • (Elisabetta Fusco, so¬ 
prano, Sesto Bruscantini, baritono - Orche¬ 
stra di Milano della RAI diretta da Claudio 
Abbado - M° del Coro Giulio Bertola) 
Dai - Momenti francescani • op. 140 (Or¬ 
ganista Fernando Germani) 

9,45 

Folkoncerto 

di Giorgio Mancmelli (1 parte) 

10,45 

Giornale Radiotre 

Se ne parla oggi 

10,55 

Folkoncerto (Il parte) 

11,30 

Concerto lirico 

Direttore Alberto Ventura 

Soprano Annabella Rossi - Tenore Pio Bon- 
fanti - Basso Mario Chiappi 

Wolfgang Amadeus Mozart: Le nozze di 
Figaro, Ouverture ♦ Franz Joseph Haydn 
Aria di Beatrice (da • 1 due supposti Con¬ 
ti » di Cimarosa). Infelice e sventurata: 
Aria del Cavaliere (da - 1 finti eredi • di 
Sarti); Se tu mi sprezzi ingrata ♦ Giovan 
Battista Pergolesi: La serva padrona: • Lo 
conosco a quegli occhietti » (duetto) ♦ 
Wolfgang Amadeus Mozart Don Giovanni: 

• Fin ch'han del vino • ♦ Giovanni Pai- 
siello II barbiere di Siviglia: • Già ride 
primavera • ♦ Alesasndro Scarlatti II trion¬ 
fo dell'onore « Sei vaga, sei bella • ♦ 
Wolfgang Amadeus Mozart II ratto dal 
serraglio: « Solche Hergenlanf'ne Laffen • 

♦ Gioacchino Rossini L ltaliana in Algeri. 
Sinfonia 

Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI 

12,20 

Protagonista il sassofono 

Claude Debussy Rapsodia per sassofono 
e orchestra (Solista Sigurd Rascher - Or¬ 
chestra Filarmonica di New York diretta 
da Léonard Bernsteln) ♦ Alexander Glazu- 
nov: Concerto in mi bemolle per sassofo¬ 
no contralto e archi (Solista Eugène Rous¬ 
seau - Orchestra da Camera - Paul Kuentz» 
diretta da Paul Kuentz) 

12,45 

Panorama italiano 

Notizie del GR 3 Fatti, personaggi, pro¬ 
blemi della vita di oggi Collegamenti con 
le Sedi regionali della RAI Tempo e stra¬ 
de (ACI) 

13 

Musica per due 

Marln MaralS: Tre antiche danze francesi 
per viola e clavicembalo ■ La musette • - 
» La matelotte ». » La basque • (Bruno 
Giuranna, viola Egida Giordani Sartori, 
clavicembalo) ♦ Robert Schumann - Màr- 
chenbllder ». quattro pezzi op 113 per vio¬ 
la e pianoforte ♦ Johannes Brahms So- 



nata in mi bemolle maggiore op 120 n 2 
per viola e pianoforte (Bruno Giuranna, 
viola; Giorgio Sacchetti, pianoforte) 

13,45 

Giornale Radiotre 

14 

Contro/canto 

15,15 

GR Tre Cultura 

15,30 

Dimensione Europa 

Settimanale di fatti e problemi interna¬ 
zionali. a cura di Mano Arosio 
Coordinamento di Lucia Mazzone 

17 

Spazio tre 

Musiche, mostre spettacoli presentati da 
Giovanni Lombardo Radice 

18,45 

Giornale Radiotre 

Quadrante internazionale 

Settimanale di politica estera realizzato in 
collaborazione con il Servalo Italiano del¬ 
la BBC 

19,15 

Spazio tre (Il pa té) 

19,45 

Rotolcalco parlamentare 

a cura di Adriano Declich 
(Programma dei Servizi Parlamentari) 

20 

Il discofilo 

Scaletta musicale proposta dagli ascol¬ 
tatori e commentata al telefono 

20,45 

Giornale Radiotre 

Note e commenti ai fatti del giorno 

21 

Festival di Schwetzingen 1978 

Enrico Vili (1491-1547) Pastlme with good 
comp8ny ♦ Thomas Whythorne ( 1528-1506) : 1 
have ere this tlme ♦ William Cornyshe 
(1468-1523). Ah Robin, gentle Robin • Wil¬ 
liam Byrd (1543-1623); Gaudeamus omnes in 
Domino - Ave ve’um - Haec dies ♦ Tho¬ 
mas Weelkes (1575-1623); All at once well 
met. Fair ladies, Four arms. Two necks. 
One wreathing ♦ Thomas Morley (1557- 
1602) Though Philomela lost her love ♦ 
John Wilbye (1574-1638) Cruel. Behold my 
heaby ending ♦ Thomas Tomkms (1545- 
1627) See, see thè shepherds Queen • 
Clemens non Papa 0510-1556) La belle 
Marguerite ♦ Claude le Juene (1528-1600) 
Un gentile amou'eux ♦ Passereau (sec. 
XVI): Il est bel et bon ♦ Tholnot Arbeau 
(1519-1595): Belle qui tien ma vie ♦ Clé- 
ment Janequm (1485-1558) La guerre ♦ Fran¬ 
cis Poulenc (1899-1963) Quatre petites prié- 
res de Saint Francois d'Assise - Trois 
Chansons La belle si nous étions - Clic 
ciac dansez sabots - Chanson à boire ♦ 
Luciano Berlo (1925) The cries of London 
(The King's Singers Nigel Perrin e Alastair 
Hume, controtenorl; Grayston Ives. tenore, 
Anthony Holt e Simon Carrington, baritoni; 
Brian Kay, basso) 

(Registrazione effettuata il 19 maggio dal 
Sùddeutscher Rundfunk di Stoccarda) 

22 

Dal Saarlàndischer Rundfunk 

Musica del XX secolo 

Rolf Gehlhear Lamina per trombone e or¬ 
chestra (Solista Armin Rosln - Orchestra 
Sinfonica del Saarlàndischer Rundfunk dì- 
•etta da Hans Zender) ♦ Klaus Huber 
Schattenblàtter per clarinetto basso, vio¬ 
loncello e pianoforte (Wolfgang Meyer, cla¬ 
rinetto basso; Jacques Docq violoncello; 
Hans Zender. pianoforte) ♦ Rolf Rlehm 
Gewldmet per orchestra (Orchestra Sinfoni¬ 
ca del Saarlàndischer Rundfunk diretta da 
Hans Zender) 

(Registrazione effettuata il 9 giugno 1977) 

23 

Canti d'amore del barocco italiano 

Sigismondo dlndia Quattro Arie: • Cruda 
Amarilll » - » Pianto » - - Bacciator dub¬ 
bioso * - « Partita dell'amata » ♦ Girola¬ 
mo Frescobaldi • Se l'aura spira » ♦ Pao¬ 
lo Quagliati: Due Arie • Ecco la notte » - 
• La nave felice » (René Jacobs. contro¬ 
tenore; Tom Koopman, clavicembalo) 

23.25 

Renzo Nlssim 
presenta 

Il iazz 

Improvvisazione e creatività nella musica 

23,55 

Giornale Radiotre 

Ultime notizie. Stasera si parla di. 
Chiusura 


>. 


NOTTURNO ITALIANO E GIORNALE DI MEZZANOTTE 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 pari a m 355. 
da Milano 1 su kHz 893 pari a m 333.7. dalla stazione 

di Roma O C. su kHz 6060 pari a m 49.50 e dalle 

ore 24 alle 5,57 dal IV Canale della Filodiffusione. 

23,31 C'è posta per rutti. Scambio di corrispondenza 
tra i nostri ascoltatori In Italia e all estero e Gina 

Basso 0,13 Novità discografiche 0,36 Da micro- 
foni del'EIAR 1,06 Orchestre a confronto. 1,36 Fiore 


all'occhiello, 2,06 Fuori commercio. 2,36 Palcoscenico 
girevole 3,06 Viaggio sentimentale. 3,36 Canzoni di 
successo. 4,06 Medioevo e rinascimento. 4,36 Napoli 
ieri e oggi, 5.06 Musica - in • 5.36 Per un buongiorno. 
Ore 24: Giornale di mezzanotte 

Notiziari in italiano: a le 1, 2. 3. 4, 5 ; in inglese: 
alle ore 1.03. 2,03 , 3,03, 4,03, 5,03: in francese: alle 
ore 0 30, 1,30, 2,30. 3,30. 4.30, 5.30; in tedesco alle 
ore 0.33, 1,33, 2,33 . 3.33 . 4,33. 5,33. 


PROGRAMMI REGIONALI 


Regioni a Statuto speciale 

VALLE D'AOSTA • 12,10-12,30 La Voix de la Vallee; 
Cronaca dal vivo - Altre notizie - Autour de rtous - Lo 
sport Taccuino - Che tempo fa • 14-15 Pomeriggio 
in Volle 

TRENTINO-ALTO ADIGE • 12,10-12,30 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige • 14 Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige - Cronache regionali - Corriere del 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige • 14,15 Rispon 
diamo con la musica * 14,30 Del mondo del lavoro. 

• 14,40 II rododendro Programma di varietà di S Mo 
desto • 15,10 Vita della chiesa In regione di don A 
Caos e don A. Costa. • 15,25-15,30 Notizie flash • 
19,15 Gazzettino del Trentino Alto Adige • 19,30 19,45 
Microfono sul Trentino Domani sport, a cura del 
Giornale Radio. 

TRASMISCIONS DE RUINEDA LADINA • 13.40-14 

Nuhzies per i Ladina de la Dolomite» • 19,05-19,15 
Dai crepes di Sella 

FRIULI-VENEZIA GIULIA • 7,30-7,55 II Gazzettino del 
Friuli Venezia Giulia • 11,30 Un ora con • 12,35 13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu la • 14,45-15 I 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia • 18,10 Incontri 
dello spirito - Trasmissione a cura della Diocesi di 
Trieste • 18,30-18,55 II Gazzettino de! Friu i-Venezia 
Giulia 

14.30 L'ORA DELLA VENEZIA GIULIA • Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dall'Italia e dall'eslero 

Cronache locali - Notizie sportive. • 14,45-15,30 Di 
scodedica - Musica ocfuesta dagli ascoltatori. 

SARDEGNA • 11,30 -Ore 1130- Incontri con gli 

ascoltatori del mattino. • 12,10 Gazzettino sardo: 1° ed 

• 12,30-13 • Secondo me -. • 14,30 Gazzettino sardo 
2» ed. • 15-16,05 • Sabato pomeriggio Intrattem 
mento di fine settimana in compagnia di Werter As 
setta. • 19,20 Gran bazar • 19.45 Gazzettino sardo. 

• 20-20.30 Visitare la Sardegna. Appunti di Nicola 
Valle per conoscere Fiso a 

SICILIA • 7,30-7,55 Gazzettino Sicilia 1° ed • 12.10- 

12.30 Gazzettino Sicilia 2° ed. • 14 Musica leggera 

• 14,30 Gazzettino Sicilia 3° ed. Calcio Sicilia a 
cura di Luigi Triplsciano e Mario Vannini. • 15-15,55 
Cunti e canti a cura di Laura Lanza e Biagio Scrimizn 

• 16,15-16,30 Gazzettino Sicilia 4o ed Lo sport 
domani, a cura di Luigi Tripisciano e Mario Vannini 


Sender Bozen 

• 6,45-7,25 Klingender Morgengruss Dazwischen 7,15- 
7,22 Nachrichten, • 7,25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel • 7,30-8,30 Allerlei zur Morgenstunde 

• 9,30-12 Musik am Vormittag. Dazwischen 10-10,05 

Nachrichten. • 10,05-10,30 Kleines Konzert • 10.30 
11,05 Alpenlàndische Miniaturen • 11,15-11,30 Ope 

rette! Operettel • 12-12,10 Nachrichten • 12,30 
Mittagsmagazin. • 13 Nachrichten • 13,10 Werbung 
Veranstaltungskalender • 13,15-13.40 Musik fur Blaser. 

• 16,30 Musikparade. • 16,57 Lotto. • 17 Nachnch 

ten. • 17,05 Wir senden fiir die Jugend * Bandi 

Scheibel - Nicht nur Aktuelles aus der Showbranche. 

• 18 Blick in die Welt • 18.05 Liederstunde. Johann 

Sebastian Bach: Jagd - Kantate • Was mir behagt 
ist nur die munire Jagd • BWV 208. Ausf. Edith 
Mathis und Arleen Augér, Sopran; Peter Schreier 
Tenor; Theo Adam. Bass, Das Kammerensemble • Be’ 
liner So'isten Das Kammerorchester Berlin Dir 
Peter Schreier. • 18,45 Fùr Eltern und Erzieher • 
18,55 Musikalischea Intermezzo. • 19-19,05 Der Sand 
mann. der Ist dal • 19,30 Untar der Lupe. • 19.50 
Sportfunk. • 19,55 Musik und Werbedurchsagen • 

20 Nachrichten • 20,15 S' Landl, die Leut und a 
Musig dazua mit • Lustigen G achichtlen vom Ti- 
roler Hiesl - von Otto Rudi. • 21,15 Tanzmusik • 
21,54 Zum Abschluss etwas Be9innliches. • 21,57-22 
Das Programm von morgen. Sendeschluss 


Trst - v slovenscini 

• 7 Poroèila. • 7,20 Dobro Jutro po naée. vmes 17 30 
c.ca): Pos uàall boste. (7,45 c.ca) Pravljica za dobro 
jutro • 8 Novice Iz Furlanije Julijske krajine • 8,05 
Pnjateljako Iz studia 2. • 9 Kratka porocila • 9,05 
Motivi na temo. • 9,30 2ivljenje besed, pripravlja 
Pavle Merku. * 9,40 Ritmiéna glasba. • IO Kratka 
poroiila • 10,05 Koncert sredi jutra • 10,30 Kulturno 
pismo • 11,30 Kratka poroilla • 11,35 Ploéòa dneva 

• 12 Glasba po ieljah • 13 Poroóila • 13,15 Pa 
se sili', slovenske Ijudske pesmi • 13,35 Orkestrl 
lahke glasba. • 14 Novice iz Furlanije Julijske krajine 

• 14,1Ó Roman v nadaljevanjih: lui Korak-Janez Povèe 

• Beli macesen ». Sesti del • 14,30 KonOno sobota 1 

• 15.30 Kratka poroéila. • 15,35 Iz fi'mskega svela • 

16,30 Odprimo knjigo pravljic. • 17 Kratka poroéila 

• 17.05 Mi in glasba • 18 Kratka poroilla. • 18,05 

• Kralj 0|dip » Napisal Sofoklej, prevedel Anton 
Sovrè. za radio priredil Alojz Rebula Izvedba Ra 
dljski oder. Reiija Ba'bma Barenovié Battolino • 
18,45 Vera In naS ias. • 19 Porotila. novice iz Fur 
lamje-Julijske krajine in Jutn&nji spored 
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SE NELLA NOTTE DEI TEMPI LA COSA MIGLIORE 

ERA GUARDARE IL SOLE, 

OGGI E'GUARDARE UNO ZENITH. 


Per i nostri antenati, in realtà, non 
c'era alternativa: se volevano sapere 
a che ora del giorno si trovavano, 
dovevano guardare il sole. Per noi, che 
di alternative ne abbiamo molte, la cosa 
migliore rimane sempre guardare uno 
Zenith. 

Perché sono 112 anni che dire 
Zenith e come dire tempo: cioè da 
cjuando abbiamo cominciato a cercare 
di trasferire in un orologio quella cosa 
misteriosa che è lo scorrere del tempo. 

Un lavoro difficile, che richiede 
pazienza e dedizione. 


gli implacabili signori dell'Osservatorio 
di Neuchatel. E fa precisione, sia chiaro, 
non è che uno degli aspetti della qualità 
dei nostri orologi: perché è in ogni 
particolare ila cassa ricavata da un solo 
pezzo di acciaio, il "vetro" che è di puro 
vetro minerale, per esempio...) che l'arte 
orologiaia Zenith rivela la sua esperienza 
e la sua perizia. 

Credeteci: per arrivare a tare un 
orologio come quello che vedete qui, 
non bisogna perdere tempo. 


^4 



Ma è un lavoro che ha portato 
Zenith a ricevere piu primati di precision 
di qualsiasi altra marca, da altri maniaci 

doli crArrnrn . 


2HEINJITH 

SE IL TRASCORRERE DEL TEMPO VI AFFASCINA 
UNO ZENITH VI ENTUSIASMERÀ 

(i Desi ombes & C S p A. Milano, Agente esclusivo per l'Italia di Zenith, 
Mondi.i Heuer 





















RADIOREGIONI 


a Statato ordinario 


Y“ 


Piemonte 

Feriali: 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte: prima edizione. 14 Program¬ 
mi vari 14,30-15 Giornale del Pie¬ 
monte seconda edizione. 

Lombardia 

Feriali: 12,10-12,30 Gazzettino Pa¬ 
dano prima edizione. 14-15 « Noi 
in Lombardia - con Gazzettino Pa¬ 
dano. seconda edizione 

Veneto 

Feriali: 12,10-12,30 Giornale del Ve¬ 
neto: prima edizione 14 Programmi 
vari. 14,30-15 Giornale del Veneto: 
seconda edizione. 

Liguria 

Feriali: 12,10-12,30 Gazzettino della 
Liguria: prima edizione 14 Pro¬ 
grammi vari. 14,30-15 Gazzettino 
della Liguria: seconda edizione. 

Emilia-Romagna 

Feriali: 12,10-12,30 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna: prima edizione 14 
Gazzettino Emilia-Romagna: secon¬ 
da edizione Lunedi: 14,30 II luna¬ 
rio. 14,35 L'angolo dell’ascoltatore 


14,50-15 Mlnlrivlsta. Martedì: 14,30 
Il lunario 14,35 Chi dice donna. 

14.50- 15 Minìrivista. Mercoledì: 
14,30 II lunario, 14,35 Sceneggiato. 

14.50- 15 Arti visive. Giovedì: 14,30 
Il lunario. 14,35-15 Free time. Ve¬ 
nerdì: 14,30 II lunario 14,35-15 Fa¬ 
se due Sabato: 14,30 II lunarino 
14,35-15 Jolly Jokey. 

Toscana 

Feriali: 12,10-12,30 Gazzettino To¬ 
scano. 14-15 Spazio Toscana. 

Marche 

Feriali: 12,10-12,30 Corriere delle 
Marche prima edizione. 14 Pro¬ 
grammi vari 14,30-15 Corriere del¬ 
le Marche: seconda edizione 

Umbria 

Feriali: 12,10-12,30 Corriere del¬ 
l'Umbria. 14-15 La Radio è vostra: 
Notiziari e programmi. 

Lazio 

Feriali: 12,10-12,30 Gazzettino di 
Roma e del Lazio: prima edizione 
14 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
seconda edizione. 14,30-15 Lunedi: 


Il Lazio nella civiltà musicale. Mar¬ 
tedì: Lazio in 78 girl. Mercoledì: 
Un corrispondente a Roma Giove¬ 
dì: Teatro romano (2° ciclo). Ve¬ 
nerdì: Agenzia Asiago. Sabato 
Quadernetto romano 

Abruzzo 

Feriali: 12,10-12,30 II Giornale 

d'Abruzzo: prima edizione. 14 Pro¬ 
grammi vari. 14,30-15 II Giornale 
d'Abruzzo: seconda edizione. 18,15- 
18,45 Abruzzo insieme sera 

Molise 

Feriali: 12.10-12,30 Corriere del Mo¬ 
lise: prima edizione 14 Avveni¬ 
menti, fatti, cultura, personaggi. 
Tutto Molise. 14,30-15 Corriere del 
Molise: seconda edizione. 

Campania 

Feriali: 12,10-12,30 Corriere della 
Campania. 14 Programmi vari. 14,30- 
15 Gazzettino di Napoli - Borsa va¬ 
lori (escluso sabato) - Chiamata 
marittimi. « Good mornìng from Ne- 
ples », trasmissione in inglese per 
il personale della NATO (domenica 
e sabato 8,10-9,10, da lunedi a ve¬ 
nerdì 7-8,15). 


Puglia 

Feriali: 12,10-12,30 Corriere della 
Puglia: prima edizione. 14 Corriere 
della Puglia: seconda edizione. 
14,30-15 Lunedì: Gruppi etnici; Mar- 
tedi: Salone Margherita - Questo 
è cinema; Mercoledì: Droga in Pu¬ 
glia - Pellegrini in Puglia; Giovedì: 
L'innesto dell'eternità; Sabato: L'er¬ 
ba blu - Puglia in edicola. 

Basilicata 

Feriali: 12,10-12,30 Corriere della 
Basilicata: prima edizione. 14 Pro¬ 
grammi vari. 14,30-15 Corriere della 
Basilicata seconda edizione. 

Calabria 

Feriali: Lunedi: 12,10 Calabria sport. 
12,20-12,30 Corriere della Calabria. 
14 Programmi vari. 14,30 Gazzetti¬ 
no Calabrese. 14,40-15 Musica per 
tutti Martedì e Venerdì: 12,10-12,30 
Corriere della Calabria 14 Pro¬ 
grammi vari. 14,30 Gazzettino Ca¬ 
labrese. 14,40-15 U canta cuntl. 
Mercoledì-Giovedì e Sabato: 12,10- 
12,30 Corriere della Calabria. 14 
Programmi vari. 14,30 Gazzettino 
Calabrese. 14,40-15 Musica per tutti. 


RADIO VATICANA 


Onda Media: 1529 kHx »■ 199 mairi • 
Onda Corta nella banda: 48, 41, 31, 
25. 19 metri • 03,0 MHx par la sola 
zona di Roma. 


f 


Domenica 1° 

7.30 S. Messa latina. 8,15 Liturgia Ro¬ 
mena. 9.30 S. Messa, con omelia di 
Don P Pastore (in co legamento RAI). 

10.30 Liturgia Orientale. 11,55 Angelus 
con il Papa 12,15 Radiodomenica: Fatti, 
opinioni e voci dal mondo 14 Attualità 
della Chiesa locale. t4,30 Radiogior- 
nale in italiano. 15 Radlogiornale in 
spagnolo, portoghese, francese, ingle¬ 
se, tedesco, polacco. 16,30 La Scala 
1778-1978: Le date celebri, a cura di 
G Angelom 17,30 Orizzonti Cristiani. 

20.30 Blick nach Osten, von R Hotz SJ. 
20.45 S. Rosario. 2t,05 Religia penso. 
Semainaj informo) pri la katolika mon¬ 
do, 21,15 Au chant des fontalnes ro- 
mames 21,30 Angelus Address. 21,45 
Radiodomenica (Replica). 22,30 Misio- 
nes y misloneros en Radio Vaticano. 
Ha habledo el Papa. 23 Se azione Re 
p ica di Orizzonti Cristiani 23,30 Con 
Voi nella notte 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Ro¬ 
ma) - Studio A * • Programma Stereo. 
13-15 Musica leqqera 18-19 Concerto 
serale 19-20 Intervallo musicale 20-22 

Un po di lutto. 

Lunedi 2 

7.30 S. Messa latina. 8 * Quattrovoci • 

12,15 Filo diretto con Roma 14,30 Ra- 
diogiornale In Italiano. 15 Radlogiornale 
in spagnolo, portoghese, francese, in¬ 
glese, tedesca, polacco. 17,30 Orizzonti 
Cristiani 20.30 Aus der Weltkirche 
von F. H Meier 20,45 S. Rosario. 21,15 
Un fléau fami Irai le dlvorce 21,30 We 


have read for you 21,45 Incontro della 
sera. 22,30 Realidades y problemas de 
la iglesia en Esperia. 23 Se ezione. 

23,30 Con Voi nella notte 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Ro¬ 
ma) - Studio A ■ • Programma Stereo. 
13-15 Musica leggera 18-19 Concerto 
serale. 19-20 Intervallo musicale 20-22 
Un po' di tutto 


Martedì 3 

7.30 S. Messa latina. 8 ■ Quattrovoci » 

12,15 Filo diretto con Roma 14,30 Ra- 
diogiornale in italiano. 15 Radlogiornale 
in spagnolo, portoghese, francese, in¬ 
glese, tedesco, polacco. 17 Discogra¬ 
fia a cura di M Guadagnici • L'Opera 
live della Forni Cetra 17,30 Orizzonti 
Cristiani. 20,30 Literaturspiegel 20,45 
S. Rosario. 21,15 Union vitale des grou- 
pes missionnaires 21.30 The Church in 
thè World. 21,45 Incontro de la sera. 

22.30 Cartas a Radio Vaticano. 23 Se 
lezione 23,30 Con Voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Ro¬ 
ma) - Studio A - - Programma Stereo. 
13-15 Musica leggera, 18-19 Concerto 
serale 19-20 Intervallo musicale. 20-22 
Un po di tutto 


Mercoledì 4 

7,30 S. Messa latina. 8 • Quattrovoci ». 

12,15 Filo diretto con Roma. 14.30 Ra- 
dioglornale In Italiano. 15 Radlogiornale 
ir spagnolo, portoghese, francese, In¬ 


glese, tedesco, polacco. 17,30 Orizzonti 
Cristiani. 20.30 Bericht aus Rom, von 
A Baum. 20,45 S. Rosario. 21,15 A 

l'écoute du Vicaire du Christ. 21,30 
Audience with thè Pope, 21,45 Incontro 
della sera 22,30 Los mlercoles de Juan 
Pablo I 23 Selezione. 23,30 Con Voi 
ne la notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Ro¬ 
ma) - Studio A . - Programma Stereo. 
13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto 
serale 19 20 Intervallo musicale. 20-22 
Un po' di tutto 


Giovedì 5 

7,30 S. Messa latina. 8 • Quattrovoci - 

12,15 Filo diretto con Roma 14,30 Ra- 
dioqiornale in italiano. 15 Radlogiornale 
in spagnolo, portoghese, francese, In¬ 
glese, tedesco, polacco. 17 Appunta 
mento musicale: Ensemble vocal - A 
cceur iole - de Paris diretto da B. Lal- 
lement. Mottetti del XVI sec. Canti 
popolari francesi. 17,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani 20,30 Jugendforum. von H Sé- 
qur. 20.45 S. Rosario. 21,15 Falre l umté 
dans sa vie. 21,30 « Courage and Con- 
viction • (J. Bevilacqua) 21,45 Incontro 
del a sera. 22.30 Audacia miaionera en 
las reducclones del Paraguay, por F 
Zubillega Si. 23 Selezione 23,30 Con 
Voi nella notte 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Ro¬ 
ma): - Studio A - - Programma Stereo. 
13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto 
serale 19-20 Intervallo musicale. 20-22 
Un po' di lutto 


Venerdì 6 

7.30 S. Messa latina. 6 - Quattrovoci - 
12,15 Filo diretto con Roma. 14,30 Ra- 
diogiornale in italiano. 15 Radlogiornale 
in spagnolo, portoghese, francese, in¬ 
glese, tedesco, polacco. 17 Quarto 
d ora della serenità, per g i infermi 

17.30 Orizzonti Cristiani. 20.30 Die 
Frohbotschaft zum Sonntag von A. 
Schuster. 20,45 S. Rosario. 21,15 Prier 
avec coeur. 21,30 » Gabriel Marcel » (S. 
Lovett) 21,45 Incontro della sera. 22,30 
El cine por dentro por A CarmiAa. 
23 Selezione. 23.30 Con Voi nella notte 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Ro¬ 
ma) » Studio A » - Programma Stereo. 
13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto 
serale 19-20 Intervallo musicale. 20-22 
Un po' di tutto 


Sabato 7 

7,30 S. Messa latina. 8 • Quattrovoci • 

12.15 Filo diretto con Roma 14,30 Ra¬ 
dlogiornale in italiano. 15 Radlogiornale 
in spagnolo, portoghese, francese, in¬ 
glese, tedesco, polacco. 17,30 Orizzonti 
Cristiani. 20,30 Pius XII. zum Geden- 
ken. von H. Ségur SI 20,45 S. Rosario. 

21.15 Bernadette et le chapelet 21,30 
- Go My Way • (O. Treanor) 21,45 In¬ 
contro delle sera. 22,30 La Juventud y 
el ultimo Smodo. 23 Selezione. 23,30 
Gon Voi nella notte 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Ro¬ 
ma): - Studio A » - Programma Stereo. 
13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto 
serale 19-20 Intervallo musicale. 20-22 
Un po di tutto. 
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SETTIMANA 
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ne basta 1 per 8 ore di tranquillità 

più spesso 
più largo 
più assorbente 



ideale anche di giorno per flussi intensi. 






















Il banco da lavoro Workmate Black & Decker 
e un amico studiato apposta per aiutarti m 
qualunque lavoro Workmate è un vero "laboratorio 
portatile" che puoi spostare facilmente sul posto 
di lavoro, e alla fine chiuderlo e riporlo dove vuoi, 

perché sta dappertutto Workmate è anche una JHj 

morsa eccezionale, grazie al movimento >*• ^ 

parallelo e asimmetrico dei suoi solidi ,Jja 

piani e agli appositi tasselli “fermapezzo" ~ 

che ampliano notevolmente le capacita della * 

morsa Perciò, se devi tagliare delle assi lunghe V VkMP^Rt^k fl 

e pesanti, piallare porte e finestre, fissare tubi o * 

barre, lavorare su oggetti di forma irregolare, trasformale vfT"^ \ 

in solidi utensili fissi un tornio o un banco per sega, o 'A* 

qualunque altra cosa ti sia venuta in mente di fare, non * 

puoi fare a meno di un amico come Workmate Black & Decker Banchi 
da lavoro Workmate Black & Decker, disponibili nei tipi 
WM 500 a una altezza (piano di lavoro a cm 82) e WM 325 a 
. due altezze (prima altezza cm 61. seconda altezza cm 82), 

Wr-jl e WM 2000 Workmate Professional, l’ultima grande novità 


Per ricevere gratis il catalogo 
generale spedite questo tagliando a 
Star-Black & Decker - 22040 Ovate (Como) 


un amico a portata di mano 


Nome 


Cognome 
















Folonari 

dai suoi vini pretende 
che siano anche buoni, 
costanti di qualità 
e perfettamente vinificati. 


Diciamo la verità: ormai il vino 
in Italia lo fanno tutti con l’uva. 

Poi lo chiamano genuino 
e sono tutti contenti. 





Spesso il ricercatore domenicale della genuinità 
a tutti i costi pensa che il vino genuino 
sia sicuramente vino buono. 

Non è così. 

Oggi, in Italia, grazie ad una 
severissima legislazione in materia, 
i vini si fanno tutti con l'uva, 
di conseguenza tutti 
i v ini sono genuini. 

Molti però non 
sono buoni vini. 

Se vi accontentate 
i un vino genuino 




scegliete quello che vi pare, ma se volete 
invece un vino che sia oltre che genuino anche 
buono, perfettamente vinificato, 
costante di qualità, 
scegliete per esempio 
il bianco, il rosso 
o il rosato del 
Botticello Folonari. 

Da portare a tavola 
ogni giorno nelle 
bottiglie da un litro 
o "Granfamiglia"\ 
molto più conveniente. 


FOLONARI :due volte al giorno durante i pasti. 



